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Editoriale 

Parlare di mafia 
è utile. Combatterla 
è utilissimo 
LUCIANO VIOLANTI 

C i sono alcune inesattezze nel rapporto dei 
carabinieri di Venezia. I giornali hanno, a 
volte, confuso il malcostume con la corru
zione, la corruzione con la mafia. Sono tre 

B I ^ M brutte bestie, ma non sono la stessa cosa. 
Hanno radici diverse, si combattono con 

mezzi diversi e perciò non vanno confuse. Ma la sostan
za di quel rapporto è egualmente allarmante. Un labirin
to di scambi, con poste in gioco alcune volte miserabili, 
altre volte preziose, che hanno quasi sempre ad oggetto 
un atto pubblico, un concorso, una licenza, un appalto. 
Lo Stato delle regole abbrutito a Stato di favori. Non tutto 
e cosi per fortuna. Ma da quel rapporto, dalle indagini 
dell'Antimafia, dai processi di Milano. Napoli, Palermo 
emerge uno svuotamento delle pubbliche amministra
zioni che azzera qualunque idea dello Stato di diritto. 

Forse dietro le divulgazioni si muove un gioco di 
massacro, tanto più violento quanto più sono vicine le 
elezioni. Non è questa una buona ragione per tacere. Se 
le notizie sono vere, nessuno può rendersi complice col 
proprio silenzio di quelle distorsioni. Occorre misura 
nelle analisi e prudenza nelle valutazioni, ma sempre al
la luce del sole. Se non altro perché la notizia prenda il 
posto del pettegolezzo e della soffiata. Anche I interpre
tazione del «gioco di massacro» può essere deviarne. Al
la radice dei moltiplicarsi delle notizie sui rapporti tra 
malcostume, mafia e politica c'è anche, fortissima, una 
domanda di risanamento, di buon governo e c'è l'esten
dersi intollerabile della corruzione. 

Tuttavia il succedersi delle denunce rischia di rime
scolare la schiuma del potere mafioso senza andare ai 
suoi nodi strutturali. Oggi il problema è diventato que
sto. Individuare 1 gangli di potenza della struttura mafio
sa, spaccare il blocco sociale che la mafia sta creando 
in molte parti del paese. La denuncia, lo scioglimento 
dei consigli comunali, l'allontamento di amministratori 
sospetti sono tutte misure utili. Ma non cancellano la 
mafia, cancellano il prodotto del sistema di potere ma
fioso. Quel sistema di potere, se non è co'pito a morte, 
continuerà a produrre nuovi ceti dirigenti e nuove al
leanze. 

L a mafia è diventata una macchina politica e 
sociale che aggredisce il sistema di produ
zione della ricchezza. Le mani sugli appalti, 
le estorsloniai commercianti, la penetrazlo-

mm^^ ne nei mercati finanziari sono aspetti di uno 
stesso processo espansivo. Il capitale investi

to viene alla mafia dall'impunità e dalla raffinazione di 
quantitativi sempre più rilevanti di sostanze stupefacen
ti. È questa la mafia contro la quale dobbiamo oggi 
combattere. E una mafia di seconda generazione, che 
non si occupa più solo dei commerci ai eroina e dell'at
tacco alla politica, come faceva quella degli anni 80. Oc
corre perciò una risposta di seconda generazione, che 
aggredisca i nuovi nodi strutturali del suo potere, indivi
dui le cause specifiche dell'impunità, trovi misure per 
confiscare tutti i beni di sospetta provenienza. Abbiamo 
un codice di procedura penale nel quale una logica pu
ramente sportiva della competizione tra pubbilico mini
stero e difesa ha appannato lo scopo istituzionale del 
processo che è la ricerca e la punizione dei responsabili 
dei delitti. Non abbiamo un coordinamento tra le forze 
di polizia e c'è qualche dubbio che effetti positivi possa
no nascere dalla struttura che dovrebbe proporre il mi
nistro Scotti venerdì prossimo al Consiglio dei ministri. 
Con le mani sugli appalti la mafia controlla quattro ceti 
fondamentali: i politici, i burocrati, gli imprenditori, i la
voratori. Ma non esiste un osservatorio nazionale sugli 
appalti in grado di far sapere chi appalta, chi subappal
ta, qual è il costo iniziale, quale quello finale. Il Parla
mento ha approvato una importante legge antiriciclag
gio. Ma essa è in gran parte inoperante perché il gover
no non ha ancora emanalo i decreti attuativi. La politica 
continua ad essere troppo ospitale nei confronti dei 
boss, dei loro interessi, dei loro alleati. 

Lo scontro tra mafia e democrazia avviene ormai su 
questi terreni. Lo straordinario risultato della marcia di 
Reggio Calabria, la risposta degli imprenditori e dei 
commercianti, il moltiplicarsi di iniziative nelle scuole 
dimostrano che ci sono ormai le condizioni per ripartire 
all'attacco. Anche sulla base delle denunce, ma andan
do oltre le denunce, al cuore del sistema di potere ma
fioso. 

Francesco Rea, 8 anni, strappato ai genitori martedì e ritrovato ieri sera in un'auto rubata 
Forse già pagato il riscatto. A Catanzaro rapito da un commando un giovane farmacista 

Sequestro lampo a Roma 
Bimbo liberato dopo 24 ore 
Sequestro lampo a Roma. Francesco Rea, un bambi
no di otto anni, è rimasto nelle mani dei banditi poco 
più di 24 ore. È stato rapito martedì sera. Un com
m a n d o lo ha strappato ai genitori mentre e rano tutti 
nella loro villa romana. L'allarme è scattato molte 
ore dopo . Forse il tempo di raccogliere i soldi per il ri
scatto. Ieri sera il bambino è stato ritrovato. Nelle 
stesse ore a Catanzaro veniva rapito un farmacista. 

CLAUDIA ARLETTi 

• • ROMA. Lo hanno ritrovato 
ieri sera in un'auto rubata sul 
raccordo anulare. Il piccolo 
Francesco Rea è rimasto nelle 
mani dei rapitori poco più di 
24 ore. Forse il riscatto è già 
stato pagato. Il bambino, fi
glio di un costruttore romano, 
è stato portato via martedì se
ra sotto gli occhi di tutta la fa
miglia. 1 sequestratori - quat
tro, forse cinque persone -
hanno fatto irruzione nella vil
la dei Rea con le armi in ma
no. Sante Domenico Rea, il 
padre del bambino, ha dato 
l'allarme solo ieri a mezzo
giorno: «Se l'avessi fatto pri
ma, avrebbero ucciso France
sco», ha detto. Titolare di una 

società di costruzioni, la «Cef», 
Sante Domenico Rea da qual
che anno si era aggiudicato 
una serie di appalti per lavori 
pubblici nel Lazio. Sembra 
che, ieri, mattina, prima di de
nunciare il rapimento del fi
glio, sia riuscito a prelevare li
quidi e a spostare alcuni conti 
correnti: il solo modo per ag
girare il blocco dei beni, subi
to disposto. 

Un altro rapimento, sempre 
ieri, in Calabria. A Catanzaro è 
stato sequestrato Egidio Sesti-
to, un farmacista di 38 anni, 
prelevato all'interno del nego
zio poco prima della chiusu
ra. 

RONCONE, STRAMBA-BADIALE, VARANO A PAGINA 3 

• • Francesco, otto anni, se
questrato per 24 ore. La bar
barie è tornata di scena, e an
cora una volta ha scelto un 
bambino come sua vittima. 
Un figlio è l'arma di ricatto più 
forte che possa essere rivolta 
contro un essere umano, la 
più crudele, la più infida, la 
più totale. Quando entra in 
gioco la vita di un figlio si sbri
ciolano le difese culturali 
strutturate negli anni, non si 
accetta la logica di alcun ra
gionamento, anche il più con
vincente, e si annulla ogni 
senso del collettivo: resta solo, 
in tutta la sua forza viscerale, il 
legame che stringe indissolu
bilmente i genitori alla loro 
creatura, con l'irrazionalità 
dell'amore e della disperazio
ne. E chi di barbarie si nutre, 
pur non sapendo nulla della 
psicologia come scienza, que
ste cose le conosce bene, e af
fonda il suo colpo criminale 
senza incertezza. Anzi, sem
pre più lo fa con l'arroganza 
di chi trae la sua impunita 
proprio dal tipo di delitto 
commesso: entra in casa, 
«preleva» il bambino, e minac
cia ritorsioni in caso di denun
cia alla polizia. E cosi può ac
cadere che un padre e una 
madre per venliquattr'ore vi
vano schiacciati sotto il peso 
di una simile tragedia senza 

Lo sdegno 
non scalfisce 
la crudeltà 

umana 
SIMONA DALLA CHIESA 

avvertire nessuno, per conti
nuare a proteggere anche da 
lontano la vita del proprio fi
glio. Può accadere anche che 
un uomo - chissà, fino a quel 
momento schivo ed orgoglio
so - mostri senza pudore a 
migliaia di spettatori i suoi 
sentimenti più profondi, il suo 
strazio, le sue lacrime. 

A questo siamo arrivati: un 
uomo costretto a usare gli 
schermi della televisione per 
parlare col suo bambino, per 
cercare dietro il puntino lumi
noso della telecamera un vi
setto terrorizzato a cui dare 
amore e coraggio. Povero pic
colo Francesco, solo otto an
ni, e lutto un mondo di catti
veria e avidità che lo circonda 
minaccioso. Come si (a a non 
sentirsi profondamente coin
volti immaginando il suo 

dramma nell'essere strappato 
al calore e alla sicurezza della 
famiglia, e proprio dentro la 
sua casa»? Come non sovrap
porre al suo viso quello dei 
tanti bambini che ci sono cari, 
con i loro giochi e i loro ca
pricci? 

Un'inlanzia violentata, che 
ogni giorno di più si allontana 
dal suo mondo dei sogni e 
della spensieratezza. Un'in
fanzia cresciuta troppo in fret
ta alla scuola di questa nostra 
società, che parla tranquilla
mente di droga, di mafia, di 
Aids, quando non ne resta di
rettamene vittima. Bambini 
poveri, lasciati allo sbando in 
quartieri-ghetto che speri
mentano di persona la violen
za criminale, e bambini ricchi 
e coccolati che pagano il be
nessere con la propria libertà. 
Questa volta è finita bene, ma 
quante altre volte dovremo 
ancora assistere a queste sce
ne angoscianti? Tante se ne 
sono già impresse nella nostra 
mente, storie drammatiche 
che hanno riempito la crona
ca di questi anni con una ca
denza e una ripetitività che 
sgomenta. Ogni volta abbia
mo sperato che fosse l'ultima, 
ma la crudeltà umana non re
sta scalfita né dal dolore nò 
dallo sdegno. Conosce solo se 
stessa. 

Primo giorno 
a Zagabria 
senza l'incubo 
della guerra 

In Jugoslavia la nuova tregua regge. Zagabna si risveglia dal-
l'mcubo della guerra; croati e serbi hanno definito i termini 
del cessate il fuoco Sarà tolto il blocco ai porti dalmati, i sol
dati lasceranno le caserme con le armi. Molti gli interrogativi 
ancora aperti e in primo luogo il contenzioso su Slavonia e 
Krajina. Oggi all'Aja vertice Cce con le parti in conflitto. Me-
sic (nella foto) a Strasburgo critica la Cee e gli Usa per la 
prudenza seguita finora nella cnsi. A PAGINA 11 

Borsa: 
da domani 
sciopero 
a oltranza 

Sciopera a oltranza dei pro
curatori di Borsa a partire da 
domani. Lo ha deciso ieri, 
dopo cinque ore di tormen
tata assemblea, il consiglio 
nazionale dell'associazione 
di categoria, l'Anpac. Gravis-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ simi gli effetti che una simile 
decisione potrà avere sulle contrattazioni di piazza Affari, 
mercato da mesi particolarmente debole e depresso Dimis
sioni polemiche del presidente del sindacato Tito P.ainis. 
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"La Storia dell'Oggi" 

Fascicolo n. 14 " D E N G " 

Giornale + fascicolo DENG L. 1.500 

Ministri e capi di governo alla commissione Stragi 

Per il giallo di Ustica 
14 testi eccellenti 

In due settimane quattordici testi eccellenti dovranno 
spiegare i misteri su Ustica in commissione Stragi. Pre
sidenti del Consiglio e ministri della Difesa in carica 
dal 1980 ad oggi (escluso Cossiga), saranno ascoltati 
a San Macuto. Dovranno dire perché la verità sull'ab
battimento del De 9 Itavia è rimasta, e continua a rima
nere, un mistero. Interrogato ieri il perito Massimo Bla-
si, che mutò parere sul missile di Ustica. 

ANTONIO CIPRIANI 

••.ROMA. Quattordici poli
tici, tutti i presidenti del Con
siglio e i ministri della Difesa 
che si sono succeduti dal giu
gno 1980 ad oggi, Sono loro 
che dovranno spiegare come 
sia stato possibile che per 
undici anni le istituzioni han
no lavorato ostacolando l'ac
certamento della verità. Si 
comincerà martedì prossimo 
a San Macuto con l'audizio
ne dell'ex ministro socialista 
Lelio Logorio, In due settima

ne il presidente Gualtieri vuo
le ascoltare tutti. Ieri mattina, 
intanto, ha risposto in com
missione Stragi Massimo Bla-
si, il responsabile del collegio 
peritale che nel giro di un an
no ha consegnato due rela
zioni contrastanti: la prima 
che parlava di un missile, la 
seconda nella quale si ipotiz
zava una bomba. Blasi è 
sembrato più volte in difficol
tà di fronte alle contestazioni 
di Gualtieri. 

A PAGINA 7 ROBERTA CHITI A PAGINA 1 8 Lelio Lagorio 

Turbolenze nella maggioranza sulla Finanziaria. Craxi contro Marini 

Il Fondo monetario boccia Carli 
E Andreotti gioca a guerra e pace 
Anche il Fondo monetario internazionale boccia il 
piano Carli: previsioni sballate. L'allarme riguarda 
deficit e inflazione: una situazione critica che po
trebbe minare la stessa stabilità della lira. Sul fronte 
politico Andreotti è ancora alle prese con le turbo
lenze interne al governo: in mattinata un vertice di 
maggioranza sembrava aver rimesso tutto a posto, 
nel pomeriggio, però, il Psi è tornato alla carica. 

A.POLLIOSALIMBENI PASQUALE C ASCELLA 

• • Dopo la bocciatura della 
Cee. i conti del governo An
dreotti hanno subito anche 
quella del Fondo monetario 
intemazionale. Le previsioni 
sono sballate; secondo il 
World economie outlmlt l'eco
nomia italiana nel 1992 cre
scerà meno di quella dei mag
giori paesi industrializzati (per 
i quali l'anno prossimo si pre
vede una timida ripresa), e 
l'inflazione rimarrà su livelli di 
guardia. 

La Finanziaria ieri ha intanto 
avuto via libera dal vertice con 
i capigruppo della maggioran
za, salvo modifiche e aggiusta
menti che Andreotti e pronto a 
concedere. Però il presidente 
del Consiglio avverte: «Non 6 
facile andare avanti a furia di 
parlare di elezioni, tanto va
le...». Dal Psi, nel pomeriggio, 
nuove bordate: richieste di 
modifica all'aumento dei tic
ket e nuove sparate contro Ma
rini sulle pensioni. 

ALLE PAGINE 4 • S 

Fiom «spaccata» 
in tre liste 
Bertinotti avanza 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROBERTO QIOVANNINI 

• • CHIANCIANO. Voto a tarda 
notte su tre liste separate al 
congresso della Fiom. Tre col
pi di scena animano la giorna
ta conclusiva. In mattinata un 
garbuglio politico-regolamen
tare impedisce, nonostante 
l'accordo già raggiunto, la so
luzione unitaria, fortemente 
voluta da Trcntin per i nuovi 
167 membri del Comitato cen
trale. Si e andati quindi al voto 
segreto su tre liste quella della 
maggioranza, quella della mi

noranza di «Essere Sindacato» 
e una lista di donne. Nel po
meriggio, l'altro colpo di sce
na. Nel voto sulle tesi congres
suali, a sorpresa «EssereSinda
cato», la componente di mino
ranza, uscita dalle assemblee 
di base con il 27%, raccoglie il 
36%, mentre le tesi della mag
gioranza, che partono dal 67% 
si fermano al 63%. Ma a notte 
fonda, nel segreto dell'urna, la 
minoranza arriva al 28,2% e la 
lista delle donne raccoglie 
ri,75%. 

A PAGINA 1 5 

Decifrato il «nushu» usato per secoli contro le discriminazioni sessuali 

Un alfabeto segreto delle donne 
contro il maschilismo in Cina 
Schiave, trattate come bestie da soma, insultate e vi
lipese, le donne cinesi, per un migliaio di anni, han
no scritto poemi, poesie e diari di sofferenza e di 
protesta, in un alfabeto segreto. Solo ora gli studiosi 
hanno avuto accesso al «nushu» riuscendo a deci
frare centinaia di lettere, racconti e composizioni 
poetiche che sono stati raccolti in un'antologia. Sa
rà pubblicata a novembre a Pechino. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• • Qualcuna delle studiose 
che ha lavorato, per anni, alla 
straordinaria ricerca insieme al 
professor Chen Qiquang, do
cente di linguistica, ha raccon
tato di aver pianto tante e tante 
volte mentre leggeva e tradu
ceva quel diari, quelle poesie e 
quei racconti di donne cinesi 
come loro, vissute secoli e se
coli prima in condizioni inim
maginabili e in una società 
barbaramente maschilista. La 
notizia viene da Pechino ed è 

davvero straordinaria. I ricer
catori e i linguisti dell'Universi
tà, dopo un durissimo lavoro 
di traduzione, sono venuti a 
capo di un mistero che nessu
no era mai riuscito a chiarire. 
Hanno cioè identificato una 
specie di alfabeto segreto chia
mato «nushu» o «scrittura delle 
donne». Per almeno un mi
gliaio di anni, mogli, amanti, fi
glie, serve, principesse e regi
ne, avevano scritto racconti, 
poesie, diari terribili e ango

sciosi che nessun uomo era 
mai slato in grado di leggere. 
Le donne, tra l'altro, per non 
allarmare i propri «signori e pa
droni» avevano utilizzato gli 
stessi caratteri dell'alfabeto ci
nese, impiegando però i sim
boli non come geroglifici o raf
figurazioni di concetti, ma co
me veri e propn segni fonetici. 
È il giornale «China Daily» di 

• Pechino che ha pubblicato la 
notizia annunciando che a no
vembre verrà pubblicata una 
antologia di questi scritti, spec
chio di una socielà terrificante 
nella quale le donne venivano 
considerale alla pari di bestie 
da soma, esseri di seconda ca
tegoria e senza diritti. Le ricer
che erano iniziale quando si 
era scoperto che nelle tombe 
di molle donne erano stati tro
vati misteriosi e indecifrabili te
sti. A quelle strane scritture, le 
donne decedute erano dun
que particolarmente affezio
nale. 

Seguendo antichi racconti si 
era arrivati al «nushu». Nel 
1980. solo una decina di vec
chie donne in tutto il paese, 
erano ancora in grado di leg
gere quelle carte. Alla fine, due 
sole erano ancora in vita e ave
vano potuto raccontare la veri
tà. Si era cosi scoperto che, tra 
amiche, si usava regalarsi 
composizioni scritte in «nushu» 
appena tre giorni dopo le noz
ze. Nelle composizioni le don
ne parlavano della loro condi
zione di schiave, costrette a 
sposarsi senza essere state 
consultate etratlale come ser
ve in casa dei mariti che pote
vano prendere altre mogli e di
vorziare a piacimento. Loro, 
invece, anche se vedove, dove
vano rimanere fedeli al marito 
defunto, Picchiate, cacciate via 
e umiliate, le donne (alle quali 
era proibita anche la scuola) 
si sono vendicate scrivendo 
per migliaia di anni la loro pro
testa. 

Crolla in tv il crollo del comunismo 
• • Titolo: «La lunga notte 
del comunismo», sottotitolo: 
«Il crollo di Raiuno». Ovvero 
come trasformare la dramma
tica storia di questo secolo in 
una trasmissione un po' bece
ra e un po'«trattenuta» e far 
scappare i telespettatori. SI, 
perche la prima delle sei pun
tate messe in piedi da Gustavo 
Selva e da Paolo Orsina ha 
stabilito il record del più bas
so ascolto di Raiuno in prima 
serata. I numeri sono espliciti: 
la percentuale media di spet
tatori è stata del 6,9%, ovvero 
un milione e 600mila perso
ne. Ma a ben guardare le cose 
sono andate ancora peggio. 
L'Audilel rivela che sintoniz
zati sulla prima rete, al mo
mento della pubblicità delle 
20,30, c'erano tre milioni di 
persone. Poi è stata una corsa 
in discesa con un picco in 
basso di poco sopra al milio
ne di teleutenti quando la tra
smissione ha chiuso. E pensa
re che la prima serata del mar
tedì è da tempo su Raiuno de
dicata all'attualità, ci sono gli 
speciali del Tg, c'è Quark, c'è 
stato Biagi. Una serata tradi
zionalmente forte, Ira i cinque 

ROBERTO ROSCANI 

e i sei milioni di ascoltatori, 
segnoche l'informazione tira. 

Il «ripescaggio» di Gustavo 
Selva (caduto in relativa di
sgrazia dopo che il suo nome 
fu trovalo negli elenchi della 
P2) è stata un'operazione in 
perdita secca per la rete, per il 
servizio pubblico e per gli 
spettatori. Non era neanche il 
Selva aggressivo di «Radio Bel
va». La sua era semplicemente 
una tv inutile, senza alcun ten
tativo di approfondimento, 
smaccatamente unilaterale, 
con un finto dibattilo, con do
cumentari abborracciati, sce
nografie scontate (c'era persi
no un originalissimo falso mu
ro di Berlino mezzo abbattu
to) e un anticomunismo d'an
tan. 

Sarà stato questo sapore 
stantio, un po' anni Cinquanta 
a rendere la trasmissione in 
fin dei conti più noiosa che ir
ritante, più scontata che pro
vocatoria. Per una Rai che 

non ha ancora digerito la fu
riosa polemica su Samarcan
da, accusata di essere troppo 
di parte, non c'è male nello 
scorrere l'elenco dei presenti 
alla trasmissione di Selva: 
«esperti» in studio Vittorio 
Merloni (industriale amico di 
Forlani ed ex presidente della 
Confindustria), Stanislaw Gry-
gieg (polacco, docente del
l'Università Lateranense) e 
Massimo Caprara (deputalo, 
ex comunista e collaboratore 
di Togliatti, oggi non tenero 
con l'esperienza di allora). In 
londo le parole più misurate e 
interessanti sul comunismo le 
ha dette Ronald Reagan, inter
vistato da Selva come l'uomo 
del destino, che ha risposto 
colpo su colpo al comunismo 
fino a larlo crollare. 

Nel filmato molte frasi fatte 
sulla crudeltà di Stalin e la cat
tiveria di Togliatti, con qual
che perla di rozzezza e di cat
tiva coscienza. Cosi (come se 

ANTONIO ZOLLO A PAGINA 18 

non bastasse tutto quello che 
ha davvero fatto) si diceva 
che Stalin rimase deluso 
quando fu attaccato dalla 
Germania nazista perché si 
senti tradito «dall'amico tede
sco Aldolf Hitler, in cui crede
va». Cosi, con un inutile truc-
chetto, si contrapixmeva il «ri
belle» Tito all'«obbediente» 
Togliatti, facendo pronuncia
re dal migliore (a proposito, 
ma chi l'ha mai chiamato dav
vero cosi?) frasi elogiative ver
so Stalin pronunciate nel 1935 
come se fossero riferite alla 
polemica tra Urss e Jugoslavia 
degli anni Cinquanta In que
sto calderone in cui tutto bolle 
senza ordine cronologico e 
senza differenze storiche, po
litiche o semplicemente geo
grafiche. Russia e Italia sono 
uguali, il 1917 e gli anni Ses
santa sembrano divisi da un 
soffio. Il Pcus e il Pei sono co
me madre e figlio. Ma tutto 
questo ce lo aspettavamo e 
cosi mentre per dovere e col 
taccuino in maivj ci sorbiva
mo Selva, i telespettatori in 

• punta di telecomando se ne 
andavano altrove. Come li ab
biamo invidiati 

Il miracolo 
di S.Gennaro 
riprodotto 
in laboratorio 

A PAGINA 8 
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d a Anton io Gramsci nel 192') 

Stato, Chiesa e arte 
QIULIO CARLO ARQAN 

S tato laico confessionale 
o soltanto q u a n d è in 
gioco la cultura, indiffe
rente e opportunista' 

mm^m^mm Produrra fausti o indesi
derabili effetti il Concor 

dato riveduto che congiunge Stato e 
Chiesa nel governo del patrimonio 
culturale7 Che abbia sedimenti rcli 
giosi e vadano protetti non si nega 
ma sono soltanto una componente 
del valore di quel lascito per la cul
tura attuale Ammettendo a pnon 
un interesse religioso si deprezzano 
gli altn fatton di valore e si ammette 
Fimpiego dei documenti storici ai fi
ni di una politica che non è dello 
Stato, ma della Chiesa Ad essi si su 
bordina non soltanto l'interpretazio 
ne e il giudizio, ma la conservazione 
fisica delle opere d'arte nella loro 
integntà testuale Accanto alle cose 
d'ispirazione religiosa altre ve n é 
stilisticamente affini e giusto che i 
beni di un patnmonio omogeneo si 
governino secondo statuti giuridici, 
metodi finalità differenti7 Non si 
vuole che l'arte d'ispirazione religio
sa venga affidata a una cultura laica 
non finirà che le cose di ispirazione 
laica verranno sottovalutate come 
non utilizzabili per fini religiosi7 

È laica la gestione puramente 
scientifica del patrimonio È dell'eti
ca laica nspettarc i fatti religiosi e tu
telare il patrimonio nell'interesse di 
tutti religiosi e no Non si può essere 
certi che un potere religioso sareb
be altrettanto sollecito delle cose 
non religiose o agli aspetti non reli
giosi delle opere d'ispirazione reli
giosa Sarebbe gravemente limitati
vo considerare la Madonna di 
Ognissanti di Giotto solo come og
getto di devozione Ce non lo è più) 
o la Divina Commedia come appar
tenente alla stona della religione e 
non della lingua, della poesia, del 
pensiero Lamenais, che era prete e 
politico, disse che quando lo Stato 
liberale è più forte dà libertà alla 
Chiesa perché tale è il suo principio, 
quando è più forte la Chiesa la nega 
allo Stato perché tale é il suo In Ita
lia, in regime democnstiano, la 
Chiesa è più forte di fatto e mira ad 
esserlo di dintto II nuovo Concorda
to è un altro passo su quella via già 
il venire a patti circa I applicazione 
di una legge tassativa è un successo 
della Chiesa e uno scacco dello Sta
to 

Avendo fini spintuali, la Chiesa é 
portata non solo a un'interpretazio
ne unilaterale, ma ad un impiego fi 
nalizzato del patrimonio É nella 
sua logica e nella sua etica, che lo 
Stato laico deve nspettarc senza ri
nunciare alle proprie Emerge su 
tutto il problema delle chiese spes
so le antiche hanno grande valore 
artistico, oggi hanno, oltre alla reli
giosa una ragione stonca urbanisti
ca, ambientale Le funzioni delle 
chiese cambiano col tempo perché 
cambiano i modi del nto della litur
gia, della devozione Gli ecclcsiasli 
ci tendono e si capisce, ad adattare 
la forma delle chiese alle necessità 
della prassi religiosa spetta allo Sta
to contenere questa tendenza e pro
teggere i valori non specificamente 
religiosi degli edifici religiosi 

Si dirà che molte chiese paleocri 
stiane sono diventale romaniche 
poi gotiche, classiche, barocche 
perché non potrebbero diventare 
moderne? Furono altamente gemali 
la trasfigurazione beminlana del 
progetto michelangiolesco per San 
Pietro e il nfacimento borrominiano 
della costantiniana basilica latera-
nense La Chiesa non esitò a oblite
rare l'indubitabile, ma scaduta reli
giosità dell'antico per affermare vi
stosamente la religiosità moderna 
Non fu da biasimare, agi secondo 
quella che era la sua e la generale 
concezione della stona come awe 
rarsi di un disegno provvidenziale 
Ma a partire dal! Illuminismo, la 
concezione della storia si è secola
rizzata, come tutta la cultura ha rot
to col dogma è diventata critica La 
storiografia moderna certamente 

non rimuove un originaria religiosi 
tà dell arte la inquadra in un pai va 
sto sistema del sapere Paradossai 
mente proprio quella religiosità si è 
secolarizzata né ciò la diminuisce 
cosi per noi il pensiero di san Inni 
maso non è più teologia ma filoso 
da come tale non ù più soltanto 
cultura di religiosi ma di tutti 

Quanti danni potrei citare dovuti 
alla concezione confessionali del 
l'arte Dirò d uno solo ma divenne 
Lo pali il duomo di Orvieto monti 
mento di suprema belli/za Si velile 
platealmente mostrare che la pietà 
da cui era nato non era morta vive
va e fioriva Cosi saranno quasi 
trent anni si pensò d iniastran 
massici portali di fosce) bronzo nel 
candore celestiale di quella fronte 
Lasciamo perdere la qualità della 
scultura, poteva andar peggie> ma 
fossero pur stati di Marino o Manzu 
i^che però non si sarebbero presta 
ti) quei portali erano e rimangono 
igongnn e invadenti Insorsero gli 
studiosi. I organo di consulenza elei 
ministero draslicamenti s oppose 
inascoltato si dimise II ministro de 
mocnstiano, non impugnò il giudi 
zio degli studiosi né avrebbe potuto 
accampò la ragion politica n o è il 
dovere del governo di obbedire eti
camente ali autorità ecclcsiastna 
Altro che laicità elello State)1 Nò a 
prevalere fu la ragione della fide 
ma della politica religiosa le trom 
be di bronzo zittirono gli ardenti 
sussurri dei contigui pu rilievi del 
Mailani di questi tempi la gente è 
sorda non sente i flauti ci vogliono i 
tromboni Non fini 11 une> sbaglio ti 
ra I altro ali autore delle porte é de
dicato un nuseo ma rimane inai 
cessibile quello dell Opera del Due) 
mo dove s ammirava lo squisito 
Seicento del Mochi, immagini di fi
d e turbata È con codesta autorità 
ecclesiastica che lo Stato sedicente 
laico dovrebbe "armonizzare» la 
propria legge di tutela della iiiltura7 

I l patrimonio artistico na 
zionale non è uno spici 
legio di capolavori ma 
un tessuto compatto clo-

^mm ve splendono ori e geni 
me sull oscuro ordito di 

tante cose minori In nessun altro 
paese I arte delle città si è estesa 
ovunque, fin nei villaggi e nella 
campagna Sono modestissimi de
gradati inservibili dipinti mobili 
paramenti Non si può pretendere 
che i sacerdoti se ne prendano cura 
non sono tenuti ad intendersene 
hanno altro da fare i restauri costa 
no can e non ò facile trovare chi li 
faccia Cosi qui i patnmonio povero 
ma fitto va disfacendosi e con esso 
nella gente I affetto d'una tradizio 
ne la coesione di una comunità A 
quelle pur nobili cose che muoiono 
altre ne subentrano volgari e eh las 
sose di produzieine corrente È il 
lento degrado d una civiltà e anzit 
luto di quella cultura umanistica la 
cui struttura è la storia L aulontà c i 
clesiaslica e la governativa altro non 
possono fare che raciomandere 
esortare suggerire e soltanto talvol 
ta sovvenire debolmente Ma se il 
principio della conservazione inte
grale senza compromessi né inte
ressi secondi fosse per laici e ri-li 
giosi la guida della tute-la giuridica 
matenale e intellettuale del patri
monio culturale non ci sarebbe mo 
tivo di armonizzare la ragion storica 
e la religiosa il loro collimare sarcb 
be automatico Ma se un parroco di 
campagna vedrà in nt tà antichi 
edifici manipolati o travisati col pre 
testo di dar loro una modernità 
sconveniente chi lo terrà elal sosti
tuire, nella sua chiesa un appari
scente Madonna di Lourdes a 
un'annenta tela coi minaoli di san 
ta Cunegonda7 Alla difesa inttansin 
gente d un patrimonio che ò di tutti 
potrebbero concorrenre laici e cai 
tolici senza bisogno di slipuli diplo 
maliche Quanto a noi laici I abitu 
dine di far critica e la sordità degli 
interlocutori i l hanno dissuasi dal 
predicare 

.Intervista a Piero Bassetti 
Il presidente dell'Unioncamere riflette 
siila crisi della città e sulle vie d'uscita 

Milano ha tutto 
Manca solo l'anima 

• • MIIANn Occhi puntati su Mi
lano la «Duomo Connection», la 
criminalità organizzata, lo scan
dalo delle tangenti. Qualcuno de
scrive ormai questa città come la 
capitale di traffici illeciti e droga, 
altri, e ini pare che il cardinale 
Martini sia fra questi ultimi, danno 
un giudizio più cauto, più com
plesso Come interpreta la crisi 
d'identità di Milano? 

Il discorso su Milano non si presta 
alle semplificazioni Come se-m 
pre crisi vuol dire iresiita e non 
e e crescita senza ensi Milano og 
gì solfre perché ò una città che 
vorrebbe- risponderò alle- sfide del 
la storia che sono sfide nazionali e 
globali insitme Paradossalmente 
uni. citta l i te sa i h e tutta Italia tifa 
per lei 

Davvero pensa che molti punti
no ancora su Milano? 

Certo, ane he se spe-sso l on senti 
menti d invidia Ma I intima natura 
dell invidia e sempre rivelatrice 
dell esistenza di un problema L I 
lalia vuole andare in Furopa e sa 
che i punti di aggancio con I Euro
pa sono alcuni e non altri Milano 
é certamente uno di questi 

Ma Milano, dicono Imprendito
ri, politici, Intellettuali, giorna
listi, è in crisi d'identità. 

Invero Milano ha una crisi di iden
tità perche la sua missione la tra-
s iende p e n h é è chiamata a svol 
gerì- un ruolo che non é il «prò-
prium» della sola città ma dell in 
sieme «città campagna» che la cir-
l o n d a Milano non deve salvare 
se>lo se stessa deve salvarsi sai 
vando I Italia La crisi d identità di 
Milano e oincide con la difficoltà^ 
del sue) compito 

Una crisi d'identità che molti , 
addebitano agi amministratori 
della città, In primo luogo quelli 
comunali. 

Bisognerebbe chiederci ma cos è 
oggi Milano C è un equazione 
che sta viltando Al limite proprio 
sulla base delle vicende di questi 
giorni Milano non è soltanto Pa
lazzo Manno È provinciale pensa
re che se avessimo avuto dei mi
gliori sindaci avremmo a questo 
punto già risolto tutti i problemi 
Non È solo da 11 che si può far 
qualcosa per Milano La verità è 
che- una città una metropoli una 
regione quale quella milanese è 
una realtà molto più complessa 
Non per nulla il cardinale Martini 
nella sua intervista parla di Ninive, 
usa pertanto un linguaggio simbo 
lieo Ma si è chiesta p e n h é stiamo 
parlando dell intervista del cardi
nale7 Seeondo me implicilamente 
siamo entrambi pronti a ricono
scere che il problema di Milano 
non e solo il problema dei poteri 
che la agiscono È un problema 
e h i gramscianamente si direbbe 
di intellettualità organica di capa 
cita di egemonia Nelle società 
moderne pluraliste a rete, dei 
media I intellettuale organico non 
é pili né tuia persona né una isti 
tuzione né un partito È qualcosa 
di molto più disperso Qualcosa la 
cui voce è la voce dei media Una 
delle componenti più gravi della 
erisi di Milano 6 la mancanza di 
un adeguato molo di emissione di 
leadership culturale da parte della 
sua grande stampa e dei suoi me 
dia 

La crisi non è dunque solo della 
classe politica, ma della classe 

«Una classe politica mediocre rispetto ai compiti che ha di 
fronte» la dura requisitoria del cardinale Martini, non diretta 
unicamente a Milano, ha coinciso con un rinnovato allarme 
sullo «stato di salute» della metropoli lombarda Scandali, cri
minalità fughe all'estero di imprenditori hanno appannato 
l'immagine della capitale morale del paese «Milano non deve 
salvare sé stessa, deve salvarsi portando l'Italia in Europa» in
tervista a Piero Bassetti, presidente dell'Unioncamere 

BIANCA MAZZONI 

dirigente milanese nell'accezio
ne più generale del termine? 

Certo La sfida di Milano non può 
essere sfida solo etica Nelle socie
tà moderne le città non sono più 
emittenti di etica 11 crogiuolo dove 
si forma un etica è ben più ampio 
Qui si si vede tutto il provinciali
smo di IJossi Si fa presto a fare le 
vestali E infatti il cardinal Martini 
non lo la non frusta Milano esor
tandola ad una «diversità» che sa
rebbe un assurdo Lo fa invece 
questa mezza cultura dominante, 
non tanto nella vera Milano quan
do sui molti suoi media 11 proble
ma é tu Milano pur fatta della 
stessa pasta di cui è fatto il paese, 
devi dire e ome portarlo in Europa 

Cosa manca oggi a Milano per 
rispondere positivamente a 
questa sfida? 

Non e é più corrispondenza fra i 
plessi della sua società economi 
ca e civile che sono dinamici e i a 
sua organizzazione istituzionale 
Questa comspondenza ad esem
pio c'è stata paradossalmente 
quando un certo socialismo yup
pie coincideva con I effimero del 
la moda e dell itahan style Può 

'p1acère*onon piacere, ma quello 
è stato un momento in cui e era 
un mimmo di convergenza tra un 
fenomeno dinamico e cosmopoli
ta di Milano e una parte della sua 
classe dingente lo so di fare una 
proposta modesta ma se noi des 
Simo una soggettività ai «Brambil 
la» riusciremmo a dare una nspo-
sta meno frustrante ai Morganti 
(I industnale milanese che ha re
centemente reso pubblica la sua 
decisione di trasferirsi con l'azien 
da ali estero nclr) che dicono «Io 
me ne vado» 

Non pensa comunque che non 
sia solo una questione di «con
tenuti» della politica, di valori, 
ma di coerenze fra ciò che si di
ce e ciò che si fa? 

Non è detto che una somma di va
lori stancamente nlevante sia solo 
quello che garantisce una morali
tà difensiva, ma fa parte inscindi
bile della moralità pubblica il ser
vizio alla stona C è una sfida, ci 
deve essere una nsposta II proble
ma é chi si ricorda che Milano si è 
sempre pregiata di essere «capita
le economica» di trarre da quello 
la sua legittimità di capitale «mo
rale»7 Milano era capitale econo
mica e intellettuale, perché tra i 
van interessi e erano anche inte
ressi culturali I editona per esem
pio o la pittura Milano é sempre 
arrivala al dibattito delle idee in 
un sano ancoraggio ai suoi inte
ressi E questo, in un certo senso, è 
anche il valore dell intervista del 
cardinal Martini che non a caso ha 
un continuo nchiamo alla morali
tà delle opere 

Ma Milano ha individuato quali 
sono oggi i suol Interessi? 

Milano sa forse più di len quali so
no i suoi interessi, ma non trova 
ancora una classe dirigente nco-
nosciuta per questa sua funzione 
Che non è una funzione attribuibi
le al municipio e non è a Milano 
attribuibile alla Fiat, perché non 
e è a Milano un Principe economi-
c o c h e possa assolvere questa fu n-
zione imprenditonale per conto 
della società milanese e lombar
da Anche se io sono ottimista e 
credo, presto o tardi, che nuscirà a 
trovarla 

ELLEKAPPA 

UBILA sanzione 

Su cosa si basa questo suo otti
mismo? 

Be forse su un paradosso qual 
che volta mi sembra di essere di
ventato l'ultimo vero marxista nel 
senso di determinista stonco In
tanto io credo all'importanza del 
la struttura nspetto alla sovrastrut
tura Secondariamente credo che 
la stona non è un fatto volontaristi 
co soltanto la stona locale è agita
ta dalle forze più grandi che I at
traversano Io sono convinto che 
I Italia è un paese che cresce Cre 
sce perché si scandalizza perché 
soffre perché abiura butta via ri
cambia Questa è I unica cosa po
sitiva che riconosco ai mass me 
dia questo continuo profanare le 
credenze che obbliga a ripensare 
tutto tutti i giorni Di fronte ad 
un Europa che è in forte dinami 
ca, di fronte a prospettive stonche 
che coslnngono a ntrovare le no 
sire radici più profonde di Medio 
lanumo città che sta in mezzo Mi
lano sarà sempre più sottoposta a 
pressioni tali da essere costretta a 
trovare delle vie d'uscita 

Su quali soggetti si può basare 
questa via d uscita? 

lo dico sempre attorno alle 350 
mila imprese iscntte alla Camera 
di Commercio di Milano attri 
buendo tre, quattro persone per 
ogni impresa partecipi dei «valon» 
dell'intraprendere Ruotano alme
no un milione e quattrocentomila 
persone che hanno precisi inte 
ressi e sono portatori di altrettanti 
precisi valon, quelli dell intrapren
dere Noi a questo potenziale dob 
biamo dare il modo di espnmersi 
di servire il paese 

Con quali strumenti? 
Oggi manca il catalizzatore la 
struttura istituzionale Una grossa 
parte potrebbe essere fatta dalla 
Regione che può svolgere un ruo
lo leader della mediazione fra gli 
interessi specie nel rapporto citta-
campagna, in un momento in cui 
la dimensione regionale della 
nuova Europa sta nemergendo E 
a questo livello guardiamo alla de
mocrazia degli interessi, tenendo 
presente che gli interessi vanno 
gestiti politicamente perché gli in
teressi in se stessi non sono neces-
sanamente democratici 

La reazione di molti leader poli
tici di fronte all'Intervista del 
cardinal Martini è stata di gran
de consenso, ma quasi la cosa 
non li toccasse da vicino. Lei 
non si è sentito personalmente 
chiamato in causa? 

Certo Chiamato in causa io stesso 
perché cittadino di Ninive e, tra 
questi, «graduato», non truppa! 
Chiamato in causa a fondo dallo 
stesso problematismo dell'intervi
sta Ma non mi sono sentito chia
mato in causa come «mediocre» e 
ciò per una ragione perché il nfe-
nmento mi sembrava ad una «me-
diocnta» complessiva che io non 
respingo A Milano, I ho già detto. 
la classe politica è mediocre È il 
punto di mediocrità di Milano, al
trimenti non ci sarebbe la crisi Ma 
se si afferma che a Milano é in cor 
so una metamorfosi se si sostie
ne come io faccio che questa 
può essere una cnsi positiva co
me stupirsene? Il punto sottile è 
questo dare un giudizio di medio-
cntà ad una classe politica non 
vuol necessariamente darlo ai sin
goli Martini non auspica una so
cietà solo buona, ma capace di n 
spondere alla sfida, quella appun
to di Dio a Ninive 

Perché è importante 
l'intervento di Rutelli 
sulla legge elettorale 

CESARE SALVI 

a presa di posizione di Rutelli (I Unità 5 otto 
tire) è importante perché esprime l adesio
ne alla scelta per «un sistema misto - propor 
zionale più maggiontano - in due turni che 
consenta davvero ali elettore di scegliere il 
governo del paese», per usare le parole di Pa
squino Anche la proposta del Pds si ispira a 
Cjuesto principio Cd è significativo c h e lo 
condivida un esponente di rilievo di un mon 
d o - quello della sinistra di opposizione -
c h e è stato finora invece freddo se non osti 
l<\ nspetto a quella proposta ( m o r d o d u e 
cibattiti recenti con Mattioli alla Festa di 
Cuore e poi a quella na7ionale dell Unità) 
Rutelli ha spiegato b e n e perché la difesa 
strenua della proporzionale non agevola af 
fatto, oggi forze che h a n n o una collocazio
ne c o m e quella dei Verdi ( secondo me lo 
stesso discorso vale per la Rete e per Rifon
d a n o n e ) La riforma elettorale i.on deve 
escludere pregiudizialmente nessuno ( eo 
me accadrebbe con la clausola di sbarra
mento se posta ad un livello significativo co
me quello tedesco) deve lasciare ciascuna 
forza libera di aggregarsi in una coalizione 
con una proposta di governo o di «correre 
da sola con la possibilità - nel primo caso -
di avere un ruolo importante nella defnnzio 
ne di un programma di governo di coalizio 
ne da sottoporre al voto degli elettori Nel se
c o n d o caso evidentemente sarebbero gli 
eletton a decidere se «premiare» chi concor
re a uno schieramento di alternativa o chi 
decide invece preventivamente di privilegia
re per sé un ruolo di opposizione c o m e sem-
pnee testimonianza 

L introduzione in Italia di regole elettorali 
per una moderna democrazia dell alternan
za aiuta e rafforza tutta la sinistra per gover 
nare b e n e se gli elettori daranno questo 
manda to ad una coalizione progressista c h e 
mandi la De ali opposizione, per opporsi 
meglio di quanto sappia fare oggi in caso 
contrario 

La proposta messa a punto dal Pds è mol 
to simile a quella c h e Pasquino - precursore 
della riforma elettorale - ha da t empo elabo
rato Se ne differenzia essenzialmente su due 
punti Anzitutto si è ritenuto preferibile c h e il 
«nproporzionamento» avvenga d o p o il voto 
del secondo turno per impedire che in Par
lamento si possa formare - c o m e paventato 
anche da Rutelli - una maggioranza di segno 
opposto a quella scelta dagli elettori con il 
s econdo turno 

a seconda differenza è nell opzione per il 
collegio uninominale Piuttosto che con il 
voto di lista, il «nproporzionamento» può av
venire con il recupero dei meglio piazzab tra 
i candidati non eletti secondo le linee della 
proposta di nforna del sistema elettorale in
glese avanzata in quel paese da Dahrendorf 
e da altn (linee c h e ritroviamo anche nel 
quesito referendario per la legge elettorale 
del Senato) 

Naturalmente tutte le soluzioni «tecniche» 
sono più o m e n o opinabili Ciò che conta è 
la convergenza degli obiettivi politici supe
rare definitivamente il sistema delle prefe
renze, combinare il proporzionalismo (per 
assicurare il pluralismo della rappresentan 
za) con una regola maggioritaria per dare ai 
cittadini il potere di scegliere chi dovrà go
vernare 

I referendum elettorali - vorrei dire a Cot
t u r a c h e ha scritto un articolo pieno di giudi
zi interessanti, sui quali occorrerà tornare -
servono essenzialmente a questo mantene
re la centralità della riforma elettorale nell a-
genda politico-istituzionale del paese con 
u n o strumento c h e mette in primo piano la 
partecipazione e il potere dei cittadini Sti
molare il Parlamento a legiferare ciò c h e è 
oggi impedito dal blocco decisionale impo
sto dai vertici dei partiti di governo (per que
sto sono referendum non contro ma per 
l 'autonomia e la libertà di decisione del Par
lamento) Dare insomma seguito ai 26 milio
ni di si del 9 e 10 giugno O si sarebbe dovuto 
subire passivamente I insabbiamento di 
quello splendido risultato c o m e di fatto dai 
partiti di governo si sta tentando di fare7 

È evidente però, c h e nella c a m p a g n a re 
ferendana fin dalla raccolta delle firme d e 
ve svilupparsi il dibattito e il confronto per in
dividuare le soluzioni migliori e per spingere 
il più ampio arco di forze a sostenerle L in
tervento di Rutelli - che è stato promotore 
dei referendum elettorali - conferma che 
questo è un obiettivo possibile 

L 
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M b finita la «vac anza» mol 
to più lunga (e variata) eie I 
pre usto Quattro e più mesi in 
tre- ospcelali elive rsi una sene 
di complicazioni e malanni ul 
ti non alenili giorni ni terapi i 
intensiva altri mesi eli lenta 
convalescenza Ora sto quasi 
IH ne M i la cronaca delle mie 
patologie serve solo a render 
e onto del lungo silenzio ai lei 
turi in particolare- a quelli che-
mi hanno espresso auguri e 
chiesto via via notizie Li rin
grazio anche- pe rchO a questa 
ripresa (che mi costa una icr 
la fatica) i loro biglietti e le lo 
ro telefonate hanno realmente 
contribuito Chi mi issisteva 
mi racconta i b i mi aiiitavino 
a riprender fiato nei momenti 
|H ggiori dell ì mal itti i Kingra 
zio anche e molto la dirczio 
ne de / Unita e he h i alle so pa 
zicnteincnte senza soMituirmi 
nella nibrica de I giovedì caso 
piutteiste) raro nel costume dei 
giorn ili 

Riionunce rò con qualche 
espe ne nz \ falla in c|uesti ine si 
A differenza elegll anni passati 
ne>n Ilo potuto pirlciipari a 
nessuna I està dell Unità con 

rammarico nulla posso dire ne 
aggiungere a proposito dei se 
gnali positivi in questo primo 
anno del nuovo partito rilevati 
sul giornale in particolare da 
Renzo Foa Segnali positivi che 
mi hanno confortato il Pds re 
sta per me la speranza più 
forte di cambiamento Sperali 
/<\ cioè e he possa essere e 
mostrarsi - in questo mondo 
tanto cambiale) di per sé e nel 
le possibilità inedite che la si
tuazione italiana offre - capa 
ee eli un opposizione non solo 
al governo e alla maggioranza 
non sello al consoeiativisnio 
ma anche vorrei dir soprattut 
to alla società com é e che 
per molti soprattutto giovani 
diventa ogni giorno meno vivi
bile e meno sopportabile Mi 
piace ie>no molle) perciò i no e i 
Ixistu pronunciati da Occhetlo 
ini pare sia proprio quesla la 
strada se pcnorsa con deci 
sionc sulla quale trovare nuovi 
coinpagiudi viaggio 

Bene ha latto / Unità A ripro
porre ne i libri uniti al giornale-
gli ultimi sentii di Pasolini che 
quel! op-xisizione anzitutto 

SENZA STECCATI 
MARIO OOZZINI 

Mi piacciono molto 
quei «sì» e quei «no» 

morale esprimono con smgo 
lare forza profetica Citerò al
meno un passo dalle U'tterelu 
turane «1 beni superflui in 
quantità enorme ecco qualco
sa di assolutamente nuovo n 
spetto a tutta la stona italiana, 
fatta di puro pane e misena 
Aver governalo male significa 
dunque non aver saputo far si 
i h i i beni superflui fossero un 
fatto (come oggettivamente 
dovrebbe essere) positivo ma 
che al contrario fossero un 
latto corruttore, di selvaggia di
struzione di valon di deterio
ramento antropologico ecolo
gico civile» Diagnosi ancora 
perfetta la società - in larga 
parte ina forse con una pre
senza oggi di vitali anticorpi 

icn impensabili - di quella cor 
ruzione di quella distruzione 
di quel detcnoramento è stata, 
ed 6 partecipe compiaciuta 
(se no come spiegare il mez
zo secolo di dominio Dc?) Ec
co perché, per il cambiamen
to non è necessaria soltanto 
un opposizione nsoluta al go
verno e alla maggioranza ma 
un elaborazione culturale di 
valori nuovi tale da far emer 
gere e diventare decisivi gli 
anticorpi che forse si son co
minciati a formare nel corpo 
sociale In questo senso le rea 
zioni polemiche al discorso di 
Ruini centrate esclusivamente 
sull unità politica dei cattolici 
(vi ho contnbuito anch io) mi 
sembrano parziali vecchie an

che loro Non hanno tenuto 
conto di quel che il cardinale 
aveva detto sullo stato della so
cietà Ma su questo tornerò 
un altra volta 

Dalla mia espenenza negli 
ospedali e quindi del servizio 
samtano nazionale, ho tratto 
impressioni difformi inefficien
ze manifeste 1 miei familiari 
dovettero acquistare in propno 
un misuratore di pressione da 
tenere presso il mio letto per
che il reparto non ne dispone 
va in numero sufficiente per 
assicurare i controlli continui 
di cui avevo bisogno Nel re 
parto medesimo e era un ap 
parecchiatura Tac completa 
ma non funzionante cosicihc 
nel decorso postoperatorio tut 

t altro che tranquillo, dovetti 
essere trasportato in ambulan 
za a qualche km di distanza 
per eseguire il necessano esa
me In positivo ho constatato 
una presenza e un attività del 
personale medico e- paramedi 
co veramente encomiabile Né 
mi è mai sembrato che si nser 
vassero a me, amico di pnma-
n, in vano modo personaggio 
pubblico, un trattamento parti
colare 

Nel centro ligure dove ho 
trascorso la convalescenza 
(nò Portofino nò Rapallo) pas 
savo molte ore al tavolino di 
un caffè leggiucchiando e 
guardandomi intorno Due ini 
pressioni nmastc nella memo 
na Nei giorni del tentato e fai 
lito colpo di Slato a Mosca 
mentre la stampa diceva che il 
mondo slava col fiato sospeso 
mi accorsi che non era cosi 
molti vicini di tavolo non se ne 
curavano affatto leggevano 
tranquillamente solo i giornali 
sportivi e si mostravano inlasti 
diti perché io tenevo la radioli 
na a portata di mano e d orec 
chio 11 fiato sospeso dunque 
era al più dei potenti e di quei 

pochi che fuori dai Palazzi 
hanno a cuore le sorti del 
mondo Non traggo da questo 
ricordo conclusioni amare 
soltanto una confermo di quel 
deterioramento antropologico 
cos) vivacemente colto e la
mentato da Pasolini Ma |X)i a 
contrasto ci sono i milioni che 
hanno seguito fino a tardi la 
trasmissione congiunta di Rai 
& e Canale 5 sulla mafia le 
masse se solleeilatc a dovere 
fuon dalle npelizioni confor 
mistiche rispondono e dimo 
strano di volere il cambiarne n 
to 

Ci fu poi una signejra che 
passandomi vicino cnmmen 
tò con ironia sprizzante e c'
ancora gente che compra e 
legge / Unita Tipico esempla
re di quella fauna vecchia -
anche intellettuale - per 11 
quale tutti i problemi e i mali 
del mondo nascevano dal co 
munismo e oggi vorrebbe seri 
za il benché minimo disccrni 
mento critico ne sparisse- ogni 
traccia Una distorsione men 
tale ancor primi che politica 
davvero incurabile I unica ri 
sposta possibile e razionale e-
il «furore mite » di Pasolini 
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Francesco Rea è figlio di un imprenditore edile 
L'irruzione in casa: «Prendi i giocattoli e vieni con noi» 
L'allarme alla polizia dato dopo diciassette ore 
Ieri sera il rilascio: riscatto pagato a tempo di record? 

Otto anni, sequestrato per un giorno 
JE dopo il bimbo di Roma, l'Anonima rapisce un farmacista 
* • 

;., 

Catanzaro: 
Uncappucciato 
le preso 
dai banditi 

CATANZARO, Si sono sca
tenate le Anonime. A poche 
• ore dalla liberazione di Anto-
if nio Domenico Gallo, la 'ndran

gheta dei sequestri si e impa
dronita di una nuova vittima: 
Egidio Sestito, 35 anni, (arma-
cista. Un commando è piom-

'• baio nella sua farmacia pochi 
'muniti prima della chiusura. 
' Armi in pugno, ire o quattro 
f persone hanno immobilizzato 
flutti i clienti che si trovavano 11 
ìa quell'ora. I banditi si sono 
- mossi in modo inusuale rispet
to alle abitudini consolidale 

: dei professionisti del rapimen
to. I presenti sono stati deruba
ti e la cassa è stata svuotata. 
Seslito è stato bendato con un 
cappuccio da uno dei banditi 
mentre gli altri hanno legato 
tutti i testimoni, compresa la 
madre del farmacista, per 

1 chiuderli in una stanza interna. 
.' Un colpo audacissimo spe
cie se si tiene conto che l'anti
ca farmacia sorge all'angolo di 
via Indipendenza, nel cuore di 
Catanzaro. È esattamente ubi
cala nell'angolo dirimpetto al 
Tribunale. Proprio la colloca
zione ad angolo avrebbe favo
rito il commando, entrato di 
sorpresa da una porta del re-

:lrobotlega. Inizialmente, forse 
» lenendo conio che il rapimen-
p lo o «mellito di pari passo con 

_ una vera e propria rapina, si e 
pensato che Sestito fosse staio 
portato via per favorire la fuga 
di semplici rapinatori. Ma il 
cappuccio usato per impedir-

; gli di vedere ed il trascorrere 
' del tempo hanno drasticamen
te ridotto questa possibilità. 
- • Polizia e carabinieri hanno 
[ Immediatamente avvolto la cit-
[ta in una specie di ragnatela 
per impedire ai sequestratori 
di raggiungere uno dei paesini 
del circondario della citta o. 
peggio, le montangne delle 
:Serre o dell'Aspromonte. 
fc«; Per molti il nuovo colpo, a 
sole 48 ore dal rapimento del 
medico radiologo Pasquale 
Malgeri, sequestralo nelle 
campagne di Grotlcria. uno 
dei centri della Locride, costi
tuisce una sfida senza prece
denti. Del resto, solo poche 
Ore prima del rapimento Sesti-
Io, l'Alto commissario contro 

mafia. Finocchiaro, aveva 
ciato la Calabria. Durante il 

tuo viaggio, proprio a Catan
zaro, commentando il seque
stro del dotlor Malgeri, Finoc-
:hiaro aveva sottolineato che 
o Stato, nella lotta contro i se

questri -aveva ottenuto signifi
cativi successi». 

Francesco Rea, 8 anni, è rimasto per 24 ore nelle 
mani dei suoi rapitori: da martedì sera a ieri, quan
do verso le 22 è stato ritrovato in una macchina, sul 
raccordo anulare. Figlio di un costruttore romano, è 
stato sequestrato sotto gli occhi di tutta la famiglia. 1 
malviventi (4 o 5), con i volti coperti dai passamon
tagna, hanno fatto irruzione nella villa. Prima di an
darsene, hanno voluto qualche abito del bambino., 

CLAUDIA ARLETTI 

1B ROMA. Lo hanno liberato 
dopo 24 ore. Francesco, otto 
anni, è rimasto solo un giorno 
nelle mani dei suoi rapitori. È 
una brutta storia finita bene. 
Ieri sera, gli uomini della squa
dra mobile di Roma lo hanno 
trovato sul raccordo anulare, 
all'altezza dell'Aurelia, rannic
chiato in una Fiat «Croma», ru
bata Da 11, la corsa verso la 
questura. E Francesco ha riab
bracciato i suoi genitori. 

È cominciato lutto l'altra se
ra. Gridava, Francesco, mentre 
quegli uomini con il passa
montagna lo trascinavano via. 

Ma in un attimo si e ritrovato 
fuon di casa. L'hanno rapito 
cosi, sotto gli occhi della ma
dre e del padre, tra le urla della 
sorellina, dei cugini. Solo ieri a 
mezzogiorno il padre. Sante 
Domenico, si e presentato in 
questura per la denuncia: 
«Avrebbero ucciso Francesco, 
se (ossi venuto prima», ha det
to. Ma sembra che, anche, ab
bia voluto prendere tempo, 
per potere andare in banca, 
prelevare denaro, spostare 
conti correnti. Il solo modo per 
pagare il riscatto, perche, con 
le nuove norme anti-seque-

stro, i beni delle famiglie ven
gono automaticamente bloc
cati. 
È stata una giornata frenetica, 
ieri. Posti di blocco, probabil
mente inutili, in tutta ia città. E 
poi mille sopralluoghi in casa 
Rea. È una splendida villa, im
mersa nel verde, nella zona re
sidenziale dell'Appia Antica. 
C'è la piscina, dentro il parco, 
e poi ci sono i campi da tennis, 
e anche la pista per giocare a 
bocce. Villa Rea confina, da 
un lato, con la casa di Zeffirelli, 
da un altro, con quella di Va
lentino. Poco più in la, abita 
Nastassia Kinski. Alte recinzio
ni, e cani. Ma nessuno ha visto 

• quegli uomini - quattro, forse 
cinque - aggirarsi, martedì, in 
una stradina privata che corre 
lungo un lato della villa. Era 
giù DUÌO, alle sci del pomerig
gio. Hanno scavalcato, per en
trare? Forse no, sembra che 
siano riusciti a manomettere la 
serratura del cancello, l'unico 
sul retro, l'unico senza teleca
mere. Poi si sono nascosti nel 
parco. Mezz'ora, un'ora ac
quattali nel buio. Intorno, gi

ronzolavano i due pastori alsa
ziani della famiglia Rea. Non 
hanno abbaiato, li avevano 
drogati. Infine, l'auto di Sante 
Domenico Rea è arrivata da
vanti all'ingresso principale, in 
via Erode Àttico. I rapitori sono 
saltali fuori. Puntandogli con
tro le armi, l'hanno obbligante 
a condurli dentro la villa. 
In salotto, con la madre e alcu
ni parenti, Francesco e la so
rella Valentina, cinque anni, 
stavano giocando. La porta si e 
aperta. Sono comparsi i passa
montagna e le armi: una pisto
la, un fucile. «Non vi muovete, 
o spariamo». Valentina ha gri
dato. Uno zio si ò ritrovato la 
canna del fucile solto il mento. 
Poi, Francesco è stato strappa
to di peso dalla poltrona. Il 
piano era stalo preparato con 
cura. Prima di andarsene, uno 

. dei sequestratori ha accompa
gnato la madre, Alessandra, al 
piano di sopra: volevano i ve
stiti di Francesco. In una borsa 
hanno infilato un cappotto, 
qualche maglione, abili pesan
ti. E, poi, al bambino, hanno 
detto: «Prendi qualche giocat
tolo, quello che vuoi». In tutto, 

45 minuti. Sono fuggiti con 
quell'ultima minaccia: dateci il 
tempo di scappare, o lo am
mazziamo. 
A mezzogiorno di ieri. Sante 
Domenico Rea e andato alla 
polizia. Alle 14, dagli uffici del
ia squadra mobile, davanti alle 
telecamere, ha letto il suo 
«messaggio» per Francesco: 
•Sta' tranquillo. Dimostrati co
raggioso, come sappiamo che 
sei. lo, la mamma, Valentina, 
tutta la famiglia, faremo di lut
to perché tu possa tornare pre
sto a casa». 

Per tutto il giorno, ieri, poli
zia e carabinieri hanno perlu
strato il parco. Solo una trac
cia, labilissima: alcune im
pronte nel viale, accanto al 
cancello da dove, probabilme-
le, i rapitori sono passati. E 
un'altra orma, lasciala da un 
pneumatico, lungo la strada 
laterale. Non è stato possibile 
individuare l'accento dei rapi
tori. I (anno sillabato solo po
che parole. «E avevano la voce 
contraffatta», è slato detto. 

Agli investigatori il bambino 
ha raccontato di essere stalo 

portato fuori Roma, in una ca
sa che «sembrava uno scanti
nato». Uno dei rapitori, un «si
gnore anziano», gli avrebbe 
detto: «Ti riportiamo a casa sta
sera. Ti abbiamo rapito per ve
dere quanto i tuoi genitori ti 
vogliono bene». I banditi gli 
hanno fatto mangiare spaghet
ti per pranzo, una banana a 
cena. Dettagliato il racconto 
del rilascio: «Mi hanno lasciato 
su una Croma dicendomi di 
aspettare un po' e poi di suo
nare il clacson. Quando ho 
suonalo si e fermato un auto
mobilista». In questura, il pic
colo e stato visitato da un me
dico che lo ha trovato in buone 
condizioni fisiche. Poi, dopo 
aver riabbracciato i genitori, 
Francesco Rea ha ricevuto la 
visita del ministro dell'Interno 
Scotti, 

Sante Domenico Rea, 38 an
ni, e titolare dell'impresa «Cef», 
Costruzioni edili-ferroviarie. La 
sede centrale è in città, ma 
l'impresa lavora soprattutto 
nel sud del Lazio, a Sora, a Pro
sinone, dove ha ottenuto una 
serie di appalli pubblici. 

Dai sequestri dei pastori sardi 
alla «professionalizzazione» odierna 

L'impresa artigiana 
degli anni 60 
ora è una «holding» 
Un'«industria» governata dalle leggi dell'economia.. 
Che di fronte a un aumento dei rischi e al contem
poraneo calo dei profitti a livelli minimi, ha ridotto 
progressivamente la sua attività. Cosi gli esperti spie
gano freddamente il perché della diminuzione del 
numero dei sequestri dopo l'impennata degli anni 
70. Ma i rapimenti sono soprattutto storie tragiche di 
donne e di uomini. Edi decine di bambini. 

PIETRO STRAMBA-BAOIALE 

• i ROMA. Nei primi anni Ses
santa erano perlopiù degli «ar
tigiani»: piccoli gruppi di pa
stori sardi che si associavano 
per rapire un possidente in 
cambio di una manciata di mi
lioni, al massimo una cinquan
tina. Cifre relativamente mode
ste, insomma, se confrontale -
pur tenendo conto della svalu
tazione della lira - con le iper
boliche richieste degli ultimi 
anni. Ma che garantivano, con 
costi bassissimi e un rischio 
tulio sommato contenuto, pro
fitti molto elevati, sia pure a li
vello di un'economia poco più 
che medioevale. 

Il vero «salto di qualità» si ve
rifica intomo alla metà degli 
anni Settanta: nel giro di appe
na cinque anni, tra il 72 e il 

Y 624 sequestri 
di persona 
dal 1969 ai 1990 ] 
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77. il numero dei rapimenii 
passa da 7 a 75. Non e più tem-
|K> di «artigiani» del crimine: i 
sequestri - spiega un investiga
tore - «sono opera di gruppi 
ben organizzati, ognuno (or- ' 
mato da almeno sei-sette per
sone, che dispongono di basi, 
supporti logistici, mezzi finan
ziari e reti di complicità». È il 
periodo, insomma, in cui le 
bande «sarde e calabresi si or
ganizzano come una holding 
criminale, con una struttura e 
una dimensione che in qual
che modo ricordano le forma
zioni terroristiche», che alme
no in alcuni casi stringono rap
porti di «collaborazionc»con la 
criminalità organizzata. 

Sono anche gli anni in cui i 
bambini, per la prima volta nel 

nostro paese, entrano nel miri
no dei sequestratori: la prima 
vittima italiana del kidnapping 
(il termine era stato coniato 
negli Usa dopo il rapimento, 
conclusosi tragicamente, del 
figlio del pioniere dell'aviazio
ne Charles Lindbergh, com
piuto nel maggio del 1927 pro
prio mentre il padre portava a 
termine con successo la prima 
trasvolata dell'Atlantico senza 
scalo) e un bimbo di appena 
cinque anni, Pietro Garis, figlio 
di un imprenditore torinese, ri
lasciato una settimana dopo in 
cambio di un riscatto di 600 
milioni. Dopo di lui, più di 
trenta bambini finiscono nelle 
mani dei rapitori. E quattro di 
loro non torneranno più a ca
sa. 

Per quanto perversa, però, 
anche l'«industria» dei seque
stri - nella quale peraltro fan
no irruzione di tanto in tanto 
anche piccole bande, spesso 
improvvisale e ancor più spes
so pasticcione e, proprio per 
questo, tanto più pericolose 
per la vita degli ostaggi - obbe
disce alle ferree leggi dell'eco
nomia. E proprio questo, insie
me al progressivo inasprimen
to delle sanzioni, ha finito per 
decretare il declino di un'attivi
tà che - spiegano gli esporti -
norr è più cosi redditizia, an
che se, continua, sia pure in 
misura più ridotta, a metteio a 
segno i suoi colpi. 

Se trent'anni fa un sequestro 
si risolveva, in genere, nel giro 
di pochi giorni, al massimo 
qualche settimana, oggi «per 

arrivare alla conclusione oc
corrono molti mesi - è sempre 
un investigatore a parlare -, a 
volte più di un anno. E nel frat
tempo occorre una complessa 
organizzazione: bisogna tene
re i contatti con la (amiglia, cu
stodire l'ostaggio in posti sicu
ri, se e un bambino o una per
sona malata bisogna anche in 
qualche modo accudirlo. La 
vittima va scelta con molta at
tenzione: abbastanza ricca per 
garantire un riscatto adegualo, 
ma non troppo, perché i gran
di miliardari sono troppo pro
ietti e potenti per rischiare di 
colpirli. 1 costi sono altissimi, e 
alla fine i componenti della 
banda si spartiscono poche 
briciole. Troppo poco per un 
rischio cosi grosso». 

Cinismo? Certo, ripensando 
alle immagini drammatiche, 
spesso strazianti di tanti ex 
ostaggi - i più «fortunati», quelli 
che almeno ne sono usciti vivi 
- tornati alla libertà dopo mesi 
passati in una grotta, incatena
li, al buio, smagriti dalla fame e 
dal terrore e, non dì rado, an
che mutilali, la freddezza di 
questi conti appare ripugnan
te, mostruosa. Ma serve, in 
qualche modo, a cercare di ca
pire le dinamiche di un feno
meno ancor più ripugnante e 
mostruoso. «Chi si lancia in 
un'impresa del genere - è del 
resto la conclusione di un altro 
investigatore - e una persona 
che non dà alcun valore alla 
propria vita». Nò, peraltro, a 
quella dei suoi ostaggi. 

Fatta la legge, trovato ringanno 
Le famiglie si «alleano» con i rapitori 

FABRIZIO RONCONE 

• ROMA. Sembrava !a leg-
giusta. Un buco nell'ac-

jua, è stato. La legge del 15 
narzo scorso è una di quelle 
leggi che fanno solo sgignaz-
Eare i rapitori. Una di quelle 

', che proprio non servo
no. 

Non è servito vietare ai fa
miliari, ed è un divieto da co-
Slce penale, il pagamento 
Ilei riscatto: hanno imparato 
i pagare di nascosto, magari 
procurandosi prestiti o fidi 
(giacché spesso si tratta di 
Mmiglie sottoposte a «blocco 
tei beni»). Non è servito vie
tare te assicurazioni «per ra
pimento» su tutto il territorio 
nazionale: molte persone 
vanno a stipularle a Londra. 

Davvero, una legge inutile. 
adesso, poi, ci sono sem

pre più famiglie che allaccia
no contatti segreti con i rapi
tori. In qualche caso, certe 
famiglie sono arrivate al pun
to di non denunciare la 
«comparsa del parente. Han
no sbrigato tutto al telefono: 
va bene, quanti soldi volete?, 
ve li portiamo subito, diteci il 

posto. «Il guaio, parlando 
molto in generale, è che i fa
miliari non hanno fiducia 
nella polizia, nei carabinie
ri... nella forza investigativa 
dello Stato, insomma. Ma è 
un guaio che ha una ragione. 
Nel senso che lo Stato si dota 
di leggi inutili, invece di do
tarsi di forze addestrate, di 
mezzi adeguati...», dice Fer
dinando Imposimato, oggi 
senatore del Pds, ma un tem
po, per un lungo tempo, giu
dice d'assalto nella lotta alle 
bande di rapitori. 

«Mi ricordo che già dal 75 
al 78, io e tutti gli altri giudici 
impegnati nella lotta ai se
questri, mi riferisco ai Poma-
rici, ai Vigna... ecco, tutti noi 
cominciando ad applicare il 
blocco dei beni alle famiglie 
dei rapiti credemmo di aver 
trovato la soluzione... ci sba
gliavamo...». 

Perchè bloccare i beni, o 
anche, come prevede la leg
ge dello scorso anno, pro
mettere il codice penale ai 
familiari che comunque rie
scono a pagare il riscatto, 

non serve, L'importante, per 
un genitore o un fratello, è: 
pagare. Riuscire a fare arriva
re i soldi ai rapiti. «Certo, non 
c'ò dubbio. E cosi che ragio
na la gente che vive la trage
dia dei rapimenti. Meglio ri
solvere tutto in fretta, senza 
perdere tempo, sperando di 
riavere il familiare in casa do-

, pò poco tempo. E' per que
sto che i familiari hanno tutto 
l'interesse a intrecciare rap
porti segreti, clandestini con i 
rapitori.. In alcuni casi, e ac
caduto in Lombardia, alcune 
famiglie hanno pure preferi
to non coinvolgere le autorità 
di polizia. Si è trattalo di 
un'autentica formalità otte
nere la libertà del parente». 

Si nota la grande facilità 
con cui le famiglie riescono a 
procurarsi il denaro contan
te. «E' inevitabile. Possono 
anche essere soltoposle a 
"blocco dei beni", ma resta
no sempre, nella stragrande 
maggioranza dei casi, fami
glie ricche, e riescono sem
pre a procurarselo un presti
to da qualcuno... No, lo ripe
to, lo Stato non può sperare 
di ottenere la collaborazione 
dei familiari del rapito». 

Anche perchè lo Stalo ra
ramente dimostra autentica 
forza. «Chiaro, quanti rapiti 

- vengono liberati con blitz e 
quanti vengono invece rila-

. sciali dopo il pagamento del 
riscatto? Non c'è paragone. E 

• alla gente, cosi, la fiducia 
non viene». 

Mentre ai rapitori la fiducia 
' per sperare che un rapimen
to riesca bene, non manca 
mai. «No,' davvero non man
ca mai, proprio mai. Ma an
che questo si spiega. 1 rapito
ri sanno alla perfezione che 
si, certo, per loro, con la leg
ge varata nel 1981, sono pre
viste le massime pene... Ma è 

1 un problema che viene do
po, se vengono arrestati, e 
non vengono quasi mai arre
stati... Non credo che un pa
store sardo o un pastore ca
labrese abbia paura di poter 
essere braccato, scoperto, 
arrestato? Chi può riuscirci? 
No, non ci riescono quasi 
mai le forze dell'ordine... E le 
poche volte che ci riescono è 
proprio quando avviene il 
pagamento del riscatto, ma 
ora che le famiglie agirano la 
polizia trattando privatamen
te con i rapitori, non esistono 

neppure più certe occasioni 
propizie». 

Chi viene arrestato, poi, 
non collabora: «Non collabo
ra perchè per lui sono previ
ste agevolazioni solo se a suo 
carico c'è l'accusa di "seque
stro di persona". Però quasi 
mai deve rispondere unica
mente di quest'accusa... 
spesso, direi quasi sempre, 
c'è per lui anche l'accusa di 
«porto abusivo d'armi», per 
esempio. E cosi, non scattan
do le agevolazioni, che inte
resse ha il sequestratore arre
stato a collaborare?». 

Soluzioni? «Difficili, com
plicate, e comunque da spe
rimentare. Il problema è: riu
scire a dissuadere i rapitori, 
convincerli che è inutile or
ganizzarlo il rapimento. E al
cuni passi preliminari, in at
tesa delle leggi giuste, vanno 
comunque fatti. Per esempio, 
lo Stalo deve riconquistare il 
suo territorio, pattugliarlo, 
controllarlo. Poi, deve spera
re in una serie favorevole di 
"successi", per riconquistare 
al più presto la fiducia dell'o
pinione pubblica. Importan
tissima». 

BAMBINI IN OSTAGGIO 
• O H I 

METRO U N I I 
LUCIANO PRIVITI M 
MOLO RAIMONDI 
C. CHIACCHIERINI 
VINCENZO 8UIDA 
A. MARIA MONTANI 
N.ZARAR 
ROBERTO PALMA 
EUSTACHIO! HEU 
SARA NOMINI 
RENZO NESPOLI 
PATRIZIA SPALLONE 
MARCELLO FRAU 
8I0R0I0 BARRERÒ 
ILARIA OLIVARI 
MAURO CARASSALE 
L0CAL0CCI 
SANDRO CAVALLARO 
CESARE SPINELLI 
ETTORE IERNARDI 
P.STMMASUA 
FABIO (CULLI 
BUIDO FREDDI 
BIOVANNI PORCI 
F. DEI TOMO 
SALVATORE PRI0L0 
M I M E • SUSANNE 
KRONZUCKER 
MARTIN WATCHLEN 
MARZIA SAVIO 
DAVIDE A I RATI 
ROCCO LUPINI 
ELENA LUISI 
FEDERICA IS0ARDI 
0IOVANNICARVSO 
VINCENZO DIANO 
ANDREA BIANCO 
MARCO FIORA 
PATRIZIA TACCHELLA 
AU0UST0 DE ME0RI 

ET* 

5 
10 
9 

11 
1 

11 
6 

10 
6 
4 

11 
10 
e 
4 
7 

11 
7 

12 
12 
11 
5 
8 

13 
9 
9 
5 

15 
11 
8 

10 
1 
8 

10 
11 
8 
7 
8 

10 

CITTÀ 

Torino 
Acireale 

Caneorate 
Roma 
Napoli 
Roma 
Roma 

Ccrvelerl 

Alasslo 
Granfiate 

Roma 
Serdlana 

Torino 
PelroiodiV 

Costa Smeralda 
Macomer 
Gattlnara 
Balzano 
Cisterna 

Bari 
Ferruzzano 
Frccco di V 

Locri 
Arezzo 
Tonno 

Barberino V 
Barberino V 

Rivoltelle 
Monacello 8 

MoKKlw 
Lugliano 

Cuneo 
Francolonle 

Reggio C 
Monsellce 

Torino 
Stallavo™ di G 

Perugia 

RAPITO 

22.1.75 
22.1.75 
3.4 75 

17.5 75 
5.176 

13576 
10976 
27.9.76 

2012.76 
30.12.76 
151.77 
22.4.77 
119.77 
31077 

111177 
23.4.78 
24 6.78 
4.11.78 

1612.78 
28.2.79 
17 5.79 
29 7 79 
18.8 79 
151.80 
186.80 
2480 

22.7.80 
25 780 
7181 

1 12.82 
18.5.83 

161083 
12.1 84 
9684 

27 7.84 
21586 
2387 

29190 
31090 

RILASCIATO 

30,1.75 
4 2.75 

19475 
3 6.75 

24.1.76 
26.6.76 
109.76 
28970 

assassinato 
18177 
26.1.77 
244.77 
14977 

2710.77 
18178 
3 7 78 

24 9 78 
51176 
151.79 
5.3.79 

assassinala 
151079 
16979 
15880 
15680 
6 4 80 

28 9.80 
28.9 B0 

assassinata 
2183 
1 1.84 

25 11 83 
12384 

assassinalo 
71084 
23586 
2 888 

17 4 90 
22191 

Il piccolo Francesco Rea abbraccia la mamma dopo la llber.tzione 

Anche Antonio Gallo sarebbe fuggito 
Legge antisequestri aggirata? 

Calabria, gli ostaggi 
tornano liberi 
«senza riscatto» 
Antonio Gallo è il quarto prigioniero consecutivo che 
sfugge alla 'ndrangheta dei sequestri senza pagare 
una lira. Un «fuggi-fuggi» costante, regolare, senza ec
cezioni iniziato da gennaio quand'è stata varata la leg
ge che vieta il pagamento del riscatto. I sequestri po
trebbero diventare come le tangenti che tutti negano 
di aver pagato, t' più avanti le famiglie delle vittime po
trebbero decidere di non denunciarli più. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

EBBI REGGIO CALABRIA Dome
nico Antonio Gallo è l'ultimo 
dei rapiti scappato dalle grinfie 
dell'Anonima senza pagare 
una lira di riscatto. Ha taglialo 
la corda martedì sera. Per la 
precisione: 24 ore dopo un 
nuovo sequestro, quello di Pa
squale Malgeri, «Come ho fat
to? Avevo il cuore che mi stava 
crepando, schiattando. Il Si
gnore mi ha aiutalo. E ora so
no qui». Nel dialetto stretto e 
dolce della Locride. Gallo rac
conta ai giornalisti la sua fuga 
dall'Aspromonte. È stanco, sfi
nito. Dopo essere tornato dalla 
monlanga dove ha riconosciu
to l'ultima delle tre prigioni in 
cui lo hanno tenuto in questi 
2G giorni, una specie di tana 
dove lui era legato con quattro 
catene e quattro lucchetti. "No, 
non li ho mai visti in faccia», di
ce mettendo le mani avanti 
con energia. E, modificando i 
racconti delle prime ore quan
do aveva parlato di carcerieri 
impegnati in gratuite cattiverie, 
assicura: -Non posso lamen
tarmi per come mi hanno trat
tato. Si sono messi a disposi
zione. Erano loro slessi a 
preoccuparsi che mangiassi-. 
Ed i familiari ribadiscono: 
niente riscatto. 

Anonima sequestri sbadata, 
quella della Locride, Dopo 
aver messo a puntino una 
macchina perfetta che ha fun
zionalo senza mai perdere un 
colpo per decenni, la 'ndran
gheta che «ruba» le persone 
sembra ora essere andata in 
tilt. A stare alle notizie ufficiali, 
in Calabria, di sequestri portati 
dai banditi a termine con suc
cesso, non ce ne sono più. 
Longo, De Pascale, Errante, 
Gallo: tutte operazioni in rosso 
per l'Anonima. Gli ostaggi,-or
mai, tornano liberi con la stes
sa regolarità con cui vengono 
imprigionati, lasciando con un 
palmo di naso i banditi dell'A
spromonte. Le forze dell'ordi
ne, per la verità, non compaio
no mai: non ci sono al mo
mento del rapimento ne in 
quello del rilascio. Ma va tutto 
bene lo stesso, grazie alla dab
benaggine dei boss. Catene ta
gliale e paletti divelli sono di
ventati, in quella che fu la >ter-
nbile montagna», la normalità. 

Il fuggi fuggi degli ostaggi 0 
iniziato in singolare coinciden
za con l'approvazione della 
legge anlisequestri (gennaio 
1991) che impedisce rapporti 
tra parenti e banditi, vieta il pa
gamento del riscatto, manda 

solto processo chi lo favonsce 
(con la sola esclusione dei 
consanguinei). Si cominciò a 
febbraio con Giuseppe Longo. 
medico e docente universita
rio. Lo portarono via il 22 feb
braio, tomo libero il 27 dello 
stesso mese spiegando che 
aveva brucialo un grosso tron
co con il fornellino che i ban
diti gli avevano incautamente 
lasciato. Angelo De Pascale, 
che era stato portato via in pi
giama il 21 dicembre del 1990 
si liberò il 17 aprile del'91: an
che lui senza tirar fuori una li
ra. Si arriva cosi al 16 giugno: 
un commando si porla via il 
dentista Antonio Errante che 
dopo 36 ore, liberatosi dalle 
catene, pianta in asso i carce
rieri. Ora Gallo di nuovo a ca
sa, per fortuna, e gratis. Per la 
verità, dopo l'approvazione 
della legge s'è concluso, qui in 
Calabria, un altro dramma, 
quello di Domenico Paola, Il 
27 gennaio sua moglie spiegò: 
•Lo Slato ha voluto applicare 
la linea dura contro di noi e 
noi abbiamo dovuto risponde
re con una linea durissima». 
Era riuscita, con una sapiete 
messinscena, a depistare la 
polizia per poter versare i quat
trini all'Anonima. 

Il sequestro è sempre una 
drammatica partita a quattro: 
vittima, famiglia dell'ostaggio, 
banditi, inquirenti. Fin quando 
le famiglie hanno trattato coi 
banditi restando collegale agli 
inquirenti c'è stata qualche 
probabilità di catturare i se
questratori salvando l'ostag
gio. È andata cosi per Bclardi-
nelli e Casella. La nuova legge, 
invece, finisce per saldare ban
diti e familiari contrapponen
doli agli inquirenti. Una voltaci 
si affidava alle forze dell'ordi
ne sapendo che se andava ma
le, alla fine, si sarebbe potuto 
pagare. La nuova legge ora 
vieta, anche di fronte al pro
lungalo fallimento delle inda
gini, questa possibilità. L'asse 
delle invesligazioni s'è sposta
to: i poliziotti controllano i fa
miliari. 

Nella Locride c'è una nuova 
terribile paura. 1 sequestri sa
rebbero ormai diventati come 
le tangenti, nessuno ne rivela i 
particolari per non restar 
schiacciato tra la violenza del
le cosche e leggi che non aiu
tano le vittime. Per ora non si 
sa nulla di eventuali riscatti pa
gati, presto i sequestri non ver
ranno neanche denunciali per 
impedire complicazioni. 

K . 
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Lo scontro 
sui tagli 

POLITICA INTERNA GIOVEDÌ 10 OTTOBRE 1991 

I conti del governo italiano sono inattendibili perché 
basati su previsioni di crescita troppo ottimistiche 
Dall'organismo internazionale riunito a Bangkok un'altra 
doccia fredda per l'Italia. Allarme su deficit e inflazione 

Anche lTmi boccia i «sogni» di Carli 
C'è una «ripresina» 
npflsaledeiri,4% 
tra aprile e giugno 
• i ROMA. Nel secondo trime
stre del 1991 il prodotto inter
no lordo 6 cresciuto dell'I,4% 
rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno. E quanto si 
ricava dai dati diffusi ieri dall'I-
stat. Nei confronti del primo tri
mestre del '91, la crescila 6 sta
ta invece di appena lo 0,3*. 
L'aumento del pil è stato ac
compagnato, rispetto ai primi 
tre mesi del '91. da una marca
ta crescita delle importazioni 
di beni e servizi ( + 2%). 

Tra le componenti della do
manda i consumi finali interni 
mostranno un aumento 
dell' 1,3* rispetto al trimestre 
precedente, mentre gli investi
menti fissi lordi presentano 
una leggera diminuzione (-
0,1 %) ed anche le esportazioni 
di beni e servizi fanno registra-

i 

re una flessione (-2,8%). La 
crescita dei consumi è dovuta 
ad un aumento dei consumi 
delle famiglie dell'1,5* e ad 
una crescita meno marcata dei 
consumi collcttivi ( + 0,5%). 
La flessione degli investimenti 
fissi lordi è invece da attribuire 
ad un forte calo degli investi
menti in mezzi di trasporto (-
3,2%) e ad una diminuzione 
degli investimenti in macchine 
ed attrezzature (-0,2%). Questi 
cali sono in parte compensati 
da un aumento degli investi
menti in costruzioni ( + 0,6%). 
Dal punto di vista della forma
zione del reddito, nell'ambito 
del settore Industriale si osser
va una diminuzione congiun
turale del valore aggiunto (la 
ricchezza prodotta) dell'indu
stria (-0,7%). 

Il Fondo monetario dà ragione alla Bundesbank: dei 
conti di Andreotti non ci si può fidare molto perché 
le previsioni di crescita sono «altamente ottimisti
che». L'economia italiana resta minata dall'inflazio
ne e dal debito pubblico. Un fiasco nel controllo dei 
prezzi «eroderebbe la credibilità dell'adesione della 
lira nella banda stretta del sistema monetario euro
peo». L'Fmi boccia il piano Carli 1992-1994. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • BANGKOK. Il «World Eco
nomie Outlook», rapporto sul
l'economia mondiale, è stato 
scritto dagli economisti del 
Fmi prima che la troika econo
mica nazionale avesse presen
tato al Parlamento e agli ispet
tori della Comunità europea la 
legge finanziaria. Non poteva
no conoscere quindi i nuovi 
•tetti» agli stipendi dei dipen
denti pubblici, i tagli alla spe
sa, le manfrine per raccattare 
qui e la un pugno di miliardi 
per cercare vanamente di di
mostrare che il ciclo elettorale 
non coincide più con le scelte 
di politica economica. Già si 
sente l'obiezione logica: le cri
tiche non reggono perché su
perate dagli avvenimenti. Pcc-

Fredda reazione della Borsa alla deducibilità dei titoli 

Formica a Cgil, Cisl e Uil 
«Vediamoci». «Sì, no, ni» 
Formica «spiega» il condono ai sindacati e chiede 
un incontro con i vertici confederali sulla manovra 
fiscale, ma con scarso successo. Solo Benvenuto 
d'accordo, freddissimo invece D'Antoni: «Siamo 
pronti allo sciopero». Grandi (Cgil) : «Se è per cam
biare la Finanziaria, ben venga l'incontro, altrimen
ti...». Scettica la risposta della Borsa alla deducibilità 
degli investimenti in titoli azionari. 

M ROMA. Una reazione cosi 
negativa forse neanche lo sles
so Formica se l'aspettava. La 
sua «mano tesa» ai sindacati ha 
ricevuto accoglienze positive 
dal solo Giorgio Benvenuto, 
ma ha raccolto molta freddez
za in casa Cgil e Cisl. Eppure 
dal ministro delle Finanze è 
giunto l'unico - per ora - invito 
a discutere insieme alle orga
nizzazioni dei lavoratori della 
parte fiscale della manovra 
economica. Una discussione -
precisa Formica nella sua let
tera indirizzata a Trentin, Del 
Turco, Benvenuto e D'Anioni -
che si può fare -anche subito». 

Prima però il ministro si 6 ri
servato l'occasione di spiegare 
ai segretari confederali l'intera 
filosofia della manovra fiscale. 
In sostanza, si legge, il provve
dimento collegato alla Finan
ziaria e la 'puntuale traduzio
ne operativa» di quanto ipotiz

zato nel famoso «libro giallo», e 
cioè nel piano triennale di po
litica tributaria varalo Testale 
scorsa. «Con l'unica aggiunta -
scrive ancora Formica - della 
proposta per la definizione 
delle situazioni e delle pen
denze tributarie». Cioè del con
dono. 

•Io ho le carte in regola», 
sembra dire il titolare delie Fi
nanze: in questa Finanziaria i 
lavoratori dipendenti non sono 
tartassati (non almeno dal fi
sco), e allargata la revisione 
delle agevolazioni, sono riscrit
ti i coefficienti presuntivi per 
far pagare le tasse agli autono
mi, 6 esteso l'obbligo degli 
scontrini e della ricevuta fisca
le. E Infine verrà abolito il se
greto bancario. Certo, poi c'è il 
condono... ma in questo caso 
la «difesa» di Formica è nota: 
innanzitutto la sanatoria non è 
cosi «tombale» come s'è detto, 
e poi se si cambiano le regole 

del gioco bisogna dare modo 
di rientrare nella legalità a 
quanti ne sono sino ad oggi ri
masti fuori. Chiudere insomma 
«una lunga ed estenuante 
guerra fiscale e sociale» con 
ceti intermedi» della società 

• italiana 
Precisato questo, dice For

mica ai sindacati, possiamo 
anche incontrarci. Ma per dirci 
cosa? chiede II segretario con
federale della Cgil Alfiero 
Grandi: «L'invito è senz'altro 
positivo, ma la prima cosa che 
l'incontro dovrà chiarire sarà il 
significato dell'incontro stes
so». Sindacati e governo si era
no infatti lasciati prima del va
ro della manovra con la pro
messa di riprendere un con
fronto complessivo su tutti i te
mi della politica economica. 
«Adesso - continua Grandi -
con quanto spazio di manovra 
Formica viene all'incontro? Se 
si limiterà a spiegarci le misure 
del governo avrà da noi in ri
sposta solo la conferma dello 
sciopero generale». Diverso sa
rebbe invece se il confronto 
Formica-confederazioni si di
mostrasse un buon punto di 
partenza per cambiare la Fi
nanziaria. 

Durissima la risposta in casa 
Cisl. «DI incontri con Formica 
ne abbiamo fatti tanti - sostie
ne il segretario confederale 
Natale Forlani - e ci ha sempre 

cato che gli avvenimenti, cioè 
la legge finanziaria, si inqua
drino perfettamente nell'alveo 
del piano triennale 1992-1994 
nel quale si prevede una ridu
zione del deficit pubblico al 
5,75% del prodotto lordo entro 
il 1994. Bene, proprio su que
sto piano arrivano le critiche 
del Fondo monetario. Secon
do gli esperti di Washington, il 
pericolo numero uno per l'e
conomia italiana resta la diffi
coltà a pilotare l'inflazione a 
causa delle forti pressioni sala
riali (ci si dimentica delle altre 
ragioni strutturali che produ
cono la crescita dei prezzi). 
L'Italia, in sostanza, non è in 
grado di sfruttare l'occasione 
di un costo del petrolio stabile, 

il famoso «dividendo del Gol
fo». Nel 199! e nel 1992 per il 
Fondo monetario intemazio
nale l'inflazione resterà «signi
ficativamente più alta che ne
gli altri paesi dello Srne'. Men
tre nell'insieme del mondo in
dustrializzato i prezzi al consu
mo si ridurranno dal 4,5% al 
3,25%, l'Italia resterà accodata 
a quei paesi come Grecia, Por
togallo e Spagna nei quali l'in
flazione resterà ben al di sopra 
della media. Il giudizio del 
Fondo monetario è tanto più 
allarmante dal momento che 
ricorda come esista una rela
zione diretta tra inflazione (e 
livello del debito pubblico) e 
la stabilità della lira. «Progressi 
decisi nella riduzione dell'in
flazione differenziale sono ne
cessari per sostenere l'attuale 
tasso di cambio ed evitare ero
sioni di competitività. Ciò ri
chiede una restrizione mone
taria, un forte aggiustamento 
fiscale, uno sforzo per tenere 
solto controllo i salari partico
larmente nel settore pubblico. 
Il fallimento in questa azione 
eroderebbe la credibilità del
l'adesione della lira nella ban
da stretta dello Sme (fluttua
zione della lira rispetto alle al
tre monete, ndr) e i tassi d'in
teresse risalirebbero per resi-

escluso di voler fare il condo
no, che poi è arrivato». Dello 
stesso tenore la reazione di 
D'Antoni: se il ministro fa sul 
serio, d'accordo, «ma non si il
luda di trovare complici nella 
scelta immorale del condono 
tributario». 

All'invito di Formica la Cisl 
replica con lo slogan «l'im
prenditore paghi almeno una 
lira In più di tasse del dipen
dente» (il riferimento ò alla po
lemica che scoppia ogni anno, 
quando si scopre che operai e 
impiegati pagano di più del lo
ro datori di lavoro). E una ri
sposta del genere arriva anche 
da Giorgio Benvenuto. Solo 
che, a differenza di D'Antoni e 
Grandi, il leder della Uil ritiene 
che la proposta del ministro 
sia «da prendere al balzo». Nel 
merito i provvedimenti fiscali 
presentano luci e ombre, però 
- argomenta Benvenuto - «6 
un segnale importante rispetto 

Il ministro 
delle Finanze 
Rino Formica 

al modo in cui finora ci siamo 
trovali ad affrontare la Finan
ziaria con il governo». 

Continua intanto a far discu
tere la proposta contenuta nel
la parte fiscale della manovra 
di consentire la deducibilità fi
no a due milioni per chi acqui
sti titoli azionari. La Borsa (ieri 
in calo) non sembra essere ri
masta particolarmente impres
sionala, e peraltro l'investi
mento preferito degli italiani 
continuano ad essere i buoni e 
i certificati del Tesoro, come 
dimostra l'asta-boom dei Boi a 
6 e 12 mesi di metà ottobre. At
tualmente inoltre la deducibili
tà complessiva dall'lrpcf 6 di 9 
milioni e mezzo per assicura
zioni-vita e mutui. Dovrebbe 
rientrare in questo plafond an
che quella sulle azioni, ma già 
qualcuno chiede che il «tetto» 
venga esteso a 11 milioni e 
mezzo. 

stere alle pressioni di merca
to». Le previsioni di crescita dei 
prezzi al consumo per il 1992 
collocano l'Ilalia al 5,6%. il tas
so più alto nel G7. Nel piano 
triennale la previsione è del 
4,5%. Il dito è puntato sulla 
contraddizione tra difesa della 
stabilità monetaria e gli indiriz
zi della politica economica, 
niente di diverso da quanto il 

fjovcrnatore della Banca d'Ita-
la Ciampi ha sostenuto nelle 

stesse ore in cui veniva varata 
la legge finanziaria. 

Il Fondo monetario intema
zionale riconosce che negli ul
timi anni qualche progresso è 
stato pure fatto, ma in Italia il 
largo deficit fiscale «resta il 
problema macroeconomico 
più pressante». A dimostrazio
ne che non ci si può fidare 
molto dei conli governativi, la 
previsione Fmi del disavanzo 
pubblico in rapporto al pro
dotto lordo per il 1992 (sulla 
base del piano triennale) dava 
9,8%, pari a circa 150mila mi
liardi di lire, mentre la previsio
ne Italiana si abbassava fino 
all'8,6% pari a 127mila miliar
di. A questo punto il Fmi ricor
da che la caduta ciclica delle 
entrate a causa della fase di re
cessione-stagnazione provo
cherà un incremento dell'inde-

Per Tlsis 
4mila miliardi 
di «scoperto» 
nella sanità 
M ROMA. Nonostante i tagli 
di 4.500 miliardi alla spesa sa
nitaria previsti dalla legge fi
nanziaria, il disavanzo nel set
tore, per il 1992, sarà di circa 4 
mila miliardi. È quanto sostie
ne l'Isis (istituto intemazionale 
per gli studi e l'informazione 
sanitaria) rilevando che il go
verno continua a sottostimare 
finanziariamente il comparto 
sanitario. Secondo l'istituto, in
fatti, la spesa «effettiva» per la 
sanità, per il 1992, dovrebbe 
essere 88.266 miliardi, mentre 
le risorse finanziarie destinale 
dal governo al settore sono 
84.300 miliardi, con un deficit 
prevedibile di 3.966 miliardi, 
pari al 4,7 % delle risorse. Per la 
valutazione della spesa '92, l'I
sis ha slimato il suo andamen
to tendenziale, basandosi sulla 
variazione della spesa sanita
ria degli ultimi anni: l'incre
mento per il '92 è risultato pari 
al 5,4 %, con una previsione di 
spesa di 92.766 miliardi (che 
scenderebbero agli 88.266 in
dicati, se avessero effetto i tagli 
previsti nella manovra). Nel 
1991, l'incremento era stato, 
sempre secondo l'Isis, del 
9,7%. Una riduzione cosi sensi
bile di questa tendenza - preci
sa lo studio - è spiegato dal fat
to che, nell'analisi, le retribu
zioni dei dipendenti pubblici 
(elemento che pesa per circa 
il 50 % sulla spesa sanitaria) 
sono stale «bloccate» al lasso 
di inflazione programmalo del 
4,5%. 

bitamento di oltre l'I % del pro
dotto lordo, di qui la decisione 
del governo (maggio '91) di 
una manovra fiscale supple
mentare. Il piano triennale, ri
duzione del deficit al 5,75% del 
prodotto lordo entro il '94, «pur 
essendo un importante passo 
nella giusta direzione, richie
derà un aggiustamento più de
ciso poiché è basato su previ
sioni ottimistiche della cresci
ta». Come è puntualmente av
venuto. Per quanto concerne 
gli strumenti scelti (il Fondo 
monetario parla sempre del 
piano triennale ma sembra di 
riascoltare le critiche repubbli
cane e non solo dell'opposi
zione alla legge finanziaria) 
non ci sono ancora ampie mi
sure per migliorare la struttura 
delle finanze pubbliche, parti
colarmente nei settori delle 
pensioni, della spesa sanitaria, 
del pubblico impiego, della 
privatizzazione delle imprese 
statali. 

L'Italia inoltre si trova in po
sizione critica anche per la di
soccupazione, che secondo il 
Fondo monetario resta uno 
«dei problemi strutturali dei 
paesi industrializzati»: sfiora 
P11 % e guida la lista seguita da 
Canada, Francia, Gran Breta
gna. 

Ticket 
e assistenza 
Linea diretta 
a Mia radio 
M ROMA. Ticket farmaceuti
ci e assistenza indiretta, disser
vizi e tutto ciò che interessa i 
cittadini per la sanità: saranno 
questi gli argomenti sui quali il 
ministro ombra della Sanità 
per il Pds, Giovanni Berlinguer 
ed altri parlamentari ed esperti 
risponderanno a «Italia radio» 
dal 14 ottobre in una trasmis
sione bisettimanale (mercole
dì e giovedì alle 9,30). Durante 
la conferenza stampa di pre
sentazione della trasmissione 
e del numero verde (1678-
62130) con il quale sarà possi
bile telefonare al «filo diretto 
con i cittadini per la salute», 
Berlinguer ha ricordato le mi
sure della «contromanovra» 
per la sanità: niente ticket (de
finiti iniqui e svantaggiosi) e 
nessuna forma di assitenza in
diretta «tranne • ha detto Ber
linguer - che per qualche caso 
di sperimentazione». 

Secondo il direttore di «Italia 
radio» Sergio Natucci «con le 
telefonate sarà possibile otte
nere dati ed informazioni utili 
per tracciare un quadro com
pleto della situazione sanità». 
Per le risposte si alterneranno 
politici, ha detto Natucci, «non 
solo del pds» e tutte le telefo
nate dei cittadini (sarà con
cesso un minuto di tempo per 
chiedere informazioni o rac
contare la propria storia) sa
ranno registrate e consegnale 
al senatore Berlinguer. 

Aspre polemiche in un incontro 
a «Mondoperaio»: Forte se ne va 

Sulle pensioni 
nuovo scontro 
Marini-Craxi 
Il ministro del Lavoro, Franco Marini, decide di ria
prire la polemica col Psi sulla riforma delle pensio
ni. Francesco Forte abbandona una tavola rotonda 
organizzata presso Mondoperaio. Lo scontro si fa 
duro e la replica di Craxi non si fa attendere: «Marini 
vada in Parlamento a verificare quali sono gli orien
tamenti della maggioranza, invece di fare polemi
che che lasciano il tempo che trovano». 

PIERO DI SIENA 
M ROMA. Riesplode violen
tissima la polemica sulla rifor
ma delle pensioni. Ieri sera, 
Francesco Forte, responsabile 
economico del Psi, ha abban
donato la tavola rotonda con 
Franco Marini organizzala 
presso Mondoperaio dopo che 
un battibecco con Gino Giu
gni, presidente socialista della 
commissione Lavoro del Sena
to, aveva reso evidente che 
non tutti nel Psi ritengono cosi 
decisiva la questione dell'ele
vamento obbligatorio del'età 
pensionabile. Secondo Forte 
l'incontro era congegnato in 
modo tale da creare un clima 
favorevole alle proposte di Ma
rini, e Silvano Miniati, segreta
rio generale dei pensionati 
della Uil, ha avuto modo di os
servare che dopo l'intervento 
di Giuliano Cazzola, segretario 
socialista della Cgil, non parti
colarmente aspro verso le po
sizioni del ministro del Lavoro, 
anche il fronte sindacale slava 
disarticolandosi. 

In verità era dalla mattina 
che il clima sulla riforma previ
denziale ritornava a diventare 
incandescente. «Le "carte che 
cantano" sono quelle del do
cumento approvato all'unani
mità dal governo e poi dal Par
lamento, documento nel quale 
mi si dava un mese di tempo 
per predisporre la riforma pen
sionistica e si indicava chiara
mente l'elevazione obbligato
ria dell'età pensionabile, dove 
erano i ministn socialisti'' e do
v'erano i capigruppo del Psi di 
Camera e Senato quando il do
cumento veniva discusso dal 
Parlamento:1». Con quet.to pa
role il ministro del Lavoro, 
Franco Marini, fin dal mattino 
aveva riaperto le ostilità col 
partito socialista. E per npren-
dere la polemica che investe 
direttamente Craxi («altri sono 
"i villani che dormono"» ha 
proseguito Marini, riferendosi 
a un espressione usata dal se
gretario del Psi) il ministro del 
Lavoro ha voluto evidente
mente scegliere due sedi a loro 
modo simboliche. La mattina 
la «sua» Cisl, il pomeriggio il 
•covo del nemico»; vale a dire 
il mensile teonco del Psi. 

Il messaggio del suo inter
vento ieri alla presentazione 
del premio giornalistico De Se-
necìule promosso dal sindaca
to dei pensionati della Cisl, 
della cui giuria è il nuovo presi
dente, è stato chiarissimo. Per 
Marini la riforma delle pensio
ni resta «una priorità assoluta». 
Poco convincente, quindi, il 
compromesso raggiunto tra 
democristiani e socialisti al 
momento del varo della Finan
ziaria, il ministro non demorde 
e ribadisce le proprie convin

zioni. E non esita nemmeno a 
fare una tirata di orecchie al 
suo partito. Alla Democrazia 
cristiana chiede un maggiore 
impegno e soprattutto più de
terminazione. «La De è com
patta sulla necessità di varare 
questa riforma - ha affermato 
- ma io chiedo che faccia un 
maggiore sforzo per capire che 
questo è uno snodo vitale per 
la credibilità dell'azione di ri
sanamento». La reazione di 
Bettino Craxi non si è fatta at
tendere. «Il ministro Marini -
ha detto nella serata di ieri il 
segretario del Psi - sulla que
stione delle pensioni, che inte
ressa decine di milioni di italia
ni, e, in particolare, sul punto 
relativo all'elevazione dell'età 
pensionabile, che si pretende 
di imporre obbligatoriamente, 
invece di continuare a rilascia
re dichiarazioni polemiche 
che lasciano il tempo che tro
vano, non ha che da esporre la 
sua posizione al Parlamento 
per verificare se essa corri
sponde effettivamente all' indi
rizzo che lo stesso Parlamento 
ha dato al governo in questa 
materia». Il ministro del Lavoro 
non ha comunque escluso che 
si possa perseguire una media
zione ma solo «se c'è la volon
tà di trovare un accordo serio», 
altrimenti «ognuno si assumerà 
le proprie responsabilità» di 
fronte al paese. 

Le pensioni tornano dunque 
a essere una questione di pri
mo piano nella polemica poli
tica sulla manovra economica 
che tende a diventare sempre 
più rovente. A fianco di Marini 
ridiscendono in campo setton 
della Cisl. 1 pensionati in primo 
luogo, il cui segretario genera
le Gianfranco Chiappella ha 
avuto per parte sua parole 
molto dure sulla «strumentaliz
zazione» che «minoranze parti
tiche e sindacali» stanno fa
cendo sulla questione della ri
forma della previdenza. Par
lando del Psi poi Chiappella 
ha detto che si è «al colmo del
la sfrontatezza», perchè il pro
getto di Marini «viene combat
tuto su aspetti che i progetti 
precedenti di due ministri del
io stesso partito socialista ave
vano risolto in modo peggio
re». Anche Giorgio Alessandri
ni, segretario confederale della 
Cisl, chiede che riprenda il 
confronto sulle proposte del 
ministro del Lavoro. Per il diri
gente della Cisl una mediazio
ne, capace tra l'altro di trovare 
soluzioni alternative all'eleva
mento delle aliquote contribu
tive previste dalla legge finan
ziaria, può essere trovala ria
prendo sulle pensioni il dialo
go tra governo e organizzazio
ni sindacali. 

|La «piatteiforma d'autunno» delle donne del Pds 
f 
[| Le «pidiessine» mettono a punto 
f5 la loro controfinanziaria, nella 

quale indicano 113 miliardi di tagli 
jj inaccettabili. Nuove proposte su 

pensioni, referendum e Fiat a Melfi 

MARIA SIRENA PALIERI 

ti 

ì: 

M ROMA. «Non è un norma
le autunno, questo, per le don
ne, per la loro vita»: da Botte
ghe Oscure le donne del Pds 
lanciano, appunto, la loro 
•piattaforma d'autunno». Quel 
commento è di Livia Turco: la 
dirìgente femminile comunica 
il suo «profondo allarmo per i 
rischi che questa stagione 
(non metereologica, s'inten
de) fa correre alla «vita mato
naie delle donne, alla loro sog
gettività politica». Finanziami, 
pensioni, riforma della politica 
e referendum, ma anche gli 
stabilimenti Fiat a Melfi, Avelli
no e Avczzano: questi, dun
que, i fronti d'impegno delle 
«pidiessine» mentre lo Stato fa i 
suoi conti annuali, e in questa 
fase, ormai aperta, di campa
gna elettorale. Prima di entrare 
nel dettaglio delle proposto, 
vediamo la «filosofia politica» 
di questa piattaforma d'autun
no. E, dato il periodo (cioè 
questa stagione di «dialogo a 
sinistra»), sarà interessante ve
dere a chi si rivolge. Livia Tur

co riepiloga quel decennio, gli 
anni Ottanta, in cui il «protago
nismo» delle donne, il loro in
gresso massiccio nel mercato 
del lavoro, ha posto la necessi
tà di un rapporto diverso tra il 
lavoro, appunto, e gli altri 
«tempi di vita»: il bisogno che 
«la riproduzione sia un vincolo 
dello sviluppo». In termini di 
leggi, quel protagonismo, giu
dica, ha pagato: si è portala a 
casa l'anno scorso la «Finan
ziaria in rosa», normative nuo
ve sul lavoro di cura, negli sta
tuti comunali si parla di «au-
thority sul tempo». A ottobre 
'91, il mercato vince: perfino 
un'istituzione fin qui aperta, 
propulsiva sui temi delle don
ne, il Parlamento europeo, fa 
marcia indrè e discute, ora, di
rettive che limitano ì congedi 
di maternità. Qui in Italia, dun
que, le donne del Pds, annun
cia, si impegnano a «costruire 
una forza collettiva, a lavorare 
per un'esperienza unitaria del
ie donne in questa fase politi
ca». Resuscita, insomma, l'idea 

del «patto» con la società fem
minile: una petizione sulle 
pensioni ha fin qui raccolto 
70.000 firme, il rendiconto del
l'attivila del Gruppo Interparla
mentare viene distribuito in 
300.000 copie alle elettrici, so
no previste manifestazioni nel
le Regioni, il 24 ottobre Invece, 
sul tema delle riforme istituzio
nali, a Roma si tenterà il con
fronto con «il femminismo, le 
donne dell'associazionismo». 
Ma il '91 non è l'86 del primo 
«patto». Regala un altro scena
no: il dialogo fra Pds e Psi. Per 
Turco, dunque, dalla festa del
le socialiste a Ferrara è venuto 
«un fatto nuovo: il loro grosso 
interesse a costruire una politi
ca unitaria a sinistra». Specifi
ca: «È un tema che noi inten
diamo affrontare in modo au
tonomo, non solo perchè Cra
xi e Occhetto vanno d'accor
do. Possiamo farlo perchè ab
biamo alle spalle, nella 
sinistra, una lunga storia di 
rapporti unitari sulla politica 
delle donne. Ora è il momento 
di fare il salto. La nostra con
troproposta alle socialiste è: 
discutiamo non solo della poli
tica delle donne, ma di quale 
sinistra vogliamo». E il 9 no
vembre, in un'assemblea a Ro
ma, si tenterà, appunto, di 
quadrare i conti fra la slorica 
•asimmetria» della politica 
femminile e questo desiderio, 
della dirigente femminile del 
Pds, di presentarsi direttamen
te ora nel campo della cosid
detta -grande politica». Per 
adesso (con Turco ci sono 

Elena Cordoni e Mariangela 
Grainer, per il Gid Isa l'erraguti 
e Anna Serafini, per il governo-
ombra Romana Bianchi) da 
un lato ecco il «colloquio» con 
le socialiste, dall'altro «critica 
ferma» alle democristiane: 
«hanno ceduto», denuncia Se
rafini, sugli impegni per una Fi
nanziaria '91 «in rosa» sotto
scritti preventivamente da tutte 
le parlamentari, missine esclu
se. 

Capitolo Finanziaria, allora, 
il più urgente: la «conlrofinan-
ziaria» delle donne insiste sulla 
Sanila («faremo una battaglia 
clamorosa contro gli elenchi 
pubblici dei bisognosi: cosi si 
distrugge la dignità umana»), e 
sull'atlnbuzionc delle risorse 
agli Enti Locali, da cui dipen
dono servizi come i nidi e i 
consultori. Inoltre i tagli consi
derati «inaccettabili» sono di 
113 miliardi complessivi. Ovve
ro i soldi per il finanziamento 
delle leggi su indennità di ma
ternità e congedi parentali, già 
approvate in Commissione la
voro; quelli per la tutela delle 
casalinghe dagli infortuni do
mestici; per i servizi per gli an
ziani; per l'abbattimento delle 
barriere architettoniche, in fa
vore dei portatori di handicap; 
pe il censimento di tecnologie 
riproduttive e manipolazioni 
genetiche. Critiche anche alla 
Controfinanziaria del governo 
ombra: «Un merito ce l">a: non 
parla più di servizi solo in ter
mini assi.slenzialistici. Ma ò 
neutra: quando si parla di di
soccupazione si può ignorare 

il fatto che per due terzi essa è 
femminile?» 

Capitolo pensioni: l'impe
gno resta quello contro l'innal
zamento dell'eia pensionabile 
a 65 anni per le donne, e per 
una flessibilità che però non si 
limili a!l'«uscita» dal mercato 
del lavoro, ma concerna l'inte
ro ciclo di vita. 

Capitolo Fiat: annuncio di 
una «battaglia emblematica a 
Melfi, Avellino, anche Avezza-
no per affermare il diritto al la
voro e organizzare la doman
da di lavoro delle donne del 
Mezzogiorno». 

Capitolo referendum: ci si 
spenderà, da donne, come per 
il 9 giugno? L'ipotesi è piutto
sto quella di «privilegiare an
che qui un terreno autonomo», 
lavorando sul terreno del «rin
novamento della politica». Ca
pitolo centrale, il riequilibrio 
della rappresentanza: «perchè 
se non ci fossero state tante co
muniste in Parlamento, dopo 
l'87, oggi ci troveremmo con 
una legge sull'aborto stravolta, 
con uno stalo sociale norma
lizzato, con una pessima legge 
sulla violenza sessuale, per 
esempio». Si punta quindi a 
un'iniziativa unitaria, trasver
sale, su temi come l'accesso 
alle risorse della politica e ai 
mass-media, e la legge eletto
rale. «Unitaria» con chi? Con le 
alleate del 9 giugno, le cattoli
che come l'associazionismo. 
Ma anche con chi il 9 giugno 
con il «fronte del si» non si era 
schierato. 

Alma Cappieflo: 
«L'unità a sinistra 
comincia così...» 
• • ROMA. La politica delle 
donne e l'«unita a sinistra»: 
possono davvero camminare 
sullo stesso piano? Agata Al-
ma-Cappiello, responsabile 
femminile del Psi. non manife
sta dubbi: la Festa del Garofa
no Rosa di Ferrara ha regalato 
un bello spazio a questo sog
getto. Di una «sinistra femmini
le» intesa in senso, sembra, for
temente istituzionale: alle don
ne del Pds e del Psdi Cappiello 
ha rivolto la proposta di «co
minciare» con un «patto d'a
zione» nei governi focali, per 
ciò che concerne le «politiche 
sociali», prescindendo «dai 
ruoli di maggioranza e opposi
zione». 

Livia Turco quest'ultima of
ferta l'ha accettata. Cappiel
lo, le donne giocano lo stes
so gioco degli uomini? O è 
un gioco In autonomia? 

Il progetto di unità a sinistra 
noi l'abbiamo da sempre: non 
è per caso che le prime due 
edizioni delle Fesle del Garofa
no rosa si sono svolte a Livor
no, scltant'anni fa teatro della 
scissione replica. Ora, a Ferra
ra, l'argomento principe è sta

ta la necessità di cambiare la 
politica. Voglio dire: migliorare 
si il personale politico, ma an
che le regole che normano il 
'mercato' 

Cappiello appoggerà i pros
simi referendum? 

I referendum annunciati a me 
desiano preoccupazione. Per 
carità, il referendum è uno 
strumento importante, lo è sta
lo per il divorzio, per l'aborto. 
Ma quest'uso smodato, per di
re ai partiti Fatevi più in là... Il 
referendum sul finanziamento 

f)ubblico, per esempio: così si 
avorisce un mercato libero 

della politica. Dove chi è più 
forte economicamente vince. 
Quello sulle nomine ai vertici 
delle banche: se non le fanno i 
partiti chi le farà? I più potenti. 
Allora, io voglio invece regole 
che assicurino la trasparenza 
democratica. Per arrivarci, c'è 
bisogno di unità, uso un'e
spressione di Occhetto. dei 
movimenti socialisti rilonnisti: 
Psi, Pds, Psdi. E le donne non 
possono restare al traino. Fra 
noi c'è sempre .slata, dopotut
to, maggiore sintonia, su temi 
come la violenza sessuale o 

l'aborto. 
Però il 9 giugno fra donne 
del Pds e del Psi s'è registra
ta la stessa contrapposizio
ne che avveniva nel partiti 
maschi. Quale battaglia co
mune è possibile, secondo 
Cappiello. in nome della ri
forma della politica? 

Oggi, che la preferenza unica 
penalizzerà noi donne ce lo di
ciamo tutte. Il nuovo Parla
mento sarà pieno di imprendi
tori della politica, lo ho avan
zato proposte, tendenti a favo
rire le candidate donne, sulla 
legislazione elettorale di con
torno: per la riduzione territo
riale dei collegi, per un Colle
gio unico nazionale, per il con
tenimento delle spese delle 
campagne e la regolamenta
zione dell'accesso a tv e gior
nali. E, si, perle azioni positive 
a favore delle candidate: quel 
bonus, quei soldi ai partili che 
anche alcune donne hanno 
considerato un'idea scandalo
sa. Il 24 luglio abbiamo depo
sitata una proposta identica a 
quella di Livia Turco. La filoso
fia è quella della legge, già in 
vigore, sulle azioni positive. 

Alma Cappiello 
responsabile 
femminile 
del Psi 

Perchè i maschi insorgono 
ora ' Perchè alla Camera gira la 
paura, dopo il referendum del 
9 giugno, favorire le donne 
sembra un'insidia in più... 

Quel patto che Cappiello 
propone In Comuni, Provin
ce, Regioni sul terreno delle 
politiche sodali cos'è: un ti
rarsi fuori dalle grandi risse 
che si svolgono fra uomini 
nelle segreterie, sui cosid
detti argomenti importanti, 
oppure una scelta strategi 
caf 

Quella sociale non è politica 
minore. È politica della vita 
quotidiana. Né è vero che la 
partita più difficile, per l'unità 
della sinistra, si giochi a Roma. 
Il processo va costruito dalla 
base, e qui sta la vera difficoltà. 

Le parlamentali pds imputa
no alle de di aver già ceduto 
sulla Finanziarla, e chiedo
no * voi di impegnarvi a fon
do. Cosa rispondete? 

Che è ovvio, latteremo anche 
stavolta per una Finanziaria in 
rosa Ma vedranno, alla fine lo 
faranno anche le democristia
ne . IJM.S.P. 

I 
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Lo sconta) 
sui tagli 
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Il vertice sulla Finanziaria con i capigruppo di maggioranza 
si chiude con un accordo ma solo sulle procedure 
Ormai sono partite le grandi manovre per il voto in primavera 
I timori de per incarichi a sorpresa del capo dello Stato 

Al governo un via libera condizionato 
Andreotti la spunta e avverte: «Basta parlare di elezioni» 

ti 
La Finanziaria ha avuto via libera dal vertice con i ca
pigruppo della maggioranza, salvo modifiche e ag
giustamenti che Andreotti è pronto a concedere. Pe
rò il presidente del Consiglio avverte: «Non è facile 
andare avanti a furia di parlare di elezioni, tanto va
le...». Si parla di autodissoluzione della maggioranza 
per il dopo-manovra. Anche al Quirinale. Ma Cossiga 
fa sapere di non voler rinunciare ai suoi poteri... 

PASQUALE CASCKLLA 

\ì 

• • ROMA. Chissà perchè i di
rìgenti de neghino di salire e 
scendere le scale del Quirinale 
abbassando gli occhi. Arnaldo 
Forlani arriva a ripudiare an
che gli amici e i collaboratori 
che si erano lasciati scappare 
qualche ammissione: «C è chi 
apre bocca e gli da flato». An
tonio Cava intuisce la trappola 
di chi gli dice di averlo visto e 
replica secco: «Sara stato il mio 
sosia». Si smentisce anche a 
via del Corso, dove Bettino 
Craxi si è trincerato dopo la 
ridda di voci di un pranzo con 
Francesco Cossiga. Ne si fa tro
vare il segretario liberale Altis
simo, ultimo ospite del capo 
dello Stato. Pare che sia lo stes
so presidente a chiedere ai 
suoi interlocutori della mag
gioranza di governo la massi
ma discrezione. Ma se un tale 
invito 0 accolto con tanta so
lerzia, e all'unanimità, forse 
bolle in pentola qualcosa che 
va oltre le tensioni e i contrasti 
esplosi già nel primo tratto del
la legge finanziaria. 

Allo stato nessun partito 6 in 
grado di rimangiarsi il voto da
to dai propri ministri alla ma
novra, ma ciascuno dei quattro 
è pronto a riversare sull'altro la 
responsabilità di un «inciden
te» di percorso. Prova ne sia Te
silo del vertice di ieri tra il pre
sidente del Consiglio, i ministri 
economici e i capigruppo del
la maggioranza. Tulli d'accor
do, ma solo sulle procedure 
con cui affrontare la discussio
ne Il provvedimento cosi co
m'è sarebbe approvato solo 
dalla De e dal Psdi. Il Pli man
tiene le sue riserve. 11 Psi solle
cita •aggiustamenti anche inci
sivi». Prontamente concessi, 
sotto la condizione - puntua
lizzata dal sottosegretario Nino 
Cristofori - che ci sia la •salva
guardia totale dcMutfjJI». Giulio 
Andreotti è disp/dtJ6a nego
ziare tutto. Eppure, ieri, a un 
certo punto 6 sbottato: «A furia 
di parlare sempre di elezioni, 
non è mica facile andare avan
ti». E ha avvertito di non essere 
disposto a procedere «a raffi

che di fiducia» per battere le 
•fibrillazioni del Parlamento». 
Anzi, ha borbottato qualcosa 
che alcuni dei presenti hanno 
interpretato come una minac
cia («tanto vale...») di dimis
sioni. 

Contraddizioni? Fino a un 
certo punto. Andreotti 6 un 
maestro nel taglia e cuci. Anzi, 
un chirurgo. Scrive testual
mente nel suo «bloc notes» per 
YEuropeo: «Sembriamo un 
ospedale nel quale tutti fanno 
diagnosi, ma nessuno si dedi
ca alle cure... È lecito contrap
porre diverse soluzioni, ma 
non la semplice protesta. Quel 
che comunque è inaccettabile 
è il rifiutarsi di riconoscere la 
malattia». Semmai, il presiden
te del Consiglio teme 11 clima 
politico che si sta creando at
torno alla finanziaria. Non ri
nuncia alla postazione privile
giata di palazzo Chigi per la 
corsa al Quirinale, ma al tem
po stesso deve evitare di logo
rarsi. I suoi avvertimenti, allora, 
sono più che altro diretti al 
concorrente più immediato: 
quel Forlani che alla finanzia
ria avrebbe preferito le elezioni 
e, dal pulpito di segretario, ha 
puntato I indice sui «pianista» 
che continua a suonare men
tre nel saloon si spara. 

Si è dovuto adeguare, Forla
ni, anche perchè il presidente 
del Consiglio ha trovato un 
inaspettato alleato in Cossiga. 
È bastata l'ipotesi che, in caso 
di fallimento della finanziaria, 
l'incarico di formare il governo 
potesse passare proprio al se
gretario del partilo di maggio

ranza relativa per convincere 
Forlani a lasciare la castagna 
bollente nelle mani di An
dreotti. E si adegua anche il re
sto del partito, nonostante la 
paura di rimanere isolato an
che su questo fronte. Nicola 
Mancino, capogruppo dei se
natori de, non ha usato peli 
sulla lingua dopo il vertice di 
ieri: «SI, il clima è stalo buono, 
ma le dissociazioni avvengono 
sempre fuori dall'uscio e in li
bera uscita. Ma visto che nes
suno ha voluto le elezioni o 
non è riuscito ad averle, qui 
siamo e qui dobbiamo ballare. 
Se invece comincia la corsa a 
scavalcare gli altri, allora chi 
ha gambe più lunghe può cor
rere anche meglio». 

La finanziaria, insomma, co
me un ingombro di cui liberar
si al più presto. Per dare libero 
sfogo alla corsa elettorale. Ci
riaco De Mita, Antonio Gava e 
lo stesso Forlani hanno comin
cialo a lavorare per un accor
do in tal senso con il Psi. E 
qualche riscontro l'hanno già 
avuto. «Dopo la finanziaria -
sostiene il vicesegretario Giulio 
Di Donato - c'è poco da fare. 
Quindi, prima si va alle elezio
ni e meglio è». Più che un com
promesso, una finzione da se
parati in casa. Denunciata co
me tale dal Pds: «Le elezioni si 
fanno - dice Massimo D'Alc-
ma - se una maggioranza non 
è d'accordo al suo intemo, 
non il contrario. Se non sono 
d'accordo, vengano in Parla
mento e spieghino il loro dissi
dio. In questo caso si potrà an

dare a votare. Altrimenti, nes
suno si illuda di poterci coin
volgere in giochi del genere». 

E il capo dello Stato? Cosa 
voglia e possa fare Cossiga con 
ogni probabilità è l'oggetto del 
gran consulto di questi giorni. 
Se i segretari della maggioran
za non parlano, ha invece mol
to da dire il sottosegretario 
Francesco D'Onofrio, assiduo 
frequentatore del Quirinale: 
•L'eutanasia del governo una 
volta approvata la Finanziaria? 
b una prassi inglese con cui il 
governo si riprescnta agli elet
tori. In Italia sarebbe inedito 
ma possibile. Quello che non 
mi sembra possibile è che la 
maggioranza si autodissolva, 
non si ricandidi e comunque 
pretenda di decidere la data 

delle elezioni. Se è cosi, allora 
sarebbe una crisi che investe i 
poteri autonomi del capo dello 
Stato, anzi il suo dovere di veri
ficare la possibilità di maggio
ranze diverse o di governi elet
torali». Guarda caso, il Palazzo 
è scosso da voci di un possibile 
incarico a Mino Martinazzoli, 
nel caso il capo dello Stato ri
scontrasse nelle sue consulta
zioni una qualche disponibilità 
a utilizzare i restanti due-Ire 
mesi per provare a fare una ri
forma elettorale. Oppure di un 
incarico di garanzia per la 
campagna elettorale da affida
re a Giovanni Spadolini, sulla 
scia dei precedenti sciogli
menti anticipati sempre gestiti 
dal presidente del Senato. Solo 
che allora erano de e questa 

volta no. Forse è proprio que
sta differenza che spiega l'im
provvisa ritrosia di Forlani: >ll 
problema adesso è la finanzia
ria, poi si vedrà». Gava è anco
ra più netto: «lo alle dispute 
inutili non partecipo, Ma vi pa
re serio discutere adesso se vo
tare a marzo, aprile, giugno.,. 
Faremmo ridere il paese». 

Figuriamoci Giulio Andreot
ti. Il pidiessino Augusto Barbe
ra è pronto a scommettere: 
«Una volla fattasi approvare la 
finanziaria, tirerà dal cilindro 
una riformetta elettorale per il
ludere i parlamentari incerti 
che servirà alla loro rielezione. 
Che ci riesca è un altro discor
so. Ma cosi tira a campare fino 
a giugno...». 

I socialisti propongono ritocchi, al SenaggÉ ministri contro i tagli 

Il Psi chiede di ri< 
i Parte il granb 
f: 

une i ticket 
^elle modifiche Il segretario del Psi Bettino Craxi, a sinistra e il presidente del Consiglio Giulio Andreotti 

Il Psi stila un elenco di modifiche della manovra 
economica e della legge finanziaria; dalle commis
sioni del Senato un'ondata di critiche sulle scelte 
del governo; alcuni ministri protestano per i tagli di 

v stanziamenti. Cosi, a Palazzo Madama! ha preso av-
K vio l'esame della finanziaria e dei disegni di legge 
\ ' collegati. Non c'è quasi punto dei documenti di go

verno che non venga messo in discussione. 

K 
OIUSIPPIF. MCNNELLA 

• • ROMA Le avvisaglie di 
tempesta parlamentare ci 
sono già tutte: un partito di 
maggioranza che fa l'elenco 
delie cose da cambiare; i re
latori che dicono tutti i malu
mori e le perplessità delle 
commissioni per le scelte 
operate dall'esecutivo; il go
verno ombra della maggior 
forza politica d'opposizione 
che vara una finanziaria al
ternativa densa di indicazio
ni con le quali il quadriparti
to dovrà fare i conti in Parla
mento. Per la navicella della 

manovra economica la navi
gazione si annuncia forse 
più tempestosa degli anni 
scorsi: il travaglio sarà più 
acuto perchè quello che ver
rà sarà un anno elettorale. 

A far la lista dei cambia
menti desiderati ieri sera so
no stati i senatori del Psi riu
niti in assemblea con i mini
stri delle Finanze, Rino For
mica, e dell'Ambiente Gior
gio Ruffolo e con il vicese
gretario Giuliano Amato. 

Gli interventi correttivi ri

chiesti riguardano: la ridu
zione dei ticket, la casa, il 
commercio, la giustizia, l'ar
tigianato, l'ambiente. 1 so
cialisti -dice Amato- non 
mettono in discussione le di
mensioni della finanziaria, 
ma al loro intemo si devono 
spostare «alcune voci di spe
sa». Si tratta, secondo il Psi, 
di cancellare, ridurre o rin
viare spese inutili o eccessi
ve. Una piccola lista è già 
stata abbozzata e su di essa i 
socialisti «chiederanno chia
rimenti». Per ora niente di 
più. 

Questa «ripulitura» libere
rebbe ottomila miliardi in tre 
anni a vantaggio delle «spe
se utili». Se il Psi si mante
nesse su questa strada incro
cerebbe sicuramente i sena
tori del Pds che già stanno 
allestendo le proposte per 
emendare la manovra go
vernativa traducendo in la
voro parlamentare le elabo
razioni alternative del gover

no ombra all'insegna dell'e
quità coniugata allo svilup
po. 

In serata a gettare un po' 
di acqua sul fuoco della 
pentola socialista è stato Ri
no Formica: «le proposte 
vanno affinate -ha detto 
uscendo dalla riunione dei 
senatori del suo partito- e 
bisognerà vedere se tecnica
mente sono sostenibili. 
Ognuno dice la sua poi biso
gna verificare Intanto al
la presidenza del gruppo è 
stato affidato il mandato di 
concordare con gli altri 
gruppi della maggioranza i 
«miglioramenti» alla finan
ziaria. Nei prossimi giorni si 
vedrà il tasso di udienza che 
il psi raccoglierà tra i partner 
governativi. 

Da ieri mattina, intanto, le 
caldaie delle commissioni 
vanno a tutto vapore: riunio
ni al mattino e al pomeriggio 
per esprimere i pareri sulle 
voci della manovra relative 

alle materie specifiche delle 
commissioni permanenti. 

Non c'è accordo neppure 
su quali devono essere le 
commissioni competenti 
per discutere un provvedi
mento cardine come quello 
sulla finanza pubblica che 
contiene gli inasprimenti dei 
ticket e l'aumento dei contri
buti previdenziali a carico 
dei lavoratori. Il Pds sostiene 
che il disegno di legge deve 
essere assegnato alle com
missioni Sanità e Lavoro per 
la prevalenza dei temi tratta
ti. Cosi è avvenuto negli anni 
scorsi. Invece le norme sono 
all'esame della commissio
ne Bilancio. 

Il presidente del gruppo, 
Ugo Pecchioli, ha già com
piuto un passo formale pres
so il presidente Giovanni 
Spadolini per una riflessione 
sulla scelta compiuta e quin
di una corretta assegnazio
ne del disegno di legge. «La 
questione -ha dichiarato il 

senatore Ugo Sposetti, capo
gruppo Pds in commissione 
Bilancio- si potrà risolvere 
soltanto quando il presiden
te sarà rientrato dagli Stati 
Uniti». Alla Bilancio i sociali
sti avevano consigliato di ac
cogliere la motivata richiesta 
avanzata per il Pds dal sena
tore Rodolfo Bollini, vice 
presidente della stessa com
missione. E, intanto, è sbot
tato il presidente della com
missione Lavoro, il socialista 
Gino Giugni, che si sente 
espropriato di una fionda-
manetale materia df compe
tenza. D'altronde, il Pds ave
va sollecitato una soluzione 
dell'impasse anche nelle 
commissioni Lavoro con 
Renzo Antoniazzi e Sanità 
con Nicola Imbrlaco. È evi
dente che la questione solle
vata dal Pds e da Giugni non 
è di lana caprina: 1 esame 
nelle commissioni compe
tenti risulterebbe più con
creto, più efficace e sicura

mente più difficile per il go
verno. A chiedere ridimen
sionamenti dei tagli di spesa 
sono anche ministri come i 
titolari dell'Ambiente, dei 
Trasporti, della Giustizia, de
gli Affari speciali. E strali 
pungenti contro le scelte del 
governo sono partiti ieri dai 
relatori di maggioranza del
le commissioni che sono 
chiamate a fornire i loro pa
reri alla commissione Bilan
cio per le parti di competen
za. La bordata pù grossa è 
partita dalla commissione 
Finanze dove il de Ezio Leo
nardi ha revocato in dubbio 
la reale portata della mano
vra tributaria e la scelta delle 
privatizzazioni («evitiamo 
decisioni precipitose»). Sul
la stessa lunghezza d'onda 
le perplessità dei relatori per 
la Difesa, i Lavori pubblici, i 
Trasporti, la Sanità, gli Affari 
costituzionali (pubblico im
piego), il Lavóro, la Giusti
zia. 

;ÌI1 presidente, mons. Attilio Nicora, e 20 associazioni criticano il governo: «Serve un progetto di solidarietà» 

La Caritas boccia la Finanziaria: «Premia i forti» 
>'•' Il presidente della Caritas, mons, Nicora, ed i diri-
i>; genti di 20 organismi di volontariato hanno presen-
! 'tato ieri alla stampa un documento molto critico 
| verso la Finanziaria. Imbarazzo dei parlamentari de 

:,i presenti e consenso di quelli del Pds e dei Verdi alle 
' proposte che denunciano una politica che «gestisce 
,, solo il presente» e reclamano un diverso modo di 

;,• governare il paese con un progetto «a tempi lunghi». 

"*'.: ALCESTI SANTINI 

-'."' ssal ROMA. Di fronte alla situa-
f -̂  zlone grave in cui si trova 11 
?," paese, sul piano economico e 
' '* sociale, «abbiamo bisogno di 
'' uno Stato meno sottoposto ai 
' «• ricatti della logica dello scam-
;!;, bio, più sicuro e più stabile, 
» • con la capacità di programma-
;' re tempi lunghi e non attento 
1 solo a gestire il presente» e, 
. quindi, si impone «un diverso 
; modo di governare». E' solo 
i ' uno dei punti di un documcn-
'. to molto critico verso la legge 
, finanziaria 1992 presentato Ieri 
.;• alla stampa dal presidente na-
•' zionale della Caritas. il vesco-
;' vo Attilio Nicora. e dai massimi 

dirigenti di venti organismi na-
i' zionali di volontariato nella se

de dell'I lotcl Nazionale a due 
passi da Monteciorio. 

Sono stati presenti all'incon
tro molti parlamentari in rap
presentanza dì tutti i partiti ed i 
più imbarazzati sono apparsi 
proprio i democristiani (Rosi-
ni, Armellini) anche perchè 
nell'invito era scritto: 'Signori 
politici, i poveri mandano a di
re...». E la Caritas, proprio nel 
dare voce, prima di tutto, a 8 
milioni di persone veramente 
povere, come ha spiegato nel
l'introduzione mons. Nicora, 
ha voluto, non solo, denuncia
re le «storture» e la «logica» che 
è alla base della Finanziaria 
1992. ma anche indicare con 
proposte concrete, pur rima

nendo nell'ambito socio-reli
gioso e lasciando ai politici «il 
compito di mediare e di deci
dere», come è possibile fonda
re su una «cultura nuova» i bi
lanci dello Stato, a livello na
zionale e locale. 

Il documento, infatti, esordi
sce denunciando «il progressi
vo snaturamento dello Stato 
sociale» per cui «il crescente 
debito dello Stato provoca un 
dirottamento delle risorse da
gli impieghi di carattere socia
le (sanità, scuola, assistenza, 
servizi) al finanziamento della 
rendita speculativa con consc
guente danno per i ceti più de
boli della notazione e una ca
duta di solidarietà per il paese 
nel suo insieme». 

Il grave è che «le ultime leggi 
finanziarie non sono riuscite a 
contrastare questa tendenza a 
causa della debolezza delle 
istituzioni e della forza contrat
tuale dei ceti più forti». Ne è 
conseguito che se, da una par
te, «è cresciuto il reddito nazio
nale, sono cresciute le disu
guaglianze alimentate anche 
da quelle istituzioni che, inve
ce di tutelare i diritti dei più de
boli, sanno solo mostrarsi forti 

nei loro confronti per cedere a' 
pressioni di chi ha più potere 
contrattuale». La Caritas am
monisce, perciò, il governo, 
tutte le forze parlamentari e so
ciali che «questa dinamica ri
duce le possibilità di governo 
politico del paese e rende di 
fatto la nostra democrazia 
sempre meno reale» perchè la 
«logica» che guida la Finanzia
ria «dequalifica la spesa pub
blica, produce un venir meno 
dei principi di solidarietà san
citi dalla Costituzione». 

E', quindi, «urgente promuo
vere un nuovo e più vasto sen
so di solidarietà» con il «coin-
volgimento di tutte le compo
nenti della società» per indurre 
il governo e la maggioranza 
che lo sostiene ad adottare, in 
cambio di un impegno di rifor
ma dei servizi sociali», una 
adeguata tassazione delle ren
dite d'impresa e dei grandi pa
trimoni, a realizzare un siste
ma contributivo proporzionalo 
all'effettivo ammontare dei 
guadagni che non gravi preva
lentemente sui lavoratori di
pendenti. Occorre elaborare, 
finalmente, «un progetto a 
tempi lunghi» e non ci si limili, 

come si sta facendo, a «tappa
re i buchi esistenti» perchè 
questa politica è di «respiro 
corto». Basta con la «giungla 
che favorisce interessi partico
lari». E' assurdo aumentare la 
spesa miliiare portandola da 
22 a 28 mila miliardi, mentre i 
mutamenli intemazionali in
ducono alla riduzione delle 
spese militari. Occorre lavora
re per un assegno sociale mini
mo per i nuclei familiari dei cit
tadini anziani e indigenti. Ed è 
vergognoso, come hanno do
cumentalo i dirigenti del vo
lontariato (Petrucci, Piva, Nu-
mia), il diminuito impegno 
dell'Italia per il Terzo mondo. 
Una richiesta che ha trovalo 
subito consenziente Tina An-
selmi. 

Pieno è stato il consenso al
le proposte della Caritas da 
parte di Mattioli (per i Verdi), 
di Elisabetta Di Prisco e Tassi 
Brulli (Pds). che hanno de
nunciato la logica perversa 
che è alla base della Finanzia
ria. Ma il fatto nuovo è che un 
nuovo soggetto sociale, la Ca
ritas, intende sfidare le forze 
politiche a dare risposte con
crete senza tergiversare. 

Gavino Angus 

Parla Angius: «Il 16 manifestazione» 
Il Psi? «Non resti prigioniero...» 

«Così il Pds 
si batterà contro 
questa manovra» 
Manifestazione nazionale contro la finanziaria il 16 
novembre, migliaia di incontri davanti alle fabbri
che, petizione popolare contro i ticket sanitari. Il 
Pds si prepara ad una forte iniziativa di opposizione 
in Parlamento e nel paese. Gavino Angius, del Coor
dinamento nazionale del partito, invita il Psi a sce
gliere: «Sarebbe meglio votare subito, e la sinistra 
dovrebbe presentarsi unita all'elettorato». 

ALBERTO LEISS 

• i ROMA. Con le proposte 
del governo ombra è In campo 
una -controflnanziarla». Espo
nenti della De e del governo la
sciano capire che sono possibi
li modifiche alla manovra eco
nomica. Pensi che la battaglia 
dell'opposizione possa rag
giungere obiettivi di cambia
mento? 
Abbiamo dimostrato che è 
concretamente possibile un'i
dea di risanamento che non 
passi per l'iniquità dei ticket , 
sanitari e per la vergogna del 
condono fiscale. Facciamo 
proposte concrete che il Parla
mento dovrà valutare. Ma una 
cosa è chiara: non basteranno 
degli aggiustamenti alla Cirino 
Pomicino per mutare il segno 
di questa manovra. Oltretutto 
mi sembra che i segnali che ar
rivano dalla maggioranza e 
dalla De siano contraddittori. 
Gava ha detto che la proposta 
del governo deve essere soste-
nula cosi com'è. Ed è evidente 
che la nostra è una proposta 
radicalmente alternativa. La 
verità è che la legge finanziaria 
andrebbe riscritta da capo. 

Il Pds si appresta ad una bat
taglia parlamentare. Ma 
quali altre Iniziative pensa 
di mettere in campo per ren
dere visibile il suo ruolo di 
opposizione? 

L'appuntamento più impor
tante sarà una grande manife
stazione nazionale contro la fi
nanziaria sabato 16 novembre, 
a Roma. La data è la stessa in 
cui si svolse, un anno fa, la for
te protesta popolare sul caso 
Gladio e i misteri della Repub
blica. E la coincidenza non è 
casuale. Ma prima di quella 
giornata ci saranno molti altri 
momenti di mobilitazione. Per 
esempio venerdì 18 ottobre 
tutti i dirigenti del Pds, nazio
nali e locali, terranno incontri 
con i lavoratori davanti alle 
principali fabbriche. Ancora, 
abbiamo deciso di lanciare 
una petizione popolare speci
ficamente rivolta contro i ticket 
sanitari. L'obiettivo è quello di 
raccogliere in una settimana, 
dal 21 al 27 ottobre, un milione 
di firme. Ma vogliamo rivolger
ci anche a tutte quelle forze 
produttive e imprenditoriali 
che si sentono soffocate dal
l'angustia della linea del gover
no. 

Sembra una classica campa
gna di «mobilitazione di 
massa», come si diceva una 
volta. Il Pds è pronto a que
sto tipo di Iniziative? 

I.a novità è che uno slimolo al
l'azione viene proprio dal cor
po diffuso del partito. Direi che 
c'è la consapevolezza che sia
mo di fronte a una fase decisi
va, in cui il nuovo partito deve 
dimostrare di esistere davvero, 
di svolgere fino in fondo il suo 
ruolo di opposizione, lo ripelo 
che le prossime elezioni sono 
le più importanti del dopo
guerra. Dobbiamo unire forza 
e intelligenza politica. 

Oggi il coordinamento poli
tico del Pds dovrebbe avvia
re l'elaborazione del pro
gramma del partito... 

Cominceremo con l'esamina
re una bozza elaborala dallo 
staff del segretario, quindi defi
niremo una proposta che sarà 

al centro, ai primi di novem
bre, del Consiglio nazionale. Il 
confronto sul programma si in
treccerà strettamente alle ini
ziative di cui ho parlato. Preve
diamo anche singoli momenti 
di approfondimento: sulla po
litica delle donne, sul mezzo
giorno, sui giovani, sul lavoro. 
E a marzo - sempre che le ele
zioni non si tengano prima -
organizzeremo una grande as
semblea programmatica na
zionale. 

Quale sarà il segno politico 
prevalente? Il fronte di op
posizione alla finanziaria, e 
anche alla De, si presenta 

' vasto e articolato, Poi c'è la 
posizione di Craxi e del 
Psi... 

La discussione aperta nel Psi e 
molte posizioni emerse al suo 
interno sono da apprezzare. 
Tuttavia non possiamo dimen
ticare che il Psi firma la finan
ziaria, anche se con crescente-
malessere . Noi intendiamo in
calzare : socialisti perchè assu
mano scelte coerenti alle ipo
tesi di rinnovamento e ad una 
prospettiva di alternativa. In 
gioco è proprio la capacità di 
governo dell'attuale coalizione 
imperniata sulla De. De Mita 
vorrebbe approvare in fretta e 
furia la manovra e andare su
bito al voto. A questo gioco la 
sinistra non deve stare: il Psi 
scelga, semmai si voti adesso, 
ma respingendo la finanziaria. 
Martelli ha dichiarato al Molli
no che ci vuole un patto di pro
gramma tra Psi e Pds per il '92. 
lo dico: facciamolo subilo, e su 
questa base presentiamoci al
l'elettorato. La nostra azione, 
comunque, si rivolge a tu'te le 
forze di opposizione sono au
spicabili tutte le convergenze 
possibili, nel paese e nella bat
taglia parlamentare. Noi inten
diamo sviluppare un'azione 
che ponga al centro l'esigenza 
di una riforma dello Stato: ap
poggeremo attivamente la 
campagna dei referendum. 

Come valuti la posizione del 
sindacati?, 

Nel rispetto dell'autonomia 
sindacale, noi daremo tutto il 
nostro sostegno allo sciopero 
generale proclamato per il 22 
ottobre. E io trovo anche giusta 
la risposta data a Patrucco sul
l'idea di una trattativa sul costo 
del lavoro che escluda il gover
no. Quel confronto non può 
prescindere dalle scelte eco
nomiche dell'esecutivo. A me
no che la posizione della Con-
findustria non sia più esplicita 
e coerente, e dica con chiarez
za che con questo governo 
non è possibile alcun confron
to serio, e che quindi se ne de
ve andare. 

Il Pds è unito nel tracciare 
questo percorso? 

In questi mesi si costruisce nel 
concreto l'identità del nuovo 
partito. Oggi avviamo un con
fronto di merito e di metodo 
per l'elaborazione del pro
gramma. Nessuno intende ri
nunciare alle proprie idee, alla 
propria funzione Ma io credo, 
al di là delle diverse colloca
zioni interne, ad uno sforzo co
mune per definire un program
ma serio, credibile, su cui l'ini
ziativa del partilo possa pren
dere slancioe convinzione. 

*> 
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Camera 
Votata 
la fiducia 

•i su Bolzano 
M ROMA. L'istituzione di una 
sezione distaccata della Corte 
d'Appello di Trento a Bolzano 
tiene bloccata la Camera per 
tre giorni. Ieri l'aula di Monte
citorio ha votato la fiducia po
sta dal governo al pnmo artico
lo del provvedimento, A lavore 
hanno votalo i partiti della 
maggioranza, ma con qualche 
distinguo, e la Syp. contro il 
Pds, Dp-comunisti, Msi, Pri. ra
dicali. I verdi si sono astenuti. 
Variegato l'atteggiamento del 

• Pli: 5 deputati non hanno vota-
, to. 4 hanno detto si, Biondi e 
' Serrentino a titolo personale 
: hanno votato contro. Il voto su-
' gli altri due aricoli su cui il go
verno ha posto la fiducia è slit
talo ad oggi per l'ostruzioni
smo dei parlamentari missini 
che ieri hanno deciso di prose

gu i re ad oltranza nell'illustra
zione dei loro emendamenti 
(circa 500). Il regolamento 
prevede, infatti, che possono 

• essere spiegati, uno per orato
re, pur in presenza della richie
sta di fiducia anche se non 

. possono essere votati. 
' È la prima volta che il gover-
- no pone la fiducia su un prov
vedimento non proprio, ma di 

; iniziativa parlamentare. La 
' proposta di legge e dei senato
ri Riz, Robner (Svp) e Dunjay 

J (Uv). La discussione ha avuto 
• diversi momenti di nervosismo 
tanto da Indurre il presidente 

. di turno, Aldo Amasi, ad espel
lere dall'aula il missino Casto-

. ne Parigi per gli insulti rivolti al' 
l'on. Miehl Ebner della Svp. 
L'on Luciano Violante, nell'e-

. sprimere la sfiducia del Pds, ha 
messo in luce le inadempienze 

; del governo nei confrotnti del-
» le minoranze, «ecco allora - ha 
detto - il ricorso al vecchio 
strumento della fiducia, ultimo 
frutto dei dissidi intemi della 

'. maggioranza e della crisi della 
• Dc»7Tl gruppo missino ha con-
; tinuato la sua protesta tentan
do di boicottare i lavori. Alla fi
ne della seduta, poco dopo la 
mezzanotte, i missini si sono 
rifiutati di uscire, occupando 
l'aula. 

'!:. 
Curdo 

|La Consulta 
jarchivia 
|il conflitto 

IROMA. «La Corte ha di-
: chiarato estinto il processo, 
i preso atto che il ministro, in 
> data 14 settembre, ha dichiara-
i to di rinunciare al ricorso». Fir-
[ malo: Aldo Corasaniti, presi-
• dente della Consulta. Con quo-
l ste parole è stata messa ieri la 
. parola fine al conflitto che ha 
[ opposto il ministro della Giu

stizia, Martelli, al presidente 
5 del Consiglio, AndreotU, su chi 
; di loro avesse la facoltà di av-
! viare le procedure per la grazia 
; a Renato Curdo. La seduta a 
t porte chiuse dei giudici della 
{Corte Costituzionale e andata 
' avanti, quasi ininterrottamen-
j te , dalle 9 alle 17. Il ministro 
! socialista aveva presentato il 
J suo ricorso alla Consulta quan-
1 do Andreottl, dopo le estema-
| zloni di Cossiga, propose che 
ì fosse l'intero governo a deci-
I dere sulla grazia al capo brlga-
! Usta. Martelli sosteneva l'inizia-
i Uva spettasse a lui. Da qui il ri-
< corso alla Corte Costituziona-
; le. E, dieci giorni dopo, il ritiro 
' da parte del ministro della Giù-
! stizia. 

Sergio Mattarella insiste 
per il commissariamento 
dello Scudocrociato 
Dura replica dei «prandiniani» 

Riunione a via del Corso: 
si discute di una lista civica 
tra socialisti e laici 
Le scelte della Quercia 

Brescia, non c'è tregua nella De 
E nella città sbarca la Rete 
In vista delle elezioni del 24 novembre il Psi brescia
no punta su una lista civica con laici e indipendenti. 
Se ne è discusso ieri sera a via del Corso. Intanto 
Forlani scrive alla De. «La grave situazione ha indot
to la direzione centrale ad incaricare un proprio 
rappresentante a sovrintendere alla preparazione 
della campagna elettorale». E Mattarella insiste per 
il commissariamento. La posizione del Pds. 

ANQELO FACCINETTO 

• BRESCIA Qualcuno la de
finisce «lista antilega»; qual
che altro, maligno, preferisce 
parlare di «lista antipaura». Ma 
il Psi bresciano sembra deci
so. Per contrastare il dilagare 
del voto di protesta dopo il 
naufragio - a metà settembre 
- della maggioranza quadri
partita, sta valutando la possi
bilità di dar vita ad una lista ci
vica con i partiti laici e «perso
nalità della società civile». E 
ièri sera i suoi dirigenti sono 
calati su via Del Corso, per un 
incontro con il vicesegretario 
nazionale Giuliano Amato e 
Vincenzo Balzarne Una scel
ta ardua, comunque, quella 
del garofano costretto a de
streggiarsi tra sondaggi con
traddittori - che, unica co
stante, danno in crescita Lega 
Lombarda ed area del non vo
to - e l'aperta avversione del
la sinistra interna. Ma anche 
una scelta politicamente rile
vante. 

In vista delle elezioni del 24 

novembre, nella capitale del 
tondino il rischio della fram
mentazione è concreto. E la 
governabilità, dopo la cata
strofica esperienza degli ulti
mi mesi, rischia di restare un' 
utopia. Accanto ai partiti già 
rappresentati in Loggia nella 
legislatura appena interrotta, 
dovrebbero scendere in lizza, 
con la Lega Pensionati e la Le
ga Meridionali, anche la Rete. 
Dopo qualche tentennamen
to iniziale, il movimento ispi
rato da Leoluca Orlando ha 
deciso di non mancare all'ap
puntamento del 26 ottobre, 
termine ultimo per la presen
tazione delle candidature. La 
nuova lista si chiamerà «l'Altra 
Brescia» e vedrà correre espo
nenti di aree diverse, sinistra e 
ambientalisti compresi. Le 
grandi manovre però non si 
fermano qui. • 

La segreteria provinciale 
del Pds sta valutando in que
ste ore le condizioni per dar 
vita ad una aggregazione di 

Il ministro del Lavori pubblici Gianni Prandini e, in alto, Sergio Mattarella 

movimenti, gruppi sociali e 
singole personalità della sini
stra laica e cattolica. «Un listo
ne di partiti laici - spiega il se
gretario provinciale Pierange
lo Ferrari - non ci interessa. 
Serve un fatto nuovo, una cre
dibile alternativa di governo 
allo sfascio provocato dalle 
faide democristiane e dalla 
demagogia leghista. Qualcosa 
che unifichi In queste elezioni 
quanto di meglio vi è a sini
stra, nei partiti e nella società». 

Se si verificassero le condizio
ni, il Pds metterebbe al servi
zio di questo tentativo «la sua 
forza organizzata e la sua cre
dibilità politica». Una decisio
ne verrà presa a fine settima
na. Ma all'ombra della Quer
cia sono in molti a non far mi
stero di preferire una campa
gna elettorale giocata con il 
simbolo del nuovo partito. 

Intanto in casa de continua 
la maretta. Arnaldo Forlani ha 
fatto sapere ufficialmente ieri. 

con una lettera indirizzata al 
segretario provinciale Angelo 
Baronie che sarà Piazza del 
Gesù a decidere lista e impo
stazione della campagna elet
torale. Naturalmente, sentite 
le proposte del proprio «osser
vatore» Luciano Dal Falco, cui 
l'altra sera proprio Forlani ha 
confermato la fiducia. La let
tera del segretario è esplicita. 
«La grave situazione determi
natasi a Brescia - si afferma -
ha indotto la direzione centra

le ad incaricare un proprio 
rappresentante a sovrintende
re alla preparazione della 
campagna elettorale. L'ono
revole Dal Falco dovrà essere 
pienamente coadiuvato nel 
suo lavoro da tutti gli amici, 
dirigenti e iscritti». Una scelta, 
quella di Forlani, che si muo
ve in direzione opposta alla ri
chiesta di commissariamento 
caldeggiata dalla sinistra del 
partito. Il vicesegretario nazio
nale scudocrociato Sergio 
Mattarella però non si arren
de. «Ho chiesto il commissa
riamento - dice - e insisto. La 
lista a Roma si può (are, anzi è 
una buona cosa. Ma questa è 
una ragione in più perchè 
venga azzerata la situazione 
del partito a Brescia. Non fare 
la lista è una dclegittimazione 
del gruppo dirigente: si dimet
tano». 

L'invito viene respinto al 
mittente dal segretario provin
ciale - prandiniano - Angelo 
Baronio. «La richiesta di Mat
tarella - afferma - è strumen
tale. Non esistono i motivi pei 
commissariarci, ci siamo sem
pre mossi nel rispetto delle re
gole interne. Del resto non è 
straordinario la lista di una 
grande città, in assenza di un 
accordo nel partito, venga de
finita al centro». E conclude: 
«Credo che l'onorevole Matta
rella dovrebbe occuparsi un 
po' di più dei problemi di Pa
lermo. Che sono più gravi dei 
nostri». 

Alleanza tra De e fascisti contro la giunta rosso-verde. Sabato in consiglio comunale la mozione di sfiducia 
L'ipotesi di un piano regolatore ha scatenato i «padroni della città». Ma nello scudocrociato è scontro 

&msi 

Misasi a Cosenza «sceglie» Delle Chiaie 
Per buttar giù la giunta rosso-verde che in poco più 
di un anno aveva assestato colpi durissimi ai vecchi 
gruppi dell'affare, a Cosenza la De di Misasi non è 
certo andata troppo per il sottile. Dopo aver spacca
to lo scudocrociato, ha imbarcato due fascisti della 
Lega nazional-popolare di Stefano Delle Chiaie, tre 
consiglieri del Psi che hanno abbandonato il partito, 
altri tre del Pdsi, anche loro fuoriusciti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• COSENZA. Democristiani, 
fascisti e transfughi hanno fir
mato insieme il documento 
per le dimissioni della giunta 
Psi, Pds. Psdi, Pri, Pli. Verdi di 
Cosenza. Le firme raggranel
late sono 22 invece delle 26 
necessarie perchè l'ammuc
chiata si Impadronisca di pa
lazzo dei Bruzi. Non si sa se ce 
la faranno. Nella De, soprat
tutto forlaniani ed ambienti vi
cini al mondo cattolico, è 
scoppiata la bufera: cinque 
dei 19 consiglieri scudocro-
ciati dicono che non voteran
no o che si piegheranno solo 
per disciplina di partito. La 

maggioranza del comitato co
munale scudocrociato non ci 
ste. ma 1 boss della De non vo
gliono riunirlo. È stato chiesto 
l'intervento diretto di Forlani. 
Prima del 12, quando convo
cato il consiglio comunale. 

Pietro Mancini, figlio e ni
pote d'arte, sindaco Psi della 
giunta rosso-verde, taglia cor
to: «C'è una lotta tra chi vor
rebbe riportare Cosenza ai 
tempi bui delle busterelle, del
la trasversalità e degli accordi 
tra gli affaristi echi invece, co
me me e gli altri, vuole si di
scuta a viso aperto tra i partiti, 
senza manovre e trasversali

tà». In realtà, dietro lo scontro 
si stagliano gli interessi dei 
gruppi che hanno governato 
la città per decenni, conse
gnandola al «partito dell'edili
zia», una concentrazione che 
ha consentito si accumulasse
ro giganteschi patrimoni di 
dubbia ed incerta orìgine. 
Non è un caso che i nemici 
della giunta rosso-verde, rac
conta Franco Ambrogio, vice
sindaco Pds della città, abbia
no deciso di giocare il tutto 
per tutto proprio quando sta
va per esser varata la variante 
al plano regolatore, che 
avrebbe rappresentato un cal
cio micidiale agli interessi po
litico-affaristici. 

A Cosenza il vecchio piano 
regolatore è da decenni ridot
to ad un mucchio di carte 
«strategicamente» consunte. 
Non è più possibile, da quei 
documenti, stabilire con cer
tezza dov'è possibile o vietato 
tirar su palazzi, dove bisogna 
lasciare il verde, dove sono le 
aree per i servizi e quelle per 
l'edilizia, Per gli assessori che 

si son seduti nella poltrona 
dell'urbanistica e dei lavori 
pubblici, è stata una vera e 
propria pacchia. Sono stati lo
ro a decidere a chi dare licen
ze e permessi. Un potere di
screzionale che ha significato 
moltiplicare o comprimere il 
valore dei terreni, spingere la 
città da una parte o dall'altra 
secondo regalie e tangenti 
elargite dal «partito dell'edili
zia». 

I vecchi gruppi, in questi 14 
mesi di giunta rosso-verde, 
hanno dovuto subire con cre
scente paura cambiamenti e 
rotture nel proprio blocco so
ciale: i diritti sono tornati diritti 
per tutti, alla pari dei divieti. 
L'abolizione delle «mazzette» 
ha strappato leve decisive a 
procacciatori di affari e voti a 
sottopancia e portaborse. 
Cacciati dal Comune, hanno 
dovuto fare buon viso alla po
litica dei servizi; hanno dovu
to accettare la fine della spar
tizione di forniture e commes
se nelle anticamere dei partiti; 
e «Ingoiare» un appalto da 44 

miliardi (per i posteggi) affi
dato alla luce del sole e senza 
che ci potessero allungare le 
mani i soliti amici che, ai bei 
tempi, gli appalti se li divide
vano direttamente a Roma. 

Ma quando s'è arrivati alla 
variabile al piano regolatore 
ed alla istituzione dell'Ufficio 
del Piano, la reazione è stata 
furibonda. Sarebbe stato un 
colpo micidiale al sottobosco 
politico e affaristico. Avrebbe 
significato stabilire in modo 
certo e predeterminato regole 
per tutti: costruttori, proprieta
ri, assessori; tagliar l'erba sot
to i piedi a chi controlla pezzi 
interi di partito. Da qui la ne
cessità, costi quel che costi, di 
affondare la giunta restauran
do le certezze di una volta. 
«Proprio per questo - spiega 
Franco Ambrogio, vicesinda
co (Pds) - Misasi è rimasto 
isolato e non ha trovato nes
sun partito disposto a seguirlo 
In quest'avventura, ma soltan
to schegge e personaggi già 
coinvolti nel vecchio andaz
zo. Certo il Psi, in questo mo-

mento, paga per il tentativo <fl\ 
un coraggioso rinnovaratthto: " 
Ma non è detto che l'insieme 
della sinistra non riesca a 
sconfiggere l'assalto dei privi
legi minacciati». 

Non è un caso che la nuova 
ammucchiata proponga sin
daco l'avvocato Giuseppe 
Carratelli, accusato dalla 
giunta rosso-verde di aver ga
rantito più di altri i costruttori. 
Vicesindaco dovrebbe invece 
diventare Fernando Greco, ex 
socialista, già vice sindaco, 
manco a dirlo, ai tempi di Car
ratelli. Il sindaco Pietro Manci
ni gli aveva ritirato la delega 
qualche settimana prima che 
venisse a galla il suo coinvol
gimento in una intricata storia 
di appropriazione indabita 
pluriaggravata per la quale è 
stato rinviato a giudizio. 

«Fascisti, costruttori e scar
dinamento dei partiti per con
servare i propri vantaggi, gli 
stessi che avevano affossato la 
città. È una partita - avverte 
Peppino Franco, segretario 
del Pds - sulla sorte della de
mocrazia a Cosenza». 

Gianni Agnelli: 
«Gli industriali 
non stanno mai 
all'opposizione» 

Gli industrijli contro i politici7 «Non dirci proprio possiamo 
essere preoccupali per 1J situazione politica ed economica 
del paese, ma mai all'opposizione». Cosi risponde il presi
dente della Fiat Gianni Agnelli, a New York per il tradiziona
le party che l'azienda organizza con gli industriali america
ni, smorzando i toni dello scontro tra industriali e Roverno. 
Agnelli ha anche smentito che la Fiat voglia tornare sul mer
cato statunitense 

Scotti: «Stupida 
la polemica 
sull'unità 
dei cattolici» 

Il dibattito sull'unità politica 
dei cattolici può anche esse
re sterile e a volte -stupido» 
se non si comprende il sen
so dell'appello che i vescovi 
hanno lanciato. Î o afferma 
il ministro dell'Interno Vin-

^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ~ cenzo Scotti nell'ambito del
l'incontro mondiale «uomini e religioni» in corso a Malta. 
«Non è un problema teologico da risolvere, perchè questo il 
Concilio l'ha già risolto con grande chiarezza. Il problema è 
di accogliere l'invilo che viene dalla gerarchia perchè i cri
stiani ricerchino una strada per una risposta comune alle 
grandi questioni aperte nel nostro paese». 

Il Popolo: 
«Pericolosa 
la nuova 
doppiezza Pds» 

Il «Popolo», organo della De, 
polemizza con il Pds e con 
l'Unità per l'invito all'allean
za Confindustria-sindacati 
sulla degenazione del siste
ma e sull'assalto della crimi-
nalita. «La sortita non allar-

•»»«i».»̂«»»«i».».™-»»»»«»»«»»»»»»»»««"»«""» ma - scrive il direttore San
dro Fontana - solo e tanto perchè ricorda troppo da vicino 
la camera delle corporazioni di infausta memoria, quanto 
perchè denuncia il carattere sprovveduto e velleitario che 
caratterizza, nonostante l'apparente spregiudicatezza, la li
nea politica del Pds». Secondo Fontana II Pds mostrerebbe 
«una nuova doppiezza fatta da un lato di immobilismo uni
versalistico dei principi e dall'altro di cinismo compromisso
rio nella pratica». Questa tendenza, secondo Fontana, mo
strerebbe «quanto sia irriducibile nel Pds l'inerzia del lenini
smo che si manifesta nel tentativo ricorrente di raccogliere 
le alleanze più etreogenee e contraddittorie pur di demolire 
il nemico di sempre: la De». Fontana si dice preoccupato 
perchè cosi il Pds non usce da uno «stato di confusione» e 
alimenta invece «le ondate qualunquistiche». Ma gli italiani, 
si dice sicuro Fontana, non mancheranno di apprezzare la 
funzione nazionale della De». 

Cossutta: 
«L'esperienza 
del comunismo 
ancora valida» 

La manifestazione di Roma 
di sabato prossimo contro la 
finanziaria «sarà la dimostra
zione che Rifondazione co
munista vuole riempire, co
me forza antagonista, il vuo
to creatosi a sinistra». Lo ha 

"™™^.«»»«•»«..«••«••••»•»— (je |(0 a perugia il sen. Ar
mando Cossutta a una manifestazione di presentazione del 
congresso nazionale del partito. Cossutta si è detto convinto 
che il movimento è destinato a una forte espansione e, dopo 
aver ricordato le iniquità del capitalismo, si è detto sicuro 
della validità attuale dell'esperienza del comunismo. 

A Firenze 
sezione Pds 
intitolata 
ai fratelli Marx 

della direzione nazionale, 
colo e dell'arte. 

Bossi pronto 
a «liquidare» 
il suo vice 
Castellasi 

Lunedi prossimo il Pds fio
rentino terrà l'assemblea co
stitutiva della sezione «arte e 
spettacolo» intitolata ai tre 
esilaranti fratelli del cinema, 
Harpo, Graucho e Chico. Al
l'evento è prevista la parteci-

"" pazione di Walter Veltroni 
assieme a operatori dello spetta

li guerra aperta nella Lega 
lombarda fra il Umberto 
Bossi e il numero due Fran
co Castellazzi. In un intetvi-
sla a un quotidiano milane
se il supercapo dei nordisti 
accusa il capogruppo regio-

~^~mmmm^—^^^^^~ n a | c dj ,fare u n gioco peri
coloso al servizio dei partiti, un gioco che mira a rompere la 
Lega per rovinare la primavera della politica». Si tratta di 
qualcosa di più di una scomunica per «consociativismo». In
fatti Castellazzi era già stato attaccato a Mantova per aver 
condotto un'operazione che aveva portato un centinaio di 
leghisti a occupare altrettanti posti in enti e istituzioni. Bossi 
ora rincara la dose e parla di «errori gravi» e di «suicidio poli
tico». Ciò fa pensare a una vera e propria liquidazione del 
numero due, il quale ieri nel corso del Consiglio regionale 
aveva eseguito ufficialmente l'ordine del capo comunican
do il «ritiro della squadra». Ma l'obbedienza evidentemente 
non è bastata a salvarlo. 

OREQORIOPANE 

[Ravenna 

I abbandona 
;la giunta 

• RAVENNA. Crisi al comune 
' di Ravenna. .11 Pri ha ufficializ-
' zato l'uscita ilei suoi assessori 
; dalla giunta tripartita Pds-Psi-
' Pri. I repubblicani lasceranno 
[gli assessorati ai Lavori pubbli-
j ci. alla Programmazione, al Pa

trimonio e al Commercio. Il 
! deficit di bilancio e la funzio-
} nalità complessiva della mac-
f china comunale sono stati i 
! motivi addotti dai seguaci del-
• l'Edera per l'apertura della cn-
' si. Immediate le reazioni. Il Pds 
j giudica «immotivate» le ragioni 
L che hanno portato alla crisi e 
' confermano la volontà di con-
; tinuarc ad impegnarsi nel go-
I verno di ravenna. Il Psi fa sape-
! re che intende giungere a un 
Ì definitivo chiarimento con il 
, Pri e sostiene l'esigenza di rive-
1 dere le alleanze in Provincia, la 
' cui amministrazione è guidata 

t', proprio da un esponente re
pubblicano. Ma malumori ci 

! sono anche in casa pri; l'uscita 
d dalla giunta è stata infatti im-
E posta soprattutto dal deputato 
| , Gianni Ravaglia. 

Dure critiche alla Finanziaria e proposte di riforma 

Gli amministratori Pds lasciano 
tutti gli incarichi nelPAnci 
Richieste di modifiche alla legge finanziaria per ri
lanciare il ruolo degli enti locali, oggi strozzati dal 
«centralismo selvaggio»; dimissioni degli uomini del 
Pds dagli organi di governo dell'Anci, l'associazione 
dei comuni italiani: cosi gli amministratori della 
Quercia, riuniti ieri a Roma con Ranieri e Guerzoni, 
lanciano la battaglia per rimettere il sistema delle 
autonomie in primo piano nel dibattito politico. 

M ROMA Dieci anni di «cen
tralismo selvaggio» hanno 
messo in ginocchio i comuni 
italiani, alimentando un degra
do - civile, sociale, politico -
che investe le città del Sud co
me quelle del Nord, le grandi 
aree urbane e i centri piccoli e 
medi. Gli amministratori della 
Quercia, sindaci, presidenti di 
province, parlamentari, hanno 
lanciato ieri a Roma, durante 
un incontro alle Botteghe 
oscure presieduto dal respon
sabile per le Autonomie locali 
della Direzione. Luciano Guer
zoni. e da Umberto Ranieri, 
dell'esecutivo nazionale, le lo
ro proposte: sia quelle per mo

dificare la legge finanziaria sia 
quelle per riformare regioni e 
comuni, restituendo loro cen
tralità nel sistema politico e 
istituzionale. 

Sul versante della finanzia
ria, Guerzoni ha chiesto che i 
trasferimenti dello stato ai co
muni ammontino «a quelli del 
1991 più il 6,7%, cioè il tasso di 
aumento della spesa statale», e 
non al 4,5 come previsto nel 
documento del governo. Gli 
amministratori del Pds chiedo
no anche che le risorse della 
Cassa depositi e prestiti desti
nate agli investimenti da parte 
degli enti locali siano portate a 

8.500 miliardi, dai 4-5000 oggi 
previsti. 

Ma la caduta di autonomia 
dei poteri locali va affrontata -
dice il Pds - con una serie di in
terventi legislativi da compiersi 
entro la prossima tornata elet
torale. Tre, in particolare, sono 
le riforme richieste, contenute 
anche in una petizione a lotti e 
Spadolini che sarà lanciata fra 
pochi giorni nei comuni di tut-
t'Itolia: innanzitutto, la riforma 
delle regioni, che dovrebbe 
trasferire a questi enti il 65 % 
della spesa totale dello Stato 
Poi la riforma della linanza lo
cale, attualmente in commis
sione al Senato: il Pds vuole 
che sia centrata sull'autono
mia impositiva dei comuni (la 
proposta è che almeno il 50 % 
dei tondi attualmente trasforiti 
dallo stato sia ricavato dagli 
enti locali con prelievi diretti). 
C'è infine da varare al più pre
sto la riforma dei suoli, già vo
lata al Senato, 

Assieme alla riforma eletto
rale per i comuni, il pacchetto-
autonomie potrà contribuire a 
lar tornare protagoniste le cit
tà. Un obiettivo sul quale si è 

diffuso Umberto Ranieri: «La 
battaglia per un profondo ri
lancio delle autonomie e per 
un radicale rinnovamento del
l'istituto regionale - ha detto - è 
un compito prioritario del nuo
vo partito, e una nuova cultura 
dell'autogoverno è un tratto di
stintivo della politica dei de
mocratici di sinistra». L'ispira
zione che guida il Pds «attinge 
allo stesso filone e alla tradi
zione del federalismo demo
cratico». 

Nei prossimi giorni una de
legazione degli amministratori 
della Quercia incontrerà Achil
le Occhetto: dalla critica alla fi
nanziaria della maggioranza 
potranno scaturire anche utili 
indicazioni per la contro-fi
nanziaria varata dal governo-
ombra. Nel frattempo, i 54 am
ministratori locali del Pds che 
ricoprivano incarichi di dire
zione ncll'Anci, l'Associazione 
nazionale dei comuni italiani, 
si dimetteranno, pur restando 
nel consiglio nazionale, per 
meglio condurre la loro batta
glia per un profondo rinnova
mento politico e statutario del
l'associazione. 

Oggi i radicali avviano la raccolta delle firme 

Referendum, De Mita si schiera 
«Sosterrò quelli elettorali» 
De Mita firmerà i referendum elettorali. Il presiden
te della De scende in campo a fianco del comitato 
Segni proprio mentre i radicali danno il via alla rac
colta delle firme su tutti i quesiti sinora presentati. 
Segni dà appuntamento a lunedì per il lancio della 
sua campagna. Altissimo apprezza i referendum 
elettorali, ma sostiene che «la strada maestra è an
cora quella del confronto parlamentare». 

• i ROMA. De Mita è favorevo
le ai referendum elettorali ri
proposti dal comitato Segni. 
Lo ha detto alla festa del movi
mento giovanile democristia
no, in corso in provincia di Si
racusa. Il presidente della De
mocrazia Cristiana ricorda di 
averli già firmati una volta e di 
non temere la loro impostazio
ne all'insegna del sistema uni
nominale: «L'essenziale - so
stiene - è che poi il Parlamen
to faccia le riforme elettorali». 
E aggiunge: «Chi li firma ha la 
mia approvazione, lo credo 
comunque di aver contribuito 
a farli fare». Secondo De Mita 
le lifonne elettorali della De e 

del Pds «hanno la stessa logica: 
registrare i partiti e incentivarli 
a coalizzarsi. La divaricazione 
avviene "sull'obbligo di coali
zione, per noi si tratta di una 
forzatura». D'accordo sulla ri
duzione territoriale delle circo
scrizioni elettorali, il leader 
della sinistra de afferma però 
di capire la «ribellione» dei par
lamentari a qualsiasi muta
mento a pochi mesi dalle ele
zioni. E definisce una «follia» 
l'ipotesi di un intervento me
diante decreto legge (non 
escluso a priori, invece, dal 
sottosegretario D'Onofrio). 

Intanto, da oggi, compari
ranno sulle piazze i primi tavo

li per la raccolta delle firme sui 
referendum. Sono i radicali ad 
avviare la campagna, su lutto 
l'arco dei quesiti messi in cam
po. Abolizione del finanzia
mento pubblico dei partiti (ca
vallo di battaglia di Marco Pan-
nella), abrogazione di norme 
della legge sulla droga, sottra
zione dei controlli ambientali 
alle Usi; ma anche ì referen
dum elettorali riproposti dal 
comitato che la capo a Mario 
Segni e i tre quesiti patrocinati 
dal comitato Giannini (sop
pressione del ministero delle 
Partecipazioni Statali, nomine 
bancarie, interventi per il Mez
zogiorno). Verranno raccolte 
firme anche sulla proposta di 
legge di inizialiva popolare per 
l'elezione della Camera con il 
sistema uninominale ad un 
turno con parziale correttivo 
proporzionale Palmella ha 
p reannunc io ieri l'impegno 
per attivare 300 «tavoli» in varie 
località italiane, nonché cam
per e roulotte; e ha voluto sot
tolineare la «non concorren
zialità» dell'iniziativa radicale 
con quella degli altri comitati. 

' proponendo manifestazioni 
comuni. Segni e gli altri espo
nenti del comitato per i refe

rendum sulle legai elettorali 
del Senato e dei Comuni pre
senteranno la loro campagna 
lunedi a Roma, mentre per do
mani a Milano si annuncia una 
manifestazione con l'interven
to di Massimo Severo Giannini 
e di altri sostenitori della sua 
iniziativa. 

I.a federazione dei verdi ap
poggia i tre referendum del co
mitato (Marnimi e quelli radica
li, dando priorità a quello con
tro il finanziamento pubblico 
dei partiti. Su quest'ultima ma
teria i parlamentari verdi pre
senteranno una proposta di 
legge. Sugli altri quesiti le opi
nioni all'interno del movimen
to ambientalista sono differen
ziate. Il capogruppo dei depu
tati socialdemocratici, Filippo 
Caria, denuncia invece la 
«nuova ondata» di referendum, 
destinata a suo avviso ad «ali
mentare la confusione del 
quadro politico e a delegitti
mare le istituzioni». In un in
contro con Mario Segni, il se
gretario del Pli Renato Altissi
mo precisa che «pur apprez
zando il fine dei referendum 
elettorali, la strada maestra è 
ancora quella del confronto 
parlamenlare». 

Ef 
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Da martedì compariranno a San Macuto 
tutti gli ex presidenti del Consiglio 
e i responsabili del ministero della Difesa 
che si sono succeduti dopo la tragedia 

Dopo gli ultimi sviluppi cjglle indagini > 
si vuole chiarire in manille definitiva 
se undici anni di silenzi e reticenze 
abbiano avuto coperture in sede istituzionale 

Ustica, i polìtici dovranno parlare 
i La commissiQne Stragi convoca quatto^^ 

Un perito racconta: 
«Così mi convinsero 

l a cambiare parere» 
«Cambiai opinione sulle cause del disastro di Ustica 
su consiglio dei tecnici della Selenia». Cosi Massimo 
Blasi, uno dei periti, ha spiegato in commissione 
Stragi perché nel giro di un anno, tra il 1989 e il 
1990, mutò parere. Gualtieri: «Mi pare una stranez
za». Intanto Bosco in commissione attacca i giorna
listi che seguono Ustica. E i giudici preparano il con
fronto tra il maggiore Inzolia e il maresciallo Malfa. 

fi 
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• • ROMA, L'Impressione è 
quella di un mosaico, ancora 
frastagliato, di verità che inizia
no a saltare fuori, mezze verità, 
dcpistaggi e ombre. E tutto re
sta ancora confuso. In questo 
magma di informazioni si 
muovono i magistrati romani 
Priore, Salvi e Roselli, e i com
missari di San Macuto: cerca
no un indirizzo chiaro da se
guire. In questo contesto si col
loca l'audizione, ieri in com
missione Stragi, dell'ingegnere 
Massimo Blasi, responsabile ' 
del collegio di periti che con
clusero due diverse relazioni 
tecniche a distanza di un an
no. La prima, consegnata il 16 
marzo del 1989 che conclude
va all'unanimità sull'ipotesi del 
missile. La seconda, conse
gnata il 16 maggio 1990, che 
mostrava- una rottura dell'una
nimità tra i cinque periti, tre dei 
quali avevano cambiato pare
re, sposando la tesi della bom
ba a bordo. Un voltafaccia cla
moroso. Uno dei tre periti che 
avevano mutato opinione In 
dodici mesi era proprio Blasi 
che ieri, incalzato dalle do
mande di Gualtieri e degli altri 
commissari, ha cercato di 
spiegare le sue motivazioni. 

Interessanti e inquietanti le 
ammissioni di Blasi. Il suo con
vincimento sarebbe mutato 
proprio per l'intervento dei tre 
tecnici ausiliari della Selenia, 
cooptati nel gruppo tra il mar
zo del 1989 e il maggio dell'an
no successivo. Loro convinse
ro Blasi a valutare criticamente 
i dati del radar di Ciampino. Al 
mutare dell'atteggiamento 
avrebbe contribuito, ha detto 
Blasi. anche una perizia effet
tuata da un tecnico della Snia 
Viscosa che avrebbe consenti
to una «rilettura» dei dati emer
si dalle analisi della Rarde in
glese. 

«Impiegabile» per i compo
nenti della commissione Stragi 
il comportamento tenuto du
rante il recupero del relitto, ol
tre che in occasione della in
completa lettura delle registra
zioni telefoniche tra i vari cen
tri radar. Solo dopo undici an
ni è stata completata la lettura 
integrale di tutti i nastri e delle 
comunicazioni terra-bordo-
terra. 
. Particolarmente puntuale 

l'atteggiamente del presidente 
Gualtieri che ha dichiarato ri
volto a Blasi: -Mi sembra strano 
che si cambi opinione sulla 
base di valutazione di gente 
cosi vicina a una delle parti in 
causa. Glielo dico brutalmente 
- ha aggiunto - qui 6 entrata la 
Selenia, una ditta che aveva 
tutto l'interesse nella faccen
da». D'altra parte la Selenia la
vora moltissimo per l'Aeronau
tica militare. Questa la sottoli
neatura fatta a fine seduta dal 
senatore del Pds Francesco 
Macis che, commentando gli 
ultimi risvolti della vicenda, ha 
aggiunto: «A questo punto e 
difficile ritenere che le infor
mazioni sulla presenza degli 
americani siano rimaste all'in
terno della torre di controllo. 
Credo siano uscite fuori. Ora si 
tratta di vedere a che livello so
no giunte». 

Ma la mattinata a San Macu
to C stata anche caratterizzata 
dalla polemica tra Manfredi 
Bosco della De e la stampa che 
segue Ustica. Bosco ha chiesto 
l'audizione di un giornalista 
del Corriere della sera, ma la 
decisione 6 stata bocciata dal 
presidente Gualtieri. Bosco ha 
parlato anche di una «regia» 
nel commento sulle ultime vi
cende riguardanti Ustica, affer
mando che a prova di ciò vi so
no "i titoli identici dei giornali». 
Gualtieri, nel rispondere, ha in
vece sottolineato come i gior
nalisti che hanno seguito le 
stragi abbiano svolto -un lavo
ro prezioso per la giustizia e la 
verità». I giornalisti di 18 tesiate 
presenti in sala stampa, a San 
Macuto, hanno sottoscritto un 
documento di protesta per le 
affermazioni fatte da Bosco. 
«Secondo Bosco, evidente
mente, l'indice della libertà di 
stampa - è scritto nel docu
mento - è dato dal fatto di pre
sentare in modo assolutamen
te diverso fatti assolutamente 
identici». 

Sul fronte dell'inchiesta giu
diziaria, intanto, c'è da rilevare 
che il maggiore dei carabinieri 
Inzolia ha smentito d'aver mai 
chiesto informazioni sul De 9 
dcll'ltavia abbattuto al mare
sciallo Malfa dell'aeroporto di 
Crotone. Quest'ultimo ha inve
ce confermato. Ora i magistrati 
dovranno metterli a confron
to. D A C 

Due settimane di audizioni stringenti. Presidenti del 
Consiglio e ministri della Difesa in carica dal 1980 
ad oggi (escluso Cossiga), saranno ascoltati in 
commissione Stragi su Ustica. Dovranno spiegare 
perché la verità sull'abbattimento del De 9 dell'Ita-
via è rimasta, e continua a rimanere, un mistero po
litico-militare. È prevista la deposizione di quattordi
ci ministri della Repubblica. 

ANTONIO CIPRI ANI 

• H ROMA. Non i> la prima vol
ta che i ministri sono chiamati 
a rispondere su Ustica in com
missione Stragi. Stavolta, però, 
l'atteggiamento dei commissa
ri di San Macuto appare deci
so, stringente. Il presidente Li
bero Gualtieri ha già mostrato 
ieri, durante l'audizione del
l'ingegnere Massimo Blasi, che 
non intende avallare la mini
ma omissione. Perché, se ò 
.chiaro che i militari in servizio 
cercarono di depistare le inda
gini, e altrettanto vero che non 
si trattò di iniziative individuali. 
Insomma, i politici (o alcuni di 
loro) non solo sapevano ma, 
probabilmente, se un com
plotto contro la verità fu messo, 
in campo, loro, tutori dell'Italia 
a sovranità limitata, ne sareb
bero gli autori. 

Da martedì della prossima 
settimana, i presidenti del 
Consigjio che si sono alternati 
in cariSUial giugno 1980 a og
gi, oltre ai vari ministri della Di
lesa e al ministro degli Esteri 
Emilio Colombo, si presente
ranno a San Macuto. Spieghe
ranno le attività dei vari gover
ni in questa storia dei misteri. 
E, se salteranno fuori respon
sabilità da parte di altri espo
nenti della compagine gover
nativa, i ministri verranno rapi

damente convocati e ascoltati. 
Ecco chi sono i politici che sa
ranno interrogati in commis-

• sione. 
Lello Lagorio (Pai) e Ri

n o Formica (Pai) . Lagorio fu 
il primo ministro della Difesa 
costretto a rispondere alle ri
chieste di spiegazione del Par
lamento, a nome del governo, 
nelle settimane che seguirono 
il disastro di Ustica. Il ministro 
sostenne che la sera dell'ab
battimento del Dc9, il traffico 
aereo «era scarso»; nell'82, in 
un comunicalo, escluse tassa 
tlvamente un impatto tra il Dc9 
e un missile (non si sa in base 
a quali informazioni). Lagone 
fu poi protagonista di una stra
na vicenda insieme al collega 
di partito Rino Formica e fu 
quest'ultimo a rivelare la storia 
nel 1988. Formica sostenne di 
aver parlato poche ore dopo il 
disastro con il generale Saverio 
Rana, presidente del Registro 
aeronautico italiano. Rana gli 
riferì che «da un'analisi dei 
tracciati radar e da sue fonti in
terne agli ambienti militari», ri
sultava che il De 9 era stato av
vicinato da un oggetto volante, 
quindi era stato colpito da un 
missile. Formica passò l'infor
mazione proprio a Lagorio 

Ciriaco De Mita Giovanni Spadolini 

che, però, sembrò dimenticar
sene. Lagorio ò stato già senti
to nel luglio del 1989 dalla 
commissione Stragi, davanti 
alla quale ha detto: «Si trattava 
di una voce che mi sono tenu
to nel foro anteriore, diraman
dola soltanto all'interno delle 
Forze armate». Rivedendo poi 
le dichiarazioni sui verbali del
le audizioni, Lagorio fece can
cellare quel riferimento alle 
Forze armale. Forse temeva di 
irritarle. Dovrà spiegare anche 
questa prudenza. 

Emilio Colombo ( D e ) . 
Ministro degli Esteri fino al 
1983. dovrà rispondere dei 
rapporti intercorsi con gli al
leati americani fin dalle prime 
fasi seguite al disastro dì Usti
ca. 

Arna ldo Forlani ( D e ) e 
Giovanni Spadolini ( P r i ) . 

Forlani dovrà rispondere per il 
breve periodo passato alla gui
da del governo tra l'80 e 1*81. 
dopo che a palazzo Chigi c'era 
stato Francesco Cossiga che 
non potrà essere ascoltato. 
Spadolini, successore di Forla
ni, sarà ascoltato nella doppia 
veste di presidente del Consi
glio tra 1*81 e il dicembre 1982 
e di ministro della Difesa tra il 
1983 e il 1987. Era a palazzo 
Baracchini quando, dopo l'in
tervento politico di Cossiga e 
dcll'allora presidente del Con
siglio Craxi, si decise il recupe
ro del relitto del De 9 in fondo 
al mare. 

Amlntore Fanfani (De) e 
Bett ino Craxi ( P a i ) . Fanlani, 
risponderà per due brevi pa
rentesi passate a palazzo Chi
gi, tra il 1982 e il 1983 e tra l'a
prile e il luglio del 1987, Craxi 

invece ha svolto un molo im
portante. Nell'estate del 1986 
chiese al ministero dei Tra
sporti e a quello della Difesa 
tutti gli adi e gli elementi dispo
nibili per capire che cosa av
venne il 27 giugno 1980 a Usti
ca, Un'iniziativa sollecitata da 
Cossiga dopo che Bonifacio, 
Ingrao. Ossicini, Rodotà, Scop
pola e Ferrarotti avevano sotto
scritto un appello per la verità 
sulla morte delle 81 persone 
che volavano sul De 9 dell'lta-
via. 

Remo Gaapar l ( D e ) e 
Amedeo Goria ( D e ) . Tra il 
1987 e il 1988 erano rispettiva
mente ministro della Difesa e 
presidente del Consiglio. 

Cir iaco De Mita ( D e ) e 
Valerio Zanone (PU) . È du
rante il periodo del governo De 
Mita che le novità su Ustica so
no prepotentemente venute al
la ribalta. In particolare Zano
ne si ò distinto per aver avalla
to inchieste svolle da militari 
per dimostrare come la causa 
del disastro fosse stata una 
bomba. Zanone aveva dichia
rato: «Dagli elementi acquisiti 
risulla che il disastro non 0 sta
to provocato dalle forze arma
te italiane. Ho trovato in tutta 
l'Aeronautica e in tutta l'ammi
nistrazione della Difesa colla
borazione leale. Considero 
perciò ingiuste le accuse di de-
pistaggio». Zanone aggiunse: 
«Di tempo non se n'è perdu
to... di più non sì poteva fare». 

Giulio Andreott l ( D e ) , 
Mino Martinazzoll (De) e 
Virginio Rognoni ( D e ) . Si 
tratta degli ultimi responsabili 
governativi che dovranno spie
gare le loro attività. Dei Ire so
lamente Martinazzoli ò già sta
to ascoltalo a San Macuto. 

Tutto ebbe inizio con lo sventato furto delle statue etnische. «Rivelazioni» continue 

Veleni e vecchi reperti a Montecitorio 
La «talpa» di palazzo in segreto fa sapere 
Sventato furto di Montecitorio, parte seconda (con 
veleni di palazzo). C'è chi ha detto - e lo ha fatto sa
pere, ieri, alle agenzie di stampa - che dietro il falli
to colpo delle statuette etnische, trafugate a Ferra
gosto, ci sia stata una storia di «pizzo», una mini
estorsione per far crescere il valore assicurativo del
le stesse. «Totalmente infondato», dice senza mezzi 
termini il questore Elio Quercioli. 

NADIA TARANTINI 

• 1 ROMA. La talpa che forni
sce a getto continuo notizie 
denigratorie e proprio dentro 
il palazzo, anzi sicuramente 
assai vicino al suo cuore. Ieri 
ha fatto sapere in segreto a 
due diverse agenzie di slampa 
che lo sventato furto del 19 
agosto - quando, apparente
mente per un caso, non furo
no portati fuori da Montecito
rio due reperti etruschi - era 
in realtà un furto fasullo. Una 
storia di «pizzo», una mini
estorsione per costringere la 
Camera ad assicurare le sta

tuette, i vasi e gli altri reperti 
etruschi, di Cerveteri e Tarqui
nia, che sono conservati - nu
mero totale, 52 - in due ba
cheche nella Sala della Lupa, 
una delle stanze di rappresen
tanza della presidenza. «È una 
voce totalmente infondata», ri
sponde con fermezza Elio 
Quercioli. uno dei tre deputati 
questori di Montecitorio, sulle 
cui scrivanie spese vecchie e 
spese nuove devono passare 
prima di essere approvate. 
«Vero e che proprio l'estate 
scorsa - aggiunge - sono stati 

aggiornati tutti i premi assicu
rativi del palazzo, come avvie
ne periodicamente in tutte le 
famiglie e in tutti gli uffici». Ma 
per il resto, «lutti gli oggetti 
della Camera sono normal
mente assicurati, anche i re
perti etruschi erano assicurali 
prima del tentato furto, e lo 
sono rimasti dopo... senza al
cun cambiamento». 

I veleni di palazzo sono fal
si, ma hanno fondamento in 
qualche notizia vera, nota 
probabilmente solo a chi fre
quenta o lavora in determinati 
uffici, come, appunto, questa 
del periodico rinnovo delle 
polizze. E ciò non vale solo 
per le statuette etnische. Ieri 
l'ignota talpa ne ha fornita an
che un'altra: forse ci si appre
sta a modificare il sistema di 
sicurezza interna di palazzo 
Montecitorio, oggi affidato ai 
commessi, figura istituzionale 
sola depositaria della sorve
glianza che riguarda i deputa
ti. I quali, ad esempio, non 
possono essere controllati da 

telecamere a circuito chiuso. 
Ci si appresta, oppure qualcu
no vorrebbe magari appaltare 
all'esterno parli del servizio? 
Mistero fitto. Le «rivelazioni», 
questo 6 certo, si stanno sus
seguendo a getto continuo. 
Chi smonterà più l'effetto -
già assicurato - sulla opinione 
pubblica dei 9 miliardi per «il 
nuovo ristorante dei deputa
ti»? Gli uffici della Camera 
hanno diffuso la minuta delle 
spese: quelle per il nuovo ri
storante sono solo 800 milio
ni, gli altri sono tutti destinati 
al restauro e al rinnovo delle 
vecchie cucine e per i 1.200 
metri quadri occupati dalle 
mense. Troppo tardi. 

La talpa incalza, i veleni si 
diffondono. S'intossicano per
sino i benemeriti scavi ar
cheologici autorizzati nel cor
tile di palazzo San Macuto, già 
sede della commissione P2, 
lodati da archeologi di tutto il 
mondo (potranno, forse, ri
portare alla 'ur» l'anticotem-

• • • 

pio di Iside). LI il «sospetto» 
che viene diffuso è che siano 
già stati commissionali furti di 
reperti ancora da disseppelli
re... 

E poi si riesuma la denun
cia del deputato Franco Piro 
(23 settembre scorso), il qua
le «perse» il portafoglio al 
quarto piano e lo ritrovò, al
leggerito di 2 milioni e alcune 
carte di credito, nel parcheg
gio riservato agli onorevoli, ri
consegnato da un poliziotto. 
Veleni, piccoli intrighi in vista 
dell'ormai sempre più proba
bile rinnovo anticipato delle 
Camere. Magari candidature 
«trasversali» e ambigui mes
saggi interni per chi dovrà as
segnare vecchi ruoli a nuovi 
personaggi. Chissà. Il vice pre
sidente della Camera, Alfredo 
Biondi, esorcizza ipotizzando 
un giallo classico per lo sven
tato furto degli etruschi: un 
«vero ladro», travestilo da ope
raio per il periodo estivo, che 
frequenta ignorato il palazzo, 
e poi... 

^Massimo Brutti, esponente del Pds, critica r«immobilismo» del governo nella lotta contro la criminalità organizzata 

«Fbi italiana? Non va bene e non può bastare» 

Chiaromonte: 
«Approvare subito 
i due decreti 
anticrimine» 

Il presidente della commissione Antimafia, Geranio Chiaro-
monte, ha sollecitato ieri, con due lettere indirizzate ai presi
denti di Camera e Senato, l'approvazione di due provvedi 
menti che riguardano, in diversa misura, la lotta alla crimi
nalità. Il primo contiene le nonne per la «sospensione, deca
denza, ineleggibilità ed incompatibilità relative a cariche 
elettive presso gli enti locali». Il provvedimento (la Camera 
ne aveva inizialo l'esame, ma il disegno di legge ora è slato 
tolto dall'ordine del giorno dei lavon ), se approvato, impe
direbbe l'inserimento nelle liste di quei candidati che hanno 
conti aperti con la giustizia. Il secondo, il cosiddetto decre
to-Martelli, rischia di decadere se non fosse approvato entro 
il 9 novembre. Il provvedimento dispone il trasferimento 
d'ufficio dei magistrati per la copertura di sedi giudiziarie 
non richieste, l'allungamento dei termini di custoditi caute
lare, l'avocazione, da parte delle procure generali, di inchie
ste concernenti la criminalità organizzata 

Capo d'Orlando 
Altre minacce 
a imprenditore 
anti-racket 

Ancora una pesante minac
cia mafiosa contro Enzo Sin
doni, uno degli imprenditori 
di Capo d'Orlando (Messi
na), in prima fila contro il 
racket. Ieri sera qualcuno ha 
deposto nella cassetta |X'r le 

"•••••••••••••••••••••••••••••̂ ••••""""^ lettere del suo ufficio una 
busta. Dentro, un proiettile e un biglietto con una frase sec
ca: «Ti sto aspettando". Del fatto si sono accorti i carabinieri 
Da oltre un mese scortano giorno e notte l'imprenditore che 
ha già subito quattro pesanti intimidazioni da parte della 
malia. Si vuole costringerlo ad abbandonare il suo posto alla 
presidenza dcll'Upca, un'associazione di produttori agrico
li. Sembra da escludere che la busta sia stata depositata du
rame le ore in cui Enzo Sindoni si trovava in ufficio In quel 
periodo infatti il palazzo è sorvegliassimo dai militari della 
scorta. Probabilmente il «postino della mafia» ha compiuto 
la sua opera durante la pausa del pranzo. 

Siracusa 
Industriali 
e sindacati 
contro la mafia 

La città e la provincia di Sira
cusa si fermano oggi per una 
manifestazione regionale 
contro la mafia. L'iniziativa e 
stata presa da organizzazio
ni di imprenditori e sindaca
ti Attività bloccate per-1 ore 

^ ™ " ^ " ™ ^ ^ ^ ^ — nell'industria, per odo ore 
negli altri settori. Delegazioni provenienti da tutta la Sicilia si 
sono date appuntamento in piazza del Teatro Greco, da do
ve partirà il corteo diretto verso piazza Archimede. Le orga
nizzazioni hanno varato un documento. Un pacchetto di 
proposte che sindacati e imprenditori porteranno a Roma, 
sul tavolo del presidente del Consiglio 

LicioGelli 
assolto 
per gli attentati 
ai treni 

l-a Corte di Appello di Fitcn-
ze ha assolto l.icio Gelli per 
gli allentati al treni avvenuti 
in Toscana tra il 1974 ed il 
198<t, per non aver commes
so il fatto. L'ex capo della PJ 
esce definitivamente dal 

••••••••••••••"••••••••••••"•••"•""""^ processo per fatti di terrori
smo, processo che in primo grado si era concluso con una 
condanna ad 8 anni di reclusione per aver sovvenzionato 
con 18 milioni un gruppo di estremisti di destra che doveva
no procurarsi armi ed esplosivo per compiere attentali. Do
po quella sentenza, emessa il 15 dicembre '87, giunse dalla 
Svizzera, dove Celli era stalo arrestato alcuni anni prima, 
l'autorizzazione a procedere nei suoi confronti, ma solo per 
alcuni reati (il fallimento dell'Ambrosiano), ma noi. JJCT gli 
attentati ai treni. La mancata concessione dell'estradizione 
fu la causa, il 2 dicembre '89, della modifica della sentenza 
di primo grado. I giudici decisero, in assenza di estradizione, 
che l'ex capo della P2 non poteva essere processato. Il di
fensore di Gelli ricorse però in Cassazione chiedendo che 
fosse dichiarata l'innocenza del proprio assistito. I*a Cassa
zione annullò la sentenza d'appello, rinviando gli atti alia 
corte fiorentina che ieri ha assolto Gelli. 

Tre morti 
in agguati 
ieri sera 
in Calabria 

Due persone, Pietro Venera
rne, di 33 anni, e Michele 
Marangolo, di 32 anni, sono 
stati assassinali ieri sera in 
un agguato a Rocca di Neto. 
nel Crotonese. I due. secon-
do una prima ricostruzione. 

" ^ ^ ^ ^ — " sono stati affrontati da alcu
ni sicari mentre si trovavano nelle vicinanze deliri piazza 
principale. Feriti da più colpi, i due sono morti durante il tra
gitto verso l'ospedale di Crotone. Sul duplice omicidio stan
no indagando carabinieri e polizia. La pista più accreditata 
è quella di un regolamento di conti fra bande criminali con
trapposte. Un altro omicidio sempre ieri sera, sempre in Ca
labria. La viltima è un barbiere. Stefano Tallanti. di 39 anni, 
di Casignana. È stato ucciso in un agguato a Bianco nella lo-
cride. Martedì sera, a Casignana, e' era stato un altro aggua
to nel quale era stato ucciso il pensionato Pietro Maralxxii, 
di 74 anni. 

Pony Express: 
«Non associate 
il nostro nome 
alla malavita» 

La Pony Express ha protesta
to per il titolo apparso sullY»'-
ntlù martedì scorso1 «Milano, 
ragazzini come ponv-ex-
press». La ditta sottolinea 
che il nome Pony Expres.su 
un marchio registrato di sua 

~ ^ ^ " — " " ™ ^ — * ~ ™ ^ ^ ^ proprietà e chequindi non 
può essere associalo con il racket «la Pony Express-si legge 
nella rettifica- cflettua un'attenta selezione dei fattorini, sce
gliendo esclusivamente persone oneste». 

GIUSEPPE VITTORI 

• Il governo sta per varare l'Fbi italiana, ur. super-pool 
. di investigatori che daranno la caccia a boss e sol-
fidati di Cosa nostra. Duemila agenti speciali, i mi-
h gliorì delle tre forze di polizia. Il comando sarà «rota
torio». Un provvedimento giusto? Sufficiente? «Il co-
t-mando dovrebbe essere unico, altrimenti si crea 
• l'ennesimo pasticcio poltico», dice Massimo Brutti, 
t Pds. «Per combattere la mafia serve altro». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• ROMA. L'unica cosa certa 
} è il luogo di nascita, incerti il 
>." giorno e il nome. Fbi italiana, 
.' Agenzia o che altro? Il consi-
i glio dei ministri sta per appro-
; vare un decreto legge impqr-

,' tante: arrivano gli «intoccabili», 
t' 1 super-investigatori: gente in 
\ gamba che dovrà dare la cac-
\ eia a boss e soldati di Cosa No-
,. stra. Il provvedimento, che 
I ì avrebbe dovuto essere discus-

• so domani, ma la riunione di 

governo sarà quasi sicuramen
te rimandata, reca la firma di 
Vincenzo Scotti, ministro del
l'Interno. E il Viminale ha vis
suto la gestazione con sempo-
lo e riservatezza. I contenuti, 
però, sono stati ricostruiti per 
mormorii, spicchi di indiscre
zioni, fulminee fughe di noti
zie. Dai quali ò possibile trarre 
un primo, e approssìmalivo. 
identikit. 

L'Agenzia sarà composta 

dei migliori investigatori presi 
dalle tre forze di polizia (Cara
binieri, Guardia di finanza. Po
lizia di Sialo). Duemila perso
ne, che nel corso degli anni, 
dovrebbero diventare cinque
mila. Si comincerà con un zoc
colo duro di mille uomini, ope
rativi già nel prossimo gen
naio. Che cresceranno e si 
moltiplicheranno, leggi finan
ziarie e contrattazioni partiti
che permettendo. Alla line: 
cinquemila investigatori, il 25* 
dei quali giovani laureati, bril
lanti e tenaci, che si specializ
zeranno nel mestiere di 007. 
versione tecnologica. Agenti 
speciali, capaci di risalire, tra
mite computer, al patrimonio 
reale di un indagato, di un 
boss, di un politico colluso. Il 
nuovo organismo avrà due li
velli di comando. Una direzio
ne politica, formata dal mini
stro dell'Interno e dai tre co
mandanti delle forze di polizia; 
un direttore operativo, scelto, a 

turno, tra alti vertici di Carabi
nieri, guardia di finanza e Poli
zia di Stalo. I più restii alia na
scita dell'organismo interforze 
paiono essere i carabinien. E 
proprio a ioro, probabilmente, 
spetterà lo scettro iniziale. 

Queste le linee principali 
della struttura interforze, che, 
per comodità, 6 stala provviso
riamente battezzata «Fbi italia
na». Ne parliamo con Massimo 
Brutti, responsabile, per il Pds. 
dell'Arca Dirilto alla sicurezza. 

Te»l del governo: l'Immobl-
lUmo è finito, comincia, sul 
serio, la lotta contro la cri
minalità organizzata... 

L'immobilismo ò Unito? È stato 
ucciso il giudice Scopelliti, e 
non si sa nulla di mandanti e 
sicari. A Reggio Calabria, nei 
fatti, regna I impunità, È stato 
ucciso l'imprenditore Libero 
Grassi e le istituzioni litigano su 
indagini e ipotesi investigative. 
Il capo della Polizia Parisi par

la, in sostanza, di manovre ma
fiose all'interno delle istituzio
ni. Ci sono poi i ritardi, le omis
sioni, le scelte discutibili della 
Procura di Palermo. Possiamo 
continuare: il ministro della 
Giustizia Martelli si era impe
gnato per interventi di 1.200 
miliardi nel prossimo triennio, 
ma nella Finanziaria non c'ò 
traccia di questo stanziamen
to. Cosi facendo, la stessa ini
ziativa giudiziaria contro la 
mafia va a farsi benedire... 

Una delle teal più care al-
l'opposizione: bisogna coor
dinare le indagini contro la 
mafia, le Indagini di polizia 
almeno. Il governo, con il 
varo dell'Fbli, pare abbia In
tenzione di farlo. 

C'ò un eccesso di proclami ge
nerici, la riproduzione piatta 
del modello americano dell'F-
bi ò improponibile nel nostro 
ordinamento. Il Pds ha presen
tato una proposta di legge. In 

concreto: si tratta di far lavora
re insieme gli apparali investi-
galivi delle tre forze di polizia. 

ti farli confluire in un'unica 
slnittura Al vertice dì questa 
struttura centrale dev'esserci 
un responsabile politico, il mi
nistro dell'Interno... 

Ma è proprio quello che pro
pone II governo... 

Intanto, non è ancora chiaro 
quale sia la proposta del go
verno. Poi, questa slnittura in
terforze, per funzionare, deve 
avere una slabile guida tecni
co-operativa, scelta sulla base 
di criteri rigorosamente profes
sionali. E il governo ha tutt'al-
Ire intenzioni. Vuole cioO un 
comando operativo «rolato-
no». La turnazione derespon
sabilizza, ò un compromesso 
|x>litico per non scontentare 
nessuno. E noi non abbiamo 
davvero bisogno di una slnittu
ra che si sovrapponga alle Ire 
forze di polizia, che riproduca, 

al suo interno contrasti, dupli
cazioni, lentezze, mediazioni e 
pasticci politici. Serve altro. \u 
organizzazioni maliose sono 
efficienti e centralizzate. L'a
zione di contrasto dev'essere 
altrettanto efficiente. E poi: il 
governo non ha chiarito quali 
saranno i rapporti tra il nasci
turo organismo centrale e i nu
clei investigativi locali. Le 
squadre mobili, per esempio, 
dovranno farsi da parte davan
ti a indagini di una certa im
portanza' Mistero. 

L'unica voce di dissenso, 
che «1 è levata in questi gior
ni, è quella di Giorgio Boc
ca. «Questa dcll'Fbl - ha det
to - è soltanto una favola da 
campagna elettorale». Per il 
resto, applausi frenetici. Ma 

Ruò bastare questa Fbi nella 
>tta contro la mafia? 

No, questo ò chiaro, Coordina
re le indagini, accentrarle ò 
soltanto una parte, sia pure im

portante, della strategia anti
crimine. Bisogna, poi, scoprire 
gli arricchimenti illeciti, sma
scherare i detentori delle ric
chezze mafiose e confiscare 
questi patrimoni... 

Come? 
Si tratta di cambiare le norme 
che regolano le indagini patri
moniali e la confisca dei patri
moni mafiosi, il Pds. nei prossi
mi giorni, presenterà una pro
posta di legge in materia. Oggi, 
per iniziare un'indagine patri
moniale ò indispensabile che 
l'eventuale indagato sia indi
ziato di reati mafiosi. Perciò, 
c'ò lo zero assoluto, il nulla, 
non produciamo niente Ecco, 
noi facciamo una proposta 
realistica: l'indagine deve scat
tare in presenza di una forte 
sperequazione Ira ricchezze 
esibite (auto, case di lusso, be
ni mobili e immobili) e redditi 
dichiarali. Proponiamo, inol
tre, l'abolizione del segreto 
bancario, l'applicazione delle 

norme sul riciclaggio del dena
ro sporco. Ecco, un altro capo
lavoro del Governo. Il decreto 
contro il riciclaggio ò slato ap
provato il 3 maggio, convertito 
in legge a luglio. Ma le norme 
d'attuazione non sono stale 
ancora varate 

Abbiamo trascurato un ar
gomento importante: l'In-
trecclomafia-politica. 

(ila L'i credibilità di questo go
verno ò lutta II. Sarà capace di 
scacciare gli uomini compro
messi' Accadono episodi stra
ni. In Calabria ò stato sciolto 
un consiglio comunale, a Meli
lo Porto Salvo Nelle motiva
zioni, si legge, tra le altre cose 
l'assessore Benedetto Fortuna
to, psi, ha partecipato al matri
monio di Vincenzo lomonte 
figlio del boss Natale Non è la 
stessa accusa rivolta a Calime
ro Mannmo. che resta al suo 
posto di ministro per il Mezzo-
tjiorno' 
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Aids e carcere 
Una legge 
per i detenuti 
sieropositivi? 
M ROMA. S'ingigantisce il 
dramma dei sieropositivi e dei 
malati di Aids all'interno delle 
carceri italiane. L'epidemia di
laga senza che lo Stato faccia 
nulla per prevenirla e i malati 
non riescono nemmeno a otte
nere la sospensione della pe
na prevista dalla legge in caso 
di gravi patologie. La cronica 
situazione di affollamento del
le carceri e la presenza di un 
grandissimo numero di tossi
codipendenti, circa il 28% del
la popolazione carceraria, ren
de gli istituti di pena una mina 
vagante per l'Aids. Ieri è stata 
presentata, a Roma, una pro
posta di legge che sottrae alla 
detenzione le persone in cui 
l'infezione da Hiv «abbia già 
dato segni di evolutivita». L'ini
ziativa è di un gruppo di asso
ciazioni che si occupano del 
problemi carcerari e dell'Aids 
ma vi hanno aderito anche 
molti rappresentanti di partiti 
politici, fra cui il Pds, il Psi, i 
Verdi, il Gruppo federalista eu
ropeo, i Dp-comunlsti e la Sini
stra Indipendente, 

La proposta parte dal pre
supposto che le condizioni 
igienico sanitarie del carcere, 
accanto allo stress psicologi
co, siano «colanoti» che facili
tano il passaggio dalla siero-
positività all'Aids conclamato. 
•È ormai certo - ha detto Vitto
rio Agnoletto, medico, della 
Lega Italiana Lotta all'Aids -
che un nuovo contatto con il 
virus Hiv o con altri virus renda 
molto più probabile che i sie
ropositivi si ammalino». Per 
questo la proposta di legge 
prevede la sospensione della 
pena e il divieto di custodia 
cautelare per le persone che 
•>ono nella fase intermedia del
l'infezione chiamata Linfoade-
nopatia persistente generaliz
zata (Las). Secondo i dati più 
recenti, che risalgono al no
vembre dell'anno scorso, i sie
ropositivi in carcere sono 
2.890 di cui 382 sono già in fa
se «Las». 

Il problema era già stato af
frontato dalia direzione gene
rale degli Istituti di Detenzione 
e Pena che. con due circolari, 
aveva sancito l'incompatibilità 
con il carcere per i malati con
clamati di Aids. Nonostante ta
li interventi la situazione è ri
masta drammatica. Le decisio
ni del magistrati di sorveglian
za non sono state sempre uni
formi, a Torino, per esempio 
sono stati respinti tutti i casi di 
differimento pena, anche quel
li segnalati dalla direzione del 
Carcere delle Vallette. Ma an
che coloro a cui viene ricono
sciuta la sospensione della pe
na spesso non riescono a usci
re dal carcere per mancanza di 
strutture ospedaliere o extrao
spedaliere. 

Un ragazzo di trent'anni, ex 
tossicodipendente, da quattro 
anni nel Carcere di Rebibbia, 
ha raccontato la sua esperien
za di sieropositivo in fase avan
zata alla rivista Ora d'Aria: 
•Trascorrere l'inverno in carce
re per il sieropositivo e come 
lottare contro i mulini a vento, 
si vive nel tormento, nell'ango
scia nel terrore di poter con
trarre una semplice influenza, o 
un banale raffreddore. O volen
te o nolente ogni tanto ci si do
vrà pur fare una doccia! ...e al
lora esci dalla cella, percorri 
dieci, venti metri sotto il bom
bardamento costante di freccia
te gelide che penetrano dalle fi
nestre, e quando sei arrivato al
la doccia sembra di entrare in 
una cella frigorifera; e giù pensi 
al ritorno quando con la testa 
bagnata dovrai raggiungere la 
cella: Ed ecco il racconto di 
una ragazza detenuta nel car
cere di Sollicciano dove le 
donne sieropositive sono tenu-

j te in una sezione a parte, lon
tane dalle persone sane: -Al 
mio secondo giorno mi chiedo-

>* no di piantonare una ragazza 
%- 'solo sieropositiva ma molto 
;•. debole". Resto per ore a guar-
,y, dare quel viso un tempo certa-
'. mente molto bello, a guardare 

S le ciocche dei suoi capelli ca-
L*' scare, i suoi denti cascare a pez-
('\ zi e tutto il resto del suo corpo 

J che sembra inventarsi ogni mo-
j* mento un modo in più per di-
| struggersi. 'Appena sieropositi-

l va ma molto debole' muore un 
• mese dopo il nostro incontro' 

l^ Per prevenire II dilagare del-
vf, l'epidemia, lo Stato dovrebbe 
;,;' prevedere la distribuzione di 
.';' siringhe e preservativi ai dete-
/ nuli. Ma quello che potrebbe 
'" sembrare un semplice prowe-
'•* dimento diventa un atto giuri-
" d i a m e n t e impossibile in Ita-

; j 1 lia. I rapporti omosessuali in 
'f carcere sono, infatti, molto fre-
.'' quenti ma vietati dalla legge 
f perch6 considerati atti osceni 
' i n luogo pubblico. Ed è quindi 

! : impossibile approvare un 
'*£ provvedimento che, di fatto, 
[." ne sancisca la liceità. Ancora 
'/ più delicata la questione della 

, > fornitura delle siringhe perche 
'•*'•! L'uso di droghe 6 considerato 

' un crimine e quindi impcnsa-
' bile mettere a disposizione il 

materiale che serve per Inict-
'e tarsi la droga. 
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Tre chimici dell'Università di Pavfe 
riproducano la «liquefazione» in laboratorio 
Usato un gel tixotropico che si scioglie 
quando viene sottoposto a vibrazioni 

Nella celebre reliquia potrebbe esserci 
una sostanza simile a quella dell'esperimento 
Ma la Curia si è sempre opposta all'analisi 
del «sangue» contenuto nell'ampolla 

S. Gennaro, miracolo in provetta 
La magia del «miracolo di San Gennaro» è in perico
lo? Tre chimici dell'università di Pavia hanno ripro
dotto in laboratorio una «liquefazione» identica a 
quella che avviene nella teca che protegge il sangue 
del patrono di Napoli. Con una differenza: si è ado
perato un gel tixotropico che si scioglie se sottopo
sto a vibrazione. Non è sangue, ma la sostanza che 
si scioglie nella reliquia del Santo lo è? 

POTRÒ (MUCO 

M ROMA. San Gennaro, ne 
siamo certi, non se ne avrà a 
male. Quando tentano di dare 
una spiegazione scientifica del 
suo lamoso, biannuale mira
colo della liquefazione del 
sangue, Luigi Garlaschelli. 
Franco Ramaccini e Sergio 
Della Sala non fanno altro che 
il loro mestiere di chimici. E 
anche se sull'ultimo numero 
della rivista scientifica Nature 
oggi in edicola ipotizzano che 
nelle ampolle gelosamente cu
stodite e venerate nel Duomo 
di Napoli potrebbe esserci, 
raggrumato ma pronto a lique
farsi, non il sangue eroico del
l'antico vescovo di Benevento 
martire della fede, ma un più 
prosaico gel (tixotropico) di 
carbonato di calcio sciolto in 
una soluzione di idrato di fer
ro, quello dei tre chimici del
l'università di Pavia non è affat
to un pensiero irriverente. È so
lo il tentativo di capire, usando 
i legittimi strumenti della 
scienza. 

Tixotropico. È in questo ag
gettivo che I tre pensano di 
aver trovato la chiave del mi
stero. Un gel è un insieme di 
piccoli cristalli in formazione 
che crescendo intrappolano 
un liquido. Col risultato di for
mare una sostanza tanto vi
schiosa da apparire, appunto, 
solida ma gelatinosa. Tixotro
pico è quel gel che si scioglie e 
diventa liquido ogni volta che 
è sottoposto a vibrazioni. Per 
ritornare a gelarsi una volta 
che le vibrazioni cessano. Ora, 
cosa fa il cardinale, arcivesco
vo di Napoli, per accertarsi che 
il Santo protettore della metro- -
poli partenopea abbia di nuo
vo compiuto il miracolo della 
liquefazione? Con un antico e 
saggio sesto ruota armoniosa
mente la teca che contiene le 
ampolle con il sacro grumo. 
Agli occhi della folla e del cle
ro in preghiera quel gesto len
to di rotazione è un atto insie
me umile e solenne, culmine 
del rito propiziatorio. Ma agli 

occhi dello scienziato quel ge
sto è anche un'azione mecca
nica che conferisce energia ci
netica e vibrazlonale alle mo
lecole contenute nella sacra 
reliquia. L'ipotesi avanzata da 
Garlaschelli, Ramaccini e Del
la Sala è, dunque, che quelle 
ampolle contengano un gel ti
xotropico. 

L'ipotesi non è nuova. E non 
sarebbe che una vaga conget
tura se i tre dell'università di 
Pavia non l'avessero corredata 
di un ulteriore indizio: la simu
lazione in laboratorio. Pren
diamo un'antica ricetta alche
mica. Una di quelle molto in 
auge nel Medio Evo. Un'antica 
ricetta che serve per sintetizza
re un gel tixotropico dall'in- • 
confondibile color bruno scu
ro. Il colore del sangue raggru
mato. Si prende una soluzione 
acquosa di cloruro di ferro 
idrato e si aggiunge un po' di ' 
comunissimo carbonato di 
calcio. Poi si filtra per bene in ' 
acqua distillata. Nell'università 
di Pavia, scrivono i tre, per 
compiere l'operazione di puri
ficazione abbiamo usato per 
alcuni giorni i Mitri più moder-
ni. Ma gli antichi alchimisti po
tevano usare le loro pergame-

' ne animali ottenendo lo stesso 
effetto. Bene, dopo averla fatta 
riposare, aggiungere alla solu
zione un pizzico di sale. La so
luzione liquida si trasforma im
mediatamente in una bella ge
latina di color bruno scuro. Del 
tutto slmile a un grumo di san
gue. Ma, miracolò?, basta una 
decisa agitazione e il gel (tixo-

Il tesoriere della cappella del Santo replica alla notizia 

«Ma la fede è una cosa 
la scienza un'altra... » 
«Chiediamo soltanto rispetto per la fede e per chi 
crede»; è l'unica reazione alla, notizia che in labora
torio è stato ripetuto il miracolo di S.Gennaro. In 
Campania le liquefazioni di sangue di santi sono 
ben 62, tutte iniziate nell'epoca della corsa alle reli
quie. II primo miracolo di S.Gennaro risale all'ago
sto 1389: le reliquie del patrono di Napoli vennero 
portate in processione per combattere una carestia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOPAKNZA 

1 B NAPOLI. Imbroglio o mira
colo? La polemica è vecchia e 
risale addirittura alla fine del 
700 quando, sull'onda dell'Il
luminismo, vennero messe In 
contestazione tutti i fenomeni 
sovrannaturali che non avesse
ro una spiegazione logica. Il 
generale Championet, dopo 
l'entrata delle truppe a Napoli, 
negli anni che seguirono alla 
rivoluzione francese, puntò i 
cannoni sul duomo parteno
peo per ottenere che la lique
fazione del sangue avvenisse 
regolarmente. L'episodio della 
minaccia di sparare coi canno
ni 6 notissimo, almeno in città, 
tanto che tutti coloro che riten
gono che la liquefazione del 

sangue sia un «trucco» lo cita
no a dimostrazione di questa 
tesi. 

Sono questi i precedenti che 
non fanno «tremare» Napoli al
le rivelazioni che arrivano da 
•Nature», la prestigiosa rivista 
inglese alla quale I tre studiosi 
hanno comunicato i risultati 
della loro ricerca. Franco 
Strazzullo, sacerdote tesoriere 
della cappella di S. Gennaro, 
autore di un paio di libri sul 
•miracolo», non si meraviglia 
più di tanto. «Non dico che 
non si debba indagare su que
sto fenomeno, ne pretendo 
che ci si debba credere per for
za, quello che chiedo è che si 
patii con rispetto di questo av

venimento e che tutto quello 
che viene fatte;, .compresi gli 
studi degli scienziati, abbia ri
petto per i credenti» afferma 
monsignor Slrtuaullo, il quale 
aggiunge che non essendo 
uno scienziato non può entra
re nel merito della ricerca. 
•D'altra parte non si può esa
minare il liquido contenuto 
nelle ampolle - ha concluso II 
sacerdote - perchè c'è il ri
schio che la teca in cui sono 
state rinchiuse, alla metà del 
'600, esploda e distrugga tut
to». E questo lo affermano gli 
scienziati che hanno avuto in 
mano i reperti. 

Don Riboldi riprende il di
scorso che ha fatto il Papa do
po la datazione della Sindone. 
•La fede è una cosa, la scienza 
un'altra» 6 l'estrema sintesi ' 
della sua affermazione. Il san
gue di S. Gennaro è stato sotto
posto a numerose analisi, la 
prima spettografia risale al 
1902, l'ultima al 1988. L'ultima 
indagine, condotta dal profes
sor Pierluigi Raima Bollone 
dell'Istituto di medicina legale 
di Torino, ha accertato che la 
sostanza contenuta nelle am
polle è molto slmile al sangue. 

Sollecita le foto del disastro scattate dal satellite Nato 

Moby Prince, il giudice 
chiede aiuto al governo 

PIERO BKNASSAI PAOLO MALVHNTI 

• • LIVORNO. È ormai certo 
che i segreti della tragedia del 
•Moby Prince» sono racchiusi 
nelle foto scattate da un satelli
te geostazionario, gestito dalla 
Nato o dal governo americano, 
che avrebbe fotografato tutto 
quanto avvenne la notte del 10 
aprile scorso a poche miglia 
dalla costa livornese. Ne è or
mai convinto anche 11 sostituto 
procuratore della repubblica. 
Luigi De Franco, che conduce 
l'inchiesta sulla tragedia. «Non 
sono ancora chiare - afferma -
le procedure affinché si possa 
entrare In possesso di quei do
cumenti. Comunque chiederò 
un incontro con il ministro del
la difesa Virginio Rognoni per 
riuscire a capire quali strade 
percorrere e quali vincoli mili
tari possano esistere». 

Per aggirare eventuali pro
blemi di segretezza che po
trebbero essere accampati dal
le autorità militari sarebbe suf
ficiente che fosse fornita la de
codificazione delle foto in mo
do da comprendere l'esatta 
posizione delle navi e il loro 
percorso. Confermata, almeno 
per ora, la commissione d'in
chiesta nominata dal ministero 
della Marina mercantile II mi

nistro Pacchiano, dopo le dure 
prese di posizione del presi
dente della Regione Toscana e 
di alcuni parlamentari, ha re
spinto le dimissioni del capita
no di vascello Antonio De Ru-
bertis, che erano state solleci
tate dall'ex comandante della 
Capitaneria di porto di Livor
no, il contrammiraglio Sergio 
Albanese. 

Intanto il magistrato ha 
ascoltato il radioamatore, 
Gianmarco Cignctti, volontario 
della Protezione civile, che la 
notte del disastro captò l'allar
me proveniente da un uomo 
che si trovava a bordo della 
sua barca a poche centinaia di 
metri dall'Agip Abruzzo e 
commentò in diretta quanto 
stava accadendo. Il Cignetti ' 
avrebbe confermato al magi
strato, che sul canale 9, il mi
sterioso testimone oculare del 
disatro gli riferì che una nave 
gli stava venendo addosso e 
che poi era entrata in collisio
ne con la petroliera. Gianmar
c o Cignetti, però, non sarebbe 
stato in grado di dare indica
zioni valide per individuare 
«l'uomo della barca», che no
nostante i vari appelli continua 
a rimanere nell'ombra. Avreb

be, però, aggiunto particolari 
inediti attualmente al vaglio 
degli inquirenti. 

Sul tavolo del dottor De 
Franco c'è anche la volumino
sa perizia medico-legale sui 
corpi delle vittime. Il magistra
to non si sbilancia. Deve, dice, 
terminare la lettura degli atti. 
Da alcune indiscrezioni però 
emerge una realtà agghiac
ciante. È molto probabile che 
quando fu tratto in salvo il 
mozzo, Alessio Bertrand, a 
bordo ci fossero altre persone 
ancora in vita. Molte delle vitti
me del «Moby Prince» sono 
morte asfissiate e solo succes
sivamente i loro corpi sarebbe
ro stati devastati dal fuoco. 

Oggi, come il 10 di ogni me
se, si ritroveranno a Livorno i 
familiari delle vittime per riba
dire la richiesta di fare chiarez
za su quanto è avvenuto in ma
re ed individuare tutte le re
sponsabilità. (Gli on. Polldori, 
Chella e Taddei del Pds hanno 
sollecitalo con una interroga
zione, l'intervento del ministro 
Facchiano.) Una fiaccolata 
percorrerà le vie del centro ed 
alla gente è stato chiesto di il
luminare il più possibile le stra
de attraversate dal corteo, che 
si concluderà sulle banchine 
del porto con il lancio in mare 
di mazzi di fiori. 

tropico) si scioglie. -Abbiamo 
voluto dimostrare che 6 possi
bile riprodurre in laboratorio 
un fenomeno fisico-chimico 
come il miracolo di San Gen
naro. Era sempre stato detto, 
infatti, che quello di San Gen
naro era un fenomeno impos
sibile da riprodurre in labora
torio». Cosi ha commentato 
Luigi Garlaschelli. «Il nostro -
ha aggiunto - 6 un approccio 
razionalista, se vogliamo lieve

mente scettico, che non vuole 
entrare nel merito della religio
ne. Abbiamo voluto dimostra
re che quello di San Gennaro 
potrebbe anche non essere un 
miracolo». «Il sangue - ha pro
seguito Garlaschelli - non si 
comporta in questo modo». 
Tra I altro «non è mai stato ac
certato che la sostanza conte
nuta nell'ampolla sia sangue. 
Tre anni fa è stala compiuta 
un'analisi spettroscopica dalla 

quale sarebbe emersa la pre
senza di emoglobina, cioè di 
una sostanza tipica del san
gue». Tuttavia, precisa lo scien
ziato, «la presenza di emoglo
bina nell ampolla, anche se 
fosse confermata, non sarebbe 
una prova sufficiente a dimo
strare che si tratti di sangue. 
Potrebbe essere una sostanza 
con proprietà simili a quelle 
usate nell'esperimento, alla 
quale è stata agRiunta emoglo
bina». Secondo Pier Luigi Bai-
ma Bollone, il medico legale 
dell'universilà di Torino che 
nel 1989, su incarico della Cu
ria di Napoli, ha compiuto l'a
nalisi spettroscopica (dall'e
sterno) sul sangue di San Gen
naro, «non è la prima volta che 
si ritiene di aver trovato la "n-
cetta" buona per spiegare il 
miracolo. Tuttavia non è possi
bile dare un giudizio prima di 
aver osservalo il lavoro dei ri
cercatori e l'esperimento». I 
suoi autori, ha aggiunto Baima 
Bollone, «sono ricercatori seri 
e preparati e il loro lavoro me
rita attenzione e considerazio
ne». 

Ma e un'ipotesi decisiva? 
Beh, no. Come riconoscono i 
tre chimici di Pavia, la reale na
tura del sangue di San Genna
ro si potrebbe stabilire con cer
tezza solo aprendo le ampolle 
e analizzandone il contenuto. 
Operazione finora vietata dalla 
Chiesa. Cosi che qualsiasi con
clusione ne vogliate trarre è le
gittima. Tanto più che in nes
sun caso San Gennaro si offen
derà. 

t-ifri 

Di più, con la spettrografia, 
non si poteva fare, come spie
garono in un convegno del 
1989 studiosi e scienziati. 

Il sangue di S. Gennaro non 
è l'unico che si scioglie: in 
Campania sono 62 i santi (da 
S. Giovanni Battista a S. Patri
zia, da S. Luigi Gonzaga a S. 
Alfonso de ' Liguori, tanto per 
citarne alcuni) che vantano ta
li «prodigi». Proprio perchè i 
miracoli sono tanto numerosi, 
già all'inizio del secolo alcuni 
studiosi pensarono che il feno
meno della liquefazione fosse 
dovuto a un effetto fototropico, 
senza però trovare riscontri a ' 
questa Ipotesi vista l'impossibi
lità di effettuare analisi chimi

che dei contenuti delle ampol
le. 

La prima notizia del «mira
colo di S. Gennaro» risale al 17 
agosto del 1389, quando le re-
lique del santo vennero porta
te in processione per combat
tere una carestia che si era ab
battuta sulla città. La prima no. 
tizia del miracolo coincide con 
il periodo in cui, in tutta Euro
pa, si andava a -caccia» di reli
quie. Questi erano gli anni in 
cui venivano «fabbricati» chio
di e frammenti della croce, spi
ne provenienti dalla corona di 
Cristo, venivano vendute un
ghie di martiri e santi, nonché 
pezzi d'ossa e, persino, il san
gue sgorgato dalle loro vene al 

Il cardinale 
Giordano 
mostra 
il «sangue 
liquefatto» 
di S. Gennaro 
ai fedeli 

momento della decapitazione. 
, A diffondere la «moda» dell'ac
quisto delle reliquie lurono le 
crociate e non sono stati pochi 

, coloro che vi hanno partecipa
to e si sono arricchiti più ven
dendo reliquie che raziando le 
città del medio oriente. 

Ed è proprio la presenza di 
una sessantina di «miracoli» 
come quello di «S. Gennaro» 
(che avviene a maggio e set
tembre) che (a ritenere che, 
nell'epoca del «business» delle 
reliquie, qualcuno abbia forni
to le ampolle adeguando la 
provenienza alle richieste del
ia committenza. Questo miste
rioso personaggio deve aver 
tratto lauti guadagni visto che 
le reliquie venivano pagate, 
letteralmente, a peso d'oro. 

La tradizione vuole che a 
Pozzuoli, sulla pietra su cui il 
patrono di Napoli fu decapita
to nel 305, si ripeta il fenome
no. «Il sangue, qui, però si rav
viva soltanto», affermano gli 
esperti, «e potrebbe anche trat
tarsi di una suggestione ottica 
collettiva». Nessuno però ha 
mai saputo spiegare perchè il 
fenomeno avvenga contempo
raneamente a quello che si 
realizza a Napoli, in Duomo. 

All'udienza di ieri i testi di alcune intercettazioni 

«Duomo connection»: 
arrivano i nomi dei politici 

MARCO BRANDO 

• 1 MILANO. «SI, è vero. Ca
rdio mi disse quelle cose», 
ha confermato ieri il testimo
ne Luciana Avezzù, impren
ditore, alla corte. milanese 
che svolge il processo «Duo
mo connection». Quali cose? 
«Se non passa alla Commis
sione Grandi Opere il proget
to, Schemmari non può far 
nulla». E ancora: «Schemmari 
da me ha preso già 200 mi
lioni, Schemmari da me, per 
il progetto di Ronchetto delle 
Rane. Schemmari ha preso 
200 milioni da me, 6 un pro
getto fermo da due anni. 
Schemmari da me, personal
mente da me, c'ero andato 
con 200 milioni, io resto an
cora fermo per due anni. 
Adesso... adesso, perché ho 
avuto l'incontro con Pillilteri 
e con Schemmari, forse an
diamo alla firma dell'intera 
convenzione, forse... in que
sti giorni». 

Ieri mattina il processo de
dicato alla «Duomo connec
tion» - storia di intrighi tra 
mafia, politica e pubblica 
amministrazione - è stato 
ravvivato dalle lettura di que

ste battute, frutto di intercet
tazioni svolte un anno e mez
zo fa a Lainate nel cantiere 
edile di Antonino Carello. 
Questi è l'imprenditore edile 
in odor di mafia al centro 
della lottizzazione del Ron
chetto delle Rane, cui è dedi
cata parte dell'inchiesta. Per 
la prima' volta nel dibatti
mento, iniziato a maggio, si è 
iniziato a fare nomi di politi
ci: Attilio Schemmari è l'ex 
assessore comunale sociali-, 
sta, imputato per abuso d'uf
ficio; Paolo Pillitteri, com'è 
noto, è il sindaco di Milano, 
citato come teste. E si è par
lato anche dell'ufficio Grandi 
Opere dell'assessorato all'E
dilizia privata, lo stesso scon
volto in questi giorni da una 
nuova inchiesta dedicata alia 
burocrazia della tangente in 
stile meneghino. 

Cosicché la testimonianza 
di Luciano Avezzù, interlocu
tore di Antonino Carollo in 
quei dialoghi intercettati dai 
carabinieri nel febbraio 
1990, è stata significativa. Pri
mo, perché ha sollevato il ve
lo, ancora una volta, sul ruo
lo non proprio limpido svolto 

da certi burocrati comunali 
sensibili al fascino delle «bu
starelle» (occorre sottolinea
re che sia Schemmari che Pil
litteri hanno sempre negato 
di aver compiuto atti illeciti). 
Secondo, perché Avezzù -
classe 1925, specialista in 
caldaie e impianti di riscal
damento - a giudicare da 
quelle intercettazioni era in 
grande intimità con lo stesso 
Carollo, visti anche i delicati 
argomenti affrontati. In aula 
invece è apparso ben presto 
impacciato e smemorato, 
tanto che il presidente del tri
bunale gli ha ricordato il ri
schio di finire alla sbarra per 
reticenza. Alla fine ha am
messo, con soddisfazione 
della pubblica accusa, di ri
cordarsi quelle affermazioni. 
Non prima che il sostituto 
procuratore llda Boccassini 
gli rammentasse, in modo 
piuttosto vivace (e tra le pro
teste degli avvocati difenso
ri): «Lei ha paura di rispon
dere. Carollo le stava dicen
do di aver commesso dei rea
ti. Perché non l'ha denuncia
to? Si ricordi che c'è gente 
come Libero Grassi che 
muore per non pagare tan
genti». 

Il Rruppo paridmenl.trt.' comunista 
Pds della Camer,i dei deputati p.irtc 
cip.) al lutto per la scompari.» di 

NATALIA GINZBURG 
donna di rara sensibilità, sentirne 
insuaie, parlamentare esemplare 
Roma. 10 ottobre 19S1 

L'A«oeiazionedlamKi/ia Italia Cu 
ba ricorda 

NATALIA CINZBURG 
per la sua grande umanila, il suo im
pegno civile, la sua coerenza nelle 
battaglie quotidiane contro le ingiu
stizie e per la liberta dei popoli 
Roma. lOollobre 1991 

NATALIA 
Ascolterò ancora il tuo s ikwio e ri 
sentirò forte la tua complice strella 
di mano. La tua amica Angela Botta 
n 
Palermo. 10 ottobre 199! 

La scomparsa di 

NATALIA GINZBURG 
lascerà un vuoto in tutto le altre so
cie dcll'Associa/ione Diffen_*n/.«j 
Donna. Ci uniamo a\ dolore di Gir
lo, Andrea, Alessandra, Susanna e 
tuttu nipoti. 
Roma, 10ottobre ITO 1 

U' «.omjMKiie del gruppo rumano 
lnffin/ia M C E addolorata sono vi 
u i iP tun tanto allerto ad Alessandra 
|X'r la fiord ita della inanima 

NATALIA GINZBURG 
Roma, 10ottobre «WI 

Nel trigesimo della scomparsa di 
PEPPINO CASTAGNA 

i (annliaii tutti, ricordando con dolo 
re la scomparvi, ne onorano IH me 
mona sottoscrivendo jx'r l'Unità 
S Maria della Vervi, lOollobre 1(><)1 

La sezione d»*l l'ds «V Volpone*.», la 
sezione Anpi »L Salvetti» e l'Asso 
dazione Culturale del Circolo An'i 
Turo, addolorati per la scomparsa 
del compagno 

CARLO PIAZZA 
comandante partigiano della YM> 
Brigata G.inbaldi nella Resistenza 
del I..<13 È stalo tra i londatan della 
w . o n e del I t i «V Volpones* Al li 
glio Emilio esprimono le più prolon-
de condoglian/e, a suo ricordo sot
toscrivono per l'Unito 
Milano, 10 ottobre)!)!)! 

Nel decimo annivcrsano della 
scomparsa del nostro caro 

FASSIO ALBERTO 
i compagni Mauri/io, Romano, Gio 
Vanna, Inna e lamiglla Meani Giaco-
mo lo ricordano con afletto e sotto
scrivono per l'Unito 
Monfalcoue, 10 ottobre 1 ititi 

GOVERNO OMBRA PDS 
a SN. INDIPENDENTE 

MN. ISTRUZIONE E LA FORMAZIONE 
GRUPPI PARL PDS CAMERA SENATO 

Opinioni a confronto 

Dall'evasione scolasti
ca a l Mercato unico 
europeo: quale forma
zione e quale obbligo 
scolastico per i giovani 
nell'Italia del '93. 
Introduce la sen. Aureliana ALBERICI 
Interviene il ministro della P.l. on. Riccardo MISASI 

Partecipano: prof. G. Aresta, prof. Ascani, on. B. 
Brocca, sen. M. Callari Galli, prof. Capecchi, Gianni 
Cupsrto, ass. R. Facchini, F. Farinelli, on. L Fincato, 
prof. Frey. prof. Franchi, prof. FontaneUi, dott. Gentili, 
prof. Grussu, sen. A. Margheri, on. N. Masini, ass. 
Menichetti, prof. D. Missaglia, ass. Monarca, sen. 
Nocchi, prof. Pedrazzi, prof. G. Porrotto, don Felice 
Rizzlni, ass. Rossi, ass. E. Signorino, Laura Sturlese, 
prof. Tambortini, on. Tesini, prof. E. Testa, prof. Beo! 
Tomai, prof. Vertecchi, prof. Visalberghi, prof. Vfviani. 

Sala Senato delta Repubblica • Via Santa Chiara, 4 
ROMA 11 ottobre 1991 - Ore 10/16 

I 
L'impresa e la legalità assente. 

L'aggressione della criminalità organizzata 
e i vuoti del sistema politico istituzionale. 

Presiede 
Barbara Pollastrini 

Introducono 
Silvano Andriani 
Gerardo Chiaromonte 
Andrea Margheri 
Carlo Smuraglia 

Conclude 
Fabio Mussi 

Intervengono 
C. Baroot, 
F. Brini, 
P. Brutti, 
C. Candrian, 
F. Colucci. 
P. Folena, 
A. Fumagalli, 
C. Ghezzi 
E. Gismondi, 
G. Militello 

A. Napoli 
E. Osnato, 
D. Panattoni, 
G. Rossi, 
C. Rossitto, 
R. Sarfattt, 
P. Soriero, 
R. Terzi, 
L. Turci, 
S. Veronesi, 
R. Vitali. 

Milano, lunedì, 14 ottobre 1991 
ore 9.30 Piccolo Teatro, Via Rovello, 2 

Gruppi parlamentari comunlsrJ-Pds 
I deputati del gruppo comunista-Pds sono 
tenuti ad essere presenti senza eccezione 
alla seduta pomeridiana di oggi 10 ottobre. 

'OPPOSIZIONI 
(«.viaKidEWK 

rrfondazjone comu-
nista. inviti? tutti i co
munisti e i lavorato
ri a manifestare con-

i la svòlta a 

a, la solidarietà, 
ice, il dir 

WJa.giu-
i la svolta 

per .la liber 
stizia, la so 
lapace, il disarmo. 

MANIFESTAZIONE NAZIONAlf 
R O M A - SABATO 12 OTTOBRE - ORE 15,00 
CORTEO DA PIAZZA ESEDRA A PIAZZA DEL POPOLO 

MOVIMENTO PER LA RIFONDAZIONE COMUNISTA 



IN ITALIA PAGINA 9 L'UNITÀ 

Dossier appalti: ecco come si svolgevano le contrattazioni 
Nelle intercettazioni telefoniche uno spaccato del Bel Paese 
La filosofìa del cavaliere Graci: «Nella vita tutto obbligo è... » 
Raccomandazioni, richieste di appalti e... cannoli alla crema 

L'«Italia dei favorì» corre sul filo 
A volte basta una bottiglia di vino per fare un affare 

&>. 

**> «...Tutto obbligo è, nella vita senza obbligo non si fa 
. ^ niente...». Intercettata via telefono, è questa la filoso-
•: fia di Gaetano Graci. Assessori regionali che gli chie-

fj dono posti di lavoro. Appalti trattati via telefono. Poi 
\ l'affare dello smaltimento dei rifiuti solidi e liquidi di 
• Catania: una vicenda emblematica. Nelle 140 pagi-

" ne del dossier dei carabinieri di Venezia, centinaia 
!: di telefonate, un affresco di vita italiana. 

NINNI ANDRKM.O 

• • ROMA. Dolci siciliani per 
Nicola Capria e cassette di vi
no per Salvo Andò. Solo all'on. 
Giuseppe Azzaro (oggi sinda
co di Catania), Gaetano Gracl 
non concede favori. Azzaro, 

! j all'epoca membro della com-
' missione Antimafia, racco

manda una ragazza per un po
sto In banca, ma Graci fa sape
re che non è interessato e che 
deve agevolare un'altra perso
na. «Era stata segnalata da tale 
Trio», annotano i carabinieri. 

La telefonata è una delle 
tante giunte ai numeri degli uf
fici del cavaliere. Due anni fa 
sono state intercettate a centi-

, . naia dai carabinieri. Finirono 
i Ji In un dossier che i magistrati di 

Venezia hanno inviato poi alle 
procure di mezza Italia. Via te
lefono, si trattano affari, appal
ti, posti di lavoro. Da una parte 
politici, funzionari, dirigenti 
statali, dall'altro Graci. Un'as
sessore regionale siciliano, il 
de Merlino. «Gracl richiede al
l'amministratore un interessa
mento per una non meglio 

specificata cosa. Il Merlino si 
offre disponibile alle richieste 
dell'imprenditore al quale nel 
contempo chiede una racco
mandazione per l'assunzione 
di una donna presso presso la 
Banca agricola etnea», riferi
scono i militi. 

La filosofia di Graci? «...tutto 
obbligo è», senza obbligo «nel
la vita non si fa niente...». Il ca
valiere i favorì, li ricambia con 
onore. Direttamente o tramite 
collaboratori. Un esempio? Il 
vino per un funzionario del mi
nistero dell'Ambiente che la 
consulente di Graci ringrazia 
«peri favori ricevuti». 

I carabinieri annotano tutto, 
anche la telefonata del 4 lu
glio. Parlano tra loro la segreta
ria di Graci e il segretario del
l'on. Salvo Andò, attuale capo
gruppo socialista alla Camera. 
«Quest'ultimo asserisce di do
ver inviare al Gracl un elenco 
di persone alle quali doveva 
essere consegnalo del vino a 
nome del partito», scrivono i 
carabinieri nel rapporto Invia

to al sostituto procuratore del
la Repubblica di Venezia An-
tonioFojadelli. 

Un'altra telefonata. L'autista 
di Graci «asserisce di dover 
portare del cannoli a Capria». 
Tra Graci e Capria diverse con
versazione. Quella del 7 giun
go del 1989. L'attuale ministro 
socialista della Protezione civi
le, «riferisce di essere interve
nuto sul Consiglio superiore e 
che pertanto, secondo lui una 
certa questione doveva essere 
chiusa in tempi brevi». Poi i 
rapporti con Salvo Lima, «al 
quale Graci sembra legato da 
amicizia». E quelli con le ban
che: >Si può arguire che il Gra
ci è in grado di manovrare a 
suo piacimento certe decisioni 
In seno al Consiglio di ammini
strazione della Cassa di rispar
mio per le pKrviiKle$|dìlane», 
scrivono I carabinkfó£9EE:i 
tratta appalti dlrettamelW'o 
tramite collaboratori. Quelli di 
Ferrara, per esempio: «L'inten
to dell'imprenditore appare 
quello di far fare una soprava
lutazione degli immobili». La 
destinazione di questi, all'In
tendenza di Finanza della cit
tà, «era subordinata a talune vi
cende politiche». 

Poi fa costruzione di aereo-
porti nelle Antille e in Unione 
Sovietica. «I lavori di cui si fa ri-
verimcnto riguardano la CQ̂  
struzionc di aereoporti taf 
sia. Il Graci. per mezzo 
non meglio citato onore' 
comunista, che rappresenta 
una società, sta trattando per 
entrare a far parte di un grup
po di imprese concessionarie 

di detti lavori», concludono i 
carabinieri. Dal dossier salta 
fuori una vicenda emblemati
ca. Quella dell'affidamento di 
lavon alla Italimpianti da parte 
della Provincia di Catania. Un 
colloquio telefonico del 31 
maggio del 1989. Da una parte 
il cavaliere del lavoro Carmelo 
Costanzo, dall'altra Gaetano 
Graci. Leggiamo il rapporto: «1 
due discutono dell'acquisizio
ne di un lavoro per il quale vi è 
l'interessamento di un senato
re socialista e di altre persone 
di Genova». Poi, il giorno dopo, 
un altro colloquio tra il segreta
rio dell'on. Salvo Andò e Gae
tano Graci. Discutono di un 
appuntamento con l'onorevo
le Sanguinettl, deputato Psi di 
Genova. Dopo due giorni, un 
altra telefonata. Graci parla 
con uno dei suoi funzionari. 
•L'imprenditore riferisce che a 
seguito di un incontro avuto il 
giorno precedente gli era stato 
comunicato che doveva cede
re il 30% di un appalto all'lta-
llmpianti e che il relativo con
tratto doveva essere concluso 
con loro». Si parla di un appal
to di centinaia di miliardi di li
re. Politici e imprenditori tratta
no e mediano tra loro prima 
che sia pronta la delibera e sia 
stata discuta dal Consiglio pro
vinciale. Il 6 luglio, ancora una 

telefonata. Un funzionario del-
Italimpianti vuol far mettere 
'contatto Graci, con il profes-

Ello Rossitto, consulente 
'economico del presidente de 
della Regione siciliana ed inti
mo amico dei Costanzo. Il 20 
luglio un funzionario dell'Ita-

1̂ personaggi politici tirati in ballo negano ogni coinvolgimento 

«Non c'entro... È una%ianovra» 
Arriva una raffica di smentite 

f?; 11 ministro socialista Capria, i suoi colleghi di partito 
Andò e Carrara, sindaco di Roma. Il de Alessi e l'ex de

li' , putato del Pds Bacchi: tutti smentiscono quanto ripor
tato nel rapporto dai carabinieri di Venezia, circa i le
gami d'affare con il cavaliere del lavoro catanese Gae
tano Graci. Il presidente dell'Antimafia, Gerardo Chia-

|>> romonte: «Questa è la terza fuga di notizie che coinvol
ge l'Arma, un episodio inquietante e grave». 

ROSANNA LAMPUONANI E'/.-

• ROMA. Il rapporto del nu-
lv eleo dei carabinieri sulle tela
te' zioni economico-politiche in-
"• trattenute dal cavaliere del la-

- voro catanese Gaetano Gracl 
, ' suscita non solo un profondo 
| ] allarme, ma anche perplessità 
; * e inquietudini. Afferma il presi
li; dente della commissione Ann-
I, mafia, Gerardo Chiaromonte: 
E: «E II terzo caso di documenti 
fa dell'Arma che vengono fuori e 
{.' In maniera misteriosa. La stes

sa cosa è già successa per i 
• rapporti su Caserta e sulla Sici

lia. Prima di entrare nel merito 
voglio ricordare che all'epoca 
dei primi due episodi sollevai 
con il comandante del Ce la 
questione di chi mette in giro 
tali documenti e perchè. Atten
do ancora risposta, mentre si 
aggiunge quest'ultimo episo
dio molto inquietante». Altre 
reazioni sono quelle dei perso
naggi politici tirati in ballodal 
rapporto. 

Nicola Capria, ministro 
della Protezione civile, sociali
sta. A pag.7*1 del rapporto si di

ce che «tra il Graci e l'on. Ca-

Eria vi e una stretta amicizia, 
'imprenditore più volte chie

de all'amministratore di Inter
venire presso funzionari ed al
tri amministratori pubblici al fi
ne di ottenere benefici impren
ditoriali e raccomandazioni a 
favore di terzi. L'onorevole 
non diniega mai il proprio aiu
to». Il ministro cosi replica: 
•Non so se per irresponsabilità 
o cinismo il mio nome e stato 
mescolato nel calderone di al
tri nomi a proposilo di vicende 
peraltro da verificare e di inde
bite pressioni, tutte cose con 
cui non c'entro né per diritto 
nò per traverso. A nessuno è 
concesso, neppure ad un uffi
ciale dei carabinieri, abbando
narsi a indebite illazioni che, 
come tali, restano alla respon
sabilità di chi le ha sentite e 
diffuse», 

Salvo Andò, capogruppo 
socialista alla Camera. Si legge 
a pag.21: «Dagli argomenti ai-
scussi nei numerosi colloqui 
telefonici si è dell'opinione 

che a seguito dell'interessa
mento dclron. Andò l'ammini
strazione della provìncia di Ca
tania doveva affidare in con
cessione la progettazione e la 
costruzione di impianti di de
purazione alle imprese Co
stanzo e Graci». E a pag. 76: 
«Come si evince dai colloqui 
telefonici i rapporti che inter
corrono tra li cav. Gaetano 
Graci e il segretario dell'on.An-
dò (Piccioni) sono molto 
stretti. In effetti tra l'imprendi
tore e gli amministratori vi è 
uno scambio di favori, orienta
ti all'acquisizione di benefici 
imporendltoriali da una parte 
e Interessi privati e/o partitici 
dall'altra». Andò precisa che 
non è suo costume segnalare 
imprese a chkxhesia: «Ho l'a
bitudine - sottolinea - di fare di 
persona le segnalazioni che 
hanno una qualche valenza 
politica. Non seguo, né potrei 
farlo, tutte le pratiche di cui la 
mia segreteria del collegio si 
occupa, tenuto conto che si 
tratta di migliaia di pratiche». 

(Dopo la pubblicazione del dossier, protesta: «Io sono la parte lesa» 

L'irresistibile ascesa del cav. Graci 
Il segreto? Le amicizie giuste 

ji Gaetano Graci respinge, in un comunicato, mez-
'; za paginetta diffusa per fax, le accuse contenute 

H nel dossier dei carabinieri: «Mai stato indagato o 
inquisito», dice il «cavaliere dell'apocalisse». La 

h storia della sua vertiginosa ascesa nel mondo del
l', l'imprenditoria siciliana e i suoi rapporti oscuri. Di 
- lui ha parlato Antonino Calderone. Suo genero è 
; stato fotografato assieme a Nitto Santapaola. 

WALTOt RIZZO 

• 1 CATANIA. La sua risposta 
l'ha affidata al fax. Mezza pagi-

. netta, scritta in freddo linguag-
' gio giuridico per replicare alla 
' pioggia di accuse che gli sono 
r piovute addosso. Forse, nel 
> prossimi giorni, il cavaliere del-
'• l'apocalisse parlerà di persona 
; per dire la sua verità. Aperto 
• dall'immancabile minaccia 
' delle azioni legali «a tutela del-
' la reputazione del gruppo», il 
• comunicato fissa in tre punti la 
: linea di difesa di Gaetano Gra
ci, l'imprenditore chiamato in 

; causa da un rapporto dei cara
binieri di Venezia, dentro il 
. quale sono finiti politici di ran-
* go, funzionari e uomini d'affa

ri. Riguardo alle vicende di Ve

nezia il cavaliere precisa subi
to che in quella storia ha avuto 
si un ruolo, ma come parte le
sa in un tentativo di concussio
ne. Sulle altre storie «il cavalie
re Graci non ha mai assunto la 
qualifica di indagato o inquisi
to, né risulta che sia mai stata 
Iniziata alcuna indagine». 

Poi Graci tenta un affon-
do.«Questo polverone ambi
guo e confuso di sospetti e ma-
lignazionc riecheggia le cam
pagne giornalistiche con le 
quali purtroppo nel passato II 
gruppo 6 stato attaccato...». 

Sessantaquattro anni, nato, 
sotto il segno dei Gemelli a Na
ro, un piccolo comune dell'A
grigentino, Gaetano Graci si 

trasferisce a Catania negli anni 
'SO. Entra in affari negli anni 
del grande sacco edilizio della 
città. La sua é un'ascesa velo
cissima che lo porta in poco 
tempo ai vertici dell'imprendi
toria cittadina. In meno di ven
tanni acquista tremila ettari di 
agrumeto nelle migliori zone 
di produzione. Sei le società 
del gruppo. Tutte dietro le due 
imprese capofila: l'Ira e la Ci-
ga. Migliaia di dipendenti, 
sparsi nei principali rami di in
teresse del suo impero. L'agri
coltura, con una particolare at
tenzione al settore vitivinìcolo, 
che ha come centro la grande 
tenuta di Casalgismondo; poi 
l'edilizia, concentrata soprat
tutto negli appalti pubblici, ed 
infine il turismo. 

Gaetano Graci, però, non si 
ferma a questo. Occhietti fur
bissimi, Il cavaliere ha il palli
no degli investimenti nei settori 
strategici per controllare il po
tere. All'inizio degli anni Ottan
ta, si getta nel settore dell'infor
mazione. Fonda un quotidia
no Il giornale del Sud, ma sba
glia clamorosamente il nome 
del direttore. Su quella sedia 
cosi importante va a sedersi un 
giornalista scomodo. Ha l'abi

tudine di scrivere nomi e co
gnomi del mafiosi catancsi, 
anche se sono imparentati con 
assessori comunali. Si chiama
va Giuseppe Fava. Direttore e 
giornale durano poco. Graci è 
tra i soci fondatori, assieme a 
Carmelo Costanzo, l'ex sinda
co Guido Ziccone e altri perso
naggi della politica e dell'im
prenditoria cittadina, dell'e
mittente Telc|onica. Ma il ca
valiere ha energie inesauribili. 
Fonda un istituto di credito: la 
Banca agricola etnea. Per la se
de di rappresentanza sceglie 
una splendida villa liberty im
mersa nel verde. All'Inizio de
gli anni Settanta la Banca Agri
cola etnea ha un solo sportello 
in provincia di Catania. Oggi é 
il secondo istituto di credito si
ciliano per volume di depositi. 

Ma la trentennale attività del 
cavaliere non è solo fitta di 
successi. Una grana pesante 
gli scoppia proprio in famiglia. 
Suo genero amava le tavolate 
con gli amici. Una sera, sfortu
natamente, pensa di farsi foto
grafare. Assieme a lui ci sono 
parecchi commensali. Il nome 
di uno di loro fa tremare i polsi. 
Si chiama Benedetto Santa
paola. La foto gira e finisce agli 

limpianti, parla con un dipen
dente di Oraci di una scrittura 
che doveva essere stipulata 
con le imprese di Costanzo e 
di Graci. A seguito di questa 
•ne derivava l'approvazione di 
una delibera da parte della 
Provincia di Catania per l'affi
damento di taluni lavori». Qua
li lavori? Lo si comprende da 
un'altra telefonata. Oraci parla 
con un suo dipendente: «Si fa 
riferimento ... alla costruzione 
di strutture per lo smaltimento 
di rifiuti solidi e liquidi nell'am
bito dei comuni della provin
cia». È il 9 agosto del 1989 
quando al telefono risponde il 
«presidente». Graci «riferisce 
che per quanto riguarda un 
primo invito era d'accordo, 
mentre per un secondo il pro

fessore aveva dato nuovamen
te la propria indisponibilità». E 
cosi, lo stesso giorno, Graci 
sente Rossitto, telefona a Co
stanzo e chiede un incontro a 
tre. L'I 1 agosto Graci è al tele
fono con un suo dipendente. 
«Una certa questione - dice -
verrà conclusa il prossimo lu
nedi». La questione, invece, 
non venne conclusa mai an
che per l'opposizione netta del 
Pei. «Si è dell'opinione che i 
fatti citati siano avvenuti a se
guito dell'interessamento dei-
Fon. Andò», scrivono i carabi
nieri. Si doveva affidare in con
cessione la progettazione e la 
costruzione di un impianto di 
depurazione alle imprese Co
stanzo e Graci. Ma «essendo i 
due imprenditori catanesi mol

to discussi sotto il profilo del
l'onestà ed oggetto di continui 
accertamenti da parte dell'au-
tintà giudiziaria si decide che 
l'appalto venga affidato ad 
un impresa avente caratteristi
che di neutralità». La scelta n-
cade su una società a parteci
pazione statale. l'Italimpianti, 
che sottoscrive con Graci e Co
stanzo, un accordo «segreto». I 
cavalieri, attraverso uno strata
gemma, diventano i veri bene
ficiari dell'affare: l'80% dell'ap
palto, infatti, dovrebbe spetta
re a loro. E per gli amministra
tori che «favoriscono» l'accor
do? Si parla nei colloqui telefo
nici di non meglio precisati 
«incidenti generali». «Ciò - se
condo i carabinieri - può signi
ficare l'esborso di danaro». 

Franco Carraro, sindaco 
di Roma. A pag. 72-73: «Nel 
colloquio telefonico intercorso 
il 7.6.89 tra la segretaria del
l'on. Capria, slg.ra Gandolfo, e 
il cav. Oraci la prima asserisce 
di aver ricevuto un certo ap
punto e che tutto era sotto 
controllo. Graci ribadisce che 
doveva trasmetterle anche un 
altro appunto riguardante un'i
stanza presentata da Carraro e 
relativa ad un albergo che si 
stava costruendo in Ferrara per 
il quale i fondi erano limitati. 
Gandolfo si offre disponibile 
ad aiutare l'imprenditore. Il 
colloquio continua tra Graci e 
l'on. Capria e quest'ultimo rife
risce di essere intervenuto 
presso il Consiglio superiore e 
che pertanto una certa que
stione doveva essere chiusa in 
temnpi brevi». La replica di 
Carraro, all'epoca ministro del 
Turismo, è lapidaria: «Non ho 
mai conosciuto Graci». 

Domenico Bacchi, ex par
lamentare Pds. A pag.SS: «Si é 
potuto appurare che i rapporti 
intrattenuti dal Graci con i fun

zionari dell'Iccri (Slcllcassa, 
ndr) e principalmente con il 
Mussetto vertono quasi esclusi
vamente all'ottenimento di fi
nanziamenti e mutui da parte 
dell'Istituto. Si può inoltre ar
guire che il Graci é in grado di 
manovrare a suo piacimento 
certe decisioni in seno al con
siglio di amministrazione del
l'istituto di credito e per attuare 
ciò si rivolge a note personalità 
politiche siciliane, tra cui l'on. 
Salvo Urna, l'on. Ferdinando 
Mannino, Bacchi ed altri». Bac
chi replica cosl:«Sono del tutto 
prive di fondamento le notizie 
su presunte pressioni che avrei 
ricevuto per mantenimento in 
servizio o promozione di diri
genti presso la Slcllcassa, ten
go anzi a precisare che nella 
circostanza mi sono attivato in 
senso opposto a quello che mi 
sarebbe stato attribuito, come 
risulta del resto dai verbali del 
consiglio d'amministrazione a 
suo tempo redatti...». 
Alberto Alesai, deputato de. 
A pag. 108: «Il fatto che la mo

glie dell'on. Alessi sia stata in
caricata ad effettuare un col
laudo su un'opera eseguita da 
una società del Graci é anor
male, anche perché l'impren
ditore si é più volte rivolto al
l'amministratore per sollecita
re un interessamento nella de
finizione di talune pratiche. 
Non è da escludere che tale 
commissione sia stata nomi
nata tra persone amici dell'im
prenditore al fine di fame sca
turire un giudizio positivo ri
guardante le opere eseguite». 
Smentita di Alessi, il quale dice 
che :«b assolutamente falso 
che io abbia mai dato o ricevu
to qualcosa dal cav. Graci, sino 
a prova contraria parte lesa». 
Quindi il deputato de annun
cia querele e richieste di chia
rimento al ministro competen
te e smentisce che la moglie 
abbia mai ricevuto incarichi 
dal cavalier Graci, ma solo dal
l'assessorato ai Lavori pubblici 
della regione Sicilia «e comun-

3uc non per favorire pratiche 
i Graci». 

atti del primo maxiprocesso. 
Poi arriva la bufera Calderone. 
Secondo il pentito, sulle auto 
del cavaliere si spostavano 
Santapaola e gli uomini del 
suo clan. Calderone racconta 
a ruota libera. Parla anche di 
battute di caccia nelle tenute 
di Gaetano Oraci alle quali 
partecipava «don Nino». Una 

circostanza che viene confer
mata persino dalle deposizioni 
del genero dell'Imprenditore. 

Nell'atto di accusa del maxi
processo viene riferita anche 
una singolare vicenda. Il mini
stro Rino Formica, per tramite 
del suo segretario particolare, 
sarebbe addirittura intervenu
to, su sollecitazione dell'on. 

L'imprenditore 
catanese 
Gaetano Graci. 
in alto, Nicola Capria 
e, a destra, Salvo Andò 

Craxi, per tentare di bloccare 
un'indagine della Guardia di fi
nanza sui conti di Graci. La 
storia la raccontò ai giudici pa
lermitani il colonnello Elio Piz
zuti, ex comandante del nu
cleo regionale di polizia tribu
taria delle «Fiamme gialle». 

Un'altra storia oscura nella 
vita del cavaliere è quella rela
tiva al finto sequestro Sindona. 
In quell'occasione fu proprio 
lui a pagare i conti degli alber
ghi dove alloggiarono Joseph 
Macaluso e Joseph Miceli Cri-
mi i due mafiosi italo-america
ni che aiutarono il bancarottie
re durante la sua permanenza 
in Sicilia. Vicende poco chiare 
tanto da convincere il questore 
Luigi Rossi a proporre Graci 
per il soggiorno obbligato. I 
magistrati catancsi però sono 
di altro avviso. E il cavaliere ne 
esce pulito. 

La notizia del rapporto dei 
carabinieri ieri lo ha colto di 
sorpresa. Nel suo entourage 
raccontano che si é sentito co
me un «alpinista travolto da 
un'improvvisa e inattesa valan
ga», chissà che non lo ritrovino 
tra cinquemila anni, mummifi
cato trai ghiacci 

Dopo ore & accesa discussione 
il Csm ha aeciso 
di inviare un'informazione 
di garanzia ad Antonino Coci 

Sotto inchiesta 
il procuratore 
di Trapani 
Il Consiglio superiore della magistratura ha spedito 
un «avviso di garanzia» ad Antonino Coci, procura
tore di Trapani. Avrebbe intralciato indagini sulla 
mafia. Ieri il magistrato era a Roma. Ha chiesto di 
essere ascoltato dalla commissione Antimafia e dal 
Csm, ma non è stato accontentato. Pietro Folena se
gretario del Pds siciliano ha inviato al Csm una de
nuncia sulla conduzione della procura di Trapani. 

CARLA CHELO 

M ROMA. «Avviso di informa
zione di garanzia». E la formula 
che si usa per dire che un giu
dice è sotto inchiesta dell'or
gano di autogoverno della ma
gistratura. Dopo tre ore di di
scussione accesa la prima 
commissione del Csm ha deci
so di avvertire il procuratore di 
Trapani che è iniziata nei suoi 
confronti un'indagine che po
trebbe concludersi con il suo 
trasferimento. 

Per Antonino Coci, quello di 
ieri, dev'essere stato proprio 
un mercoledì da dimenticare, 
oltre a tutte le brutte voci che 
girano sul suo conto, ha passa
to buona parte del pomeriggio 
nell'anticamera di palazzo dei 
Marescialli, senza neppure es
sere ricevuto. 

Propno una giornataccia: il 
Csm ria deciso d'indagare sul
la sua gestione della Procura di 
Trapani, la commissione par
lamentare Antimafia si è rifiu
tata di ascoltarlo, Pietro Fole
na, segretario del Pds siciliano, 
ha inviato al Consiglio superio
re della magistratura una lette
ra di 14 pagine con 23 allegati 
per arricchire il dossier del 
Csm sulla Procura di Trapani 
di ulteriori informazioni, poco 
lusinghiere per il procuratore. 
Si parla delle tante indagini im
pantanate, come quella sull'o
micidio di Mauro Rostagno, 
quella sulla loggia massonica 
«Scontrino», quella sull'attenta
to a Carlo Palermo e quella sui 
rapporti tra politici e i rappre
sentati del clan Minore, e an
che quella sulla fuga di notize 
denunciata da Tuarisano. 

Questa nuova bufera sugli 
uffici giudiziari della città «più 
mafiosa della Sicilia» è comin
ciata dopo alcune rivelazioni 
sulle collusioni tra malavita or
ganizzata e politici. Fu il sosti
tuto procuratore Francesco 
Taurisano, l'estate scorsa, a 
denunciare che dal suo ufficio 
erano stati rubati documenti 
importanti, documenti che ri
guardavano proprio gli accer-
tamentisu mafia e politica. Su
bito dopo per il giudice Tauri-
sano é un susseguirsi di osta
coli e difficoltà, fino a che 
qualche settimana fa riesce a 
farsi ascoltare dal Consiglio su
periore della magistratura. En
tra a palazzo dei Marescialli 
con una cartellina piena zep
pa di documenti e ne esce cin
que ore più tardi lasciandosi 
alle spalle un Consiglio sotto 
shock. Al Csm Taurisano de-

senvc una procura dove porta
re avanti indagini sulla mafia é 
quasi impossibile. A palazzo 
dei Marescialli si rileggono 
vecchi documenti (tra questi 
un notiziario curato da Franco 
Ippolito di Magistratura demo
cratica), che descrivono la 
«bonifica» compiuta nell'84 
sulla procura di Trapani dopo 
la scoperta che molti giudici 
erano collusi con le cosche lo
cali. Antonino Coci, l'attuale 
procuratore fu nominato a 
lambur battente per non la
sciare senza capi un ufficio 
giudiziario cosi esposto. Ades
so c'è chi rimpiange di non 
avere approfondito i dubbi 
espressi sul suo conto. Voci 
che certo non giovano all'im
magine di Antonino Coci. Pro
prio per questo ieri aveva deci
so di venire a Roma di persona 
e rimettere un po' a posto le 
cose. Si era portato dietro una 
cartellina con la sua bella me
moria scntta. Alla commissio
ne Antimafia gli hanno negato 
l'audizione che aveva chiesto 
per ribattere alle accuse di 
Taunsano: ha potuto solo la
sciare la sua cartellina di me
morie al presidente Chiaro-
monte. Stessa trafila a palazzo 
dei Marescialli: avrebbe voluto 
essere ascoltato dalla prima 
commissione che ieri si riuniva 
proprio per disutere sul caso 
Trapani e per decidere se in
viargli una comunicazione di 
garanzia. Se fosse nuscito a 
farsi ascoltare dai commissari 
e a raccontare la sua versione 
dei fatti, forse avrebbbe evitato 
la comunicazione. Ma i com
ponenti della commissione 
non lo hanno ricevuto. Anzi, 
nonostante le pressioni subite 
l'hanno avvisato che dovrà 
presentarsi per essere interro
gato, ma sorto la veste di incol
pato. Una decisione che de
v'essere stata molto sofferta. 
Lo testimoniano le tre ore di 
discussione in commissione e 
il riserbo dei consiglieri. «Non 
so nulla», dice Gennaro Mara
sca. Spiega il motivo di tanta ri
servatezza il presidente della 
prima commissione Luciano 
Santoro: «La situazione è estre
mamente delicata. Per questo 
abbiamo deciso di attenerci al
la regola del più stretto riser
bo». 

Nel corso della riunione è stato 
anche deciso di ascoltare due 
ufficiali dei carabinieri e due 
magistrati che lavorano a Tra
pani. 

Due cronisti 
interrogati 
Protesta la Fnsi 
M ROMA L'attacco - anco
ra una volta - è al diritto di 
cronaca. Questa volta, a di
stinguersi nella ricorrente 
«caccia al cronista», è la Pro
cura di Trapani. Uno stillici
dio di interrogatori gestiti dai 
carabinieri su mandato del
l'autorità giudiziaria. Al cen
tro dell'iniziativa i cronisti 
Francesco Vitale de L'Unità e 
Francesco La Licata della 
Stampa responsabili - secon
do la procura trapanese -
della pubblicazione di ampi 
stralci dei verbali di quei pen
titi che hanno chiamato in 
causa numerosi politici sici
liani e l'attuale ministro per il 
Mezzogiorno, Calogero Man-
nino. 

Con una sua nota, la Fede
razione nazionale della 
stampa interviene nella vi
cenda affermando che «pur 
rispettando le esigenze degli 
organismi giudiziari, sottoli
nea come ancora una volta si 
manifesti il rischio di colpire 
il diritto-dovere di cronaca. 
Desta infatti preoccupazione 
la singolare circostanza che i 
cronisti interessati continui
no ad essere ripetutamente 

convocati nei locali delle ca
serme dei carabinieri e reite
ratamente interrogati nella 
qualità di "persone informate 
sui fatti", in relazione ad atti
vità e comportamenti che at
tengono esclusivamente all' 
esercizio del diritto di crona
ca e al dovere di informare la 
collettività su farti di sicuro 
interesse pubblico». 

Conclude la Federazione 
della stampa : «Sui giornalisti 
non possono essere scarica
te eventuali tensioni e con
trasti maturati all'interno de
gli apparati dello Stato». Col
pisce che ad aver preso que
st'iniziativa lesiva del diritto-
dovere di cronaca sia stata 
proprio la procura di Trapa
ni. La materia di indagine, 
per quegli uffici giudiziari, è -
com'è noto - molto ampia. 
Se solo volesse indagare sui 
rapporti mafia e politica nel
la sua provincia, il procurato
re capo Antonino Coci 
avrebbe davvero di che inda
gare. Evidentemente, il diver
sivo della «caccia al croni
sta», rappresenta una buona 
scorciatoia rispetto a proble
mi davvero ben più gravi. 
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Castro 
in trincea 

NELMONDO GIOVEDÌ 10 OTTOBRE 1991 

All'assise del Partito comunista cubano si annuncia battaglia 
fra una corrente ortodossa e i dirigenti che si richiamano 
alla perestrojka sovietica. Al centro del dibattito la difesa 
ad oltranza della rivoluzione castrista o la sua riforma 

La grande sfida dì Fidel 
| Al via il Congresso, scontro fra duri e riformatori? 

È davvero condannato al male antico dell'unanimi
smo il Congresso che si apre oggi a Santiago di Cu
ba? Non tutti lo pensano. Molti osservatori, anzi, ten
dono a dividere lo schieramento in riformisti, guida
ti da Carlos Aldana, e in «duri» guidati da Machado 
Ventura. Un dato resta comunque certo: quello che 
si appresta a discutere è, ancora, soprattutto il parti
to di Fidel e solo a lui spetterà l'ultima parola. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•al NEW YORK. Che cosa si 
consumerà dietro le porte 
chiuse del Palazzo del Con
gresso di Santiago? Un rituale 
unanimistico, teso a mettere 
la sordina a qualunque dis
senso, o un vero dibattito poli
tico? Qualche osservatore 
propende per la seconda ipo
tesi e delinea, con qualche 
sforzo di fantasia, un possibile 
scontro da due contrapposte 
tendenze. Quella dei riformisti 
- definita dei «perestrolkos» -
e quella dei duri. Ecco, in sin
tesi, i punti politici che. a detta 
dei sostenitori di questa tesi, 
sostanzierebbero le differenze 
trai due fronti. 

Pereatrolko* - Guidati da 
Carlos Aldana, responsabile 
per le relazioni intemazionali 
del Partito e capo del podero
so Dor (Departamento de 
Orientaciòn Revolucionaria), 
nonché dal segretario della 
Gioventù comunista, Roberto 

Robaina, questo gruppo si 
proporebbe di: A) ridimen
sionare l'internazionalismo 
che ha nutrito la rivoluzione 
ed enfatizzarne, per contro, il 
carattere autonomo e nazio
nale. B) Promuovere un mag
giore pluralismo all'interno 
del partito (il pluripartitismo 
resta comunque escluso) C) 
Aprire le porte del partito co
munista ai credenti cancellan
do dallo statuto la clausola 
che rende obbligatoria l'ade
sione piena ai precetti ateistici 
del marxismo-leninismo. D) 
Eliminare l'assoluto monopo
lio dello Stato in economia, 
promuovendo in alcune aree, 
come ad esempio quella dei 
turismo, limitate forme di ini
ziativa privata. E) liberalizzare 
l'informazione. F) favorire 
una maggiore separazione 
dei poteri ai vertici dello Stato 
(In sostanza: Castro dovrebbe 
cedere una delle sue innume

revoli cariche, presumibil
mente quella di capo del go
verno) . 

Duri - Una diffusa convin
zione vuole che questa fazio
ne sia diretta da José Ramon 
Machado Ventura, vecchio 
combattente della Sierra Mae
stra e da tempo immemorabi
le autorevole membro del Bu
re- Politico del Comitato Cen
trale. Queste le sue tesi: A) 
Nessuna riforma parziale po
trebbe, a questo punto, soddi
sfare gli avversari del castri
smo. Il Congresso deve dun
que sancire una linea di difesa 
ad oltranza delle strutture del
lo Stato e della ideologia della 
rivoluzione. B) Il concetto di 
•riforma controllata» sostenu
to dai riformisti e pura illusio
ne. E la stessa perestroica so
vietica è la dimostrazione di 
questo assunto. C) Le riforme 

economiche, necessarie per 
rafforzare con valuta pregiata 
le dissestate finanze cubane, 
devono limitarsi alle conces
sione di diritti alle imprese 
straniere che intendono colla
borare con Io Stato cubano. 
Inammissibile qualunque 
concessione, sul piano Inter
no, alla iniziativa privata. 

Difficile dire quanto una ta
le divisione trovi conferme 
nella realta. Se infatti il vec
chio Machado Ventura è più 
che credibile come capo dei 
•duri», non altrettanto si può 
dire di Carlos Aldana come 
capo dei riformisti. Segretario 
del Dor - ovvero gran sacer
dote della purezza ideologica 
e, in quanto tale, responsabile 
della censura - Aldana sem
bra infatti appartenere assai 
più alla stirpe degli Zdanov 
che a quella dei Gorbaciov. E 

la sua fulminante carriera po
litica - oggi è di fatto il nume
ro tre del regime dopo Rdel e 
Raul - si di fatto è consumata 
tutta negli ultimi anni, ovvero 
proprio nel periodo di massi
ma chiusura antiriformista. La 
sua fama di «uomo aperto» 
sembra, in effetti, derivare as
sai dai cordiali rapporti che 
mantiene con la comunità di
plomatica, che a fatti compro
vati. Ne molto più credibile 
appare, come innovatore il 
segretario della Ujc Roberto 
Robaina, il cui anticonformi
smo, in questi anni, non è an
dato molto più in la dell'orga
nizzazione di qualche festa 
giovanile a base di iambada. 

Altri due fatti, inoltre, gioca
no contro questa tesi: La pri
ma è la assoluta modestia del
le proposte. L'apertura ai cre
denti, ad esempio, già era sta

ta proposta cinque anni fa e. 
ormai, appare irrilevante ri
spetto alla questione della 
partecipazione dei cattolici al
la direzione dello Stato. Lo 
stesso dicasi per le limitate 
forme di iniziativa privata -
già sperimentate con scarso 
successo nei primi anni '80 -
in campo economico. Meglio 
di niente, com'è ovvio. Ma dif
ficilmente saranno queste ini
ziative a dare il segnale di una 
svolta. 

Il secondo fatto riguarda, 
invece, la stessa storia del co
munismo cubano. Quello che 
si riunisce a congresso resta 
infatti soprattutto il partito di 
Fidel. Quali che siano le tesi 
che si confronteranno nel di
battito - su questo quasi tutti 
concordano - l'ultima parola 
spetterà comunque a lui. -

\3M.Cau. 

ik Cuba ultimo bastione del socialismo 
i t solo per un paradosso della storia 
fi 

f Una rivoluzione 
valla ricerca 

delle sue radici 
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Si apre il IV Congresso del pc cubano. Per Castro è, 
dopo 32 anni, la trincea di un'ideologia che non rin
nega se stessa. Per molti è, invece, solo il capolinea 
di un'esperienza in coma. Di certo c'è questo: dive
nuta, per un paradosso della storia, l'ultimo bastio
ne del comunismo, quella castrista resta soprattutto 
una rivoluzione nazionale nata fuori da ogni orto
dossia. Riuscirà, oggi, a ritrovare le proprie radici? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. Santo o de
monio. Salvatore della patria 
o despota. Eroe o tiranno. Mai 
nessuno, prima d'ora, aveva 
trovato per lui aggettivi che 
non derivassero dai più lonta
ni estremi dello spettro lingui
stico, o che non fossero estrat
ti, con entusiasmo o con rab
bia, dai contrapposti ed ine
sauribili serbatoi dell'amore e 
dell'odio. Niente sfumature, 
niente mezze tonalità, niente 
dubbi e niente interrogativi. 
Rdel lo si prendeva o lo si la
sciava. Preso diventava un mi
to. Lasciato, un'ossessione. 
Nessuno, mai - nelle ampie 

schiere dei suoi adoratori ed 
in quelle, altrettanto numero
se, dei suoi più ringhiosi anta
gonisti - si sarebbe sognato, 
ieri, parlando di lui, di usare 
un termine dai toni opachi co
me «modesto» o «insufficiente» 
o. più ancora, «mediocre». 

Eppure proprio questo sta 
accadendo. Grigio come i peli 
scoloriti dal tempo della bar
ba del llder màximo, un so
spetto di mediocrità comincia 
ad emettere fiochi segnali in 
quell'ampia area caliginosa 
che separa l'amore dall'odio. 
Non che Rdel abbia smorzato 
la veemenza delle sue grida di 

CHE TEMPO FA 

battaglia, o che i suoi tradizio
nali detrattori abbiano attutito 
i decibel le proprie urla di ven
detta; tutto, anzi, pare di gior
no in giorno ingigantirsi in un 
vocio di macabre promesse di 
resistenza ad oltranza - me
glio, ha detto Rdel, che Cuba 
sprofondi nel mare piuttosto 
che veda il ritomo del capitali
smo - o di non meno maca
bre minacce di rivalsa. Ma un 
dato già traspare sotto la spes
sa e verbosa cortina dei pro
clami. 0 meglio, proprio dalla 
verbosità dei proclami viene 
posto in risalto. E si tratta, ap
punto, della spenta mediocri
tà dell'analisi di Castro, della 
sua scialba inadeguatezza ri
spetto ai processi che stanno 
trasformando il mondo. Fino-
ra a Rdel era capitato di avere 
ragione o torto, di essere iden
tificato con il bene o con il 
male assoluto. Mai gli era suc
cesso di muoversi a tanto 
abissale distanza dalla storia. 

E questo, mentre si apre il 
IV Congresso del Partito co
munista cubano, sembra es

sere il vero punto. Non sor
prende che Rdel abbia deciso 
di chiudersi nella sua «ultima 
trincea'. Sorprende, piuttosto, 
la rancorosa modestia con cui 
è andato tagliando i ponti che 
lo univano ad uno scenario 
intemazionale nel quale - tra 
luci ed ombre - si era sempre 
mosso da protagonista. La cri
si del sistema nel quale aveva 
scelto di identificarsi - quello 
del socialismo reale - lo ha 
colto prima silenzioso e, quin
di, in solitaria e futile recrimi
nazione. Quasi che il cambio 
d'epoca che andava dipanan
dosi sotto gli occhi del mondo 
altro non fosse che un com
plotto cosmico contro le idee 
di giustizia che lui aveva colti
vato, contro la sua immutabile 
ed inattacabile visione del fu
turo dell'universo. 

Sarà questo il IV Congres
so? Nulla più d'un coro di la
menti che, consumato dietro 
porte sbarrate, a sua volta non 
preannuncia che la decisione 
di sprangare i vetusti portali 
della «fortezza-Cuba»? Forse 

no. Poiché un paradosso - lo 
stesso che ha fin qui percorso 
tutti i 32 anni di rivoluzione -
attraversa anche questa ulti
ma, segretissima assise: auto
proclamatosi «ultimo bastio
ne» del morente socialismo 
reale, Castro è il realtà il meno 
ortodosso tra i leader che ne 
hanno fatto la storia. Il suo co
munismo non è anzi stalo - a 
parere di molti studiosi della 
realtà cubana - che il cappel
lo pragmaticamente sovrap
posto alla spinta nazionalisti
ca della rivoluzione con cui, 
nel '59, sconfisse la tirannia di 
Batista; l'unico, secondo la vi
sione di Castro, che in qual
che modo potesse recidere le 
cause che a quella e ad altre 
tirannie avevano condotto: la 
dipendenza dagli Stati Uniti. 

Uno, tra i molti punti anco
ra oscuri della rivoluzione cu
bana, non troverà mai, proba
bilmente, una risposta defini
tiva e convincente: quando, in 
effetti, Rdel Castro sia diven
tato comunista. La liturgia del 
partito - sancita nel program

ma varato al termine del 111 
Congresso ed ovviamente 
avallata dallo stesso Castro -
colloca nel 1951 la piena con
versione del comandante en 
jefe alla fede marxista-lenini
sta. Ma una tale ufficialissima 
verità - evidentemente pre
fabbricata per dimostrare co
me tutto il processo rivoluzio
nario, ivi compreso l'attacco 
al Moncada nel 1953, fosse in 
realtà maturato nella acce
cante luce della vera dottrina 
- è stata fin qui presa sul serio, 
oltre che dai credenti, solo dai 
più giurati tra i molti nemici di 
Castro. I quali - non senza 
qualche ragione, partendo da 
questa base - si sono ovvia
mente premurati di capovol
gere questo grottesco certifi
cato di fedeltà alla causa in 
una sprezzante accusa di 
doppiezza, di menzogna e di 
tradimento. Altri non hanno, a 
loro volta, esitato a correre 
verso le antipodi di questa 
teoria. E - rammentando co
me lo stesso Castro spergiu
rasse, ancora nel '59, sulla sua 

Scene di vita 
quotidiana 
a Cuba „ 
dove oggi ',>•, 
si apre "A-
il quarto 
congresso 
delPcc. « •• 
I dirigenti. - ; 
del regime' 
castrista 
affronteranno 
due temi 
drammatici: 
la difficilissima 
situazione 
economica 
e l'isolamento 
Internazionale 

estraneità a qualsivoglia idea
le comunista - sostengono 
come, in realtà, solo l'insensi
bilità e l'arroganza degli Stati 
Uniti abbiano finito per spin
gere, tardivamente ed a mala
voglia, Il «democratico Castro» 
tra le braccia dell'impero del 
male. 

E' probabile che la verità si 
trovi da qualche parte nella 
terra di nessuno che separa i 
fronti di queste due scuole 
contrapposte. Ma certo è -
quale che sia la data della sua 
folgorazione sulla via di Da
masco - che Fidel Castro 6 
sempre stato un assai anoma
lo marxista-leninista. E che la 
sua costruzione del Partito e 
dello Stato - durata in pratica 
fino al 1975-76, anni del pri
mo congresso e del varo della 
Costituzione - si è sempre as
sai più uniformala alle prati
che esigenze d'una rivoluzio
ne nazlonal-caudillista, che 
non a quelle della dottrina a 
cui diceva di richiamarsi. Pro
prio questa è slata la sua forza 
più intima ed autentica, quel

la che ha trasformato questa 
rivoluzione - pur con tutte le 
derive di imitazione del mo
dello sovietico - in una crea
tura vitale ed originale, in 
qualcosa che, nei suoi tre de
cenni di vita, ha saputo parla
re al proprio popolo e, più in 
generale, al mondo degli op
pressi. Una «sfida all'impossi
bile» cresciuta - come conti
nua a recitare la retorica uffi
ciale - «sotto il naso del gigan
te imperialista». 

Tutto finito? Molti sono gli 
elementi che inducono a pen
sarlo. Perche molti (e pesan
tissimi) sono i pilastri centrali 
di questa costruzione che, 
uno dopo l'altro negli ultimi 
anni, sono impietosamente 
crollati. 11 blocco socialista è 
svanito al calore della storia e. 
insieme a lui, si è chiusa quel
l'epoca della guerra fredda 
nella quale il comunismo cu
bano aveva trovato una - se 
non l'unica - ragione della 
sua esistenza. E tuttavia le sor
ti ultime della rivoluzione ca
strista ancora dipendono, in 
sostanza, dallo stato delle sue 
radici più profonde. Ovvero, 
dalla solidità della sua matri
ce nazionale e da quella del 
carisma del suo capo supre
mo. 

Riuscirà Fidel Castro a vin
cere anche questa «sfida al
l'impossibile»? Dalla sua gio
cano ancora i ricordi di una 
vicenda che resta Ira le pagine 
più strordinarie della storia di 
questo secolo: la sua ribellio
ne contro Batista, il suo sbar
co con la pattuglia del Gran-
ma, la sua capacità di costrui
re, con poche centinaia di uo
mini, una imprevedibile vitto
ria militare e politica. E, anco

ra, la fredda determinazione 
politica con cui ha imposto la 
sua presenza all'impero, la 
forza del suo contatto con le 
masse, la decisione con cui 

• ha costruito un regime che ha 
certo negato la libertà ma che 
- anche qualora lo si esanimi 
libero dalla molta zavorra del
la sua propria retorica - ha 
comunque saputo produrre 
giustizia ed eguaglianza, qual
cosa che, nel desolato pano
rama del Terzo Mondo, asso
miglia ad un alito di dignità e 
di speranza. 

Contro di lui c'è, invece, la 
logica del tempo. Di quei tem
po che lui non ha capilo e che 
si è illuso di poter fermare. 
Contro di lui c'è la risentila 
protervia con la quale, negli 
ultimi anni, ha voluto negare 
alla sua rivoluzione il più ele
mentare e sacrosanto dei di
ritti: quello di crescere, di svi
lupparsi libera dalla pervasiva 
presenza di un patriarca ca
priccioso che pretendeva di 
decidere e dirigere ogni cosa. 

E il Fidel di oggi, in realtà, il 
più grande nemico del Fidel 
di ieri. Ed lui che oggi - se
guendo un destino comune a 
molte rivoluzioni - sembra 
destinato a soffocare, in un ul
timo rabbioso abbraccio, la 
sua già malandata creatura. E 
questa è. anche, la più grande 
delle contraddizioni che il 
Congresso si appresta ad af
frontare: senza Fidel la rivolu
zione perde le sue radici e 
muore; con lui non riesce a 
sopravvivere. 

A meno che Castro non n-
trovi, in un ultimo slancio, il 
conlatto con il tempo perdu
to. Ma crederlo è difficile. Mol-
todifficile. 

0 \ COPERTO PIOGGIA 
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TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressio
ne che si 6 formata sul Mediterraneo cen
trale continua a consolidarsi. Tuttavia un 
corpo nuvoloso In spostamento verso 

' Nord-Est e praticamente dalla penisola ibe
rica verso l'Europa centrale, interessa 
marginalmente le nostre regioni settentrio
nali. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le 
località prealpine cielo nuvoloso con possi
bilità di precipitazioni sparse a carattere 
intermittente. Sulle regioni settentrionali 
condizioni di tempo variabile con alternan
za di annuvolamenti e schiarite ma con ten
denza ad aumento della nuvolosità sul set
tore Nord-orientale. Per quanto riguarda il 
centro ampie zone di sereno salvo annuvo
lamenti temporanei sulle regioni adriati
che. Prevalenza di cielo sereno sulle regio
ni meridionali. In leggero aumento la tem
peratura. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali. 
MARI: Tirreno e Mare di Sicilia mossi, leg
germente mossi gli altri mari. 
DOMANI: al Nord ed al centro attività nuvo
losa irregolare ora accentuata ed associa
ta a probabili precipitazioni, specie sulle' 
regioni settentrionali, ora alternata a zone 
di sereno. Condizioni prevalenti di tempo 
buono sulle regioni dell'Italia meridionale. 

THHPBtATUiW IN ITALIA 

Bolzano 

Verona 
Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 
Firenze 

Pisa 

Ancona 
Perugia 
Poscara 

12 

10 
16 

12 
11 

11 

10 

15 
11 

7 
11 

9 
9 

8 

18 

18 

19 

19 

20 
17 

15 

22 

20 
21 

22 

20 
22 

23 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

6 

16 

10 

6 
11 

10 

e 
13 

17 

25 

19 

19 

19 
19 
12 
17 

L'Aquila 

Roma Urbe 
Roma Flumlc. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 

S. M.Leuca 

Reggio C, 
Messina 
Palermo 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

6 

10 
12 

12 

12 
14 

9 

20 

18 
22 

20 
14 

13 

13 

20 
24 
24 

21 
24 

25 
21 

23 
27 

27 

26 
27 

29 
27 

ESTERO 

Londra 

Madrid 

Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 

12 

10 
11 

7 

8 
10 
11 

17 

23 
14 

21 

17 
14 
22 
20 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.15 W la radio. Con Ugabue 
Ore 8.30 Ustica: si comincia dall'alto. Interviste al 

sen. Libero Gualtieri e al sen. Francesco 
Macis 

Ore 9.10 Jugoslavia: di nuovo all'Aia dalla tre
gua alla pace. In studio Piero Fassino 

Ore 9.30 La salute è un diritto. Il telefono verde 
di Italia Radio e del governo Ombra Con 
Giovanni Berlinguer 

Ore 10.10 Informazione avvelenata: tra assegna
zioni e censure. Intervista al ministro 
Carlo Vizzini. L'opinione di Giovanni Fer
rara 

Ore 10.30 Livorno, sei mesi dopo la tragedia del 
Moby Pnnce 

Ore 11.10 Finanziaria'92. Tutti scontenti tranne 
Pomicino. Filo diretto con Giorgio Ben
venuto. Interviene il prof Felice Mortll-
laro 

Ore 16.10 «Radio e.. dintorni». In studio Giovanni 
Baldari, direttore di Radio Uno 

Ore 17.10 «Passa la bellezza». Intervista a Mau
ro Pagani 
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Strasburgo 
L'Europa 
«confusa» 
sull'unione 

AUGUSTO PANCALDI 

• • STRASBURGO. Dopo la 
bocciatura del progetto di trat
tato elaborato dalla presiden
za olandese, a che punto e la 
costruzione dell'Unione politi
ca europea? Ne ha discusso ie
ri il parlamento di Strasburgo. 
E tuttavia può condurre a ri
flessioni ottimistiche e deviami 
affermare che Dankcrt (per la 
presidenza olandese) e Delors 
(per la commissione esecuti
va, di cui è presidente) hanno 
fatto il punto «sullo stato di 
avanzamento» dei lavori per 
l'unione economica e moneta
ria e per l'unione politica. In 
verità, senza drammatizzare, e 
anzi con il desiderio di con
fronto con chi dubita (e non 
sono pochi) del rispetto delle 
scadenze e della raggiungibili-
là degli obiettivi, sia Dankcrt 
che Delors hanno latto il punto 
sullo «stato di confusione», sul 
•moltiplicarsi delle divergen
ze», sui «passi indietro», regi
strati soprattutto sul piano del
l'unione politica e in particola
re nella elaborazione di una 
politica estera e di sicurezza 
comuni, nella democratizza
zione degli Istituti comunitari, 
nella stesura di un nuovo trat
tato che, come ha detto De
lors, «non si sa ancora cosa po
trà contenere». Tutto ciò a due 
mesi da quel «vertice» conclu
sivo di Maastricht che rischia in 
tal modo di partorire un docu
mento insignificante o di con
cludersi con un rinvio che po-

W* Irebbe avere conseguenze ca
tastrofiche tenuto conto degli 

J ' impegni che attendono l'Euro
pa comunitaria nel '92. Nessu
no, del resto (dopo la boccia
tura del progetto olandese e la 
riesumazione di quello lus
semburghese) si aspettava di 
più e di meglio. A Strasburgo si 
e visto un dibattilo che ha per
messo al parlamento europeo 
non soltanto di denunciare i ri
tardi e i giochi delle parti dei 
governi, ma di Indicare come 
irrinunciabili i punti sui quali è 
ancora possibile ed è necessa
rio operare.Napolitano, a no
me del gruppo per la sinistra 
unitaria, na rilevato, accanto al 
persistere «di divergenze su 
punti importanti del progetto 
di unione politica» l'acuirsi di 
un «malessere oscuro» deter
minato probabilmente dal 
complesso di problemi legati 
al rapporto ira approfondi-

. mento .e* allargamento della 
comunità. In questa situazione 

, -ha detto Napolitano,-occor
re lar emergere con chiarezza 
le riserve sui tempi e sui conte
nuti del passaggio all'unione 
anziché far crescere i sospetti 
su quegli Stati più forti della 
comunità che tendono a gua
dagnare spazio «per tornare a 
polìtiche nazionali di allarga
mento della propria influenza 
e al gioco delle alleanze». 
D'accordo con Delors sulla ne
cessità di pronunciarsi senza 
equivoci per una politica este
ra comune «come qualcosa di 
qualitativamente diverso dal-
I attuali- coopcrazioni- politica 

' europeo, e anzi per una azione 
comune sui due aspetti inscin
dibili della politica estera e 
della dilesa», Napolitano ha ri
levato che la recente dichiara
zione italo-inglese era parsa 
•meno europeistica» del di
scorso pronunciato a Londra 
dal segretario di Slato america
no Baker. Un'osservazione che 
si ritrova nel documento che il 

- parlamento europeo voterà 
stamattina, un documento per 

, l'anione politica centrato sulla 
necessità di una politica estera 
comune e di difesa anch'essa 

- comune ma concepita su una 
linea opposta a quella «atlanti
ca» del documento italo-bri-

. tannico. 

Slovenia 
Per l'Italia 
validi 
i passaporti 
• • HA1XE (Germania). Italia, 
Germania e Austria hanno 
concordato una posizione co
mune che riconosce la validi
tà del passaporto sloveno co
me documento di riconosci
mento personale; il che in so
stanza permetterà ai posses
sori «tei solo passaporto slove
no di entrare nei tre paesi. Lo 
ha annunciato il ministro de
gli Esteri italiano, Gianni De 
Michelis, al termine di una ve
loce visita in Germania, dove, 
a Bad Lauchstadt, un piccolo 
paese tra Halle e Lipsia nel
l'ex Germania orientale, ha ri
cevuto insieme al ministro de
gli Esteri tedesco Hans Dietri
ch Genscher e a quello au
striaco Alois Mock il titolo di 
senatore della «Accademia 
delle scienze e delle arti» di 
Salisburgo. 

De Michelis, che ha avuto 
modo di parlare con Gen
scher e Mock per circa un'ora 
e mezza approfittando dei tra
sferimenti in automobile, ha 
spiegato che il riconoscimen
to del passaporto sloveno non 
significa però un riconosci
mento formale della repubbli
ca. De Michelis ha ribadito la 
concordanza di vedute sulla 
Jugoslavia con Germania ed 
Austria ed ha sottolineato la 
posizione «prudente e razio
nale» della Slovenia, che al 
momento non insiste per un 
immediato riconoscimento 
dell'indipendenza. La nuova 
iniziativa non significa quindi 
un riconoscimento ufficiale 
dell'autorità che lo ha emes
so, ma - è stato sottolineato • 
era un provvedimento che an
dava preso considerando la 
particolare posizione di Italia 
e Austria che hanno confini 
con la Slovenia. Il ministro ita
liano e quello tedesco hanno 
confermato di aver chiesto la 
convocazione, nei tempi più 
rapidi, della conferenza di pa
ce dell'Aja per la Jugoslavia, 
ma soprattutto si sono trovati 
d'accordo sulla necessità che 
la conferenza si svolga «senza 
interruzioni». 

De Michelis e Mock hanno 
brevemente parlato dell'Alto 
Adige. I ministri austriaco ed 
italiano hanno riscontrato in 
proposito la «comune volontà 
di fare un ultimo sforzo per 
chiudere il «pacchetto» Alto 
Adige. De Michelis e Gen
scher hanno parlato anche 
del negoziato sull'Unione po
litica europea (Upe) e del 
prossimo incontro di venerdì 
a Parigi tra lo stesso Genscher, 
il ministro degli Esteri francese 
Dumas e quello spagnolo Or-
donez. . 

Ieri manina, in un'intervista 
radiofonica diffusa dal Grl, 
Gianni De Michelis era inter
venuto sulla spinosa questio
ne del passaggio per Trieste 
delle truppa iugoslave. Il mini
stro ha difeso il Quirinale, af
fermando che in quella occa
sione «Cossiga è stato frainte
so da molti del mass-media, 
che sollevano polveroni inve
ce di spiegare le cose come 
stanno». 11 presidente della 
Repubblica, ha detto De Mi
chelis, «aveva detto quale era 
la propensione del governo se 
le condizioni si fossero verifi
cate. La coincidenza tempo
rale ha voluto che Cossiga ab
bia parlato a Trieste quando 
non solo quelle circostanze 
non esistevano, ma anzi la si
tuazione sul terreno andava 
aggravandosi». 

Nella capitale della Croazia 
è tornata l'illuminazione 
e, dopo settimane, non si è sentito 
il rumore dei combattimenti vicini 

Precisati i termini della tregua: 
tolto il blocco ai porti dalmati 
i soldati si ritireranno con le armi 
Resta la contessi Slavonia e Krajina 

* 4 

Zagabria, il primo giorno 
senza l'incubo della guerra 
Primo giorno di tregua dopo l'accordo tra croati e 
armata federale sul cessate il fuoco. Zagabria, non 
senza timori e paure, esce dall'incubo della guerra. 
Per la prima volta dopo settimane non si è udito il 
rumore della battaglia. Definiti i termini della tregua. 
I soldati si ritireranno con le armi, sarà tolto il blocco 
dei porti della Dalmazia. I molti interrogativi aperti. 
Resta la contesa sulla Slavonia e la Krajina. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSEPPEMUSLIN 

• i ZAGABRIA. Per la prima 
volta a Zagabria, dove l'illumi
nazione pubblica è tornata 
nelle strade, dopo settimane, 
non si è sentito il rumore della 
battaglia che fino l'altro ieri 
infuriava a meno di venti chi
lometri. . . 

La tregua, sembra reggere 
se non si tiene conto di quan
to accade in Slavonia dove i 
focolai d'incendio continua
no a resistere. Il generale Ra-
seta, vicecomandante della 
quinta regione militare e il co
lonnello Tmro Agotlc, viceco
mandante della guardia na
zionale croata, hanno sotto
scritto un protocollo d'intesa 
(è l'ottavo) per tentare di cir
coscrivere la guerra in Croa
zia. 

Un incontro lunghissimo, 
quasi undUnre per definire i 

punti che dovrebbero permet
tere di mettere in pratica l'ac
cordo dell'Aia. Al termine po
co dopo la mezzanotte l'an
nunciata conferenza stampa, 
prevista in un primo momento 
alle ore 17, nel corso della 
quale è stato reso noto il lesto 
del protocollo d'intesa. Nella 
sostanza le due parti hanno 
stabilito la cessazione delle 
ostilità dalle 18 dell'8 ottobre 
fino alla conclusione della 
conferenza di pace dell'Ala 
che riprende quest'oggi. Vie
ne tolto il blocco alle città co
stiere della Croazia e alle zone 
limitrofe; contemporanea
mente ì croati permetteranno 
alle unità federali di lasciare le 

-, loro caserme portando con se 
• gli equipaggiamenti e gli ar-
''mamenti. Il ritiro dell'armata 
' avverrà verso località ancora 

da determinare in base ad ac
cordi tra federali e autorità 
croate. Per quanto riguarda la 
caserma «Dusan Corkovic» nel 
quartiere Borongaj di Zaga
bria, lo sblocco ha effetto im
mediato e il trasferimento del
la guarnigione, assieme alle 
armi e all'equipaggiamento, 
deve avvenire entro le 18 di 
sabato prossimo. Infine viene 
consentito l'invio di viveri e 
medicinali alla popolazione 
della zona di Vukovar e di 
Vinkovic, in Slavonia. 

Nuovo incontro ieri all'Ho
tel «I», sede degli osservatori 
della Cee, tra il generale An-
drija Raseta e il colonnello Im
re Agotic per definire ulteriori 
det tagli. In pratica, secondo 
fonti della comunità europea, 
i due dovebbero accordarsi 
sulle modalità del trasferi
mento delle unità dell'armata 
e la loro destinazione. Si tratta 
di un punto molto importante, 
in quanto i croati temono che 
l'esercito si collochi ai confini 
di quella che viene definita la 
Grande Serbia e quindi all'in
terno del territorio della re
pubblica, attualmente occu
pato dai serbi. Per contro I fe
derali vogliono esser sicuri 
che una volta decisa la loro 
collocazione possano uscire 

dalle caserme con tutto il ma
teriale bellico in loro posses
so. Anche questo punto non e 

. del tutto sicuro. 
Al Sabor della Croazia, in

fatti, si sono levate voci per 
chiedere che parte del mate
riale dell'armata venga conge
lato e messo a disposizione 
delle singole repubbliche 
(Slovenia e Croazia) che ne 
reclamano una parte. La 
Croazia, infatti, avrebbe deci
so che !a quota di sua perti
nenza non può essere inferio
re al 20 percento del totale. A 
farsi portavoce di questa ri
chiesta è stato lo stesso vice
presidente del parlamento 
croato, Vladimir Seks, nel cor
so di una conferenza stampa. 

Zarko Domljan, presidente 
del Sabor, inoltre, ha ribadito 
la necessità che, in questa si
tuazione di passaggio dalla fe
derazione alla piena sovranità 
ed indipendenza, siano pro
rogati i poteri eccezionali al 
governo. Vale a dire che per 
un anno ancora il presidente 
Franjo Tudjman potrà gover
nare senza passare attraverso 
il voto parlamentare. Su que
sta richiesta solo 27 deputati si 
sono espressi su un totale di 
316. Il presidente della came
ra delle regioni, Luka Bebic, -

già ministro della Difesa, ha 
espresso, a proposito dHl'in-
tesa raggiunta all'Hotel «1», la 
convinzione che «non ci sarà 
alcun compromesso: la Croa
zia ha tagliato ogni legame 
con la federazione e adesso 
dobbiamo pensare a liberarci 
dai terroristi». «Se l'Europa -
ha aggiunto - non ci aiuta 
combatteremo da soli». Luka 
Bebic quindi sta pensando, e 
non e il solo, che l'intesa non 
affronta i nodi della Slavonia e 
della Krajina, regioni che la 
Croazia non intende perdere. 
Anche Vladimir Seks è con
vinto che «di piena sovranità si 
potrà parlarne solo quando 
avremo riconquistalo il con
trollo dell'intera repubblica». 

Sono molte quindi le que
stioni ancora in sospeso pri
ma di poter parlare di una tre
gua consolidata, anche per
chè i combattimenti, i colpi di 
mortaio sono continuati a ca
dere nelle città della Slavonia 
e pure a Sisak, nella Banja. 

Per contro i porti di Zara e 
Dubrovnik, secondo notizie di 
agenzia, sarebbero stati sbloc
cati e la situazione in Dalma
zia appare tranquilla. Saranno 
i prossimi giorni a dire se que
st'ennesima tregua sarà final
mente l'ultima. 

'l 

Oggi l'incontro chiarificatore con Tudjman, Milosevic e Kadjevic. Lunedì la conferenza 

La Cee non applica le sanzioni economiche 
CbnviiÉlje all'Àja le parti in coi 
Oggi all'Aia il presidente della Cee Hans Van Den 
Broek si incontrerà con Milosevic, Tudjman e il mi
nistro della Difesa jugoslavo Kadjevic. L'Europa de
cide di non applicare le sanzioni economiche mi
nacciate domanjea. Convocata da Lord- Carrington 
per lunedi prossimo una seduta plenaria della con
ferenza di pace. Il croato Mesic a Strasburgo critica 
la Cee e gli Usa. Una dichiarazione di Napolitano. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

••BRUXELLES. Ormai abbon
dantemente scottata, l'Europa 
fa la prudente: non applica le 
sanzioni economiche minac
ciale domenica scorsa, ma 
non si pronuncia sulla tregua e 
oggi alle 14,30 presso il mini
stero degli Esteri dell'Aia con
voca i presidenti serbo e croa
to, più il generale Kadjievic per 
un incontro chiarificatore. Sarà 
la ripetizione del copione reci
tato venerdì scorso quando Mi
losevic, Tudjman, e il ministro 
della Difesa federale Kadjevic 
giurarono di fronte al mondo 

che volevano la pace e due ore 
dopo ricominciarono a sparar
si addosso? L'Europa lo teme. 
Anche se questa volta, sembra 
che qualcosa sia cambiato nel
la strategia di guerra di Serbia 
e Croazia. Zagabria ha supera
to il traguardo del 7 ottobre ed 
è indipendente a tutti gli effetti. 
Belgrado dopo la spedizione 
punitiva finale deve pensare 
alle minoranze serbe in Croa
zia e vuole approfittare del ne
goziato dcll'Aja. Cosi entrambi 
sembrano per il momento de
cisi ad una tregua che duri. La 

Cee è arrivala a queste conclu
sioni ma non si fida degli inter
locutori che l'hanno tradita di
verse volte. Van Den Broek 
vuole verificare di persona: co
si oggi pomeriggio ascollerà 
serbi, croati e il generale per 
capire meglio. Non ci sarà 
Lord Carrington, volato a New 
York per incontrarsi con Perez 
De Cuellar e Cyrus Vance che 
per conto del segretario gene
rale dcll'Onu si recherà nei 
prossimi giorni in Jugoslavia. 

L'ex-ministro degli Esteri in
glese perù ha fatto sapere che 
lunedi prossimo, sempre all'A
ia, si riunirà la seduta plenaria 

, della conferenza di pace alla 
presenza dei ministri degli 
Esteri delle sci repubbliche più 
il ministro federale Loncar. 

Ieri intanto l'ex presidente 
della repubblica jugoslava, il 
croato Stipe Mesic è intervenu
to al Parlamento europeo. Par
lando in un'aula strocolma 
Mesic ha soprattutto criticato 
Cee e Usa: «Europa e Stati Uniti 
- ha detto - hanno guardato 

alla crisi Jugoslava con gli oc- ' 
chi del passato. Non hanno vo
luto accettare la realtà della di
sintegrazione federale dichia
randosi nostalgici di una unità 
jugoslava che non esisteva 
più». 

E questo atteggiamento -
sottolinea l'ex presidente - ha 
favorito l'aggressione serba. 
Mentre invece riconoscendo 
l'indipendenza delle diverse 
repubbliche, secondo Mesic, si 
sarebbero realizzale migliori 
condizioni per opportunità di 
pace. Il ragionamento - aveva 
concluso - vale anche per og
gi: repubbliche indipendenti 
possono anche decidere di 
cooperare perchè sanno che 
questo avverrà su un piano di 
parità. Al termine dell'inter
vento dell'esponente croato 
l'curoparlamentare Giorgio 
Napolitano, ministro degli 
Esteri del governo ombra del 
Pds e membro del coordina
mento politicò, ha dichiarato: 
«Il discorso del presidente Me
sic ha prospettato realtà ed esi
genze da noi pienamente con-

. divise: sono emersi e stanno 
per emergere in Jugoslavia 
nuovi soggetti, a cominciare 

' dalle repubbliche di Slovenia e 
Croazia, e nessuno può soste
nere che si debba difendere un 
vecchio statu quo autoritario». 

Il riconoscimento - ha pro
seguito Napolitano - da parte 
della Comunità europea delle 
repubbliche che si sono pro
nunciate e si pronunceranno 
per l'indipendenza può diven-

• tare urgente se non si riuscirà 
ad imporre un effettivo cessate 
il fuoco e a portare avanti la 
Conferenza di pace. E'tuttavia 

. questo lo sforzo a cui dare ari-
. cora la priorità e a cui chiedere 
che tutte le parti in conflitto 
diano lealmente il loro contri
buto, compresa la Croazia og
gi sotto 11 fuoco dell'attacco 
serbo. «La risposta più efficace 
- ha concluso il dirìgente del 
Pds - a questo attacco, a que
sta aggressione, è collaborare 
in ogni modo alla cessazione 
del fuoco e allo sviluppo della 

1 Conferenza dell'Aia». 

Scatena un putiferio la polemica sulle «avances» fatte dal giudice Thomas ad una sua collaboratrice 10 anni fa 

Usa, donne in camera contro Senato maschilista 
Una marcia delle deputate sul Senato «maschilista», 
fiumi di inchiostro sui giornali, un mare di parole su 
tutte le reti tv. L'accusa al candidato alla Corte su
prema Thomas di aver fatto dieci anni fa discorsi 
osceni ad una sua collaboratrice, ha suscitato un 
Quarantotto. «Basta, è successo a troppe di noi», ac
cusano le donne in carriera. «Maccartismo, stalini
smo femminista», replicano gli altri. 

, DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIQMUND QINZBIRO 

M NEW YORK. Geraldinc Fer
rara, la candidata democratica 
alla vice-presidenza nel 1984, 
si e talmente indignata al mo
do in cui il Senato ha affronta
to la questione che ha rivelato 
pubblicamente di essere stata 
anche lei sottoposta a molestie 
sensuali in ufficio, quando ave
va 18 anni e faceva la dattilo
grafa. «Le donne non hanno il 
diritto di lamentarsi... e se si 
tratta della parola di un uomo 
contro quella di una donna, gli 
uomini non crederanno alla 
donna...», tuona. «Sono uomi
ni, non possono sapere cosa 
vuol dire per una donna essere 
molestata verbalmente...», dice 
la deputata democratica della 
California Nancy Pelosi. «Sono 
loro gli isterici, ci vogliono cen

surare», denuncia la deputata 
del Colorado Patricia Schroe-
dcr quando a lei e le altre sei 
deputate che avevano dato 
l'assalto alla cupola bianca del 
Senato viene spiegato che co
me «estranee» non possono 
entrare nella sala dove sono 
riuniti i loro colleghi senatori 
per discutere la nomina del 
giudice Thomas alla Corte su
prema. 

Poi con la loro foga, quella 
delle altre migliaia di donne 
eccellenti che avevano dato 
l'assalto al Campidoglio, o 
avevano telefonato, scritto, te
legrafato, erano andate in tele
visione, occupato i talk-shows 
alla radio o avevano scritto sui 
giornali per protestare, sono 
riuscite a far rinviare di una set

timana la decisione su una 
conferma che fino a poche ore 
prima sembrava sicura. Non è 
più democratici contro repub
blicani, destra contro sinistra, 
ma donne contro uomini. Non 
è più gioco di fioretto di corte
sie parlamentari ma un maccl-

AnitaHill 
ex assistente 
del giudice 
Clarence 
Thomas 
che lo accusa 
di averla 
molestata 

lo a colpi d'ascia. Scontro tra 
chi accusa il vertice politico di 
essere un «club per soli ma
schi» e chi ribatte denuncian
do una fiammata di «maccarti
smo» o «stalinismo» feministi. 
Nemmeno sull'lrangatc o sulla 
guerra nel Golfo si erano spac

cati cosi visceralmente e san
guinosamente, avevano fatto 
correre tanto inchiostro sulla 
stampa o monopolizzato a 
questo punto i teleschermi. 

Tutto, per qualche parola, 
anzi parolaccia di troppo, si 
potrebbe dire. All'origine del 
putiferio c'è l'accusa al giudice 
Thomas, da parte di una bella 
professoressa di diritto di aver
la invitata insistentemente a 
cena e averle fallo discorsi libi
dinosi dicci anni (a, quando la
voravano insieme e lui era di
vorziato. Attenzione: non di 
averle messo le mani addosso, 
tantomeno di aver compiuto 
alti di libidine, ma di aver fatto 
battute sconvenienti. Lui giudi
ce nero di vedute conservatri
ci, sposatosi nel frattempo con 
una bianca (il che si dice sia 
una delle ragioni inconfessabi
li dell'odio che nei suoi con
fronti hanno i neri), giura che 
non è vero. La professoressa 
Anita Hill, nera, che insegna 
all'Orai Roberts University in 
Oklahoma, un istituto religioso 
fondato dal predicatore televi
sivo ultra-conservatore, famo
so per il «ricatto divino», l'argo
mento per cui il Signore gli 
avrebbe detto «raccogli 8 mi
lioni di dollari o ti richiamo a 

casa...», insiste invece nell'ac
cusa. A raccontarla cosi sem
bra una barzelletta. Ma proprio 
questo e ciò che inferocisce le 
donne. Il fatto che i Senatori 
della commissione, tutti ma
schi, non abbiano a tempo de
bito preso sul serio la faccen
da. Nessuno di loro, nemmeno 
coloro che erano contro Tho
mas perché troppo conserva
tore, come il senatore Metzen-
baum, o il senatore Ted Ken
nedy (che di guai con le don
ne ne ha abbastanza a causa 
del nipote violentatore). «Non 
si rendono conto di quel che 
significa per noi donne, e un 
esempio lampante del perche 
non ha senso avere 2 sole se
natrici su 100 senatori», dicono 
le signore da una parte e dal
l'altra dello schieramento poli
tico Usa. 

Difficile da comprendere, 
per i maschi è il concetto stes
so di «sexual harasscment», 
molestia sessuale sul luogo di 
lavoro, entrato prepotente
mente nella giurisprudenza 
Usa nell'ultimo decennio. «Se 
la versione della professoressa 
Hill è veritiera, si tratta certa
mente di molestia sessuale, 
nel senso che ha creato per lei 
un ambiente ostile in cui lavo

rare... Si tratta della forma più 
comune, quella verbale, in cui 
c'entra la pornografia ed è il 
superiore che fa avances che, 

. grazie al rapporto di potere Ira 
i due, implicitamente significa
no che se lei non ci sta ne va 
della sua carriera...»: questo il 
giudizio della massima esperta 
in materia, la profetessa del 
femminismo giuridico Cathari-
ne MacKinnon. È lei che. rivo
luzionando il diritto americano 
contemporeneo, del «sexual 
harassement» ha fatto un rea
to. Tantoché per evitare cause 
che possono costargli milioni 
di dollari, ora le grandi corpo-
rations introducono nei loro 
uffici nuove precise regole di 
comportamenlo per i dirigenti. 

Ma resta la sensibilità diver
sa che in materia c'è da parte 
maschile e femminile. Tanto 
per lare un esempio, in uno 
del casi recentemente dibattuti 
in un tribunale in Florida, il 
giudice aveva accettato tra le 
prove a difesa un'indagine so
ciologica da cui risulta che il 
75% dei maschi si sentirebbe 
lusingato dal ricevere avances 
erotiche sul posto di lavoro, 
mentre un'analoga percentua
le delle donne si sentirebbe in
vece offesa. 

MoscWsmentisce 
le voci 
di un attentato 
a Gorbaciov 

«Un pochino esagerate»: cosi, scherzando, Mikhail Gorba
ciov (nella foto) ha liquidato ieri la voci su un attentato che 
egli avrebbe subito e su un «nuovo» colpo di Stato in Urss. 
L'allarme era scattato ieri mattina sul mercato finanziano di 
Tokyo, dove le voci, assolutamente infondate, avevano fatto 
salire le quotazioni del dollaro. Secondo le voci. Gorbaciov 
era stato oggetto di colpi da armi da fuoco, lmediate sono 
state le smentite ufficiali provenienti da Mosca. Ma tutto ciò 
non è stato sufficiente e la Tass ha rilento che i suoi centrali
ni sono rimasti «intasati» per ore da cittadini ette chiedevano 
chiarimenti. Sino a quando è stato Gorbaciov in persona a li
quidare con una battuta le voci allarmiste. 

Dopo Baker 
anche Pankin 
in missione 
in Medio Oriente 

Dopo James Baker anche 
Boris Pankin. neo-ministro 
degli Esteri sovietico, si re
cherà nelle prossime setti
mane in Medio Oriente per 
favorire una rapida convo
cazione della conferenza di 

^ " " * pace, sponsorizzata da Usa 
e Urss. A dame notizia è stato lo stesso Pankin che in una 
conferenza stampa tenutasi ieri a Mosca ha alfermato di vo
ler visitare Siria, Giordania, Israele, Arabia Saudita ed Egitto. 
Per quanto riguarda la conferenza di pace, il capo della di
plomazia sovietica ha ribadito l'impegno comune di Urss e 
Stati Uniti a convocarla entro la fine di ottobre, aggiungendo 
però che «non deve essere posta alcuna condizione prelimi
nare da una qualunque delle parti in causa». Di grande im
portanza, infine, e la disponibilità , ribadita da Pankin, di 
Mosca a ristabilire le relazioni diplomatiche con Tel Aviv. 

Honecken niente 
arresto 
etornerò 
in Germania 

Erich Honecker vuole toma-
re in Germania, ma solo se 
verrà revocato «l'illegale or
dine di cattura» che pende 
sul suo capo. È quanto l'ex 
leader della Rdt afferma in 
un'intervista che ha conces-

^ " m m m m ^ ^ ^ so alla tv tedesca nella loca
lità sovietica In cui si trova dal 13 marzo scorso. Del collo
quio, che verrà trasmesso stasera dalla rete «Ard», ieri è stato 
diffuso un breve stralcio in cui Honecker, che appariva in
vecchiato ma in buone condizioni fisiche, ha detto di consi
derare egli stesso «naturalmente» l'eventualità di un ritomo 
in Germania. «Non ho alcuna intenzione - ha aggiunto l'ex 
capo della Rdt - di mettermi a disposizione degli "angeli 
della vendetta"». In un primo commento all'intervista, il mi
nistro federale della Giustizia Kinkel ha escluso l'eventualità 
di una revoca del mandato di cattura, nonché la possibilità 
che Honecker, come già è avvenuto per la moglie Margot, 
possa ottenere un passaporto tedesco con il quale recarsi in 
Cile, dove vive la figlia. Bonn, ha precisato Kinkel, resta ler-
ma nella sua richiesta che Mosca «riconsegni» Honecker alla 
giustizia tedesca. 

«La Jugoslavia non esiste or
mai più e bisogna prendere 
atto che nei Balcani si va ver
so un nuovo assetto fondato 
sulla esistenza di nuovi stati 
sovrani ed indipendenti». Lo 
ha dichiarato ieri il respon-

""*•"™"l""—^^^^^^^ sabile intemazionale del 
Pds, Piero Fassino, al termine di una riunione dei segretari 
del Partito democratico della sinistra delle regioni adriati
che. «In queste ore - sottolinea un documento approvato dai 
partecipanti all'incontro- e necessario consolidare la tregua 
e fare ogni sforzo perchè riprenda, con la mediazione Cee, il 
negoziato dell'Aia per defirrìre i nuovi confini, i diritti delle 
diverse.cwnumtà ciniche, llnsunktcheo religiose e k» forme 
di rapporto"trita ltep\jbfelfcne»? «Coaieltualrfcecfc.'-•pK>«> 
gue il documentò - è necessario dare corso a'forme di con
creta solidarietà verso le popolazioni della Croazia colpite 
dalla guerra e operare per sostenere tutte le forze che si bat
tono per far prevalere le ragioni del negoziato e del dialogo». 
Su queste basi il Pds intende sviluppare nei prossimi giorni 
una forte iniziativa politica, in sede parlamentare e nella so
cietà. 

Fassino 
«Solidarietà 
alla popolazione 
della Croazia» 

Verdi e Pds: 
«Iniziative comuni 
sulla cooperazione 
allo sviluppo» 

La cooperazione allo svilup
po può divenire uno dei 
concreti terreni di iniziativa 

- comune tra le forze della si
nistra. Questa indicazione è 
emersa ieri dall'incontro tra 

' ' le delegazioni dei Verdi e 
™™̂ ™••—»»»»»»»»»»«—»«»»»»— d e | p j s guidate da France
sco Rutelli, coordinatore nazionale dei Verdi, e da Massimo 
Micucci e Giovanni Lolli, responsabili della cooperazione 
intemazionale e dell'associazionismo del Pds. Comune è 
stato il giudizio fortemente critico sul bilancio passato e sul
la situazione attuale della cooperazione italiana con i paesi 
del Terzo e Quarto mondo. L'esigenza di una «svolta nettissi
ma» è resa -secondo Verdi e Pds- ancor più urgente dalla ne
cessità di far fronte al nuovo impegno di solidarietà richiesto 
dai paesi dell'Est europeo «senza che ciò avvenga a danno 
dei paesi del Sud del mondo, magari con l'occasione dei ta
gli indiscriminati annunciati con la finanziaria». 

VIRQINIALORI 

Suicida sostenitrice eutanasia 
Muore ex moglie dell'autore 
del best seller «Final exit» 

••BEND (Oregon), Coerente 
fino alla morte Ann Wickett lo 
è stata davvero: aveva predica
to il suicidio tra i malati senza 
speranza, l'aveva sostenuto fi
no a fondarne un'associazio
ne, ne aveva scritto, l'aveva de
scritto in numerosi libri. Una 
settimana fa inseguendo que
st'ossessiva attrazione si è al
lontanata da casa. Ieri l'hanno 
ritrovata nei boschi dell'Ore
gon: del suo suicidio aveva cu-., 
rato ogriiparticolare. Si è sedu
ta tra le foglie ai piedi di un 
grande albero, ha appoggiato 
la testa al tronco, ha assunto 
una posa da relax come dopo 
un lungo cammino. Pochi atti
mi prima aveva ingoiato deci
ne di compresse, lasciando le 
bottigline vuote intomo a sé, e 
mettendosi al lato la sella e le 
briglie del cavallo che l'aveva 
condotta sin laggiù. 

Sembra ora una fine annun
ciata, quasi una naturale con
clusione. Ann Wickett e l'ex 
marito Derek Humphry erano 
una coppia famosa, che face
va notizia, sostenitori com'era
no dell'eutanasia e del suici
dio. I lumphry poi è stato sul
l'onda delle cronache per me
si, la sua ultima fatica letteraria 
•Fina' exit», una guida al suici
dio, era diventata un best sel

ler. Ne erano seguite polemi
che, analemi e scomuniche, 
fin al di qua dell'Atlantico. Ma 
marito e moglie avevano co
minciato anni prima a fare-
scandalo. Avevano fondato la 
«National •• hemlock society» 
un'associazione che difende il 
diritto al suicidio dei malati 
senza speranza, e scntto «The 
righi lo die: understanding eu
tanasia», il diritto di morire, 
capire l'eutanasia, e «Jeans 
vay« il racconto della morte per 
eutanasia della prima moglie 
di Humphry. Da sola invece 
Ann Wickett aveva scritto 
«Doublé exit»il duplice suicidio 
dei suoi genitori. Una prima 
tragica vicenda familiare che 
aveva segnato per Ann l'inizio 
di una vicinanza continua col 
tema. Wickett era malata di 
cancro, anche questa lotta 
contro il male e la separazione 
dal manto con strascichi giudi
ziari, avevano segnato la sua 
vita. L'anno scorso, dopo il di
vorzio, aveva denunciato 
Humphry perchè aveva tentato 
di convincerla a suicidarsi. 
Aveva preteso sei milioni di 
dollari di nsarcimento da lui e 
dall'associazione che avevano 
fondato insieme. Un tentativo 
di ribellarsi'' Alla fine l'ossessi
va attrazione ha vinto. 

i \ 
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Per il Fóndo, che oggi apre i suoi lavori, si annuncia una moderata ripresa. Il nodo del credito 

Fmi: il '92 sarà un anno meno amaro 
Dopo un 1991 nero ci sarà un 1992 meno amaro, quasi 
dolce. Per il Fondo monetario intemazionale la ripresa 
dell'economia mondiale, pur «moderata», ci sarà. Un 
po' di ottimismo non cancella lo squilibrio del decen
nio tra il livello del risparmio (scarso) e la forte do
manda di capitali per Est, Medio Oriente e paesi in via 
di sviluppo. Tre nemici: deficit pubblici, spesa militare 
e paura del rischio imprenditoriale. 

PAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

••BANGKOK. Non ci sarà più 
lo spettro dell'inflazione. Non 
ci sarà più la dura realtà di una 
recessione che parte dagli Stati 
Uniti e si irradia nei centri ner
vosi delle società industrializ
zate. Ce, naturalmente, l'Urss 
e la sua crisi drammatica che 
anche per il 1992 non cono
scerà tregua. Ma probabilmen
te lo sfacelo dell'Urss fa più 
paura dal punto di vista politi
co-diplomatico che non da 
quello strettamente economi
co-finanziario. I paesi ex satel
liti dell'Europa centro-orienta
le cominceranno a risalire dal 
baratro non più tardi all'inizio 
dell'anno prossimo. L'Urss in
vece no, resta una scommessa 
aperta sulla quale non si pos
sono avanzare neppure le cifre 
perché le statistiche sono inaf
fidabili per stessa ammissione 
di chi le ha prodotte. Gli speltri 
dell'economia mondiale han
no altri nomi, adesso. Si chia
mano crisi del risparmio, pri
vato e pubblico, mancanza di 
capitali disponibili all'investi
mento a medio-lungo periodo, 
si chiamano deficit pubblici gi
ganteschi dei paesi più forti del 
G7 a cominciare dagli Stali 
Uniti (il debitore numero uno 
del mondo) per finire all'Italia 
di nuovo sul banco dei peggio
ri della classe insieme con la 
Grecia, si chiamano disoccu
pazione, «troppo alta dapper
tutto tranne che in Svizzera e in 
Svezia», dice il consigliere eco

nomico numero uno -del Fon
do monetario intemazionale 
Michael Mussa. Niente di nuo
vo, si può dire, dal momento 
che il ciclo congiunluralecam-
bia a seconda delle avversila 
politiche (Saddam, per esem
pio) e finanziarie (i crack ban
cari in Usa e Giappone) dovu
te entrambe ad un pericoloso 
- anche se di diversa natura -
spirito d'avventura. La novità 
sta nell'Urss, naturalmente, ma 
l'Urss arriva dopo gli eccessi fi
nanziari che hanno appanna
to la sicurezza giapponese, l'u
briacatura speculativa a Wall 
Street e dintorni, l'accumularsi 
di un pauroso debito estero 
dei paesi in via di sviluppo che 
oggi è controbilanciato da un 
ritomo dell'investimento priva
to e da maggiore fiducia nel 
controllo delle politiche eco
nomiche in Messico, Argentina 
e Cile, ma ha pur sempre supe
rato per la prima volta 1.500 
miliardi di dollari, 

Nessuno, tanto meno la pri
ma istituzione finanziaria inter
nazionale che a Bangkok chia
ma a raccolta diecimila tra 
banchieri, politici, funzionari 
di governo, esperti di 155 na
zioni per la sua assemblea an
nuale, lo dice a voce alla che e 
vicina la resa dei conti. Non è 
gentile, dal momento che tra 
due mesi e mezzo celebrere
mo, secondo lo scenario ac
creditato anche dal Fondo mo
netario intemazionale, la fine 

Yavlinsky e Gerashchenko guidano 
la delegazione. Nuovi aiuti in arrivo 

lEoggirUrss 
l fa il suo ingresso 
I ufficiale nel Fóndo 

DAL NOSTRO INVIATO 

J 
:" 

• • BANGKOK. Il Grande Pro- > 
tagonista. Per la prima volta, 
l'Urss fa il suo ingresso ufficiale 
nel Fmi (che peraltro aveva 
contribuito a fondare). E il 
Giappone ha appena deciso di 
rispondere all'appello di Stati 
Uniti e Comunità europea e 
per la prima volta dopo mesi di 
melina e di polemiche sulle 
isole Kurili ha compiuto la 
svolta attesa: garantirà linee di 
credito per due miliardi di dol
lari per le importazioni sovieti
che e invierà aiuti alimentari 
per cinquecento milioni di dol
lari. Totale 2,5 miliardi di dol
lari, tanto quanto stanziato da 
Bruxelles e da Washington. 
L'accordo, che dovrebbe esse
re sancito formalmente doma
ni dai ministri economici del 
gruppo dei sette paesi più in
dustrializzati (Usa, Giappone, 
Gran Bretagna, Francia, Italia, 
Canada e Germania) segna 
un'altra svolta nelle relazioni 
tra Ovest ed Est. Un contentino 
rispetto all'ingresso dell'Urss 
nel Fondo quale membro spe
ciale. La delegazione sovieti
ca, per la prima volta invitata 
formalmente all'assemblea 
annuale del Fmi, non ha più 
alcun interesse a polemizzare 
sulla partecipazione a metà al
la prima istituzione finanziaria 
del mondo che pure l'Urss ave
va contribuito a far nascere ma 
della quale non ha mai fatto 
parte a causa della guerra fred
da. Gorbaciov aveva chiesto 
pieni diritti al Fondo moneta
rio, di voto e di credito, era sta
to sostenuto da tedeschi, fran
cesi, italiani e ad un certo pun
to, dopo il tentato golpe, an
che da qualche esponente del
la Casa Bianca. 

Ma le perplessità sulla insta
bilità istituzionale dell'Urss e 
sulla stessa capacità di tenuta 
di Gorbaciov sono siate altret
tanto forti della resistenza di 
governi e banchieri a sostene
re il salvataggio dell'economia 
sovietica correndo il rischio 
magari di gettare dollari e mar
chi in un pozzo senza fondo. 
L'economista Yavlinsky e il ca
po della Banca centrale sovie
tica Gerashchenko qui a Bang
kok (ci saranno anche i mini
stri di alcune Repubbliche) 
hanno un mandato preciso: 
cercano una soluzione morbi
da per gli oneri del debito 
esterno (ha superato i settanta 
miliardi di dollari) che non 
può essere un riscadenzamen-
to secondo la tradizione lati

no-americana perche- rischic-
rebbe di trasformarsi in un 
boomerang per futuri crediti. A 
Bangkok scoppierà quasi sicu
ramente la polemica tra i paesi 
del Terzo Mondo e il G7: si te
me che l'Est assorba gran par
te delle poche risorse finanzia
rie disponibili. E, infatti, le pre
visioni del Fmi parlano di un 
Incremento sostanziale del 
flusso del risparmio verso l'Est 
e il Medio Oriente contraria
mente a quanto e accaduto 
negli ultimi cinque anni. 

La novità che emerge dal 
rapporto sull'economia mon
diale del Fondo monetario ri
guarda la separazione relativa
mente netta tra la performance 
delle economie dei paesi del
l'Europa centro-orientale e la 
performance sovietica. La con
trazione dell'economia nei 
paesi ex satelliti dell'Urss toc
cherà il fondo nel '91. Dal '92 
produzione e occupazione 
s'incrementeranno, anche se 
in misura modesta dopo una 
caduta complessiva della pro
duzione di circa il 19% nel 
biennio '90-'9l. Nell'Urss, Inve
ce, la produzione continuerà a 
cadere anche il prossimo an
no. 11 gruppo Polonia, Unghe
ria e Cecoslovacchia continue
rà cosi a fare da battistrada 
nella dura transizione al mer
cato. Verso la fine del '91, que
sti paesi cominceranno a ri
prendersi un poco dalla crisi 
provocata dalla dissoluzione 
del Comecon, che ha accele
rato la recessione. L'allarme è 
puntato sull'Urss, ma il Fondo 
monetario riconosce l'inatten
dibilità di previsioni a causa 
dell'inaffidabililà delle statisti
che. La linea 0 chiara: l'aiuto 
esterno e cruciale - dicono gli 
economisti dcll'Fmi - e deve 
avere come obiettivo il miglio
ramento dell'accesso al mer
cato industriale dell'Ovest e il 
supporto finanziario. «L'espan
sione nei mercati esterni e ne
cessaria per permettere a que
sti paesi di pagare in parte i co
sti della ristrutturazione attra
verso le esportazioni. L'assi
stenza finanziaria è necessaria 
per coprire i deficit commer
ciali e le spese per gli investi
menti industriali all'interno. 
Questo e scritto nel rapporto. 
Tradotto in misure concrete 
implicherebbe logicamente 
l'adesione al Fondo monetano 
senza mezzi termini. Ma le co
se sono andate diversamente, 
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dell'anno peggiore del decen
nio con il più basso tasso di 
crescita (1%) e l'inizio del giro 
di boa lungo un passaggio in 
salita di «ripresa moderata» 
con una crescita attcstata sul 
2,75%. Però di una resa dei 
conti si tratta. L'ullimo colpo 
d'acceleralore lo ha dato Gor
baciov, il penultimo è arrivato 
dalla paura che la recessione 
potesse essere più profonda e 
diffusa di quello che e stata ed 
e tuttora, che oggi non funzio
ni più neppure quello che l'e
conomista Mussa ritiene anco
ra valido: l'intensità del riag
giustamento dell'economia è 
in funzione della qualità della 
recessione per cui se la reces
sione è stala debole, perche 
non credere che la ripresa sarà 
più facile? Il 1992 sarà migliore 
perche Stati Uniti, Canada e 

Gran Bretagna stanno uscendo 
dal ciclo negativo. «La crescita 
sarà limitata, ma ci sarà», ripe
te Michael Mussa, grazie al pe
trolio (e al Medio Oriente) sta
bile, grazie ad un alleggeri
mento dei tassi d'interesse in 
alcuni dei paesi industrializzati 
e grazie - 0 notizia di questi ul
timi giorni - al cambiamento 
delle strategie nella spesa mili
tare che coinvolge il G7 tanto 
quanto l'Urss. Crescerà in mo
do più robusto il Canada, per 
la Gran Bretagna si dà quasi 
per vinta la sfida dell'inflazio
ne ma gli investimenti fissi re
steranno deboli, crescerà del 
2,5% l'Italia (più 0,7% rispetto 
al '91), cresceranno meno 
Germania e Giappone. Cosi 
come per la recessione, saran
no i paesi anglosassoni a dare 
il là alla ripresa. 

Nella polemica aperta negli 
Slati Uniti, Ira gli economisti 
come tra la Banca centrale e la 
Casa Bianca, sui caratteri della 
ripresa vista la persistente con
traddittorietà dei dati e sui 
mezzi per facilitarla (sgravi fi
scali, manovra kcynosiana sul
la spesa pubblica, tassi d'inte
resse più bassi), il Fondo mo
netario ha già deciso chi ha ra
gione: gli ottimisti. Dal 1992 al 
'96 le previsioni del Fmi parla
no di una crescita dei paesi in
dustrializzali del 3%, di una in
flazione calante dal 4,5 del '91 
al 3,75 del '92, al 3,25 del '96; 
gli investimenti fissi potranno 
accrescersi del 2% e cosi il ri
sparmio nazionale (dalla ca
duta del 4,5% degli ultimi quin
dici anni ad un rialzo dell' 1,25 
tra il '90 e il '96) solo se si ri
durranno i deficit pubblici. 

L'alta crescila delle «tigri» asia
tiche (che non sono più quat
tro ma selle, Thailandia com
presa) non muta il segno ge
nerale negativo dei paesi in via 
di sviluppo: la crescila nel '91 
declina dello 0,5% in parte do
vuto all'apporto negativo del
l'Est europeo, dell'Urss e del 
Medio Oriente. Ma l'anno 
prossimo, escludendo Est e 
Urss, la ripresa dovrebbe supe
rare il 4% grazie al traino del 
Medio Oriente in via di rico
struzione e ai paesi latinoame
ricani beneficiati dall'interesse 
Usa per il grande mercato uni
co intercontinentale (princi
palmente Messico, Argentina. 
Cile, Brasile). 

Il vero dilemma sta nella re
sa dei conti: lungo il tortuoso 
cammino della ripresa, si tro
veranno capitali disponibili a 

lar fronte alle emergenze del
l'ultimo decennio? E con quali 
ripercussioni sui tassi d'inte
resse, dunque sui costi del de
bito per imprese, Siali e fami
glie? L'indicazione del Fmi ai 
paesi industrializzati di tenere 
strette le redini della politica 
monetaria (ventilando per la 
prima volta pure l'ipotesi che 
per alleviare la disoccupazio
ne vanno diminuiti i salari de
gli occupati) soprattutto in 
Germania e Giappone, ma an
che in Grecia, Italia, Portogallo 
e Spagna, è sostenuta dall'al
larme per i deficit pubblici che 
risucchiano risorse pubbliche 
e pnvale dagli investimenti a 
medio e lungo termine. Solo 
un intervento sostanziale sulla 
.spesa pubblica (consigliata 
una riduzione in ragione del 
2% del prodotto lordo in cin

que anni) può avviare un nuo
vo ciclo. Se le spese militari ve
nissero tagliate del 20% si otter
rebbe un risparmio di 90 mi
liardi di dollari all'anno, se si 
abolissero i sussidi agricoli se 
ne aggiungerebbero altri cen
to. I calcoli del Fmi si fondano 
su un fabbisogno di 100 miliar
di di dollari per il 92 e di 80 
miliardi di dollari annui fino al 
'96 per ricostruire il Medio 
Oriente, l'unificazione tedesca 
e le riforme Est-Urss. Senza un 
incremento del nsparmio i tas
si d'interesse potrebbero salire 
anche dell'1%. Secondo altre 
stime però, unificazione tede
sca, Est e Urss da soli avrebbe
ro bisogno di una più massic
cia iniezione di denaro poiché 
gli investitori privati non dareb
bero a breve termine fiducia 
alle riforme appena avviate: al

meno 1,5 trilioni di dollari. In 
questo caso i tassi crescereb
bero del 2-3 per cento. Se l'on
da lunga della crisi del rispar
mio sembra alle spalle, il pro
blema sta, è scritto nel rappor
to annuale del Fondo moneta
rio internazionale, «nel contra
sto acuto esistente già oggi tra 
gli investimenti pianificati e 
l'offerta corrente di capitali». E 
siccome «è improbabile che la 
nuova domanda di risparmio 
venga pienamente soddisfatta 
da investitori privati che cerca
no alti rendimenti», sono desti
nate ad approfondirsi «le diffe
renze geografiche dei guada
gni e delle perdite». In Kuwait 
si precipitano banche com
merciali e società petrolifere, 
in Urss si procede con i piedi di 
piombo, «i finanziamenti priva
ti al momento restano limitati». 
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Perplessità di Havel su una legge Secondo Jiri Pelikan è una manovra 
che allontana dai pubblici uffici della maggioranza moderata 
per 5 anni gli ex funzionari del Pc per colpire la sinistra riformatrice 
compresi gli uomini della Primavera in vista delle elezioni di giugno 

Praga, le destre all'offensiva 
Il presidente Havel si è preso due settimane di tem
po per esaminare la legge che interdice per 5 anni 
dai pubblici uffici non solo i collaboratori dell'ex 
polizia segreta, ma tutti i funzionari del Pc, compresi 
i protagonisti della Primavera di Praga. Per Jiri Pelij» 
kan, intellettuale progressista cecoslovacco da molti 
anni residente a Roma, la destra con quella legge 
vuole colpire soprattutto la sinistra democratica. 

OAMIU. MRTINKTTO 
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< • • ROMA. La chiamano «lu-
strace-, purificazione, ma as
somiglia piuttosto ad una mo
struosa macchina trita-uomini. 
Il congegno era stato ideato 
dal Parlamento federale ceco
slovacco per il vaglio attento e 
severo degli archivi della Stb, 
la polizia politica del passato 
regime. Bisognava scoprire 

3uanli e chi, fra i 140mlla citta-
ini su cui i servizi avevano 

compilato i loro dossier, (osse
ro stati attivi e consapevoli 
strumenti della centrale spioni
stica cecoslovacca. Motore 
delle indagini, una commissio
ne parlamentare presieduta da 
Jiri Rumi. Essa ha ola indivi
duato 16000 presunti collabo
ratori della Stb, tra cui 16 dei 
300 membri del Parlamento fe
derale medesimo. 

Dubbi sull'attendibilità delle 
indagini sono venuti quando si 
è scoperto che nella lista dei 

presunti colpevoli figuravano 
nomi che i più non avrebbero 
potuto mal immaginarsi nei 
panni della spia, ed a carico 
dei quali risultavano soltanto 
vaghissimi indizi: il dissidente 
Jan Kavan, ad esempio, che da 
Londra inondò la Cecoslovac
chia comunista di scritti contro 
il regime, o il ministro ceco 
dell'Ambiente Bednch Mol-
dan, costretto alcuni mesi fa 
alle dimissioni perché «certi 
aspetti dei suoi contatti con la 
Stb sono di natura tale che un 
uso distorto dei medesimi da 
parte dei servizi non può esse
re escluso», anche se dalle car
te della Stb risulta che 1 tentati
vi di arruolarlo erano talliti. 

I dubbi sono diventati so
spetto di una calcolata mano
vra politica quando in Parla
mento 6 stata presentata (e ve
nerdì scorso approvata) una 
legge che preclude per cinque 
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Margaret!) Thatcher applaudita al congresso del tories 

La Thatcher imbarazza Major 

Acclamata la «lady di ferro» 
al congresso di Blackpool 
Tories spaccati sull'Europa 

ALFIO BHMAMU 
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M LONDRA. Imbarazzo di 
Major e dei suoi ministri di 
Ironie all'ovazione che il con
gresso dei tories ha tributato 
ièri alla Thatcher. Gli stessi mi
nistri che un anno fa la saluta
rono In piedi e la proclamaro
no «leader fino al 2000», que
st'anno hanno organizzato le 
cose in modo da non darle la 
possibilità di parlare. Ma non 
hanno potuto nasconderla del 
tutto ai delegati che partecipa
no ni congresso annuale del 
partito conservatore a Black
pool. I più ferventi, insieme ai 
thermos col tè, si erano portati 
enormi, patriottiche bandiere. 
Cosi Margaret Thatcher è en
trata nella sala. E sci minuti di 
applausi si sono trasformati in 
una ruggente ovazione fuori 
controllo che ha causato visi
bile imbarazzo sulla piattafor
ma che ospitava Major ed i 
suoi ministri. Mentre la gente 
urlava: «Vogliamo un discorso, 
vogliamo un discorso», si è vi
sto un ministro che scuoteva la 
testa disperato. 

È chiaro che l'applauso è 
andato alla persona che me
glio ha rappresentato e che 
continua a rappresentare il 
•no» all'unione europea, in ter
mini di fervore patriottico in 
nome della sovranità britanni
ca. Un «no» riproposto ieri dal
l'ex ministro thalcheriano Nor
man Tebbit, che si 6 presenta
to a capo di un nuovo gruppo 
chiamato Cwf (Conservative 
Way Forward), in conflitto con 
un altro gruppo capeggiato 
dall'ex premier Tory Edward 
Hcalh, prò europeista. Fra 
queste (azioni che spaccano i 
conservatori, e toccato al mini
stro degli Esteri Duglas Hurd 
trovare una via di mezzo per 
evitare la completa disintegra
zione del governo sull'assillan
le questione prima dell'incon
tro di Maastrich in dicembre. 
Hurd ha detto che in Inghilter
ra non ci sarà nessun referen
dum sull'unione politica e mo
netaria, occasione ventilata 
dai thatchenani ai quali si 6 ri
volto quasi con densione. Ma 

per evitare uno scontro diretto 
ha detto che ci sarà un veto a 
qualsiasi tentativo da parte di 
altri paesi della Cee di mettere 
una «camicia di forza» al Re
gno Unito per far accettare al 
governo tale unione. «Alcuni 
partner eruopei sono troppo 
ambiziosi. Vogliono mettere la 
Comunità europea dentro una 
camicia di forza federalista. 
Non ci riusciranno. Ci sono 
troppe proposte sul tavolo che 
non vogliamo né possiamo ac
cettare; non avremo paura di 
rendere nota la nostra opposi
zione», ha detto Hurd. 

Durame un dibattito al mar
gine del congresso la fazione 
dell'ex premier Heath è torna
ta all'attacco mostrandosi al 
contrario più europeista che 
mai e pronta all'unione mone
taria. Óltre che sulla questione 
europea Heath ha irritato i to
ries mostrandosi per la prima 
volta estremamente critico del
la politica delle privatizzazioni, 
soprattutto quella dell'acqua. 
Si è praticamente mostrato 
d'accordo con i laburisti. 

Questi ultimi ieri hanno avu
to la soddisfazione non solo di 
vedere i tories disintegrarsi sul
le varie posizioni sull'Europa, 
ma anche di intrawedere il pri
mo accenno di marcia indietro 
del governo sulla importantis
sima questione dello sfascio 
sanitario. Il ministro tory alla 
Sanità, William Aldegrave. ha 
dilani ordinato agli ospedali di 
Londra di sospendere il pro
cesso di uscita dal sistema sa
nitario nazionale per trasfor
marsi in trust, come prevede la 
nuova legge che secondo I la
buristi porta alla graduale pri
vatizzazione della sanità. Ha 
ordinato un'inchiesta. L'alt del 
governo su una questione cosi 
delicata ricorda da vicino l'im
barazzante retromarcia avve
nuta sulla Poll-tax. L'esultante 
ministro ombra alla Sanità, Ro
bin Cook, ha detto che final
mente il governo ha ricono
sciuto il fallimento di un'altra 
delle sue leggi avversate dagli 
inglesi. 

anni ogni incarico pubblico 
non solo alle presunte spie, 
ma ai funzionan del partito co
munista, facendo un unico fa
scio di coloro che militarono 
nel .movimento riformatore 
soffocato dai tanks sovietici, e 
di coloro che su quei carri sali
rono per collaborare al ripristi
no della dittatura. La logica, 
evidentemente aberrante, è 
che non ci siano differenze tra 
Dubcck e Husak, Ola Slk e Bi-
lak, Jiri Halek e JakeaJtabcek 
stesso ha definito laO^ge in 
contrasto con la carta dei diritti 
e delle libertà, ed ha valutato 
che potrebbe colpire «un mi
lione di persone», Sulla que
stione abbiamo sentilo l'opi
nione di Jiri Pelikan, protago
nista della Primavera praghe
se, presidente dell'Istituto Est-
Ovest, da molti anni residente 
in Italia. 

Signor PeUlum, che gli 
dà ralla legge che Interdice 
da ogni Incarico pubblico 
non sok) I collaboratori del
la polizia aegreta del vec
chio regime, ma anche I fun
zionari del partito comuni-
Ma, compre»! 1 protagonisti 
della Primavera pragbeae? 

Penso sia una legge molto ne
gativa. Divide II paese in due, 
tra persone socialmente accet
tabili e reprobi da condanna
re, e contraddice lo spirito di 
comprensione nazionale cui si 

ispirava il Forum civico (l'op
posizione democratica duran
te la dittatura), di cui era 
membro com'è noto lo stesso 
presidente Havel. Ed infatti 
proprio ad Havel, con una let
tera aperta, ha sentito il biso
gno di rivolgersi uno dei prota
gonisti delia Primavera, Zde-
nck Mlynar. Mlynar, benché sia 
stato tra i primi firmatari ed 
animatori di Canna 77, ed ab
bia pagato l'ostilità alla tiran
nia con lunghi anni d'esilio, è 
fra le vittime della legge, per
ché nel 1968 era segretario del 
partito. Nell'appello a Havel, 
Mlynar ricorda che a Cartha 77 
aderirono ex-comunisti (co
me Mlynar) e non-comunisti 
(come lo stesso Havel). E sot
tolinea che in quel documento 
si escludeva esplicitamente 
ogni spirito di vendetta. Forse 
Inietterà ha fatto elfctto, per
ché, intervenendo in Parla
mento l'altro giorno il capo di 
Stato ha annunciato che si sa
rebbe preso due settimane di 
tempo per esaminare il testo 
del provvedimento, prima di 
decidere se firmarla cosi co
m'è, o se proporre migliora
menti. Dunque Havel sembra 
consapevole del problemi 
connessi all'eventuale entrala 
in vigore di quella legge. 

Il settimanale Newtweek af
ferma ebe a Praga al vive un 
dima di caccia alle streghe. 
Condivide questa diagnoal? 

Non so se il titolo del periodico 
americano sia esatto, ma certo 
quella legge può scatenare 
una sorta di caccia alle stre
ghe. Proibire agli ex-collabora
tori della polizia segreta di oc
cupare posti nell'amministra
zione statale è giusto, perché 
sono Individui manipolabili, 
soggetti a pressioni da parte 
deiYoro ex-capi. Ma è del tutto 
discutibile l'estensione del di
vieto a tutti coloro che tra il 
febbraio 1948 ed il 1989 abbia
no ncoperto ruoli direttivi nel 
partito comunista, anche solo 
a livello distrettuale. Lo stile ri
corda il famigerato Berufsver
bot tedesco. Vengono colpiti i 
protagonisti della Primavera, 
che erano per lo più giovani 
funzionari e attivisti di partito, 
non corresponsabili dei crìmi
ni commessi dai capi del regi
me. E quand'anche alcuni di 
loro in passato avessero 
espresso posizioni sbagliate, 
l'importante è che successiva
mente avevano modificato i lo
ro giudizi. È noto che vari diri-
flenti abbandonarono le inizia-
i concezioni dogmatiche a fa

vore di idee più aperte, di 
orientamento socialista demo
cratico. Qualcuno difende la 
legge dicendo che l'interdizio
ne è limitata alle funzioni sta
tali, e non agli impieghi nell'in
dustria o nei giornali. In realtà 
essa crea una oarriera psicolo
gica difficilmente superabile 

per i presunti colpevoli ex-co
munisti. Inoltre questa legge di 
fatto non serve a punire coloro 
che hanno collaborato alla co
siddetta normalizzazione do
po il soffocamento della Pri
mavera, perché costoro già so
no esclusi dagli incanchi pub
blici. 

In quale atmosfera politica 
ha potuto maturare un pro
getto slmile? 

Innanzitutto bisogna tenere 
presente che il disegno di leg
ge originario è stato snaturato 
nel corso del dibattito parla
mentare, per la battaglia con
dotta dalle destre, che sono 
riuscite a introdurre parecchie 
decine di emendamenti peg
giorativi. Responsabili sono 
anche quei deputati, ad esem
pio gli esponenti del Movimen
to civico, che hanno scelto di 
astenersi dal voto. E poi, più in 
generale, punterei il dito su di 
un clima di intolleranza di cui 
è protagonista la destra, già 
lanciata all'offensiva in vista 
delle elezioni del giugno pros
simo. Il loro scopo è togliere di 
mezzo gli avversari più perico
losi, che sono proprio i comu
nisti riformatori. Questa atmo
sfera di intolleranza politica si 
è accentuata dopo il fallito gol
pe a Mosca, che è stato preso a 
pretesto di una debolscevizza
zione eseguita con metodi bol
scevichi. C'è un clima pesante 

in Cecoslovacchia. Una sua 
componente è la tensione so
ciale provocata dal carovita e 
dalla disoccupazione in au
mento. La destra teme di per
dere consensi a causa degli er
rori compiuti nell'applicazione 
delle riforme economiche. E 
allora ha bisogno di additare 
all'opinione pubblica dei col
pevoli, su cui scaricare le re
sponsabilità proprie. Si cerca 
di far passare presso l'opinio
ne pubblica il convincimento 
che se le riforme vanno a rilen
to, è perché ancora troppi co
munisti sono al potere. 

Una situazione alquanto 
preccopante Insomma. 

Certo, tanto più che resta irri
solta la contesa tra le due re
pubbliche della federazione, 
ceca e slovacca, mentre in Ju
goslavia ed in Urss conflitti per 
certi aspetti analoghi sfociano 
in violenze e scontri armati. 
Vacilla lo spirito di unità nazio
nale del novembre 1989, della 
rivoluzione di velluto. La de
mocrazia ha bisogno di un 
equilibrio politico, con un cen
tro, una destra ed una sinistra 
democratiche. Invece dalla 
spaccatura del Forum civico è 
scaturito un partito conserva
tore, mentre la sinistra è frantu
mata, anche per colpa del par
tito ceco che si ostina a non 
mutare né nome né linea. SI, 
sono preoccupato. 

Ieri a Colonia la prima grande manifestazione antirazzista 

Martelli a Bonn raccoglie le scuse tedesche 
Un «manifesto» dei diritti degli stranieri? 
Un «impegno solenne» dei parlamenti italiano, tede
sco e francese, una sorta di «manifesto» dei diritti 
umani degli stranieri nella Cee. È la proposta che il 
ministro della Giustizia Martelli ha discusso con i 
colleghi di Parigi e di Bonn. Le scuse ufficiali del mi
nistro tedescoper l'aggressione ai due italiani di Ho-
chheim. Iermgpora nuovi incidenti e a Colonia una 
manifestaziofleantirazzista. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• i BONN. Nilde lotti ne sa
rebbe «entusiasta», Laurent Fa-
bius, il presidente dell'Assem-
blée NtÈonale, ha detto già di 
essere d'accordo, Rita Sùssmu-
th, la presidentessa del Bunde
stag, vedrebbe l'iniziativa con 
favore. I Ire parlamenti, forse i 
ministri della Giustizia, forse 
addirittura i capi dei Ire gover
ni potrebbero lanciare Insieme 
un segnale contro l'ondata di 
xenofobia che ha investito cosi 
duramente la Germania, ma 
che certo non è un problema 
sconosciuto in Francia e in Ita
lia. Si tratterebbe di un «impe
gno solenne», una specie di 
•manifesto dei diritti umani» 
degli stranieri nei paesi della 
Comunità europea, come ha 
spiegato ieri Claudio Martelli a 
Bonn, dove, proveniente da 
Parigi dove aveva incontrato il 
collega francese Mallet, ha 
avuto un colloquio con il mini

stro tedesco Klaus Kinkel. Un 
appello, insomma, di quelli 
che solitamente lasciano il 
tempo che trovano. Ma stavol
ta, forse, potrebbe funzionare. 
Darebbe, almeno, all'opinione 
pubblica tedesca la sensazio
ne che la questione degli stra
nieri in Germania ha anche al
tri risvolti oltre a quelli messi in 
evidenza dall'ossessiva cam
pagna di questi giorni sul dirit
to d'asilo e sui suoi «abusi»; 
che, insomma, c'è un proble
ma di diritti e di rispetto della 
dignità del «non tedeschi» che 
si gioca sul plano dei principi 
della cultura giurìdica e politi
ca dell'Europa liberale e de
mocratica e non sul piano de
gli interessi economici, della 
contingenza politica. E delle 
•convenienze elettorali», come 
ha aggiunto Martelli, pur se, 
forse per dovere diplomatico, 
ha fatto intendere di riferirsi 

più alla Francia (la recente 
sortita di Giscard) che alla 
Germania di Helmut Kohl. 

Resta da vedere quale acco
glienza avrà la proposta. Che 
la presidentessa del Bundestag 
sia favorevole non stupisce, 
giacché quella della Sussmuth 
è una delle poche voci ragio
nevoli che si siano levate, da 
molte settimane a questa par
te, dalle file della Cdu. Il parere 
del cancelliere potrebbe esse
re assai meno favorevole, e si
curamente ancor più ostili sa
ranno quei settori della Cdu e 
soprattutto della Csu che stan
no cavalcando senza briglie la 
tigre della limitazione deldlrit-
to d'asilo, fino a proporre, co
me fanno ormai apertamente 
settori del partito cristiano-so
ciale, l'abolizione pura e sem
plice dell'articolo 16 della Co
stituzione che lo afferma. D'al
tronde, lo scontro politico, sul
l'argomento, continua a ina-
spnrsi: ieri si sono conclusi 
senza un'intesa i negoziati pre
liminari al gran consulto che 
Kohl ha convocato per oggi tra 
i due partiti democristiani, la 
Spd e la Fdp. Socialdemocrati
ci e liberali continuano a rifiu
tare Il loro assenso all'ipotesi 
d'una revisione costituzionale, 
e propongono misure concre
te per accelerate le pratiche re
lative alla decisione sull'acco
glimento o meno delle richie
ste d'asilo, che alla fine di que

st'anno saranno almeno 
200mila. la maggior parte delle 
quali sicuramente non accogli
gli. Cdu e Csu insistono sul
l'articolo 16 e minacciano di 
portare la questione al Bunde
stag anche In mancanza di un 
accordo, con la speranza di 
catturare il voto di qualche dis
senziente nelle file avversarie 
(che non basterebbe certo a 
raggiungere la maggioranza 
dei due terzi necessaria, ma 
metterebbe comunque in diffi
coltà gli avversari) e la certez
za di mietere qualche altro 
consenso nei settori d'opinio
ne pubblica più sprovveduti e 
più esposti ai sentimenti xeno
fobi che stanno diventando 
senso comune. Che i dirigenti 
dei due partiti de stiano gio
cando, e non da oggi, con in
credibile cinismo sull'ondata 
anti-stranieri che ha investito il 
paese appare ormai inconte
stabile. Un quotidiano di Berli
no, l'altro giorno, ha pubblica
to una lettera che II segretario 
organizzativo della Cdu Volker 
ROne ha inviato, prima delle 
recenti elezioni a Brema e nel
la Bassa Sassonia, a tutti i se-
§ retari provinciali del partito: ?ate del diritto d'asilo il tema 
principale della campagna 
elettorale», era la direttiva. La 
linea non è cambiata. 

Nell'incontro con il suo col
lega, Kinkel ha anche formula
to le «scuse» del governo di 

Bonn per l'aggressione di cui 
sono nmastl vittime Pietro Fru-
ci e Vincenzo Carghedi, i due 
lavoratori italiani picchiati a 

.sangue venerdì scorso a Ho-
chheim. Il ministro della Giu-

- stizia federale ha detto di pro
vare «vergogna» per quanto è 
accaduto e ha pregato Martelli, 
che in serata avrebbe Incontra
to i due aggrediti, di rivolgere 
•un caldo invito» a restare in 
Germania a Vincenzo Carghe
di, il quale in un'intervista al-
ì'Unità e alla Repubblica aveva 
espresso l'intenzione di tornar
sene in Italia. E infante ieri sera 
migliaia di persone (oltre 10 
mila secondo gli organizzatori, 
6 mila secondo la polizia) 
hanno partecipato a Colonia 
alla prima manifestazione pa
cifica di massa, in Germania, 
contro l'ondata di razzismo 
che da settimane sta attraver
sando il paese. Un lungo cor
teo, nel quale erano presenti 
molti italiani, ha attraversato le 
strade del centro, con striscio
ni e slogan contro l'estremi
smo di destra e le ambiguità 
della Cdu. Tra le parole d'ordi
ne ce n'era una che diceva: 
•Cari stranieri, non ci lasciate 
soli con questi tedeschi». Al 
termine della marcia molti ma
nifestanti, divisi in piccoli grup
pi si sono recati presso asili e 
residenze per stranieri a testi
moniare soldarietà e ad orga
nizzare la vigilanza contro pos
sibili provocazioni. 

«Non siamo una vacca da mungere» 
Eltsin attacca il suo amico Silaev 

Il vertice russo 
sconfessa il patto 
sull'economia 
«L'insurrezione indipendentista» in Russia ha vin
to. I suoi leader, Burbulis, Rutskoj e altri consiglie
ri di Eltsin, non vogliono firmare il trattato econo
mico dell'Unione e chiedono al presidente russo 
di guidare il movimento. Due membri del governo 
hanno rassegnato le dimissioni. E (Boris Nikolae-
vic? Oggi toma a Mosca, ma sembra già intenzio
nato a schierarsi con gli «indipendentisti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCELLO VILUMI 

• • MOSCA La Russia è in una 
crisi politica grave e senza pre
cedenti: la sua direzione, da 
quando Boris Eltsin è andato a 
riposarsi sulle sponde del Mar 
Nero, è ormai dilaniata da una 
guerra per bande, ma gli ultimi 
avvenimenti danno per vin
cente quella che ormai viene 
definita «l'ala indipendentista», 
protagonista di un colpo di 
mano per impedire la firma, 
da parte della Russia, del nuo
vo accordo economico. I suoi 
leaders hanno latto forti pres
sioni su Boris Nikolaevic per 
portarlo dalla propria parte. 
Con argomentazioni consi
stenti: lanciare la parola d'or
dine dell'indipendenza russa è 
l'unica strada per evitare con
flitti sociali interni, in mancan
za di una politica economica 
credibile, e per liquidare le re
sistenze di un parlamento in 
aperta rottura con la concen
trazione di poteri nelle mani 
del presidente. Come rispon
derà Boris Nikolaevich, già sul
la strada per Mosca? 11 leader 
russo un segnale lo ha già 
mandato: ieri è stata resa nota 
una lettera inviata il 3 ottobre a 
Ivan Silaev, presidente del co
mitato pansovielico per la ge
stione operativa dell'econo
mia ed ex premier russo, dove 
Eltsin accusa quest'ultimo di 
«tradimento» degli interessi 
russi e di minacciare la sovra
nità repubblicana. Il governo 
provvisorio sovietico «è una 
struttura provvisoria, non costi
tuzionale. Le sue decisioni so
no solo delle raccomandazio
ni per i veri organi di potere 
(cioè quelli repubblicani, 
ndr)», scrive Eltsin. Silaev ave
va chiesto alla direzione russa 
di ritirare alcuni decreti presi
denziali sul passaggio delle ri
sorse (oro, diamanti, imprese 
energetiche) sotto il controllo 
russo: vuole portare «alla riani
mazione delle strutture buro
cratiche dell'Unione e dei me
todi amministrativi di coman
do», lo accusa Eltsin. L'attacco 
è duro: non siamo ancora a 
una posizione contro l'accor
do economico, cosi come ri
chiesto dagli «indipendentisti», 
ma è un chiaro segnale, che 
ha dato forza a questo gruppo 
per l'escalation delle ultime 
ore. 

«L'insurrezione indipenden
tista» - la definizione è della 
«Nezavisimaia Gazeta» di ieri -
è diretta dai più stretti collabo
ratori del presidente: Ghen-
nadj Burbulis, segretario di Sta
to, Serghej Stankevic, membro 
del consiglio di stato, Serghej 
Shakhrai, consigliere giuridico 
del presidente. In questo 
schieramento è passato ades
so anche il vice di Eltsin, Alek-

sandr Rutskoj, che ieri ha detto 
esplicitamente: il trattato di Al-
ma-Ata «è un tipico esempio di 
banditismo», non possiamo 
considerare la Russia «una vac
ca da mungere», perchè la co
munità economica viene crea
ta a discapito degli interessi 
russi. Anche le dimissioni an
nunciate ieri dal ministro del
l'economia Saburov e l'altro 
ieri dal vice primo ministro, 
Gavrilov (ambedue sostenitori 
della firma del trattato e forte
mente critici nei confronti del
le «posizioni distruttive» del go
verno russo), confermano che 
gli oppositori di questa linea 
stanno appunto abbandonan
do il campo ai «patrioti isola
zionisti» - la definizione è del 
«Kommerzant». Ma che cosa 
chiedono Burbulis e compa
gni? Di capovolgere l'imposta
zione del rapporto fra accordo 
politico e accordo economico 
fra le repubbliche dell'Unione, 
cosi come era stato concorda
to fra Gorbaciov ed Eltsin e de
lineato nel corso dell'ultima 
sessione straordinaria del Con
gresso del popolo dell'Urss. In 
altre parole: niente accordo 
economico senza aver firmato 
prima il nuovo Trattato. Burbu
lis, Rutskoj e gli altri sostengo
no, infatti, che se non verrà sti
pulato subito l'accordo politi
co, la Russia non avrà nessuno 
strumento per influire sull'os
servazione degli accordi eco
nomici da parte delle altre re
pubbliche. Tutto ciò putì esse
re interpretato in un solo mo-

. do: scontato cric il centro non 
- esiste più, «Pereoe legale1 del

l'Urss» (la frase è di Burbulis) 
deve diventare la Russia: dun
que l'accordo economico è 
possibile solo con quelle re
pubbliche che accetteranno 
questo «nuovo centro», con chi 
non ci sta bisognerà stabilire 
•rapporti commerciali in valuta ' 
forte» (Rutskoj). La minaccia è 
pesante. A Eltsin lo stesso Ruts
koj manda a dire che firmare 
subito un accordo economico 
che danneggerebbe la Russia. ' 
significherebbe provocare «ri
volte sociali». 

L'attesa per il ritomo di Boris 
Nikolaevic a Mosca è dunque 
grande. Sappiamo che il presi
dente russo aveva autorizzato 
Saburov a firmare «in via di 
principio» l'accordo di Alma-
Ata. Che dirà oggi? Soccombe
rà dfinitivamente al colpo di 
mano dei congiurati come la 
sua lettera a Silaev fa intende
re? Tradirà definitivamente 
l'accordo con Gorbaciov? Ieri 
Grigorij Javlinskij ha avvertito 
che «il processo del nuovo trat
tato economico non è più irre
versibile». Ecco dunque qual è 
la posta in gioco per Boris Ni
kolaevic. 

— ^ ^ — ^ — Diffusa da Interfax l'ultima versione del Trattato dell'Urss, sparisce la definizione socialiste e sovietiche 
Niente governo ma «amministrazione», resta la carica di vicepresidente eletto ogni 5 anni col presidente 

Ora le repubbliche sono «lìbere» e «sovrane» 
L'ultima versione del Trattato dell'Unione: l'ex Urss sa
rà composta da repubbliche «libere e sovrane». Salvata 
la sigla ma solo in russo (Cccp). Diffuso da Interfax il 
testo alla vigilia della riunione del Consiglio di Stato. 
Non ci sarà il governo ma l'«Amministrazione dell'U
nione». Riproposta la figura del vicepresidente (pre
siederà le sedute del parlamento a Camere riunite), 
eletto insieme al presidente ogni cinque anni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sutaiosHtai 
• I MOSCA. Sarà, stavolta, l'U
nione delle Repubbliche Libe
re e Sovrane. Ecco l'ultima ver
sione, riveduta e corretta, del 
progetto di Trattato che do
vrebbe tenere insieme le re
pubbliche della vecchia Urss 
se II tentativo di Gorbaciov an
drà in porto nonostante cumu
li di nubi all'orizzonte, a co
minciare dalla sempre più re
calcitrante Ucraina che mani
festa ad ogni pie sospinto l'in
tenzione di dare vita ad un 
propno esercito o dalla stessa 
Russia di Eltsin che spinge per 
essere l'«erede» dell'Urss. Il te
sto del nuovo progetto, uscito 
di soppiatto dalle stanze del 
Cremlino, è stato ieri sera diffu

so dall'agenzia Interfax alla vi
gilia della discussione in seno 
al Consiglio di Stalo convocato 
per domani dal presidente. La 
prima novità che balza eviden
te è il cambio del nome dell'U
nione anche se rimarrà immu
tata la sigla «CCCP» in russo. 
Nella precedente versione, che 
era stata concordata da nove 
repubbliche nelle riunioni 
presso la dacia di Novo-Ogn-
novo e che avrebbe dovuto es
sere firmata il 20 agosto, era 
scomparsa la parola «sociali
ste» • sostituita da «sovrano. 
Adesso è stata operata una se
conda sostituzione, dalla paro
la «sovietiche» alla parola -libo-

Boris 
Eltsin 

re». Significato, ovviamente, di
verso ma la trovata consiste 
nell'iniziale: entrambe le paro
le, in russo, cominciano con la 
lettera esse. Ecco, dunque, l'U
nione delle repubbliche libere 
e sovrane, una formazione di 
Stati che decidono di unirsi at
traverso un accordo politico di 
principi, innanzitutto quelli 

universali e umani, e attraverso 
tutta una serie di intese, a co
minciare da quella economi
ca. 

Nel progetto ci sono altre 
novità. Intanto, c'è la scontata 
affermazione del diritto a «tutte 
le lormc di proprietà», anzi l'U
nione dovrà garantire la crea
zione delle condizioni per l'e

sercizio di questo diritto, non 
ultimo quello dei privati. Poi la 
decisione di dar vita ai «reparti 
di destinazione speciale», una 
sorta di -caschi blu» dell'Urss, 
formati in maniera paritaria da 
tutti gli Stati aderenti, che 
avranno il compito di interve
nire nelle dispute emiche e in 
situazioni di emergenza. Nel 
progetto è riaffermato, senza 
equivoci, che le forze armate 
dell'Unione non potranno as
solutamente essere utilizzate 
•all'interno del paese», fuorché 
in occasione di cataclismi e 
catastrofi ecologiche. E anco
ra: c'è la novità del diritto delle 
repubbliche aderenti a una 
•parte delle riserve di oro, dia
manti, e del fondo valutario 
dell'Unione». Si tratta di un 
punto importante che potreb
be convincere i più incerti a 
tralasciare i dubbi e a dichiara
re la disponibilità alla firma. 

Non ci sarà, a capo dell'U
nione, un governo vero e pro
prio. Il progetto non prevede 
né un Gabinetto dei ministri, 
né un Consiglio dei ministri. Il 
•governo» verrà chiamato "Am
ministrazione dell'Unione», 

considerato l'organo del pote
re esecutivo che è «subordina
to al presidente e risponde al 
Soviet supremo», cioè al parla
mento dell'Unione (confer
mata la divisione in due Came
re, quella delle repubbliche e 
quella dell'Unione). L'Ammi
nistrazione è formata dal presi
dente e concordata con il So
viet delle repubbliche, la Ca
mera alta, vi fanno parte i mini
stri centrali e i dirigenti di quei 
dicasteri che verranno creati 
secondo le necessità degli ac
cordi interepubblicani. 

È stata confermata la figura 
del presidente, eletto diretta
mente dal popolo ogni cinque 
anni e per non più di due man
dati consecutivi. Si tratta di un 
presidente che è il «capo dello 
Stato unitario», comandante 
delle forze armale e il rappre
sentante del paese nelle rela
zioni intemazionali. Ma è stata 
riproposta anche la carica di 
vicepresidente che, secondo il 
Congresso dei deputaU, riuni
tosi per l'ultima volta all'inizio 
di settembre, avrebbe dovuto 
scomparire per sempre dopo 
la sorpresa Janacv. Il progetto 

stabilisce che il vicepresidente 
sia eletto insieme al presidente 
e che lo sostituisca in caso di 
•impossibilità dell'esercizio 
delle funzioni». Definizione un 
pò vaga che, forse, andrebbe 
meglio precisata visti i tempi e 
le recenti esperienze. Al vx:e-
presidente verrebbe anche af
fidato il compito di presiedere 
le riunioni del parlamento nel
l'occasione di sedute congiun
te delle due Camere. 

Poche le novità sulle com
petenze dell'Unione. Le re
pubbliche - o Stati sovrani -
dovrebbero delegare poteri 
sulla base di accordi: sull'eco
nomia (molto travagliato e 
controverso), sulla Difesa, la 
sicurezza, la politica estera, 
l'energia, i trasporti, le teleco
municazioni, la cultura e l'eco
logia. Il testo del Trattato con
tiene questo elenco di accordi 
suggeriti come base dell'Unio
ne, accordi aperti anche a Slati 
sovrani che non intendano far
ne parte. Sembra un chiaro ri
ferimento alle tre repubbliche 
del Baltico che trattano ormai 
con Mosca a livello di amba
sciatori. 
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Nessun segno in piazza Affari 
dell'annuncio di Formica 

GIOVEDÌ 10 OTTOBRE 1991 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 
Indie* 

INOICEMIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT. 

BANCARIE 

CART. EOIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI . 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore 

1023 

iota 

1024 

1026 

1291 

1230 

1032 

1278 

970 

1343 

979 

1013 

98» 

1038 

1106 

820 

prec. 

1030 

1018 

1033 

1045 

1291 

1237 

1034 

1281 

988 

1346 

986 

1021 

988 

1041 

1113 

819 

w . % 

-0.68 

0.20 

-0,87 

• 1.63 

0.00 

-0.08 

-0 19 

-0.16 

-1.01 

-0.22 

-0.71 

•0,78 

•0.20 

-0.29 

-0.48 

0.12 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1272,625 

747,090 

219,410 

663.185 

36,281 

1261.405 

746,940 

219,415 

683.035 

36.269 

2172,225 2174.050 

9,745 

854.705 

11.832 

193.765 

1998.250 

6.721 

8.682 

1530.820 

1125,950 

106,180 

190.995 

205,000 

308.320 

9.718 

852.145 

11.844 

193.880 

1997,725 

6,710 

8.686 

1531.250 

1117,950 

106,175 

190.995 

205,020 

306,850 

DOLLARO AUSTRALIANO 1013.220 1000,500 

• i MILANO. L'annuncio di 
Formica che l'investimento 
azionario potrà diventare de
ducibile nel «740» sia pure in 
misura modesta (un fatto 
nuovo comunque che mai 
prima d'ora era stato ipotiz
zato) ha lasciato piazza Affa
ri completamente indifferen
te. Il marasma è grande. I 
procuratori minacciati di li
cenziamento sono sul piede 
di guerra: da oggi potrebbe 
esserci il blocco delle con
trattazioni. Il mercato ha per
ciò mostrato anche ieri il soli
to volto: scambi al lumicino e 
prezzi che dopo un avvio in 
lieve ripresa sono tornati a 

peggiorare, cambiando di 
segno "al Mib che dallo 0,3« 
in più delle 11 e sceso a 
-0,58% alle 12.30 e peggio
rando nel finale allo 0,67%. 
Inversione di rotta anche per 
le Olivetti che dopo gli ex
ploit dei giorni scorsi subi
scono un notevole ridimen
sionamento (-2,80%). An
cora in attivo invece le Cir 
con lo 0,41% in più. Anche i 
titoli della Fiat e della lfi han
no mostrato un lieve risolle
vamento: + 0,78% le Fiat; 
+ 0,65% le lfi privilegiate. Lie
vi progressi segnano anche 
Montedison e Pirelli spa. An

cora negativa la chiusura del
le Generali con lo 0,43% in 
meno. Molto depresse anche 
le quotazioni delle due «bin», 
Comit e Credit, con una per
dita rispettivamente 
dell'I,78% e del 2,58%, e di 
Mediobanca con -1,62%. In 
arrestamento anche le Fon
diaria del 2,25%. C'è stato an
che un rinvio per eccesso di 
ribasso che ha interessato le 
Sai di Ligresti. Discorso a par
te meritano le Cementir, che 
ieri sono apparse molto ri
chieste ( + 2,64%) dopo 
l'annuncio del via libera alla 
privatizzazione dato ieri dal 

Cipi. Ma questi movimenti, 
anche interessanti, avvengo
no in un contesto scialbo, in 
un mercato che sembra aver 
perduto il suo ruolo. La fase 
di trasformazione che sta at
traversando crea problemi di 
attesa. I cambiamenti che si 
avranno con le Sim sconvol
gono i vecchi ordinamenti 
tanto che molte lettere di li
cenziamento sono già arriva
te ai procuratori che ora ten
tano di reagire sul piano sin
dacale almeno per limitarne 
la portata. Dalle Borse estere 
notizie di rialzi a New York e 
di un vero e proprio balzo 
della Borsa di Tokio. • R.C. 

FINANZA E IMPRESA 

• P M I . Arrivano nove miliardi d i nuo
ve agevolazioni alle piccole e medie im
prese. Il competente comitato interini-
nisteriale, riunitosi presso il ministero 
dell'Industria e presieduto dal sottose
gretario al Tesoro, Maurizio Sacconi, ha 
esaminalo 214 domande, d i cui 200 ac
colte, di piccole e medie imprese che, 
in base alla legge 399/87, richiedono 
agevolazioni per l'acquisto d i macchi
nari a tecnologia avanzata. Ammonta
no a oltre 504 miliardi d i lire gli impegni 
complessivamente assunti a valer ' sulla 
legge 399. 
• BANCA CRT. La Cassa d i risparmio 
di Torino continua il proprio consolida
mento sui mercati intemazionali, in vi
sta della integrazione europea del '93. 
L'istituto guidato da Enrico Filippi ha in
fatti siglato un accordo di collaborazio
ne con il Banco atlantico di Barcellona 
che si colloca al 15° posto tra le banche 
spagnole per totale d i bilancio. L'intesa 

Prevede un programma d i «stretta colla-
orazione» tra i due istituti, in un ampio 

ventaglio di settori, sia d i operatività 
bancaria e parabancaria, sia nei servizi 

d i Informazione economica, d i studio d i 
nuovi prodotti finanziari e di formazio
ne del personale. 
• AUSIMONT. Ausimonl Italia incor
pora Montefluos Italia: l'operazione, 
che verrà sottoposta alla approvazione 
delle rispettive assemblee dei soci con
vocate per il 28 ottobre a Milano, rispon
de ad una esigenza d i semplificazione 
organizzativa del gruppo. Ausimont, og
gi controllata interamente dalla Monte
catini del gruppo Montedison, opera 
nella chimica del fluoro, e ha registrano 
nel 90 ricavi consolidati per 616 miliar
d i , con un'incidenza dell'estero sul fat
turato pari al 56%. Le azioni di Monte
fluos, tutte possedute dalla società in
corporante, verranno annullate. 
• IMPREGILO. La «impresilo» (Co-
gelarimpresit-Girola-Lodigianì) insieme 
con la francese «Dumez ini.» (Lyonnais 
Dumez) si é aggiudicata il contratto per 
la costruzione delle opere civili dell ' im
pianto idroelettrico d i Singkarak in In
donesia. Il finanziamento dell ' impianto, 
i cui lavori sono divisi in due lotti, è della 
Asian development bank. 

AUMltTTARI APRICO!» 
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ALIVAR 

FERRARESI 
ERIOANIA 

ERIDANIARI 

ZIONAOO 

11030 
33700 

7478 
5840 

6339 

-0.45 

0.00 
0.47 

0.00 
-0.02 

ASSICURATIVI 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FiRS 
FIRSRISP 
FONDIARIA 
GENERALI AS 

GENERALI W 

LAFONDASS 
PREVIDENTE 

LATINA OR 
LATINA R N C 

LLOYDAORIA 

LLOYDRNC 

MILANO 0 

MILANO R P 
RASFRAZ 

RAS RI 
SAI 

SAIRI 
3U8ALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 
TORO RI PO 

UNIPOL 
UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

WARLAFOND 

W FONDIARIA 

105100 
11280 
10010 
7899 

754 

886 
320 

34800 

24600 
3210 

13840 

17000 
7825 

3985 
13290 
9998 

23500 
13490 

17*60 

11290 
18100 

8390 

20850 
21290 

11400 
11470 

18400 

10000 

8120 

I960 
162S0 

-0.28 

-1.63 
-2.82 
•2.17 

0.80 

-4.48 
2.89 

-2.25 
-0.41 

0.50 

•0.38 

-0.98 
-1.07 

0.00 

•0.53 
1.00 

-0.42 

0.49 
0.87 

-1.87 

-2.64 

-6.20 

0.48 

•0 56 

•0,81 
•0.89 

-1.80 

-1.82 
.1.17 

•0.98 

•1.52 

BCAAQAM» 
COMIT RI NC 

COMIT 
B.MANUSARDI 

BCAMERCANT 

BNAPR 
B N A R N C 
BNA 

BNLOTERI 
BCATOSCANA 

BCOAMBRVE 

B A M B R V E R 
B. CHIAVARI 
BCO DI ROMA 

LARIANO 
B N A P R P N 

B S SPIRITO 

BSARDEGNA 

CR VARESINO 
C R V A R R I 

CREDIT 
CREDIT R P 
CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CR LOMBARDO 
INTERBANPR 
MEDIOBANCA 
W 8 R O M A 7 % 

, lasso 
3360 

4410 

1140 

7310 
2880 
1439 

8648 
11780 

3808 

4380 
2341 

4000 
2330 

5610 

1988 
2870 

23000 

8400 
3000 

2380 
1843 

3450 

8388 
2660 

31000 
14560 

818 

- 0 3 8 

-2.89 

-1.78 

-1.30 

0.98 
-0.56 
-0.14 

4 . 8 2 
•2 24 

0.13 

•0.68 

-0.89 

-1.23 

-300 
-1.29 

-0.29 
1.06 

•0.26 

0.00 
-1.64 

-2.98 

0.16 
0.29 

-0.83 
-2.28 
-0.96 
-1.62 

-1.12 

BURQO 
BUROOPR 

BURQO RI 
SOTTR-BINDA 

CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 

L'ESPRESSO 

MONDAORNC 
POLIGRAFICI 

9880 
9800 

10480 

824 

4000 

6840 
28028 

9999 
5670 

-0.20 

-1.01 
-0.29 

•2.49 

-1.48 

•0.79 
0.00 

-0.01 
1.07 

CUMNTICBUMICMI 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 
CE BARLETTA 
MERONE R NC 

CEM. MERONE 
CESARDEGNA 
CEM SICILIA 

CEMENTIR 
ITALCEMENTI 

ITALCEMENR 

UNICEM 

UNICEM R P 

W UNICEM RI 

3800 
7300 

10290 
2525 

6900 
10480 
10760 

2720 

21500 

12130 

11110 

8040 

2750 

0.00 
-1.22 

0.78 

-1.52 

0.00 
•0.96 
• 0 3 7 
2.64 

-0.56 
•094 

0.00 

0.12 

0.00 

lì! 

ATTrVIMM-95CV7,5% 

BReoAFiNe7rcw7% 

ciQAja/MCvgs 

CIR-86/«JCV10% 

c i R - a t w c v t s 

eoisoN-M/Mcvrs 

(FIB-85IFITALIACV 

EURMFT-LMI94CV10S 

EUROMO8IL-66CV10S 

FERFIN-86/93CV7% 

FOCHI FIL-KCVI% 

OIM-M/»3CVe,5% 

iMi-ee/n so OV INO 

IUI-8OT330PCVIND 

IMI-NPIGN93WIND 

IRI9IFA4»917% 

mi-ANSTRAsascvss 

IRWTET«»ICV7«4 

147.9 

111,55 

98.3 

91,6 

97.2 

102,06 

113.7 

100,45 

97,6 

04,4 

266 

112,5 

99.5 

»,e 
110.6 

156 

111 

90,9 

99,5 

07,4 

101,5 

110 

se 
94,5 

267,2 

96 

99,5 

90,6 

114 

90,45 

101,5 

110,55 

MERCATO AZIONARIO 
CHttllICH» IDROCARBURI 
ALCATEL 
ALCATE R NC 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 
BOERO 

CAFFARO 
CAFFARO R P 
CALP 
ENICHEM 

ENICHEMAUG 
FABMICOND 
FIDENZA VET 

ITALGAS 
MARANGONI 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 
PERLIER 
PIERREL 

PIERREL RI 
PIRELLI SPA 
PIREL RI NC 
RECORDATI 

RECORD R N C 
SAFFA 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 
SAIAG 

SAIAGRIPO 
SNIABPD 

SNIARINC 
SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
SORINBIO 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

W S AFFA RNC 

5640 
3390 
1965 
1655 
6140 

851 
869 

4251 
1439 
1430 
2910 

2650 
3319 

2546 
706 
655 

1220 
1501 

715 
1765 
1167 

7651 
4300 
7750 

5895 
6280 
2449 

1705 

1211 

925 
1320 
902 

4600 
6310 

11800 
9400 

40 
980 

-0.18 
0.59 

-0.76 
-0.60 
0.00 

-0.06 
•0.34 
•1 14 
0.00 

-0.97 

0.00 
0.19 

-0.33 
-0.20 
-0.42 

-1.36 
-0.81 
-2.21 

0.00 
0.86 

-0.43 
1.47 

1.85 
-1.15 
-0.O8 
-0.72 

-0.08 
0.29 
0.92 

-0 96 
-0.75 
0.22 

-0.33 
-1.02 
-2.40 
-0.74 

•6.98 
-1.01 

COMMBRCK) 
RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASCRNC 
STANDA 
STANGA RI P 

7295 
4260 
4730 

33050 

6825 

-0.07 

-1.39 
•0 21 

0.00 
-1.80 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 
ALITALIAPR 
ALITAL R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 
AUTO T O M I 

COSTA CROC. 
COSTA R NC 
GOTTARDO 
ITALCABLE 
ITALCABRP 

NAINAVITA 

NAI-NALG91 
SIP 

SIP RI PO 
SIRTI 

700 

983 
683 

12900 
980 

11900 

2890 
1820 
2699 
9830 

4032 
900 
799 

1174 
1247 

10810 

-1.41 

•1.19 
-1.16 
0.00 
0.20 

•4.34 

-0.55 
1.11 

-3.37 

-1.25 
-0.32 

•2.60 
-136 
-0.89 
-0.08 
-1.73 

•LBMBUIICNICHB 
ABBTECNOMA 
ANSALDO 
EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGOR0 
GEWISS 
SAES GETTER 

SONDEL SPA 

2639 
4190 
3670 
3199 
4318 

10090 
6705 

1295 

0.00 
-0.95 
-0.08 
-1.11 

-0.62 
•0.10 
-1.84 

•0.77 

FINANZIAMI 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
A M E F I N R N 

AVIR FINANZ 
BASTOGISPA 
BONSIRPCV 
BONSIELE 
BONSIELER 
BREOA FIN 
BRIOSCHI 

BUTON 
C M I S P A 

CAMFIN 

C I R R P O N C 
CIRRI 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE SPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 

247 

216 
4600 

7715 
180 

11800 

37150 
6070 

402 
710 

3110 
4750 
3800 
1168 

2550 
2460 
1025 
2430 
1720 
3470 

48250 

•0.40 
-2.26 
-0.11 

-1.28 
•1.64 
1.72 

-0.13 
•0.49 
•8.94 

-1.25 
3.67 
0.64 

-2.58 
-0 86 

-0.78 
0.41 

-0.29 
-0.82 

1.18 
-0.14 

1.15 

EUROMOBILIA 
EUROMOB RI 
FERRTO-NOR 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 
FIDIS 
F IMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 

FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 

FISCAMB HOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 

INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 
MONTED R NC 
MONTEDRCV 
PARMALATFI 
PART R NC 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
P I R E L E C R 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
WAR BREOA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIDE 
W COFIDE RI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
W A R S M I M E T 
WAR SOGEFI 

5150 
2330 
1350 
1998 
1210 
5005 

eoo 
1101 
430 
450 

4470 
1030 
3020 

980 
667 
721 

1948 
2710 

970 
989 

1369 
1389 
1407 
1252 

98.25 
89 

9690 
2300 

14050 
4980 
3073 

2300 
1395 

11020 
71620 
45700 

755 
457 

1900 
1216 
890 

1523 
11648 

1320 
2940 
6950 
2305 

13380 
2600 

1660 
6389 
1700 
929 

6010 
1040 
1010 
1750 
3150 

991 
877 

3500 
2500 
2090 
1932 
1682 
2350 

705 
3152 

12000 
9310 

820 
989 

147,5 
96 

147 

169 
98 

1120 
860 

1780 

185 
181 

-1.90 
-1.48 
1.50 

-0.86 
-1.22 
-1.09 
1.69 
0.55 

•693 
- 8 1 6 
0.00 
0.00 
0.33 

•0.31 
-1,91 
0.00 
0.00 
0.00 
0.00 

-0.10 
-1.16 
4 . 7 9 
-0.92 

-1.18 
3.42 

2.01 
• 1.22 
-213 
0.84 

-0.40 
-0.84 

-0.88 
-1.13 
0.00 

•0.25 
-1.30 
1.34 

-0.65 
-0.73 
0.66 

0.11 
-0.20 
-0.02 
-2.22 
-0.97 
0.72 

•1.91 
-2.59 
0.00 

0.00 
- 0 0 8 
0.00 
0.22 
0.00 

-3.79 
0.80 
0.00 

-2.48 
.1.10 
-1.39 
-4-37 

0.00 

0.00 
-1.43 
-0.47 
0.00 
0.00 

-1.19 
0.00 

.1.69 
1.23 
0.00 
Q.17 

-4.00 
•2.00 
-2.82 
0.00 

•0.88 
-1.49 
0.56 
2.78 

-2.16 

IMMOBILIARI I D I U Z I I 
AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCFSTRUZ 
CALTAQIRONE 
CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
COGEFF-IMPR 
DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GIFIMSPA 
QIFIMPRIV 

GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 

19000 

8180 
3706 

19980 
5340 

3888 
4100 
2950 
3200 
2480 
3989 
2950 

14550 
1918 

24190 
91700 

•2.06 
-0,67 

-3,92 
2.30 

-0.86 
0.26 

-2.10 
-2 96 
-4.76 
-0.20 
0.00 
0.00 

-1.49 
-0.57 

0.00 
-0.10 

SCI 
VIANINI INO 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

2985 
1620 
6020 
3730 

-0.44 

•0.49 

-1.3,1 
-4.11 

MICCANICHI 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSYS 
FAEMA SPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 
FIATAI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
G ILARDRP 
INO. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIRNC 
N. PIGNONE 

, OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 

REJNARIPO 
RODRIOUEZ 
SAFILO RISP 
SAFILOSPA 

^•AlfUSM 
• S A I f E M R P . , , 
>, :8ASW , 

;•• SASIBV 
SASIBRINC 

' TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 

. W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
WOLIVET8V. 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2379 
7440 
4741 
2630 
3985 
9440 
5200 
3412 

3801 
2250 

10000 
29600 

2720 
2200 

838 
865 
611 

8190 
2815 
1292 
1220 

1600 
4980 
3188 
2180 
2135 

13430 
13700 
10438 
31700 

6490 
11230 
8620 

.. 1481 
1795 

,,„. 7350 
'" 7710 

9539 
2090 

570 
559 

3721 
30 
30 

207 
129 

37400 
2325 

-3 76 
-0.13 
-0.19 
•2.77 
-0.38 
-0.84 

0.78 
0.15 
0.00 

•3.10 
0.00 
0.68 

-2.16 
-3.89 
•0.36 
•1.14 

•1.10 
•0.97 

0.00 
0.16 
0.00 

3.23 
2.24 

-2.80 
- 3 1 1 
•2.06 
-1.47 

-0.68 
0.37 

0.00 
0.78 
0.00 

•0.35 
•0.94' 

0.00 
-0.68 
0.00 
0.45 
0.99 
2.70 

•0.71 

0.32 
7.14 

-9.09 
2.99 

-0.77 
-0.27 

0.69 

MINIRARII M I T ALLORO ICHI 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 

FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

397 
996 

8930 
7400 
3880 

8335 
23 

-0.25 
0.00 
0.00 

-0.67 
-0.84 

-1.30 
-4.17 

TOSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
L INIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 

MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 

OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

12740 
10105 
9370 
3940 

260 
1478 
3420 

880 
691 

1415 
6210 
5100 
8295 

2025 
3705 
4350 
3240 
4890 

14100 
8192 

•0.47 
•0.49 
•1.47 

4 . 5 1 
0.00 

-0.34 
-0.29 
2.96 
1.88 
3.74 
0.00 
0.00 
0.00 

-3.11 
0.14 
0.46 

•0.31 
-0.37 

-2.08 
1.64 

OIVIRSI 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 
BAYER 
CIGA 
CIGA RI NC 

CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 

PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7090 
2300 

213000 
2036 
1291 

19400 
10920 
18400 

494 
2590 

259000 

0.00 
2.18 

-0.47 
-039 

0.00 
1.38 
0.18 
0.27 

0.00 
0.00 

-0.77 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

8TP.1FB929,25% 

BTP-1GE929.25% 

BTP-1NV91 11,5% 

0TP-21DC9111.5% 

CCT ECU 30AO94 9,65% 

CCT ECU 84/9210.5% 

CCT ECU 85/930% 

CCT ECU 85/939,6% 

CCT ECU 85/93 8,75% 

CCT ECU 89/93 9,75% 

CCT ECU 66/94 6,8% 

CCT ECU 86/94 8,75% 

CCT ECU 87/94 7,75% 

CCT ECU 88/92 8.5% 

CCT ECU 88/92 AP8,5% 

CCT ECU 88/92 MG8,5% 

CCT ECU 88/93 8,9% 

CCT ECU 88/93 8,65% 

CCTECUBB/938,75% , 

CCT ECU 69/94 9,9% 

CCT ECU 897949.66% 

CCT ECU 89/9410,15% 

CCT ECU 897959,9% 

CCT ECU 90/9612% 

CCTECU 90/9511,19% 

CCT ECU 90/9511,95% 

CCT ECU 93 DC 8.75% 

CCT ECU 93 ST 6,75% 

CCT ECU NV9410.7% 

CCTECU-90/9611,9% 

C C T * 8 M Z » 4 I N O ' . " 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18AP92CVIND 

CCT-18FB97 INO 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG92IND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-19M692CVINO 

CCT-20LG92IND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AQ96INO 

CCT-AG97INO 

CCT-AP93IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND -

CCT-AP96IND 

CCT-AP97IND • . 

CCT-AP98IND . 

CCT-DC91IND 

CCT-DC92IND 

CCT-DC95IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-OC96IND 

CCT-FB92INO 

CCT-FB93 IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB95IN0 

CCT.FB96IND 

CCT-FB96EM91INO 

CCT-FB97INO 

CCT-GE92IN0 

CCT-GE93EM88INO 

CCT-GE94INO 

CCT-GE95INO 

CCT-GE98 IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97IN0 

prezzo 

99.3 

99,5 

99,65 

99,75 

101,2 

100.85 

99 

100 

97.5 

99,95 

93,55 

97.45 

95,25 

98,85 

96,6 

98.5 

96.05 

97,35 

97.4 

100.3 

100.29 

100 

99,35 

105,5 

104.4 

104,75 

96.05 

96,95 

101,45 

104.5 

100.1 

99.8 

100.6 

«8.55 

99.95 

99.9 

99.8 

100.3 

99,85 

99.8 

100.5 

100.2 

99.7 

100.2 

98.85 

98.85 

98.1 

100.2 

100.2 

99,15 

99.9 

98.85 

98,75 

100,05 

100.2 

99.8 

99,75 

. 98,85 

100,1 

100,05 

100,15 

100.1 

99.75 

99.36 

98.55 

100.05 

100 

100,1 

99,75 

99,9 

99.5 

99,4 

98.65 

var % 

-0 05 

0.00 

0.10 

-0.10 

-0.39 

0 35 

0.46 

0.25 

0.36 

0.05 

-0.48 

0.00 

•0.31 

0.05 

0.05 

0.05 

0.10 

0 9 3 

0.57 

0.60 

0.00 

• 0.00 

-0.60 

0.00 

• 0,00 

-0.05 

0 10 

0.05 

0.05 

•1.42 

•0 05 

0.10 

0.00 

0.00 

0 00 

0.05 

0 0 0 

0 05 

0.00 

0.00 

•0.10 

0.00 

0.00 

•0.15 

0.05 

0.05 

0.05 

0.05 

•0.15 

-0.05 

0.00 

0.05 

• 0.10 

0.00 

• -0.10 

0.06 

0.05 

0.30 

0.05 

0.05 

0.05 

0.00 

•0.05 

0.10 

0.00 

•0,05 

0 00 

•0.05 

0.05 

0.05 

0.10 

-0 05 

0.20 

Iflilp» IIIIM^^ 
FONDI D'INVESTIMENTO 

CCT-GN93IND 

CCT-GNB6 INO 

CCT-GNB6IND 

CCT-GN97 INO 

CCT-LG93IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LQ95EM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-MG93IND . 

CCT-MG95 IND 

CCT-MG95EM90INO 

CCT-MG96 IND 

CCT-MG97IND 

CCT-MZ93IN0 

CCT-MZ94 INO 

CCT-MZ95 IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-NV91 IND 

CCT-NV92IND 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV96IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94 INO 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96IN0 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94IN0 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95eMST90IND 

CCT-ST98IND 

CCT-ST97 INO 

BTP-1ST9412,5% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-17LG938,75% 

CCT-18AP9210% 

CCT-18GN938,75% 

CCT-18ST938,5% 

CCT-19AG938.5% 

CCT-10MG929.5% 

CCT-83/93TR2,5% ' 

CCT-KB929,8% 

CCT-GE9211% 

CCT-OE94BH 13,96% 

CCT-GE94 USL 13,96% 

CCT-LG94AU709,S% 

CT0.19GN9612.5% 

CTO-16AG9512,5% 

CT0.18MG9812.5% 

CTO-17GE9612,5% 

CTO-180C9512.5% 

CTO-18GE97 12,5% 

CTO-18LG9512,5% 

CTO-19FE9912.5% 

CTO-19GN9512.5% 

CTO-190T95 12,6% 

CTO-19ST9612,6% 

CTO-20NV95 12,5% 

CTO-20NV9612,5% 

CTO-20ST95 12,5% 

CTO-DC9610.25% 

CTO-GN95 12,5% 

CTS-18MZ94 IND 

CTS-21AP94IND 

EDSCOL-77/9210% 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

100.55 

98.75 

99.6 

98.8 

100,48. 

nAt 
99,45 

99 

98,8 

100,5 

99.15 

99,6 

99,9 

98,95 

100 

100,15 

99,2 

99.35 

99.89 

98.8 

98.95 

99,96 

100,25 

100,69 

99,9 

99.65 

99.6 

96.9 

100.3 

99,85 

99,6 

99.6 

98.8 

100,25 -

99,96 

99,1 

99,35 

99,2 

98.55 

100.1 

97,3 

98.95 

99.5 

98,35 

99,5 

99 

99,25 

96,25 

100,5 

99,85 

102,45 

102,5 

100 

100,4 

100,1 

100.35 

100.25 

100.25 

100.4 

100,15 

100.35 

100,2 

100,15 

100,49 

100,19 

100,4 

- 100,2 

98 

100,15 

88,4 

86,35 

101,75 

103,9 

68 

0 05 

0.05 

-0.10 

0.15 

0.15 

0.10 

0.05 

0.05 

0.15 

0.00 

0.00 

0.00 

-0.05 

0.00 

0.00 

0.00 

0.05 

•0.05 

0.05 

0.05 

0.05 

0.00 

-0.05 

0.05 

•0.05 

0.10 

-0.05 

0.15 

•O.10 

0.00 

0.00 

0.00 

0.26 

\ Z 
0.0W 

0.00 

0.00 

0.10 

0.05 

0.00 

0.00 

0.00 

0.05 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

0.10 

0.00 

-0.05 

0.15 

0.20 

-1.96 

0.10 

0.00 

0.10 

0.10 

0.00 

0.10 

0.05 

0.10 

0.05 

0.05 

0.00 

0.05 

0.10 

0.05 

0.00 

-0.09 

0.17 

0.29 

0.15 

0.19 

0.00 

ITALIANI 

PRIMEOLOB AL 
PRIMEDITERRANEO 

10097 10095 

10041,, 
ADHIATICAMERICASFUND 10953 
ADR EUROPE FUNP 10952 
ADR.FAREASTFUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 

IQ.I.WL 
10297 

AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALOEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 

9803 

EURO-ALOEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB, RISKF 14094 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIOEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 

8369 

FONPICRIINTERNAZ, 
FONDINVEST 3 

12652 

FONDO INDICE 
"390 

OENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 

9617 

GENERCOMIT NORDAM. 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITEUR 10020 
GESTICREDIT AZ 
GESTIELLEA 8943 
ffliSTIEUEI 
QESTIELLE SERVE FIN. 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 9972 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 9684 
IM1WEST.. 
IN CAPITAL ELITE 

_946S_ 
10218 

IN CAPITAL EQUITY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAOEST 9913 

[INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ. 

10151 

INVESTIRE INTERNAZ, 
LAOESTAZ INTER 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONOO AZ. 
PHENIXFUNDTOP 

11272 

PHIME-1TALY 10361 

PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 

28429 

PROFESSIONALE 
10371 

QUADRIFOGLIO AZION. 
RISP ITALIA AZ, 

12080,. 

S PAOLO H AMBIENTE 
12500 

S PAOLOHFINANCE 
12080 

S.PAOLOH INDUSTHIAL 
S PAOLO HINTERNAT 

10979 

SALVADANAIO AZ 
10879 

SOOESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 

11334 

TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 

11288, 

ZETASUISSE 
ipiTQ 
_8S22_ 

BILANCIATI 
ARCA 8 8 
ARCATE 

SHOP 

AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 

16416 

AZZURRO 
12958 

BNMULTIFONDO 
20182 

BNSICURVITA 
10442 

CAPITALCREDIT 
_J2244_ 

CAPITALFIT 14936 
CAPITALOEST 

CENTRALE GLOBAL 
CHASE M. AMERICA 

12063 

CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 

13623 

COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 

10586,, 

CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 

117W. 

EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 

10326 

EUROMOBIL. CAPITAL F. 
'9250 

EUROMOB, STRATEQIC 
14016 

EUROPA 
19122 

FONPATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN. 

31461 

FONPICRI 2 
10132 

FONDINVEST 2 
11337 

IIII1IHHI 
CONVERTIBILI 

II ililhllilill^lilhllììillìilllll 
OBBLIGAZIONI 

ffllJ:11l!lffll!l|!iì,ltr 
TERZO MERCATO 

_1«B6 
10959 

12174 12171 
10973 10993 

10229 
10298 

12546 12561 
10525 10927 
12267 12296 
12377 12407 

_96!S 
10569 issai 

11393 11389 
14122 

11625 11612 
9340, 8?W 
10709 10711 

26918 26950 

9740 
9634 

10928 10958 
GENERCOMIT INTERNAZ. 12016 12008 

12357 12270 
11899 11919 

1P«9 
11462 11475 

8967 
972.1, 9784 
10W7 ÌSSU 
11010 11033 
25010 25036 

_sm 10067 10066 
_96j7 
9380 
10232 

12052 12073 
9728 , 9720 

10478 10498 
17920 17939 

10159 
11317 11327 

10418 
10146 
14398 

PRIME MERRILL AMERICA 11233 
PRIME MERRILL EUROPA 11889 
PRIME MERRILL PACIFICO 12303 

11276 
10006 
10377 
11167 
11697 
12307 
28448 
10077 
36926 
10390 
11161 
12070 
12499 
10971 
10675 
9146 
10857 
11326 
11367 
11317 
11298 
10168 

22413 
11668 
18444 

CASH MANAGEMENT FUND 14719 

12584 
20208 
10499 
13246 
12369 
14949 
17614 
14722 
12082 
11671 
13533 
10081 

_10j&? 
11491 

_US!S 
11843 
10316 

_!3&2 
14035 
13139 
10814 
12397 

_3j£g 
-taia 
_L13S5 
_174S? 

MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR. 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDOITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
POLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D'ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

10723 
19358 
16202 
11824 
11976 
12591 
19593 
11825 
10152 
11635 
20069 
17512 
10663 
11008 
11607 
12545 
10567 
19273 

10784 
19395 
16214 
11838 
11676 
12619 
19603 
11819 
10165 
11649 
2O080 
17623 
10654 
" 0 1 3 
11813 
12565 
10612 
19249 

OMUOAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUND 
AGOSBOND 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BNCASKFONDO 
BN RENDIFONDO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENOITA 
CASHBONO 
CENTRALE, MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M. INTERCONT. 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
EPTABOND 
EPTA MONEY 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 
EUROMOBILIARE REDDITO 
EUROMONEY 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 
FI DEURAM MONETA 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRII 
FONDICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT 
GEPOREND 
CES FI MI PREVIDENZA 
GESTICREDIT MONETE. 
GESTIELLE LIQUID, 
GESTIELLEM. 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BONO 
INTERB.RENOITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ' 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NOROFONDO 

12882 
10673 
13861 
12307 
11500 
12424 
12117 
14935 
11697 
11712 
10933 
11591 
11391 
1241? 
14674 
11201 
H780 
11770 
11760 
11102 
15262 
12411 
14112 
11117 
12671 
12671 
10703 
13.181 
10344 
11604 
1P494 
157S6 
12596 
11070 
11000 
10496 
10300 
11754 
10847 
10871 
23776 
12665 
15903 
11755 
14836 
13728 
19585 
10799 
17878 
11024 
14841 
12143 
13479 
11051 
10952 
12997 

_ 13398 
PERSONALFONDO MONETAR 12674 
PHENIXFUND 2 
PRIMEBOND 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZION 
PRIMEMONETARIO 
PROFESSIONALE REDO 
QUADRIFOGLIO 0BB8LIGAZ 
RENDICREpiT 
RENDIFIT 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA RED 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOOESFIT pONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETO CASH 
VENETO RENO. 
VERDE 
ZETABOND 

12993 
12689 
12677 
14621 
14118 
12480 
12356 
11531 
12411 
13754 
18139 
11853 
14196 
12476 
12406 
10777 
13699 
10748 
12890 
11593 
11318 

12826 
10872 
13847 
12293 
11494 
12415 
12110 
14930 
11691 
11706 
10926 
11581 
11376 
12407 
14665 
11192 
15086 
11756 
11769 
H097 
15254 
12410 
14107 
11112 
12664 
10896 
11292 
13375 
10339 
11598 
12489 
15756 
12591 
H016 
10996 
10488 
10295 
11747 
10840 
10872 
23770 
12652 
15697 
11731 
14830 
13703 
19571 
10794 
17871 
11019 
14829 
12137 
13467 
11045 
10934 
12992 
13391 
12866 
12988 
12676 
12570 
14610 
14111 
12451 
12354 
11524 
12404 
13750 
18133 
11847 
14186 
12469 
12403 
10773 
13897 
10742 
12860 
11589 
11222 

•STIRI 
FONOITALIA 
(NTERFUND 
INTERN. SEC. FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 

1001)13 
55 054 
41 768 
46 373 
45 481 
42.217 
56,231 
30 046 

80.01 
43.65 
27.28 
37.03 
36.30 
27.57 
45.18 
24.15 

ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
|TALOAS-90/9»CV10% 

MAGNMAR-95CV6% 

MEOIOenOM«.94EXW7% 

MEDIOB-BAPL94CV6% 

ME0I0B-CIRRISNC7% 

ME0I0BCIRRISP7% 

ME0IOBFTOSI97CV7% 

ME0I08-ITALCEMCV7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

ME0I0B.|TAL095CV6% 

MEOIOB-ITAUUOB CV 7% 

M£0KJB-LINIFRISP7% 

MEOIOa-METAN 93 CV7% 

MEOIOB-PIR96CV6,S% 

MEOK>8-SAIPEMCV5% 

MF.DI0B-SICI19SCV5% 

ME0I0B-SNIAFIBRE6% 

MEDI0B-SNIATECCV7% 

111.9 

«5 

246,5 

95.1 

92 

17,35 

105 

259,5 

101,7 

110 

270,9 

120,7 

91,5 

95,76 

94,4 

«2 

98,15 

1125 

65,75 

247 

944 

921 

87 7 

106 

2605 

1022 

113.5 

270,5 

97,1 

121.25 

91,2 

95,35 

95.5 

92,e 

97 

ME0I0B-UNICEMCV7% 

MEOIOB-VETR95CV8.5% 

MERLONI-87/91 CV 7% 

MONTED SELM-FF10% 
MONTED-86/92AFF7% 

MONTEM7/92AFF7* 

OLCESE-66/94CV7% 

OllVETTI-94W6.375% 

OPERE BAV-87/93CV0% 

PACCHETTI-90/95CO10% 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

RINASCENTE-«CV8,5% 

RISANNA66/92CV7% 

SAFFAJ7/97CV6,5% 

SERFI-SSCAT95CV«% 

SIFA.88/S3CV9% 
SIP86/93CV7V. 

9NIABPD-S5/93CV10V, 

ZUCCHI-»S/«3CV9% 

124 

95.6 

06,65 

96,55 

94,45 

92 

M. ' 
118,4 

103,0 

134,05 

528,9 

121,6 

121 

100 

95,7 

202 

124,6 

95.5 

98,75 

98.55 

97.65 

94,4 

92 

__gj* 
117,5 

M,1 

103,5 

135 

545 

122,5 

120,5 

100 

95,6 

97,95 

203 

Titola 

Titolo 

AZ. AUT. F.S. 64-92 IND 

AZ. AUT. F.S, 85-92 INO 

AZ AUT F.S. 65-952'INO 

AZ.AUT F.S.6M0 3MND 

IMI 82-92 2R215% 

IMI 02-92 3R2 15% 

CREDOP 030-035 

CREDOPAUT075 

ENEL 64/92 

ENEL 84/92 3A 

ENEL 65/951A 

ENEL86701IND 

Ieri 

Ieri 

100.60 

107.50 

107,10 

106.35 

205,00 

196.00 

98.60 

81.00 

100.95 

113.35 

107.40 

106.60 

prec. 

Prec. 

101.30 

107.35 

107,00 

106.40 

204.00 

198.00 

98.60 

80.10 

101.40 

113,35 

107,40 

100.80 

(Prezzi InlormalM) 
ALINOR EX 

BCAS. PAOLO BS 
CASSA RI PISA 
C0FI0E0RD 

FRIUL11/5/91 

FIN OAl ILEO 
LASER VISION 
N0H0ITALIA 
SECCO RISP 1/7 

VILLAOESTE 
WAR ALITALIA 

WARC0FI0EA 
WAR COFIOE 8 

WAR ERIOANIA 
WAR GAIC RISP 

WARITAL0AS 
WAR ITALM0B 
WAR LASER VISION» 

B.P SON0RIO 

1050 
3000 

25000 
1360 

13050 
2900 
5430 
350 

710-725 

13050 
343-30 

220-230 
170 

1530-1580 
262-280 

636-850 
575O0 

1050-1100 
57700 

CASSA RI BOLOGNA 
L0M8ARD0NA 

CREO ROMAGNOLO 

MITTEL P. RATA 

FIN STELLA 

FINCOMID 

METALMAPELLI 

NORDITALIA PRIV 

S. OEM S PR0SP 
WAR SIMINT 

WAR MITTEL 

WAR MERONE RISP 

WAR POP. MIL 92 

WARPOP.MIL 93 

WAR REPUBBLICA 

WAR SIP 

WAR STET RISP 

WAR S SPIRITO A 

WAR S SPIRITO B 

41600 

6.250000 

17200 

1700-1730 

1380 

1910-1930 

1780 

300 

129000 

150 

560-575 

1830-1851 

215-235 

830470 

145-150 

49.50-51,50 

2100-2180 

620 

233-235 

denaro/lettera 

ORO FINO IPERGRI 

ARGENTO (PER KGI 

STERLINA VC. 

STERLINA NC (A. 73) 

STERLINA NC (P. 73) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14650/14850 

170500/179700 

108000/114000 

110OOOM1MO0 

106000/114000 

45500O'4750O0 

550000/575000 

5000CO/59O0O0 

87000/93000 

87000/93000 

84000/90000 

84000/90000 

Titolo 
AVIATOUR 
BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
POP BERGAMO 
P0PC0MIN0 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECTORAOGR 
POP LODI 
LUIN0VARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PROVNAAXA 

chlut 
1560 

104000 
13500 
31850 
13340 
6948 

11900 
16420 
16300 
39050 
7800 

101000 
11250 
6520 

14210 
15415 
6045 

15000 
7650 
3500 
900 

prec. 
1500 

103800 
13600 
31610 
13150 
7001 

11900 
16400 
16200 
39050 
7950 

101000 
11150 
8570 

14210 
15415 
6088 

15000 
7770 
3550 
910 

Ver % 
000 
0.19 

-0 74 
013 
144 

•0 79 
000 

-0 38 
062 
000 

•169 
000 
090 

-0 58 
000 
000 

-0 67 
0 00 

•154 
•141 
• 1 10 

BCO PERUGIA 
BR000IIZAR 
CIBIEMMEPL 
CONACOROM 
CR AGRAR BS 
CR BERGAMAS 
VALTELLIN 
CflEDITWEST 
FERROVIE NO 
f INANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
IFIS PRIV 
INVEUROP 
ITAL INCEND 
NAPOLETANA 
NED ED 1849 
NEDEOIFRI 
SIFIRPRIV 
BOGNANCO 
WARPOPBS 
ZER0WATT 

620 
1790 
1005 
155 

6480 
30000 
13410 
9100 
6350 

64000 
63300 
8380 
1160 
1329 

168800 
5160 
1375 
1980 
2045 
520 

1150 
6750 

795 
1790 
1000 
151 

6470 
30200 
13390 
8950 
6350 

64000 
63200 
S390 
1190 
1329 

168800 
5150 
1380 
1960 
204b 
501 

1320 
8750 

3 14 
000 
050 
2 65 

-0 15 
•0 66 
0 15 
168 
000 
000 
016 

-0 1? 
•2 52 
000 
000 
0 19 

•0 36 
000 
000 
3 79 

•12 86 
000 

http://WARPOP.MIL
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Borsa 
-0,29% 
Mib 1030 
(+3% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Ancora 
in rialzo 
all'interno 
dello Sme 

Dollaro 
Un nuovo 
recupero 
(in Italia 
1261,25 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
:-J-

Due colpi di scena all'ultima giornata Sulle tesi, a sorpresa, «Essere Sindacato » 
dei lavori del congresso dei metalmeccanici: raccoglie il 36% dei consensi (aveva il 27) 
Un pasticcio politico-regolamentare fa saltare la maggioranza scende al 63%. Ma nel segreto 
il voto unitario, nonostante l'intesa raggiunta dell'urna tornano le «vecchie» percentuali 

E la Fiom si ritrovò debole... e divisa 
; Dalla Flai 
appello per lo 
sciopero. Oggi 
la Filcams 

.•f 

i t 
:\$ 
i . 

iì 
:ì"> 

'hi. 

• • ROMA. Un appello per 
una «grande partecipazione» 
dei lavoratori agricoli e ali
mentaristi allo sciopero gene
rale del prossimo 22 ottobre è 
stato lanciato oggi dal sinda
cato di categoria Flai-Cgil nel 
corso della quarta e ultima 
giornata del suo primo con
gresso nazionale. «La mano
vra economica decisa dal go
verno - rileva la Rai in una 
nota - è nello stesso tempo 
inefficace e iniqua. Essa va 
combattuta e battuta con la 
lotta per imporre una politica 
economica improntata al risa
namento economico e all'e
quità sociale». 
• E mentre cala il sipario sul 
congresso dei sul sipario della 
Rai, si inaugura oggi a Chlan
ciano il nono congresso della 
Rlcams-Cgil, il sindacato dei 
lavoratori del terziario che 
conta più di 200.000 iscritti. 
Ad aprire i lavori sarà la con la 
relazione del segretario gene
rale uscente Gilberto Pascuc
ci. «La Filcams - è scritto nella 
relazione - oggi si colloca in 
quella frontiera del cambia
mento che è il terziario privato 
in continuo sviluppo e si avvia 
ad avere sempre più un ruolo 
centrale come federazione 
del terziario, oggi con i suoi 18 
contratti che interessano 
complessivamente 4 milioni 
di lavoratori, rappresenta ca
tegorie diversificate dal com
mercio, al turismo, ai servizi 
(guardie giurate, imprese di 
pulizie), lavoratori domestici, 
dipendenti da studi professio
nali ecc.)». 

Una realtà quindi comples
sa ed articolata dove preva
lente èl'occupazione femmi
nile e consistente la presenza 
di forme di lavoro diversificate 
(part-time, stagionali, contrat
ti a termine) : di qui l'impegno 
della Filcams sul terreno della 
tutela delle fasce più deboli 
del mercato del lavoro - sta
gionali, extracomunitari, lavo
ratori delle piccole imprese -
attraverso contrattazioni inno
vative in merito ad impianti 
contrattuali al sistema di rela
zioni sindacali (contrattazio
ne territoriale, costruzione de
gli enti bilaterali). 

Enichem 
^Occupato 
I stabilimento 
iin Sardegna 

I CAGLIARI. Protesta a quo-
• ta 106 metri: un gruppo di la-
f voratori dcll'Enichem di Villa-
:• cidro hanno occupato una ci-
f miniera dello stabilimento di 
5 fibre acriliche, per rispondere 
• alle lettere di cassa integrazio-

E ne inviate dall'azienda. 11 polo 
ijchimico di Villacidro è tra 

3uelli maggiormente colpiti 
ai tagli decisi dall'Enichcm. 

•fL'azienda ha già invialo 137 
(lettere di cassa integrazione 
(per i lavoratori dello stabili-
e mento destinato alla chiusura 
f definitiva, mentre sono in gra-
Jive crisi anche le altre fabbri-
Bene della zona. A Villacidro e 
ìne l Guspinese si terrà il prassi-
imo 18 ottobie uno sciopero 
|flencrale territoriale. Il Pdssol-
? lecita Iniziative del governo e 
I della Regione per far fronte ad 
g>una crisi che, negli ultimi 
.20annì, ha portato alla perdita 

B'tli ben 5.000 posti di lavoro 
» nell'industria su 6.500 e ad ol-
[tre limila disoccupati su 
r.Wmila residenti. 

Voto a tarda notte su liste separate e con voto segre
to al Congresso Fiom. Due colpi di scena animano 
la giornata conclusiva. Un garbuglio politico-regola
mentare impedisce la soluzione unitaria per il Ce. 
Nel pomeriggio, nel voto sulle tesi, a sorpresa «Esse
re Sindacato» raccoglie il 36% (aveva il 27), e la 
maggioranza scende al 63%. Ma nel segreto dell'ur
na le percentuali tornano, quasi, quelle di prima. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROBERTO QIOVANNINI 

• • CHIANCIANO: Fiom divisa 
su liste contrapposte per il voto 
dei membri del Comitato cen
trale. Mancano ancora le cifre 
sulle preferenze, ma nel cuore 
della notte sono arrivati i risul
tati sulle liste. La maggioranza 
ha raccolto il 70,2* dei con
sensi, il 28.02% e andato ad 
«Essere sindacato» e l'I,75% al
la lista di donne. E se per l'ele
zione dei nuovi segretari gene
rali Fausto Vigevani e Cesare 
Damiano non ci dovrebbero 
essere problemi (anche se il 
condizionale a questo punto è 
d'obbligo), la convulsa gior
nata conclusiva del ventesimo 
congresso della Fiom ha regi
strato due colpi di scena. Il pri
mo è il fallimento - consumalo 
ieri mattina - del tentativo di 
mettere d'accordo maggioran
za e minoranza su una lista 
unitaria per l'elezione del Co
mitato centrale. Il secondo, av

venuto nel pomeriggio, è il vo
to sulle tesi congressuali, con 
l'inaspettato successo delle te-

' si di «Essere Sindacato», che 
raggiungono il 36 per cento 
dei consensi. Anche se a notte 
fonda, nel segreto dell'urna, la 
percentuale di consensLÈrtóp^ 
nata a scendere al 28,2Js7B*Jé?> 
avvenimenti che senza dubbio' 
ingarbugliano la già comples
sa situazione della Fiom (che 
appare sempre più paralizzata 
da aspri contrasti e rancori, 
spesso anche personali), e r.he probabilmente avranno ri
cadute anche sul congresso 
nazionale della CgiI di Rimini. 
Ma cominciamo dalla mattina
ta. Ebbene, quando l'accordo 
sembrava sicuro, per un grovi
glio politico-regolamentare la 
situazione e precipitata. E per 
l'elezione del nuovo Comitato 
centrale della Fiom - nono
stante l'accorato appello all'u

nità di Trentin - si è andati con 
tre liste separate: quella della 
maggioranza, quella della mi
noranza di «Essere Sindacato», 
e una lista di donne per garan
tire l'elezione di Alessandra 
Mecozzi. Ecco la proposta per 
evitare la rottura: eleggere su li
sta unitaria «bloccata» con voto 
palese 1167 membri del Comi
tato centrale, rispettando le 
proporzioni tra maggioranza e 
minoranza. Successivamente, 
il Ce avrebbe eletto i nuovi se
gretari generali Vigevani e Da
miano. E per la formazione 
della segreteria nazionale una 
commissioni di saggi avrebbe 
poi svolto una consultazione e 
fatto una proposta. In questo 
modo di fatto la minoranza 
avrebbe accettato l'esclusione 
di Giorgio Cremaschl dalla se
greteria, che però sarebbe ri
masto membro del Comitato 
centrale Fiom. 

Ma quando i giochi sembra
vano fatti, un evento imprevi
sto ha modificato l'Intero qua
dro. Una cinquantina di dele
gati (quasi tutti di «Essere Sin
dacato», anche contro l'opi
nione dei leader dell'area) a 
nornia di statuto ha chiesto e 
ottenuto che per il Ce si proce-

gol voto segreto. A que-
, un gioco di veti con

fa cascata ha condot
to SflPHste separale. L'ipotesi 
della maggioranza di voto su 

E invece nei trasporti 
è pace fra le «correnti» 
Accordo tra maggioranza e minoranza CgiI nella Fe
derazione dei Trasporti: garantita la «gestione unita
ria» con «Essere sindacato» in segreteria perché le 
differenze non sono tali da escluderla. A suggellare 
il «patto», voto palese per l'elezione del Direttivo. 
Lucchesi offre a Bertinotti «regole certe di democra
zia di mandato». Oggi si conferma «prò tempore» 
Mancini numero uno, con aggiunto Paolo Brutti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAULWirnCNBIRQ 

• • BARI. Non si ripete il mo
dello metalmeccanico nel sin
dacato CgiI dei Trasporti. Du
rante il congresso della Filt 
maggioranza e minoranza 
hanno raggiunto l'accordo per 
una «gestione unitaria» della 
Federazione: la minoranza sa
rà rappresentata nella segrete
ria. Il segnale del «patto», "altro 
ieri con la scelta del sistema di 
voto che dovrebbe essere rigo
rosamente segreto (tanto che 
su quello palese per Statuto 
deve mettersi d'accordo il 95% 

più uno dei congressisti). Volo 
segreto sacrosanto e intocca
bile per la minoranza di «Esse
re sindacalo». Tuttavia, si e 
scelto il voto palese perchè, 
sostiene il capofila della mino
ranza nella Filt Mario Somma-
riva «non vogliamo essere 
un'opposizione in se, e il no
stro diverso orizzonte pro
grammatico non esclude, anzi 
chiede, una gestione unitaria 
della Filt». Si è scambialo il vo
to segreto con una poltrona al 

vertice? «Non è cosi» risponde 
Mario Sai del direttivo CgiI, a 
Bari per difendere le ragioni 
della minoranza, «abbiamo in
vece contribuito ad evitare la 
notte dei lunghi coltelli sui 
gruppi dirìgenti. Ci si divide 
sulle idee e non sugli uomini». 
Oggi si elegge il comitato diret
tivo che a sua volta confermerà 
«prò tempore» il segretario ge
nerale Luciano Mancini (so
cialista) e sostituirà l'aggiunto 
Donatella Turtura (pds) con 
Paolo Brutti (sempre Pds) pro
veniente dalla segreteria con
federale e destinato a occupa
re il trono di Mancini. Un pas
saggio sancito ieri da Paolo 
Lucchesi, il governatore del
l'organizzazione della CgiI. Per 
il resto della segreteria Flit, tut
to è rinviato alla conclusione-
dall'assise confederale. E pro
prio il «delfino», Brutti, cosi in
terpreta il «patto» nella Rlt: «Le 
differenze tra maggioranza e 
minoranza sono sulle lince ge
nerali, ma poi in categorie co-

I dati Istat riferiti a maggio: +10% 

La sanità guida la corsa 
delle retribuzioni 
• I ROMA, l-e retribuzioni 
contrattuali nei settori pub
blico e privato si confermano 
«fuori linea» rispetto all'anda
mento dell'inflazione. Lo 
scorso maggio, mese al qua
le si riferiscono le rilevazioni 
dell'lstat, l'indice generale 
retributivo ha infatti registra
to un incremento medio (os
sia rappresentativo delle va
riazioni percentuali indicate 
nei singoli rami di attività') 
del 9,9 per cento, ben al di 
sopra dell'indice dei prezzi al 
consumo che a maggio era 
pari al 6,8 percento. 

La rilevazione mensile del
l'istituto di statistica confer
ma le preoccupazioni avan
zate negli ultimi tempi da go
verno e imprenditori per il 
forte aumento retributivo nei 
settori della pubblica ammi
nistrazione e dell'industria 
che, insieme ai servizi privati, 
hanno «sfondato» sempre a 

maggio il muro del 10 per 
cento di crescita, segnando 
rispettivamente un aumento 
del 10,2 per cento, 10,5 per 
cento e 10,1 percento. Di li
vello inferiore, ma comun
que sempre al di sopra del
l'indice dei prezzi al consu
mo, le retribuzioni negli altri 
settori: +9,8 per cento il 
commercio e i pubblici eser
cizi, + 9,4 per cento i tra
sporti e le telecomunicazio
ni, + 8,1 per cento il credito 
e le assicurazioni. Solo gli 
impiegati agricoli hanno in
vece visto le proprie buste-
paga crescere in maggio al di 
sotto del tasso di inflazione 
( + 5,2 percento). Questo ri
sultato è stato determinato 
oltre che dagli adeguamenti 
degli importi di scala mobile 
anche dal rinnovo contrat
tuale e dall'applicazione di 
nuove misure tabellari nei 
comparti delle industrie pe

trolifere, della carta e carto
tecnica e dell'edilizia. 

Si è infine più' che dimez
zato il numero complessivo 
delle ore non lavorate per 
conflitti di lavoro (8 mila 
contro le oltre 16 mila del 
maggio'90). 
Più in particolare, in riferi
mento ai tre principali com
parti produttivi, gli incremen
ti sono stati i seguenti: - Indu
stria alimentare + 4,7 per 
cento - industria tessile 4,9 -
industria del legno 12,4 - in
dustria petrolifera 11,0 - in
dustria chimica 11,9 - indu
stria metalmeccanica 11,5 -
industria energia, gas, acqua 
14,2 - industria edilizia 14,3 -
commercio 11,0 - trasporti 
ferroviari 11,5 - trasporto 
merci su strada 9,3 - ministeri 
11,2 - enti locali 10,6 - azien
de di stato 11,0 - servizio sa
nitario nazionale 18,9 - scuo
la 3,9. 

lista bloccata si è rivelata im
praticabile e la controproposta 
della minoranza di affiancare 
nella scheda voto «complessi
vo» sull'intera lista e un certo 
numero di preferenze (an
ch'essa di dubbia regolarità) è 
stata respinta. Dietro i proble
mi procedurali, le diffidenze 
reciproche e la voglia di dare 
una «botta» all'area avversaria 
hanno vinto sul pur palpabile 
desiderio di una soluzione uni
taria. E non mancano appunto 
tensioni tutte inteme al ristretto 
«mondo» dei quadri e militanti 
che guidano oggi la Fiom. 

Noi pomeriggio l'altro colpo 
di scena. Al termine della lun
ga e defatigante votazione su
gli emendamenti, i delegati 
hanno votato le tesi congres
suali contrapposte. Qui la sor
presa: il documento di «Essere 
Sindacato», uscito dalle assem
blee di base con il 27%, ha rac
colto ben 217 voti, ovvero il 36 
per cento. Le tesi di maggio
ranza, che partivano dal 67%, 
si fermano invece al 63%. L'a
rca dell'astensione si riduce a 
un magro 1%. Al termine del 
voto, era facile leggere sui volli 
degli esponenti delle opposte 

mozioni rispettivamente sod
disfazione e sconcerto. Cosa è 
accaduto per rovesciare in mo
do cosi rilevante i rapporti di 
forza tra maggioranza e mino
ranza? Le ragioni possono es
sere molle, e forse si pud az
zardare qualche spiegazione. 
Senz'altro ha premiato la bat
taglia della minoranza in dife
sa di Giorgio Cremaschi, l'e
sponente di «Essere Sindacato» 
di cui era stata chiesta l'uscita 
dalla segretaria nazionale. Al 
momento del voto, poi, man
cavano circa cinquanta dele
gati, e c'è chi dice che in gran 
parte erano della maggioran
za. Infine, un'altra possibile 
chiave di lettura. Un ampio 
gruppo di delegati giunti a 
Chianciano come rappresen
tanti delle tesi di maggioranza 
dopo ben tre passaggi con
gressuali, vista l'impossibilità 
di una soluzione unitaria 
avrebbe cosi deciso di schie
rarsi decisamente con la mino
ranza. Secondo questa inter
pretazione, i voti in più per «Es
sere Sindacato» verrebbero 
dunque da un'area di sosteni
tori degli emendamenti alle te
si di maggioranza, «spostatisi» 
nonostante le indicazioni dei 
loto leader. Certo è che se la 
Rom giungeva a questo con
gresso con la speranza di 
uscirne più unita e solida, l'o
biettivo non è stato davvero 
centrato. 

me la Rlt si sfumano rientran
do in un confronto dialettico 
componibile senza che i pro
tagonisti siano costretti ad alte
rare la propria fisionomia poli
tica». Guardando a Rimini, 
Lucchesi offre tra l'altro a Berti
notti «regole certe di democra
zia di mandalo, unità nel ri
spetto del pluralismo delle po
sizioni soprattutto nelle sedi 
esecutive, governo unitario 
della CgiI nella differenza». La 
Rlt è destinala a cambiare, an
che con un sofferto «lum over» 
di dirigenli che ha lascialo una 
vittima: Mauro Moretti, mem
bro della segreteria, che mar
tedì alle 11,35, proprio mentre 
presiedeva il congresso, ha 
detto seccamente addio a tutti 
ed è sparito. La nuova federa
zione, disegnata con un forte 
contributo di Trentin, viene co
si descritta da Paolo Lucchesi: 
si conferma la scelta federativa 
del 1980. «rivisitala» nelle poli
tiche rivendicative (più ade
guate ai singoli settori e alle va

rie professionalità fino a pro
muovere associazioni di qua
dri ecc.); e in quelle organiz
zativa che vedranno strutture 
specifiche per ogni settore con 
autonomia gestionale e propri 
gruppi dirigenti, pur mante
nendo il ruolo direzionale del
la federazione. Evidentemente 
i Cobas di Gallori fanno paura. 
In proposito Brutti si accinge a 
<aplre quanto nel Comu è in
dotto al bisogno di sviluppare 
la figura professionale dei 
macchinisti, e quanto invece 
da una manifestazione di un 
rapporto di forza attualmente 
a suo vantaggio». Cobas a par
te, Brutti lancia un messaggio 
al suo futuro interlocutore, 
l'amministratore Fs Necci. Ok 
alle Fs'come impresa, ma oc
corre anche concretizzare la 
buona volontà dell'Ente: nella 
sua gestione («ha ancora i 
connotati dell'ente pubblico 
tradizionale») e nella qualità 
del prodotto-treno «tuttora ca
rente e Inaffidabile». Inoltre 

Fausto 
Vigevani 

non va dimenticalo che si trat
ta di «una impresa che fornisce 
un bene di interesse pubblico 
(costituzionalmente protetto) 
in regime di monopolio». Per 
cui le Fs debbono avere un 
rapporto con lo Stato che con
cili «l'interesse aziendale all'e
quilibrio Finanziario, con quel
lo del cittadino all'erogazione 
di un bene pubblico». Il regime 
di monopolio crea pure ineffi
cienze che fanno lievitare i co
sti, e allora - dice Brutti - «au
spico un allargamento del 
mercato che introduca ele
menti di concorrenza». 

Nel suo saluto alla Filt, Do
natella Turtura ha cost definito 
gli scontri al vertice degli ultimi 
anni: «diverse sensibilità nel
l'impegno strategico di innova
re le relazioni industriali». Ed 
ha sostenuto un principio per 
le tante società miste che sor
gono nei trasporti (ad esem
pio, le Fs): «La maggioranza 
deve rimanere in mano pubbli
ca». 

Stelluti illustra le sue «condizioni» 

Un solo sindacato? 
ì della Cisl milanese 

tm MILANO. Se si verificano 
alcune condizioni fonda
mentali, è possibile realizza
re un'ipotesi di sindacato 
confederale unico. È questa 
la convinzione del segretario 
generale della Cisl milanese, 
Carlo Stelluti. Illustrando ai 
giornalisti i temi che saranno 
in discussione all'assemblea 
organizzativa del suo sinda
cato, Stelluti ha anche preci
sato quali sono le condizioni 
che ritiene indispensabili. 

Si tratta in primo luogo di 
sciogliere tutte le correnti nei 
sindacati. In questo senso 
esplicita è la richiesta alla 
componente socialista della 
CgiI di non porre indugi a 
sciogliere la sua corrente. La 
CgiI è poi invitata a superare 
ogni dubbiò residio e deci
dersi a chiedere l'adesione 
alla Cisl Internazionale. Infi
ne, è indispensabile smettere 
di partecipare alle riunioni di 

direzione dei partiti ed ai 
convegni di corrente, appli
cando le regole dell'incom
patibilità, sul cui rispetto le 
maggiori carenze si riscon
trano in casa Uil. 

Stelluti non ha risparmiato 
critiche pesanti alla sua orga
nizzazione, accusata di «non 
avere le carte completamen
te in regola». Due gli esempi 
emblematici: la presenza di 
uno stand del sindacato alla 
recente festa dell'Amicizia e 
la massiccia partecipazione 
di dirigenti sindacali all'ulti
mo convegno di «Forze Nuo
ve» a Saint Vincent, «dove 
-commnenta Stelluti- sem
brava convocato il Consiglio 
generale della Confederazio
ne». 

Non piace al dirigente mi
lanese della Cisl neppure l'i
potesi del cosiddetto sinda
cato del'unità socialista. «Far 
precedere l'unificazione po
litica della sinistra da una 

sperimentazione di unifica
zione sindacale fra spezzoni 
di CgiI e Uil non mi trova 
d'accordo». È una logica vec
chia, commenta Stelluti, da 
•cinghia di trasmissione», che 
continua la subordinazione 
dei sindacati alla logica dei 
partiti. 

Molti dirigenti della Cisl so
no preoccupati che il verifi
carsi di una simile ipotesi 
spinga ad un arretramento in 
casa loro verso logiche di 
collateralismo alla De, che 
oggi sono più forti del passa
lo e che si manifestano non 
in battaglie e discussioni 
aperte, ma con la politica 
strisciante dei fatti compiuti. 
«Con decisione -conclude 
Stelluti- si deve invece riapri
re nella Cisl il dibattito sul
l'autonomia, non intesa solo 
come puri atti formali ma an
che nei comportamenti con
creti». 

Borsa: da domani 
sciopero a oltranza 
dei procuratori 
1 procuratori di borsa scenderanno in sciopero a ol
tranza a partire da domani. La decisione, dopo cin
que ore di tormentata assemblea, è stata presa dal 
consiglio nazionale del sindacato di categoria, l'An-
pac. Prevedibili gli effetti che una simile decisione 
potrà avere sulle contrattazioni di piazza Affari, da 
mesi particolarmente debole e depressa. E a sorpre
sa la «colomba» Rainis lascia la presidenza Anpac. 

• i MILANO. Sciopero a ol
tranza per i procuratori di Bor
sa. Lo ha deciso ieri sera a Mi
lano l'assemblea dell'Anpac, il 
sindacalo di categoria. 

La riunione del consiglio na
zionale dell'associazione è du
rala circa cinque ore, termi
nando poco dopo le 23. Tutte 
le decisioni dopo le dimissioni 
del presidente Rainis, ha affer
mato uno dei partecipanti, so
no state prese all'unanimità. 

«Il consiglio nazionale del
l'Anpac - è scritto in una nota 
diffusa al termine della riunio
ne - riafferma la linea dell'in
transigenza emersa dall'as
semblea milanese, confer
mando lo sciopero a tempo in
determinato a partire dal gior
no Il ottobre. 1991. L'Anpac 
non può esimersi dall'assun
zione di responsabilità nei 
confronti dei propri iscritti che 
vedono compromessi i loro 
posti di lavoro». 

«L'associazione - è detto an
cora nel documento - si rende 
conto del momento eli crisi del 
settore che ha coinvolto gli 
agenti di cambio noli esercizio 
della loro professione. Crisi 
conseguente anche all'intro
duzione della legge sul "capi
tal gain" che ha deviato i flussi 
operativi di competenza del 
mercato nazionale a favore dei 
mercati esteri. A ciò si aggiun
ge la completa latitanza del le
gislatore nell'attuazione delle 
leggi di riforma (opa, fondi 
pensione, fondi chiusi) e nel
l'introduzione di nuovi stru
menti finanziari (options e fu
tures)». 

La decisione di proclamare 
lo sciopero è stata dalle dimis
sioni di Tito Rainis dalla presi
denza dell'Anpac. 

La cosa è maturata proprio 
nel corso della riunione di ieri 
pomeriggio. A darne notizia 

era stato un altro comunicalo 
sindacale. «Il consiglio nazio
nale dell'Anpac - in questa no
ta - ha preso atto della volontà 
del presidente nazionale Tito 
Rainis di rimettere il suo man
dato al consiglio di presiden
za. Il presidente uscente ha ri
tenuto di non dover motivare 
tale decisione. Il consiglio al
l'unanimità ha nominato presi
dente nazionale Ennco Taglia-
bue, che ha accettato il man
dalo, dimettendosi dalla presi
denza'del consiglio di-Mdano. 
Il presidente neo-eletto ed i 
componenti del consiglio na
zionale ringraziano Rainis per 
l'impegno e la scrupolosa de
dizione profusa in molti anni 
con la sua attiva presenza nel 
consiglio dell'associazione». 
Va detto che Tagliabue e gli al
tri «milanesi» erano tra i soste
nitori più decisi dello sciopero, 
mentre le posizioni di Rainis 
erano da sempre più «morbi
de». 

I procuratori, che insieme 
agli impiegati degli studi degli 
agenti di cambio hanno già ri
cevuto centinaia di lettere di li
cenziamento dopo l'avvio del
la ristrutturazione del mercato 
mobiliare e la nascita delle 
sim, chiedono una maggiore 
tutela del posto di lavoro. In 
particolare, hanno chiesto col
loqui con il ministro del Teso
ro, le commissioni Finanze e 
Tesoro di Camera e Senato, la 
Consob e l'ordine nazionale e 
l'unione dei Comitati direttivi 
degli agenti di cambio. Uno 
dei punti centrali è l'interpreta
zione di una norma contenuta 
nell'articolo 18 della legge isti
tutiva delle sim (le società di 
intermediazione mobiliare), 
che prevede particolari tutele 
per il personale degli studi di 
agenti di cambio che entr.no 
nel capitale di una sim. 
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Banche 
Un abisso 

IftraSud 
e Centro-Nord 

Tv M ROMA. Le piccole e medie 
imprese del Mezzogiorno non 
hanno un buon rapporto con 
le banche. Agli istituti si rivol
gono generalmente solo per 
ottenere un semplice credito, 
trascurando gli svariati aspetti 
che caratterizzano il mondo fi
nanziario. Una situazione che, 
se raffrontata con la ben diver
sa realta delle imprese setten
trionali, contribuisce ad ispes
sire il divario esistente fra il 
Centro-Nord e il Sud. Il primo 
più sensibile alle diverse con
dizioni creditizie e agli aspetti 
nuovi del mondo parabanca
rio, il secondo «slegato» dal re
sto del paese, insoddisfatto dei 
servizi e a volte all'oscuro delle 
reali possibilità di cui può frui
re. Questa «fotografia» che mo
stra una certa difficoltà delle 
aziende meridionali ad affac
ciarsi al mondo della finanza, 
ò dell'istituto Tagliacame, Lo 
studio, che è stato condotto in 
collaborazione con la Cassa di 
Risparmio di Puglia, 6 incen
trato sul legami esistenti fra gli 
intermediari finanziari e le pic
cole e medie imprese italiane. 
Molte cifre sostengono questa 
•spaccatura» nel sistema ban
cario italiano, Innanzitutto la 
redditività. Dalle rilevazioni ef
fettuate emerge che le Imprese 
del Sud sollrono una situazio
ne di «insoddisfazione» per il 
44%. a fronte del 38% di quelle 
del resto del paese. Tale «in
soddisfazione» legata alla red
ditività nasce, secondo lo stu
dio, da un «insufficiente utiliz
zo» degli impianti e dei servizi 
e da una non «ottimale» perce
zione delle fonti di finanzia
mento. Se al Nord è la banca 
stessa che va a caccia di clien
ti, al Sud si verifica esattamen
te 11 contrarlo e questo perchè 
e più forte la dipendenza delle 
imprese piccole dagli interme
diari finanziari. Ma la dipen
denza non sembra che educhi 
al meglio i clienti: il 38% delle 
aziende meridionali non con
tratta nemmeno il lasso di 
sconto ("contro il 17% al Cen
tro-Nord) e addirittura - pro
segue lo studio - il 54% delle 
imprese del Sud non negozia 
le condizioni «accessorie» 
(contro il 23% al Nord). Il risul
tato* che la>(orza «contrattua
le» delle imprese del Mezzo
giorno 6 nettamente inferiore 
di quella in mano alle concor
renti settentrionali e centrali. 
Gli imprenditori del Sud si tro
vano poi a dover -combattere» 
con l'eccesso di burocrazia 
nell'accesso al credito, con il 
•disinteresse» delle banche al 
loro programmi e con una ri
chiesta di garanzie ritenuta 
•sproporzionata». La colpa di 
ciò, secondo l'analisi dell'Isti
tuto Tagliacame. non è da ad
dossare alle sole imprese. Gli 
stessi Istituti di credito meridio
nali devono attivarsi per farsi 
conoscere di più dalla cliente
la e per applicare «pacchetti» 
finanziari «integrati». L'assenza 
di una cultura manageriale 
dell'imprenditoria al Sud si 
sposa quindi con una scarsa 
altitudine all'innovazione delle 
banche dove prevale ancora 
una visione «personale e ga
rantistica». Un dato su tutti: il 
56% delle imprese meridionali 
non indica nemmeno il suo 
grado di «soddisfazione» nei 
confronti della propria banca. 
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Monte Paschi 
Nuova offerta 
per la Cassa 
di Prato 
• PRATO. Potrebbe essere in 
dirittura d'arrivo la lunga tratta
tiva per la cessione della Cassa 
di risparmio di Prato al Monte 
dei Paschi. La notizia di un ac
cordo di massima è trapelata 
ieri dopo un incontro, avvenu
to a Roma, tra il presidente del 
Fondo interbancario Paolo Sa
vona ed i vertici della banca 

,# senese, il vice presidente Vitto-
-!: rio Mazzoni Della Stclja ed il 
•t provveditore Caito Zlm? Con

ferme ufficiali non ce ne sono 
stale. In serata, inoltre, Mazzo
ni Della Stella ha detto che l'ul
tima paiola spetterà alla depu
tazione del Monte dei Paschi 
che si riunirà il 24 ottobre. A 
Prato infine si e riunito d'ur
genza ed in gran segreto il co
mitato di gestione della cassa 
presieduto da Bruno Tassi. Se
condo indiscrezioni pare che 
tale accordo di massima pre
veda che il Monte dovrà versa
re 189 miliardi in tre anni. Se 
tale cifra verrà confermata, si 
aggiungerà ai 430 miliardi del
la fideiussione che il Fondo in
terbancario aveva garantito a 
copertura delle perdite della 
banca pratese, per arrivare a 
619 miliardi: ciò significa che il 
prezzo della banca verrebbe 
calcolato in 859 miliardi.In se
rata a Slena si è riunito il diret
tivo del Monte dei Paschi. 

La società italiana rilevata un anno 
fa dai francesi si fonde con la Face 
e si trasforma nella divisione 
nazionale di un vero colosso mondiale 

Il presidente dell'ex società Fiat, 
Raffaele Palieri, forse lascia 
I piani del gruppo annunciati ieri 
a Ginevra. Novità anche per Ericsson 

Teletbra addio, ecco Alcatel Italia 
Telettra addio. La società italiana comprata giusto 
un anno fa dall'Alcatel si fonde con la Face, la so
cietà che il colosso francese ha acquistato quattro 
anni fa dall'americana Itt. Nasce Alcatel Italia, divi
sione nazionale di un gruppo che lotta per le prime 
piazze a livello mondiale. Raffaele Palieri, presiden
te della Telettra, sembra a sua volta destinato a ce
dere il passo ad altri. 

QAL NOSTRO INVIATO 
DARIO VENEOONI 

• • GINEVRA. Sembra quasi 
una ripetizione di un film già 
visto quattro anni fa. Allora 
l'Alcatel annunciò la costitu
zione di una joint-venture con 
l'americana Iti. Fu organizzata 
una conferenza stampa a Pari
gi nel corso della quale Pierre 
Suard, presidente allora come 
adesso dell'Alcatel, avrebbe 
annunciato il nome della neo
nata società. Una riunione tra i 
partner, alla vigilia dell'incon
tro, avrebbe definito gli ultimi 
dettagli. . ' 

Arrivati al dunque, Suard an
nunciò il nome della ioint-ven-
turc: «Si chiamerà Alcatel» dis
se semplicemente, come fosse 
la cosa più ovvia del mondo. I 
partner americani assistevano 
in silenzio, con ia costernazio
ne dipinta sul volto. 

A distanza di quattro anni, 
Suard continua a comprare so
cietà per il mondo e a inglo
barle puramente e semplice
mente nel suo impero. E cosi 

oggi è la volta della Telettra. La 
società che il gruppo francese 
ha rilevato dalla Fiat (e di cui 
la casa torinese ù ancora azio
nista di minoranza) si fonde 
con l'Alcatel Face (ex Iti) per 
dare vita alla Alcatel Italia. Se il 
nome della Teletira scompare 
dall'elenco dei grandi protago
nisti della guerra delle teleco
municazioni, rimanendo uni
camente come marchio di fab
brica, agli italiani Suard conce
de però la soddisfazione del 
trasferimento da Parigi a Mila
no del quartier generale delle 
attività di trasmissione, il cui 
presidente sarà Paolo Chianto-
re. 

Nessun cenno Suard ha ri
servato al destino del presi
dente uscente della Telettra 
Raffaele Palieri, che sembra 
destinato ad essere messo pre
sto da parte. L'uomo della Fiat 
lascia il posto a dirigenti più 
omogenei al gruppo francese. 

Per dare il suo annuncio 

Intanto viene ufficializzato il passaggio del Crediop al S. Paolo 

Cariplo e Casse premono per Imi 
Ma sul prezzo c'è ancora incertezza 
Ancora difficoltà per la vendita dell'Imi al pool di 
Casse di Risparmio capeggiate dalla Cariplo. Nel 
frattempo la Cassa depositi e prestiti (controllata 
dal Tesoro) delibera la vendita del 50% del Crediop 
al S. Paolo. Il prezzo è quello stabilito: 2.100 miliar
di. Mentre su quello dell'Imi si continua a trattare. 
L'Iccri rinvia la trasformazione in spa e la Cassa di 
Venezia si europeizza con Imi International. 

• i ROMA. Lo Stato ha biso
gno di soldi e per la vendita 
dell'Imi alle Casse di Rispar
mio la trattative si fanno sem
pre più fitte. Ma permangono 
alcuni ostacoli. Intanto il mini
stero del Tesoro fa sapere che 
il consiglio di amministrazione 
della Cassa Depositi e Prestiti 
ha deliberato la cessione del 
50% del capitale del Crediop 
all'istituto bancario S. Paolo di 
Torino. Prezzo, come stabilito: 
2.100 miliardi. Ieri, inoltre, il 
presidente della Cariplo, Ro
berto Mazzotta, si è recato di 

nuovo al Tesoro per incontrare 
il direttore generale, Mario 
Draghi. Sul prezzo del 50% del
l'Imi si sta contrattando. La 
banca d'affari londinese War-
burg, Incaricata dal Tesoro di 
dare una valutazione dell'isti
tuto di via dell'Arte, non si è 
ancora pronunciata. Draghi ha 
comunque smentito la cifra di 
8.100 miliardi (6.800 di patri
monio e 1.300 di avviamento) 
che circolava nei giorni scorsi. 
L'operazione, sempre secon
do le voci che non hanno tro
vato alcuna conferma, avver

rebbe a rate. La Cariplo e le al
tre grandi' Casse interessate 
(Torino, Verona-Bologna e 
Venezia) acquisirebbero subi
to il 24% dell'Imi, impegnando-
sì a comprare un'analoga quo
ta entro un termine definito. 
Tale operazione avrebbe il 
vantaggio di consentire alle 
Casse di non sborsare subito 
tutti i soldi e assicurerebbe al 
Tesoro una cifra che, se som
mata ai 2.100 miliardi pagati 
dal S. Paolo per l'acquisto del 
Crediop, consentirebbe di 
mettere insieme i 5.600 miliar
di che per il '91 il governo ha 
messo accanto alla voce «pri
vatizzazioni». Un'altra incogni
ta nella vendita dell'Imi 6 rap
presentata dal ruolo dell'lccri, 
l'istituto di credito delle casse 
di risparmio, che dovrebbe, in 
una seconda fase, essere con
ferito all'Imi, facendo da batti
strada per l'ingresso graduale 
delle piccole casse nell'opera
zione. Ieri si è tenuto il consi
glio di amministrazione dell'lc
cri, nel quale si è deciso, in at

tesa degli ulteriori sviluppi del
la situazione Imi, di rallentare 
il processo di trasformazione 
in spa, già concordato dall'Io 
cri con le autorità monetarie. 
Del nuovo statuto, quindi, si ri
parlerà in seguito. «Abbiamo 
discusso solo di ordinaria am
ministrazione» ha detto il presi
dente dell'lccri e della Cassa di 
Bologna, Glanguido Sacchi 
Morsiani, che all'uscita dal 
consiglio sembrava piuttosto 
scuro in volto. Intanto la Cassa 
di Risparmio di Venezia ha as
sunto una partecipazione di 
minoranza in due banche di 
investimento dell'Imi Interna
tional. L'intesa prevede che la 
Cassa rilevi il 4,7% della Imi 
Bank di Francoforte e il 2,4% 
della Imi Bank Lux (Lussem
burgo) . La prima è un istituto 
specializzato nell'intermedia
zione di titoli azionari ed obbli
gazionari denominati in mar
chi ed ha un profilo spiccata
mente europeo. Il secondo è 
un istituto che agisce su un 
ampio spettro di attività, tra cui 

Dati Ice sul commercio estero 
Conquista il mercato Ocse 
il «made in France» 
Preoccupazioni per l'Italia 
i B ROMA. Sul fronte dell'ex
port arriva il «pericolo Francia»: 
il paese d'oltralpe sta guada
gnando rapidamente terreno 
sui mercati mondiali, toglien
do spazio, in molti casi, al « 
made in Italy». A lanciare l'al
larme sulla concorrenza sem
pre più agguerrita dei prodotti 
francesi è lo studio mensile 
dell'Ice «mercati al monitor», in 
cui vengono calcolate le quote 
di mercato dei diversi paesi. 
Dai dati dell'Ice, aggiornati al 
primo semestre del 1991, risul
ta che la Francia ha battuto tut
ti i concorrenti nelle esporta
zioni verso il nord del mondo ( 
paesi Ocse), con un aumento 
di due decimi di punto della 
propria quota assoluta, salita 
al 7,1 per cento. Quella dell'I
talia invece 6 rimasta ferma al 
5,3. Aumenti anche più consi
stenti sono stati conseguili dal
la Francia nelle esportazioni 
verso la cosiddetta triade 
(Cee, nordamerica e Giappo
ne) e verso l'Oceania: la quota 
francese in queste aree è cre
sciuta , rispettivamente, di 3 
decimi e di 4 decimi di punto. 

La performance del «made 
in France» ( Il paese transalpi
no e il secondo partner com
merciale dell'Italia , dopo la 
Germania) si è manifestata 
anche nei conlronti del merca
to tedesco, dove la quota ita

liana è scesa dal 9,4 al 9,3 %, 
mentre quella francese è cre
sciuta di ben 7 decimi di pun
to, arrivando al 12,5%. Anche 
la concorrenza inglese preoc
cupa in quanto nei paesi Ocse 
ha superato di un soffio l'Italia. 

La quota di mercato della 
Gran Bretagna è salita nei pae
si Ocse, nel primo semestre 
'91. al 5,4% contro il 5,3 di 
quella italiana. Più in generale, 
dallo studio dell'Ice risulta che, 
perdurando la fase di rallenta
mento della congiuntura inter
nazionale, il nord ha manife
stato un'ulteriore decelerazio
ne dell'import, cresciuto del 
5,0% ( + 14,2% come media 
del 1990). La triade, che ha 
evidenziato un tasso di svilup
po del 6,0 %, e stata l'unica ad 
aumentare il proprio peso sul-
l'Ocse, passato da 88,2 % a 
89.1. All'interno di essa, la Cee 
- risultata l'area più ricettiva 
con il più elevato tasso d'incre
mento dell'import- ha eviden
ziato un netto calo sia a livello 
di area, che dei paesi membri. 
La stessa Germania - pur soste
nuta da una fortissima doman
da intema- ha mostrato segni 
di decelerazione che dovreb
bero accentuarsi nella secon
da metà del '91 ; per il momen
to il tasso di sviluppo dell'im
port tedesco è stato del 27,3% 
( 33,2 nel primo trimestre '90). 

Uguaglianza secondo Gaspari 
Pubblica amministrazione 
Parte la «battaglia» 
per la parità uomo-donna 
• i ROMA Nei nuovi contratti 
pubblici verranno previste nor
me operative sulle pari oppor
tunità. Un impegno in questo 
senso è stato preso dal respon
sabile della funzione pubblica, 
Remo Gaspari, in una confe
renza stampa che si è svolta ie
ri a palazzo Vidoni per presen
tare quattro volumi contenenti 
documenti e dati sulla parità 
uomo-donna nella pubblica 
amministrazione. Ali incontro 
hanno preso parte, oltre a Ga
spari, il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio Nino 
Cristofori, il ministro per gli af
fari sociali, Rosa Russo Jervoli-
no e l'on.Tina Anselmi, presi
dente della commissione na
zionale parità uomo-donna. 
L'iniziativa segue all'approva
zione della legge n.125 avve
nuta Il 10 aprile di quest'anno 
che si propone di realizzare 
l'uguaglianza «sostanziale» tra 
uomini e donne nel lavoro, an
che attraverso l'adozione di 
misure (dette «azioni positi
ve») a favore delle donne per 
rimuovere gli ostacoli che di 
tatto impediscono la realizza
zione della pari opportunità. 
La legge, tra l'altro, ha capo
volto la filosofia sulla prova di 
avvenute discriminazioni: se, 
infatti, vi sono dei «sospetti» 
che nei confronti di una donna 
si è ostacolato o impedito l'ac
cesso a qualifiche superiori o 

ad un avanzamento di carrie
ra, spetterà all'impresa dimo
strare di non aver operato al
cuna discriminazione. 

Secondo gli ultimi dati di
sponibili, nella pubblica am
ministrazione su un Citale di 
124.776 dirigenti 25.744 sono 
donne. In particolare nel com
parto stato non esistono diri
genti generali donne di livello 
•a» né di quello «b», ma solo 12 
di livello «e». Presso il ministero 
della funzione pubblica è stato 
istituito un ufficio per la condi
zione femminile che si pone 
come punto di riferimento per 
i comitati per la parità (previsti 
dagli accordi sindacali del 
pubblico impiego) e per coor
dinare tutti gli adempimenti 
necessari per recepire le diret
tive Cee sulla parità con i pros
simi contralti. Per Anselmi, re
latrice tra l'altro della legge 
125, la battaglia per le donne 
che verrà condotta nella pub
blica amministrazione «assu
merà anche un valore esem
plare nel mondo imprendito
riale privato». Ma, per Cristofo
ri, «non si è raggiunto ancora 
un rapporto di sostanziale pa
rità-, per questo bisogna «ri
muovere quegli aspetti che an
cora non vanno e, quindi, pro
muovere un processo forte af
finchè la donna assuma un 
ruolo attivo nella società, sen
za che ciò significhi una rinun
cia alla famiglia». 

Pierre Suard ha scello la tribu
na del Telecom, la rassegna 
mondiale delle telecomunica
zioni che si svolge ogni quattro 
anni a Ginevra. Qui i grandi 
concorrenti intemazionali si 
aflrontano senza esclusione di 
colpi per assicurarsi la mag
gior fetta possibile di uno dei 
più ricchi affari dell'industria 
che si allaccia sul nuovo mil
lennio. Si confrontano tecno
logie e soluzioni innovative per 
la grande sfida di un mondo in 
cui tutti possano davvero par
lare con tutti, in undialogochc 
superi steccati economici e 
confini politici. Un miraggio, 
almeno per il prossimo futuro. 
I nuovi servizi che le tecnolo
gie elettroniche consentono di 
immaginare - e qui al Tele
com, in qualche caso, anche 
di vedere, sotto forma di proto
tipo - hanno costi proibitivi. 
Tali da poter essere affrontati, 
di (alto, solo dalle grandi orga
nizzazioni multinazionali oda
gli apparati statali più efficien
ti. 

Si intravede in altre parole 
qui l'orizzonte di nuove frattu
re e di nuove divisioni nel 
mondo, secondo una linea 
che tende a coincidere con 
quella della ricchezza. Con il 
risultato che i paesi e le orga
nizzazioni più potenti che sa
ranno in condizioni di sfruttare 
appieno le potenzialità delle 
nuove reti di telecomunicazio
ne guadagneranno un vantag

gio competitivo incolmabile ri
spetto a tutti gli altri. 

Vista da questo punto di os
servazione, per inciso, l'arre
tratezza globale del nostro si
stema telefonico è ancora più 
sconfortante: il mondo indu
strializzato avanzato si sta abi
tuando a servizi di cui noi an
cora soltanto parliamo. IJO 
scandalo, insomma, non è so
lo nel debito pubblico in sé: sta 
nel latto che Io Stato italiano è 
il più indebitato d'Europa sen
za avere investito nelle infra
strutture che gli altri hanno già 
realizzato. 

L'ultimo esempio lo offre il 
presidente della Ericsson, la 
multinazionale svedese al ter
zo posto nel mondo nella 
commutazione pubblica e al 
primo nella telefonia cellulare. 
Nel suo intervento al Telecom, 
1-ars Lunqvist ha annunciato 
che la Mercury Communica
tions, il primo gestore privato 
di telecomunicazioni inglese, 
ha ordinato alla Ericsson otto 
centrali di commutazioni per 
rete a banda larga. Un affare in 
cifra assoluta non eccezionale, 
che segna però l'avvio concre
to di una possibilità di servizio 
di cui si parlava da anni. La re
te della Mercury sarà effettiva
mente in grado entro poco di 
consentire agli utenti la video-

, conferenza, la trasmissione di 
* dati ad alta velocita tra compu

ter, e di assicurare comunica
zioni audio ad alta fedeltà. 

LETTERE 

la partecipazione a consorzi di 
collocamento di euroemissio-
ni. Per quanto riguarda il pas
saggio del Crediop al S. Paolo, 
va ricordato che l'accordo 
consente all'istituto torinese di 
detenere ora il 90% della ban
ca di medio credilo, visto che 
nel marzo '89 aveva rilevato il 
29,7% dall'Ina e dall'lnps e poi 
aveva gradualmete consolida
to la sua quota fino a controlla
re il 40%. Il primo via libera per 
il passaggio del Crediop al S. 
Paolo venne 4 anni fa dall'allo-
ra ministro del Tesoro, Giulia-

Roberto 
M accio tta 
presidente 
Cariplo 

no Amato, ma il decollo defini
tivo del progetto è avvenuto 
nell'ambito delle privatizzaz
ion i volute dall'attuale mini
stro del Tesoro, Guido Carli. E 
nel settembre scorso la mer-
chant bank londinese Klein-
wort Bcnson ha valutato l'inte
ro pacchetto azionario del Cre
diop 4.200 miliardi. Con que
sta operazione il S.Paolo di
venta la prima banca italiana a 
dimensione europea, superio
re perfino a colossi cone la 
Commerzbank, la Swiss Bank 
e la Bayerishe. 

Piani reindustrializzazione 
Realizzati solo a metà 
i progetti del governo 
Taranto fanalino di coda 
• • ROMA. Realizzato solo in 
parte il piano di rcindustrializ-
zazionc delle aree siderurgi
che in crisi. L'ammissione è 
del sottosegretario Sebastiano 
Montali, sentito dalla commis
sione Attività produttive della 
Camera sulla situazione del 
settore siderurgico e sulla ap
plicazione della legge di soste
gno e rcindustrializzazionc in 
attuazione del piano di risana
mento della siderurgia. Monta
li ha ricordalo che il piano di 
rcindustrializzazione si artico
la sul programma speciale di 
aziende del gruppo Iri e il pro
gramma di promozione indu
striale della Spi. Il sottosegreta
rio ha riconosciuto che al 30 
giugno di quest'anno, il pro
gramma Iri ha consentito la 
creazione di nuovi posti di la
voro solo per il 43%, mentre 
l'intervento della Spi ha garan
tito una occupazione pari al 
67% delle previsioni.' «Ci sono 
slittamenti rispetto ai program
mi -ha ammesso- dovuti però -
ha aggiunto- a fatti di ordine 
amministrativo normativo e di 
ordine industriale». Il rappre
sentante del governo è entrato 
anche nei particolari di alcuni 
ritardi: per l'area di Taranto, ad 
esempio, con riferimento al 
programma speciale Iri, lo slit
tamento 6 dovuto per le inizia
tive Alenia soprattutto al lungo 
iter per il rilascio delle conces

sioni edilizie da parte del co
mune di Grottaglie; per l'Ita-
limpianti alle mancate conces
sioni delle autorizzazioni da 
parte del comune di Taranto; 
per l'Isva alle difficoltà nella 
messa a punto di accordi con 
alcuni partners privati. 

Per Genova é stata indivi
duata una nuova iniziativa re
lativa alla produzione dì mac
chinari pesanti per la siderur
gia che dovrebbe dar vita a cir
ca duecento nuovi posti di la
voro, per napoli sono stati indi
viduati dall'Uva ulteriori 
iniziative per cinquecento 
nuovi posti e per l'area di Ta
ranto, infine, Tiri ha presentato 
un piano che prevede tredici 
nuove iniziative per un totale 
di mille e quarantasette addetti 
e investinenti di trecentocin
quanta miliardi. L'audizione 
del rappresentante del gover
no non ha convinto il Pds. Il vi
cepresidente della commissio
ne, l'on. Alberto Provantini, da 
un lato ha sottolineato la par
ziale realizzazione dell'indu
strializzazione e dall'altra la to
tale mancanza di indicazioni 
sul piano siderurgico. Quanto 
alla reindustrializzazione, Pro
vantini mette in evidenza che 
dall'audizione del sottosegre
tario emerge la parziale attua
zione del piano. E che Inoltre 
non é stala rispettata la conte
stualità tra nuove iniziative e 
prepensionamenti. 

Cavallaro. 
Dalla Chiesa e 
la «doppietta Tv 
contro la mafia» 

M Signor direttore, fra tan
ti bersagli reali, Nando Dalla 
Chiesa ha l'abitudine di sce
glierne tanti falsi. È il suo mo
do di fare antimafia. Un po' 
confuso, s'affaccia al balco
ne e pretende di mettere la 
coppola mafiosa sul primo 
che passa. E toccato anche a 
me. Non si innervosisca il 
prolessore se ad un tratto, nel 
prolungarsi degli attacchi 
gratuiti, la questione passa in 
mano ai giudici, come é già 
accaduto per una grave ed 
ingiusta accusa all'esame del 
Tribunale di Milano. 

Adesso Dalla Chiesa si ser
ve anche dcW'Unitù, come ha 
fatto con il fondo del 5 otto
bre in prima pagina, per con
testarmi di avere coniato <ul-
la diretta Rai-Fininvest il ter
mine «doppietta Tv contro la 
mafia». Per la verità il mio arti
colo pubblicato il 27 settem
bre sul Corriere della Sera e 
cosi titolato non conteneva 
questa eflicacc immagine 
giornalistica. Il merito va ad 
altri. Ma, appunto perché az
zeccata, l'ho poi usata in un 
successivo articolo. Che male 
c'è? 

Stupisce l'uso strumentale 
che Dalla Chiesa fa dello spa
zio concesso datt'Unito per ti
rare in ballo uno come me 
che non s'è affatto schierato 
contro la trasmissione, ripor
tando però impressioni, valu
tazioni ed opinioni di chi i> di 
diverso parere. Ce n'è di gen
te che ha criticato la diretta 
antimafia. Ma Dalla Chiesa 
sceglie me perché, a giudizio 
in corso, forse considera pro
cessualmente utile un altro 
colpo di piccone contro la 
mia immagine. 

Felice Cavallaro. Palermo 

Cosf <? Felice Cavallaro al 
naturale. Un giornalista che 
trova giusto o -azzeccalo- un 
ceno modo di scrivere e lo ri
vendica; ma che al tempo stes
so se qualcuno gli ricorda te
stualmente cosa ha scritto Io-
accusa di avergli dato del ma
fioso. Strano meccanismo, 
poiché la convinzione di esse-
re nel giusto non dovrebbe 
partorire simili associazioni 
mentali. Ma d'altra parte è an
che strano un giornalista ("os
sia un pilastro della liberti] di 
opinione) che trasforma le cri
tiche e le fedeli registrazioni di 
ciò che lui stesso ha detto in 
•attacchi gratuiti-, o una battu
ta scritta su un libro satirico in 
-una grave e ingiusta accusa' 
da portare in tribunale. 

Quanto ai bersagli falsi o 
reali, non mi pare di essermi 
mai tirato indietro. Cavallaro 
invece, a proposito di bersagli, 
ha al suo attivo una li'nga 
campagna contro la giunta 
della 'primavera palermita
na*, ottimiservizi'sul'maxtoro-
cesso (in uno dei quali attribuì 
alla mia memoria cose strine 
di suo pugno da mio padre) e 
un recentissimo ottimo servi
zio su Calogero Mannmo, ac
cusato da un pentito (parole 
di Cavallaro) -per bloccare, o 
per rallentare, la corsa di que
sto Tir della politica lancia lo in 
sorpassi continui con donno 
per concorrenti interni ed 
esterni alla squadra scud«ro-
ciato'. 

E poi ù arrivalo il pezzo su 
•Samarcanda; con doppietta, 
•macerie' e predominio terri
toriale • nei resoconti e nello 
stile • delle critiche più astiose. 
Di fronte a questo il senso del
la liberto di critica, senza insul
ti di sorta, si impone. Né le 
cause in tribunale possono ser
vire da bavaglio. Né oggi, né in 
futuro 

NANDO DALLA CHIESA 

«Condannate 
a crescere... 
a pianificare 
la distruzione» 

• • Sull'Om/d dcll'8 o tobrc. 
nell'articolo di Franco Ferra-
rottl intitolato «Utopia e -.vilup
po», si leggeva1 «Le società in
dustriali non possono fermai-
si. Sono condannate a cresce
re (...) a pianificare nello 
stesso tempo la produzione 
delle merci e la loro distribu
zione, l'efficienza e l'obsole
scenza...»; si doveva invece 
leggere «... a pianificare nello 
slesso tempo la produzione 
delle merci e la loro distruzio
ne, l'efficienza e l'obsolescen
za». 

Spedito 
il consuntivo 
della Provincia 
di Cosenza 

I H Caro direttore, nell'arti
colo àeìYUmtù del 27 settem
bre a f.nTM Piero Di Siena e 
scntlo che l'unica .Provincia 
italiana a non aver trasmesso 
alia Corte dei Conti il consun
tivo 1989 è la Provincia di Co
senza. Ti preciso che la Corte 
dei Conti ci aveva trasmesso 
l'invito con il termine del 30 
settembre 1991, come risulta 
in atti. Il giorno 27 settembre 
1991 abbiamo spedito il con
to consuntivo che avevamo 
approvato in Consiglio provin
ciale, con delibera n. 62, ì! 21 
dicembre 1990. 
Vcnzo Motrone. Presidente 
Gruppo comumsta-Pds della 

Provincia di Cosenza 

Il passaporto 
che servì 
come traccia 
per l'assassinio 

• • Caro direttore, sono 
propenso a ritenere opportu
no portare a conoscenza un 
episodio, che credo inedito, 
della vicenda politica t- della 
tragica morte di Cario e Nello 
Rosselli. È un fatto che può ri
cordare soltanto qualche ra
rissimo e anziano antifascista 
militante. 

Non mi soffermo sulla fuga 
di Carlo dal confino di Lipari 
(1930), unitamente a Fausto 
Nini, Emilio Lussu e con l'eroi
co nocchiero, l'impareggiabi
le savonese comandante Italo 
Oxilla. E diamo per scontalo 
l'insonne impegno di Carlo 
Rosselli nell'organizzazione 
di «Giustizia e Liberia». È dei 
primi, con Luigi Longo, Vitto
rio Vidali, Peppino Di Vitton 
Pacciardi e altri, ad accorrere 
a difesa della Repubblica di 
Spagna e a organizzare le Bri
gate intemazionali. Nell'estate 
del 1937 Carlo è seriamente 
ferito. Per non essere d'impac
cio e di peso si reca a curarsi 
in Francia. 

La famiglia, a Firenze, è al 
corrente della cosa. Nello de
cide di raggiungere il fratello 
bisognoso di assistenza e di 
solidarietà. Si prepara per l'e
spatrio clandestino da effet
tuarsi tra i picchi, le calanche, 
i dirupi delia difficilissima gio
gaia di Canno Langan, Cima 
Marta dell'estremo Ponente di 
Imperia e dei comuni di Trio-
ra e Molini di Triora. Dalla 
parte della Francia si finiva, al
lora, verso Saorgio, dopo tanti 
zig zag del malfido Roja (al
l'epoca un tratto italiano e im
provvisamente un tratto fran
cese; e quando ti «-ridevi al si
curo ti potevi trovare puntate 
nella fronte due fredde canne 
di moschetto 38 della Milizia 
confinana; niente di allegro, 
quindi). Ma per la libertà si fa
ceva questo e altro! 

All'estroso Nello, però, ven
ne anche un'altra idea. Decise 
di fare regolare domanda di 
passaporto per diporto. Per 
un antilascista schedato era 
una mera assurdità sperare 
nell'accoglimento della ri
chiesta. Ma Nello va avanti nel 
suo peregnno proposito. E in
vece, incredibile ma stonco, 
venti giorni dopo, dicasi venti 
giorni, Sebastiano Rosselli era 
munito di passaporto. Nella 
generosa famiglia Rosselli en
tusiasmo e festa; e nessuno 
sospetta niente. 

È facile rivivere la gioia di 
Nello. Giunge a Parigi ed f> 
nelle robuste braccia di Carlo, 
le elfusioni sono incontenibili, 
le cose da dirsi un Niagara. 
Fragile felicità. Soggiornano a 
Bagnolles de l'Onic. Due mat
tine dopo sono trovati morti 
nei loro letti, orrendamente 
assassinati dai criminali fasci
sti francesi chiamati .croci di 
ferro». 

Il conto toma facilmente: il 
capo dell'Ora. Arturo Bocchi
ni, il Sim nelle mani di Anfuso 
e con alle spalle Ciano, con lo 
sprone di Mussolini, avevano 
congegnato l'infame trama 
perché Nello, con il passapor
to, facesse da «guida, per con
durli con sicurezza nella casa 
di Carlo. Il resto é slato un gio
co da bambini. 

Nino De Andrets. 
Badalucco (Imperia) 
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Intervista al teologo 
Hans Kung che ha presentato 
a Milano il suo ultimo libro 
«Apprezzo le iniziative 
di disarmo di Bush» 
L'unità dei cattolici 
italiani? «La Chiesa non deve 
identificarsi con un partito» 

ì 
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A sinistra Hans Kung, 
a destra un'immagine del Sinodo 

L'etica del terzo millennio 
Hans KQng, teologo progressista, spesso controcor
rente, ha presentato a Milano il suo ultimo libro: 
«Progetto per un'etica mondiale», fÉjl^izzoli. Una 
buona occasione per parlare del lmHgia anche di 
altro. Delle recenti proposte di disarmo di Bush, ad 
esempio, oppure dell'unità dei cattolici italiani, so
stenuta da Ruini. «Sarei più contento scegliessero il 
cristianesimo», risponde. 

i5wu MARIO PASSI 

• i MILANO. Nella conferenza 
stampa dì Hans Kung, il teolo
go svizzero che non deve esse
re scoperto ora per la popola
rità dei suoi scritti e per le posi
zioni •progressiste» da anni as
sunte in seno alla Chiesa catto
lica, ce n'e per tutti. Per i «ghetti 
cattolici fermi al Medioevo» 
che scomunicano un teologo il 
quale parla in senso «simboli
co» della verginità della Ma
donna. Per II neo-temporali
smo della Chiesa in Polonia. 
Per il silenzio imposto al suo 
amico Leonardo Bolf, il teolo
go della liberazione. Infine 
perché, di fronte all'appello 
del Vescovi all'unità dei catto
lici italiani attorno alla De, lui 
dice: «Sarei più contento se i 
cattolici del vostro paese sce
gliessero il cristianesimo...». 
Tutto ciò sollecitato da una se
rie di domande più o meno 
pertinenti sul suo libro più re
cente, uscito in questi giorni 
nella traduzione italiana dì 

Giovanni Moretto, Progetto per 
un'etica mondiate (Rizzoli edi
tore, 198 pagine, 28.000 lire). 
Lui si congeda con una racco
mandazione. «Riferite libera
mente tutto ciò che ho detto, 
ma vi prego, mettete in eviden
za anche gli intenti costruitivi 
che mi muovono...». 

Questo lavoro dell'instanca
bile KQng (mentre parlava del 
•Progetto» mostrava ai giornali
sti anche l'edizione originale 
In tedesco di L'ebraismo, pri
ma fatica di un ciclo sulle reli
gioni nel mondo) costituisce 
un tentativo di nempire il vuo
to apertosi negli ultimi anni 
con la fine della guerra fredda 
e il crollo del comunismo so
vietico: un vuoto di valori mo
rali, di eticità, appunto, nella 
società umana che si appresta 
a girare la boa del terzo millen
nio. Il libro comincia esatta
mente come linisce: «non c'è 
convivenza umana senza un 

ethos mondiale delle nazioni; 
non c'è pace tra le nazioni 
senza pace tra le religioni; non 
c'è pace tra le religioni senza 
dialogo fra le religioni». Nella 
sua perfetta circolarità, nel suo 
carattere volutamente dida
scalico, metodologico, rischia 
quasi di non offrire appigli ad 
interventi estemi, ad ur dibatti
to. 

Ma ne offre lui .> .-> Kung 
(vigoroso, abbronzato, una 
vaga somiglianzà con Willy 
Brandt) quando riconosce che 
nel Medio Oriente le religioni 
lin qui sono state più di ostaco
lo che a favore della pace. Op
pure che grossi problemi si 
aprono di fronte alla teorizza
zione della violenza nel Cora
no, o alla pretesa degli ebrei di 
far discendere 'direttamente 
dalla Bibbia i confini deflpSta-
to d'Israele. E cosi, le doman
de che gli vengono rivolte non 
esitano a prendere spunto da 
temi concreti, o addirittura dal
l'attualità politica. 

Il precidente Bush ha parla
to recentemente di «nuovo 
ordine moottale». Lei vede 
del contenuti etici In questa 
proposizione di Buah, oppu
re no? 

lo critico, nel libro, l'idea di 
una «pax americana». E l'atteg
giamento del governo Usa ver
so i Curdi, ad esempio, non 
poteva dirsi ispirato da una po
sizione morale. Tuttavia è sug

gestivo che Bush parli ora di 
nuovo ordine mondiale. E ri
tengo che la prima iniziativa 
scria assunta da parte ameri
cana in materia di disarmo, 
d'intesa con i sovietici si muo
va sulla linea di una etica mon
diale. 

Lei «tesso riconosce che nel 
Medio Oriente, ma c'è da ag
giungere anche In Jugosla-

•• via, nell'Unione Sovietica, 
molte attuazioni conflittuali 
nascono oggi da motivazio
ni etnlco-rellglose. Lungi 
dal rifarsi a quei valori - as
soluti perché provenienti da 
Dio - che, secondo quanto 
lei scrive, le qualifichereb
bero a proponi come porta
trici di un'etica universale, 
le religioni al rivelano cioè 
molto •storicizzate», molto 
compromesse con la storia 
terrena del singoli popoli, 
delle aree geo-politiche In • 
cui si sono sviluppate. Cosa 
ne pensa? 

Credo che tutti, compresi i non 
credenti e gli atei, debbano 
prendere atto che le religioni 
esistono. E perciò bisogna 
considerarle partecipi del dia
logo necessario per dare nuovi 
valori alla convivenza umana 
nella prospettiva (tei terzo mil
lennio, della post-modernità. 
Certo la religione diventa peri
colosa se si indentifica con 
una singola nazione. Ma noi 

cattolici siamo diventati abba
stanza critici verso tali fenome
ni, lo penso che se Bush e Gor-
bavioc si vanno incontro l'un 
l'altro, tanto più le religioni do
vrebbero cercare di avvicinar
si. Non vedo abbastanza ener
gia e fantasia in questo senso. 
Non basta criticare il mondo, 
bisogna anche fare dell'auto
critica. 

Una possibile obiezione al 
suo progetto è che esso pre
suppone praticamente che 
tutte le religioni siano ugua
li, che l'una valga l'altra. ' 

Non e cosi, lo sostengo che la 
disponibilità al dialogo e la sta
bilità nelle proprie radici, la 
fermezza nella propria fede, 
possono procedere insieme, 
non sono in contraddizione. 
Ciò che per me è Cristo, la via, 
la verità, la luce, l'ebreo lo tro
va nella Torah, il musulmano 
nel Corano. Occorre porsi in 
una dimensione inlcma di ri
spetto verso gli altri, di predi
sposizione al dialogo. 

Qual è la sua opinione sol 
programma chiamato «Eu
ropa cristiana»? 

Io temo che questo program
ma possa esser visto come un 
nuovo ghetto cattolico. Per 
esempio, in Polonia si sono 
fatti dei sondaggi d'opinione 
secondo i quali l'80% del catto
lici pensano che la Chiesa ab
bia assunto troppa influenza 

nella vita sociale, si occupi 
troppo di questioni come il di
vorzio, il controllo delle nasci
te. Insomma, non credono che 
la fine del comunismo debba 
significare anche fine della se
parazione fra Stato e Chiesa. 
Del resto è un'illusione che in 
tal modo la Polonia diventi più 
cristiana. I cambiamenti intro
dotti, come già e accaduto in 
Spagna, conducono ad una ra
pida corsa alla secolarizzazio
ne, al consumismo. 

Già. La nostalgia del «total
mente altro» non può con
durre ad esiti come quelli 
del passato comunista che 
oggi al condannano? 

lo mi sono pronunciato contro 
il modello comunista creato 
da Stalin, non contro Marx. La 
religione può diventare, in cer
ti casi, davvero un «opium». lo 
credo alla religione, e in specie 
al cristianesimo, come movi
mento che si impegna per la 
conquista della libertà nei pae
si dell'Est europeo, o per far 
pacificamente funire l'apar
theid in Sudafrica. 

Il suo progetto di una etica 
mondiale prevede un Incon
tro, una coalizione per co
struire un nuovo sistema 
universale di valori fra le re
ligioni e l laici, i non creden
ti. Ma la tendenza delle reli
gioni a convertire gli «altri» 
non può essere di ostacolo a 

questa coalizione? 
Certo, quando si aprono situa
zioni in cui la Chiesa diventa 
istituzione del potere, nelle 
quali si pretende di convincere 
gli altri attraverso le prescrizio
ni delle leggi dello Stato. Ma la 
fede religiosa può essere testi
monianza e missione. Fra i 
due termini io faccio una diffe
renza L'ossessione di conver
tire gli altri appartiene soprat
tutto alle sette, non mi pare 
che turbi troppo i cattolici in 
Italia, per esempio. Io faccio 
testimonianza deila mia fede, 
e spero con ciò di convincere 
quelli che non credono. Ma 
non vedo come questo possa 
essere di ostacolo, di freno ad 
una ricerca, ad una intesa di 
valori per la sopravvivenza del
l'umanità, per la pace, per la 
difesa dell'ambiente, che sono 
le questioni più importanti che 
abbiamo dinanzi. 

Però proprio la recente Con
ferenza del vescovi italiani 
ha ribadito l'esigenza dell'u
nità politica dei cattolici. Co
me si concilia, con li suo 
pregetto di un'etica mondia
le? 

Stiamo pervenendo all'idea 
che la visione profetica della 
Chiesa non debba identificarsi 
con la nazione, con un singolo 
Stalo. Tanto meno mi pare ciò 
possa avvenire con un deter
minato partito. In Italia come 
altrove. 

Biglietti poetici... in una scatola di pelati 
La nona edizione di Milanopoesia, 
la kermesse che offre spazio 
a sperimentatori giovani e meno 
giovani e ad artisti affermati 
Conversazione con John Ashbery 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LaTTIZIAPAOLOZZI 

•al MILANO Vetrine poetiche, 
performance di vetnne: 6 la 
mano dell'avanguardia che le 
allestisce. Mano fatata (e mila
nese) che ha allestito la vetri
na delle Messaggerie musicali 
In via del Corso; quella della li
breria Feltrinelli in corso Bue
nos Aires; quella de) sarto Ro
meo Gigli a corso Venezia; 
quella di Victoria Uomo donna 
a Porta Vittoria e quella del 
Lucky Bar in via Tito Livio. A 
New York, nel 1944, Duchamp 
e Dall ne fecero 44 per gli ami
ci. A Milanopoesia si comincia 
con un numero minore. Ma 
non è che l'inizio. Potrebbero 
diventare cento il prossimo an
no. Cento vetrine per cento ar
tisti. 

Intanto, si gettano i semi con 
questa IX edizione. Solito spa
zio dell'Ansaldo. Sul fondo, la 
traccia curvilinea, grigio su 
bianco, di Arnaldo Pomodoro. 
E siccome molto è cambiato 
nel mondo, in questa immensa 
trasformazione, nella quale si 
dubita di ogni criterio, di ogni 
chiave di interpretazione, ecco 
che anche la Milanopoesia si 

modifica. Sceglie città con un 
ruolo internazionale dì punta; 
vere e propne fabbriche di ela
borazione energetica; Berlino. 
Praga, Mosca, Madrid. New 
York. Cinque città che conta
no. Poi, nel '92, toccherà all'I
slam. 

Ora, all'Ansaldo si esibisco
no i poeti, i musicisti, gli artisti 
di video, danza, teatro, più o 
meno d'avanguardia, più o 
meno sperimentatori, più o 
meno appassionati alle qualità 
infinite e in progress del segno. 
Acinque critici assumersi la re
sponsabilità della scelta. Un 
critico per ogni città per ogni 
serata. Ancora: i leader, da al
cuni adorati, del complesso 
dei Cccp, che hanno montato 
una vera e propria opera. Più il 
gruppo genovese «Altri Luoghi-
».Più quello bolognese, detto 
«Bufala Cosmica». 

Un complesso delizioso. I 
suoi componenti si aggiravano 
con scatole da pelati, conte
nenti «poesia ermetica». Oplà. 
L'apriscatole ha fatto uscire 
mille biglicllini poetici (sarà 
una citazione da «Milleuna» di 

Nanni Baleslrini?). Le minuta
glie poetiche vengono mesco
late in una insalatiera. Le paro
le rimbalzano. Scandite lenta
mente, poi si inceppano. La 
lingua si intorcina. Applausi, ri
sate, soddisfazione generale. 
Bene! Bravi! 

E bravi questi sperimentato
ri. Giovani, meno giovani: Po
co noti. Oppure consacrati 
dalla fama come John Ashbe
ry, proposto per il Nobel. Assi
cura Gianni Sassi, uno dei pa
drini ad aver fortemente voluta 
Milanopoesia, che la rassegna 
o diventa laboratorio di speri
mentazione. O non sarà. 

Dentro al laboratorio non ci 
sono opere da «esporre», ma 
«azioni». «Eventi», l'erforman-
ccs. E il pubblico non 6 quello 
che accorre, spinto da curiosi
tà occasionale. Macché. L'inte
resse si verifica sul piano stret
tamente culturale. «Non siamo 
a teatro, costretti a vedere tut
to». Si può, invece, camminare 
tra i libri di poesia, omaggio al
la piccola editoria, riunita a 
convegno giorni addietro. Si 
può, addirittura, mangiare sui 
piatti poetici (poesie di Porta, 
di Spatola) di in ceramica co
lorata. 

Compito principale- difen
dere l'autonomia della manife
stazione. Nel «degrado genera
le» continua Sassi, megho rivol
gersi agli imprenditori, agli in
dustriali, ai produttori di grap
pe, di vini piuttosto che ai poli
tici. Di qui i quattro giorni di 
Forum, punto di incrocio tra 
estetica, filosofia, scienza. Ec
coli, gli IMPRENDITORI: da 

Gianfranco Dioguardi a Ro
meo Gigli a Edwin Morley Flet
cher. L'oggetto del loro im
prendere è, evidentemente, 
economico-estetico. Prendia
mo la poltrona di Cassina. Una 
scelta di fondo dal momento 
che rimane sul mercato per 
cinque anni. Non ci si può per
mettere di sbagliare. 

Per quanto riguarda le istitu
zioni un aiuto a Milanopoesia 
e venuto dal Comune di Mila
no mentre ha dato il suo patro
cinio il sindaco di Berlino e 
Havel per la città di Praga. 
3000 dollari dal console ameri
cano Patrick Corcoran, diretto
re dell'Usis. Ma e l'industria 
che sembra decisa a trarre 
vantaggio dalla cultura. Politi
ca poco intelligente e genialità 
dell'ingegner Romiti? 

Certo, la rassegna milanese 
ha messo in campo figure pro
duttive, capaci di non essere 
soltanto artisti o soltanto indu
striali. Ognuno punta sulla pro
pria specificità e le specificità 
giocano insieme per un pro
getto. Un progetto che non ri
guardi poche persone, ma 
aperto alla collettività. Chissà. 
Forse per l'industriale e venuto 
il tempo di trasformarsi da 
sfruttatore in imprenditore. 

*»« 
«Ma i tuoi occhi proclama

no/ che tutto e superficie. La 
superficie ò ciò che c'è/ e nul
la può esistere all'inluori di ciò 
che c'è». Sono alcuni di quei 
cincjuecentocinquanladue ver
si di «Autoritratto in uno spec
chio convesso» da cui il titolo 
al libro di John Ashbery che in

contriamo nell'ambito della 
rassegna e con il quale intrec
ciamo una conversazione. 

Nato a Rochester, N.Y., nel 
1927, forse il più grande poeta 
in lingua ingiese, erede della 
generazione dei Lowell, dei 
Berryman, Ashbery 6 un signo
re alto, vestito in doppiopetto 
austero, corpo vigoroso, colo
rito in volto. A Milanopoesia 
l'ha condotto Luigi Ballerini, 
direttore del Centro per la cul
tura italiana di New York, ora 
trasferito a Los Angeles, tradut
tore di numerosi scrittori ame
ricani, saggista e poeta lui stes
so. 

Per Ballerini, Ashbery «ani-
mina leggero su un filo di ra
soio, senza mai sentirsi obbli
gato a scegliere "tra comicità e 
serietà, tra messaggio e spetta
colo"». Colui che cammina 
leggero su un filo di rasoio, di
ce di sentirsi vicino alla vec
chia avanguardia, «a Picasso, 
Gertrude Stein, i surrealisti. Og
gi tutti fanno dell'avanguardia. 
La vendono nei grandi magaz
zini». 

Proseguiamo con il nostro 
poeta che insegna lingua e let
teratura inglese, al Brooklyn 
College fino a qualche tempo 
la; adesso in una piccola uni
versità a cento chilomctn da 
New York. «Noi poeti ci mante
niamo tutti cosi, con le lezioni 
di poesia e insegnando a scri
vere poesia. Negli Stali Uniti è 
una vera e propria industria. 
Voi europei trovate la cosa in
credibile. Comunque, io invito 
i miei studenti a comporre 
poemi con i cruciverba, con i 

rebus della "Settimana enigmi
stica", un giornale che consi
dero straordinariamente inte
ressante». 

Tradotto in moltissimi paesi, 
tranne in Francia dove pure ha 
soggiornato per dicci anni, 
Asnbery sì richiama a Keats, a 
Stevens. «Amo i romantici in-

tlesi, i metafisici come Donne, 
su di me ha avuto enorme in

fluenza "Ebdoméros" di De 
Chirico». Cita ancora Rimbaud, 
Roussel: i poeti folli, insomma. 

Detto tutto questo, scarsi 
onori, secondo il poeta 
riservati alla poesia. 

sono 
Forse 

succede in Unione sovietica. 
Immagino che dipenda dalla 
noia. Da noi sono in pochi a 
prenderla in considerazione. 
Da noi, nell'America dei regi
mi di Bush, di Rcagan, che fa
vorisce i ricchi, mentre sta con
tro i poveri e contro la cultura», 
quell'America Ashbery la dete
sta. Anche se il nostro manci
no poeta (scrive, infatti, con la 
sinistra), sa bene che la poesia 
«non è una voce utile per cam
biare la vita». L'avanguardia 
(poetica, letteraria) sa bene-
che per la poesia i contenuti 
contano poco. O niente. 
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Scomparso 
il poeta 
trentino 
^larco Pola 
• • È morto ieri a Trento il 
poeta trentino Marce Pola. Na
to a Roncegno (Trento) il 29 
agosto 1906, si formò cultural
mente e artisticamente nel pe
riodo del futurismo (fu amico 

di Fortunato Depero) e suc
cessivamente frequentò gli 
ambienti letterari del Veneto, 
di Milano e di Roma. La sua 
opera, in dialetto trentino e in 
lingua italiana, allronta preva
lentemente 1 problemi dell'esi
stenza, spesso letti in chiave 
drammatica, ina anche il mon
do dell'infanzia l,a sua produ
zione è raccolta in una trentina 
di pubblicazioni, in vane anto
logie e in numerose nviste, tra 
cui alcune estere, con testi tra
dotti. 

La Fiera del Libro a Francoforte 
Ospite d'onore l'editoria spagnola 

Alla Buchmesse 
è scattata 
la «hora de Espana» 

ANTONELLA FIORI 

• • HTtWCOFORTC Dovunque 
sia, e solo Dio (insieme a po
chi altri) lo sa, Salman Rush-
die ha colpito ancora. Ieri si è 
aperta la Fiera del Libro ed è 
stata finalmente «la Hora de 
Espana», il momento della 
Spagna, paese a cui viene de
dicato quest'anno il tema cen
trale di Buchmesse. Ma fino a 
martedì il fantasma che si aggi
rava per «la città sul Meno» non 
era Don Chisciotte ma quello 
dell'autore de «I versetti satani
ci»; «spirito» che ha condizio
nato un altro spirito, quello 
della manifestazione. Nel più 
importante salone del libro del 
mondo, non si era mai verifica
to un atto di censura verso gli 
editori di qualche paese. Ma si 
sa. c'è sempre una prima volta. 
«La filosofia di Buchmesse è 
quella del libero accesso per 
tutte le case editrici» aveva 
spiegato rammaricato nella 
conferenza stampa di martedì 
Ulrich Wechsler, presidente 
dell'associazione degli editori 
della Germania. «A febbraio la 
decisione era stata di ammet
tere anche i HI.editori iraniani 
che avevano fatto richiesta. Ma 
nelle ultime settimane la pres
sione degli scritlon tedeschi è 
slata talmente forte che ci ha 
costretto ad escluderli». In real
tà si è trattato di un vero e pro
prio boicottaggio1 se ci fossero 
stati gli stands iraniani i tede
schi non avrebbero-partecipa-
to. E come era possibile una 
Buchmesse senza di loro? Cosi 
l'Iran ufficialmente non ci sarà. 
È stato cancellato dal pro
gramma con un semplice trat
to di matita ma, cunosamente, 
troviamo 1 nomi dei suoi 10 
espositori in tutti i cataloghi 
della manifestazione. «I per
denti di tutta questa storia so
no gli intellettuali iraniani», ha 
commentato polemico Wech
sler, al quale la marcia indietro 
forzata e l'inizio burrascoso 
non sono andati proprio giù. 
Peter Weidhas, direttore di Bu
chmesse, ha addirittura dichia
rato angosciato che nelle ulti
me settimane ha avuto l'im
pressione di sentirsi trasforma
to in insetto «come il Georg 
Samsa della Metamorfosi di 
Kafka». 

Meno male che ormai si 
•abla espanol»: la fiera è stata 
ufficialmente inugurata l'altro 
ieri alla presenza del ministro 
della Cultura iberico Jordi Sole 
Tura e di quello per l'econo
mia Jurgen Molleman: prota
gonista l'infante di Spagna Ele
na che da brava madrina ha 
dato il «la» alla 43" edizione di 
Buchmesse. Sotto un ciclo gri
gio grigio, Buchmesse sembra 
partita in sordina. 

Quest'anno tra l'altro manca 
il pubblico, quello vero. I primi 
tre giorni saranno ammessi so
lo i visitatori professionali, e 
c'è grande severità nel control
lo delle tessere: per gli organiz
zatori è la spinta verso una di
mensione Intemazionale più 
specializzata' al pubblico ri
mane la consolazione del sa
bato e della domenica e la Mi
ni fiera, un padiglione allestito 
per la prima volta quest'anno 
dove si possono fare acquisti. 
Basterà per non far calare l'af
fluenza dei visitatori che l'an
no scorso erano stati 245.000? 
Il mercato del libro, infatti, len
tamente indietreggia. Gli espo

sitori sono tantissimi, 8.412 per 
90 paesi, ma a ben vedere gli 
unici che aumentano sono i te
deschi. Con la prima parteci
pazione dell'Est come parte 
della grande Germania c'è sta
to un incremento del 3%. Per il 
resto le case editrici presenta
no complessivamente il 10* di 
titoli e il 13% di novità in meno. 
A Francofone però (dai tede
schi) questa stasi non è consi
derata male. 

Germania anno uno. E si 
sente. Lo sguardo è nvolto ad 
est a una grande Germania 
dei libri che sta per invadere 
l'Europa centrale. Ottanta mi
lioni di persone in Europa san
no leggere il tedesco e aspetta
no i libri tedeschi nelle biblio
teche «in» e nelle case di cultu
ra dell'est dicono, in un tono 
talmente sicuro da suonare 
minaccioso, gli editon che 
hanno promosso iniziative po
litiche per convincere il gover
no a dare aiuti finanziari e a fa-
vonre gli scambi in questi pae
se. Il pnncipio è quello dell'im
portanza della lingua tedesca 
in Europa, in particolare sul 
piano della ncerca e delle 
pubblicazioni scientifiche. 
Quello dell'editoria specializ
zata è infatti un campo in cui 
la Germania rischia il collasso. 
La morte potrebbe avvenire 
per soffocamente da fotoco
pie. Nessuno scherzo ma un 
allarme serissimo: nel 1991 so
no stati fotocopiati 12 miliardi 
di testi per i quali esiste una 
proprietà letteraria. Secondo 
l'associazione degli editori e 
dei librai il caso è talmente im
portante da essere diventato 
una «questione esistenziale 
per la sopravvivenza di una 
certa editoria». 

Ma è anche dagli altri paesi 
che la Germania punita si 
aspetta molto. A cominciare 
dall'ospite d'onore di que
st'anno a Buchmesse. Dallo 
spagnolof>" adora -<>• 'Ostati 
tradotti " . o il 2.2'A :• 'esti 
pubblicati in tedesco. Uopo 
l'indigestione di questi mesi 
tutti sono convinti che le cose 
cambieranno. E accadrà come 
avvenne per l'Italia che tre an
ni fa dopo essere stata il tema 
centrale della Fiera divenne la 
beniamine degli editori tede
schi. Per farci capire che è fi
nalmente suonata «la hora de 
Espana» in Germania si è fatto 
moltissimo: oltre alle 79 mani
festazioni di Francofone e alle 
69 che si svolgono in altre atta 
tedesche, Buchmesse ha orga
nizzato una sterminata mostra 
di 15mila volumi di letteratura 
spagnola, da Teresa d'Avila e 
Giovanni della Croce fino a 
Jean Benet. Inoltre ha chiama
to a raccolta tutti i protagonisti 
della letteratura di questi anni 
da Vasquez Montalban. alla 
Grandcs, fino a Cela. Riuscire
mo attraverso tutto questo a 
cogliere l'identità culturale 
della Spagna di oggi? Un paese 
che, come dicono anche gli 
editori iberici, non è già più 
quello della «movida»?. Intan
to, un pnmo disegno della 
Spagna, lo abbiamo già, lo tro
viamo appeso e appiccicato 
ovunque: è il logo di Buchmes
se 1991. lo scrittore poeta ba
rocco Francisco de Quevedo 
ridisegnato da un artista di og
gi, Eduardo Arroyo. Peccato 
che tutti lo scambino per Wil
liam Shakespeare. 

L'italiano dei grandi s'impara da piccoli. Con II Primo 
Zanichelli, il vocabolario elementare d'italiano a cura di Mario 
Cannella: oltre 15 000 voci, più di 21000 accezioni, 234 tavole 
in bianco e nero con oltre 4 400 figure e 96 tavole a colori 
con più di 600 figure: dall'anatomia all'ambiente, dal

l'archeologia all'astronomia, dalle attività del
l'uomo ai tipi di scrittura e alfabeti. Il Primo 
Zanichelli: chi ben comincia, continua meglio. 

Parola di Zanichelli 
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Natalia Ginzburg nei suoi duri commenti per «l'Unità» 

Il coraggio delle parole 
X" 
•ì Natalia Ginzburg ha avuto con l'Unità uno stretto 
.' rapporto, durato molti anni. Rivisitiamo alcuni dei 
' momenti salienti di questa collaborazione: dall'arti

colo scritto TU giugno 1984, quando Berlinguer lot-
tava tra la vita e la morte nell'ospedale di Padova, al-

,C la riflessione sulla vicenda di Serena Cruz, fino alla 
.lalettera aperta a Mario Segni, pubblicata alla vigilia 
A del referendum sulle preferenze del giugno del '91. 

CRISTIANA PULCINELLI 

r 

i.» IBI l'Unita, 11 giugno 1984: 
•)u«Da giovedì sera, da quando 
]S Berlinguer lotta con la morte in 
fi una stanza d'ospedale a Pado-
; va, milioni di persone in Italia 

! • pensano a lui con speranza e 
? lagrime, non come si pensa ad 
il un personaggio politico o pub-
j blico ma come si pensa a un 

..essere che fa parte della nostra 
vita privata, un familiare o un 
amico la cui perdita sarebbe 

, incolmabile». L'Unito. 25 mar-
: 201988: «Gesù Cristo ha porta
to la croce. A tutti noi e acca
duto o accade di portare sulle 

; spalle il peso d'una grande 
:'i sventura. A questa sventura 
'..; diamo il nome di croce, anche 

'se non siamo cattolici, perché 
';; troppo forte e da troppi secoli 
\-'è impressa l'idea delia croce 
:•' nel nostro pensiero. Tutti, cat-
i'Jj telici e laici, portiamo o porte
ti remo il peso d'una sventura, 
^.versando sangue e lagrime, e 
j \ cercando di non crollare. Que-

., sto dice il crocefisso. Lo dice a 
-'• tutti, mica solo ai cattolici». IV-
' i nilù, 1 maggio 1989: «Per tor-
' :' narc ancora a Serena Cruz, io 
' S sento di appartenere a quella 

i Italia che i giornali hanno chia-
}: mato l'Italia del cuore e delle 
l[- lagrime, con disprezzo e irri-
' ; sionc. A quella Italia che vuole 

ignorare la sana implacabilità 
!>' delle leggi e si lascia travolgere 
,-dalle emozioni. Vorrei però 
•? che mi si dicesse cosa c'è di 
.;. cosi vile, di cosi ridicolo e spre-
li; gevole, nel cuore e nelle lagri-
•'•v me. Vorrei sapere se le leggi, 

che sono slate pensate e scritte 
non da semi-dei ma da nomi-

t ni, non possano essere lette e 
•• applicale con cuore e lagrime, 

e con mille dubbi e tremori e 
emozioni». 
' Le lacrime (lagrime,1 per l'e-

sattezzaV Che parola fuori 
tempo, fuori misura, fuori mo
da per 1 giornali di quegli anni 
'80. Tuttavia. Natalia Ginzburg 
l'ha usata, più volte, senza 
paura, negli articoli scritti per 
l'Unità. Come poteva essere al
trimenti? Nel 1989, sempre dal-

le pagine deU'Unita. si scaglia
va esplicitamente contro quel
le che. con Wittgenstein, chia
mava le parole-cadaveri. «Nel
la nostra società attuale - scri
veva la Ginzburg - è stato 
decretato l'ostracismo alla pa
rola cieco e si dice non veden
te. È stato decretato l'ostraci
smo alla parola sordo e si dice 
non udente. Le parole non ve
dente e non udente sono state 
coniate con l'idea che in que
sto modo i ciechi e i sordi sia
no più rispettati. La nostra so
cietà non offre ai cicchi e ai 
sordi nessuna specie di solida
rietà o di sostegno, ma ha co
niato per loro il falso rispetto di 
queste nuove parole. Le trovia
mo artificiali e ci offendono le 
orecchie e francamente le de
testiamo». Per la stessa motiva
zione ipocrita, per lo stesso fal
so rispetto, i vecchi vengono 
chiamati «gli anziani», le don
ne di servizio «colf», gli spazzini 
•operatori ecologici», i neri 
«persone di colore». «Abbiamo 
tanta paura della realtà? Ab
biamo tanta paura della malat
tia e della morte, da astenerci 
dal pronunciare la parola can
cro e credere di dover dire 
sempre "un male incurabile"? 
Cosi accade che la gente abbia 
un linguaggio suo, un linguag
gio dove gli spazzini sono 
spazzini e i ciechi sono ciechi, 
e però trovi quotidianamente 
intomo a sé un linguaggio arti
ficioso, e se apre un giornale 
non incontra il proprio lin
guaggio ma l'altro». Tranne 
l'occasione in cui il lettore, 
aprendo il giornale, trovava un 
articolo di Natalia Ginzburg. 

L'esigenza di chiarezza, di 
limpidità, di lealtà tornava 
spesso nei suoi interventi. 
Sembra quasi ciò che la spin
geva, di volta in volta, ad espri
mersi sui temi più diversi. Chia
rezza nello scrivere: >Io non 
scrivo romanzi da molto tem
po - sostiene nel 1972, in una 
ietterà all'Unità -. Penso però 
che se scrivessi un romanzo 
vorrei che fosse chiaro, chiaro, 

La scrittrice 
scomparsa 
Natalia 
Ginzburg 
fotografata 
recentemente 
con il figlio, 
lo storico 
Carlo 

lotti: «Non la dimenticate» 
ALESSANDRA BADUEL 

• • ROMA. Grandi rami verdi carichi di pom
pelmi e limoni: Giulio Einaudi ha voluto quei bei 
frutti solari, per il salute della casa editrice a Na
talia Ginzburg. «Perché le piaceva la vita, e man
giare...» ha spiegato poi. La corona imponente 
arriva, dolce e colorata, ad aggiungersi alle altre 
sulle pareti della Casa della cultura di via Arenu-
la, dove già dalle nove e mezza di mattina sfila
no le persone che vogliono abbracciare la fami
glia. La moglie di Calvino, Stefano Rodotà, Vit
torio Foa, poi Achille Occhetto, Giulio Carlo Ar-
gan, Rita Levi Montalcini, il sindaco di Roma 
Carraro, Antonio Cedema, Tonino Tato, Franca 
Prisco, Carlo Leoni, Elena Giolìtti, cugina del se
condo marito, un'Intera classe del liceo Viscon
ti. Ed Occhetto si ferma sul pianerottolo. «Ero 
molto legalo alla Ginzburg - spiega -. Mio pa
dre lavorava all'Einaudi e da raggazzo io vedevo 
Pavese, Calvino, la stessa Ginzburg, che fre
quentavano casa mia. È stato uno dei momenti 
più belli della cultura e della lotta democratica, 
antifascista ed io mi sono (ormato in quel clima. 
Poi, ho seguito sempre con grande interesse tut
to il suo lavoro letterario». Dai finestroni chiusi, 
arriva il rumore dì quel traflico che la scrittrice 
odiava di cuore. A poche centinaia di metri, nel
l'aula di Montecitorio, Nilde lotti attende la fine 
degli interventi sulla fiducia al governo per com
memorare la donna che sedeva sui banchi della 

Sinistra Indipendente. Al suo posto, sono posa
te orchidee e margherite. 

Dai banchi del pubblico, l'intera famiglia 
ascolta le parole di stima ed affetto della presi
dente. «Sento in questo momento una difficoltà 
che viene dal bisogno di conciliare la solennità 
del ricordo che la straordinaria figura di Natalia 
Ginzburg esige - la grandezza della scrittrice, 
l'autorevolezza e il prestigio dell'intellettuale -
con la specifica qualità della sua persona riser
vata e discreta, che si traduceva in un impegno 
parlamentare tenace e concreto, In questo in
treccio di autorevolezza e semplicità sta il carat
tere peculiare della sua personalità». L'amore 
della gente, la limpidezza dell'intera vita di Na
talia Levi, i mariti Leone Ginzburg, assassinato 
dai fascisti, e Gabriele Baldini, poi il lavoro cul
turale e politico, la figura di intellettuale impe
gnata nella vita del suo paese, di «grande mora
lista attenta alle pieghe più riposte dell'animo 
umano e dei suoi dolori». 

Nilde lotti scandisce le parole. «Non dimenti
cate quel modo di vivere, quel modo di essere 
che va sparendo», sembra dire ad ogni frase ai 
parlamentari che la ascoltano in piedi. Nel lun
go applauso che segue, Il bisbiglio di un com
messo: «Applaudono anche i missini, non lo 
fanno mai...» 

chiaro. Penso che la gente ab
bia una necessità estrema di 
chiarezza, oggi come inai. 
Penso che oggi sia immensa
mente più faticoso senvere 
chiaro che scrivere oscuro. 
Penso che uno che scrive deve 
oggi per prima cosa non chiu
dere le imposte nella sua casa 
ma spalancarle». E tanti anni 
dopo, nel 1990, in un anicolo 
di nficssione sul latto che i 
bambini non amano più Pi
nocchio: «Come sia l'educa
zione e come dovrebbero es
sere i rapporti fra bambini ed 
adulti, non si sa. Se ne discute 
e se ne chiacchiera mollo, ma 
non lo sa bene nessuno. Però 
una cosa è certa: lo stile, quan
do è chiaro, limpido, spregiu
dicato e senza ipocrisie, e edu
cativo. Insegna la chiarezza, la 
concretezza, la lealtà, l'uso 
giusto delle parole , e un con
tatto rapido e immediato col 
mondo circostante». Chiarezza 
morale e politica: «Quando ab
biamo saputo del partito oc
culto - siamo nel 1984 e si par
la della P2 - abbiamo sentito 
un protendo ribrezzo per ciò 
che 6 occulto, per ciò che non 
scorre alla luce del giorno, e 
abbiamo sentito viva l'esigen
za di poter leggere nella vita 
del paese come in un libro 
aperto, l'esigenza che ogni pa
rola intomo a noi sia detta a 
voce alta, e sia incontestabil
mente veritiera». Giugno 1991, 
vigilia dei Referendum, lettera 
aperta a Mario Segni: «Le tre 
preferenze, io le immagino co
me tre eorsi d'acqua, dove si 
ammassano detriti e rifiuti. Un 
semplice corso d'acqua, è più 
semplice vedere se e sgombro, 
limpido, sicuro». 

L'orrore per ciò che 0 occul
to non impediva alla Ginzburg 
di riconoscere un lato «oscuro» 
anche in se stessa. Ne parla in 
un articolo del 1988 sulla que
stione palestinese. «Ilo sem
pre, nel corso della mia vita, 
custodito la convinzione che 
fra ebrei e non ebrei non esi
stesse alcuna differenza, Tutta
via quando mi capita di incon
trare un ebreo, sempre mi 
sembra di incontrare uno della 
mia stessa famiglia. Magari do
po un istante lo trovo odioso, 
ma rimane in ine quella sensa
zione prima, oscura ed estra
nea a ogni logica, e nella quale 
non riconosco, se ragiono, 
nessuna specie di legittimità». 
Cerca spiegazioni, si interroga 
su questo strano senso di «ap
partenenza», su questa «oscura 
affinità» che la unisce ad ogni 

ebreo che incontra. Nasce for
se da ataviche memone di per
secuzioni7 "I militari israeliani 
che spezzano le mani ai ragaz
zi perché non possano più get
tare pietre, come e ovvio mi 
fanno orrore. Ne provo anche 
un senso di colpa. Mi chiedo 
se un simile senso di colpa lo 
provino tutti gli ebrei che sono 
sparsi per il mondo. Forse si. È 
di nuovo una sensazione oscu
ra ed estranea a ogni logica. 
Ma e come se venissimo a sa
pere di infamie commesse da 
persone a cui ci legano vincoli 
che abbiamo stretto nella più 
lontana infanzia. E tuttavia non 
sono gli ebrei a spezzare le 
mani ai ragazzi, sono i militari 
israeliani, e di nuovo occorre 
ricordarsi dell'Italia fascista, e 
stare bene attenti a non me
scolare insieme idee e persone 
che non possono essere me
scolate». Le parole hanno un 
peso. C'è la necessità di situar
le «nello spazio della verità e 
della realtà». Per questa stessa 
necessità la Ginzburg si oppo
ne al cambiamento del nome 
del Pei. «11 inondo intomo al 
partito comunista è cambiato, 
nel corso di quarantanni -
scrive nell'89 - e anzi è per 
molli aspetti irriconoscibile. 
Ma le radici del partilo comu
nista sono ancora quelle di al
lora, e il suo posto nello spazio 
è quello di allora. È invece il 
partito socialista che dovrebbe 
cambiare nome. È cambiato il 
suo posto nello spazio». 

L'impegno sociale della 
Ginzburg era li, nel cercare di 
usare sempre le parole della 
realtà Soprattutto quando si 
esprimevano nel linguaggio 
della difesa dei diritti dell'indi
viduo. Il diritto di non soffrire 
per Serena Cruz, il diritto di te
nere in classe un crocefisso 
(«Il crocefisso in classe - scri
veva ncll'88 - non può essere 
altro che l'espressione di un 
desiderio. I desideri, quando 
sono innocenti, vanno rispet
tati») . il diritto di manifestare le 
proprie sensazioni, «...lo giure
rei che Gorbaciov non é un ci
nico - sosteneva in uno degli 
ultimi articoli -. Basta guardar
lo in faccia. I.c facce contano 
pure qualcosa... Qualcuno di
rà che queste sono impressioni 
campate in aria. Sensazioni. 
Ma sarà pure consentito mette
re avanti delle sensazioni, 
qualche volta». È consentito, lo 
facciamo tutti. Il problema, 
ora, e trovare qualcun'altro 
che abbia il coraggio di scriver
lo. 

1: «Ma dentro questo acquario io mi sento inutile» 
• • Natalia era timidissima. 
Sedeva sempre, silenziosa, sul
l'ultimo divano, in fondo al 
Transatlantico di Montecitorio. 
Vestiva di scuro, portava con 
sé una grande borsa nera pie
na di libri e giornali. A volte, lo 
sguardo severo le si velava di 
ironia, mentre osservava quel
la sorta di gigantesco, orribile 
acquario dove si agitano per
sone serie e politicanti arro
ganti, giornalisti e torme di fac
cendieri. No, quel mondo non 
piaceva all'onorevole Levi Bal
dini Ginzburg. «Tante volte, sai, 
sento che qui dentro sto per
dendo tempo: non sono utile», 
mi diceva spesso. Avrebbe 
chiesto al partito («Però io non 
riesco ancora a non chiamarlo 
partito comunista italiano: l'ho 
amato con quel nome») di 

non essere ricandidata. E certo 
dove/a pensare a quel Palazzo 
- cosi vicino alla sua casa cari
ca di libri e vecchie foto e fogli 
bianchi riempiti dalla sua 
grande calligrafia - come a un 
luogo abitato quasi esclusiva
mente da piccole, miserabili 
virtù. 

Ho passato sicuramente le 
ore più belle, tra le molte perse 
Il dentro, in sua compagnia. 
Faceva un gran bene parlare 
con Natalia, seguire l'orizzonte 
del suo stupore che pian piano 
diventava indignazione. Una 
sana, severa, robusta indigna
zione. Con incoscienza vedevo 
sfuggirmi, durante quelle con
versazioni, i Forlani e i Craxi, i 
Prandini e gli Altissimo, I Pomi
cino e i La Ganga. «Li guardo e 

non riesco a credere che dica
no Il vero», sospirava Natalia. 
L'arroganza la feriva con la 
stessa identica violenza della 
menzogna. «Ti è piaciuto il di
scorso di Scallaro?», mi chiese 
un giorno. SI, certo: il vecchio 
deputato de aveva difeso, con 
parole tenne, il Parlamento da- , 
gli insulti dei fautori della se
conda Repubblica. L'avevano 
ricambiato, un gruppetto di 
sottocapi socialisti, parlando 
di «gerontocrazia». Natalia era 
indignata. Proprio II, in piedi 
davanti al nostro divano, c'era
no un paio di questi socialisti 
(«Eppure e una parola cosi 
dolce: socialismo, vero?-) che 
ridevano rumorosamente. Na
talia alzò la voce, come per 
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farsi sentire: «Anche a me e 
piaciuto tantissimo. E mi ha 
colpito la volgarità di certi ma
leducati». I due sì irrigidirono -
ce ne accorgemmo dalle loro 
spalle che improvvisamente 
cessarono di scuotersi dalle ri
sate - ma non si azzardarono 
neanche a voltare la testa. Ri
masero 11, finalmente silenziosi 
e muti. 

Natali? diceva che il mio la
voro doveva essere noiosissi
mo. Credo avesse ragione. Il 
grande, falso parlare del Tran
satlantico la infastidiva. L'an
gosciava, in questi ultimi tem
pi, anche il gran parlare di 
Cossiga. «Perdio usa quell'orri
bile linguaggio oscuro?». Ma 

sui giornali cercava soprattutto 
le piccole storie che sconvol-
gono la vita degli esseri umani, 
che travolgono i loro senti
menti, che lasciano la loro esi
stenza senza difese. E sempre 
accompagnava la sua grandis
sima pietà a quei dolon scono
sciuti. «È una grandissima scia
gura che ci e capitata, quella 
della scomparsa della pietà». 
Era un dolore vero, il suo. Men
tre parlava degli indifesi la sua 
voce diventava sommessa, la 
dolcezza le illuminava gli oc
chi. La ferivano le stene che 
coinvolgono i bambini, che 
hanno meno colpe di tutti. Per 
Serena Cruz scrisse un libro, 
alfrontò polemiche durissime. 
«Volevo raccontare che grande 

tragedia e la nostra, quando 
portano via dal nostro orizzon
te le persone che amiamo». Mi 
raccontò, un giorno, del dolo
re per un vecchio mendicante 
vicino alla Camera. «Hai visto 
come sono aumentati i vecchi 
che chiedono la carità? Perche 
non facciamo qualcosa?». Ri
cordava sempre, con orrore, le 
barricate alzate contro i noma
di, i malati di Aids, gli immigra
ti. «Ripeliamo continuamente, 
anche a noi stessi, che tutti gli 
uomini sono uguali. Perche lo 
stiamo dimenticando», diceva 
allora. E poi, con voce triste: 
«Tutti siamo stati cacciati, 
braccati, inseguiti. Siamo stati 
stranieri, diversi, malati. Per
che oggi non ci pensiamo?». 
Pensava che il mondo e anco

ra troppo scandaloso per esse
re accettato cosi com'è. 

Parlava delubri, della poe
sia, delle favole. Parlava di Dio, 
a volte: allora cercava le parole 
tra lunghi silenzi. Poche e scar
ne, erano queste parole. «Ma e 
una cosa crudelissima dire: 
Dio non c'à». Parlava senza 
paura della vecchiaia e delle 
persone amale che non abbia
mo più vicino. «Vorrei solo mo
rire conservando la mia lucidi
tà», confidava. Ma più di tutto 
parlava degli altri, affrontava 
l'orrore del loro dolore che ar
rivava fino a lei. Cosi era Nata
lia: mi mostrava le sue ferite 
per il male fatto agli altri, e 
mai. neppure una parola, su 
quello che stava per spegnere 
la sua severa, bellissima indi
gnazione. 

sabato 12 ottobre 
"GIORNATA EUROPEA PER LA RICERCA SUL CANCRO" 
CON LA TUA SPESA, AIUTI LA RICERCA 

ED IMPARI A PREVENIRE IL CANCRO 
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Fai i tuoi acquisti nei 
grandi magazzini e nei 

supermercati che 
espongono il marchio 

dell'Associazione Italiana 
per la Ricerca sul Cancro, 
così una parte dell'incasso 

sarà devoluta alla ricerca. 
Inoltre r iceverai 

la seconda edizione 
dell'opuscolo 
sulla corretta 

alimentazione. 

Associazione 
Italiana 

per la Mcerca 
sul Cancro 

CMrMHOUKM" c/c postale 
307272-Milano 

Per sapere, informare e partecipare, 
cambiare i servizi sanitari, migliorare la salute. 

Filo diretto con i cittadini 
per la salute 
Dal 14 ottobre 1991 telefona (gratuitamente) al 

; 

NUMEROVERDE 
1678-62130 

Rispondono parlamentari 
ed esperti della sanità del Pds a Italia Radio 
tutti i mercoledì e venerdì alle ore 9,30 

Costituzione italiana. Art. 32 
"La Repubblica tutela 
la salute come fondamentale 
diritto dell'individuo 
e interesse della collettività..." 

Governo ombra 
Ministero 
della sanità 

Gruppi 
parlamentari 
del Pds ItaliaRadio 

I Grandi Dizionari ! 
delle Redazioni Garzanti j 
2272 
pagine, 
270.000 
voci e 
accezioni, 
7.000 
neologismi 
e termini 
stranieri, 
55.000 etimologie 
ragionate, 
5.510 soggetti 
illustrati, 
52 inserti su prefìssi 
e suffissi, 62 tavole di 
nomenclatura. 
82.000 lire. 

BITAT 
JUVlSTAtUuCnONE FAUNISTICA 

mensile diretto da Franco Nobile 

"Habitat" propone ai movimenti ambientalisti e venatori 
un comune terreno di confronto per la corretta gestione 

delle risorse naturali. 
Il settimo numero contiene, tra l'altro, articoli e inchieste su. 

Cervi sulle Alpi 
Ritclnperla fauna delle noie 

Dozier volpe 
Il castagneto 

Distribuito nelle librerie Feltrinelli e Rinasci** a L. 5.000 
o per abbonamento direttamente a casa vostra per un anno 

a £. 30.000 (L. 50.000 sostenitore) 
Versamenti sul c/c postale n. 12277539 
intorno a Ani Grafici» TICC1 " » 1 8 Sovicilk iM) 

4/91 
VittoiròrRieser / Ida Regalia / 

^PaMarino Regini 
II sindacato nella fabbrica 

post-taylorista 
Un'analisi a piùjffioci sulle prospettive 

delle organizzazioni sindacali in 
un'industria avviata a radicali 

trasformazioni. 

COMUNE DI VERBICARO 
PROVINCIA DI COSENZA 

Ufficio tecnico 

Avviso di licitazione privata 
L'Amministrazione comunale di Verbicaro, con sede al
la via Orologio 11 del Comune di Verbicaro, tei. (0985) 
6139/6164 - fax (0985) 6139. intende esperire la licitazio
ne privata, con il metodo di cui all'art. 1, lett. d) - e al
l'art. 4 della legge 2/2/1973, n. 14 (offerte segrete da 
confrontarsi con la media), solo con offerte a ribasso, 
per l'appalto dei lavori di sistemazione Idraulica dal tor
renti S. Pietro e S. Domenico per l'Importo a base di ga
ra di L. 1.309.034.935. 
In presenza di almeno 15 offerte valide, al sensi del
l'art. 2 bis - commi 2 e 3 - della legge 26/4/1989 n. 155, 
saranno escluse dalla gara le offerte che presenteran
no una percentuale di ribasso superiore alla media del
le percentuali delle offerte ammesse, incrementate del 
valore percentuale del 7%. 
L'opera è finanziata con i fondi dei Piani integrati medi
terranei. Le ditte interessate possono chiedere di esse
re invitate alla gara facendo pervenire apposita doman
da, redatta incompetente bollo, all'indirizzo sopra Indi
cato, esclusivamente a mezzo del servizio postale, en
tro le ore 12,00 del giorno 24/10/1991. È richiesta l'iscri
zione all'Albo nazionalo costruttori cat. 10b per l'impor
to di L. 1.500.000.000. 
Il termine per l'esecuzione dei lavori è di mesi 24, de
correnti dalla data di consegna degli stessi. I lavori do
vranno essere eseguiti nel torrenti S. Pietro e S. Dome
nico nel Comune di Verbicaro. 
Le principali caratteristiche del lavori sono: 
rimodellazione del profilo degli alvei mediante la rico
struzione delle briglie distrutte, la riparazione di quel
le danneggiate e la costruzione di nuove briglie; la co
struzione di difese In gabbioni lungo le sponde nelle 
zone ove si sono verificati movimenti franosi; rimodel
lazione delle pendici. 

Il pagamento degli stati di avanzamento avrà luogo al
lorquando Il credito netto dell ' impresa raggiungerà 
l'importo di L. 200.000.000. 
Possono presentare domanda Imprese cne intendono 
riunirsi temporaneamente al sensi dell'art 20 e se
guenti della legge 584/1977 e successive modifiche e in
tegrazioni (art. 19 legge 19/3/1990, n. 55). 
Saranno ammesse a partecipare alla gara le imprese 
non iscritte all'Anc aventi sede in uno Stato della Cee 
alle condizioni previste dagli a r t i 13 e 14 della legge 
584/1977. 
Le società commerciali, comunque costituite, dovran
no comunicare prima della stipula del contratto la pro
pria composizione societaria e le altre notizie richieste 
dall'art. 1 del Dpcm 11/5/1991 n. 187. 
Non saranno consentite le cessioni di appalto né le pro
cure all'esecuzione del lavori. Le domande di parteci
pazione alla gara, presentate in difformità da quanto so
pra descritto, non saranno prese in considerazione. 
Qualora l'aggiudicazione dell'appalto non avvenisse 
nel termine di 90 giorni, decorrenti dalla data fissata per 
l'esperimento della gara, gli offerenti avranno facoltà di 
svincolarsi dalla propria offerta. Questa amministrazio
ne spedirà gli inviti a presentare le offerte entro 90 gior
ni dalla data del presente avviso. 
Non si terrà conto delle domande pervenute prima del
la data del presente avviso né di quelle che perverran
no dopo la scadenza sopra indicata. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 

IL SEGRETARIO CAPO IL SINDACO 
dr. Giuseppe Campllongo dr Luigi Tuolo 
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«Alla ricerca 
della verità 
su Ustica» SPETTACOLI 
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* ̂  *IB MAURIZIO 
COSTANZO: 
«E adesso 
rispondano 
i politici» 

Il programma di Selva dedicato al crollo del comunismo 
ha fatto crollare anche gli ascolti della prima rete: 6,94% 
Stasera Raitre dedica uno speciale di «Telefono giallo» 
al mistero del De 9. Su Canale 5 si torna a parlare di mafia 

Notte su Raiuno 
Luce su Ustica? 

Corrado Augias 
te undici anni 
! di verità nascoste 
B- ROBERTA CHITI 

1 

. ROMA. Teletono Giallo 
4 toma a infiammarsi su Ustica. 
' Lo (a con uno speciale di Cor-

i rado Augias in onda su Raitre 
,* stasera (alle 20.30), cioè in 
-,!' una giornata estremamente si-
; i gnilkativa: a pochi giorni dalle 
V clamorose rivelazioni sugli ae-
"j rei Usa nel cielo di Ustica, e al

la viglila delle audizioni dei 
presidenti del Consiglio e dei 
ir.lnistri della Difesa (previste 
dalla commissione stragi per la 
prossima settimana) che si so-

| no succeduti dal 1980 a oggi. 
Sarà proprio il repubblicano 

j Ubero Gualtieri, il presidente 
.'della Commissione stragi che 

_?S nelle ultime ore e tornato ad 
| j accusare i militari, uno degli 
*> ospiti del programma. Gualtie
ri ri, ma anche Giuliano Amalo 
%\ vicesegretario del Psi (nonché 
ij*( sottosegretario alla presidenza 
K del Consiglio negli anni dell'c-
'1;sploslone del Dc9), il vicepre-
jisidente della Commissione 
,'Stragi Pierferdinando Casini e 
;j Francesco MacLs. capogruppo 
' pds nella Commissione. Pollti-
ì ci dunque? Augias avverte di 
'no. 
j Nella grande messinscena 
<;del caso Ustica che verrà rico-
istruita stasera. Amato. Casini e 
!:Macls dovranno «giocare so

prattutto nel loro ruolo di rap-
;t presentanti delle istituzioni». 
ì Ma accanto a loro altri perso-
i' naggi giocheranno parti cliver-
| se: Mano Vardacchìno, prcsi-
; dente del collegio dei periti di 
; parte civile. Sergio De Julio e 
[Giuseppe Zamberletti, com-
ì-missari tecnici della commis
sione. L'avvocato di parte civi-
; le, Romeo Ferrucci, e Carlo 
j'Taormina che rappresenta i 
t- militari dell'Aeronautica a suo 
] tempo inquisiti. Daria Bonfietti, 
; presidente dell'associazione 
I vittime di Ustica. I giornalisti 
glche hanno seguito il caso: Gio
ii vanni Bianconi della Stampa, 
JGiovanni Maria Bellu della Re

pubblica, Daria Lucca del Ma
nifesto e Andrea Purgatori del 
Corriere della Sera, lo stesso 
che ha collaborato alla sce
neggiatura del film di Marco 

jRlsi // muro di gomma. Unico 
assente, l'Aeronautica militare: 
«In questo momento una no
stra presenza non sarebbe op
portuna» è il commento laco
nico di un portavoce. 

'? Una maratona di interventi e 
ricostruzioni. Il >la» lo darà Au-

ricostruendo, di fronte a 
j'un plastico, la posizione degli 
aerei e le più importanti posta
zioni terrestri che si trovavano 

1}nella zona «calda» il 27 giugno 
' 1980. Poi, via alla discussione, 

cui sarà dato spazio, se ne
cessario, anche dopo il tele
giornale. «Lo scopo della tra
smissione ò riassumere la vi
cenda, fare un momento di 
chiarezza in mezzo a misteri 

giungi)! undici anni» dice Au-
'Jgias. E precisa: «Soprattutto, 
^scartando quello su cui ormai 
* non vale più la pena discutere. 
•Per esempio: il cedimento 
strutturale del Dc9, schiantalo 
per un affaticamento del me-

1 tallo. Oppure: la bomba a bor-
'• do. Ecco, lutto ciò deve delini-
tivamente sparire dalle ipote-

; si». La pista e un'altra: «L'aereo 

fu urtato da qualcosa venuta 
da fuori. Cos'era?'. 

Ma nuove rivelazioni potreb
bero arrivare anche al di là del
le intenzioni «chiarificatrici». 
•Non abbiamo assi nella mani
ca - dice Augias - , ma qualche 
sorpresa forse si». Intanto, nel 
caos di una scaletta che è an
data aggiustandosi^©! 
ultime ore, si la strT^"""1 

di un intervento di 
stata la stessa ambasciàf»! 
ca a farsi viva con la redazione 
del programma, qualche gior
no fa, chiedendo spazio per 
una dichiarazione del leader. 
E anche se fino a ieri pomerìg-

• • Che cosa accade in un'azienda 
come la Rai se la più importante delle 
sue reti tv incappa in una serata come 
quella di martedì? L.'inlcrrogativo pesa
va come un macigno ieri mattina sulla 
riunione che il sindacato dei giornalisti 
Rai e i comitati di redazione hanno te
nuto con i direttori di testata per riaffer
mare che di decaloghi, pentaloghi e 
quanti altri codici vorrà escogitare il di
rettore generale Pasquarclli non si sa 
che farsene. I nurrutfi sono implacabili: 
la prima puntata de La lunga notte del 
comunismo, di Gustavo Selva, è partila 
con un milione e 700 mila spettatori, al-
IfcllDAfidotti a un milione, con una me-
dU^MOpIto del 6.94%. In assoluto, il 
recHKNgativo di Raiuno. E meno ma
le chela puntala 6 stata accorciala. In
fatti negli ultimi 20 minuti della fascia di 
prima serata (20,30-22,30) la rete ha 
raddoppiato l'ascolto grazie a un vec
chio telefilm di Hilchcock (2 milioni, 
per una percentuale dell'I 1.7%), por
tando la, media all'8,35'1'., ma e rimasta 
Inchiodata all'ultimo posto nella gra
duatoria di martedì sera. Tutte le altre 
reti l'hanno sopravanzata: Canale 5 
con il 26.89% (e •Paperissima», star del
la serata, ha fatto il 32,17%); Raidue 
con il 22,45%; Rete 4 con il 10.34%; Rai-

ANTONIO ZOLLO 

tre con il 9.47%; Italia 1 con l'8.99%. Ne 
a Raiuno e andata meglio nel corso 
della seconda serata: ad esempio «Li
nea notte», con il suo 10% (un milione 
e 200 mila ascoltatori) si è fatta supera
re dalla neonata edizione delle 22,30 
del Tg3, che già viaggia sul 13.81% e ol
tre due milioni di spettatori. 

Ieri, il direttore di Raiuno, Carlo Fu-
scagni, appena tornato da Vienna dove 
si era recato per la presentazione di al
cune coproduzioni europee, si è riunito 
con il capostruttura responsabile del 
programma, Ennio Ceccarini e altri 
suoi collaboratori. Fuscagni ha trovato 
conferma a tutti i dubbi che lo avevano 
agitato alla vigilia dell'infausto esordio ' 
della trasmissione, quando sino all'ulti
mo aveva fatto tagliare e aggiustare. 
Avevano buoni motivi, Fuscagni e i 
suoi, compreso il direttore generale Pa
squarelli. di temere il peggio. Intanto, 
non giovava certamente la campagna 
aperta da piazza del Gesù contro' I 
complotti della massoneria. Si voleva 
colpire Maurizio Costanzo per la sua 
staffetta antimafia con Samarcanda; ma 
la P2 - nei cui elenchi apparvero sia 
Costanzo che ne fece pubblica am

menda, sia Gustavo Selva - non può es
sere cattiva quando si parla di mafia, e 
buona quando bisogna mandare in on
da un programma sul comunismo in 
funzione elettorale. 1 dubbi erano tal
mente forti che martedì pomeriggio, al
l'ultimo momento, 6 stata persino can
cellata una visione organizzata per i 
giornalisti. Né si può dire che questa 
nasata senza precedenti sia in qualche 
misura ripagata dall'alta qualità del 
programma o dai suoi bassi costi. Le 
sci puntate della trasmissione di Selva 
sono costate 2 miliardi e 600 milioni e 
un miliardo e mezzo è andato a una so
cietà appaltatrìce, la Edilalia di tal Boz-
zini. In quanto alla presunta qualità 
(con la quale Fuscagni e Pasquarclli 
tentano di giustificare la crisi di Raiu
no) valga il commento di Antonio Ber
nardi, consigliere pds. «Non scherzia
mo, alla cultura si attaglia molto di più 
il film di Peter Wcir, trasmesso lunedi 
sera dalla rete, che non II programma 
fiacco e fazioso di Selva. Si è mferto un 
nuovo colpo all'immagine della princi
pale rete Rai per soddisfare esigenze di 
rozza propaganda de al prezzo di 450 
milioni a puntata». La butta amaramen

te in scherzo un consigliere de, Marco 
Follini: «La colpa e dei pidiessini, dove
vano garantire loro un grosso ascolto al 
programma...». E dire che, quando so
no scevri da interessi cosi sfacciata
mente elettorali e di parte, i programmi 
di informazione di prima serata di Raiu
no fanno ascolti più che dignitosi; per 
non parlare di Biagi e Zavoli. 

l'robabilmente le prossime puntate 
del programma di Selva finiranno in al
tro orano. A meno che i de non voglia
no farsi del male sino in fondo. Ce da 
temerlo (le altre reti, ovviamente, lo 
sperano) a leggere il direttore del Po
polo, il quale afferma che Samarcanda 
deve aver dato alla testa di Michele 
Santoro, «reo» di una replica polemica 
a Forlani che lo accusava di avergli at
tribuito una telefonata minacciosa a 
Berlusconi dopo la serata antimafia. 
«L'on. Forlani - aveva detto Santoro -
confonde il telelonocon la tve la tv con 
un tribunale, al punto di non ricordare 
bene la trasmissione che ha visto, il no
me di chi le ha condotte, le telefonate 
che ha fatto o ha fatto fare». Se Samar
canda ha dato alla testa di Santoro, che 
cosa sarà successo alle teste di Fusca
gni, Pasquarelli. Forlani e Selva dopo 
l'allegra serata di martedì? 

gio gli addetti stampa dell'am
basciata stavano sul vago glis
sando sulla diretta e parlando 
«eventualmente di un interven
to registrato», la possibilità è 
ancora aperta. Quello del co
lonnello non sarà l'unico col
legamento esterno. Ascoltere
te anche le dichiarazioni (regi
strate) del giudice istruttore 
Rosario Priore e del Pm Gio
vanni Salvi, due dei tre magi
strati con il compito di vagliare 
la raffica di comunicazioni giu
diziarie partite sul caso. E 
ascolterete in un collegamento 
da New York un giornalista 
dell'Europeo, Claudio Gatti, 
che ha promesso importanti ri
velazioni «sui rapporti fra il Dc9 
ltavia e il Mig libico che si 
schiantò sulla Sila». 

Allo speciale su Ustica Au-
giasci sta lavorando da tempo. 
•Ci siamo guardati tutti gli atti, 
abbiamo consultato gli espor
ti». Eppure il giornalista ha in
contrato non poche difficoltà 

i per costruire la trasmissione, 
come se gli ostacoli del muro 
di gomma rimbalzassero an
che nel programmi tv Intanto 
la resistenza trovata da parte 
democristiana ad accettare 
l'invito. È stata necessaria una 
telefonata del direttore genera
le della Rai per convincere 
Pierfcdinando Casini a interve
nire In trasmissione: sembra 
che Pasquarclli abbia invitato 
il vicepresidente della Com
missione stragi a troncare ogni 
tentennamento. Non basta, tra 
le difficoltà, anche quella di 
dover lavorare su un program
ma di questo tipo tentando di 
costruire in anticipo scaletta e 
lista degli invitati. In linea, 
cioè, con il nuovo codice di 
Pasquarelli, l'ormai famigerato 
•pcntalogo», che esige in anti
cipo il «menu» completo del 
programma. Ma è chiaro - di
cono alla redazione - che in 
una trasmissione del genere, 
tutta basata sull'attualità e su 
latti dcU'ultim'ora, la scaletta 
per essere precisa non può 
che essere stilata poco prima 
della messa in onda. 

Maurizio Costanzo: 
«Politici, rispondete» 

STEFANIA SCATENI 

• i KOMA. Maurizio Costanzo 
non molla e torna a parlare di 
mafia. La seconda trasmissio
ne dedicata al problema - do
po quella realizzata in collabo
razione con Michele Santoro -
va in onda stasera (su Canale 
5 alle 23), dal suo abituale pal
coscenico, con una puntata 
monotcmatica dedicata ai «ri
coveri eccellenti» di boss ma
liosi, forse «malati immaginari» 
che godono di privilegi negati 
agli altri detenuti. E, probabil
mente (o inevitabilmente) il 
discorso toccherà ancora una 
volta il rapporto Ira malia e 
poltica. 

È slittata solo di una settima
na quindi, la trasmissione sul
la mafia che Maurizio Costan
zo aveva annunciato a Riva 
Del Garda e che non era potu
ta andare in onda a causa del
le defezioni di molti dei politici 
invitati, Stasera, sulle sedie del 
teatro Paridi di Roma, in com

pagnia del conduttore, ci sa
ranno il senatore Gerardo 
Chiaromonte, presidente della 
commissione antimafia; il se
natore Sandro Fontana, diret
tore del quotidiano de II Popo
lo; Rino Nicolosi, ex presidente 
della regione Sicilia; Giulio Di 
Donato, vicesegretario del Psi; 
i giornalisti Giorgio Bocca, 
Francesco La Licata della 
Stampa e Saverio Lodato del-
VUnita «E questa volta - dico
no dalla casa di produzione 
del programma - non ci sono 
stati problemi con gli ospiti, 
nessuna defezione». 

L'argomento centrale della 
discussione sarà la «strana» de
genza in ospedale di France
sco Madonia, il boss mafioso 
che dal carcere, causa malat
tia, o stato trasferito in clinica. 
Ma per lui non e stata seguita 
la solita prassi prevista in que
sti casi. Madonia, infatti, non e 
stato ricoverato nel reparto su-

perprolelto che dovrebbe ac
cogliere i detenuti più perico
losi, ma in un normalissimo 
settore dell'ospedale Civico di ' 
Palermo (reparto medicina 
2). senza altre misure di sicu
rezza che un semplice pianto
namento. La scella dell'argo
mento del Maurizio Costanzo 
show di stasera non è casuale. 
La 'famiglia» Madonia, infatti, 
e slata indicata come mandan
te dell'omicidio di Libero Gras
si, l'imprenditore palermitano 
assassinato il 26 agosto scorso 
e ricordalo, un mese dopo la 
sua morte, da Michele Santoro 
e Maurizio Costanzo nella lun
ga diretta Raitrc-Canale 5 con
tro la mafia. La trasmissione di 
stasera non ù solo un modo 
per ritornare sull'argomento 
mafia quindi, ma si collega di
rettamente alla «staffetta» tele
visiva, che ha sollevalo, soprat
tutto tra i politici democristia
ni, una messe di polemiche, 
l'eco delle quali non si e anco
ra del tutto spenta. Anzi, e ad-

Protesta 
nelle sedi Rai 
Torino e Firenze 
in sciopero 

M Una seconda giornata di 
sciopero e stata decisa dai re
dattori Rai di Tonno E l'as
semblea dei redattori di Firen
ze protesta a sua volta contro 
l'inadempienza dell'azienda 

rispetto agli assetti e al vertice 
della sede. Due gli obiettivi 
dell'agitazione piemontese il 
potenziamento di uomini e 
mezzi, con il varo del del tg 
scientifico e il rilancio della ru
brica «Ambiente Italia», e la 
pronta definizione dei nuovi 
assetti redazionali. Dalla presi
denza Rai invece una smentita 
all'Europeo: Manca non avreb
be mai detto che proverebbe 
«a gestire l'azienda con metà 
del personale attuale» se cam
biasse l'assetto dell'azienda 
anche dal punto di vista legi
slativo. 

E sulla «Piovra» 
cala la scure 
di viale Mazzini 
M ROMA. Altro giro di di
scussioni per La Piovra 6. Sta
mani lo sceneggiato televisivo 
più redditizio e maltrattato da 
Raiuno è di nuovo all'ordine 
del giorno di una riunione ai 
piani alti di viale Mazzini. In
torno al tavolo i soliti noti-
Carlo Fuscagni direttore di 
Raiuno e Giovanni Salvi vice
direttore generale Rai per il 
coordinamento delle reti, da 
un lato. Dall'altro Sergio Silva 
e Luca di Montezemolo, ri
spettivamente direttore di pro
duzione e presidente della 
Rcs, la società produttrice del 
film tv. Ne uscirà un braccio di 
ferro? Un'ultima parola che 
chiarisca una volta per tutte lo 
stop o il semaforo verde Rai 
alle imprese di Dave Licata? 
Sembra di no. Nonostante sia 
attesa da tempo una risposta 
da parte di viale Mazzini, in , 
realtà tutto fa supporre a un 
ennesimo rinvio del proble
ma. Eppure mai come ora 
Raiuno avrebbe bisogno di 
una boccata d'ascolti, proprio 
quelli che La Piovra ha sem
pre dimostrato di saper fare. 
Ora, a spiegare la feroce av
versione della rete democri
stiana contro lo sceneggiato 
che parla di mafia, rimangono 
soltanto le parole pronunciate 
qualche giorno (a dal capo-
struttura Giancarlo Governi, 
l'unico che parla del film tv 
come di un patrimonio per 
l'azienda pubblica: «siamo in 
clima elettorale, dopo le ele
zioni forse si riparlerà seria
mente di messa in onda della 
Piovra 6». 

Se i vertici Rai si trincerano 
dietro argomentazioni confu
se e chiamano in causa «costi 
troppo alti», sembra però che 
gli uomini della Rcs non ab- . 
biano intenzione di aprire 

nessun contenzioso. Ragioni 
di opportunità politica e un 
trattamento privilegiato con 
un'azienda - la Rai - che no
nostante tutto rimane un al
leato fondamentale nella 
guerra contro Berlusconi, fan
no st che la Rcs porti avanti la 
trattativa in un clima più diste
so possibile. Insomma buon 
viso a cattivo gioco. , 

Nonostante tutti i veti che la 
Rai oppone alla realizzazione 
dello sceneggiato, nonostante 
tutte le dichiarazioni di Fusca
gni che si difende con frasi del 
tipo «La Piovra è nostra e ce la 
gestiamo come ci pare», c'è 
un film che da mesi sta aspet
tando a bagnomaria di essere 
condotto a termine. Con tutto 
quello che un'impresa del ge
nere comporta: contrarti con 
gli attori protagonisti la cui da
ta di scadenza si avvicina, 
contratti già firmati per sceno
grafi, truccatori e costumisti, 
provini in corso per i ruoli se
condari. Nonché una sceneg
giatura che i due autori Stefa
no Rulli e Sandro Petraglia 
hanno terminato ormai da 
mesi (e attualmente in lettura 
dagli uomini della Rai). Una 
sceneggiatura che in teoria 
dovrebbe soddisfare i suoi de-
tratton: in questa nuova serie 
Dave Licata non svolgerà più 
le sue indagini fra la Sicilia e il 
resto dell'Italia, ma si spingerà 
addirittura nell'Est europeo. 
Ma è evidentemente un'«aper-
tura» insufficiente. 

Solo una cosa certa. Il pri
mo ciak sarà il 7 gennaio. Al
meno su questo fronte sem
bra improbabile un rinvio da
to che l'inizio delle riprese è 
già stato fatto saltare una vol
ta. Il piano di lavorazione par
lava dei primi giorni di no
vembre. URoCh 

Uno dei tanti delitti di mafia rimasti Impuniti 
e un 0c9 slmile a quello esploso su Ustica: 
in alto Vittorio Mezzoojomo nella «Piovra 5» 

dirittura rimbalzata sulle pagi
ne del settimanale Eva Ex
press, nell'editoriale del diret
tore. 

£ stato proprio a causa delle 
pnme violente proteste contro 
la diretta Samarcanda-Mauri
zio Costanzo show per Ulcero 
Grassi, che Maurizio Costanzo 
ha deciso di riprendere il di
scorso nella sua trasmissione, 
per concedere, a tutti coloro 
che si erano lamentati di non 
aver potuto parlare in quell'oc
casione, il diritto di replica. Co
stanzo accolse anche l'invito 
di quanti, in risposta alle stesse 
polemiche, avevano invece ri
badito l'im|x>rtanza di simili 
trasmissioni televisive. Questa 
era stala anche l'opinione di 
Giuseppe Giulietti, segretario 
del sindacato giornalisti Rai, 
che aveva proposto di fare 
un'altra puntata della «staffet
ta», dopo che il direttore gene
rale della Rai Gianni Pasqua
relli aveva invece minacciato 
di punire Samarcanda^ Miche
le Santoro Ma quell'impegno, 

che Maurizio Costanzo aveva 
annunciato a Riva De! Garda, 
cadde per «mancanza di ospi
ti». E la trasmissione non venne 
realizzata. «Voglio dare la pa
rola a chi non ha parlato -
spiegò In quell'occasione Co
stanzo - , invece non mi 6 stato 
possibile avere al teatro Parioli 
la gente che vorrei. Molte delle 
persone che abbiamo contat
tato sono disponibili a parlare 
di mafia in tv, ma molte altre 
no». Aveva declinato l'invito, 
tra gli altri, anche il ministro 
delnntcmo, Vincenzo Scolti. , 

Maurizio Costanzo, nono
stante le difficolta, aveva però 
ribadito che la seconda tra
smissione sulla mafia l'avreb
be fatta comunque. «La rasse
gna stampa sulla trasmissione 
che ho fatto con Santoro - ave
va detto - sembra un volume 
della Treccani: mai visto nien
te del genere. Evidentemente 
abbiamo toccalo un punto di 
grande nevralgia. È proprio 
per questo che voglio conti
nuare» 

/ 
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IL CIRCOLO DELLE 12 (RaiIre, 12). Ospite della trasmis
sione è Hans Kung. il più famoso teologo cattolico del 
dissenso. Fautore del dialogo tra le religioni e dell'«ethos 
mondiale» come unica strategia per la sopravvivenza 
dell'umanità, Kung sta conduccndo da tempo una ricer
ca su Ebraismo, Cattolicesimo e Islam. Proprio ai rappor
ti fra Ebraismo e Cattolicesimo è dedicato il suo ultimo li
bro. Dos Judenlum. Tra gli altri sevizi, un collegamento 
con la mostra napoletana Futuro Remoto, quest'anno 
dedicata all'energia. 

TI AMO PARLIAMONE {Canale 5. 15.30). Marta Flavi 
ospita oggi Danilo, un detenuto del carcere di Porto Az
zurro, che propone un appello diverso da quelli solita
mente presentati dalla trasmissione. Dopo i.na delicata 
operazione, Danilo ha passato nove mesi in permesso 
all'Isola d'Elba dove ha conosciuto Nuccla. I due si inna-

*> morano e Danilo passa la sua convalescenza a casa di 
lei. Ma quando toma in carcere, iniziano i problemi, lino 
a che Nuccia gli confessa che lo vuole solo come amico. 

APGHAN BREAKDOWN (Raidue, 20.30). Seconda punta
ta dello sceneggiato interpretato da Michele Placido (il 
maggiore Bandura) ambientato in Afghanistan. Bandura 
si innamora dell'infermiera Katia. Entrambi sono stanchi 
della guerra In corso da cinque anni... 

HUNTER (Raidue, 22). Ritoma, con nuovi episodi, la serie 
poliziesca interpretata da Fred Dryer. Rick Hunter, ser
gente della squadra omicidi di Los Angeles, lavora in 
coppia con la bella Dee Dee McCall (Stepfanic Kramcr). 

ZEUS (Raiuno. 22.20). Ancora «favole» della mitologia gre-
. ca raccontate liberamente da Luciano De Crescenzo: 

questa sera le calde atmosfere della vicenda e del mito di 
Amore e Psiche. 

FESTA DI COMPLEANNO ( Tmc 22.30). Gigliola Cinquetli 
festeggia il decennale della Nazionale italiana cantanti, 
la squadra di calcio che si è formata per motivi di benefi-

. cienza per i bambini in pericolo. In studio, per ricordare 
dieci anni di attività che ha permesso di raccogliere 11 
miliardi, saranno presenti: Gianni Morandi, Eros Ramaz-
zotti, Luca Carboni, Luca Barbarossa, Gianni Bella, Ric
cardo Fogli, Pupo, Mogol, e Andrea Mingardi. 

PARLAMI D'AMORE MARIO (/Taluno, 23). Ultimo appun
tamento per la trasmissione dedicata alla vita e all'opera 
di Vittorio De Sica. La sua aiuto regista, Luisa Alessandri, 
racconta il suo modo di lavorare. Le lettere dal set, che 
De Sica inviò alla figlia Emi negli anni Sessanta, illustrano 
le tappe e gli aspetti inediti del suo lavoro: dietro il set de 
La Ciociara alle prese con l'interpretazione di Rosetta, ad 
esempio. Intervengono, tra gli altri. Maria Mercader, Ser
gio Corbucci, Christian, Emi e Manuel De Sica, Lino Ca-
polkxhio, Ugo Pirro, Giuseppe Tomatore. 

MONTREUXJAZZ FESTIVAL (Tmc 23.55). Dalla manife
stazione musicale svìzzera, serata monotematica sul fla
menco. Negli scantinati di Madrid nasce, musicalmente, 
Loie y Manuel, giovane coppia appassionata della poe
sia di Garda Lorca che porta nelle sue esibizioni il mon
do selvaggio e la fragilità vertiginosa del flamenco puro. 
Seguono, nel concerto, José Monge Cruz, detto El Cama-
ron: gitano, quattordici album alle spalle, interprete 
amato per la sua fedeltà alle tradizioni gitane; Moreno 

• " Maya, in arte ElPelc; Manolo Sanlucar. 

'. . •• .•,' "... , • ' " . , ' . (StefaniaScateni) 

Ilprogramma tutti i giovedì su Radiotre 

«Opera in canto» 
per le signore della lirica 
MB Joan Suthcrland, il miti
co soprano australiano che 
ha abbandonalo le scene pro
prio in questi ultimi tempi, la
sciando tutti i melomani orfa
ni dei suoi gorgheggi cristalli
ni, sarà la protagonista di una 
delle prossime puntate di 
Opera in canto, uno dei pro
grammi che Radiotre manda 
in onda per gli amanti del me
lodramma. A partire dalle 12 
di oggi e per cinque giovedì 
consecutivi, nel programma, 
curato da Luca Pellegrini, si 
alterneranno altrettante star 
dell'ugola, da Teresa Bergan-
za a Lconie Rysanek, da Elisa
beth Soderstrom a Bernadette 
Manca di Nissa. La consulen
za è del musicologo Rodolfo 
Celletti, che ha dedicato allo 
studio della vocalità la sua vita 
di studioso. 

La formula del programma 

MATILDE PASSA 

è quella ormai collaudata da 
Radiotre nei suoi spazi dedi
cati alla musica classica: un 
po' di chiacchcre, curiosità, ri
costruzioni storiche, e un po' 
di ascolti, molti ricavati dal va
stissimo archivio della Rai. La 
scelta delle cantanti e stata 
dettata, oltre che dalla dispo
nibilità delle medesime a (arsi 
intervistare, anche dalla vo
glia di lar conoscere voci e re
pertori diversi. La Suthcrland 
che, insieme alla Caballe ha 
segnato il «dopo Callas», e tor
nata nella sua villa australiana 
a fare la maglia e il piccolo 
punto, attività che da sempre 
costituivano il suo passatem
po preferito. Delle altre, come 
Lconie Rysanek, austriaca, ce
lebre interprete di Strauss e di 
Wagner, scopriremo insieme 
storia e attualità. Ci parlerà 
probabilmente dei suoi de

butti a Bayreulh o a Salisburgo 
nel 1958 nella /Messo da Re
quiem di Verdi, dei suoi trionfi 
nelle opere di Richard Strauss. 
Di Elisabeth Soderstrom 
ascolleremo i Mozart, come 
Susanna in Le nozze di Fi/faro. 
come Ilia nella prima edizio
ne svedese de ldomeneo o co
me Papagcna nel Flauto magi
co. E dopo i soprani passiamo 
ai contralti con l'elegante Te
resa Bcrganza, nota anche al 
pubblico del cinema per ave
re interpretato Zerlina nel 
Don Giovanni di Joseph Lo-
sey. Infine una puntata sarà 
dedicata a Bernadette Manca 
di Nissa, una cantante ancora 
giovane che non e entrata nel
l'empireo delle star, ma che i 
curatori del programma han
no ritenuto di mettere in lizza 
accanto a pezzi da novanta 
come la Sutherland. 

Joan Sutherland fra Luciano Pavarotti e II direttore d'orcTestra Richard Bonynoe 

In pericolo anche la diretta Fininvest se il Consiglio di Stato la riterrà illegittima 

fl ministro spegnerà Telepiù? 
Il ministro delle Poste oscurerà le tv a pagamento e 
toglierà la diretta per lo sport a Berlusconi se il Con
siglio di Stato, che si pronuncerà entro il 20 prossi
mo, riterrà illegittima l'attività delle prime e l'uso 
della seconda. Veltroni, Pds: «È un mercato tutto da 
inventare, è meglio rinviare il rilascio delle conces
sioni». Vizzini promette per la fine del mese il piano 
delle frequenze; a gennaio le concessioni. 

• M ROMA. Il futuro è ancora 
molto incerto per le tre tv a pa
gamento che fanno capo a Te
lepiù, la società della quale 11 
gruppo Fininvest possiede for
malmente il 10%, ma alla quale 
ha fornito la struttura manage
riale e che alimenta con pro
grammi e pubblicità. Ieri se ne 
e parlato nella commissione di 
vigilanza, che ha ascoltato una 
relazione de! ministro delle Po
ste, Carlo Vizzini. Il problema 

è: ha senso dare contestual
mente le concessioni alle tra
dizionali reti via etere e alle 
neonate tv a pagamento, il cui 
mercato si sviluppa non pro
prio a grande velocità? Ha sen
so dare ora e subito tre conces
sioni a un solo soggetto, bloc
cando anche questo mercato 
per l'oggi e per il domani?. Nei 
giorni scorsi i dirigenti di Tele-
più hanno annuncialo che l'u
nica delle tre che, dai giugno 

scorso già trasmette in codice 
per gli abbonati, Telepiù 1, ha 
raggiunto i 40 mila abbonati, 
che gli obiettivi prefissi dovreb
bero essere realizzati entro I 
tempi previsti, che nel 1992 
partirà in codice anche la rete 
sportiva, Telepiù 2; mentre re
sta sospesa la sorte della terza 
tv destinata alle trasmissioni a 
pagamento. E tuttavia, le cose 
non vanno proprio a gonfie ve
le e si conferma che la satura
zione dell'offerta televisiva via 
etere rende lenta la penetra
zione delle tv a pagamento. Ha 
detto ieri in commissione lon. 
Veltroni, Pds: «Non siamo la 
Francia, dove Canal plus ha 
potuto raggiungere agevol
mente i tre milioni di abbonati 
perchè l'offerta tv via etere non 
e inflazionata e quella del film 
regolata con un certo rigore. Si 
tratta, peraltro, di uno stru
mento tecnologicamente di
verso. Vale la pena, dunque, di 
congelare il rilascio delle con

cessioni per le tv a pagamento, 
graduarlo seguendo lo svilup
po del mercato, cogliere l'oc
casione per aprire il settore tv 
ad altri imprenditori, adoolare 
un provevdimcnto legislativo 
ad hoc; in modo anche - ha 
concluso Veltroni - di collega 
re la tv a pagamento allo svi
luppo di altre tecnologie: la tv 
via cavo, la tv diretta da satelli
te, la tv ad alta definizione». 

Il ministro Vizzini sembra 
scartare l'ipotesi di provvedi
menti specifici per la tv apaga-
mento, ritiene chela questione 
possa risolversi nell'ambito del 
regolamento di attuazione del
la legge Mamml, ma si e detto 
disponibile a riesaminare la 
questione portandola davanti 
alle competenti commissioni 
parlamentari. Ma un punto fer
mo dovrebbe essere messo tra 
alcuni giorni, entro il 20 di que
sto mese, quando il Consiglio 
di Stato dovrà rispondere a 

due quesiti che il ministro ha 
posto: la liceità delle tv a paga
mento, la liceità della diretta 
alla tv di Berlusconi anche in 
questa fase: vale a dire, dopo 
che (23 agosto) 6 diventato 
operativo l'obbligo dei tg ma 
prima del rilascio delle con
cessioni che non avverrà, co
me ieri ha ripetuto ancora Viz
zini, prima del prossimo gen
naio. Sulla diretta anche ieri in 
commissione si è colta l'eco 
della polemica che ha con
trapposto il ministro al Garan
te, professor Sai)tanWtò':11 
quale aveva escluso cjMWItié-
sta sorta di «diretta provv&oria» 
potesse estendersi automati
camente e tacitamente dai tg 
alle trasmissioni sportive, parti
te di calcio comprese. Al Con
siglio di Stato il ministro si e ri
volto - lo ha ripetuto rispon
dendo al senatore de Lipari ' 
che gli contestava la decisione 
di aver autorizzato Telepiù alla 

raccolta ili abbonamenti pur 
non aver do essa ancora le 
concessioni. «1 miei uffici mi 
dissero che si poteva fare - si è 
giustificato Vizzini, poi mi so
no state fatte contestazioni 
(c'è anche un parere negativo 
dell'ufficio legale della Rai, 
ndr) e per qucsdto mi sono 
appellato al Consiglio di Stato. 

Ieri si è parlato anche di ruo
lo delle Regioni nell'attribuzio
ne delle frequenze, e di anti
trust. Vizz ni ha sostenuto che 
su questo versante i poteri, più 
che al mir istro sono riservati al 
Garanre; che egli ha comun-

3uè attivato tutti gli strumenti 
isposinitili, guardia di finan

za compresa, per indagare sul
le situazioni contestate: a co
minciare dagli eventyuali lega
mi Rninv'st-Telepiù. Il piano 
per .infrequenze, preliminare 
-ftTféJB|jBpteioni( dovrebbe es-
s l w P w r l o entro il mese per il 
consiglio < lei ministri. 

Retequattro 
Dieci nuove 
avventure 
per Colombo 
BB1 MILANO Per la gioia degl: 
infiniti fans del tenente Colom
bo, annunciamo il grande 
rientro di Peter Falk nei panni 
stazzonati del più grande de
tective televisivo. Questo an
nuncio, vada sé, è di parte, ma 
suffragato dalle notizie. Infatti 
Colombo è tra le produzioni 
televisive più laureate. Ha vinto 
ben tre Emmy (gii Oscar tv), 
cioè li ha fatti vincere al prota
gonista Peter Falk. che poi è lo 
slesso. Perchè Falk e Colombo 
sono tutt'uno: stessa andatura 
ondeggiante, stesso sguardo 
asimmetrico, stesso imper
meabile, nonché stessa moglie 
invisibile ma onnipresente. 

Ora voi penserete, dopo le 
tante delusioni avute in passa
to, che questi dieci episodi 
nuovi siano in realtà vecchi e 
stravecchi, come i tanti già visti 
e stravisU negli ulumi decenni. 
Invece no: stavolta si tratta pro-
pno di dieci episodi nuovi di 
zecca, girati nel 1990 apposta 
per il feticismo degli appassio
nati, che perciò possono pre
pararsi all'appuntamento di 
sabato 19 ottobre, su Retequat
tro alle 20.30. La rete è la stes
sa che già Colombo ha fre
quentato a lungo, ma nel frat
tempo è molto mutala e si è 
votala quasi integralmente al 
«rosa». Ecco quindi che Co
lombo darà un'apertura «gial
la» ad un mondo in cui imper
versano le melensaggini. 

Nella prima puntata, al cen
tro delle indagini si troverà una 
eminente sessuologa, la quale, 
di ritomo da un viaggio, scopre 
il fidanzato in compagnia di 
una bionda. Per una sessuolo
ga non dovrebbe essere niente 
di terribile. Invece... Ma non 
possiamo dirvi di più. Finora i 
nuovi episodi sono slati visti 
(orso solo dai doppiatori, tra i 
quali, purtroppo, è venuto a 
mancare il bravissimo Giam
piero Alberimi che aveva sem
pre dato la voce al tenente. La 
voce di Albertini la sentiremo 
ancora nelle prime quattro 
puntato (che aveva fatto in 
tempo a doppiare) ma poi 
cambierà. La produzione della 
nuova serie è rimasta affidata 
alla Universal Tclevision. nei 
cui studi Colombo è nato, pas
sando man mano per le mani 
di diversi registi, di cui alcuni 
anche grandi, come John Cas-
savetes. OM.N.O. 

C RAIUNO RAIDUE RATTRE $ > SCEGLI IL TUO FILM 
« 4 8 UNO MATTINA. ConL.Azzarltl 
7-8-3-10 TOI MATTINA 

l a i » CARTONI ANIMATI 
11.00 TOI MATTINA 
11.0» CASA CICILIA Telefilm 
i?.- "2. T O I FLASH 
il.OB 

e.00 C U O R I ! BATTICUORI 
8.80 PICCOLI IQRANDI STORI! 
8 4 8 UN PEZZODICIUO. (6'l 
0 4 8 M I , Campus-Dottore In,, 

RINVINOTI A «LI DUNE» 

9.66 CIUANO DI t l M I M C Film 
o.r Claude Ptiiphln. Regie J' 
rtrnand Riverì. 

124)0 D M . Il circolo delle 12. Conduce 

Romano Battaglia 

14.00 TILIOtORHALIRIOlOHAU 

14.30 Tas-POMIMQQIO 

7.00 PRIMA PAGINA. New» 

8.30 BONAHZA. Telefilm 

1 1 4 0 30 ANNI DELIA NOSTRA STO-
~ " 1983 (2'parte) 

11.35 T02-FLASH 
11.40 LASSIE, Telefilm 

I M O T J U O J O M J A L I 11.08 AMORI lOHIACCK). Telefilm 

«84» mmtnmA 
JLTL 13.00 TOIORITRSDICI 

1 8 4 0 CRONACHI ITALIANI 
13.48. 
ì » IO 

IVO.. ConM.Vico 

OSI - LA SCt ;—, ti AGGIOR
NA. Educazione noll'Europa Um-
la(9"); aggiornamento e cultura 
Informatica (1 f ) 

ItVU CICLISMO. Bici & Bike 

TU S I I IL MIO DSSTIMO. Film 
con Doris Day 

._wnA*. .rt3BRVITO. e. jcou 
quiz con Claudio Lippl 

12.4» NON E LA RAI. Varietà con Enri
ca Bonaccorti. Chiamare 
0769/64322 

QUANDO SI AMA. Telenovela 
184)0 H O AUTUNNO Per ragazzi 14.10 SANTA SAMARA. Telenovela 

10.18 

1 T 4 8 WAZtOUBBRO 
1 7 4 3 OCWI AL PARLAMENTO 
1 8 4 » TQ1-FLA3H 

18.10 L'IDOLO DI ACAPULCO. Film 
con Elvla Preeley. Regia di Rl-
chard Thorpe 

MLLACAN ISTRO 
L I Campionato Italiano 

14.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALI 

1 8 4 » FANTASTICO BIS. 
1 * 4 3 TOI-FLASH 

1B4M 

13*40 

VUUMIO INTORNO ALL'UO-
Olovanl («' puntata) 

18.80 DAL PARLAMENTO 
18.88 WDSOCOMIC. DI N. Leggeri 

ALMANACCO DSL QKMNO 
OOPO-CHITEMPOFA 

17.30 HILL STRBIT OIORMO I NOT-
"~ Telefilm 

1 8 4 0 TaiSPORTSERA 
SIMO QUATTRO BASSOTTI PER UN 

DAMISI . Film con Dean Jones. 
Regia di Norman Tokar 

1 8 4 6 IL COMMISSARIO KOSTIR 
19.48 TOSTSlaWKJHNALB 

t U O ZEUS» La mitologia raccontata 
da Luciano De Crescenzo 

10.18 T O I LO SPORT 

1X48 TOI.UHBANOTTE 
M A O PARLAMI D'AMORI MARIO. 

La vita e l'opera di Vittorio De Si-
ca (7* ed ultima puntata) 

t a S O APQHAN BRBAKDOWN. Film 
In 2 parti con Michele Placido. Ta
tiana DoghMeva. Regia di Vladl-
mlr Bortko (ultima parte) 

174)0 VITA COL NONNO. Tololllm 

17.48 O M R N A U I T V I S T I R I 

184» BODYMATTBR3 

1 * 4 5 TP» P U H Y 

18,00 TELEGIORNALI 

10.46 BLOB CARTOON 

10.00 BLOB. Di tutto di più 

10.15 CARTOLINA. Con A. Barbato 

18.30 TI AMO PARLIAMOMI 

18.00 BIM BUM BAH. Varietà 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Gio
co a quiz con Iva Zanlcchl 

LA RUOTA DILLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

10.40 CANALI S NEWS Notiziario 

1 0 4 0 ILOrOCODSIO. Quiz 

10.16 STRISCIA LA NOTIZIA 

saio 

11.00 

1 4 4 » T01NOTTI -CMIT IMFOFA 
CUP OPPI AL PARLAMENTO 

HUNTER. Telefilm «Il proiettile 
d'argento»; con Fred Dryer 

TELEFONO GIALLO. Ustica-In 
studio Corrado Auglaa 

20.40 TILIMIKB. Gioco a quiz con Mi
ke Bonglorno, Vittorio Sgarbl. Re-
gladi Mario Bianchi 

22.30 T03-SERA 
13.00 TOtPBQASO. Fatti » opinioni 
23.30 FICTION FILM FESTIVAL 

0.18 METEO 2 . T 0 2 OROSCOPO 
Al MAROINI DELLA MBTROPO» 
U . Film con Massimo Girotti. Re
gia di Carlo Lizzani 

040 IL Mirrino DELLA SIGNORA 
SCOMPARSA. Film con Elllott 
Gould. Regia di Anthony Page 

22.46 TELEFONO0IALLa(2 ,parte) 

0.48 T03NOTTE-METE03 

1.10 APPUNTAMBNTOALCINIMA 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 

ore 24: Canale 5 News. Notiziario 

1.08 STRISCIA LA NOTIZIA 

1.20 
1JTO FUORI ORARIO 

MURO DI GOMMA DOSSIER. 
Attualità 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

T.00 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

8.06 SUPIRVtCKY. Telefilm 

l>.30 CHIPS. Telefilm -Coi u scompar-

so» con Erik Estrada 

10.30 MA0NUMP.I. Telefilm 

11.30 STUDIOAP8WTO. Notiziario 

11.48 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-

• rlotà con Gianfranco Funari 
13.48 DON TONINO. Telefilm •Delitto 

sul ring» con Andrea Roncato e 
Gigi Sammarchl 

16.00 SUPERCAR. Telelllm «Alla rl-
cerca di Kilt» con D. Hasselhoff 

17.00 A-TEAM. Telefilm «Un pieno... 

plenodl guai» con 6. Peppard 

16.00 MONPOOABIBBO. Varietà 

18.30 STUDIOAP8RTO. Notiziario 

18.00 PRIMADONNA. Varietà 

20.00 BEHNV HILL SHOW 

20.30 CLASSI DI FERRO II . Telefilm 
•Arrivano le spine» con Adriano 
Pappalardo 

224)0 HO PERSO LA TESTA PER UN 
CAVALLO. Film con Steve Mar
tin, Kathleen Turner. Regia di C. 
Rainer 

0.30 8TUDI0APERT0. Notiziario 

84)6 COSI PIRA IL MONDO 

8.30 LA VALLI DEI PUH. Telenovela 

8.30 VALERIA. Telenovela 

10.30 STELLINA. ' . anovela 

11.00 CARIOEMI' '. i l . Quiz 

12.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 
•Candy Candy», «Lupin, I incorre-
gibllo Lupin», -Tartarughe Ninja 
alla riscossa» 

13.46 BUON POMERKMIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 

13.80 SINTt in i . Sceneggiato 

14.60 SENORA. Telenovela 
1 8 4 0 CRUTAL. Telenovela 

16-48 GENERAL HOSPITAL 

1 7 4 0 FEBBRE D'AMORE 

17.50 TG4-NOTIZIARIO 

17.68 C'ERAVAMOTANTOAMATI 
18.30 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi 
18.00 ICARTONISSIMI. Varietà. Chia-

mare 0369/56144 
18/40 PRIMAVERA. Telenovela 

2 0 4 8 UNA DONNA IN CARRIERA. 
Film con Melania Grifflth. Harri-

son Ford. Regia di Nike Nlchols 
22.30 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telefilm -Discriminazione ses-
suale», con Michael Tucker 

23.30 VIGILATO SPECIALE. Film con 
Dustln Hoffman, Theresa Russai. 
Regia di UluGrosbard 

&1 oueon •••• 
(inumili 40 RADIO 

7.JO CBS NEWS. 
8 4 0 NATURA AMICA 

11.00 V I T I RUBATI 

11/46 A PRANZO CON WILMA 

134)0 TMCItSWS. Telegiornale 

144)0 OTTOVOLANTE Attualità 

184M TAVOLE SEPARATE. Film 

1 8 4 6 TV DONNA. Attualità 

ARRIVA LA BANDA. Quiz. Chia
mare 0769764349-4 

18/48 TELSOTTO. Quiz 

20.00 TMC NEWS. Telegiornale 
2 0 4 0 NO ZAPPING. Quiz 

QUANDO LA COPPIA SCOP
PIA. Film con Enrico Montesano. 
Regia di Steno 

2 2 4 0 FESTA DI COMPLEANNO. Va-
rletà con Gigliola Cinguetti 

SS48 TMC NEWS. Telegiornale 
SS48 MONTREUX JAZZ 

LA CASA C H I GRONDAVA 
SANGUI, f i lm con Peter Durtel 

7.00 CARTONI ANIMATL 

8.00 ILMSHCATONE 

13.48 USA TODAY Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Sceneggiato con Sherry Mattila 

14.30 ANDREA CELESTI 

1 8 4 0 KRONOS. Telefilm 

1 6 4 0 ILMERCATONE 

1 7 4 0 CARTONI ANIMATI 

1 8 4 0 KRONOS. Telefilm -Caccia at
traverso Il tempo». Con Lee Meri-
welhor 

20.30 LA VIA DEL RHUM. Film con 

Brigitte Bardot, Lino Vontura. Re-

già di Robert Enrico 

22.38 COLPOOROS80. Quiz 

8 3 4 6 FATTI DI CRONACA VERA 

2 3 4 8 IL BRACCIO VIOLENTO DEL 
THAVPAN. Film con Hot Wong. 

Yoo San. Regia di Bruca Lee 

13.00 CARTONI ANIMATI 

1 4 4 0 FEBBRE DA CAVALLO. Film 
con Gigi Proietti. Regia di Steno 

10.00 L'EROICA LIOIONE, Film 

1 7 4 0 IL VENDITORI DI PALLONCI-

NI. Film con Renalo Cesilo 

18.30 CARTONI ANIMATI 

2 0 4 0 I VIAGGIATORI DEL TEMPO. 
Film con Preston Foster, Philippe 

Carey. Regladi Ib Melchior 

2 2 4 0 DOPPIO 0 RISCHIO. Film 

8.00 6 ST ILL I IN REGIONE 
12.00 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Telenovela 
1 2 4 0 MIDICINA33. OIL.Onder 
13.00 LAPADRONCINA 
14.00 TILEOIORNALI 
14.30 POMERIGGIO INSIEMI 
17.00 CIAO RAGAZZI 
1 8 4 0 TILIOIORNALI 
20.30 CHI t QUEL RADAZZO. Sce-

nogglato con Marlene Jobert, Ugo 
Tognazzl (3* puntata) 

22.00 SPORT MARE. DiC Ricci 
2 2 4 0 TILIOIORNALI 

Programmi codificati 
2 0 4 0 INDIANA JONES E IL TEMPIO 

MALEDETTO. Film con Harnson 
Ford, Kate Caphaw 

2 2 4 0 INTERCEPTOR IL GUERRIERO 
DELLA STRADA. Film con Mei 
Gibson, Mike Preston 

0 4 0 THEABVSS. Film con Ed Harris, 
Mary E. Mastrantonio Regia di 
James Cameron 

^ 

1.00 IL CANTO DELLA VITA. Film 
con Alida Valli, Carlo Ninchi 
(replica dalle 01.00 alle 23) 

18.00 TELEGIORNALI 
1840 IL CALABRONI VERDE. Tele-

lllm con Bruco Lee 
20.00 HENRY E HIP. Telefilm «Joo II 

duro» con Tom Hanks 
2 0 4 0 I CACCIATORI DEL COBRA 

D'ORO. Film con David Waroeck 
2 2 4 0 CONVIENI FAR BINE L'AMO

RE, varietà con LI. uapnogno 

16.00 
18.00 

18.30 
21.30 
24.00 

0.30 

ON THE AIR 

MITRO POLIS 

TILIOIORNALI 

ONTHIAIR 
SIMPLYRID 

ONTHIAIR 

6£\ 
1.30 NOTTI ROCK 

304)0 OLTRI LA NOTIZIA 
20.16 TOANIWS. Inlormazlone 
20.30 L'INDOMABILI. Telenovela 
21.18 Al GRANDI MAGAZZINI 

RADIOGIORNALI. QR1: 6; 7:8; 10; 11; 
1% 13: 14; 15; 17: 10; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
16.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 16.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56. 14.57, 16.57. 
18.56, 20.57, 22.57; 9.00 Radio an
ch'Io ottobre; 11.15 Tu, lui i f igl i e gl i 
altr i : 12.00 La penisola del tesoro; 
15.00 Sportello aperto a Radlouno: 
16.00 II Paginone: 17.30 L'America 
italiana; 20.30 Radlouno Jazz '91; 
23.00 La teletonata. 
HADIOOUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27. 11.27, 13.26. 15.27. 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26. 22.27. 8.45 La la-
miglia Biri l lo; 10.30 Radlodue 3131: 
12.50 Impara l'arte; 15.00 Metello; 
15.50 Pomeriggio Insieme; 20.30 
Dentro la sera; 22.40 Questa o quel
la. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43. 7.30 Prima pagina, 8.30 Con
certo del mattino: 10.00 Le parole 
delle donne: 12 Opera In canto; 14.00 
Diapason; 16.00 Palomar, 19.45 Sca
tola sonora; 21.00 Radiotre suito; 
23.35 II racconto della sera. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50 alle 24. 

0 . 0 6 CIRANODIBERO.ERAC 
Ragia di Farnand Rlvera, con Claud* Dauphin, Ellan 
Bernateln, Plarr» Berlin. Francia (1945). 100 minuti. 
L amore Impossibi le del nasuto cadetto d i Guascor . ia 
par la bella e amorevole Rosanne. Una vecchia vor-
s one cinematograf ica dot capolavoro d i Rostand. in
teressante da rivedere ado»t .• <..jpo l'exploit recento 
d i Rappeneau e Oepardieu (di recente uscito anche in 
disserta) . 
RAIDUE 

1 6 . 1 0 L'IDOLO DI ACAPULCO 
Ragia di Richard Thorpe. con Elvla Preste»-. Ursula 
Andra**, Elsa Candana*. Uaa (1963). 95 minut i . 
Amor i e canzonette sulla più assolata spiaggia d'A
merica. Il regista è più a suo agio con le commedie 
• ic loccrierel le», ma dimostra d i cavarsela anche con 
Il genere balnear-musicale. 
RAIDUE 

2 0 . 3 6 UNA DONNA IN CARRIERA 
Ragia di Mlka Nlchol», con Harrlaon Ford, Slgourney 
Waavar, Melania Qrlfflrh. Uaa (1888). 113 minut i . 
Uno del f i lm di maggior successo di qualche anno fa 
(d un solo Oscar, vinto per la mig l iore canzone). La 
storia -aziendale» di un' lmpiegata intraprendente 
che si sostituisce al suo capo (anche lei donna) nel la
voro e perf ino negli affetti. C'è però qualcosa di Inson
dabi le In agguato a compromettere anche i piani più 
studiati. Veloce, ruffiano, adeguatamente spettacola
ri». 
RETEQUATTRO 

2 0 . 4 0 QUATTRO BASSOTTI PER UN DANESE 
Ragia di Norman Tokar, con Daan Jone*, Suzann* 
Plashetta, Citarli* Ruggì**. U*a (1865). 93 minut i . 
Cosa può dividere o affiatare una giovane coppia? 
Anche I cani se necessario. Se uno dei due ha un 
enorme alano e l 'altra quattro v i v a c i s s i m i bassotti 
c'ò II r ischio però che ne succedano di tutti I color i . 
Una commedia famil iare del la ditta Olsnoy, adatta a 
tutl I t ipi di pubblico. 
RAIUNO 

2 2 . 0 O HO PERSO LA TESTA PER UN CERVELLO 
Ragia di Cari Relnar, con Sleva Martin, Kathleen Tur
ner, David Warner. Usa (1983). 93 minuti. 
In pr ima visione tv una parodia del genere tantasclen-
t l f lco-horrorist lco. La stor ia di un neurochirurgo spo
sato senza amore ad una donna cinica e Ingenerosa 
Che s' Innamora, un giorno, di un -cervel lo» femmini
le e parlante. 
ITALIA 1 

2 3 . 3 0 VIGILATO SPECIALE 
Ragia di Ulu Qroabard, con Dustln Hoffman, Th*re*a 
Ruasell, Gary Huaay. Usa (1977). 114 minut i . 
Il v igi lato del t i tolo si chiama Max Dembo, ha girato 
l 'America da un r i formatorio al l 'a l t ro, adesso è fuori 
ma reinser i rs i nel la società è davvero d i t l c i le . Da una 
rapina al l 'a l t ra, il f i lm perde però lo spunto -sociolo
gico» per trasformarsi in un gial lo d'azione. Non dei 
migl ior i ma Interpretato eccellentemente. 
RETEQUATTRO 

0 . 2 0 IL MISTERO DELLA SIGNORA SCOMPARSA 
Regia di Anthony Pag* , con Elllott Gould, Cyblll She-
pherd, Angela Lansbury. Gran Bretagna (1979). 99 m i 
nut i . 
Rifacimento non r iuscit issimo di un f i lm di Hltchcock, 
quaranta anni dopo. La signora che scompare è la go
vernante di un generale tedesco che alla vigi l ia della 
seconda guerra mondiale viaggiava su un treno diret
to a Basi lea con un importante mossaggio per il go
verno inglese. 
RAIDUE 
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Carlo Felice 
27 miliardi 
per riaprire 
0 teatro 

NKDOCANBTTÌ 

•a l ROMA Una notizia buona 
e una cattiva per lo spettacolo 
italiano. Partiamo dal l i buona. 
La commissione Pubblica 
Istruzione del Senato ha ieri 
definitivamente approvato, in 
sede deliberante, il disegno di 
legge che prevede un interven
to finanziano per alcune strut
ture teatrali italiane. Si tratta di 
uno stanziamento complessi
vo di 40 miliardi. La parte del 
Icone la fa l'Ente autonomo 
teatro comunale di Genova, 
che avrà un finanziamento di 
27 miliardi già per quest'anno, 
quale contnbuto per la rico
struzione del teatro Carlo Feli
ce, giunta in porto dopo 47 an
ni (il teatro fu distrutto da un 
bombardamento aereo nel 
corso della Seconda guerra 
mondiale). 

La parte rimanente del fi
nanziamento riguarda altri tea
tri. Sette miliardi andranno per 
il Regio di Torino, recentemen
te ricostruito, in relazione al 
250esimo anniversario della 
fondazione (ma non avrà però 
i dieci previsti per il '92). Tre 
miliardi saranno destinati alla 
stagione lirica alle Terme di 
Caracalla, giunta al suo SOesi-
mo anniversario. Altri tre per 
La Fenice di Venezia, in occa
sione del bicentenario della 
fondazione del teatro (ma an
ch'esso non vedrà i 10 miliardi 
promessi per il '92Ì. Un'inte
ressante norma del provvedi
mento stabilisce che 1 contri
buti «straordinari» non concor
rono a formare il reddito degli 
enti beneficiari, ai fini fiscali e 
tributari; nel contempo, però, 
non potranno essere utilizzati 
per coprire maggiori spese de
rivanti da accordi sindacali-
aziendali. 

E ora, la notizia cattiva. Arri
va dritta dritta, manco a dirlo, 
dalla finanziaria. Nelle tabelle 
del ministero del turismo e 
spettacolo che riguardano le 
leggi già approvate da finan
ziare con i contributi del (ondo 
speciale, sono state letteral
mente cancellate tutte quelle 
che riguardavano la realizza
zione e la ristrutturazione di 
impianti destinati a manifesta
zioni musicali, teatrali e cine
matografiche. Si tratta di SO 
miliardi per il 1992 die. svilup
pati in mutui della Cassa depo
siti e prestiti, sarebbero diven
tati un finanziamento di circa 
600 miliardi. Soldi non utilizza
ti nel 1991, che ora non sono 
?io slati •riportati» in quella del 
392. Altri 50 miliardi erano 

previsti anche per il 1993 e il 
1994, essendo il bilancio trien
nale. Sono scomparsi pure 
quelli. Nemmeno una lira per 
tre anni. Una decisione che 
provocherà certo amarezza e 
delusione a chi pensava di po
ter utilizzare questi fondi per ri
mettere un poco in sesto le 
piuttosto obsolescentl strutture 
per lo spettacolo del nostro 
Paese. La proposta dei tagli è 
stata duramente criticata dal 
Pds, con un Intervento in com
missione Pubblica istruzione 
di Venanzio Nocchi. 

Ha debuttato a Torino il musical su Buscaglione 
con protagonista l'ex conduttore di «Colpo grosso» 
Ma lo spettacolo, un po' cabaret e un po' parodia 
di certe trasmissioni tv, non centra il bersaglio 

Smaila, in arte Fred, 
Aveva il «whisky facile», frequentava «bambole», di 
solito «piccole cosi». Buscaglione e il suo mito rivivo
no in Fred, lo spettacolo di Simonetta e Temoli che 
ha esordito l'altra sera a Torino. Nei panni del gran
de cantante, tragicamente scomparso nel 1960, c'è 
Umberto Smaila e, accanto a lui, Alessandra Casella 
e Luca Sandri. Ma il musical, nonostante il folto 
pubblico e il buon successo, non convince. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
N I N O P U R I R O 

ani TORINO. Certo, non è faci
le entrare nei panni di un «Mi
to», come fu quello di Ferdi
nando Buscaglione, in arte 
•Fred», nato a Torino nel 1921, 
scomparso tragicamente nel 
'60, a Roma, in un incidente 
stradale. Non è facile, e forse 
neppure comodo, ma Umber
to Smaila, veronese, quaran
tenne, ex pacioccone dei Gatti 
di Vicolo Miracoli, ex condut
tore del sexy-televisivo Colpo 
arosso, ha voluto affrontare 
Pardua impresa, quasi come 
una scommessa. Una scom
messa soprattutto con se stes
so, indossando, in scena, il 
cappellaccio nero, il completo 

Cessato e i famosi baffetti alla 
llark Gable dell'indimentica

bile Buscaglione, autore e in
terprete dalla inconfondibile 

voce di -carta vetrata» di tante 
belle quanto atipiche canzoni 
come Che bambola!. Eripicco-
la così, Teresa non sparare, per 
ricordame solo qualcuna. 

Onore al coraggio dunque, 
ma, pane al pane, diclamo su
bito che si 6 trattato di una 
scommessa, di un tentativo in 
gran parte fallito. Insomma, in 
parole diverse, lo spettacolo 
andato in scena martedì scor
so all'Alfieri (debutto naziona
le, repliche sino al 20 ottobre), 
è proprio, a dir poco, bruttare!-
lo. Si intitola, manco a dirlo, 
Fred e si propone come un 
musical, firmato dai prestigiosi 
Umberto Simonetta e Italo Ter-
zoll, con regia e coreografie di 
Gino Landi. Con Smalla, due 
giovani e indubbiamente bravi 
attori, Alessandra Casella e Lu

ca Sandri, impegnati ad inter
pretare vari personaggi, ma 
meglio sarebbe dire «mac
chiette». Il tutto condito da un 
corpo di ballo di otto dinami
che ballerine che, tra una «sce
netta» e l'altra, si esibiscono 
percorrendo il palco scandito 
dagli elementi scenografici di 
Mario Catalano. 

D'accordo, come del resto 
era stato precisato da autori e 
protagonista, quasi a voler 
mettere le mani avanti, lo spet
tacolo non voleva essere una 

sorta di biografia musicale del 
mitico Buscaglione. La storia 
infatti e quella di un pubblici
tario in cerca di idee per lan
ciare una marca di whisky (ve
di caso, sponsor ufficiale del
l'allestimento è la Datco Im
port di Milano, all'insegna del 
•J&B»). L'idea finalmente arri
va, quando i suoi due soci lo 
convincono che assomiglia 
molto a quel famoso cantante 
degli anni Cinquanta, quello 
con la voce roca e dal whisky 
facile... SI, insomma, Fred. Co-

A sinistra 
Umberto 
Smaila 
e, a destra 
il vero 
Fred 
Buscaglione 

si il pubblicitario si taglia la 
barba, indossa baffetti e gessa
to e, oppiai, il gioco è fatto. Poi 
la vicenda si complica narrati
vamente con l'improvvisa spa
rizione del finto Fred. Ma entra 
in scena la Raffai, spiritosa
mente imitata dalla Casella, 
che trova anche modo di ripro
porre alcune sue famose imita
zioni, tra cui quella della Gru-
ber, per cui con un parodistico 
Chi l'ha visto?, lutto si aggiusta 
e lo spettacolo di circa due ore 
giunge (finalmente) alla pas
serella finale. 

Cos'è dunque che non fun
ziona in questo musical, trop
po spesso indeciso fra un ca-
baretlismo di maniera e certe 
rivistone televisive che fanno 
tanto rimpiangere il vecchio, 
glorioso avanspettacolo d'altri 
tempi? Un po' tutto, diremmo, 
dal copione, alquanto squili
brato nel suo alternarsi tra scc-
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nette varie, alcune piuttosto 
fiacche, e siparietti coreografi
ci, alla regia, con tempi vuoti e 
lungaggini, tanto da determi
nare, soprattutto nella secon
da parte, persino momenti di 
noia. Forse un po' di «rodag
gio» potrà giovare all'allesti
mento, che tuttavia ci e parso 
privo di una adeguata struttura 
portante, da cui lo scarso 
amalgama fra i tre interpreti 
principali (Umberto Smaila e i 
pur bravi Alessandra Casella e 
Luca Sandri), e certe disconti
nuità interpretative del prota
gonista, a volte indeciso anche 
Fui tra cabaretlismo alla «Gatto 
Vicolo Miracoli» e sviluppi del 
suo difficile personaggio, di 
cui, il pur simpatico Smaila, 
non soltanto non possiede le 
fisique du róle, lui cosi paffutel
lo, alla Oliver Hardy, ma nep
pure i gesti, lo charme e soprat
tutto la voce. 

Il cantante ha aperto a Milano il suo nuovo tour. Sul palco anche Giorgio Gaber e Paolo Rossi 

Jannacci, il saltimbanco triste della canzone 
Ironia surreale, realismo disperato, macchiette, mo
nologhi, sentimenti e canzoni, si snodano sul filo 
del lungo spettacolo, zeppo di parole e musica, che 
Enzo Jannacci ha presentato l'altro ieri al teatro 
Smeraldo di Milano. È l'esordio del nuovo tour, inti
tolato come il suo ultimo album, Guarda la fotogra
fìa. E sul palco, nel finale, sono comparsi a sorpresa 
anche gli amici Giorgio Gaber e Paolo Rossi. 

DIEGO PKRUQINI 

•a l MILANO. Uno spettacolo 
lungo, corposo, zeppo di paro
le e musica fino a scoppiare: 
Enzo Jannacci riparte da Mila
no, la sua città, e ritrova d'in
canto il fascino nostalgico del 
cabaret, del monologo, del re
cital stile Dario Fo. La scaletta 
sembra inesauribile, oltre venti 
pezzi a cavallo fra passato e 

presente, dialoghi fitti e voce 
stralunata: Enzo e il protagoni
sta assoluto, primattore e sal
timbanco, clown dal retrogu
sto amarognolo. 

Insomma, il solito Jannacci, 
che gioca con le sgrammatica
ture e il dialetto meneghino, 
colora i suoi personaggi e im
provvisa battute, biascica frasi 

e gesticola come un ossesso: 
al teatro Smeraldo la platea lo 
asseconda e lo incita, come in 
tutte le «prime» molto attese. 
Guarda la fotografia si intitola 
questo nuovo .spettacolo, il 
che ci rimanda all'ultimo lavo
ro del cantautore, disco dram
matico e vibrante, tra i suoi mi
gliori. E tutto il recital si snoda 
attraverso I due volti di Jannac
ci, quello ironico e surreale e 
quello più duro e realista, qua
si disperato di fronte alla situa
zione attuale: la prima parte 
recupera macchiette celebri, 
ritratti dolceamari di emargi
nati persi in una metropoli cru
dele. Il barbone di Aveva un ta
xi nero, il poveretto che Faceva 
il palo nella banda dell'Ortica: 
tragicomiche storie di ordina
ria povertà, tenere ed efficaci. 

Gli arrangiamenti sono mo
derni, ma non troppo: prevale 

una scelta acustica, col gruppo 
che sorvola rumbe e fox trot, 
echi reggae e sapore di Suda-
merica, gustosi momenti dixie
land e pause meditabonde. 
Capolavoro rimane Vincenzi-
ria, sussurrata e dolente, triste 
vita d'operala, mentre i mono
loghi attingono un po' dovun
que, da Cossiga («Non capisco 
quello che dice, ma mi piace 
come lo dice»), ai cantautori 
•disperati» alla Masini. La se
conda parte procede nell'e
splorazione di sentimenti e 
canzoni: il gruppo si fa più pre
sente, spiccano alcune indivi
dualità come Claudio Pascoli 
(sax e clarincito) e Giorgio 
Cocilovo, mentre il figlio Paolo 
(diciannove anni appena) se 
la cava onestamente alle ta
stiere tra uno sguardo a papà 
Enzo e la supervisione degli al
tri musicisti. 

Jannacci diventa più cupo, 
desolato, tocca le corde meno 
ironiche del suo repertorio: lo 
e te. Parliamone e la terribile 
L'alfabeto («Quando si comin
cia a odiare la vita oltre la mor
te, quando si comincia a odia
re una qualsiasi forma d'amo
re, allora è tardi... anche per 
un trapianto di cuore»), in
chiodano alla poltrona. Cosi 
come La fotografia, dallo scor
so Sanremo, altro pugno nello 
stomaco: e gli attimi più rilas
sati (Il gruista, la sarcastica 
Quelli che..., le «contiane» Bar-
tali e Sotto le stelle del jazz) 
smorzano l'eccesso d'emozio
ne al momento giusto. 

Recital impegnativo, tre ore 
dense e ricche di spunti, un 
meccanismo ancora da «roda
re»: ci sono i classici piccoli nei 
delle «prime», come lungaggi
ni, cali di tensione e l'eccessi

vo spazio concesso agli assolo 
dei musicisti (peraltro bravissi
mi) . Difetti che il proseguo di 
tour eliminerà. 

Speriamo che invece riman
gano intatti i bis finali, un'im
mersione esilarante nel vec
chio cabaret: sul palco sale l'a
mico Giorgio Gaber (cha ha 
collaborato alla realizzazione 
dello spettacolo) per una ver
sione a due di La strana fami
glia, chitarra acustica e smorfie 
a volontà, la televisione messa 
alla berlina con pochi stornelli 
popolari e vincenti. Quindi an
cora cabaret, la storia sempre
verde di soprusi a raffica in Ho 
visto un re (scritta da Dario 
Fo) con la complicità dell'at
tore Paolo Rossi. Si replica fino 
a sabato: a seguire, concerti a 
Genova (14 e 15), Varese 
(17), Roma (21) e nel resto 
d'Italia fino al gennaio '92. 

RICCARDO COCCIANTE; NO A SANREMO. Riccardo 
Cocciante non parteciperà alla prossima edizione del 
festival di Sanremo. Il cantante lo ha annunciato oggi, 
durante la presentazione del suo nuovo tour, il primo 
dopo tre anni. «Sanremo per me è stato 30I0 un episo
dio - ha detto - nel mondo della musica ho già un mio 
posto ben preciso». Ma Cocciante non si è limitato a 
questo. Nel prossimo concerto milanese, il 24 ottobre al 
Forum di Assago, il cantante sarà il portavoce della 
campagna «Forestiamo Milano», organizzata dal Wwf, 
che prevede l'innesto di nuovi alberi su alcune aree del
la metropoli lombarda. Parte del ricavato dei biglietti 
venduti verrà infatti devoluta per il progetto «Forestiamo 
Milano». Il tour di Cocciante comincerà il 22 ottobre a 
Genova e. dopo il concerto milanese, proseguirà a Na
poli (il 26), Bologna (i l 28), Treviso (i l 29), Piacenza 
(il 30) e Torino (il 31 ). Altri recital previsti a novembre 
e nei mesi successivi. 

TRE NOVITÀ PER LO STABILE SLOVENO. Tre novità 
assolute di autori di lingua slovena, alcuni dei quali atti
vamente impegnati nella costruzione dell'indipenden
za della repubblica, saranno presentate nel corso della 
stagione 1991-1992 del Teatro Stabile Sloveno, dedica
ta alla sovranità slovena. Le difficoltà economiche e gli 
intoppi burocratici che sta incontrando l'iter dello statu
to previsto dala legge per i teatri stabili, non hanno im
pedito allo «Slovemsko Stalno Gledalisce» di proseguire 
sulla sua strada, offrendo spettacoli di qualità in un pro
gramma che unisce tradizione etnica e nazionale, clas
sici europei e italiani. La prima novità in programma sa
rà un'opera di Tone Partijic, Mio nonno cadavere socia
lista, una satira sulla transizione posicomunista. Segui
rà Lo chiameremo Giusto, di Sergej Vere e Boris Kobal, 
un'altra opera satirica dedicata stavolta alle contraddi
zioni della realtà triestina. Prende invece spunto da un 
pezzo di storia nota a pochi, lo scisma religioso avvenu
to all'inizio del secolo a Ritzmanje / gabbiani neri di 
Aleksij Pregare, rivisitalo come uno dei primi epiosodi 
di rivendicazione etnica. Anche Sofocle, Shakespeare e 
Goldoni compaiono tra gli autori in programma, tutti 
però adattati alla realtà di oggi. 

A CREMONA FESTIVAL PER STRUMENTI AD ARCO. 
Da domani fino al 20 ottobre, Cremona, a ragione con
siderata capitale mondiale della liuteria, ospiterà la se
sta edizione della Triennale Intemazionale degli stru
menti ad arco, incentrata sulla mostra di 248 strumenti 
(tra violini, viole, violoncelli e contrabbassi) presentati 
da 345 liutai provenienti da 31 paesi diversi. 1 pezzi sa
ranno giudicati da una giuria di esperti che assegneran
no il premio «Antonio Stradivari». La Triennale, che è 
anche manifestazione musicale in senso stretto, sarà 
inaugurata da un concerto mozartiano nella chiesa di 
San Sigismondo. Tra gli altri appuntamenti l'esibizione 
del Bach Cholr di Lubecca accompagnato dalla «Came
rata musicale» di Cremona. 

AL FINALE LE SETTIMANE MUSICALI. Una piccola sor
presa per il concerto di chiusura delle Settimane musi
cali di Napoli, il festival diretto da Salvatore Accardo, in 
programma per domani sera al teatro San Carlo di Na
poli. Jean Foumet sostituirà sul podio dell'orchestra in
temazionale d'Italia il maestro Pierre Dervaux. Protago-
nisU dela serata saranno i violini storici della celebre 
scuola cremonese e della collezione privala di Accar
do. In porogramma musiche di Dukas, Beethoven, De
bussy, Paganini, Saint Saens e Ravel. 

VALENTIN IN SCENA A RE TGIO. Vita reale e numeri di 
cabaret montati secondo la «tecnica valentiniana» che 
mescola gag alla Chaplin e nonsensc di tipo futurista. È 
questo il motivo conduttore di Valentin-KabarelderKo-
miker per la regia di Massimo De Rossi. Lo spetacolo è 
coprodotlo dalla compagnia del Piccolo Eliseo di Roma 
e dall'associazione «I Teatri di Reggio Emilia» che de-
butterà in prima nazionale domani al teatro Ariosto del
la cittadina emiliana, primo spettacolo del cartellone 
della stagione 91-92. 

(Dario Formisano) 

La rassegna dal 15 al 19 ottobre a Saint Vincent 

Grolle d'oro: la giuria 
si ribella al regolamento 
wm ROMA. Colpetto di scena, 
ieri mattina, alla conferenza 
stampa di presentazione delle 
Grolle d'oro. La giuria presie
duta da Luigi Magni (ne fanno 
parte Cristina Comencini, Lina 
Sastri, Angelo Rizzoli, Ennio 
Fantastichini, Giovanni Grazzi-
ni e Lorenzo Vcntavoli) ha 
contestato il nuovo regola
mento dei premio e deciso, al
l'unanimità, di allargare la rosa 
dei candidati anche ai film in 
distribuzione o di imminente 
uscita. In tutto venticinque 
opere (da L'alba di Maschi a 
Zitti e Mosca di Benvenuti), i 
cui titoli sono stati resi noti 
contemporaneamente al diret
tore Felice Laudadio e ai gior
nalisti presenti. 

Ricco il menù delle quattro 
giornate che, dal 15 al 19 otto

bre, animeranno la rassegna di 
Saint Vincent: ci sarà una tavo
la rotonda su «Critica e crona
ca cinematografica a confron
to», un'altra tavola rotonda in 
vista del convegno intemazio
nale sul cinema di commedia 
in Europa da tenersi nel '92, un 
omaggio ai quarantanni del
l'Anac e un incontro «sui pro
blemi attuali del cinema italia
no» (argomento un po' generi
co a dire il vero) .Molti gli ospi
ti, secondo lo stile caro a Lau
dadio, che dall'anno scorso ha 
preso in mano la manifestazio
ne, ribattezzata FilmFestttalia e 
sponsorizzala generosamente 
dalla Sitav Spa e dalla Regione 
Valle D'Aosta. Il rischio, in 
questi casi, e di premiare a 
pioggia, in nome di quel cine
ma italiano più o meno giova

ne che tulli dicono di voler so
stenere. «Per questo» sostiene 
Laudadio «abbiamo deciso di 
ridurre a otto le Grolle a dispo
sizione». In compenso ci sa
ranno, come l'anno scorso, 
due targhe d'argento: che an
dranno all'attrice Ursula Von 
Baechler (Scene di Boheme) e 
all'attore GiammarcoTognazzi 
(Crack). 

Tra le novità, il «Premio Cor-
bucci» istituito dalla moglie 
dello scomparso regista, Nori. 
Cinquanta milioni destinata al 
migliore commedia uscita nel
l'ultimo anno. Dicci i film sele
zionati e certo sarebbe curioso 
che la scelta della giuriacades-
se su titoli già miliardari come 
Stasera a casa di Alice e Medi
terraneo. 

«L'argine», ciak sul Polesine abbandonato 
• • ROVIGO. Un antiquario, 
emigralo dal Polesine dopo la 
grande alluvione del 1951, che 
gli ha ucciso la famiglia, toma 
quarantanni dopo nella sua 
terra, a Cà Tiepolo per un'asta 
di oggetti. Una terra abbando
nata, povera. L'incontro con 
un'enigmatica presenza fem
minile lo costringe a ripercor
rere le tappe più importanti 
della sua vita. 

L'antiquario ha il volto di 
Riccardo Cucciolla, la donna 
misteriosa è Barbara Blasco. Il 
film 6 stato voluto dall'ammini
strazione provinciale di Rovigo 
non solo per ricordare l'allu
vione del novembre del 51. ma 
soprattutto per non essere di
menticati. Si intitola L'argine 
ed 6 prodotto da Istituto Luce 
ed Enel. E' stato scritto da un 
testimone diretto dell'alluvio
ne, lo scrittore e giornalista To
ni Cibollo, assieme alla poe
tessa Alida Maria Sessa, con la 
collaborazione del regista Mar

cello Ramognino. Le riprese 
del film, che sono durate circa 
tre settimane, si sono appena 
concluse. L'argine verrà pre
sentato in anteprima oggi al 
Teatro Sociale di Rovigo epro
babilmente alla Mostra del ci
nema di Venezia del '92. il film 
(a parte di un progetto più am
pio, intitolato L'uomo, Igrandi 
fiumi, l'Europa, ideato per ri
cordare quel lontano 1951. 
Riccardo Cucciolla ha parteci
pato con entusiasmo al film: 
«Ho considerato - dice - lo sla
to d'animo di un personaggio 
che ha vissuto una catastrofe e 
ha tentato di rifarsi una vita e 
ho cercato di rappresentarlo 
nel modo migliore». Cucciolla 
6 stato catturato dal paesag
gio, dalla gente del Polesine: 
«Credevo che questa gente tos
se dura, restia ai rapporti uma
ni, e invece ho scoperto una 
grande disponibilità e cordiali
tà». 

Non pare possibile che il 
grande padre, il Po, amato e ri-

Anteprima stasera a Rovigo per L'argine, un film sul 
Polesine di Marcello Ramognino, prodotto dall'Enel 
in collaborazione con l'Istituto Luce. Una storia che 
ripercorre la drammatica alluvione del 1951 che di
strusse borghi e paesini circostanti il Po. Fa parte di 
una serie dedicata a L'uomo, igrandi fiumi, l'Euro
pa. Riccardo Cucciolla protagonista nel ruolo di un 
emigrato che ritorna nella sua terra. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA QUERMANDI 

spettato come un genitore se
vero, possa aver punito cosi 
duramente questa gente pove
ra e dimenticata. Ora e stato 
tutto ricostruito, il fiume incute 
meno timore, ma sono andati 
tutti via. Non c'è più lavoro, e 
una zona dimenticata. Eppure 
questa terra 6 fertile, ma i suoi 
meravigliosi artigiani stanno 
invecchiando. I giovani emi
grano. 

Il ritorno dell'antiquario-
Cucciolla diventa anche un 
viaggio nel passato e nella no

stalgia. Continui flash back ri
portano l'emigrante all'infan
zia e all'adolescenza, e l'argi
ne e sempre 11 come diafram
ma della rassegnazione del 
presente, la sofferenza mai so
pita del passato e l'irrompere 
forte e indispensabile del futu
ro. Argine dunque come meta
fora delle inquietudini del tem
po metafisico tr.i-.cor.so e per
corso tra rimorsi e nostalgia. 
I.a donna del mistero e un'al
tra presenza simbolica, una 
specie di guida ai ricordi, una 

luce, forse scomoda, sulle in
quietudini giovanili. 

Il messaggio del film e chia
ro: la gente del Polesine ò slata 
sempre costretta ad emigrare. 
Ma quando toma e riscopre le 
bellezze e la tradizione antica 
vorrebbe poter rimanere. Per 
rimanere, però, qualcuno deve 
cambiare lo stato delle cose. 
Perché il Polesine è il figlio più 
povero della regione abbrac
ciala dal Po. «Forse con questo 
film si accorgeranno di noi -
dicono i "polesani" -, si stupi
ranno della nostra bella terra, 
dei monumenti, delle badie, 
delle madonne, dei nostri von-
golari». Il Polesine di oggi cerca 
un riscatto e chissà che il film 
non aiuti a realizzare un futuro 
migliore. Ma negli occhi di tut
ti, anche di chi è ora quaran
tenne, 6 rimasta impressa nella 
memoria una ferita difficile da 
guarire. 

Per due settimane la troupe 
è andata a filmare gli scorci 
pili suggestivi e nascosti, tra la 

campagna riemersa e il delta, 
dopo una lunga perlustrazione 
invernale. Poi dal 20 agosto al 
14 settembre è stala la volta 
degli intemi: l'abbazia di Ba
dia, la Madonna del Pilastrello, 
villa Badoessa di Adria, i porti
ci di Loreo. San Basilio. E. na
turalmente, le bellezze di Rovi
go e di Osttglia. da cui si vede 
la larga distesa del Polesine. 
«Con questo film - dice l'asses
sore alla cultura della Provin
cia, Antonella Bertoli- voglia
mo far vedere a tutt'Europa le 
potenzialità della nostra terra. 
Noi vogliamo essere all'avan
guardia per ciò che riguarda 
l'ecologia e la battaglia contro 
l'inquinamento con la costru
zione di un laboratorio inter
nazionale. Nel marzo del '92 
verranno a Rovigo gli scienziati 
europei ed americani che han
no progettato il disinquina
mento di fiumi come il Reno e 
il Missitòipi Con L'argine vo
gliamo attirare l'attenzione 
dello Stato». 

i. 
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CON FAI GOL VINCI IO MILIONI T'fÀNDI T ' I N D I . 

QUI SI GIOCA 
P O M EN IC A 
ALLE 1 4 . O O ® 1WI4I0IHI0WIO 

FAI GOL 
TO 

TOTALE RETI SEGNATE 
WtlMOTOHKJ SECONDO T E * » 

TOTALE RIGORI SEGNATI 

E' proprio vero che con II calcio ai 
guadagna bene: a "Fai Gol", uno del 
tanti giochi di "Qui ai gioca", il premio 
partita per chi indovina i gol del cam
pionato è di venti milioni In gettoni 
d'oro. A proposito di gettoni: il nume
ro per giocare e vincere con Jote Alta-
fini e Roberta Termali e 0769/64346. 
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Usa: sperimentata 
immunoterapia 
contro tumore 
alle ovaie 

La sperimentazione di una immunoterapia a base di anli 
corpi monoclonali e immunoglobuline g, per combattere 
un gene del cancro (oncogene) responsabile di una (or
ma di tumore al seno e alle ovaie è stata avviala all'univer
sità della California di Los Angeles in collaborazione con la 
società di biotecnologie Genentech. Questa prima fase 
della sperimentazione serve per stabilire la non tossicità 
del farmaco; seguirà poi la fase clinica rivolta a metterne in 
evidenza gli effetti. La terapia è basata su anticorpi mono
clonali, molecole che.riconoscono le cellule tumorali e vi 
si dirigono, portando con sé la sostanza attiva, l'immuno-
globulina g. Il bersaglio è il gene Hcr-2, presente in un'uni
ca copia in ogni cellula sana e in una quantità da 20 a 40 
volte maggiore in una cellula tumorale. Poiché il gene è de
putato alla proliferazione cellulare, la sua moltiplicazione 
nelle cellule provoca la loro crescita incontrollala. Una 
produzione eccessiva del gene Her-2 é stata osservata nel 
trenta percento delle donne malate di cancro al seno o al
le ovaie. 

SCIENZA E TECNOLOGIA GIOVEDÌ 10 OTTOBRE 1991 

Gli aironi 
tornano 
nella pianura 
padana 

Nella parte occidentale del
la pianura padana gli aironi 
cenerini sono quadruplicati 
nell'ultimo decennio, 
creando nove nuove colo
nie nelle zone coltivate prc-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ valentemente a riso. Lo rile-
^ ^ — ™ " " " ^ ^ ^ " ^ ^ " " ™ risce il comitato scientifico 
del convegno italiano di ornitologia, in corso a Torino. So
no in aumento anche le nitticore e le garzelle e gli aironi 
rossi, dopo un periodo di calo durato fino al 1985. Al con
trario, la densità dei fagiani di monte osservali sul monte 
Baldo, In provìncia dì Verona, è scesa negli ultimi tre anni 
da 19 a 15 esemplari ogni cento ettari. Nel convegno, che 
proseguirà fino a venerdì, si affronteranno vari temi riguar
danti il mondo degli uccelli: dalla parassitologia alla comu
nicazione sonora, dalla cartografia alla biogeografia e al
l'ecologia alpina. 

Dal cervello 
del feto parte 
il «segnale» 
per l'inizio 
delle doglie? 

Potrebbe partire dal cervel
lo del feto il segnale che in
duce il travaglio nella don
na, stabilendo il momento 
della nascita: é quanto sem
bra indicare uno studio che 
si basa su esperimenti con
dotti su animali. Lo studio, 

redatto dal dottor Peter Nathanielsz e dal collega Thomas 
Me Donald, tutti e due della Cornell university, e pubblicato 
sull'ultimo numero della rivista «American journal of obsle-
trics and ginecologa, illustra l'esperimento condotto su 
cinque pecore gravide: ai feti erano slati rimossi chirurgica
mente i nuclei paraventricolari, una coppia di centri cere
brali che segnalerebbero l'imminenza del parto innescan
do una complessa reazione ormonale: al momento del 
parto nessuna delle pecore entro in travaglio, e fu necessa
rio far venire alla luce i piccoli, perfettamente formati, con 
il cesareo. Se confermata, la scoperta potr&consentire la 
diagnosi precoce della nascita prematura, che si verifica 
nel 10 per cento delle gravidanze e costituisce il 75 per 
cento delle cause di morte perinatale: «sembra che il feto 
controlli in qualche modo lo sviluppo dei sistemi che gli 
sono essenziali per sopravvivere, e che poi, a un determi
nato livello di maturazione, entri in funzione il sistema che 
innesca la nascita», ha commentato McDonald: i nuclei pa
raventricolari regolano la secrezione dell'ormone adreno-
corticotropko (Acth). quello che invierebbe alla madre il 
segnale di inizio del travaglio di parto. 

In Italia ogni anno si regi
strano trentamila morti per 
cause che possono essere 
collegate al consumo di 
prodotti alcolici e almeno 
tre milioni sono gli alcolisti, 
cioè persone che sono «di
pendenti» dall'alcool. Pro-

In Italia 
30.000 morti 
all'anno causate 
dall'abuso 
di alcool 
prio allo scopo di studiare le possibili iniziative per rendere 
meno drammatico questo fenomeno, da ieri a venerdì so
no riuniti a Saint Vincent medici, psicologi, psichiatri, so
ciologi della «Società italiana di akoologia». Dalle relazioni 
emerge che, negli ultimi tempi, la situazione si è ancora ag
gravata: l'età media degli alcolisti si è abbassala da 52 a 45 
anni, e tra loro è aumentato il numero dei giovani e delle 
donne; il consumo di vino si è ridotto al 79 per cento, ma 6 
aumentato quello di birra (10 per cento) e superalccolici 
(11); il tasso di mortalità per cirrosi epatica (ventimila 
morti annui) è tra i più alti del mondo; l'età media dei 

' bambini che già consumano vino è di otto anni; le cause di 
mortalità alcool-correlata sono, a seconda delle regioni, 
tra il terzo e il sesto posto. Un grande lavoro viene (atto dai 
1300 club di «alcolisti in trattamento» costituitisi dal '79 ad 
oggi, ma questo non è sufficiente. «Come si è fatto per il fu
mo - ha rilevato il medico Sarino Aricò, segretario scientifi
co del congresso • si deve arrivare ad una nuova cultura 
sull'alcool e sui suoi rischi, con iniziative che coinvolgano 
scuola, famiglie e posti di lavoro». 

MARIO PETRONCINI 

.1 falsi della scienza, un libro racconta 
&r 

''% gli inganni perpetrati dai grandi ricercatori allo scopo 
di affermare un'idea in cui credevano. Il caso dei «Principia» 

, Timbro 
M Newton, uno dei padri 
della scienza moderna, prose
gui quella ricerca della sempli
cità matematica nei fenomeni 
naturali che era slata iniziata 
da Copernico, Keplero e Gali
leo. Nel Terzo Libro dei suoi 
Philosophkie Naturai® Princi
pia Mathematica pubblicalo 
nel 1697, Newton tentò di n-
durre il complesso dei suoi 
principi filosofici del Sistema 
del Mondo ad una trattazione 
matematica elementare che 
sarebbe risultata comprensibi
le a coloro che avevano assi
milato i primi due libri. Fino ad 
allora la tradizione pitagorica 
rappresentata da Keplero e da 
Galileo era basata sulla descri
zione geometrica dei fenome
ni naturali (movimento dei 
pianeti e corpi in caduta libe
ra) , mentre la tradizione mec
canicistica rappresentata da 
Descartes andava in cerca del
le cause meccaniche di questi 
fenomeni. Fu 11 genio di New
ton ad unificare questi due ap
procci introducendo per la pri
ma volta nella scienza il con
cetto di forza come azione a 
distanza. 

La legge di Keplero sul mo
vimento dei pianeti non pren
deva in considerazione gli ef-
letti della Terra, mentre i cal
coli di Galileo sul movimento 
dei pianeti erano solo rappre
sentazioni ideali degli eventi 
reali. Newton nei suoi Principia 
fu il primo a prendere inconsi
derazione le perturbazioni che 
differivano dai concetti ideali 
su cui era basala la scienza del 
suo tempo. Egli dimostrò che 
quelle perturbazioni potevano 
essere trattate matematica
mente e mostrò che i calcoli 
teorici basati sui suoi principi 
erano in grado di fornire risul
tati in accordo con i dati misu
rali sperimentalmente. Pur
troppo, nel cercare di dimo
strare come gli eventi materiali 
corrispondessero bene ai cal
coli matematici, Newton pre
sentò i suoi dati con un grado 
di precisione che ai suoi tempi 
era praticamente impossibile 
raggiungere. 

Sulla base dei suoi principi 
Newton calcolò la correlazio
ne tra la distanza della Luna e 
la costante gravitazionale, la 
velocità del suono e la preces
sione degli equinozi. 

La legge di gravitazione uni
versale venne derivata dalla 
correlazione tra l'accelerazio
ne dei corpi in caduta libera 
dovula alla gravità della Terra 
e l'accelerazione della Luna 
che si muove attorno alla Terra 
come se slesse cercando di ca
dere. Dal dati di Keplero, New
ton sapeva che tale attrazione 
centripeta dei pianeti verso il 
Sole era inversamente propor
zionale alla distanza dal Sole. 
Newton lras.se la conclusione 
che l'attrazione che mantiene 
la Luna nella sua orbita attor
no alla Terra 6 correlata alla 
forza di gravila misurata come 

l'accelerazione dei corpi in ca
duta libera sulla Terra. A que
sto punto Newton prese in 
considerazione gli effetti del 
Sole sull'orbita lunare, l'acce
lerazione centripeta della Lu
na, la forma ovoidale della 
Terra (che ha conseguenza 
sulla rotazione della Terra ai-
tomo al proprio asse) e giunse 
alla conclusione matematica 
che g/2 doveva essere uguale 
a 15 piedi, 1 pollice e 13/9 di 
linea. La precisione di questo 
numero ricavato matematica
mente è superiore di 1 su 
30.000; una precisione che su
pera le possibilità dei tempi di 
Newton quando, per esempio, 
le misurazioni di Boyle per 
confermare la sua legge aveva
no una precisione di 1 su 100. 

La derivazione newtoniana 
della velocità del suono è 
un'opera di genio. Newton 
prese in considerazione la lun
ghezza di un'onda nell'acqua 
(la distanza tra una cresta e la 
successiva) e la sua velocità di 
propagazione; poi calcolò co
me si sarebbe comportato il 
suono se fosse stato realmente 
un'onda. A questo scopo ave
va bisogno di conoscere il rap
porto tra la densità dell'aria e 
quello dell'acqua, un valore 
che non era noto. Newton as
sunse che fosse 1/850. Quindi, 
usando la legge di Boyle per 
calcolare, riferiti all'aria, i dati 
della densità e della compres
sione delle onde, calcolò che 
la velocità del suono doveva 
essere di 979 piedi al secondo. 
Per confermare 1 suoi calcoli 
Newton fece il famoso esperi
mento nella Neville's Court del 
Trinlty College a Cambridge, in 
cui misurò il tempo impiegato 

' da un eco per ritornare. Per mi
surare il tempo trascorso dal
l'emissione del suo no al suo ri
torno al punto di origine, fece 
uso di pendoli di diversa lun
ghezza. Le misurazioni gli for
nirono una serie di valori com
presi tra i 920 e i 1.085 piedi al 
secondo. Dunque, Il valore di 
979 piedi, che era sialo calco
lato, risultava proprio nella se
rie. Tuttavia, questo valore era 
di circa il 20% inferiore alle sti
me della velocità del suono 
derivate sperimentalmente 
dalle misurazioni di Dcrham 
nel 1708 come pure dalle mi
surazioni di Halley e di Flam-
steed del Royal Observatory. 
Venuto a conoscenza di questi 
valori sperimentali, Newton 
decise di prendere in conside
razione altre assunzioni che 

, giustificassero la differenza del 
20% Ira i dati sperimentali e I 
suoi calcoli. Assunse che le 
onde nell'aria non implicano 
punti geometrici ma reali parti-

' celle di aria (che definì come 
•grossezza» dell'aria); poi as
sunse che l'aria contiene una 
percentuale del 10% di vapore 
acqueo. Quando queste as
sunzioni vennero introdotte 
nelle formule di Newton, cia
scuna determinò un aumento 

iTelefani cellulari, è rivolta 
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» contro l'uso senza regole 
i/dei fastidiosissimi apparecchi: 
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NEW YORK. «Il futuro»? Lo 
•ascolto» tutte le mattine sul 
•treno - afferma il banchiere 
Taddeo Whitmore - abbiamo 
perso il privilegio del silenzio. 
«Quando il silenzio era d'oro»; 
ovvero, quando la gente non 

1 circolava con il telefono cellu
lare nel taschino. .Non se ne 

. può più». E impossibile leggere 
in pace persino il giornale. 

' Ogni due secondi da qualche 
scompartimento amva il beep-
beep a rompere il silenzio. E 
dalle ventiquattrore escono 
quei tenibili aggeggi elettroni
ci. Ogni mattina Whitmore sale 
'• sul treno che dal Connecticut 
lo porta all'ufficio a Wall 

• Street: «Durante il tragitto fino a 
' poco tempo fa era possibile ri
lassarsi, leggere. Ora non si ha 
più un minuto di pace». L'uso 
dei telefonini portatili é diven
tato un fenomeno assai diffuso 

negli Stati Uniti. Tanto che l'u
so indiscriminato non ha man
cato di scatenare polemiche e 
discussioni sull'opportunità o 
meno di redigere un manuale 
per «buon cellulare». Accade 
un po' dovunque: il beep-beep 
del telefonino è una vera e 
propria persecuzione a teatro, 
sul campi da golf, durante in
contri sportivo e persino nel 
mezzodì funzioni religiose. Ed 
il futuro - per gli amanti ed i 
templi del silenzio - non si an
nuncia affatto roseo. Negli Usa 
circolano già circa 5 milioni e 
mezzo di cellulari e per gli an
ni a venire Norman Black, por
tavoce dell'Associazione Ccl-
lular Telecommunication In-
dustry, prevede un vero e pro
prio boom maniacale. «Nella 
prossima decade - assicura -
33 milioni di americani prima 
di uscire di casa o dall'ufficio si 

ficcheranno in tasca II telefoni
no», le cui dimensioni peraltro 
si assottigliano sempre più. 
L'«abuso» del cellulare è diven
tato ormai un'abitudine comu
ne; i cellular-manlaci insom
ma enlrano di prepotenza nel
la privacy altrui e sembra pro
prio che non vi sia scampo per 
nessuno. Tanfo che numerosi 
esercizi pubblici, come la cate
na di cinema Wometco in Flo
rida ha deciso di bandire il te
lefonino dalle sue 17 sale: «Ab
biamo assistito persino ad az
zuffamenti Ira il pubblico a 
causa del telefono. Quando la 
genie non sa controllarsi e su
pera la misura, si rendono ne
cessarie simili decisioni» di
chiara il presidente della so
cietà, John Ray. Anche se - a 
parte la Wometco - nessuno 
se la sente di mettere un freno, 
prolificano però i cartelli con 
la scritta «no cellular phones» 
all'esterno di rinomati ristoran
ti e cabaret degli Slati Uniti e 
Canada. I propnetari della fa
mosa Tcahouse di Vancouver 
cortesemente invitano i clienti 
a spegnere i cellulari dalle pa
gine del menu. Sirio Maccioni, 
proprietario dell'esclusivo ri
storante Le Cirquc, nel cuore 
di Manhdttlian, precisa che nel 
suo locale i clienti hanno il 
buon gusto di lasciare al guar
daroba il telefono assieme al 
soprabito: «Se ricevono una te

lefonata, possono alzarsi da 
tavola e andare a rispondere 
all'apparecchio appeso sul 
muro dell'ingresso». Il proble
ma della fono-intrusione ha in
teressato anche l'industria del 
settore. La Fujitsu - ad esem
pio - ha deciso di corredare il 
minuscolo modello Pocket 
Commander di una sorta di 
«dieci comandamenti», o del 
buon senso: primo, non inter
rompere meeting d'affari; se
condo, non chiamare dopo l'i
nizio del film; terzo, non farti 
telefonare al ristorante e cosi 
via. Ma queste cortesie comuni 
non vengono applicate dai so
liti esibizionisti: sono in molti a 
non resistere alla tentazione di 
farsi notare. Istruiscono addi
rittura mogli e segretarie affin
ché chiamino al ristorante o a 
teatro. Un patetico tentativo 
questo per mostrare quanto 
siano importanti. Altri ancora 
poi scorrazzano a bordo del
l'auto con la cornetta appicci
cata all'orecchio senza che 
nessuno tuttavia sia all'altro 
capo. C'è anche chi - in man
canza d'altro - parla con la se
greteria telefonica Tutto ciò 
per lar notare al prossimo che 
io sono importante e tu no af
ferma Judith Martin, autrice 
della «Guida alle buone ma
niere per il prossimo millen
nio». 

Sarà presto il libreria «Falsi profeti», il 
libro di Alexander Kohn sugli inganni 
e gli errori della scienza edito da Zani
chelli, di cui anticipiamo qualche pa
gina. Il libro prende in considerazione 
vari aspetti della condotta scorretta 
nella scienza - sia passata che recente 
- nei campi delle scienze naturali, del

la medicina, della psicologia e dell'ar
cheologia. Contiene anche alcuni 
esempi di ricerche erronee, cosi come 
esempi di falsi volontari ed involonta
ri, di vere e proprie frodi o di casi, co
me quello di Newton, di forzatura dei 
dati in base ad una profonda, geniale 
convinzione. 

ALEXANDER KOHN 
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del 10% del valore, per cui a 
quel punto la velocità del suo
no calcolala risultava di 1 142 
piedi al secondo, un numero 
che coincìdeva con quello mi
surato sperimentalmente con 
una precisione di 1 su 1.000. 

Come riuscì Newton ad attri
buire un valore numerico alle 
sue assunzioni? Non aveva al
cuna base fattuale: non aveva 
alcun dato che gli indicasse 
che l'aria contiene il 10% di va
pore acqueo; non poteva sa
pere che le particelle di aria 
sono solide. Questi parametri 
gli erano sconosciuti. Anche se 
Westafall dichiara esplicita
mente (81) che queste assun- • 
zioni furono «niente di meno di 
un imbroglio volontario», io 
penso che fare approssimazio
ni matematiche nel caso di 
problemi altrimenti intrattabili 
è, di fatto, la cosa migliore che 
si possa fare per mostrare che 
una teoria è verosimile. 

Tuttavia rimangono anche 
altri problemi. Se si esaminano 
le tre edizioni di Principia di 
Newton (pubblicate rispettiva
mente nel 1687, nel 1713 e nel 
1726) si nota che le correzioni 
apportate da Newton Eli suoi 
calcoli vennero (atte a poste
riori: Newton sapeva quale do
veva essere il risultato e di con
seguenza aggiustò i suoi dati 
affinché corrispondessero be
ne alle previsioni. Per esempio, 
nel suo calcolo della velocità 
del suono corresse II valore 
della densità dell'aria da 1:850 
nella prima edizione a 1:870 
nella seconda edizione. Ana
logamente, il calcolo della di
stanza della Luna dalla Terra 
era basato sul valore noto del
la costante gravitazionale g 
Newton usò in primo luogo i 
dati di Copernico, Vendelin e 
Tycho per la distanza della Lu
na, ossia 60,5 raggi terrestri; da 
qui il valore di g/2 risultava es
sere di 15 piedi e 1 pollice, che 
coincideva con la misurazione 
di Huygens. Di fatto la distanza 
della Luna non era conosciuta, 
per cui la scelta del valore 60,5 
era quella che meglio si adat
tava al valore di g determinato 
da Huygens. 

Il terzo esempio di manipo
lazione dei dati si può trovare 
nei calcoli di Newton per la 
precessione degli equinozi ter
restri, che si sapeva essere di 
circa 50 secondi. A questo pro
posito Westfallsenve (81): 

«Nel caso della precessione 
[...] la correzione di un lemma 
sbagliato nella prima edizione 
impose la necessità di riaggiu
stare più del 50% dei rimanenti 
numeri. Senza nemmeno di
chiarare di avere nuovi dati, 
Newton manipolò sfacciata
mente le vecche cifre sulla pre
cessione in modo da nascon
dere l'apparente discrepanza 
e portare la dimostrazione a 
un più allo livello di accuratez
za». 

Il manoscritto di Newton per 
la seconda edizione dei Princi

pia venne pubblicato da Roger 
Cotes. Nella sua corrisponden
za con Cctes per le correzioni 
da apportare. Newton scrisse 
(febbraio 1719): «È sufficiente 
che Voi riusciatc a correggere i 
numen in modo che la preces
sione degli equinozi risulti di 
50 o 51 secondi». Cotes appor
tò le necessarie correzioni e 
scnsse a Newton: «Sono molto 
contento di vedere che tutto 
viene enunciato con tanta per
fezione e chiarezza perché, in
dipendentemente dalle con
clusioni, penso che la Vs. di
stanza di 18,2° dovrebbe esse
re mantenuta ed é molto me
glio 17,50° o 1 5,25"; e lo stesso 
si può dire degli altri cambia
menti nei Vs. principi da cui è 
derivata la conclusione». Cosi 
nella seconda edizione ael li
bro di Newton i risultati sulla 
precessione divennero precisi 
nella misura di 1 su 3.000. 

Certamente non è sbagliato 
cercare di mettere in accordo 
la teoria e l'espenmento, sem
pre che l'ipotesi venga poi ul
teriormente controllata con al
tri esperimenti e non sia pre
sentata come definitiva. I) pro
cedimento di ragionare a ritro
so dai risultati sperimentali alla 
correzione di un aspetto del 
modello teorico non deve es
sere considerato disonesto. 

La storia nfenta da A.H 
Boultree (82) illustra una si
tuazione simile nel nostro se
colo. Boultree cita ' C. McLen
nan che durante una lezione 
all'Università di Toronto rac
contò il seguente aneddoto: 
avendo fatto osservare a Nils 
Bohr quanto fosse straordina
rio che la sua (di Bohr) equa
zione fornisse con estrema 
precisione i valori della costan
te di Rydberg (una costante fi
sica relativa agli spetta atomi
ci), Bohr rispose: «Per forza, 
McLennan, sono stato io a farli 
risultare in questo modo». 

Una interessante nota ri
guarda la gelosia di Newton 
per il suo lavoro e la priorità 
delle sue scoperte (83). Il 16 
aprile 1676 Newton scrisse una 
lettera al segretario della Royal 
Society per avvisarlo che la 
scoperta di Boyle pubblicata 
nelle Phiiosophical Tranxnc-
: nn d'.'lU .'.oy.il Srcic'.v nel 
lebbraio a: quell anno poleva 
essere causa di un grande dan
no sociale. Quale era questa 
scoperta dannosa? Boyle ave
va notato che mescolando il 
mercurio con la polvere di oro 
si produceva calore. Newton 
mise in guardia la Royal Socie
ty da pericoli non ben specifi
cati nel caso che la reazione di 
Boyle fosse stala conosciuta 
dai non addetti ai lavori. Si sa 
che in quel periodo anche 
Newton stava facendo esperi
menti alchimistici e si può 
quindi sospettare che Newton 
temesse che Boyle gli potesse 
«rubare» la priontà dei metalli, 
e perciò usò la sua autontà per 
fermare la diffusione delle sco
perte di Boyle. 

Una bioetica umana, troppo umana 
Il libro del medico americano 
Hugo T. Engelhardt propone 
un pluralismo fondato su basi 
razionali, dal quale sono escluse 
tutte le altre specie animali 

ANNAMANNUCCI 

• • A New York la comunità 
nera e quella ebraica si scon
trano violentemente. L'integra
zione fra razze appare sempre 
più difficile, le varie comunità 
hanno valori e visioni della vita 
diversi, incomunicabili e irri
ducibili. Un dato di fallo della 
società pluralista. «E' entro 
mondi morali particolari che si 
vive e si trova il pieno significa
lo della vila» - scrive il medico 
Hugo T. Engelhardt ni suo 
•Manuale di bioelica» (A. 
Mondadori, Milano, 1991) - «è 
solo nell'ambito di una comu
nità particolare che si impara 
se sia giusto o sbagliato, se val
ga o no la pena di fare le cose 
che si ha il diritto morale di fa
re». Esistono dunque «ferventi 
cattolici irlandesi del sud di 
Boston, sassoni protestanti del 
Texas centrale, omosessuali 
ebrei di San Francisco», ed è 
con queste peculiarità che ci si 

deve confrontare. I contenuti 
dell'etica esistono dunque al
l'interno delle comunità, men-
Ire «presa da sola, la bioetica 
laica sarebbe un quadro vuo
to». Questo non vuol però dire 
che il conflitto è inevitabile. Lo 
sforzo di Engelhardt è proprio 
quello di fornire una cornice 
vuota al cui intemo però le va
rie comunità vivano pacifica
mente, riconoscendo l'inevita
bilità del pluralismo. La mora
le è «un palio pacifico fra per
sone». E questa «l'elica come 
procedura», caratterizzata dal 
rispetto per la libertà degli 
agenti morali, dall'accettazio
ne della pluralità dei punti di 
vista, 6 «il trionfo del presuppo
sto politeistico», non desidera
to dall'autore, ma riconosciuto 
come inevitabile. Il libro esa
mina in questa ottica laica i 
problemi classici della bioeti
ca, aborto, contraccezione, in

fanticidio, il consenso e il rifiu
to del trattamento, l'allocazio
ne dei fondi nell'assistenza sa
nitaria, questioni che riguarda
no tutti. La bioetica è qui intesa 
come etica medica, non si par
la per esempio di elica am
bientale. 1 soggetti di questa 
etica pluralistica sono le perso
ne. Ma «persona» non è sinoni
mo di essere umano. La comu
nità morale è composta dagli 
esseri autocoscienti, razionali, 
liberi di scegliere e in possesso 
di un senso morale. Solo que
sti sono persone. Engelhardt 
taglia dunque via feti, zigoti, 
handicappati mentali gravi e 
comatosi, che sono «al di fuori 
del santuario intemo della mo
rale». Una morale razionale 
dunque per esseri razionali, ri
spettosi degli altri esseri razio
nali. In questa ottica, gli ani
mali non sono persone, è evi
dente, e a loro non è dovuto 
nessuna considerazione, 

neanche minima. Possono es
sere oggetti di beneficenza, 
ma sono solo le persone a giu
dicare a quali beni bisogna da
re peso, per esempio «il cac
ciatore deciderà che il piacere 
della caccia e il raffinalo ricor
do dell'uccisione sia un bene il 
cui valore supera quello della 
vita dell'animale da cacciare e 
uccidere». E' rifiutata insomma 
anche la morale kantiana, che 
acconsente all'uso di animali 
come mezzi, ma non accetta 
l'uccisione per divertimento, 

anche se per molivi «educati
vi», la crudeltà verso glianimali 
porterebbe infatti a quella ver
so gli uomini. Con questa con
cezione dell'etica laica, plura
listica, vuota di contenuti e rife
rita solo agli esseri razionali, 
Engelhardt esamina i vari temi 
scottanti, della vita e della 
morte, in modo spesso scan
daloso, soprattutto per noi ita
liani, dalla forte matrice catto
lica. Se tutti sono sicuri di non 
cambiare specie, non temono 
di diventare animali e di essere 
dunque esclusi dalla morale, 
molti temono invece l'handi
cap, l'invalidità, la vecchiaia, 
nessuno essendo sicuro di 
sfuggire queste situazioni di 
•minorità». Forse questo spie
ga il fascino della poco plurali
sta etica cattolica, cosi rassicu
rante da questo punto di vista 
(e non solo). Ma la bioetica 
non è solo etica medica o di
scorso sull'assistenza sanitana. 
Molto interessanti a questo 
proposito due degli interventi 
della corposa antologia «La 
bioetica. Questioni morali e 
politiche per il futuro dell'uo
mo», atti del convegno di Poli
tela del marzo 1990, a cura di 
Maurizio Mori, Bibliotechne 
editore. Gaetano Carcalerra di
scute della logica decisionista 
e della cosiddetta legge di 1 lu
me, ossia il rapporto Ira essere 
e dover essere, ma quello che 
qui ci interessa e il problema 

dell'alterità, chi è l'altro nel 
rapporto morale?. Non è certo 
una tematica nuova, ma viene 
nproposta in termini nuovi o 
meglio non usuali. Gli altri in
fatti possono essere anche gli 
animali o addirittura gli am
bienti naturali. E' con questo 
taglio che Carcaterra esamina 
dunque le teorie animaliste or
mai classiche, quella dei dirmi 
di Tom Regan, l'utilitarismo di 
Peter Singer e il rispetto della 
vita di Albert Schweitzer. Il pro
blema dell'alterità, in fondo, 
corrisponde a quello della de
finizione del bene, della fon
dazione dell'etica. Ecco allora 
che per esempio la caccia o 
l'indossare pellicce diventano 
problemi morali, dato che 
comportano l'uccisione di ani
mali, cosa che può anche es
sere considerata un delitto, se 
la cerchia degli altri si estende 
agli esseri non umani Questa 
e la sfida della nuova bioetica, 
il non umano, il trascendimen
to dell'umano A questo non si 
può nspondere con giustifica
zioni basate sulla convenzio
ne, sul «si è sempre fatto rosi», 
sull'arbitrio o sulla forza, dice 
Carcaterra. Ci vogliono argo-
mcnlazioni razionali, che non 
e- detto però assumano la ra
zionalità come criterio discn-
mante. Ecco allora che l'ani
malismo può razionalmente 
difendere degli esseri irrazio
nali 
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L'entrata della 
villa della 
famiglia Rea. 
In basso 
Domenico Rea, 
padre del 
bambino rapito 

Un incidente annunciato 4 anni fa 
Tredici famiglie senza più una casa 

Esquilino 
Crolla lo scalone 

di un palazzo 

Le indagini sui cavalieri catanesi 

da Venezia piombano sulla capitale 

Uomini d'onore 
intomo 

al Campidoglio 
A PAGINA 2 4 

Rapimento di 24 ore. Liberato sul raccordo, Francesco Rea è stato raccolto da un automobilista 
Il bambino ha telefonato a casa da un distributore delTAgip: «Sono io, sto bene, venite subito a prendermi» 

«Mamma, mi hanno liberato» 
Un «quartiere» blindato, una telecamera su ogni 
cancello: è via Erode Attico, dove Francesco Rea, 8 
anni, è stato rapito. Nessuno ha visto niente. E, in 
realtà, pochi conoscono la famiglia del bambino. 
Stupita, la gente dice: «Non abbiamo paura, è una 
zona tranquilla». Ma c'è chi si barrica: «Stavano per 
rapire i nostri bambini». Nessuno sospetta che di 11 a 
poche ore Francese D sarebbe tornato a casa. 

CLAUDIA ARLITTI ANNATARQUINI 

• B Un rapimento durato una 
giornata. Ieri notte il piccolo 
Francesco è tornato a casa, 
dopo 24 ore passate in ostag
gio dei banditi. «Sto bene, mi 
hanno trattato bene», ha sus
surrato ai giornalisti, negli uffi-

> ci della squadra mobile. Aveva 
ancora, sul volto, I segni de) 
cerotto che i rapitori gli aveva
no messo sugli occhi. Di loro, 
dei sequestratori, si sa poco. 
Professionisti? Dilettanti? «For
se un po' entrambe le cose», 
ha detto ien sera Nicola Cava
liere, capo della mobile roma
na. Professionisti, perché il 
piano era stato architettato 
con cura. Dilettanti, perche de
ve essere bastato un imprevi
sto (una volante di passag
gio?) a convincerli a liberare 
Francesco. Lo ha trovato, sul 
raccordo anulare, un automo
bilista. «Sono Francesco Rea, 
mi avevano rapito». Il cittadi
no» l'ha latto salire in auto, poi 
l'ha accompagnato a una sta
zione dell'Agip. Di 11, il bambi
no ha telefonato a casa. E una 
volante e corsa a prenderlo. 
L'hanno fatto giocare con la 
paletta, per lui è stata fatta suo
nare anche una sirena. In que
stura, lo aspettavano madre e 
padre. 

Ora, la polizia setaccia la città, 
alla ricerca dei sequestratori. 
Il quartiere, per tutto il giorno, 
aveva visto sfilare giornalisti, 
carabinieri, agenti di polizia. Il 
quartiere? Ville, parchi che co
steggiano la strada, muri altis
simi, e nemmeno un negozio, 
un bar. Alle quattro del pome
riggio, la gente ha cominciato 
a uscire dalle case. Dicevano: 
•Non li conosciamo». C'erano 
anche tanti bambini, alcuni 
della stessa età di Francesco. 
Scuotendo la testa: no, non lo 
conosciamo. 
Cani da guardia, siepi impene
trabili: in questo quartiere «ric

co» la gente, dei vicini, non sa 
nemmeno il nome. Solo i resi
denti più famosi sono noti: 
Franco Zeffirelll, Nastassia 
Kinski, Valentino... Cosi, anche 
Sante Domenico Rea è, per tut
ti, uno sconosciuto. Ce un si
gnore anziano, che guarda, 
sussurra: «Ah già, i Rea. Il bam
bino, mi sembra, è un ragazzi
no biondo». È l'unico, in zona, 
che almeno sa il cognome. 
Sanno, tutti, di correre dei ri
schi. Lo si vede dalle case 
•blindate», dai mille dispositivi 
di allarme. Ogni cancello 6 
sormontato da una telecame
re. E c'è una famiglia, proprio 
di fronte al cancello da dove 
sembra siano passati I rapitori, 
che esce con l'auto, ma poi 
toma indietro. Per avvertire il 
custode: -Di' ai ragazzi di non 
muoversi da casa, e chiudi lut-
»o». Sono i signori Pascucci, 
marito e moglie. Qualche an
no fa, raccontano, furono mi
nacciati. Ricevettero telefonate 
anonime. Qualcuno li stava 
mettendo sull'avviso: •Attenti, 
rapiranno i vostri bambini». 
Poi, non è successo niente. Ma 
il ricordo di quei giorni di pau
ra è rimasto. 
Porte blindate, e recinzioni. 
Martedì sera, tra l'altro, piove
va. Aveva piovuto tutto il gior
no, a dirotto. La gente, alle cin
que del pomeriggio, era tutta 
chiusa in casa. Cosi, nessuno 
si è accorto di niente. I rapitori 
sono entrati, sembra, dal can
cello di via Volumnio. È una 
strada laterale, Il vicino ci sono 
anche alcuni uffici dell'Aero-
natica militare. Forse, I seque
stratori, non hanno nemmeno 
dovuto scavalcare. Hanno ma
nomesso la serratura di quel
l'unico cancello senza allar
me. Poi, si sono nascosti nel 
parco, per aspettare il rientro 
di Sante Domenico Rea. 

A caccia della prigione 
eatardasera 
Francesco toma a casa 
• • Il ritardo di diciassette 
ore con cui hanno saputo del 
rapimento è un grave handi
cap, ma le forze dell'ordine so
no mobilitate con tutti i loro 
uomini per non lasciare co
munque nulla d'intentato nelle 
ricerche del piccolo Francesco 
Rea. E in serata l'insperato ri
trovamento: il bambino era 
stato abbandonato dai suoi ra
pitori su un'auto rubata. 

Le indagini, però, non erano 
partite con il piede giusto: quel 
ritardo nella denuncia avrebbe 
sicuramente giocato a favore 
del banditi. Ma da ieri a mez
zogiorno, crimlnalpol, squadra 
mobile e carabinieri si sono al
lertate a Roma e in tutto il La
zio. Migliala di uomini sono 

stati impegnati sia nelle ricer
che nel territorio che nelle in
dagini vere e proprie. 

Essendo ormai inutili quelle 
che normalmente sono la pri
ma e la seconda fase delle 
operazioni, con posti di blocco 
immediati nei pressi del luogo 
del sequestro, che vanno poi 
via via estendendosi ora dopo 

i ora, sono scattate direttamente 
le misure della «terza fase». Or
mai non si trattava più di cer
care i rapitori in fuga, ma di In
dividuare le prigioni tempora
nee. Esiste un lungo elenco di 
luoghi «candidati», isolati, ma 
anche sufficientemente vicini. 

' Certo, in quasi un'intera gior
nata i sequestratori avrebbero 
potuto arrivare ovunque. Co-

Costruttore anonimo 
fiaori dal giro 
dei grandi appalti 

Due giardinieri, i camerieri. 
Tutti in casa, e nessuno ha no
tato niente. La famiglia Rea ha 
due pastori alsazioni. Non 
hanno nemmeno abbaiato: 
«Da qualche giorno erano stra-
namenti mansueti», e stato poi 
detto alla polizia. E probabile, 
insomma, che i cani fossero 
drogati. 
In salotto, con Francesco e la 
sorella Valentina, c'erano la 
madre, Alessandra Morulli, e 
altri parenti. Un piano studiato 
in tutti i dettagli. I sequestratori 
sapevano di non essere stati vi
sti. Hanno agito con calma, 
senza fretta. Hanno voluto che 
si preparasse una borsa con gli 
abiti invernali di Francesco. 

C'è stato il tempo di portare via 
anche qualche giocattolo. 
Alle quattro del pomeriggio, in 
via Erode Attico, la gente mor
mora: «Rapire un bambino, 
che delinquenti...». La notizia è 
arrivata anche a scuola. Il col
legio Santa Maria, in viale 
Manzoni, è un istituto privato 
•superlusso», con le palme e la 
piscina olimpionica. Lo gesti
scono i frati. Anche il signor 
Sante Domenico Rea, da bam
bino, ha studiato qui. Cosi, 
preside e insegnanti conosco
no bene la famiglia, il piccola 

' Francesco, sua madre. E, allo
ra, nella scuola si è subito leva
to un muro di silenzio. «Non 
possiamo dire niente». 

• • Un costruttore fuori dal 
grosso giro, (orse ricco di suo, 
ma ai margini dei megappalti 
che ruotano su Roma e provin
cia. Un uomo tranquillo, bril
lante progettista, iscritto all'or
dine degli architetti dal 9 giu
gno 1976. 

L'identikit professionale di 
Sante Domenico Rea si ferma 
qui. Troppo poco per fare da 
movente ad un rapimento. Di 
lui non v'è traccia né tra gli 
elenchi dei costruttori romani, 
né in quelli della cassa edile, 
che raccoglie tutte le ditte in 
regola che lavorano nella capi
tale. 
, L'unica impresa di costru

zione che porta il suo stesso 
cognome, la Rea sri, è stata de
pennata dagli elenchi dell'A-
cer nel 1980: motivo, cessazio
ne dell'attività. Non sua, ovvia
mente, avendo l'architetto 41 
anni. 

Insomma, Sante Domenico 
Rea, apparentemente è il clas
sico costruttore arrivato con 
pochi mezzi e molte capacità, 
una villa sull'Appia antica, e 
ufficio poco distante a via Fe-
rentano, al Quarto Miglio. L'u
nica sua attività su Roma sem
bra sia legata alla Cef sri (Co
struzione edili ferroviarie). Poi 
qualche piccolo lavoro a Sora 
e Fresinone, con imprese di 

munque, i posti nel mirino del
le forze dell'ordine sono suddi
visi in «accerchlabili di notte» e 
«accerchiabili di giorno». Parte 
delle battute, dunque, ha co
minciato a svolgersi nel buio, 
mentre un'altra fase sarebbe 
scattata all'alba di stamani. Ci 
sono infatti casolari abbando
nali da cui la fuga è possibile 
anche ad accerchiamento 
compiuto. Altri posti, invece, 
sono più avvicinabili al buio 
perche le eventuali «sentinelle» 
non possono avvistare carabi
nieri e polizia in arrivo. 

E poi stato aperto il «fronte» 
delle indagini informali negli 
ambienti della malavita. Si trat
tava (e si tratta ancora) di ca
pire se i sequestratori vengono 
da fuori o sono invece della 
capitale. La prima ipotesi po
trebbe essere la più probabile, 

' anche se molte sono le ipotesi. 
In più, la criminalità romana 
potrebbe anche sapere qual
cosa di eventuali «ospiti» in tra
sferta, con base provvisoria in 
città. «Certo, con un ritardo co
si grande, in realtà ci vorrebbe 
la sfera di cristallo», commen
tavano nel corridoi della que
stura a poche ore dal «miraco
loso» ritrovamento. 

due o tre operai. Cose piccole. 
Ma Rea deve aver raccolto la 
stima di sindacati e imprendi
tori dei due comuni ciociari-
tanto da entrare a far parte del 
Comitato tecnico paritetico 
della cassa edile di Prosinone 
e del suo comitato di gestione. 

Ricco? Il capo della squadra 
mobile Nicola Cavaliere ha 
escluso questa ipolesi nel cor
so della conferenza stampa te
nuta ieri pomeriggo nel suo uf
ficio, in cui ha dato notizia del 
rapimento del piccolo France
sco. «Semplicemente bene
stante niente di più». 

Una posizione espressa an
che dai parenti di Rea a Sora, 
un suo zio l'avvocato Vittorino 
Quadrini, con cui Sante Dome
nico Rea ha lavorato insieme. 
Raggiunti telefonicamente nel 
comune ciociaro i parenti del 
costruttore scelgono la strada 
del più completo riserbo. Ad 
una domanda sulla consisten
za del patrimonio di Sante Do
menico Rea obiettano secca
mente: «Ricco'Proprio no». 

OF.L 

Dal 1975 a oggi sono stati dieci i casi di bambini rapiti a scopo di estorsione. Tutti sono stati poi liberati 

In sedia anni dieci piccoli ostaggi dei banditi 

L'assessore 
al traffico 
«AtaceAcotral 
a biglietto unico» 

Sulle linee Atac e Acotral si potrà viaggiare con un solo 
biglietto. La Regione, secondo quanto ha dichiarato 
l'assessore al traffico Edmondo Angele martedì scorso, 
in un incontro con i pendolari che manifestavano sotto 
il Campidoglio, ha preparato una delibera sull'unifica
zione tariffaria tra le due aziende di trasporto pubblico. 
Angele ha affermato che la delibera potrebbe andare in 
vigore già dal mese prossimo. L'assessore si è anche im
pegnato ad una verifica comune insieme ad Atac, Aco
tral e associazioni di utenti sulla situazione specifica dei 
trasporti sulla Casilina. 

Metrò «B» 
Annunciata 
un'ondata 
di scioperi 

Quattro giornate di metro
politana a singhiozzo. I 
macchinisti della linea «B» 
aderenti alla Faisa Cisal 
hanno indetto una serie di 
scioperi a partire da lune-

mmmmmm._____^___ di prossimo, giornata in 
cui si asterranno dal lavo

ro dalle 9 alle 12. Altre tre ore di sciopero sono previste 
pervenerdl 18 (dalle ISalle 18), per lunedi 21 (dalle9 
alle 12) e ancora pervenerdl 25 (dalle 15 alle 18). 

Nuclei mobili 
di catechisti 
per evangelizzare 
la periferia 

«Durante i miei giri in peri
feria in questi ultimi mesi 
ho spesso notato che que
sta diocesi è carente sia di 
annunciatori del vangelo 
sia di catechisti, che sono 

^ . ^ . ^ _ . ^ . ^ _ _ ^ _ ^ _ invece numerosi anche se 
finora non ben distribuiti 

nella città». Partendo da questa considerazione, il cardi
nal Ruini ha annunciato al convegno sulla catechesi, or
ganizzato dall'università Lateranense, ia preparazione 
di equipe mobili di catechisti da inviare in periferia, nel
le parrocchie più sprovviste. A Roma i catechisti sono 
circa 15.000, il 65 percento dei quali donne. 

Telefono rosa 
«Donne avvocato 
non difendete 
gli stupratori» 

In attesa di una legge che 
riconosca lo stupro come 
reato contro la persona, e 
non contro la morale. Te
lefono rosa ha lanciato un 
appello a tutte le donne 

« . ^ _ ^ _ _ _ ^ . ^ . ^ _ avvocato perchè non di
fendano più gli stupratori. 

«Ci ha colpite il dolore di Maria Larsen, vittima di una 
violenza sessuale, nel vedere una donna difendere il 
suo aggressore», hanno spiegato le volontarie dell'asso
ciazione, al termine del processo, conclusosi martedì 
scorso. Per un errore di stampa ieri il nostro giornale 
estendeva l'invito a tutti gli avvocati, mentre «l'appello si 
rivolge alle sole donne». 

Statuto comunale 
bocciato 
da architetti 
e ingegneri 

«Tradisce lo spirito e la let
tera della legge sulle auto
nomie locali, mortifica la 
professionalità, impedisce 
il rispetto del codice deon
tologico rendendo la pro-

^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ — fessione di ingegnere e ar
chitetto mero fatto esecu

tivo». Con queste motivazioni l'assemblea degli iscritti 
all'albo degli architetti e degli ingegneri ha dato manda
to a suoi rappresentanti perchè sollecitino la modifica 
dello statuto capitolino, per «portarlo al rispetto della 
legge 142» e perchè venga valorizzata la loro professio
ne. 

Studenti ebrei 
manifestano 
sotto la sede 
dell'Olp 

Nel nono anniversario del
l'attentato alla sinagoga, 
in cui mori il piccolo Stefa
no Gay Taché di soli due 
anni e vennero ferite nu
merose persone, un grup-

^^^m^^^mmmmmmmmmmm pò di studenti ebrei ha 
manifestato ien mattina 

sotto la sede rolmana dell'Olp. 1 manifestanti avevano 
uno striscione con la scritta «Mai più terrorismo arabo-
palestinese». 

Zone industriali 
Proposta revoca 
dei piani 
particolareggiati 

Revoca dei piani partico
lareggiati relativi alle aree 
industriali e programma
zione di «città industriali», 
destinate adattivita pro
duttive tradizionali, terzia-

a^m^^^^^^^^^^^ rio avanzato, distribuzione 
e informazione. La propo

sta parte dall'assessore al piano regoplatore Antonio 
Gerace, che l'ha motivata con la necessità di aggiornare 
le previsioni del piano regolatore in relazione alle aree 
produttive e di studiare «le vocazioni» dei singoli piani. 

MARINA MASTROLUCA 

• * 

Non un rapimento isolato quello del piccolo Fran
cesco Rea: la capitale ha già avuto una decina di ca
si analoghi dal 75 a oggi. Nove bambini sequestrati 
e per fortuna tutti rilasciati, da Claudio Chiacchierini, 
figlio del docente universitario che oggi è fra i candi
dati al rettorato, alle sorelline Silvia e Micol Incardo-
na. Quasi sempre la polizia e i carabinieri sono riu
sciti comunque ad arrestare i rapitori. 

ROSMLLA BATTISTI 

• 1 Sono passati dieci anni 
dall'ultimo rapimento di bam
bini in area romana, il doppio 
sequestro di Silvia e Micol In
cartona, e l'incubo sembrava 
sopito. Adesso, la vicenda del 
piccolo Francesco Rea lo ri
porta a una sinistra attualità, 
riecheggiando per modi e 
drammaticità i precedenti. 

Claudio Chiaccherlnl (12 
maggio 1975). Particolarmen
te brutale fu il primo rapimen
to di un bambino in area ro
mana: Claudio aveva allora, 
nel 75, appena undici anni, i 
banditi irruppero nel casale di 
Torrimpietra incappucciati e 
armati di fucili a canne mozze. 
Aggredirono prima la camerie

ra e poi la nonna del piccolo 
con pugni e calci. Quindi por
tarono via Claudio imbavaglia
lo e lo tennero prigioniero per 
28 giorni, spesso legalo a un 
albero con le catene. Il padre, 
Emesto Chiaccherlnl - preside 
di Economia e Commercio alla 
Sapienza e ora candidalo co
me rettore - pagò un riscatto di 
700 milioni. La banda, una 
frangia dell'Anonima sarda, fu 
scoperta in seguito alle confes
sioni di un pentito. 
Annamaria Montani (13 
maggio 1976). A distanza di 
un anno esatto, quasi per una 
tragica ricorrenza, la stessa 
sorte di Claudio tocca ad An
namaria, anche lei undicenne, 
liglia di un costruttore edile. 
Annamaria fu rapita mentre si 
recava a scuola con un'ami
chetta. Legala al letto con una 

catena, fu rilasciata dopo 44 
giorni in seguito al pagamento 
di 300 milioni. 
Micaela Zarak ( 10 settembre 
1976). Un sequestro maldestro 
e per fortuna a lieto fine quello 
della piccola Micaela, sei anni 
appena, figlia dell'ambasciato
re di Panama a Roma: fu un'a
mica della governante della 
bambina, aiutata da altre quat
tro colf latinoamericane, a ten
tare il rapimento. Subito sven
tato dalla polizia che le arrestò 
tutte otto ore dopo. 
Roberto Palma (26 settem
bre 1976). È andata bene an
che a Roberto, dieci anni e un 
temperamento sveglio: si libe
rò da solo dai legacci che gli 
stringevano polsi e caviglie e 
riuscì a raggiungere il paesino 
di Ceri facendosi strada attra
verso la boscaglia dove era la 

sua prigione. Figlio di un frutti
vendolo di Casalotti, Roberto è 
stato il primo bambino non ab
biente sequestrato a Roma. 
Probabilmente si trattò di un 
errore. 
Patrizia Spallone (22 aprile 
1977). Fu la coppia di ex-ca-
meriori di casa Spallone a or
ganizzare il rapimento di Patri
zia, dieci anni, figlia di noti 
propietari di cllniche private e 
nipote del capo della Criminal-
poi. La piccola fu rapita davan
ti a casa, in via Latina, mentre 
andava a scuola, e tenuta poi 
prigioniera in un villino di Tor-
vaianica. L'Incubo, fortunata
mente, durò' solo due giorni: 
Alessandra Lo Sito, una delle 
rapinici, in preda al rimorso e 
alla paura confessò tutto alla 
polizia. 

Alberto Flore (10 giugno 
1977). La liberta per Alberto, 
14 anni, figlio del proprietario 
di una ditta appaltatrice della 
Sip, costò 350 milioni. Rapito 
mentre tornava a casa con I 
genitori a Marino, dopo un po
meriggio passato al lago, Al
berto fu tenuto prigioniero nel
lo sgabuzzino di una cascina. 
La prima richiesta di riscatto fu 
elevatissima: cinque miliardi, 
ma i rapitori non godettero a 
lungo nemmeno delle poche 
centinaia di milioni ottenuti. 
La banda, composta di dodici 
persone, fu arrestata nei primi 
mesi dell'anno successivo. 
Ettore Bernardi (1 marzo 
1979). Sembrava un prete ve
ro, con tanto di cappello, e in
vece era II per rapire Ettore, 
undici anni, mentre usciva da 
scuola a Cisterna di Latina. Do

po pochi giorni, però, i carabi
nieri scoprirono la prigione del 
bambino e il covo dei suoi ra
pitori, che vennero arrestati in 
breve tempo. 
Micol e Silvia Incardona 
(12 marzo 1981). Persino 
un'asta televisiva fu indetta dai 
genitori disperati delle due 
bambine, 14 e 9 anni, per raci
molare il denaro necessario al 
riscatto, mezzo miliardo. Rapi
te nel villino di Formelle Silvia 
e Micol sono state rilasciate 
dopo 61 giorni dall'Anonima, 
di notte, vicino a una guard
rail dell'«Aulosole» a pochi chi
lometri da Orvieto. Il padre, un 
ingegnere elettronico, non 
possedeva grandi beni e mise 
tutto in vendita per pagare il n-
scatto. Per il sequestro furono 
incriminati e arrestati dopo po
co tempo sei pastori sardi. 
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Sono 
passati 170 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antttangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non «stato 
fatto niente 
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} Il palazzo è inalbile Nell'89 i vigili del fuoco 
\ Con una scala meccanica % avevano trovato lesioni 
\ evacuate 12 persone e diffidato i condomini 

tra cui un'anziana invalida^ a fare lavori di manutenzione 

Esquilino, crollo annunciato 
In brìciole la scala interna 

Si 

fe 

La scala crollata nel palazzo. Accanto, il «salvataggio» degli Inquilini 

Edifici d'argilla 
L'incubo 
di piazza Vittorio 

Crolla una rampa di scale in un palazzo umbertino 
di via Rattazzi, vicino a piazza Vittorio. Dodici perso
ne, tra cui un'ottantenne invalida, intrappolate nei 
piani superiori vengono salvate dai pompieri con un 
braccio meccanico. Nessun ferito, ma il palazzo è 
dichiarato inagibile. Due anni fa i viglili del fuoco 
avevano diffidato i condomini a fare lavori. La scala 
era già lesionata, ora si è «scollata» dal muro. 

BACHILI OONNBLLI 

f-j 

t/i 
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••1 Uno scricchiolio, poi un 
ionio assordante di mattoni. 
Qualcuno ha aperto la porta di 
casa per capire cosa era suc
cesso e si e accorto che sotto II 
pianerottolo tra secondo e il 
terzo piano non esistevano più 
i gradini. Al loro posto c'era il 
.vuoto. 
• C'è voluta una autoscala dei 
vigili del fuoco per portare al 
sicuro le dodici persone rima
ste intrappolate in casa ieri 
«lattina dopo il crollo di una 
rampa di scale all'interno di un 
palazzo in via Rattazzi, vicino a 
piazza Vittorio. Fortunatamen-

Sei arresti 
Spogliarello 

te al momento del crollo, attor
no alle nove, nessuno stava 
scendendo o salendo. Nessun 
ferito, dunque. Ma tanta, tanta 
paura. Non solo per ciò che 
poteva succedere, ma anche 
per la tensione vissuta durante 
il salvataggio, sospesi nel vuo
to sul braccio meccanico dei 
vigili. I pompieri hanno bloc
cato il traffico su via Rattazzi e 
fatto uscire gli Inquilini dalle fi
nestre e dai balconi attraverso 
l'autoscala. Compreso una si
gnora invalida di 84 anni, Ma
ria Spallone, e una ragazza 
quattordicenne. 

Finita l'operazione sgombe
ro, lo stabile, un vecchio palaz
zo umbertino di fine Secolo, e 
stato dichiaralo inagibile. E per 
gli abitanti dei 13 appartamen
ti del condominio il Comune ' 
dovrà trovare ora una sistema
zione in alberghi o residence. 
•Tutta la scala ò pericolante -
ha spiegato un geometra del 
comando dei vigili del fuoco -
anche nei piani sopra la ram
pa crollata. Si e come scollata 
dal muro». Ma come 6 potuto 
succedere? Gli inquilini parla
no di manutenzioni mai fatte, 
infiltrazioni d'acqua, crepe 
causate dalle vibrazioni causa
te dal traffico di bus e automo
bili. «Lesioni di questa gravita 
non si creano dall'oggi al do
mani - risponde 11 funzionario 
dei vigili del fuoco - e in gene
re vengono provocate da 
un'insieme di cause, in primo 
luogo da come è stato costrui
to il palazzo. Abbiamo trovato 
una scia d'acqua sui muri delle 
scale, ma non si tratta di infil
trazioni dalle tubature. Proba
bilmente è penetrata dagli in-

fer pizza 
e cocaina 

w 

Wt L'altra sera, nel pub-di
scoteca «Futura» di via Fucini, 
a Monte Sacro, c'era come 
sempre di che divertirsi, spo
gliarello incluso. Ma oltre agli 
«aflcionados» del locale, Br
inati di fogli da cento e da 
cinquantamila lire per solleti
care le ragazze, c'erano an-
£he, in borghese, i carabinie
ri della terza sezione. Fingen
dosi per alcune ore normali 
clienti, i militari hanno potu
to seguire, oltre allo spetta
colo, tutti i movimenti delle 
bustine di droga, che nella 
penombra passavano di ma
no in mano, emergendo una 
volta dalla macchina del caf
fé, un'altra direttamente dal-
Ja cassa del bar ed una terza 
da un boccale di porcellana. 
JRisultato, sei arresti, tra cui 
quello della titolare dei loca
le Franca Di Giovanni, per 
detenzione e spaccio di dro
ga, mezzo chilo di cocaina e 
300 grammi di hashish se
questrati ed anche, almeno 
km poco, l'Immaginabile di
vertimento dei carabinieri 
nella tabe «pie-uperailva». 

Uno uey,u «desiali uopo la sparatoria bulla Coiomoo 

lunedì 
con 

romita 
un inserto 
di 4 pagine 

di 

Centro Incontri «Vitto. Tortonia» 
00141 Roma • Via Bencivenga, 1 - Tel. 3288496 

c/o Associazione «La Maggiolini!» 

Presso «La Maggiolina» - dal 7 all'11 otto
bre (ore 17-20) - continua la raccolta di 
firme sulla petizione alle autorità comu
nali per interventi immediati in Villa Torlo-
nia ed esprimere solidarietà al personale 
di custodia costretto allo sciopero. 

fissi che sono in cattivo sialo.. 
Una cosa è certa: il crollo 

era annuncialo. Nell'89 i vigili 
del fuoco fecero un sopralluo
go. Trovarono cornicioni che 
cadevano a pezzi, balconi del 
cortile malsicuri. E lesioni alle 
scale. «Facemmo una diffida 
all'amministrazione del con
dominio perche eseguisse i la
vori necessari-, dicono al co
mando dei vigili del fuoco. In 
tre anni però quei lavori non 
sono stati mai fatti. L'attuale 
amministratore del condomi
nio, Manlio Baldi, è irrintrac
ciabile, in America. La figlia, 
Susanna Baldi, sostiene che i 
condomini non si sono ancora 
messi d'accordo. Le manuten
zioni costano, -olio. Nel lu
glio scorso gì. amministratori 
di alcuni palazzi avevano 
mandato ina lettera al sinda
co, all'assessore al traffico e al 
direttore dell'Atac nella quale 
segnalavano tra i disagi dell'in
tenso traffWirdi mezzi pesanti 

- pullman turistici, bus e tram 
- «anche continue e violente 
oscillazioni degli edifici, oltre a 

un gravissimo inquinamento 
acustico e atmosferico». 

Sul crollo in via Rattazzi è In
tervenuto ieri il segretario della 
Camera del lavoro Claudio Mi-
nelli. «Nella zona dell'Esquili-
no - ha detto Minelli - molti 
proprietari affidano ad impre
se più o meno qualificate un 
recupero che nei fatti e quasi 
sempre di sola facciata, spesso 
si modificano strutture inteme 
aggravando le condizioni di 
stabilità degli edifici». Secondo 
Minelli l'intervento pubblico è 
stato praticamente abbando
nato e mancano soprattutto 
nuovi piani di recupero inte
grati di edifici e viabilità. «Dal
l'amministrazione - ha affer
mato il segretario della Cgil ro
mana - attendiamo la ripresa 
di una politica urbanistica de
gna di questo nome», cioè non 
solo di costruzione, ma anche 
di recupero. 

. Il presidente della I circo
scrizione Enrico Gasbarra ha 
aperto un'indagine sull'inci
dente. 

ITB La paura dei crolli nella 
zona di piazza Vittorio c'è 
sempre stata, da quando «i pie
montesi» la costruirono a ri
sparmio. Ma l'incubo si chia
ma via Ricasoli. A quel palazzo 
polverizzato in un attimo cin
que anni fa, icn, ci hanno pen
sato tutti. Soltanto per un soffio 
non fu una strage, allora. Le 
venti persone che si trovavano 
in casa furono salvate da uno 
degli inquilini, Ferdinando Di 
Benedetto. Fu lui a notare le 
crepe nel muro, gli intonaci 
che si gonfiavano e si sgretola
vano. Un'intuizione e dette 
l'allarme, attaccandosi ai cam
panelli: «Scendete in strada, 
viene giù tutto». I vigili del fuo
co che avevano fatto un so
pralluogo pochi giorni prima 
avevano soltanto consiglialo di 
non appesantire alcune stan
ze, ma avevano escluso un pe
ricolo immediato. E a rimetter
ci quasi la pelle fu Biagio Lon-
go, rientrato in casa per pren-, 
aere una cosa di valore, rimase 
tre ore sotto le macerie. Ora 
quel palazzo d'angolo tra via 
Principe Amedeo e via Ricasoli 

e stato ricostruito e «imbraca
to» con il cemento armato. I la
vori sono finiti nel gennaio 
dell'88. due anni dopo il crol
lo. 
' Ma la storia dei crolli annun

ciati non e finita 11. Solo pochi 
giorni fa, il 27 settembre, ha 
ceduto un'intera palazzina in 
via Flaminia Vecchia dov'era
no in corso lavori di ristruttura
zione. I matww ferirono 13 
persone che si trovavano nel 
bar al piano terra. Soltanto due 
ore pnma del crollo c'era stato 
un sopralluogo della commis
sione stabili pericolanti, che 
non aveva trovato niente da 
eccepire, nonostante un pre
cedente cedimento di due me
si prima, con due operai rima
sti feriti e un sequestro del can
tiere. 

Altro crollo e altro sequestro 
di cantiere sono del giugno 
KoM»"Un monumentale edifi-
eWWl'cemento armato sf acca- ' 
sciò come un salvadanaio rot-

"* to dentro il poliUinico Umber
to I. Un operaio, Carlo Torrini, 
rimase tra la vita e la morte per 
più di tre mesi. 

Sfida davanti al camion-bar Tredicine sulla Giambo 

Sparatoria tra bande di nomadi 
Guerra per la «tratta delle slave» 
Una violenta sparatoria si è consumata l'altra not
te sulla via Cristoforo Colombo, all'Eur. Ad aprire 
il fuoco è stato un «commando» di nomadi slavi, 
intento a colpire gli zingari rivali. La guerriglia è 
scoppiata a causa di un contrasto per il controllo 
della prostituzione e del traffico di stupefacenti. 
Nessun morto: un solo ferito. Arrestate 20 perso
ne, tra cui i coniugi Tredicine. 

• I Stavano addentando un 
panino quando sono arrivati i 
loro nemici. Un rapido scam
bio di sguardi e mentre le sci 
auto degli sfidanti si bloccava
no sull'asfalto, dalle loro mani 
sono cadute le pagnotte e 
spuntale le pistole. 

Sparatoria da Far West tra 
due gruppi rivali dinomadi sla
vi. La guerriglia e scoppiata al
le 2.10 della scorsa notte sulla 
Cristoforo Colombo, all'Eur. La 
squadra mobile, che ha arre
stato 20 persone, di cui tre 
donne e due italiani, ritiene 
che gli zingari ai sono affrontali 
a colpi d'arma da fuoco a cau
sa di un contrasto per il con
trollo della prostiluzione e del 
Iranico ai stupefacenti. Nelle 

celle di Regina Coeli, per favo-
reggiamnelo personale, sono 
finiti anche Antonio Tredicine 
- uno del componenti del vasto 
clan di ristoratori coinvolti più 
volte in inchieste giudiziarie 
sui camion-bar- e sua moglie 
Maria Luisa Vasile. L'azione di 
guerriglia non ha lasciato vitti
me sulcampo: un solo ferito. 

Tutto 6 comincialo nel cuo
re della notte intomo al cam
per-paninoteca di propietà di 
Tredicine. Il camion-bar, che 
era in sosta sulla Colombo, a 
due passi dal campo di via Pa
dre Scmcria, era affollato di 
giovani nomadi intenti al con
sumo di cibo e bevande. Ma 
l'ultimo boccone i ragazzi del 
gruppo non hanno tatto in 

tempo ad inghiottirlo. Sullo 
spiazzo sono giunti all'improv
viso altri slavi, che a bordo di 
sei macchine hanno incomin
ciato a sparare. Immediata e 
stata la risposta a suon di re
volverate. Mentre una volante 
che si trovava in servizio nella 
zona accorreva sul posto. 

La sparatoria è stata rapida 
e intensa. Il «commando» era 
andato sul posto con l'inten
zione di eliminare gli avversari. 
Le pistole sono state puntate 
ad altezza d'uomo, ignoran
do il via vai di macchine sulla 
Colombo. Secondo la polizia, 
infatti, si è sparato per uccide
re e non a scopo intimidatorio. 
Il gruppo in sosta davanti al ca
mion-bar non 6 stato colto di 
sorpresa: presumibilmente si 
aspettava la rappresaglia e ha 
risposto al fuoco nasconden
dosi dietro le loro auto. 

Dopo la battaglia la fuga, a 
bordo di una Fìat 131, una 
Golf, una Bmw, una Mercedes, 
una Lancia Beta e una Fiat Rit
mo. E nel fuggi-fuggi generale 
numerosi colpi sono stati 
esplosi contro l'autoradio del
la puli/.ia, il cu] equipaggio ha 
risposto al fuoco 

Un breve inseguimento e gli 
agenti hanno bloccato le pri
me quattro macchine. Qual

che ora più tardi sono scattate 
le manette anche per i tre no
madi della Ritmo, che avevano 
accompagnato all'ospedale 
San Camillo un loro connazio
nale per via di una ferita al gi
nocchio. L'uomo, Tarzan Alu-
kie è piantonato con una pro
gnosi di 10 giorni. Altre quattro 
persone sono state fermate nel 
corso delle perquisizioni nei 
campi-sosta della zona. Nessu
na traccia invece delle armi 
usate nella sparatoria. Gli slavi 
se ne erano disfatti durante la 
fuga. Nelle tasche degli arre
stati sono state pero trovate 
cartucce di pistola 7.65 e di fu
cile mitragliatore. Inoltre sono 
stati sequestrati falsi timbri di 
agenzie turistiche che serviva
no agli slavi per procurasi i «vi
sti» per le ragazze iugoslave da 
mandare sulmarciapiede. 

La seconda sezione della 
squadra mobile ha arrestato 18 
zingari, di cui tre donne (Eliza 
Carcodel, Marija Oslojc e Mar
ta Ivanovic) note nell'ambien
te della prostituzione. I noma
di sono accusati di tentato 
omicidio plurimo, detenzione 
di porto abusivo di armi, ricet
tazione e rissa aggravata. I co
niugi Tredicine sono stati arre
stati per favoregRiamenlo per
sonale. 

GIOVEDÌ 10 OTTOBRE - ORE 17 
c/o Federazione Romana Pds 

ViaG. Donati. 174 

"Iniziativa del Pds 
per le elezioni scolastiche 
del 24 e 25 novembre" 

Introduce: 
Maria COSCIA 

responsabile progetto Scuola Federazione romana 
consigliere comunale 

presiede: 
Carlo LEONI 

segretario Federazione romana Pds 

LE SCELTE URBANISTICHE 
PER GLI INSEDIAMENTI 
PRODUTTIVI A ROMA 

Incontro del Pds 
con le forze imprenditoriali 

sindacali e sociali 

GIOVEDÌ 10 OTTOBRE 

ORE 17 

VILLA FASSINI 

AGENDA 

i MOSTRE l 
«La capitale a Roma. Otta e arredo ri-bano 1870-
1990». Decennio per decennio le vicende urbanistiche del
la città. Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194 Ore 
10-21, chiuso il martedì. Fino al 28 ottobre. 
Wola. Fotografie, acquerelli e grafica Galleria Giulia, via 
Giulia n. 148, ore 10-13 e 16-20, chiuso festivi e lunedi matti
na. Fino al 30 ottobre. 
Architettura del Settecento a Roma. Centoventi fogli • 
provenienti dal Gabinetto comunale delle stampe: Juvarra, 
Salvi, Vanvitelli, Fuga. Valadier. Palazzo Braschi. piazza S. 
Pantaleo 10. Orario: 9-13, giovedì e sabato anche 17-19.30. 
festivi 9-12.30, lunedi chiuso. Fino al 10 novembre 
Modigliani. Disegni giovanili, 1896-1905. Palazzo dei Papi 
di Viterbo. Ore 10-22. Fino al 22 ottobre. 
Gianni Capitani. Serie di dipinti del penodo recente. Asso
ciazione Operaton Culturali, via Flaminia n 58. Orario. 11-13 
e 17-20, chiuso festivi. Fino al 31 ottobre. 
In Our Time, il mondo visto dai fotografi di Magnum. Espo
ste foto di Robert Capa, Henn Cartier-Bresson, George Rod-
§er, David «Chim» Seymour, Elliott Erwill, Josef Koudelka, 

runo Barbey, Werner Bischof, Bruce Davidson, Raymond 
Depardon, Susan Meiselas. Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 194. Ore 10-21, chiuso martedì Fino al 24-11 

MUSEI E GALLERIE! 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8 45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e I ingresso e gratuito. 
Galleria nazionale d arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14. domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000. gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telcf.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orano: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 fenali. chiuso 
domenica e festivi. 

I VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

È disponibile da questa sera il manifesto per la mani
festazione contro la Finanziaria di giovedì 17-10 al ci
nema Metropolitan con Alfredo Relchlin. 
Sez. Ostiense. Via G. Bove ore 16.30 assemblea Orni con 
(A. Rosati). 
Sez. Borgo Prati. Ore 19 assemblea degli iscritti con (L 
Laureili). 
XI Unione Circoscrizionale. C/o «cz. Ostiense ore 18 30 
riunione su programma di lavoro per la Circoscrizione con 
(M.Pucci). 
X Circoscrizione. C/o sez. Cinecittà ere 18 riunione del 
Comitato dell'Unione circoscrizionale con (M. Venafro). 
Avviso. Oggi in Federazione alle ore 17 iniziativa su: «L'ini
ziativa del ras per le elezioni scolastiche del 24 e 25 novem
bre'. Introduce: Maria Coscia, responsabile progetto scuola 
della Federazioner romana, consigliere comunale. Presiede: 
Carlo Leoni, segretario della Federazione romana del Pds. 
Partecipa- Vincenzo Magni, del progetto scuola della dire
zione nazionale. 
Avviso. Le riunioni dei Tesorieri delle sezioni e delle Unioni 
circoscrizionali si svolgeranno: lunedi 14 alle ore 18 c/o sez. 
Mazzini riunione dei Tcsoriert della 1»,2», 16». 17», 18». 19». 
20». Martedì 15 alle ore 18 c/o Federazione (via G. Donati. 
174) i tesorieri della 3», 4». 6». 7», 8», 9», 10». Mercoledì 1 gal
le ore 18 c/o sez. Ostiense (via G. Bove) iTesorieri della 11», 
12», 13», 14», 15». Lunedi 21 alla ore 18 c/o Federazione i Te
sorieri delle sezioni aziendali. Odg: «Situazione finanziaria 
del partito - Andamento campagna sottoscrizione per la po
litica pulita - Varie». Con l'occasione si invitano le sezioni a 
consegnare i cartellini delle tessere, delle Cards della sotto- • 
scrizione ed a fare i relauvi versamenti. 
Avviso di tesseramento. I nuovi iscritti a Roma hanno rag
giunto la cifra di 1.861. 
Avviso. Lunedi 14 ore 18 in Federazione riunione delle 
compagne della Cf e della Cfg su: «Progetti da avviare» con 
G. Galletto, C. Beebe Tarantelli. 
Avviso. La riunione della direzione federale ò s'ata aggior
nata a sabato 12 ottobre alle oro 9 in Federazione (via G. 
Donati). 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale. In sede ore 15 nunione su -questioni tu
rismo» (Daga, Mazzocchi). 
Federazione Castelli. 5. Cesareo, ore 18.30 attivo per ini
ziativa politica del Pds (Fortini) 
Federazione Civitavecchia. In Federazione ore 17.30 se
greteria Unione + Gruppo consiliare, Civitavecchia, odg: 
«Problemi energetici» (De Angelis, Gatti); In Federazione 
ore 18 riunione compagni area nformista (Marroni, De Pa
scala, Rovero) ; Trevngnano ore 20.30 riunione gruppo con
siliare (Barbaranelli). 
Si avvisano i compagni membn della direzione federale e i 
segretari di sezione che lunedi 14-10 ore 18 in Federazione 
ci sarà la riunione della direzione su «Situazione politica e 
iniziativa del partito». 
Federazione Fresinone. Ccprano ore 17 Cd (De Ange
lis); Veroli Castel Massimo ore 20 Cd «Stato del partito» 
(Giovannone). 
Federazione Tivoli. Ore 18 c/o ristorante il Maniero di Vil
la Adriana assemblea generale degli iscritti di Tivoli su: «Si
tuazione politica e programma di lavoro» (Fredda). 
Federazione Viterbo. Nepi ore 20.30 Cd (Parroncim) ; Vi
terbo ore 18 c/o Unione comunale assemblea delle sezioni 
Petroselli e Gramsci. 

i PICCOLA CRONACA i 
Assemblea sulla scuola. Appuntamento oggi alle 16.30 al 
liceo Virgilio del collettivo studenti comunisti e la commis
sione scuola di Rifondazione Comunista che invitano lutti gli 
studenti e I doccn.i all'assemblea per riaprire ia discussione 
sulla scuola e per mobilitarsi contro i progetti di privatizza
zione. 
La trasformazione dell'Unione Sovietica. Oggi alle 
17,30 presso il Salone d'Onore di Palazzo de Carolis con in
gresso in via Lata 3 si terrà una tavola rotonda sulla «Trasfor
mazione dell'Unione Sovietica e le sue ripercussioni In Eu
ropa Organizzato dal centro italiano di studi per la concilia
zione intemazionale, il dibattito avrà per relatori Franco Ma
ria Malfatti. Giuseppe Boffa. Sergio Romano, Arrigo Levi 
integrazione e regionalizzazione nella Cee: e il titolo 
del libro di Gianfranco Lizza che verrà presentato oggi alle 
16,30 nella Sala dolio Aoccmblcc dell'Associazione bancaria 
italiana a piazza del Gesù, 49 Intervcranno Giusesppc Alva
ro, Salvatore Comado. Catello Cosenza, Gaetano Ferro. Feli
ce Gianani e Felice Santonastaso. 
Un corso di dizione, ortofonia e impostazione della voce 
verrà tenuto da Jader Baiocchi presso la Pubblipromo di via 
Anastasio 11 n.380 (tei.638.10.42). Rivolto a manager, liberi 
professionisti, docenti e a quanti hanno necessità di parlare 
in pubblico, il corso si svolge con lezioni bisettimanali della 
durata di un'ora e mezzo con esercizi di respirazione, fona
zione e impostazione della voce. Ciascun aspetto verrà svi
luppato per la durata di un mese con classi di non oltre 30 
elementi. Le iscrizioni iniziano lunedi 14. ore 8,30-18. 
Monti della Laga. Escursione con il Gruppo escursionisti 
verdi (Via Matilde di Canossa 34 ) domenica 13 ottobre: da 
Cesacastma al Monte Gorzano (m. 2458), in un ambiente-
ricco di alte e rumorose cascate e di acque scorrenti in una 
miriade di torrentn e (ossateli! tra boschi di faggi e abeti 
bianchi. Escursione per tutti. Informazioni dal mercoledì al 
venerdi, ore 17-20. al telef. 42.68.95. 
Maldoror. Corsi di cinema, tv, video, fotografia e teatro 
presso la Scuola internazionale di via Conteverde 4 (forma
ta metro Vittorio Emanuele) Informazioni al tei 44 64.734e 
67.95.349. 
Scuole di periferia. Il Coordinamento studenti ha istituito 
un servizio telefonico («Telefono Scuola») che andrà in on
da lutti i giorni, ore 1530-16. su Radio Città Aperta (88,900 
mhz). 
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L'indagine veneta sul cavaliere catanese Grati 
che esercita attività speculative nel Lazio 
In un rapporto i nomi di politici e imprenditori 
Sospetti sull'ex assessore all'urbanistica Pala 

Nei documenti dei carabinieri il nome di Carraro 
che smentisce: «Non conosco quell'uomo» 
Falomi, Pds: «Il sindaco chiarisca in aula» ' 
Si annuncia infuocato il consiglio di venerdì 

Le amicìzie pericolose del Campidoglio 
| Venezia accusa Roma: concessioni edilizie per «favore» 

Affari all'ombra del Campidoglio. Da Venezia i rap
porti dei carabinieri sulle attività del Cavaliere del la
voro di Catania Graci. Nomi di politici e storie di cor
ruzione. Carraro, che viene citato nei verbali, smen
tisce. «Mai conosciuto quel Graci». Falomi Pds: «11 
sindaco si presenti in consiglio per fare chiarezza». 
Vetere ha chiesto che l'Antimafia acquisisca i docu
menti. Sospetti dei militari sull'ex assessore Pala. 

CARLO FIORINI 

n 

m 

wm Un nuovo squarcio sul
l'intreccio tra mafia, politica ed 
affari a Roma. Ad aprirlo è un 
rapporto dei carabinieri che 
arriva da Venezia, riferito al
l'attività del Cavaliere del lavo
ro di Catania Gaetano Graci. 
Pressioni su amministratori e 
politici per chiedere finanzia
menti, per favorire concessioni 
edilizie. Tra i nomi di cui sono ' 
pieni i verbali delle intercetta
zioni telefoniche spunta anche 
quello del sindaco Franco Car
raro, nella sua veste di ministro 
per il turismo. E poi, in molte 
conversazioni, si parla dell'ex 
assessore comunale al Piano 
Regolatore, il socialista Anto
nio Pala, con il quale Graci sa
rebbe stato in stretti rapporti. 
Sulle bobine, che risalgono al 
giugno 89, è incisa la voce di 
Graci, che chiede a un inge
gnere, Roberto Mascellanl, «di 
intervenire per sollecitare a 
Carraro una cosa relativa a 
Ferrara, in modo di poter en
trare in un affare». Il sindaco ie
ri ha smentito di aver mai co

nosciuto Graci. Su tutta la vi
cenda ha dettato soltanto po
che righe: «Non ho mai cono
sciuto il signor Gaetano Graci, 
e non conosco neanche l'inge
gner Mascellanl». Stop. «Non 
basta assolutamente che Car
raro affermi di non conoscere 
Graci e l'ingegnere Mascellanl 
- ha detto Antonello Falomi, 
segretario regionale del Pds - Il 
sindaco deve presentarsi di 
fronte al consiglio comunale 
per diradare ogni sospetto su 
questa vicenda. Poi nei verbali 
dei carabinieri si fa riferimento 
a vicende urbanistiche romane 
motto recenti e il Comune, a 
prescindere da ciò che farà la 
magistratura deve aprire una 
propria indagine». 

L'occasione per discutere di 
queste nuove rivelazioni è 
multo ravvicinata. Venerdì 
proqymo, infatti, si dovrebbe 
concludere il dibattito sulla 
questione morale in Campido
glio. E il rapporto dei carabi
nieri oltre al nome di Carraro, 
che è relativo ad una vicenda 

avvenuta a Ferrara, dove Graci, 
attraverso la società «Estensi», 
ha costruito un centro direzio
nale su un'area di quarantami
la metri quadrati, contiene al
tre pagine, più strettamente ro
mane. 1 verbali dei carabinieri 
riportano infatti conversazioni 
telefoniche nelle quali si parla 
di interessi edilizi di Graci in al
cune zone della città: all'Eur e 
a Tor Pagnotta. Interessi per i 
quali vi sarebbero state pres
sioni su amministratori, in par
ticolare sull'assessore Pala. Il 
trait d'union tra Graci e gli am
ministratori sarebbe, secondo i 
carabinieri, un imprenditore 
romano, Natale Boni, titolare 
della società di impiantistica 
«Tecno-sci». «Appare evidente 
che il signor Boni - si legge nel 
rapporto dei carabinieri - lun-
gè da intermediario tra il Graci 
Gaetano ed amministratori 
pubblici e funzionari roma
ni....appare evidente che il Bo
ni si fa promotore di richieste 
di denaro da consegnare a ta
luni amministratori». Boni dal 
suo ufficio smentisce categori
camente. «Il tribunale di Vene
zia mi ha ascollato, ma soltan
to come teste - dice - La mia è 
una ditta di impiantistica, do
vevo fare del lavori per la so
cietà di Graci, e le conversazio
ni cui si riferiscono i verbali so
no del tutto normali e limpide 
per due imprenditori che de
vono procedere a dei lavori». 
Nelle intercettazioni telefoni
che si ascolta Graci che parla 
con l'altro cavaliere del lavoro 

catanese Francesco Finoc-
chiaro. E Graci fa riferimento a 
persone presentategli da Boni 
e che risultano essere collega
te a politici romani, poi una 
conversazione tra Graci e la 
sua segretaria che lavora negli 
uffici romani dell'imprenditore 
catenese. «Nei colloqui si di
scute di cambiare 5 assegni di 
importo inferiore al 20 milioni 
di lire - scrivono i carabinieri -
in quanto il relativo contante 
doveva essere consegnalo dal
l'imprenditore ad una non me
glio precisata persona in occa
sione di un appuntamento fis
salo per il venerdì successivo». 
E nel giorni immediatamente 
successivi a questa telefonata 
la segretaria di Graci spiega al
l'autista «che graci doveva re
carsi in serata da "... dall'asses
sore Pala». Antonio Pala in 
quel periodo era assessore al 
piano regolatore. Le conclu
sioni dei carabinieri sono elo
quenti: «Facendo una compa
razione tra gli appuntamenti 
assunti dal Graci e la richiesta 
di denaro fatta da quest'ulti
mo, si è del parere che la per
sona citata dal Boni sia l'asses
sore Antonio Pala». GII interes
si del Cavaliere del lavoro di 
Catania a Roma sono diversi. 
Attraverso la società Imef Graci 
possiede delle aree sulla Ponti
na, vicino a Castel Romano, e 
a Tor Pagnotta, altra località ci
tata dal rapporto, e dove c'è 
uno dovrà essere realizzato 
uno dei più grandi piani di zo
na per l'edilizia residenziale. I 

documenti giunti da Venezia, 
pur risalendo all'89, rappre
sentano un altro spaccato del
l'intreccio tra politica e affari. 
Ieri il senatore Ugo Vetere, del 
Pds, venuto in possesso di una 
parte del rapporto, ha chiesto 
al presidente della commissio
ne antimafia di richiedere quei 
verbali per metterli agli atti del
l'indagine che il gruppo di la
voro della commissione sta 
svolgendo su Roma e il Lazio. 
«È paradossale che per cono
scere delle notizie importanti 
per la capitale si debba leggere 
un rapporto dei carabinieri di 
Venezia - ha detto Vetere -

Questo nuovo tassello dimo
stra che i fatti ci sono, che chi 
dice che la capitale è sotto 
controllo pecca quanto meno 
di ingenuità». Anche secondo 
Rifondazionc comunista, che 
ieri ha diffuso un comunicato 
sulla vicenda «non è più possi
bile minimizzare e nascondere 
la testa sotto la sabbia e Carra
ra deve chiarire se ha avuto 
rapporti, e di che tipo, con il 
noto cavaliere Graci». 

Dell'attività dei cavalieri del 
lavoro di Catania parla anche 
una delle relazioni preparato
rie del lavoro dell'Antimafia, 
redatta da un consulente della 

commissione, lo studioso 
Maurizio Fiasco. «A Latina è 
stata indicata la costruzione di 
due torri nel centro direziona
le, che sono di proprietà di 
Graci, Finocchiaro e Rendo, -
si legge nella relazione - che 
poi hanno cercato di cedere 
gli immobili al ministero del 
Tesoro». Una vicenda simile a 
quella di Ferrara e che dimo
stra una strategia dei cavalieri 
catanesi, che convinti del loro 
potere presso gli apparati poli
tici costruiscono uffici per poi 
•farli scegliere» dalla pubblica 
amministrazione come pro-
pne sedi. 

Chiesta la revoca dell'appalto da 90 miliardi 

Battaglia legale sull'affare Census 
Presentato un ricorso al Coreco 
Sull'affare Census siapre la battaglia legale. Contro 
l'appalto da 90 mUMÉi per il censimento degli im
mobili comunali iéffQltato presentato un ricorso al 
Coreco. Montino (Pds), Coltura (Pri), De Luca 
(Verdi), hanno chiesto l'annullamento della deli
bera d'appalto. Sotto accusa la trattativa privata e il 
mancato esame, da parte del Campidoglio, delle 
proposte alternative. 
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• 1 II primo passo nella bat
taglia legale contro l'affare 
Census è stato mosso ieri dai 
consiglieri comunali Esterino 
Montino, Saverio Coltura e 
Athos De Luca, rispettiva-
mente di Pds. Pri e Verdi. Ieri 
i tre esponenti politici hanno 
notificato al Comitato regio
nale di controllo un esposto, 
nel quale chiedono l'annul
lamento della delibera votata 
il 23 settembre scorso dal 
consiglio comunale con la 
quale è stato affidato al con
sorzio Census il censimento 
degli immobili di proprietà 

del Campidoglio. Costo del
l'operazione 90 miliardi, per 
fare una radiografia del patri
monio comunale in gran par
te già realizzata dagli uffici 
capitolini. Sul ricorso presen
tato dalle opposizioni il Co
reco dovrà pronunciarsi al 
massimo tra due settimane. 
«Se la nostra richiesta di an
nullamento della delibera 
non sarà accettata - hanno 
detto i tre consiglieri - ci ri
volgeremo al Tar per chiede
re una sospensiva della deli
bera». L'appalto al Census, 
ideato cinque anni fa dall'at

tuale assessore all'urbanisti
ca, il de Antonio Ceracele 
stato mandato in porto dal 
responsabile del patrimonio, 
il socialista Gerardo Labellar-
te. E su quello che è stato de
finito dalle opposizioni «un 
imbroglio», si è verificato uno 
scontro durissimo tra Carra
ro, che ha sostWruto a spada 
tratta la delibera, e Pds, Ver
di, repubblicani e Rifonda
zione Comunista. 

Nel ricorso al Coreco, in 
sei punti, si indicano «I vizi 
della delibera sotto il profilo 
della legittimità». La prima 
questione sollevata nel ricor
so è quella di una mancanza 
di giustificazione per la scelta 
di affidare ai privati un com
pito dell'amministrazione. La 
seconda questione riguarda 
invece il ricorso alla trattativa 
privata per l'assegnazione 
dell'appalto, che secondo i 
consiglieri sarebbe in contra
sto con la legge 142 e con le 
normative della Cee. «La vio
lazione è evidente - è scritto 
nel ricorso - anche sotto il 

profilo della mancata pubbli
cità del bando di gara che 
avrebbe garantito un'ampia 
partecipazione dei concor
renti». Poi vengono citate tut
te le proposte alternative per
venute al Comune: quella de
gli Ordini professionali di in
gegneri e geometri, quella 
della Cgll-Funzione pubblica 
e quella dell'Istituto autono
mo case popolari. Tutte que
ste proposte, mai prese in 
considerazione dagli ammi
nistratori capitolini, prevede
vano spese di molto inferiori 
ai 90 milardl per la realizza
zione del censimento. Nel ri
corso si cita, in particolare, la 
mancata istruttoria sulla pro
posta della Cgil, nonostante 
«l'esistenza di una nota del 
segretariato generale che è 
rimasta senza riscontro». La 
Cgil prevedeva infatti, attra
verso un programma detta
gliato di attività, di affidare 
agli impiegati capitolini, con 
il contributo di esperti, la rea
lizzazione del censimento. Il 
costo dell'operazione sareb

be stato di 3 miliardi. Per di
mostrare che l'affare Census 
era deciso pregiudizialmente 
dagli amministratori capitoli
ni, i consiglieri citano una let
tera dell'assessore al patri
monio Labellarte, che il 27 
aprile rispondeva al Segreta
riato generale che i locali co
munali del primo piano di 
via della Greca non potevano 
essere destinati ad altre attivi
tà «stante l'impellenza di de
stinare i residui spazi al con
sorzio Census che, per con
venzione in corso di stipula
zione, dovrà realizzare il cen
simento del patrimonio im
mobiliare del Comune di 

Roma». «Questa lettera dimo
stra, - ha detto Montino -
che Labellarte ha predispo
sto e mandato avanti il rap
porto con il Census ancor 
prima che la delibera fosse 
approvata. Echequindic'era 
una volontà precostituita di 
concludere rapidamente l'af
fare». Poi i firmatari del ricor
so si soffermano su un punto 
che riguarda la composizio
ne del consorzio Census, del 
quale è capofila la Fiat. «Non 
essendo chiara la composi
zione del consorzio - scrivo
no - è possibile ipotizzare 
che Census possa evadere la 
normativa che pone divieto 

sindaco 
Franco 
Carraro. 
Il primo 
cittadino 
ha negato 
di conoscere 
il cavaliere 
catanese 
Graci, 
che In una 
telefonata 
avrebbe 
chiesto 
l'intervento 
dell'ex ministro 
allo Sport 
e Turismo 
per un 
finanziamento 

all'intermediazione dell'ap
palto modificando il numero 
delle consorziate». 

Al testo del ricorso i consi
glieri hanno allegato anche 
la relazione effettuata da tre 
esperti, su incarico del Cam
pidoglio, per verificare la 
congruità del prezzo dell'ap
palto. Labellarte usò quella 
relazione per sostenere che il 
lavoro previsto dal Census 
era proporzionato alla spesa 
da capogiro. Ma la relazione, 
secondo le opposizioni in 
molti punti esprimeva forti 
dubbi sulle procedure indi
cate dal consorzio per effet
tuare il censimento. nc.F. 

Scuolabus comunale 
ancora fermo 
«Intervenga il sindaco» 
• • Lo scuolabus del comu
ne è ancora fermo ai blocchi di 
partenza. L'amministrazione 
aveva assicurato che il servizio 
sarebbe partito il 7 ottobre. Ma 
ancora non è stato fatto nulla. 
•La responsabilità a questo 
punto è soprattutto del sinda
co». La denuncia e di Maria 
Coscia, Daniela Montetorte e 
Piero Rossetti consiglieri co
munali pds, che hanno inviato 
un fonogramma urgentissimo 
a Carraro. «L'anno scolastico è 
iniziato ormai da oltre 15 gior
ni e 22.000 bambini sono an
cora senza trasporto scolastico 
- scrivono i consiglieri pds in 
un comunicato - L'assessore 
Azzaro ha garantito alle nume
rose delegazioni di genitori 
che in questi giorni affollano il 
Campidoglio che il servizio sa
rebbe stato garantito nelle zo
ne più disagiate in via di emer
genza con l'autoparco e l'Aloe. 

a partire da lunedi 7 ottobre e 
dal 14 ottobre in tutta la città a 
seguito dell'espletamento del
la gara d'appalto in atto. In 
realtà non è stato ancora atti
vato alcun servizio e per quan
to riguarda la gara di appalto 
solo una parte dei lotti sono 
stati aggiudicati. Di conse
guenza a un numero consi
stente di scuole non viene ga
rantito il servizio». 

Le responsabilità, secondo i 
consiglieri pds, sono del sinda
co. «L'assessore Azzaro ha am
piamente dimostrato di non 
essere capace di risolvere que
sto gravissimo problema. Chie
diamo un immediato interven
to di Carraro affinchè sia ga
rantito il servizio ai bambini». 
Le responsabilità sono, a que
sto punto, anche e soprattutto 
del sindaco, che ha il dovere di 
garantire il diritto allo studio di 
migliaia di bambini». 

Allo studio un servizio speciale utilizzabile anche dai sordomuti 

Diciottomila certificati a domicilio 
L'«anagrafe a casa» fa gola ai romani 
Più di 18.000 certificati consegnati in tre mesi. Bilan
cio positivo per il servizio «anagrafe a casa» inaugu
rato nel giugno scorso. I documenti richiesti chia
mando il 68008 sono stati recapitati entro le 48 ore 
successive alla richiesta, con un costo di 4.150 lire a 
consegna. Allo studio un servizio speciale per sor
domuti, mentre sta per partire una campagna per 
pubblicizzare il servizio. 

I B II certificato espresso è 
piaciuto ai romani. In poco 
più dei tre mesi, da quando 
cioè è stato inaugurato il ser
vizio di richiesta telefonica su 
tutto il territorio della capita
le, sono stati recapitati oltre 
18.000 tra stati di famiglia e 
estratti di nascita, consegnati 
nel giro di 48 ore direttamen
te a casa dei cittadini richie
denti, senza code davanti 
agli sportelli delle circoscri
zioni e con un bel risparmio 

di tempo. Se per avere l'e
stratto di un certificato di na
scita seguendo la prassi nor
male passano generalmente 
quasi due settimane dal mo
mento della presentazione 
della domanda all'impiegato 
circoscrizionale, con il nuo
vo servizio in funzione dal 20 
giugno scorso, servono al 
massimo due giorni. Ed infat
ti tra i tanti certificati conse
gnati, sono stati proprio gli 
estratti quelli più richiesti, 

ben 8.643.Bilancio positivo, 
perciò, per l'«anagrafe a ca
sa», risultata graditissima dai 
romani, stanchi di file e di at
tese estenunanti per portare 
a casa faticatissimi pezzi di 
carta, ancora in voga nono
stante la legge sull'autocerti-
ficazione. Visto il successo 
ottenuto nel periodo di ro
daggio, l'assessore all'ana
grafe Marco Ravaglioli ha an
nunciato l'avvio di una cam
pagna in grande stile con 
manifesti pubblicitari, locan
dine sui mezzi pubblici, in
serzioni sui quotidiani e lette
re ad associazioni, avvocati, • 
parroci e a tutte le categorie 
potenzialmente più interes
sate per propagandare l'ini
ziativa e allargare la cerchia 
degli utenti in cerca di «corsie 
preferenziali». 

Il costo del servizio è, infat
ti, più che appetibile se con
frontato con i vantaggi: 4.150 

lire per consegnare fino ad 
un massimo di cinque certifi
cati, oltre al costo dei singoli 
documenti. Le richieste, caso 
unico in Italia, possono esse
re fatte 24 ore su 24. Dalle 8 
alle 13 sono in funzione 60 li
nee, collegate al numero 
68008: dall'altro capo del filo 
risponde un operatore che 
raccoglie dati e richieste dei 
cittadini. Dopo le 13, restano 
attive 40 linee con segreteria 
telefonica, ma il conto alla 
rovescia per la consegna dei 
certificati scatta ugualmente 
dal momento della richiesta, 
a meno che non ci siano sta
te imprecisioni nel comuni
care i dati. In questo caso, si 
viene richiamati dai servizi 
anagrafici per completare le 
informazioni mancanti. Pos
sono essere richiesti certifi
cati di residenza, cittadinan
za, avvenuta vaccinazione, 
nascita, morte, godimento 

dei diritti politici, matrimo
nio, stato di famiglia per as
segni familiari e contestuale, 
estratti di nascita, morte, ma
trimonio, anche in modello 
intemazionale. 

L'andamento delle richie
ste, in questo primo periodo 
di funzionamento del servi
zio, è cresciuto continua
mente, con la sola eccezione 
del mese di agosto. Ora, con 
l'avvio della campagna di in
formazione, è previsto un ul
teriore incremento del nu
mero di utenti. È anche allo 
studio l'avvio di una linea 
speciale, sollecitata dalle as
sociazioni di sordomuti, per 
consentire anche a questa 
categoria di persone di poter 
usufruire dell'anagrafe a ca
sa. Tramite un telefono con
vertitore sarà possibile deci
frare la domanda di certifica
ti, procedendo poi alla con
segna dei documenti. 

I VELENI NELL'ARIA 
Centraline 
di rilevamento 
dei dati 

LARGO 
ARENULA 

LARGO 
PRENESTE 

CORSO 
FRANCIA 

PIAZZA 
FERMI 

LARGO 
MAGNA GRECIA 

PIAZZA 
GONDAR 

LARGO 
MONTEZBMOLO 

LARGO 
GREGORIO XII I 

VIA 
TIBURTINA 

Quantità 
di smog 
nell'aria 

Dato 
non valido 

6,80 

4,33 

7,08 

5,00 

8,16 

10,89 

4,61 

3,37 

Sopra 
o sotto 
i limiti 

-

-

- • 

-

-

-

+ 
-

-

Sulle nove centraline 
che rilevano rinquinamento i 
in arrivo un referendum 
per affidare i dati all'Enea 

Ancora traffico 
voragini 
e smog elevato 
Ancora voragini, traffico e smog. E mentre scende 
l'inquinamento parte una iniziativa contro le centra
line a singhiozzo. Il comitato «Amici per la terra» 
propone un referendum abrogativo, che toglie il 
controllo della tutela ambientale alla Usi. L'iniziati
va è stata applaudita dal sindaco Franco Carraro. 
«Se l'aria della capitale è inquinata è meglio che lo 
dicano gli esperti: il Cnr o l'Enea». 

MARISTELLA IERVASI 

• 1 Dopo il temporale è tor
nato il sereno. Ma l'acquazzo
ne di martedì ha lasciato un 
segno anche ieri. Al traffico im
pazzito, ai guasti semaforici e 
alle soste selvagge, si sono in
fatti aggiunte le buche del 
manto stradale. 

La più grossa voragine si è 
aperta in via Germanico, dove 
lo scavo per i lavon della Sip si 
è ulteriormente allargato di 
cento metri. Buche di dimen
sioni più ridotte sono state se
gnalate tra via Portuense e via 
del Casaletto e nei pressi della 
stazione di Cesano. Ovunque 
in città la circolazione è stata 
rallentata. Sulla Cristoforo Co
lombo gli automobilisti hanno 
dovuto compiere pericolose 
manovre per evitare i sacchetti 
dell'Immondizia sparsi sull'a
sfalto, poi risultati persi dal un 
camion della nettezza urbana. 
Mentre le auto sono rimaste in 
coda in piazza della Repubbli
ca, sulla via Ardeatina e ad 
Acilia pervia di una manifesta
zione di protesta degli studen
ti. 

Traffico e smog. Gli ultimi 
dati sull'inquinamento atmo
sferico hanno registrato un'al
ta concentrazione di monossi
do di carbonio solo nel quar
tiere di Prati. La centralina che 
ha sfondalo il limite di tollera
bilità (i 10 milligrammi per 
metro cubo) 6 quella di largo 
Montezemolo. Tutte le altre, 
compresa la cabina di Piazza 
Fermi, hanno registrato valori 
sotto la soglia di guardia. Tut
tavia, il responsabile del servi
zio ambientale Sergio Spadoni 
ha sottolineato che questi dati 
non negativi possono essere 
legati alle condizioni meteoro
logiche di ien. «La pioggia - ha 
spiegato Spadoni - "lava" infat
ti l'aria ed abbatte le sostanze 
inquinanti, che perù restano 
anche se non vengono nlevate 
dalle stazioni» 

Intanto, il segretario romano 
della Uil Sandro Bisema ha 
chiesto la rotazione dei vigili 
urbani che lavorano in luoghi 
esposti all'inquinamento. In 
un fonogramma inviato all'as
sessore alla vigilanza, Bisema 
ha «diffidato» l'amministrazio-
ne capitolina e ha ncordato 
che «in caso di accertata man
cata tutela della salute dei di
pendenti, la nonnativa vigente 
prevede responsabilità anche 
di carattere penale». 

11 problema del cattivo fun
zionamento della rete di moni
toraggio della capitale e stato 

affrontato anche dal comitato 
«Amici per la terra», che ieri in 
una conferenza stampa hanno 
lanciato l'idea di un referen
dum abrogativo per sottrane i ' 
compiti di prevenzione e con
trollo degli inquinanti alle Uni
tà sanitarie locali, la campa
gna per la tutela ambientale è 
stata cosi spiegata dal presi
dente Mario Signorino: «I dati 
delle centraline non sono affi
dabili. Liberiamo l'ambiente 
dalle Usi. Serve un servizio ad 
hoc per la tutela ambientale». 

La proposta e stata applau
dita dal sindaco Franco Carra
ro, che si è dichiarato ben conr 
tento di mettere la parola fine 
al travaglio dei dati delle cabi; 
ne. «Sulle atre dell'inquina
mento atmosferico - ha detto 
Carraro - non si sa a chi dar ra
gione. L'assessore alla sanità 
Gabriele Mori dice che lo smog 
a Roma non 6 pericoloso, 
mentre l'eurodeputato verde 
Gianfranco Amendola sostie
ne che e dannoso per la salu
te». 

Come interrompere, dun-
que. il balletto dei dati e il fun
zionamento a singhiozzo delle 
centraline? Il primo cittadino 
ha pronta la soluzione. "Mett̂  
re la salute dei romani nelle 
mani del Cnr o dell'Enea»; 
Niente targhe alterne, quindi. 
Per Carrara la circolazione al
ternata penalizzarebbc i pos
sessori di una sola automobile. 
Il sindaco ha ribadito che nei 
prossimi mesi le cabine per U 
ceck-up dell'aria passeranno 
dalle attuali nove a quindici. 

Oggi gli «Amici della terra» 
raccoglieranno le firme. Chi 
vuol firmare può rivolgersi alle 
segreterie comunali o scende» 
re in strada alla ricerca de) 
banchetti del referendum. Per 
arrivare al voto il comitato dej 
ve raccogliere 500 mila firmo 
Ma gli «Amici della terra» non 
nascondono i! loro sogno: oli 
tenere subito un intervento 
parlamentare, per inserire nor
me adeguate nella legge di 
riassetto del servizio sanitanq 
nazionale, all'esame del Sena-i 
to. 

Ma non solo il sindaco Car-i 
raro si è dichiarato favorevole 
all'iniziativa referendaria per la 
tutela ambientale. Gli «Amici 
della terra» hanno «trascinato» 
in largo Arenula - è qui che c'g 
stata la presentazione del prò» 
getto - anche il sindaco di Tori» 
no Valeno Zanone e quello d] 
Genova Romano Merlo, non
ché i parlamentari di quasi tutti, 
i gruppi politici. 
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Terza età 
j> Al via sabato 
ìfi-un ateneo 

con 54 corsi 
• i Apre i bdttcnti sabato I u-
nivcrsità della terza età L'ini-
Piativa patrocinata dall'Uptcr 
che ha tra i suoi soci fondatori 
loSpi-Cgil La Uil Pensionati, la 
Fnap Cna e la Lega Ambiente, 
6 al suo quarto anniversario 
Per quest anno prevede di nu-
mre circa 3 000 iscritti Oltre al
la sede centrale di via del Se
minano I università della terza 
età ha 20 sedi distaccale in 14 
circoscrizioni Le lezioni si ten
gono anche nelle scuole pub
bliche sia la mattina che il po
meriggio 
, Gli insegnamenti previsti so
no 54 Ce ne sono molti di Psi 
cologia, di Scienze naturali, di 
lingua Quest anno ci saranno 
corsi di francese, spagnolo, 
russo, inglese portoghese e te
desco Corsi anche di Sociolo
gia e lezioni •divertenti», ad 
esempio quelli di pittura bota
nica, tenuti da Luca Palermo 
• Il costo' «Ci sono due tanffe 
- dice Francesco Florenzano, 
vicepresidente - 60 000 lire al
l'anno per i corsi aperti, e 
140 000 per quelli a numero 
chiuso Ad esempio quelli di 
lingua che per un buon rendi
mento devono raggruppare 
poche persone» 
, L'inizio dei corsi è mollo at
teso Ogni anno I Upter ha rad
doppiato i suoi iscritti, e il mez
zo più sicuro per affollare le 
aule è il passa parola la buona 
pubblicità che fanno all'inizia
tiva quelli che hanno frequen
talo le lezioni Letà media lo 
scorso anno era intomo ai 57 
anni, con punte notevoli qual
che partecipante raggiungeva 
gli 85, altri i 40 anni Tra ma
schi e femmine si registra co
munque una notevole diffe
renza «Gli uomini sono il 19% 
La nostra universi! dunque è 
femmina», conclude Florenza
no Ma data l'affluenza di «stu
denti» giovani e meno giovani, 
l'Upter intende trasformarsi in 
•università per tutte le età» 
;J • All'inaugurazione prevista 
per sabato alle ore 10 al teatro 
Brancaccio sono stati invitati il 
ministro degli Affan sociali e i 
rappresentanti della Provincia 
e del Comune «Spero che ver
ranno,,- aggiunge Floreneano 
- Voghamo dir loro che il no
stro sta diventanto un servizio 
pubblico» 

Si sono aperte ieri le urne 
all'università La Sapienza 
per decidere a chi toccherà" 
lo scettro di «Magnifico» 
Oggi si vota fino alle 13 
I favoriti della vigilia 
sono già al testa a testa 
Minisondaggio tra i docenti 

Un momento 
delle votazioni 
per l'elezione 
del nuovo 
lettore 
alla Sapienza 

I duellanti sono Tecce e Misiti 
Ma il priro turno 
«Voto per Tecce», «Scelgo Misiti» Il primo giorno di 
votazioni alla Sapienza per rinnovare il rettore non 
ha smentito le previsioni i due mattatori sono il ret
tore in canea e il preside di Ingegneria Dalle dichia
razioni di voto dei docenti che si sono recati al seg
gio emerge con chiarezza il testa a testa tra i due sfi
danti. Consensi anche per Ernesto Chiacchierini. 
Oggi si vota fino alle 13. Poi lo spoglio 

OILIA VACCARBLLO 

H Battaglia fino all'ultima 
scheda Alla prova delle urne i 
due mattatori non si sono 
smentiti «Volo per Tecce» 
•Scelgo Misiti» Nella pnma 
mattinata di voto le due dichia
razioni si sono alternale, acca
vallate, nncorse, confcrman 
do, se può essere attendibile 
questo «sondaggio», il testa a 
testa tra i due sfidanti Alle 18 
di ieri avevano votato 1498 
professori, il 53.4% del totale 
10% in più delle precedenti 
elezioni ancora un segno del 
braccio di ferro tra Tecce e Mi 
sili 

Il pnmo a presentarsi al seg
gio di giurisprudenza e stato il 
professor Ferdinando Aiuti, so
stenitore del rettore in carica 
pronto a votare ancora prima 
che le urne fossero aperte Poi 
nelle pnme ore della mattinata 
sono amvati Giorgio Tecce 
Aurelio Misiti e Alberto Fidan 
za Ernesto Chiacchierini ha 
fatto il suo ingresso poco pri
ma di mezzogiorno Proprio 
quando l'affluenza è diventata 
più fitta. «Ho votalo per Misiti». 
dice una docente di ingegne
rìa, che preferisce rimanere in 
incognito «la facoltà la dinge 

molto bene E infatti se diventa 
rettore per noi è senz'altro una 
perdita» Dopo di lei, sorriden
te Teresa CarratelU, docen
te di Psichiatria «voto per la 
continuità» Ci sono anche i "ri
servati- Il professor Coppa, 
docente ad architettura «lo sa
rei per il cambiamento, ma un 
cambiamento vero E invece 
gli ultimi rettori, Ruberti com
preso si sono sempre fatti ten
tare dal potere assoluto» Dal-
I aula esce il professor Serrai), 
docente di diritto romano «vo
lo per Tecce», dice senza riser
ve Dietro di lui Carlo Melo
grani docente ad architettu
ra «ho votato per Misiti, sono 
un firmatano» 

Fuon una città universitaria 
piena di sole accoglie i docenti 
delle altre sedi Negli spazi per 
i manifesti si fanno la guerra le 
senile in blu che invitano alla 
riconferma di Tecce «per la di
fesa della dignità e dei diritti di 
ognuno» e quelli del Cipur con 
su scritto «scheda bianca» Sui 
gradini di giunsprudcnza c o 
chi distribuisce I -cartellini 
stampati da Misiti che avvisano 
chi ha intenzione di votare il 
preside di ingcgnenadi scrive-

Bracciano, il Coreco chiede chiarimenti 

Salva (per ora) Vìcarello 
Lottizzazione sospesa 

I* Stop, almeno per ora, alla colata di cemento sulle n-
| ve del lago di Bracciano. Il Coreco sospende le deli-
li. bere con cui il consiglio comunale aveva approvato 
I il progetto per le Terme di Vìcarello e richiede chia-
|! rimeriti agli amministratori Angiolo Marroni, pds 

1 «Se il Comune fosse saggio revocherebbe il prowe-
! dimento». Il presidente del consiglio regionale Si
gnore schierato con il Comitato «Salvare Vìcarello» 

SILVIO SUUNOIU 
• Il Coreco sospende le 

|" delibere del consiglio comu
nale di Bracciano per il prò-

, getto termale di Vicarello II 
J; Comitato regionale di control

lo chiede chianmentl sui Ire 
atti votati dalla maggioranza 

• De. Psi. Psdì, Pn nella seduta 
, del consiglio dell'8 agosto 
, scorso Chiede al segretano e 
al responsabile dell'ufficio ur-

" banlstico due paren separati 
'< sulla variante al piano regola

tore, sul progetto della «Vica-
- rello spa», sulla costruzione di 
un secondo stabilimento ter-

- male sulle sponde del lago II 
. Comune di Bracciano deve di-
" re se la procedura adottata 

dalla giunta è legittima, deve 
allegare alle delibere il parere 
della Sovrindentenza dei beni 
archeologici e ambientali e 
della Sovrintendenza per i vin 
coli idrogeologia 11 Coreco 
vuole spiegazioni sull appro
vazione contemporanea delle 
tre delibero, passate in una 
sola seduta di consiglio, in 
netto contrasto con la legge 
urbanistica 

Un comportamento singo
lare e sospetto quello degli 
amministratori di Bracciano, 
che aveva provocato la pronta 
denuncia del Pds e delle op
posizioni - Verdi e Msi -, che 
aveva suscitato la mobilitazio

ne del Comitato «Salvare Vìca
rello», sceso in piazza sabato 
28 settembre II megaprogetto 
da 21 Smila metn cubi soste
nuto dalle finanziarie britanni
che Schroder Asseily e Man
na! Investment segna il passo 
È sospesa la colata di cemen
to nei I 015 ettari dell'oasi 
agricola con la costruzione di 
271 ville, due campi da golf, 
un albergo da 200 stanze, un 
nuovo stabilimento termale 
da affiancare a quello esisten
te Una sospensione tempora
nea, con la maggioranza che 
governa Bracciano che po
trebbe tornare alla carica con 
delibere nvedute e corrette, 
ma con la piena conferma del 
progetto «Non conosco i ter
mini con cui si è espresso il 
Coreco, attendo la comunica
zione ufficiale Ma abbiamo 
agito con coscienza», com
menta il sindaco di Bracciano, 
il democnstiano Fiorenzo Ber-
godi «Se il Comune di Brac
ciano fosse saggio cogliereb
be l'occasione per revocare la 
delibera facendo decadere 
un progetto che mina forte-

Er'NTflA 
nella 

Cooperativi) 
soci de l'Unità 

Invia la tua domanda 
compiala di tutti I dati 
anagrafici, '«fidanza pro-
fMttona • codio* fiscal», 
alla Coop «od da «l'U
nità», via Barbarla, 4 • 
40123 BOLOGNA, var
cando la quota social» 
(minimo decimila lira) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22020400 

REFERENDUM 
IL PARLAMENTO È BLOCCATO 
DIAMO SPAZIO ALLE RIFORME 

LE PROPOSTE DEL PDS 
Lunedi 14 ottobre 1991 • ore 17,30 

GENZANO 
c/o L'Enoteca Comunale - P.za della Repubblica 

CESARE SALVI 
Direziono nazionale Pds 

FEDERAZIONE CASELLI 

re nome e cognome Si teme 
l'omonimia nel corpo docen
te c'è un altro Misiti, che però 
non si chiama Aurelio 

Intanto nel seggio - dove ci 
sono sei urne, tre per gli asso
ciati, due per gli ordlnan, ed 
uno per i rappresentanti dei n-
cercaton e per i docenti mean-
cati -i professori vanno e ven
gono E spesso amvano ad on
date Cosi i sostenitori di 
Chiacchienni, i professori Oli
vieri, Blasi, e Guerini. E 
quest'ultimo dichiara «la mag
gioranza dei professori acca
demici non è soddisfatta di co
me è gestito l'ateneo» Per il 
preside di Economia vota an
che il professor Manelll do
cente a biologia, e un profes
sore di scienze che non dice il 
propno nome 

Poi nprende il ping-pong tra 
Tecce e Misiti Marcello Neri, 
professore a medicina, «ho vo
talo per Tecce» E Franco Mir
ri, di ingegneria «sono per Mi-
siti» Poi due docenti fianco a 
fianco, la professoressa Moro-
ni di Magistero per Tecce, e il 
professor Antonio Cenedese 
per Misiti La «tenzone» tra ì 
due sfidanti accende il clima 
tra i sostenitori, cosi al profes
sor Docci, preside di ingene-
na che si è schierato per Tec
ce, alcuni colleglli, scherzan
do, mettono in tasca il foglietto 
bianco e azzurro che avvisa di 
scrivere per esteso il nome di 
Misiti Naturalmente ci sono gli 
elctton «cauti», come il rappre
sentante dei ncercaton di me
dicina,, Saponara, che non si 
spinge oltre il «no comment» 
C'è anche chi vota scheda 
bianca, come Carla Rocchi 

«la scheda bianca non aiuta 
ma comsponde di più al vuoto 
di proposte che e è stato su 
certi temi ad esempio sugli 
studenti» Voteranno in bianco 
anche i circa 250 docenti che 
dovrebbero aderire all'indica
zione del Cipur tra loro è co
munque forte lo scontento per 
la gestione Tecce 

L andirivieni tra i sostenitori 
del rettore in carica e quelli di 
Misiti continua PerTeccecèil 
professor Alessandro Maccl 
costituzionalista, e il professor 
Cesare Aragona, responsabi
le del servizio della riproduzio
ne assistita del Policlinico E 
per Misiti, verso le 13, arriva 
una vera e propria ondata C è 
Alberto Asor Rosa «La cam
pagna elettorale ha avuto tratti 
mollo personalizzali, ma la fi
sionomia dei due candidati è 
emersa in modo chiaro Spero 
che ì colleglli facciano la sccl 
la giusta» Dopo pochi minuti 
amva il professor Della Casa 
associato di chirurgia E quindi 
Francesco Pitocco, di lette
re, Stefano Sbrana, di archi
tettura, Michele Coluccl di 
lettere, SIMa Antonini Chia
ra, orientalista, Claudio Pal
ma, di ingegneria Alla spic
ciolata fanno la loro compar
sa Claudio LeporeUl «voto 
per Misiti», e Andrea Pomi, 
anche lui tra I fan del preside 
di ingegneria II seggio chiude i 
battenti alle 18 da una parte 
e 6 un drappello di associati 

Bro Tecce Dall'altra Romano 
i Salvo ricercatore di medici

na che mostra un cartello 
bianco di protesta «Sono per
seguitato dal rettore sospeso 
dal servizio perchè ho prote
stato contro le ingiustizie» 

Veduta dall'alto della tenuta di Vìcarello, a Bracciano 

mente l'ambiente del lago», 
replica a distanza il vicepresi
dente della Regione Angiolo 
Marroni, del Pds Da questa 
sospensione del Coreco la Re 
gione trae un ultenore motivo 
di nflessione su tutta la vicen
da Il fronte che non vuole l'at
tuazione di questa specula
zione in grande stile si sta am
pliando Lo stesso presidente 
Antonio Signore ha espresso 
piena solidarietà al Comitato 
«Salvare Vìcarello» Soddisfa 
zione nel Comitato, che segna 
una pnma vittoria della mobi

litazione di questi mesi «Le 
decisioni del Coreco fanno 
giustizia alla nostra posizione 
espressa in consiglio comuna
le - dice Antonio Di Giulio Ce
sare, capogruppo del Pds-
Avevamo denunciato l'inam-
misstbilità delle delibere II 
progetto termale non era stato 
neppure sottoposto preventi
vamente all'esame della com
missione edilizia Torneremo 
nuovamente In piazza per raf
forzare le nostre ragioni ed ot
tenere un "no" definitivo» 

GRUPPO REGIONALE PDS DEL LAZIO 
FEDERAZIONE PDS DI LATINA 

"Influenza della nuova realtà politica 
ed economica europea sull'azienda 

agrkolo-alimentare pontina" 
11 ottobre 1991-ore 16 

LATINA - Palazzo della Cultura 
Via Carlo Alberto 

Intervengono: Pietro Vitelli. Carmine Nardone, 
Carlo Proletti, Pasqualina Napoletano, Vin
cenzo Recchia, Raniero Spazzoni, Franco 
Amicone, Emilio Saladinl, Sandro Salvatori, 
Ignazio Mazzoli, Pino La Rocca. 

1498 professori 
hanno già 
deposto la scheda 
M Seggio affollato len a 
Giurisprudenza nella pnma 
giornata delle consultazioni 
per eleggere il rettore hanno 
volato 1498 docenti su 2805 
aventi diritto il 53,4% del tota
le Ad esprimere il voto sono 
stati 702 professori ordinari, 
769 associali e 27 tra rappre
sentanti dei ncercaton e pro-
fesson incaricati L'affluenza 
al voto è stata costante nel 
corso di tutta la giornata a 
mezzogiorno c'erano già 700 
schede nelle sei urne allestite, 
alle 17erano 1413 tldatodel-
l'affluenza di len è molto più 
alto di quello della prima gior
nata di votazioni della prece
dente consultazione quando 
andò a votare il 43 1% dei do
centi E pare confermare il 
sondaggio fatto dal profesor 
Gon Giorgi che prevedeva in 
tutto 2036 votanti Le urne si 
chiudono alle 13 di oggi e su
bito dopo ci sarà lo spoglio 

La volta precedente alle pri
me votazioni vinsero le sche
de bianche II candidato «fan
tasma» ottenne 532 voti I do
centi elelton erano complessi

vamente 2837 (quest'anno 
sono 2805) e al primo turno 
votarono in 1819 Giorgio Tec
ce in pnma battuta ottenne 
427 preferenze Tullio De 
Mauro l'altro candidato favo
nio, si attestò a poca distanza 
a quota 381 Seguivano Basa
no 204 voti, Guemen 111 e 
Carlo De Marco che nono
stante avesse dichiarato di 
non volersi ricandidare otlen 
ne 56 voti 

Il partito della scheda bian 
ca tenne banco per due torna 
te alle precedenti elezioni Al 
secondo turno furono 481 Ma 
dopo la scelta di sospendere 
il giudizio sostenuta dal Cipur 
il coordinamento intersedi 
che riunisce soprattutto i pro
fessori associati, cadde e gli 
associati si schierarono per 
Tecce Quest'anno la situazio 
ne è molto diversa II partito 
della scheda bianca dovrebbe 
attestarsi sui 250 voti e quindi 
non essere il vincitore della 
pnma consultazione All'in
terno del Cipur comunque i 
malumori verso la gestione 
Tecce non sono pochi 

Servìzi sodali 
I lavoratori 
pronti allo sciopero 
laV In vista un megablocco 
dei servizi sociali nella capi
tale Cgil. Cisl e Uil hanno 
preavvisato la giunta capito
lina, secondo quelle che so
no le norme che regolamen
tano il dintto di sciopero nel 
pubblico impiego, che in
tendono chiamare alla pro
testa tutti i dipendenti dei 
servizi sociali 

Nel fonogramma inviato 
ieri agli amministratori i se
gretari dei tre sindacati degli 
enti locali, Tnmarco (Cgil), 
Canuzzi (Osi), e Bisema 
(Uil). denunciano «lo stato 
di assoluto abbandono dei 
servizi sociali» Nel mirino 
delle confederazioni la ge
stione dell'ultima giunta, in 
particolare quella entrata 
molto spesso in rotta di colli
sione con le attese dell'uten
za dell'assessore ai servizi 
sociali Giovanni Azzaro 

Nel documento i sindaca
listi affermano che le re
sponsabilità di questo dis
servizio vengono attnbuite 
dai cittadini agli operatori 
anziché come dovrebbe es

sere «a chi queste responsa
bilità le ha assessore e giun
ta» 

Il quaderno delle doghan 
ze è lunghissimo dal tra
sporto scolatsico ai servizi 
per gli handicappati, I assi
stenza a domicilio I assi
stenza agli anziani non auto-
sufficineti, le scuole Cgil 
Cisl e Uil non vogliono che e. 
forra di scaricabarili e giochi 
al rimpiattino si finisca per 
confondere la causa con 
l'effetto, ovvero gli impiegati 
come i responsabili dei dis
servizi e non, al contrario la 
politica dell'assessorato 

Con il fonogramma i sin
dacalisti hanno chiesto un 
incontro «urgentissimo» per 
definire un programma che 
garantisca i servizi ai cittadi
ni e consenta ai dipendenti 
di lavorare senza correre ri
schi 

Una trattativa senza esito 
costruttivo e definito prelu
derà, molto verosimilmente 
ad uno sciopero nei servizi 
sociasli della città 

ASSOCIAZIONE 

A ROMA INSIEME 

Tutti 
i giovedì 
ore 14.40 
su 

FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

EBORSE 
DI STUDIO 

• • Corsi di forma/ione prole ssionalc gratuiti ( borse di 
situilo bandite da enti pubblici e privati troveranno spazio 
ogni go\edl su questa rubrica realizzata con la collabora 
zionc del ("entro informa/ione disoccupati de Ila C îl 

Corsi di formazione professionale. Tecnologi di si
stemi informatici (25 posti) Istituto A r lorum \iaMon 
le delle Gioie l ì Scadenza 14 ottobre 1991 Requisiti eia 
compresa tra Ih e 25 anni iscrizione eolloc munto diplo 
m ì Durala 100(1 ore 
Programmatore (30 posti) Istituto Softab via Vilcntmo 
Mazzola r>6 Se idenza 14 ottobre 1941 Requisiti etacom 
presa tra 18e25anni diploma scuola media superiore Du 
rata 640 ore 
Tecnico di teatro (l'i posti macchinista) Istituto Endar 
Form vi j Mi nilana 48 Scadenza 15 ottobre 1991 Requisiti 
età compresa tri 25 e W anni iscnzione collocamento di 
ploma di scuola superiore Durata 400 ore 
Tecnico di teatro (15 posti elettricisti) Istituto Endar 
Torm sia Merulina 48 Scadenza 15 ottobre 1991 Requisiti 
età compresa tra 25 e 30 anni iscnzione collocamento di 
ploma di scuola superiore Durata 400 ore 
Impiegato tecnico amministrativo di agenzia di assi
curazioni (20 posti) Istituto Ifa/lpa viale Giulio Ce-sare H 
Scadenza 15 ottobre 1991 Ree, usiti eia compresa Ira 18 e 
25 anni iscrizione collocamento diploma Durata 720 ore 
Installatore reti urbane (22 posti) Istituto Cedei via San 
droSandn71 Scadenza 15ottobre 1991 Requisiti etacom 
presa tri 18 e 25 anni iscrizione collocamento peritotele 
comunicazioni DuialaSOOore 
Tecnico eidomatlco per applicazioni Cad - Cam - Cai» 
(20 posti) Istituto Ecipa Lazio via A Serra 95 Scadenza 15 
ottobre 1991 Requisisti età compresa tra 18 e 25 anni iscn 
zionecolloc imento Diploma Liceo Artistico Istituto d Arte 
Accademia belle arti Geometra o attestato Computer e gra 
fica pubblicitaria Durata 1000ore 
Assistente installatore (20 posti) Istituto Cede! via San 
droSandn71 Scadenza 15oltobre 1991 Requisiti eiacom 
presa ir i 18 e 25 anni iscrizione collocamento pento elet 
ironico Durata 700 ore 
Esperti in analisi e progettazione di sistemi informati
vi e informatici (24 posti) Istituto A F Forum via Monle 
delleGioieli Scadenza 16ottobre 1991 Requisiti clàcom 
presa to 25 e 30 anni laurea in discipline scientifiche eco 
nomiche aitane e ingegneria iscrizione collocamento da 
almeno un anno Durata 1000 ore 
Direttore di scena (24 posti) Istituto Teatro Atelier vicolo 
del Leopardo 31/13 Scadenza 19 ottobre 1991 Requisiti 
età compresa tra 25 e 15 anni iscrizione collocamento da 
almeno un anno diploma scuola superiore e conoscenza 
scolastica dell malese Durata 900 ore 
Tecnico elettronico strumentazione di bioingegneria 
(15 posti) Istituto Enfab via G Induno 5 Scadenza 19 otto 
bre 1991 Requisiti età compresa tra 18 e 25 anni iscrizione 
collocamento diploma in pento elettronico nei diversi indi 
ri/zie perito informatico Durala 800 ore 
Tecnico polivalente Pmi artigiana (16 posti) Istituto 
Cooperativa artigiana Itn via S Gennaro 66 Un (Lt) Sca
denza 2Ì ottobre 1991 Requisiti età compresa tra 18 e 25 
anni liploma scuola supcriore indirizzo commerciale iscri
zione colloc amento Durata 800 ore 
Ispettori liquidatori di sinistri (20 posti) istituto Ipa 
viale Giulio Cesare 33 Scadenza 20 ottobre 1991 Requisiti 
eia compri sa tra 18 e 25 anni iscrizione collocamento di-
plom 1 o laurea Durata 900 ore 

Produttore assicurativo (20 posti) Istituto lfa viale Giù 
lioCesare H Scadenza 31 ottobre 1991 Requisiti etacom 
presura 18e 25 ama, modello CI 5 diploma scuola supeno 
re Durata 720 or«$, 
Tecnico gestione commessa edile (16 posti) Istituto 
Cefmc via Monte Cervino 8 Pomezia Scadenza 1 novem 
bre 1991 Requisiti età compresa tra 25 e 29 anni laureaar 
chitettura o ingegneria Durala 450 ore 
Muratore (Sfa posti) Istituto Cefmc via Monte Cenino 8 
Pomezia Scadenza 1 novembre 19S,L Requisiti età compre 
sa tra 14 e 18 anni licenza meduMKsnzionc collocamento 
Durata 2000 ore ^S»* 
Carpentiere (14 posti) Istituto Cefmc via Monte Cervino 
8 Pomczia Scadenza 1 novembre 1991 Requisiti etacom 
presa tra 1 l e 18 anni licenza media iscrizione collocameli 
to Durata 2000 ore 
Tecnico superiore gestione appalti (16 posti) Istituto 
Celine via Moi te Cervino 8 Pomezia Scadenza 1 novem 
bre 1991 Requisiti età compresa tra 25 e 29 anni iscrizione 
collcx amento laurea in architettura o ingegneria Durata 
450 ore 
Sondatore (20 posti) Istituto Ccfme, via Monte Cervino 8 
Pomezia Scadenza 11 novembre Requisiti extracomunita 
no età compresa tra 25 e 29 anni possesso del visto di sog 
giorno conoscenza della lingua italiana Durata 600ore 
Impiegato amministrativo edile ( 16 posti) Istituto Cef 
me via Monle Cervino 8 Pomezia Scadenza 2 dicembre 
1991 Requisiti Fta compresa tra 18 e 25 anni iscrizione al 
collocamento ragioniere perito commerciale Durata 700 
ore 
Borse di studio. Ingegnere chimico (6 posti in Avezza-
no presso il ( onsiglio Ricerche applicale biotecnica) Sca 
denza 13 ottobre 1991 pubblicata su G U 1 73del 13'9/91 
Perito tecnico ( 11 posti m Avezzano presso il Consiglio Ri
cerche applicale biotecnica) Scadenza 13 ottobre 1991 
pubblicata su CU 1 73dcll3/9/91 
Agrario (5 posti in Firenze presso 1 Istituto vino e olio d oli 
va della Toscana) Scadenza il 17 ottobre 1991 pubblicala 
suGU 1 74 del 17/9/91 
Ricercatore numero imprecisato di posti in Bruxelles ente 
Commission European C'ommunitie Scadenza 15 ottobre 
1991 pubbhe ata su Cec del 15/5/91 
Ricercatore numero imprecivito di posti in Gran Bretagna 
ente Foroign and Commowcalth office Scadenza 20 ottobre 
1991 pubblicata su Ministero degli tsten 23/9/91 
Informatico 1 posin in Roma ente Istituto nazionale di sta 
Ustica Scadenza 31 ottobre 1991 pubblicata su G ci 1 74 
del 17/9/91 
Ingegnere 1 posto in Roma ente Istituto nazionale di stati
stica Scadenza il ottobre 1991 pubblicata su G U 1 74 del 
17 9/91 
Ricercatore numero imprecisato di posti in Canada ente 
Ministero degli Eslen Scadenza 5 novembre 1991 pubblica 
la dal Ministero degli Esteri il 23/9/91 
Specializzazione numero imprecisato di posti in Canada 
ente Ministere) degli Esteri Scadenza 5 novembre 1991 pub 
blicata dal Ministero degli Esteri 1123/9/91 
Laureato 4 |x>sti in Israele ente Ministero degli esteri Sca 
denza 5 novembre 1991 pubblicata dal Ministero degli bste 
ri 1123/9/91 
Ricercatore 2 posti in Israele ente Ministero degli Lsteri 
Scadenza 5 novembre 1991 pubblicata dal M.nistero degli 
Esteri il2ì 9/91 
Corso di lingua 5 posti in Israele ente Ministero degli Esle 
ri Scadenza 5 novembre 1991 pubblicata dal Ministero de 
gli esteri il 2 i/9 91 
Insegnante di inglese 12 posti m Gran Bretagna ente Mi 
insterò dogli Esteri Scadenza 18 novembre 1991 pubblicai ì 
dal Ministero di gli Esk ri il 2 J/9 91 
Ricercatore numero imprecisatodi posti in Gran Bre lagna 
ente Ministero degli esteri Se idenza 18 novembre 1991 
pubblicata dal Ministero degli Esten il 2 V9/91 
Laureato/laureando 1 posto in New Delhi ente ministero 
degli Esteri S< jdenza 18 novembre 1991 pubblicata dal Mi 
insterò degli I .steri il 21/')/ 91 
Laureato nume-ro imprecisato di posti in Jugoslavi! ente 
Vinisti ro degli Lsten Scadenza 18 novembre 1991 pubbli 
cala dal Ministero de gli Esteri il 2 i 9/91 
l'i r ulteriori informazioni nvotiiersi al Oli via Buonarroti 12 
Telefono 48793270 578 II centro 0 aperto tutte le mattine 
tranne il sibilo dalle 9 30 alle 13 e il martedì pomeriggio 
dalle 15 alle 18 
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GIOVEDÌ 10 OTTOBRE 1991 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4626742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedi-venerdl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (mt. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Oapadalh 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S, Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Contri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

@ & 

•ede 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 L'UNITA 

I SERVIZI $> 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce * 
Enel 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana -«^5403333 
SIp servizio guasti %, 182 
Servizio borsa ' 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aluto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 
Collalti (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna p zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilmo. v.le Manzoni (cine
ma Royal), v le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: e so Francia, via Fla
minia N (fronte Vigna Stelluli) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pmciana) 
Panoh: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Cinema d'attore 
Al Goethe 
otto volte Ganz 

SANDRO MAURO 

• 1 Disseminata qua e la nel 
corso della stagione, l'attività 
cinematografica del Goethe 
Institut (via Savoia 15) alterna 
balzi retrospettivi tesi a rivisita
re stagioni ormai remote del 
cinema tedesco (è stato il ca
so di Pabst, o di Konrad Wolf) 
a brevi rassegne che di quella 
cinematografia percorrono il 
passato più prossimo, e segna
tamente quella stagione avvia
tasi negli anni 60 (ma non era 
che un inizio) e passata alla 
storia con il nome di nuovo ci
nema tedesco. 

E la percorrono procedendo 
per attori, meglio, per «stars» 
(rigorosamente tra virgolette), 
che se non era una star Hanna 
Schygulla (almeno non nel
l'accezione di sapore divistico 
che normalmente gli attribuia
mo) , protagonista di un ciclo 
dell'anno scorso, ancor meno 
lo è Bruno Ganz, cui il Goethe 
dedica adesso una breve per
sonale. 

Non c'è, normalmente, in 
un gruppo di film accomunati 
dalla presenza di un attore, 
quell'omogeneità più facil
mente ravvisabile nelle retro
spettive dedicate ai registi, ep
pure le interpretazioni di Ganz, 
qui diretto soltanto da tedeschi 
(le sue prove in la marchesa 
Von di Rohmcr e Darà la ville 
bianche di Tanner non (anno 
parte della rassegna) sembra
no in grado di offrire uno 
sguardo parziale ma testimo
niarne su uno dei momenti più 
vivaci del cinema europeo de
gli ultimi decenni. Oltre che, 

naturalmente, sul lavoro d'at
tore di questo tedesco d'ado
zione (Ganz infatti è svizzero 
di madre italiana) passato an
che per numerose esperienze 
teatrali. 

È Sistema senza ombre di 
RudollThomc, storia di una ra
pina in banca che coniuga 
spettacolarità e suspanso con 
una certa profondità di sguar
do, ad aprire domani alle 18 la 
rassegna, seguito alle 20,30 dal 
wendersiano. indimenticabile 
L'amico americano, che affian
ca ai suoi molli pregi le straor
dinarie prove di Oennis Hop-
per e dello slesso Ganz, incar
nazione dolorosa ed intensa di 
un uomo intrappolato in un 
gioco di morte ordito con dia
bolica, folle lucidità. 

Il ciclo riprende poi lunedi 
della prossima scttimanacon 
la proiezione di La donna 
mancina, del regista Peter 
Handke, sul problematico di
stacco di una coppia, e // col
tello nella testa di Reinhard 
Haulf (l'autore di Stammhein) 
stringente metafora sulla so
cietà tedesca in cui Ganz inter
preta un violinista coinvolto 
per caso in una situazione 
drammatica. 

Il corale I villeggianti di Peter 
Stein, lo splendido visionario 
Nosferatu di Herzog, La falsifi
cazione di Schlondorff e // cielo 
sopra Berlino (di nuovo di 
Wenders) sono poi gli altri ti
toli (due in programma marte
dì e due il giorno successivo) 
di questa particolare, intrigan
te rassegna. 

Alla Galleria d'arte moderna il Festival di Nuova Consonanza 

Nel ricordo di Guaccero 
ERASMO VALENTE 

• 1 Con Nuova Consonanza, 
detto fatto. Giuseppe Scotese, 
presidente, ha tenuto ieri la 
conferenza stampa illustrativa 
del cartellone e oggi stesso in
cominciano le attività. Sono 
articolate in tre momenti: «Ras
segna di musica contempora
nea» (10-15 ottobre); «Intorno 
alla seconda Scuola di Vienna» 
(12-26 novembre); «Incontri 
con i compositori» (29 novem-
bre-18 dicembre). Il «dove» -
grazie alla collaborazione del
la direttrice, Augusta Monferini 
- 6 ancora II, presso la Galleria 
nazionale d'arte moderna. Sia
mo al XXVIII Festival di Nuova 
Consonanza (il primo si svolse 
nel 1961 ) e si avvia ricordando 
Domenico Guaccero che fu, 
nel 1960, tra i fondatori del
l'Associazione che ha poi avu
to - ed ha - tanta parte nella 
diffusione delle nuove espe
rienze musicali. 

La maggior parte dei con
certi (sempre alle 21)6 com
pletata da Seminari-prove 
pubbliche, che si svolgono 
(alle 17) il giorno precedente 
il concerto. Oggi alle 17 si par
la di Domenico Guaccero e 
della sua scuola. Domani si 
eseguono musiche di Guacce
ro ( 1927-1984), Bagella, Sbor-

donmi, Dall'Ongaro, Lamberto 
Macchi, Poce. Seguono, il 17 e 
18, seminano e concerto dedi
cati a Mauro Bortolotti (anche 
lui Ira i fondaton di Nuova 
Consonanza) e ai suoi allievi. 
Il 22 e 23 si indugia, con la pre
ziosa collaborazione del Goe
the Institut, su musiche di No
no, Rhim, Togni, Haiffter, Stae-
bler. Emozionante, tra gli inter
preti, la presenza della cantan
te Carla Henius, specialista 
della Nuova Musica e, nel 
1964, interprete, a Venezia, 
della «Fabbrica illuminata» di 
Nono. A Luigi Nono, ancora 
d'intesa con il Goethe Institut, 
sarà dedicato il concerto del 
24 comprendente il «Post-Prae-
Ludium n. 1», per tuba e live 
electron ics e il Quartetto «Frag-
mcnte-Stille. an Diotima». In
tervengono Giancarlo Schiaffi-
bi, Alvise Vidolin, tecnico del 
suono, e il Quartetto Leonar
do. 

La seconda Scuola di Vien
na porta alla ribalta musiche di 
Krenek, Leibowitz, Scherehen, 
Sinopoli, Dallapiccola, Niel-
sen, Webem, Madema, Togni, 
Evangelisti, Igor Mann, Irma 
Ravinale, Marcello Panni. So
no cinque concerti, tutti prece
duti da Seminano, che si con
cludono il 27 novembre con 

un affettuoso abbraccio al 
grande Schoenberg (1874-
1951) ricordato nel quarante
simo della scomparsa. Il so
prano Carole Farley e il piani
sta John Constable eseguono, 
in versione per canto e piano
forte, il monodramma «Erwar-
tung-. La presenza di Schoen
berg sarà completata da una 
mostra, curata dalla figlia Nu-
na, illustrante la vita e l'opera 
del compositore. Questo in
contro con Schoenberg porta 
agli «Incontri con i composito
ri»: Fausto Razzi, Sylvano Bus-
sotti, Giacomo Manzoni, Fran
co Donatoni, Mario Peragallo, 
Frederic Rzewski. 

E, dunque, un bel Festival. 
Non per nulla è il ventottesi
mo. Di ventotto ce n'e uno, si 
dice, ed è questo ventotto qui, 
di Nuova Consonanza, che è 
ancora una sfida. Anche al 
tempo che non ce la fa a ca
derci addosso e a ridurre al si
lenzio quel che è ancora vivo e 
batte come un cuore nella mu
sica d'oggi. Pensiamo a «Kar-
dia», un'antica composizione 
di Guaccero. 

Eri un amico sdrucciolo 
Tu, Domenico Guaccero, 
Ma piano era, d'un cucciolo, 
llcuore, dolce, tenero: 
Kardia, ricordi?, battito. 
Suono nascosto, palpito. 

I APPUNTAMENTI I 
Domande a Pietro Ingrao su «Cnsi dell'Est, nuovi scenari 
del mondo Scelte e lotte della sinistra»: domani, ore 17.30, 
presso la Sala Esedra di via Giolitti n.34 (Stazione Termini). 
Flora spontanea dell'Oasi urbana del Tevere Mostra orga
nizzata dal Wwf Lazio e dall'Upter (terza età) : inaugurazio
ne oggi, ore 11, presso lungotevere delle Navi (ingresso Pon
te Matteotti, di fronte al ministero della Marina militare). 
L'artigianato oltre la manualità. Oggi, ore 17, c/0 la Casa 
Rurale e Artigana di via Sardegna 129, Paolo Vitucci interver
rà sul tema «La legge 244/88 sulla responsabilità civile: forni
tura di prodotti con caratteristiche ignbifughe, installazione 
di prodotti con normative diverse». 
Usi» e Lega Ambiente organizzano una conferenza-dibat
tito su «Bilancio delle politiche nazionali e intemazionali per 
l'ambiente»; oggi, ore 10. Sala teleconferenze del Rettorato 
(Piazza Aldo Moro). Relatori Barry Commoner e Giorgio 
Ruffolo, moderatori Giovanna Melandn e Reno Hamish, pre
siede Luigi Campanella. 
Giovanni da Udine. Presenza fnulana a Roma e nel Lazio. 
Oggi, ore 18, in Campidoglio (Sala della Protomoteca) con
segna dei premi. 
I l Monte Analogo presenta oggi, ore 21, in Vicolo del Cin
que 15, il programma di attività per il 1991 /92: corsi di orien
tamento, pronto soccorso, prevenzione, roccia, ghiaccio. 
Villa Torlonia. Il Centro omonimo organizza per domeni
ca 13 ottobre una gita culturale al Santuario di Greccio (con 
concerto di pianoforte) e all'Abbazia di Farfa (con breve 
concerto d'organo). Prenotazioni e informazioni al terl. 
32.88.496 e 32.75.096. 
La Galleria nazionale d'arte moderna di viale delle Belle 
Arti 131 comunica i nuovi oran valevoli fino al 30 novembre: 
da lunedi a venerdì 9-18, sabato 9-14, domenica 9-13, lunedi 
riposo. 
Sviluppi ulteriori. Artisti e fotografi danno vita ad opere 
istantanee con Polaroid (ormato 50 x 60 cm. Oggi, al Palaex-
po di via Nazionale 194, di scena Ni. o Migliori, domani 
Lamberto Pignoni. 

Cario Cattaneo, malinconia e narcisismo 
Una mostra antologica a Palazzo Braschi 

*/*- *v 
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ElmerGIII; 
a destra 

Piero Nutl 
e Adriana 
Innocenti 

in «Il 
calapranzi»; 

sopra 
Domenico 
Guaccero; 
in basso 

Antonello 
Venduti 

» ti a * 

All'Alexander Platz 
piatti a ritmo di jmz 

DANIELA AMENTA 

• 1 Volete passare una sera
ta diversa in cui buona musica 
e delizie culinarie vadano a 
braccetto? L'«Alexander Platz» 
(via Ostia 9, tel.3729398) e il 
locale che fa per voi giacché, a 
partire da questo mese, ha pre
visto un succulento connubbio 
tra jazz e cibo. Non si tratta, 
però, della solita cucina raffaz
zonata ed indigesta con un 
menù costellato da pizzette 
surgelate, spaghetti scotti e 
hamburger più duri di una 
scheggia d'amianto. Questa 
volta potrete gustare la cucina 
di New Orleans mentre, sul 
palco, l'artista di turno sarà im
pegnato a «saziare» la vostra la
me di musica. 

La gastronomia della Loui
siana riprende, in pratica, i cibi 
«forti» della cucina creola e ca-
jun. I piatti dei creoli ebbero 
un tocco essenzialmente ari
stocratico-francese, giacché i 
discendenti di sangue francese 
e spagnolo impararono a di

stricarsi tra salse ed intigoli sot
to la guida attenta e puntiglio
sa dei cuochi europei. Questi 
ultimi, nel corso del tempo, fu
rono rimpiazzati da personale 
in gran parte di ongine afro-ca
raibica e la cucina creola as
sorbì i profuni, i gusti e le usan
ze della comunità «nera». 

Il popolo cajun trova, inve
ce, le sue origini in un ampio 
gruppo di contadini e pescato
ri francesi che si erano stabiliti 
in Canada; perseguitati dagli 
inglesi e costretti ad abbando
nare nel 1775 la «nuova pa
tria», si trasferirono nella zona 
del Delta del Mississippi. La lo
ro cucina nflette il carattere 
gioioso di questa gente sempli
ce il cui motto e ancora «laisse 
le bon temp ronle». ovvero «la
scia andare le cose e divertili». 

Sia la cucina cajun che quel
la creola usano mollo pesce, 
condito con spezie piccanti ed 
appetitose. AII'«Alcxander 
Platz» grazie alla consulenza di 

Marta Lucandri. comandeur 
dei Cordon Bleu, troverete 
questo tipo di piatti. Il menù 6, 
inoltre, arricchito da una serie 
di prodotti importati diretta
mente dalla Louisiana. 

Per quel che riguarda, inve
ce, il versante sonoro ancora 
oggi (rovereto nel club il Quar
tetto di Marcello Rosa che vi 
rallegrerà lo spirito grazie a 
composizioni originali, pezzi 
blues, ballate e classici del 
jazz. Nei prossimi giorni 6 pre
vista la presenza del pianista, 
vibralonista e vocalist «hard 
bop» Elmer Gill e del gruppo di 
Lisa Lind e Bo Sylvén. Lei da
nese, lui svedese formano una 
delle coppie più affiatate del 
panorama jazzistico del nord 
d'Europa. Lisa canta e Bo suo
na la chitarra non solo per la 
consorte ma anche per perso
naggi del calibro di Van Mom-
son, Geòrgie Fame e Hannc 
Boel. Per ultimo, nel caso vo
gliate cenare nel locale di via 
Ostia, vi consigliamo di preno
tare con un pò d'anticipo. 

ENRICO OALLIAN 

• • Carlo Cattaneo usa il se
gno come quinta, corredo di 
una misura sognata dipinta 
per memoria e che in fondo 
non vuole polemizzare contro 
nessuno. Poeta egli stesso pre
sentato da un poeta filosofo 
(Guido Ceronetti) e un gior
nalista d'arte (Fabrizio D'Ami
co), per lo appunto Cattaneo 
spinge la propria malinconia 
sino alle vette del narcisismo. 
Fa sapere comunque, palesa 
senza soste, cronachizza se 
stesso per memoria segnica. 
Lascia di sé sui muri della carta 
appannaggi di eredità segni-
che trafugate sontuosamente 
da par suo, da poeta, tra le pie
ghe delle opere di Wiertz, Bre-
sdln, Rops, Khnoplf, per arriva
re sino a Ensor, Kubin per arri
vare ad un espressionismo te
desco Dix, Grosz. Discute del 
colore sognato appena sfiora
to dall'accumulo dì onirici sen
si, sapendo-che nulla si può 
cambiare e che anche cercare 
di cambiare quest'apparente 
mondo è vana follia. Non rin
correndo, non accennando a 
nessun trafelamento Cattaneo 

ghermisce, struggimento e 
spavento assieme del mondo 
che é al di là delle idee per poi 
riaffogare nella melanconia. 
Lotta il segno appena accen
nato per non apparire e nella 
penombra di una macchia ac
querellata si può anche trovare 
la parola. 

Il poeta disegna terzine da 
appendere nelle anticamere 
dei teatri, dei caffé storici sen
za didascalizzare nulla ma per 
albagia. Raffinata la tinta, osse
quiosa la macchia di colore, 
elegante il segno si compon
gono quasi da e per dichiarare 
siamo un insieme di sensazio
ni e chi vuole può guardare al
trimenti il peccato della forma 
può conficcarsi nei vostri oc
chi. Non é che Cattaneo alla 
fin fine non voglia dire nulla 
che non sia già stato detto o 
fatto è solo che vuole pagando 
con il proprio gesto colorato e 
segno far sapere che opera e 
che é testimone di una disfatta 
artistica che si trascina da an
ni. Sente profonda ripulsa per 
tutto quello che non sia arte 
per l'arte, per tutto quello che 

non sia elegante, sussiegoso, 
perfettino e devastantemenle 
melanconica. E' più triste quel
lo che crea che altro affabulato 
e mai detto. 

Cattaneo quando vuole rag
giunge tinche vette come un 
funambolo che abbia provato 
chissà quante volte lo stesso 
straordinario e pericoloso 
esercizio. Nella pericolosità 
del segno il proclama che in
veste I osservatore é squillante 
quanto basta a far retrocedere 
qualsiasi giudizio «contempo
raneo» nella strozza: giudizi 
come «carino», «grazioso», 
•bellino» non si attanagliano 
alle opere di Cattaneo, né tan
tomeno farebbe piacere aliar- -
tista stesso. L'intera opera di 
Carlo Cataneo con il titolo 
•Mostra antologica: opere ' 
1951/1991» si trova fino al 3 
novembre (orario 9-13, giove
dì e sabato anche 17-19.30. 
domenica 9-12.30 lunedi chiu
so) a Palazzo Braschi, piazza 
San Pantaleo, 10. L'esposizio
ne a cura di Guido Ceronetti, 
Fabrizio D'Amico e Gianfranco 
Proietti è composta da 70 ope
re realizzate tra il 1951 e il 
1991. 

Stasera Venditti 
• • Sarà Antonello Venditti, questa sera, a riaprire ai concerti lo 
stadio Flaminio. Dopo anni di assenza il cantautore regala alla 
sua città una serata (che registra il tutto esaurito) per presentare 
I' ultimo lavoro. Benvenuti in paradiso è il titolo dell'album che 
vede una partecipazione davvero insolita: quella di Carlo Verdo
ne nei panni del batterista. I molivi del disco contengono tutte le 
caratteristiche che fecero il successo di Venditti. Il destinatario 
dell'album è il figlio quindicenne di Venditti a cui é stato dedica
to questo nuovo lavoro. Ma nel «cuore» del cantautore c'ò anche 
un altro personaggio, Enrico Berlinguer, protagonista della can
zone Dolce Enrico. Ad accompagnare Antonello saranno Ame
deo Bianchi al sassofono, Alessandro Ccntolanli alle tastiere, Fa
bio Pignatclli al basso, Derek Wilson alla batteria, Danilo Chemi 
alle tastiere, Maurizio Perfetto e Mario Schifilo alle chitarre. 

Assassini professionisti 
nella cucina di un ristorante 

MARCO CAPORALI 

Il calapranzi 
di Harold Pinter. Traduzione di 
Elio Nissim. Con Piero Nuti e 
Adriana Innocenti. Musiche e 
scene di Franco Moretti. Regia 
di Rocco Cesareo. ; 
Teatro Due 

H I In una stanza di un se
minterrato di Birmingham (ma 
nella versione di Rocco Cesa
reo la metropoli non é specifi
cata) i due killer Ben e Gus at
tendono la «chiamata», la voce 
del padrone che indicherà la 
vittima, il luogo e l'ora dell'o
micidio prefissato. Due letti, 
una sedia, un muro scrostato, 
porle che danno su una cucina 
a sinistra e su un bagno a de
stra, lorm«no lo scenario, 
provvisorio e disadorno, in cui 
si svolge l'usuale giornata lavo
rativa (o prelavorativa) dei 
due assassini professionali. 

Sdraiato sul letto, Ben (in
terpretalo da Piero Nuli in abi
to malioso) legge il giornale ti
no all'esaurimento, sofferman
dosi sulle notizie più «vomito-

se», in perfetto humour noir: 
un vecchio che non riesce ad 
attraversare la strada si ficca 
sotto un camion, una bambina 
di otto anni uccide un gatto 
(ma l'omicida é forse il fratelli
no che fa ricadere su di lei la 
colpa). Frattanto, tra rumori di 
catene di sciacquoni rotti (nul
la funziona e tutto impedisce 
l'esplicazione delle pratiche 
consuete), Gus va curiosando 
nello squallido stanzone, alla 
ricerca dì piatterie, sigarette, 
bricchi che ammazzino la noia 
e l'inquietudine avanzante. Pri
ma che Gus parli, difficilmente 
si potrebbe intuire che il perso
naggio in scena è interpretato 
da una donna, tanto Adnana 
Innocenti si muove con disin
voltura nella sua tenuta en tra
vesti, con gran ventre e bretelle 
e capelli cortissimi. 

Travestimento che coglie 
un'intenzione forse nascosta 
nelle pieghe dell'opera, dove 
Gus manifesta un conflitto la
tente col proprio essere killer, 
accompagnato da modi insi

stenti, quasi petulanti (inter
rotti dalla bruta sicumera del 
complice). e da accemi «casa
linghi» quali il fastidio per le 
lenzuola sporche, l'attenzione 
riservata a tazzine, piattini, pu
lizie, la torta di mele e i ' té nel
la borsa, oltre al bisogno di 
svago domenicale e agli im
provvisi sussulti dell'anima 
sensibile. La relazione fra i kil
ler tradisce inclinazioni matri
moniali, da fidanzatini in gita 
di piacere capitati in un po
staccio, tutto sommato in ade
renza a un dramma, parados
sale e metaforico, dai forti con
notati allusivi (al lavoro, alla 
vita di coppia, alla quotidianità 
in genere). Le associazioni di 
immagini e di idee, sottese da 
una pratica omicida che tutti ci 
nguarda. infine convergono 
nella grottesca similitudine tra 
la cucina di un ristorante e un 
rifugio per assassini di profes
sione. 

«Anche i muri sono di mate
ria isolante», dice a un tratto 
Gus a Ben, nella stanza senza 
finestre e aperture al mondo, e 
in cui si comunica con "ester

no (che poi non é altri che il 
padrone invisibile, committen- • 
te di cibi e di morti) solo me- • 
diante un portavoce e un cala-
pianzi, ossia una grande cassa 
tenuta da due corde, dietro un 
pannello nel muro, che sale e 
scende rumorosamente con
segnando richieste di viven. Se 
il travestitismo svela reconditi 
intenti, quel che invece si 
stempera nella rivisitazione 
precisa, ma rallentata e piatta 
(con pause prolungate e reci
tazione sonnolenta, a parte al
cuni spunti estrosi di Adriana 
InnocenU) di Cesareo, è la 
briosità del testo, il contrasto 
vertiginoso tra la cupezza della 
situazione e il ntmo giocoso 
del linguaggio, fatto di rapide 
battute e npetizioni che si sus
seguono senza possibilità di ri
prendere fiato. Ritmo che sco
va, valonzza ed esalta le virtù 
del parlato, con cadenze ger
gali (tradotte con qualche im
paccio e facile toscanismo da 
Elio Nissim) immaginifiche e 
paradossali, quasi poema di 
botta e risposta, tanto ordina
no quanlo depistante. 
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I PRIME VISIONI I 
ACADE MY HALL 
ViaSlamira 

I 

L80O0 
Tel 426778 

U1 BallacollupIdieconKenCoslner 
_W (16-19-22) 

ADMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10000 
Tel 6541195 

C I » «Ita da cani di Mol Brooks • BR 
(16-18 30-20 30-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211696 

Fuoco assassino di Roti Howard con 
KurlRuasoll A (15-17 3O-2O-22 30) 

ì 

* 
K (, ' 
f 

: Ì 

» 
& 

ALCAZAR L 10000 Thelma • Louise di Ridley Scott, con 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5380099 Gena Davis • OR (1545-1B-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

L 10 000 II conte Ma> di Christian De Sica con 
Tel 5408901 Ornella Muli-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
; Accademia Agiati 57 

AMERICA 
VlaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Che vita da cani di Mei Brooks • BR 
(16-18 30-20 30-22 30) 

ARCHIMEDE L 10000 Le amiche americane di Tristram Po-
Via Archimede 71 Tel 8075567 well con Michael Palln • BR 

(17-18 45-20 30-22 30) 

«RISTO* L 10 000 • Indiziate di reato di Irwin Wlnkler 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 con Robert De Niro-DR 

(16-1815-20 20-22 30) 

ARISTONII 
Galleria Colonna 

L 10000 
Tel 8793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
VialeJonio 225 

1 8 000 
Tel 8176256 

Charlle Anche I cani vanno In paradiso 
diDonBlulh-OA (16-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 • The Doors di Oliver Stona con Val 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Kllmer MegRyan-M 

(16 50-19 40-22 30) 

AMUSTUS 
C s o V Emanuele 203 

L7000 
Tel 6875455 

Chiuso per lavori 

8 A M E R M I 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPTTOL L 10000 Charlle Anche I cani vanno In paradiso 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 di Don Blulh - 0 A 

(16-17 50-19 20-20 50-22 30) 

CAPRAMCA L 10000 Una pallotlola spuntata 2 V. di David 
Piazza Capranlca 101 Tel 6792465 Zuck«r con Lesile Nielsen-BR 

(16-17 40-1910-20 40-22 30) 

CAPRANtCHETTA L 10 000 

P za Montecitorio 125 Tel 6798957 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 

Margherita Buy-BR 

(16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CIAK L 10 000 II conte Max di Christian De Sica con 
VlaCa*sla6S2 Tel 3651607 Ornella Muti-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLAMRCNZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

[ ) The Doors di Oliver Stone con Val 
Kilmer MegRyan-M 

(14 30-1715-1950-2230) 

DIAMANTE 
VlaPrenestlna 230 

L7000 
Tel 295606 

Tartarughe Nln)a 2 II segreto di O n e 

di MichaelPressman-F (16-2230) 

EDEN L 10000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6678852 

O II muro di gomma di Marco Risi -
DR (16-1810-2020-22 45) 

EMBASSY L 10 000 L'ombra del testimone di Alan Rudol-
ViaStoppanl 7 Tel 8070245 ph con Demo Moore-G 

11615-18 30-2030-22 30) 

L 10000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

Oscar, un Marnato per due «glie di 
John Landls con Sylvesler Sianone -
BR (16-18 05-20 10-2230) 

L 10 000 Una palWtoU spuntala 2 V, di David 
Te) 5010652 Zucker con Lesile Nielsen - BR 

(15 30-17 20-19-20 40-22 30 
Vledel l Esercito, 44 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno 37 

1 8 0 0 0 
Tel 5812864 

Dove comincia la notai di Maurizio Zac-
caro-G (16-17 40-1915-20 25-22 30) 

ETOHE 
Piazza in Lucina 41 

L 10000 
Tel 6676125 

Il conte Man di Christian De Sica con 
Ornella Muti BR (16-1810-20 20-22 30) 

EURCME 
VlaLIszt 32 

EUROPA 
Corsod Italia, 107/a 

L 10 000 Piedipiatti di Carlo Vanzlna con Enrico 
Tel 5910966 Montesano Renalo Pozzetto-BR 

(16 30-18 35-20 30-22 30) 

L 10000 
Tel 6555736 

D The Doors di Oliver Stone con Val 
Kilmer MegRyan-M (17 30-20-22 30) 

ir 

EXCELSIOR L 10000 
Via B V del Carmelo ? Tel 5;* 2296 

[ I The Doors di Oliver Stone con Val 
Kllmer MogRvan-M 

115-17 30-20-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 8000 
Tel 6864395 

Crak di Giulio Base conGianmarcoTo-
gnazzl-DR (17 22 30) 

. . VlaBIssolatl 47 

?£ 

L 10 000 O Zitti e Mosca di e con Alessandro 
Tel 4827100 Benvenuti-BR 

(16 30-18 40-20 30-22 30) 

FIAMMA 2 L 10000 Amore necessario di Fabio Carpi con 
VlaBIssolatl.47 Tel 4827100 BenKIngsIey-OR 

(16 30-18 40-2030-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

< 
GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

• con II morto di Cari Reiner 
conKirslieAlley-BR 

(17 30-19 10-20 50-22 30) 

OJOCLLO L 10000 Grido di pietra di Werner Herzog con 
VlaNomentana 43 Tel 8554149 Vittorio Mezzogiorno-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GOLDEN L 10000 Charlle Anche I cani vanno In paradiso 
Via Taranto 36 Tel 7593602 di Don Bluth • D A 

(16 10-17 45-19 20-20 55-22 30) 

GREGORY 
VlaGregorloVII 160 

% 
'« l i 

l 

ì ViaChlabrera 121 

L 10000 
Tel 6384652 

I di Carlo Vanzina con Enrico 
Montesano Renato Pozzetto-BR 

11630-1830-20 30-22 30) 

L 10 000 La villa del venerdì di Mauro Bolognini 
Tel 8548326 con juliart Sands - DR -

(16-18 20-20 25-22 30) 

L 10 000 Charlle Anche I cani vanno In paradiso 
Tol 5812495 diDon8luth-D A 

(16 10-17 45-19 20-20 55-22 30) 

L 10000 Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
Tel 8319541 Montesano Renato Pozzetto-BR 

(16 55-18 45-2035-22 30) 

L 8 000 O Una storia semplice di Emidio Gre-
Tel 5417926 co con Gianmaria Volonte- OR 

(1630-18 30-20 30-22 30) 

MADISON 2 L 8 000 Cyrano De Bergerac di Jean-Paul Rap-
VlaChiabrera 121 Tel 5417926 peneau con Girard Depardieu- SE 

* (17-19 45-22 20) 

HOUOAV 
Largo B Marcello 1 

MOUNO 
ViaG Induno 

ICNG 

Via Fogliano 37 

MAESTOSO 
Via Apple 418 

L 10 000 Chiuso per lavori 

Tel 

MAJESTIC L 10 000 THe*Commltm»ms di Alan Parker con 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 Robert Arkins M 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

METROPOLITAN L 8000 Piedipiatti di Carlo Vanzlna con Enrico 
Via del Corso 8 Tel 3200933 Montesano Renato Pozzetto BR 

(16 40-18 35-20 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 1 0 000 
Tel 8559493 

[ I Urga Territorio d'amore di Nikita 
Mikhalkov DR 116-1810-2020-2230) 

NEW YORK L 10 000 Una pallottola spuntata 2 '/• di David 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 Zucker con Lesile Nielsen-BR 

(1545-1725-1910-20 50-22 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7598568 

La villa del venerdì di Mauro Bolognini 
con Jullan Sands-OR 

(16-18 20-2025-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L5000 
Tel 5803622 

The Russia house (versione Inglese) 
(16-18 15-2030-22 40) 

QUIRINALE L 8 000 C Tentazione di Venere di IstvanSza-

Vla Nazionale 190 Tel 4682653 co conGlennClose-DR 
(15 30-16-2015-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Thelma e Louise di Ridley Scott con 
GenaDavis-OR (1515-17 35-20-22 30) 

REALE L 10 000 II conte Max di Christian De Sica con 
Piazza Sonnino Tel 5810234 Ornella Muti-BR 

(15 30-17 20-19 05-20 45-22 30) 

RIALTO L 8 000 Rossini Rossini di Mario Mcnicelli con 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Philippe Noiret M 

(1550-18-20 10-22 25) 

RITZ L 10000 Una pallottola spuntata 2 % di David 
Viale Somalia 109 Tel 837481 Zucker con Lesile Nielsen BR 

(15 30-17 15-19-20 40 22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4680683 

Serata ad Inviti 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

Il conte Max di Christian De Sica con 
Ornella Muli-BR (16-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 7574549 

Che vita da cani di Mel8rooks-BR 
(16-1630-2030-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Dove comincia la notte di Maurizio Zac-
caro G (16 25-1625-20 25-2230) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSIdama 20 Tel 8395173 

Scappatella con II morto di Cari Relner 
conKirstleAlley-BR 

(17 15-19-20 30-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO 
VlsPaisiello 24/8 

L5000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 5 000 Mediterraneo 
Tel 420021 

(16-2230) 

F I C C (Ingresso libero) 
Piazza del Caprettan 70 Tel 6879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclanghl 1 

1 5 000 
Tel 5818116 

Chiuso per restauro 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Riposo 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4000-3000 
Tel 4957762 

Crimini e mista*. (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L 5000 
Tel 392777 

Il portaborse (16 30-2230) 

TOR BELLA MONACA 
VlaCampellotti 11 

Anteprima Mostra di Venezia La leg
genda del re pescatore (20) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI L 5000 
Via degli Scipionl 84 Tel 3701094 

Saletta "Lumiere" Riposo 
Saletta "Chaplin" Baehu • Il piccolo 

(18-2015-22 30) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna 11 Tel 899115 

Riposo 

CAFE' CINEMA AZZURRO MEUES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

Antologia «Ima Melles (18 30) Elolle 
del Mer (19 30) Il vaso di Pandora (20) 
Un ebani d'amour (24) 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia 34 Tel 7001765-7822311 

Cinema cecoslovacco Sono seduto sul 
ramo e mi sento cosi benedi Jakublsko 

J21) 
IL LABIRINTO L 6 0O0 
Via Pompeo Magno 27 Tol 3216283 

Sala A L'atalante(19-20 45-22 30) 
Sala B La doppia vita di Veronica (19-
20 45-22 30) 
Sala C Mediterraneo (19-2045-2230) 

POLITECNICO 
ViaG BTie polo 13/a Tel 3227559 

i t 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via L Aquila 74 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

MOUUNROUGE 
ViaM Corblno 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 48 
PUSSYCAT 
ViaCalroli 96 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
VieTiburtina 380 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L5000 
Tel 7594951 

L 7000 
Tel 4880285 

L6000 
Tel 4880285 

15000 
Tel 5562350 

L 4000 
Tel 4364760 

L40OO 
Tel 7313300 

L5000 
Tel 620205 

L5000 
Tel 433744 

L 10000 
Tel 4827557 

Riposo 

•F * 
Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

«WMetttMM»* "> 

(10-2230) 

(16-22.30) 

(16-2230) 

(11-22 30) 

(11-22 30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L6000 
Tel 9321339 

L8000 
Tel 9987998 

Colpi proietti 

Il conte Max 

(16-2215) 

(18-22 30) 

COLLEPERRO 
ARtSTON L 10000 
Via Consolare Ialina Tel 9700588 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10000 
Tel 9420479 

Sala De Sica Che vttadacanl (16-22) 
SalaCorbuccI Thelma e Louise 

(1730-22) 
SaiaRossellinl Tentazioni di Venere 

(16-22) 
Sala Sergio Leone Una pallottola 
spuntata 2 % (16-22) 
SalaTognazzl Chiuso per lavori 
Sala Visconti The Doors (17-22) 

SALA UNO Una pallotlola spuntati 2 % 
(16-2230) 

SALA DUE The Doors (15 30-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10000 
Tel 9420193 

L 6000 
Tel 9364484 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tol 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottim 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPEROA 
Vie della Manna 44 

TIVOLI 
QIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L9000 
Tel 5603186 

L 10 000 
Tel 5610750 

19000 
Tol 5604076 

L7000 
Tel 0774/20067 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE 1 4 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

SALA TRE II eonte Ma 

Piedipiatti 

La sirenetta 

Piedipiatti 

Il conia Max 

Il conte max 

I (16-2230) 

(16-22 30) 

(15 30-22) 

(1530-22 30) 

(16-22 30) 

La pallottola spuntata 2 '/• (15 45-22 30) 

Piedipiatti 

Vttadacanl 

Doppi! Mentile 

Robin Hood 

(16-22 30) 

(1930 2130) 

SCELTI PER VOI 

Alessandro Benvenuti attore e regista del film «Zitti e mosca» 

":i T H E D O O R S 
Uno del f i lm più chiacchierati del 
91 arr iva al la prova del pubblico 

É I ormai famosissimo -The 
Doors» la biografia di Jlm Morr i -
son cantante rock e poeta ma le 
detto girata da Oliver Stone che 
dopo «Platoon» e pr ima di - J F K -
(sul presidente Konnedy) prose
gue la sua immersione nella me
mor ia del l America e degli anni 
Sessanta Dal la Venice dei «tigli 
del fiori» Jim Morrison e soci 
prendono il volo per diventare 

una leggenda del rock n roll La 
loro musica è un mieto di sensua
lità e di Influenze colte (Il nome 
«doors» porte deriva da una 
poesia di Blake) la loro fama d i 
venta mito quando Jim muore a 
Parigi in circostanze ancora mi
steriose Nel ruolo di Morr ison un 
giovane attore Val Kllmer la cui 
prova è un capolavoro di mimesi 
(anche fisica anche vocale) e di 
immedesimazione 

ATLANTIC. COLA DI RIENZO, 
EUROPA, EXCELSIOR 

0 IL M U R O DI G O M M A 
27 giugno 1980 un Dc9 Itavia pre
cipita al largo di Ustica Le cause 
potrebbero essere molte baste
rebbe indagare Ma da quel gior
no sono passati dieci anni è una 
lunga sarabanda di bugie negli
genze deplstaggi Tutto quanto 
serve insomma a rendere irra-
glunglblle la verità ' I l muro di 
gomma» di Marco Risi racconta 

1 a m a r e z z a e le frustrazioni dei 
parenti del le vittime di quel disa
stro e la personale battaglia di 
un giornalista che sin dai primi 
giorni crede di aver intravisto la 
verità Un film duro controcor
rente presentato con successo 
ali ultima Mostra di Venez ia II r i 
torno del c inema italiano alla de
nuncia a al impegnoclv l le 

EDEN 

• I N D I Z I A T O DI R E A T O 
Un regista David Merr i l l che 
condensa personaggi davvero 
esistiti caduti nella rete del mac
cart ismo John Huston Jack Bar
ry Abraham Polonsky Non nu 
eroe neanche un -sovversivo-
solo un cineasta che nell A m e n 
c a paranoica dei primi anni Cin
quanta si ritrovò senza lavoro 
senza soldi senza amici per un 
avere voluto testimoniare di fron
te al la Commissione per le attivi
tà ant i -americane II regista Irwin 
Wlnkler (celebre produttore) con
feziona un film più probo che bel 
lo che ricostruisce in dettaglio II 
cl ima paranoico da caccia al le 
streghe di quel la buia stagione 
De NI ro è bravo come sempre nel 
dipingere I orgoglio ferito di un 
uomo di c inema al le prese con la 

propria coscienza di cittadino of
feso Martin Scorsese si d verte a 
interpretare un regista comunista 
costretto ad espatr iare (nella 
realtà Joseph Losey) 

AR ISTON 

] U R G A 
É il film di Nikita Michalko\ che ha 
vinto il Leone d oro a Venozia 91 
Da vedere quindi anche perche 
segna il ritorno del bravo cinea
sta russo dopo il famo'ìo »Oci 
d o r m e - con Marcel lo Mastroian-
ni Stavolta non ci sono civi non 
c e I ispirazione a Cechov non 
e è la Russia dell Ottocento e 0 
invece la Mongolia di oggi step 
pe sterminate e spazi abbaglianti 
dove si perde un camion sta rus 
so il cui veicolo r imane in panne 
Un giovane allevatore mongolo 
che vive In una yurta (la tipica 
tenda del luoghi) lo soccorre e 
nasce una bizzarra amicizia In 
fondo ó una parabola (molto at
tuale in Urss) su come i popoli 
possono incontrarsi senza odiar 
si raccontata con grazia e con 
tutti i mezzi (si anche un pizzico 
di furbizia) del grande cinema 
spettacolare 

M I G N O N 

O T E N T A Z I O N E DI VENERE 
In Europa stiamo mparando a 

vivere Ins ieme- Lo dice Istvan 
Szabo il regista ungneirese di 
« Mephisto che con questo «Ten 
fazione di Venere real izza un 
vero film -europeo con capitali 
in buona parte britannici (produ 
ce David Puttnam quello d i - M o 
menti di gloria» e Urla del silen
zio ) La storta è in qualche misu

ra autobiografica un direttore 
d orchestra ungherese si vede of 
fi r c l a d r c z o n e d un Tannhau 
ser che sarà trasmesso via sa 
tel l i l f in 27 paes Si roca quindi 
in Occidente ma rapporti con il 
cast dell opera p eno di prime 
donne si r velano d i t t a l i In par
ticolare I uomo si scontra con L - « I 
bizzosissima soprano svedese e 
cornine a a r impiangere a sua 
Budapest ma Se il cast doli ri-
pera é foriero di litigi il cast doi 
film ò ottimo e vi spicca un a m e 
ricana la Glenn Close di «Rela 
zioni poncolose' e Attrazione 
fata le-

OUIRINALE 

, Z ITT I E M O S C A 
Ecco uno di q -e i film che diventa 
no famosi ancora prima di uscire 
E nel caso specifico la « fama- ci 
riguarda da vicino Zitti e Mo 
sca» si svolge in Toscana nel lu
glio del 1991 durante una festa 
dell Unità che segna il difficile 
passaggio da Pei a Pds Poiché la 
regia O di Alessandro Benvenuti 
(ex Giancattivo già regista di 
«Benvenuti in casa Gori») la 
chiave ó ovviamente ironica con 
qualche punta di grottesco Ma 
tra lo tante storie dol f i lm che è di 
struttura corale («50 personaggi 
tutti protagonisti» dice Benvenu
ti) ce n è anche una drammatica 
e struggente quella che vede in 
scena Massimo Grimi nei panni 
dt un giovane d ingen'e dol nuovo 
partilo e Athina Cenci sua ex 
f iamma nonché figlia di un tamo 
so leader del vecchio partito E 
qui la politica si incontra con i 
sentimenti 

F I A M M A UNO 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tel 3204705) 
Sala A Alle 21 Casablanca testo 
e regia di Riccardo Cavallo con la 
Compagnia delle Indie 
Sala B Campagna abbonamenti 
Stagione teatrale1991/1992 Tel 
3204705 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 -
Tel 6896211) 
Alle?1 Vite, morti e disgrazie del 
povero Plerol con la Compagnia 
"Sirio Regia di M D Angelo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Spettacolo in allestimento La bi
sbetica domata di William Shake
speare con Sergio Ammirata Pa
trizia Parisi Marcello Boninl 
Olas Regia di Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
jTeL4644*Ot ) . . - „*Ar •• • 

AbboruunentWigei.BJ- L a medile 
saggia Nostra Dea TI amo Maria 
Adelchi II ritorno di Casanova 
Oblomov Studio per una finestra 
Comedies Barbares II giardino 
del cigllegi Doctor Faust Don 
Ouliote 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21 e 2 7 - T e l 5898111) 
Alle 21 15 Scala B corpo C scritto 
e diretto da Paola Tiziana Crucla-
nl con Vera Gemma e Silvia Irene 
Llppl 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 Vestire gli gnu scritto e di
retto da Mario Scaletta con Ellsa-
botti Lievito Alessandro Spador 
eia Sergio Zecca 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270) 
Martedì alle 21 15 PRIMA L'ava
ro e L'osterie della posta di Carlo 
Goldoni con Saverio Vallone Te
resa Dossi Regia di Romeo Oe 
Baggls 

COLOSSEO (Via Capo d Alrica 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 30 II grande bang scritto 
diretto ed interpretato da Marco 
Maltauro con Rosa Fumetto Da
vid Brandon 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 - T e l 6784380) 
Alle 21 Trappola mortale di Ira 
Levln con Paolo Ferrari Laura 
Tavanti Aurora Trampus e Stefa-
nop Sanassi Regia di Ennio Col-
torti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Alle 17 II berretto a sonagli di Lui
gi Pirandello con Renato Campo-
se Loredana Martinez Aldo Pu-
gllsi Regia di Marco Lucchesi 

DELLE MUSE (Via Forti 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Campagna abbonamenti stagione 
1991-92 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 II calapranzi di Harold 
Plnter, con Piero Nuli e Adriana 
Innocenti Regia di Rocco Cesa
reo 

DUSE (Via Crema 8 - Tel 7013522 
9340506) 
Il clan del 1000 di Nino Scardina vi 
propone 1 abbonamento per 5 
spettacoli e l iscrizione al corsi 
dell Accademia di Teatro 1991/92 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a -Te l 
6082511) 
Campagna abbonamenti stagione 
1991-92 

FUMANO (Via S Stetano del Cacco 
15 Tel 6796496) 
Alle 21 PRIMA Emma B vedova 
giocaste con Valeria Moriconl 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Martedì alle 21 PRIMA Molto ru
more per nulla di W Shakespoa 
re con Ileana Ghlone Carlo SI 
moni Mario Maranzana Regia di 
Edmo Fenoglio 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 -
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Martedì 
alle 21 Piccoli e privali con Ale 
xandra La Capria Francesco Ap 
polloni Francesco Mirabella Re
gia di Francesco M Randazzo 
SALA TEATRO Alle 21 Morti da 
legare scritto diretto ed Interpre
tato da Roberto Oraghetti e Clau 
dio Insegno con Annarita Pinti 
Roberto Stocchi 
SALA CAFFÉ Alle 21 15 SI e no 
di Graham Greene con la Compa
gnia Il Quadro 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 
Alle 21 30 Stress di Piero Castel 
lacci con Pier Maria Cecchini 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro

mano 1 Tel 6783148) 
Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana 12/A -Tel 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C -
Tel 3223634) 
Alle 17 30 Buffet per quattro di 
Marc Camolettl con Silvio Spac
casi Gastone Pescuccl José Gre
ci Pino Ferrara Regladi Luigi Ta-
nl 

META TEATRO (Via Mameli 5 - T e l 
5895807) 
Alle 21 Antenata atto I Prologo 
Sigillo alle madri scritto ed Inter
pretato da Mariangela Gualtieri 
con G Rusticall e C Talon Sam-
pleri Regia di Cesare Ronconi 

MISSOURI (Via Bomboni 25 - Tel 
5594418) 
Completamente ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale Per 

' N A a W A U J y V l a ' d e l V imlna t tPBtU i 
Tel 485498) 
Alle 21 Due dozzine di rose scar
latte di Aldo De Benedetti con 
Ivana Monti Andrea Giordana 
Quinto Parmeggianl Regia di 
Marco Parodi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 6548736) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Le bamblnaoee di Giovanni Arpl-
no e Franca Valeri con Mariella 
Fenoglio Idea registica di Franca 
Valori regia di Riccardo Casta
gna o 

ORFEO (Te 6 0) RI 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 6847283) 
Riposo 

PARIOLI(ViaGiosuèBorsl 2 0 - T e l 
8083523) 
Alle 21 30 II signor Popkln di Mur
ray Schlegel conLeoGullotta re
gia di Patrick Rossi Gastaldi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 21 Ali you need la love testo 
e regia di Pier Francesco Poggi 
con Duilio Del Prete Pier France
sco Poggi Paola Rinaldi 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tel 3611601) 
Alle 21 Occasi teatrino crepusco
lare con Gianni Conversano, An
na Maria Vitali Regia di Salvatore 
Cardone 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794565-3790616) 
Alle 20 45 Mille (ranchi di ricom
pensa di Victor Hugo con Eros 
Pegni Ferruccio De Cerosa Re
gia di Benno Besson 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Alle 21 PRIMA L'esame di E Li
berti con Anita durante Altiero 
Alfieri Leila Ducei Regia di A Al 
fieri L Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50 -Te l 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Te l 6791439) 
Riposo 

8ANOENESIO(VlaPodgora 1-Tel 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla 
6 -Te l 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 
Alle 21 Lacageauxto l lesd lHar -
vey Flersteln con la Compagnia 
de "La Rancia Regia di Saverio 
Marconi 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43 
Tel 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743080) 
Martedì alle 21 PRIMA Cuore In
grato, amori e tradimenti, dispetti 
e voluttà del varietà con Dora Ro
mano e I Orchestra Regia di Lisi 
Natoli 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3711078-3711107) 
Alle 21 30 Testimone d accusa di 
A Christie con Gianna Paola 
Scaftldi Silvano Tranquilli Regia 
di Sofia Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tol 3653440) 
Domani alle 20 30 Spaghetti alla 
cocteau monologo di Benvenuti e 
De Bernardi con Michela Caruso 
Rogia di Angela Bandlni 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatncla-
nl 2 Tel 6867610) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tel 0545890) 
Alle 21 Esperienze erotiche a 
basso livello di Clare Mclntyre 
con Gabriela Eleonori Loredana 
Poidomanl Marina Lorenzi Re
gia di Mario Lanfranchl 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7680985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta 38 - Tel 
3223730) 
p lposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68690494861802) 
Alle 21 II coturno e la ciabatta 
scritto diretto ed Interpretato da 
Paolo Poli 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5809369) 
Vedi DANZA 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trlco 8 -Te l 5740598 5740170) 
Alfe 21 Amlotoln u l t a piccante 
di Aldo Nicolai con la Compagnia 
"Attori e Tecnici 

• PER RAGAZZI BMBB 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 8 1 -

Tel 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945 536575) 
Alle 17 II re di Geruaalemme 
spettacolo di marionette con la 
Compagnia di Pupi Siciliani dei 
F IHPasqual 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612) 
Riposo 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 Tel 6879670-
5896201) 
Spettacoli in Inglese e In Italiano 

Se r i e scuole 
AUCO (Via Perugia 34 Tel 

7001785-7822311) 
Alle 10 La matrice che eposò un 
re, ma perse II sorriso narratore 
Roberto Galve 

IL TORCHIO (Via E Mcroslm 16 
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15-Tel8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10-Tel 5892034) 
E aperta la campagna abbona 
menti 1991-92 Segreteria ore 9-
18 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
Alle 18 II lantasma di Cantervllle 
con il Teatro Stabile del Ragazzi 
di Roma, rAfl l*4l Alfio Borghese 
Sono apjtHitjB^bcrizloni ai corsi 
di 1ea0<0npHMi' danza Inglese 
fotogranKwMOsica laboratorio di 
burattini 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • 
ACCADEMIA NAZIONALE fl^CECI-

LIA (Via della C o n c . U t t N W ' T e l 
6780742) ^ V * ? * ' 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 
Gigl i -Tel 461601) 
DANZA Domani atte 16 Zorba il 
greco balletto In 2 atti e 22 quadri 
coreografia di Lo rea Massino 
musiche di Mikls Theodorakis In
terpreti principali Raffaele Paga 
nini Claudia Zaccarl Andrei Fe-
dotov Gianni Rosaci Corpo di 
ballo del Teatro dell Opera di Ro
ma 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montorio 3 - Tel 
5816607) 
Riposo 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO (Lun 
gotevere Castello 50 Tel 
8546192 3331094) 
Sabato alle 17 30 Concerto a due 
pianoforti di Fabrizio Maestosi e 
Francesca Finirlo In programma 
musiche di Sbostakovich Bach 
Milhaud Lutoslawskl 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tel 7007695) 
Oggi e domani alle 21 Dante e 
Beethoven concerto di Claudio 
Bonechi (pianoforte) e Fabrizio 
Salvatori (voce) In programma 
Sonate per pianoforte Canti del 
Paradiso 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando 
nat 2 Tel 3292326-3294286) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 
Lunedi alle 21 Rassegna Nuova 
Musica Italiana 8 Concerto del 

I ensemble Nuova Musica Italiana 
diretta dal Maestro Vittorio Bone
lla In programma musiche dt Pu 
sceddu Cojaniz Nicolos Vesco
vo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
Tel 5818607) 

Riposo 
AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 36 Tel 863 216} 
Riposo 

AUDITORIO DELSERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Sono in corso le conferme e le 
nuove iscrizioni per la stagione 
1991-92 La stagione avrà inizio 
giovedì 17 ottobre Prenotazioni e 
informazioni ai numeri 5923034-
5912627 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz 
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D Ita! a 3 Tel 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S CLEMENTE (Piazza 5 
Clemente) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Meruiana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tol 
6797270-6795879) 
Riposo 

CHIESA S Agnese In Agone (Piazza 
Navone) 
Domani alle 21 Concerto del pia 
nista Pleranunzl In programma 
musiche di Gershwln Kem Por 
ter Rodgers Young 

CINECITTADUE ilo Palm ro To
gliatti 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via dol Gianicolo 4) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Atr ca 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Vta Caeta 
ni 32) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 3*/a Tol 
8082511) 
Alle 21 Concerto do! Duo pianisti 
co Morelli Stmonaccl - Kammer 
Music Ensemble In programma 
musiche di Donizetti Colinoti! 
Ponchlelli 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922251) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (V.ale Bolle A r . 131) 
Domani alle 21 Rassegna di Mu 
sica Contemporanea Conceno 
del Gruppo Collage dirige il Mae 
atro R Muratori In programma 
musiche di Guaccero Dagella 
Dati Ongaro Macchi Poe» Sbor 
doni 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Eurmusica Master Concert Serie 
Stagione 1991 92 Tatyana Niko 
laeva Ruggero Ricci Shura 
Cherkassky Fou Ts Ong Maud 
Martin Tortelter Vlado Perlemu 
ter 

IL TEMPIETTO (Tol 4614800 
Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA P za S 
Agostino 20/A Tel 6786834} 
Oggi alle 18 Concerto di Roberto 
Marini (organo) In programma 
musiche di Saint Saons Parry 
Reubke 
Sabato alle 17 45 Primo Torneo 
Internazionale di Musica In pro
gramma musiche di Albinoni Ar 
diti Arreni Bach Brazzo Haydn 
Sacchetti Vivaldi 

LE SALETTE (V lo del Campanile 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 12) 
Riposo 

MORLUPO (Chiesa S M al Borgo) 
Domani alle 21 Concorto dol so
prano Barbara Laxottf e cel bari 
tono Roberto Abbondanza ac 
compagnati al pianoforte da Luca 
SatvadorI In programmo arlo e 
duetti dalle opere di Mozart Per 
informazioni tei 3742769 

OLIMPICO (Piazza G Da F ibnano 
17 Tol 3962635) 
Alle 21 Concerto del Gabriel Con
fort di Londra dedicato a musiche 
diPurcell 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/t> Toi 
6875952) 
Sono aperto le iscrizioni agi ab 
bonamenti della stagione concer 
Ustica 1991 92 Per i soci cho con 
fermeranno I abbonamento ontro 
il 30 settembre sarà nsorvato il 
posto precedentemente assegna 
to Orarlo segreteria 9/1J30 
escluso il sabato 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dolla Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor 
goS Spirito 3 Tel 66852851 
Riposo 

QUIRINO (Via Mmghettl 1 Tel 
6794585-6790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Fldmmia 116) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi 
chele a Ripa VlaS Michele 22) 
Riposo 

SALA D ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli 
nare 49) 
Riposo " 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
R poso 

SALA 1 (Piazza S Giovanni 10 Tol 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA "TACCIO Via Monte 
Testacelo 91 Tel 5^50376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tol 5451521) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vaile 23/A 
Tol 6543794) 
Riposo 

VASCELLO a G L I ni <• l e i 
5809389) 
DANZA Alle 21 Tratado de Pintu
ra Spettacolo del Centro Natione 
de Nuevae Tendenc as Escenicas 
diretta da Gulilermo Heras Co
reografia di Francesco Bravo 

• JAZZ-ROCK-FOLK a 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 37J6398) 
Allo i2 Concerto del quartetto 
Rosa Vannucchl-Rosclglione-M' 
una ri 

ALPMEUS (Via del Commercio 36 
Tel 578.J305) 
Sala Mississlpi Riposo 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Red River Riposo 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil 
lara 4 Tel 07b1/587725 Calcata 
Vecchia} 
Domani alle 22 Concerto di Carlo 
Loffredo e la sua Jazz Band Al 
microfono Clyve Rich 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 5812551) 
Alle 21 30 Concerto funky del 

Sruppo Alean Soui Band 
D LIVESI (Corso Matteotti 153 

Tel 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via meruiana 244 
Tel 732304) 
Allo 21 Concerto del gruppo Tln 
Machine 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tesine 
ciò 96 Tel 5744020) 
Oggi e domani alle 22 Herold 
Bradley e la Jones Blues Band 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5744955) 
Non pervenuto 

EL CHARANGO (Via &an1 Onofrio 
28 Tel 6879908) 
Alle ?2 CO Ritmi latinoamoncani 
con Cruz del Sur 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Alle 21 30 Ballate trod zionali e 
I arpa celtica di Fiona Davidson 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Alle 2? 30 Sw ng con la Bande 
Elastica 

MAMBO (V a dei Fienaroli 30,'A 
Tol 5897196) 
Alle 22 Concerto di musica salsa 
con il Trio Malatlgres 

MUSIC INNiL-ruo dei Forentini 3 
Tel 65440J4) 
Riposo 

OLIMPICO (P azza G da Fabr ano 
17 Tel J962635) 
Riposo 

PALLAOIUM (P azza Bartolomeo 
Romano 8 Tol 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella 
4 Tel 6874053) 
Riposo 

SAINT LOJIS (Via del Cardello 13/a 
Tel 4745076) 

Alle 2130 Concerto di musica 
Brasiliane! con 1 quartetto di Jlm 
Porto 

TENDA STRISCE (V a C Colombo 
J93 Tol 54155211 
R poso 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 
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; Un difficile Risale al 1967, gol di Bertini alla Romania, l'ultima 

i visto vittoria degli azzurri all'Est. Da allora soltanto sconfìtte 
per l'Europa o pareggi. A Mosca, poi, la Nazionale non è mai passata 
— Vicini: «Tradizione contraria, ma noi siamo piùiesperti» 

Il pianeta proibito »w 

'*'; 

Oggi pomeriggio la nazionale italiana vola a Mosca 
dove sabato giocherà con l'Urss la partita decisiva 
per «Svezia '92». A giudicare dalle statistiche, una 
«gara impossibile»: nell'Europa dell'Est non vincia
mo in azzurro da 24 anni: da allora, 16 sfide finite 
con 6 pareggi e 10 ko, l'ultimo a settembre nell'ami
chevole di Sofia. Ma il et Vicini, che sarà rilevato da 
Sacchi in caso di sconfitta, è speranzoso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

i 

•££ >v 

•'ti 

',-
•i 

aal VARESE. L'ultima firma az
zurra fu di Berlini, scuola Inter, 
due polmoni cosi, due basette 
cosi, un tiracelo che ogni tanlo 
lasciava il segno che poi era 
appunto quella sua firma: ac
cadde il 25 giugno 1967 a Bu
carest, quando lo 0-0 a pochi 
minuti dalla fine era cosa falla, 
contro la Romania dove gioca
va il 22cnnc Mircea Lucescu, 
in seguito et e oggi allenatore 
del Brescia. Da allora, niente di 
nuovo e di buono dall'Est: per 
16 anni abbiamo esportato 
sconfitte (una proprio con 
l'Urss) e nel migliore dei casi 
pareggi quasi tulli stentati. Una 
lunga sene nerissima iniziala il 
6 aprile '68 a Sofia, quarto di fi
nale Europeo, con un 2-3 con
tro i bulgari del povero Axparu-
kov e poi proseguita in un iti
nerario di cui riassumiamo i 
passi più importanti. Pareggio 

(2-2) a Berlino Est con l'ex 
DDR. qualificazioni Mondiali 
in palio, con lo sconosciuto 
Vogcl che la impazzire Burgni-
ch. all'epoca non un terzino 
qualunque: sconfitta (onore
vole, 0-1 ) a Mosca nel 75 con 
Bernardini in panchina e una 
squadra sperimentale da cui 
sarebbe naia la creatura di 
Bearzot, pareggio disperato a 
Varsavia con la Polonia (0-0, 
tulio catenaccio) nello stesso 
anno: 0-3 a Praga in amichevo
le con la Cecoslovacchia tre 
anni dopo in una presunta 
passerella azzurra post-Argen
tina; 1 -4 a Zagabria a disianza 
di 12 mesi con tripletta di Susic 
a uno smarrito Gentile; penoso 
pareggio sempre in Jugoslavia 
(1-1, Bottega) nell'81; elimina
zione dagli Europei nell'83 dal
la doppia trasferta con Roma
nia (0-1, cappellata di Zoff su 

L'EST È PERICOLOSO 
TRASFERTE DELLE NAZIONALI 

13-10-1963 Mosca 
8-6-1975 Mosca 

Urss-ltalia (Nazionali A) 
Urss-ltalla (Nazionali A) 

2-0 Camp. Europeo 
1-0 Amichevole 

TRASFERTE DELLE SQUADRE DI CLUB 

12-10-1966 Mosca 
12-11-1969 Kiev 
7-3-1973 Soci 
17-9-1975 Odessa 
17-9-1975 Mosca 
10-12-1975 Sod 

Torpedo Mosca-Inter 
Dinamo Kiev-Fiorentina 
Spartak Mosca-Milan 
Cernomorets Odessa-Lazio 
Torpedo Mosca-Napoli 
Spartak Mosca-Mllan 

8-12-1976 Donetsk Shakhtjor Donetsk-Juventus 
28-9-1977 Tbilisi 
13-9-1978 Tbilisi 
15-9-1982 Tbilisi 
13-9-1989 Mosca 
6-12-1989 Kiev 
7-11-1990 Mosca 
16-8-1991 Mosca 

Dinamo Tbilisi-Inter 
Dinamo Tbilisi-Napoli 
Dinamo Tbilisi-Napoli 
Spartak Mosca-Atalanta 
Dinamo Kiev-Fiorentina 
Spartak Mosca-Napoli 
Cska Mosca-Homa 

0-0 Coppa Campioni 
1-2 Coppa Campioni 
0-1 Coppa Coppe 
1-0 Coppa Uefa 
4-1 Coppa Uefa 
2-0 Coppa Uefa 
1-0 Coppa Uela 
0-0 Coppa Uefa 
2-0 Coppa Uefa 
2-1 Coppa Uefa 
2-0 Coppa Uefa 
0-0 Coppa Uefa 
0-0 Coppa Campioni 
1-2 Coppa Coppe 

punizione di Boloni) e Ceco
slovacchia (0-2); anonimo 
scivolone in Polonia (0-1 ) rav
vivato dall'esordio di Vialli 
nell'85; poi, con la gestione Vi
cini le ultime tre esibizioni. 1-1 
con la Jugoslavia, 0-1 con la 
Romania, fino all'ingiurioso e 
recentissimo 1-2 di Sofia; Da 
quella botta di Bertini fanno 24 
anni e 4 mesi, 16 partile senza 
una piccola vittoria: un bel ta
bù davvero. E a Mosca. In asso
luto, non abbiamo mai vinto, 
Che fare? Azeglio Vicini la 

prende bene in (ondo, non ha 
niente da perdere, al massimo 
la sua panchina con 8 mesi di 
anticipo per consegnarla a 
Sacchi. "Andiamo a Mosca per 
giocarci tutto in novanta minu
ti. Se siamo motivati? E quale 
squadra non lo sarebbe nelle 
nostre condizioni... Prendo at
to della Iradizione, davvero ne
gativa e inspiegabile, ma lo 
credo che in queste partile da 
ultima spiaggia siamo più 
esperti dei sovietici», 

Il et Bishocvets ha convoca-

Questo è il lungo elenco 
delle brutte ligure latte 
dalla nazionale italiana 
e dalle squadre di club 
nel confronti 
con le rappresentative 
e le squadre sovietiche. 
Unica eccezione, la recente 
vittoria della Roma in Coppa 
delle Coppe con II Cska di Mosca 

lo Protassov (fuori nazionale 
da un anno) e Kuznetsov, i 
due che ci misero in crisi tre 
anni fa a Stoccarda: il primo 
con un gol e una serie di con
tropiedi, l'altro fermando Vial
li... «Non significa nulla, quella 
nazionale di Lobanowski non 
assomiglia a questo e ogni ac
costamento e gratuito. Bishoe-
vels cambia poco: in un anno 
e mezzo ha giocato una deci
na di gara quasi sempre con gli 
stessi uomini, a parte qualche 
rotazione in attacco. Li cono
sciamo, li conosciamo bene». 
Non sarà un rischio affrontarli 
con gente mezza infortunata 
(Lemmi, Ferri)? «Gioca chi sia 
bene: anche per questo la for
mazione la darò soltanto mez
z'ora prima della partila». Vialli 
ha suggerito: un gol subilo e 
catenaccio in difesa. «Allora 
tanto vale fare gol alla fine». 
Fare gol non sarà facile: le 
manca lo Schillaci dei Mondia

li, e che fine ha fatto quel gio
catore? «Nessun problema, ab
biamo alln attaccanti in grado 
di fare bene. Casi come quello 
di Schillaci capitano: pensate 
proprio a un sovietico, a Bela-
nov». Le manca anche il Man
cini in versione-campionato... 
•Mancini ha fatto bene all'ini
zio della sua avventura in Na
zionale. Poi. qualche volta un 
po' meno. Capita anche que
sto». Dica la verità, Vicini: que
sta Nazionale, invecchiando, 
ha perso la sua dote migliore 
di gioventù, la spregiudicatez
za. E anche un po' di voglia di 
vincere. «Col passare degli an
ni, lo spirito si può affievolire. 
Succede facendo qualsiasi 
mestiere. Però si acquisisce 
esperienza». Perche quel patri
monio non si e mantenuto? 
«Dopo il Mondiale la squadri si 
e slaldata. A parte la gara con 
l'Ungheria, è capitato che mi 
siano mancali cinque, otto, fi
no a tredici giocatori in una so
la partita (Cipro '90, ndr). Si
tuazioni che si pagano, e poi il 
tempo logora le motivazioni. 
Senza contare che, dan Mon
diale in poi, non si e più lavo
rato in condizioni ottimali», E 
se non ci qualifichiamo per gli 
Europei, a chi darà la colpa? 
•All'allenatore, no? Ma aspet
tiamo ancora un po' per questi 
dissorsi, ne parliamo domeni
ca, vi va?». 

;. 

Microfoni in campo. Dura reazione dei calciatori azzurri per gli insulti e i gestacci diffusi dai filmati tv 
Il portiere dice «basta, bisogna fermarli» e Campanagdel sindacato dei giocatori, gli fa subito eco 

Zenga, in difesa del pallone segreto 

r 

k 

Nuova polemica calcistica: sono lecite le riprese tivù 
sul terreno di gioco, o i microfoni in campo per «ra
pire» le frasi dei calciatori dal vivo? Dal ritiro della 
nazionale, pioggia di «basta, fermateli», indirizzato 
allo scoop di «Mai dire gol» sulla Sampdoria. Zenga 
portavoce della protesta, assistito dal presidente 
dell'Aie Sergio Campana: che ha chiesto a Nizzola 
di prendere provvedimenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

;>< 

• i VARKSK. Abbasso la tivù. 
pollice verso soprattutto nei 
confronti delle "telecamere 
spia». Continua a far discutere, 
nel ritiro degli azzurri, lo scoop 
di «Mai dire gol», la trasmissio
ne della Gialappa's Band che e 
andata a scavare immagini 
proibite, come in una moder
na riedizione di «Blow-Up», sui 
campi di calcio. Mancini che 
manda a quel paese ripetuta
mente Boskov, Boskov che in
colpa Pagliuca del gol preso a 
Bari, il maxi-sputo di Jacobelli 
sulla lesta china dcll'italo-au-
straliano Frank Fanna. 

Qualcuno ha ricordato la 
•prima volta» di un microfono 
galeotto: quello sistemato sot
to la panchina di Trapatloni 
nel famoso Juventus-Verona, 
sfida fratricida di Coppa Cam
pioni. O l'altra prima volta di 
una (rase ricostruita «a fior di 
labbra» da una zoomala im

pertinente: il «buttati a terra» 
del massaggiatore del Napoli 
Calmando ad Alemao colpito 
a Bergamo da una monetina. 
Ha detto il portiere della 
Sampdoria, Gianluca Pagliuca: 
«Mi spiace per Boskov, ci sarà 
restalo male: ma noi siamo 
sempre stati cosi, le cose ce le 
diciamo in faccia, abbiamo 
impostato il rapporto sul dialo-
BO aperto. Certo, fra colleghi e 
tutto più normale, in fondo: 
più imbarazzante e se di mez
zo ci va l'allenatore. Quanto a 
«Mai dire gol», è una trasmis
sione ironica che mi piace: se 
tempo la avesse ripreso la lite 
Ira me e Vierchowod, non mi 
sarei offeso». Uno dei più ar
rabbiati (un po' per la «pape
ra» di domenica in campo su 
cui le tivù si sono dilungale, un 
po' per la battuta sulle zolle e 
l'assessore Castagna a suo dire 
male interpretata, un po' per 
solidarietà con i colleglli) e 

Walter Zenga. - «BKqueste vi
cende mi riservo di parlare con 
Campana (presidente dell'As
sociazione calciatori, ndr). Le 
telecamere ai bordi del campo 
per riprendere un'azione del 
gioco nel dettaglio mi sta be
ne, ma cosi... voglio sentire an
che cosa ne pensa la Lega cal
cio, voglio sapere subito se esi
ste al riguardo un regolamento 
preciso, e per quale motivo, se 
esiste, non viene applicato. La 
vicenda non è per niente sim
patica». Giannini ha invece 
commentato con un sorriso e 
una battuta: «Le telecamere 
fuori dal campo? Anche i gior
nalisti...». 

Sembrava finita II, la puntata 
del contro-tivù, invece nel tar
do pomeriggio è arrivata la vo
ce del leader dell'Aie, Sergio 
Campana, a difesa della priva
cy (ma in campo si può parla
re di privacy?) dei suoi affiliati. 
•Ho chiesto a Nizzola appositi 
provvedimenti affinché in futu
ro sia evitata l'apposizione di 
microfoni o strumenti tecnici 
atti a registrare la voce dei gio
catori in campo e in panchi
na». Campana ha poi aggiunto 
l'intenzione di discutere anche 
l'opportunità delle «interviste a 
caldo» sul terreno di gioco, a 
suo giudizio da eliminare del 
tutto. La polemica sul «confine 
del lecito» nel pallone e aper
tissima e si attendono sviluppi 
a breve termine. O ÈZ 

|:Gli addetti ai lavori schierati a difesa del «privato» 

[La parolaccia fa audience 
«Non siamo clown al circo» Walter Zenga, trentun anni, è diventato allergico ai microfoni radiotelevisivi 

Diritto di cronaca? Attentato alla privacy degli atleti? 
La telecamera che fruga in giro per il campo espres
sioni e gesti è sott'accusa. Gli addetti ai lavori si 
schierano: i calciatori si ribellano, altri sportivi - ma
gari meno assillati dai mass media - non gridano al
lo scandalo. Anzi, per loro può essere un valido an
tidoto per limitare isterie ed eccessi. Comunque la 
discussione è aperta. 

PUR AUGUSTO STACI STEFANO BOLDRINI 

(*• Il caso del giorno: la tv 
impietosa, cinica e invadente 
che mette a nudo fatti e fattac
ci del calcio o solo dintto di 
cronaca? Ma come la pensano 
alcuni personaggi dello sport7 

L'abbiamo domandato ad al
cuni uomini di sport e addetti 
ai lavori. 

«Questo caso ha evidenziato 
sostanzialmente due aspetti -
dice Livio Berruti, campione 
olimpico a Roma '60 -. Il primo 
e positivo, e cioè queste imma

gini, che vanno a scrutare qua 
e là. possono servire da (reno e 
da deterrente per gli atleti che 
spesso si lasciano prendere la 
mano. Il lato ncgalivo e dato 
dalla perdila graduale della 
propria privacy. Ad ogni modo 
credo che siano più i lati positi
vi di quelli negativi». Dello sles
so avviso anche il campione 
mondiale e olimpico di marcia 
Maurizio Damilano «Se voglia
mo accettare tutti i benefici, 
non pochi, che la televisione 

porta, bisogna anche accettare 
che ci frughi dentro». 

Qualche perplessità le avan
za Bruno Pizzul, telecronista 
Rai, «C'è un certo eccesso di 
ingerenza da parie del mezzo 
televisivo, che sta diventando 
senz'altro esagerato, lo ho 
sempre nutrito riserve anche 
sull'utilizzo dei microfoni- ag
giunge • perché e logico che 
un atleta, impegnato in uno 
sforzo agonistico, possa anche 
lasciarsi andare a frasi o atteg
giamenti discutibili. L'uso delle 
telecamere é difficilmente re
golabile, occorre però spesso 
buon gusto». Beppe Bergomi, 
azzurro in esilio, si schiera in
vece con la categoria. «Con 
questo non voglio dire che i 
cattivi sono gli operatori televi
sivi I quali non interpretano la 
psicologica di noi calciatori, 
ma occorre però un pizzico di 
intelligenza e buon gusto. Cre
do però che onrtai la televisio
ne stia diventando selvaggia, 
in lutili campi». 

Sebino Nola, trentenne libe
ro della Roma, rivendica il ruo
lo primario dei calciatori come 
veri protagonisti dello spetta
colo «pallonaro»: «Il mio parere 
e che si sta esagerando. Ormai 
il calcio è davvero un Grande 
Circo, dove può succedere di 
tutto, ma noi non siamo pa
gliacci. E di questo passo ì de
positari dello spettacolo non 
saremo più noi calciatori o gli 
allenatori, ma l'altro, e per al
tro intendo chi ormai nel cal
cio ci sguazza, ci fa soldi e larà 
passare noi "allori» dal ruolo di 
protagonisti a quello di com
primari. No. cosi non va, Mi 
spiego: non critico questa in
vasione dei microfoni perché 
ci sono panni sporchi da tene
re segreti. Il problema é un al
tro- non si può dare in pasto al
la gente tutto quello che acca
de su un campo di calcio. Le 
parolacce, lo scatto di nervi fra 
colleglli, la battuta, sono cose 
datale, ma portarle in prima 

pagina significa solo alimenta
re una tensione che già viaggia 
a livelli di guardia. E poi, scu
sate, ma perché quello che ac
cade durante una partila, una 
frase o una battuta che sia, de
ve costituire la fortuna di altri? 
Vogliamo fare del pallone, an
che dei suoi lati più intimi uno 
spettacolo? Bene, ci sto, ma al
lora scendiamo a patti. Regole 
chiare, senza microfoni clan
destini, e mettiamoci d'accor
do sul prezzo. Allora il gioco 
diventa equilibrato. Altrimenti, 
torniamo indietro un attimo e 
restituiamo il pallone ai suoi 
veri protagonisti: ai calciatori e 
agli allenatori. Ma ormai credo 
sia troppo tardi: di noi si sa tut
to, quanto dormiamo, quanto 
mangiamo, cosa facciamo 
ventiquattro ore su ventiquat
tro: in parole povere, siamo 
stati denudati. E sotto la pelle 
che cosa vorranno trovare?». 

l-a mezzofondista azzurra 
Gabnclla Dorio scava più a 
fondo sull'episodio e stigma

tizza il cattivo gusto di tutte le 
componenti: «In questa vicen
da ci sono due cose da dire. La 
prima é che mi sembra di catti
vo gusto il fatto che un giocato
re si rivolga in quei termini al 
suo allenatore. Il rispetto è una 
cosa sacra. Però va anche ag
giunto che i microfoni in cam
po sono una cosa fastidiosa. Il 
calcio è già sbattuto sin troppo 
in prima pagina: in questo mo
do si rischia di esasperarne an
cora di più i contenuti». 

Il parere «giuridico», infine. 
Dice l'avvocato Nicolò Padelli: 
«Prima di lutto penso al diritto 
di cronaca. IL campo di calcio 
e un luogo pubblico, quindi 
non si può vietare a nessuno di 
riportare le (rasi che vengono 
dette al suo interno. Se i micro
foni vanno in campo, hanno il 
dovere di registrare. Altra cosa 
6 la satira: in questo caso la 
faccenda è un po' più delicata, 
perché bisogna vedere l'uso 
che viene fallo di quella frase». 

Campionato conteso tra viale Mazzini e Fininvest 

«Furto» di immagini 
Ultimatum della Rai 
Vertice tra Lega calcio e Rai ieri a Roma per dise
gnare una strategia contro le emittenti private che 
«rubano» immagini all'ente di Stato. Ma anche un di
segno per difendere il monopolio del campionato 
pagato 108 miliardi l'anno per tre anni. La Lega 
consegnerà alla Rai un «voluminoso dossier» delle 
infrazioni che oltre 100 reti televisive, Fininvest com
presa, commettono ogni domenica. 

OIULIANO COARATTO 

tm ROMA Infrazioni di ogni 
genere, abusi del diritto di cro
naca, palesi violazioni degli 
accordi firmati, «gigantesche 
scorrettezze» anche nel con
fronti della giustizia sportiva. 
L'accordo tra Lega calcio e Rai 
a un mese dall'inizio del cam
pionato va puntualizzato, riba
dito e, soprattutto, fatto rispet
tare su tutta la penisola. Sono 
infatti più di cento le emittenti 
privale che attentano domeni
calmente all'Integrità dell'e
sclusiva Rai. E si tratta di un at
tentato che toglie ai 108 miliar
di pagati dall'ente televisivo al
la Lega professionisti, molto 
del valore commerciale delle 
immagini acquistate con largo 
anticipo. Sotto accusa, da par
te Rai, le molte trasmissioni lo
cali del tipo «calcio minuto per 
minuto», ma anche, e soprat
tutto, quelle nazionali che da 
bordo campo riescono a cattu
rare immagini, personaggi e 

M VARESE. Mezzogiorno 
dedicato alle interviste nei sa
loni del Palace hotel di Vare
se, vicino a ogni azzurro la 
solita mischia di telecamere 
e taccuni aperti. Frasi colle a 
mezz'aria. Dice Attilio Lom
bardo, ala della Samp e a 
Mosca probabile riserva di 
Lentini: «La polemica su Vici
ni e Sacchi? Ha certo mollo 
condizionato l'ambiente ne
gli ultimi mesi, la squadra ne 
ha risentito. Certe cose biso
gnava tirarle fuori dopo la 
partita di Mosca». 

La nazionale é in crisi, o 
comunque questo gruppo è 
in fase calante? Risposta di 
Walter Zenga: «Eh già, si 
vorrebbe una nazionale di 
extraterrestri. Magari fossimo 
tulli ET.: su 53 partite avrem
mo realizzato 106 punti. Bel
lo, no7-. Gigi Lentini. l'uo
mo su cui Vicini conta molto 
in funzione anti-Urss: «Sono 
un tipo spensierato, una volta 
ero troppo spensierato: mi ha 
messo in riga Pascetti. Mi pu
niva continuamente e io per 
tutta risposta facevo il lavati
vo in allenamento. Alla fine 
ha vinto lui: mi sono deciso a 
diventare grande». 

parole su cui la tv di slato non 
agisce. 

Per questo si sono incontra
ti, da una parte, Nizzola, presi
dente della Lega calcio, e, dal
l'altra, Pasquarelli e Evangeli
sti, direttore generale e diretto
re della testata sportiva Rai. Per 
fissare, a fronte delle fughe di 
immagini e delle trasmissioni 
semiclandestine, una serie di 
provvedimenti punitivi che 
vanno dalla diffida alla revoca 
del nulla osta per le riprese. La 
Lega ha raccolto un volumino
so dossier, registrazioni e ver
bali, per rispondere al lamento 
della Rai che chiede una più 
attenta difesa dell'esclusiva 
pagata. Una ricca documenta
zione, ore di trasmissioni mes
se a confronto, per dimostrare 
lo sfruttamento delle immagini 
Rai da parte di molte reti na
zionali, Fininvest compresa. E 
un comitato di controllo per 
pesare infrazioni, censurare e 

Taccuino 

Lombardo: 
«Lentini? 

Bravo, merita 
il posto» 

Domanda a Giannini: a 
Roma ti fischiano i tuoi stessi 
tifosi, in Nazionale hai sem
pre una maglia assicurata. 
Cosa sei un intoccabile? «Bè. 
all'inizio si. Mi sono sentito 
per un pezzo un raccoman
dato di Vicini». C'è invece 
Grippa che non si rassegna 
al destino: «Con i russi mi è 
sempre andata male. Alle 
Olimpiadi ci hanno eliminato 
in semifinale, in Coppa Cam
pioni abbiamo perso con lo 
Spartak. Si dovrà pur rove
sciare la situazione». De Na
poli indica la strada per ac
contentare Crippa: «A Mosca 
occorrerà una massiccia 
spinta collettiva, la massima 
concentrazione e magari il 
colpo di genio. Per esempio 

provvedere. «Si tratta di disci
plinare la cronaca, 41 far ri- ' 
spettare i regolamenti», sostie
ne Nizzola, «e, di fronte a infra
zioni e violazioni registrale sin 
dall'inizio di queslo campio
nato, urge prendere provvedi
menti». Già dalla ripresa del 
campionato qualcosa cambie-
rà, promettono all'unisono 
Nizzola e Evangelisti che inten
dono difendere i diritti del loro 
contratto. Ma quali sono que
ste infrazioni? «Le interviste a 
bordo campo, per esempio, 
l'uso dei microfoni direziona!,, 
vietare dichiarazioni a caldo ai 
giocatori. Tutte cose che ci 
porteranno a diffidare le emit
tenti, poi a chiedere la modifi
ca dei programmi e. se neces
sario, a revocare loro il nulla 
osta per le riprese in campo e 
a fine partita». 

Insomma tra dichiarazioni 
di reciproca stima •> di unicità 
di intenti, Rai e Lega, non si ac
cusano di mancanze che tutta
via esistono, e dichiarano 
guerra al furto sistematico di 
calcistiche immagine, cercano 
argini alla spregiudicatezza 
delle reti pnvate che spesso 
contano su complicità e accor
di con le società per avere ac
cessi altrimenti vietali. Un'al
leanza che fa leva sul contratto 
triennale da 108 miliardi a 
campionato, ma che si sforza, 
secondo Nizzola, anche «di 
evitare polemiche e violenze 
verbali» 

di un tipo come Vialli». Anco
ra Giannini, davanti alla 
considerazione che un ciclo 
(il suo) sta finendo e, morto 
un re, se ne fa un altro. «Ma il 
re non è ancora morto». E il 
ciclo? «Tanto criticato ma 
estremamente positivo. Non 
è vero che abbiamo sempre 
perso le partile importanti. È 
successo solo con l'Argenti 
na. a Stoccarda con l'Urss fu 
diverso, avevamo mille atte
nuanti. È vero invece che ab
biamo perso pochissimo». 
Baresi: «I sovietici? Li cono
sciamo bene. Individualmen
te siamo superiori noi, loro 
sono più forti come colletti
vo». 

Lombardo sul rivale U-n-
lini: «Formidabile, bravissi
mo, merita di giocare». E dav
vero finirà per giocare (al 
suo posto) sabato a Mosca. Il 
provino effettuato ien pome
riggio (il granata soffre da 
tempo di pubalgia) è slato 
positivo. Bene anche Vialli, 
che ha smaltito l'influenza E 
buone notizie anche per Fer
ri: ieri si e allenato a parte, 
ma oggi con ogni probabilità 
partirà con la squadra per 
Mosca, H F.Z. 
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La Formula 1 A Parigi l'assemblea plenaria della Fisa'depone Balestre 
cambia presidente da tredici anni con un potere pressoché assoluto 
timoniere Al suo posto insediato l'avvocato londinese Max Mosley 
— Varato il calendario '92 provvisorio: si parte dal Sudafrica # 

Un Re in panne 
È caduto, come era nell'aria. Trombato, dopo tredi
ci anni di potere assoluto, da quegli uomini che a 
lungo lo avevano servito da fedeli vassalli. Oa ieri il 
francese Jean Marie Balestre non è più il presidente 
della Fisa (Federazione internazionale dello sport 
automobilistico). A Parigi l'assemblea plenaria ha 
scelto come nuovo presidente, con 43 voti contro i 
29 di Balestre, l'avvocato inglese Max Mosley. 

GIULIANO CAPECKLATRO 
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M II piglio deciso, brutale se 
del caso. La lingua sciolta, la 
battuta pronta. Un maestro nel 
mischiare ic carte, nel far ap
parire come unica, incontesta
bile verità il suo punto di vista. 
Jean Marie Balestre, sovrano 
della Formula I appena depo
sto, avrebbe fatto fortuna su 
ogni tipo di palcoscenico. Su 
quello italiano avrebbe potuto 
imporsi come interprete origi
nale del verbo decisionista; 
magari alla presidenza di qual
che club calcistico di prima fi
la, o alla guida di qualche av
ventura marittimo-promozio
nale. 

Lo spirito d'Iniziativa e il 
senso del potere non gli sono 
mai mancati. Queste doti gli 
hanno consentito di restare 
per tredici anni di fila in sella 
alla Fisa, l'organismo discipli
nare dell'automobile sportiva, 
con in testa ovviamente la fa
raonica Formula 1, creatura 
prediletta dell'oggi settanten
ne ex presidente; ricchissima 
torta da spartire col non meno 
astuto e intraprendente Bemic 
Ecclestone, che si e addossato 
i redditizi compiti organizzati
vi. 

In questi tredici anni, Bale
stre ha fatto della Fisa qualco
sa di più di un feudo, renden
dola una sorta di naturale pro-
lungamentodellawM-peroona, 

un organo al pari di braccia e 
gambe, controllato diretta
mente dalle sue cellule cere
brali. Una sua creatura e il re
golamento sportivo^ minuzio
samente preparato da un 
gruppo di avvocati da lui diret
ti; un testo cosi studiatamente 
ambiguo e capzioso che solo 
lui e i suoi ermeneuti sono in 
grado di trarne i responsi. Que
sto regolamento gli ha permes
so di dirimere, in perfetto ac
cordo con i suoi desideri e la 
sua volontà, la querelle Senna-

Chi è 

M Jean Marie Balestre 
nasce il 9 aprile 1921 a 
Saint Rèmy de Provence. 
Nel 1969 è segretario ge
nerale della Federazio
ne francese dello sport 
automobilistico, di cui 
diventa presidente nel 
1973. Nel 1978 fonda la 
Fisa di cui 6 il primo pre
sidente. Ed unico fino ad 
ieri. Dal 1985 è anche 
presidente della Fia, ca
rica che ricoprirà ancora 
perdueanni. 

Prosi al tempo della prima 
«beffa di Suzuka», quando il 
malandrino Alain che, sul pun
to di essere superato da Senna, 
stava per dire addio al titolo 
mondiale, nulla, ma proprio 
nulla, fece per evitare che le 
ruote del non intemerato Ayr-
ton, che stava alfine per supe
rarlo, si intrecciassero con le 
sue. Senna, malgrado l'inci
dente, continuò la corsa e vin
se. Ma il Talmud automobilisti
co offri al grande sacerdote il 
destro per cancellare la vittoria 
del brasiliano e assegnare il ti
tolo mondiale ni connaziona
le. 

Come un'ombra oscura, sul
la sua carriera burocratico-
sportiva si proiettava il suo 
passato. Chiacchieratissimo. 
Un'accusa di collaborazioni
smo, mai provata, anzi decisa
mente rigettata dai tribunali, è 
stata lanciata più di una volta 
sul capo di Balestre. Lui 6 sem
pre sembrato sicuro del fatto 
suo. E, (orse per provocare, 
continua ad andare in giro ne-
rovestito. Ma. con l'ampio 
blouson noir che si allarga su 
neri pantaloni attillatissimi, 
con il ciuffo più grigio che nero 
che si erge come la cresta di 
un gallo, sembra piuttosto la 
patetica reviviscenza di un film 
francese degli anni Cinquanta 
che non un torbido mestatore. 

Eppure decisionismo, senso 
del potere, intraprendenza, 
non sono riusciti ad evitargli la 
caduta. Forse per aver tirato 
troppo la corda, il re Sole della 
Formula 1 tramonta. E curioso, 
ma la dice lunga sullo spirilo 
dell'ambiente, che il suo posto 
venga preso da un fascista 
dee, almeno per tradizione fa
miliare se non per adesione 
personale. Da Max Mosley, fi
glio di Oswald, capo ricono
sciuto del camerati d'Oltrema
nica. 

Questo II calendario provvisorio per II 1 9 0 2 
1 marzo G.P. SUDAFRICA (Kyalami); 22 marzo: G.P. MESSICO (Mexi
co City); 5 aprile: G.P. BRASILE (Interlagos); 3 maggio: G.P. SPAGNA 
(Barcellona); 17 maggio: G.P. SAN MARINO (Imola): 31 maggio: G.P. 
MONACO (Montecarlo); 14 giugno: G.P. CANAOA (Montreal); 5 luglio: 
G.P. FRANCIA (Magny Cours); 12 luglio: G.P. GRAN BRETAGNA (Sil-
verstone); 26 luglio: G.P. GERMANIA (Hockenhelm); 16 agosto: G.P. 
UNGHERIA (Budapest); 30 Agosto: G.P. BELGIO (Spa); 13 settembre: 
G.P. ITALIA (Monza); 27 settembre: G.P. PORTOGALLO (Estorti); 4 ot
tobre: G.P. EUROPA (Jerez de la Frontera); 25 ottobre: G.P. GIAPPONE 
(Suzuka): 8 novembre: G.P AUSTRALIA (Adelaide). 

Il successore: 
ex pilota, due lauree 

Jean Marie Balestre, dopo tredici anni deve lasciare la presidenza della Fisa 

LODOVICO BASALU 

Ssl Jean Marie Balestre non 
è più il presidente della Fisa. 
Lo ha deciso l'assemblea ple
naria della federazione inter
nazionale, riunitasi icn a Pari
gi. Il nuovo generale degli 
sport automobilistici 0 l'inglese 
Max Mosley. ex-pilota e fonda
tore della March di Formula 1. 

Tra gli inglesi e i francesi, 
specie quando si ricorda il pas
sato, non corre buon sangue. 
Ambiziosi i primi, affetti da 
mania di grandezza i secondi. 
Una caratteristica, quest'ulti
ma, fatta propria da Jean Ma
rie Balestre per tredici lunghi 
anni. Insediandosi a Parigi, a 
Place de la Concorde, Balestre 
aveva ottenuto le stigmate di 
gran capo della Fisa, cioè di 
padrone incontrastato della 
Federazione intemazionale 
dello sport automobilistico. 

Alla battaglia più dura Bale
stre si era preparato da tempo. 

accampando anche motiva
zioni di carattere dcamicisiano 
per convincere l'assemblea, 
ieri nunitasi, a preferirlo anco
ra una volta. Ma i settanta rap
presentanti di altrettanti paesi 
ospitanti corse automobilisti
che di ogni categoria, a parzia
le maggioranza, hanno detto 
no. 129 voti ottenuti non sono 
stali sufficienti a contrastare la 
candidatura di Max Mosley, 
che di preferenze, al termine 
dello scrutinio, ne ha avute 43. 
Già rappresentante dei costrut
tori presso la stessa Fisa, lau
reato in fisica e in diritto, ex-pi
lota e fondatore della March 
nel 1970, l'inglese non 6 certo 
uno sconosciuto. La sua cam
pagna elettorale, imperniata in 
questi ultimi mesi prevalente
mente contro Balestre, contro 
la sua smania di potere, ha 
dunque avuto successo Ai set-
tantunenne transalpino, per al

meno due anni, resta però la 
presidenza della Fia (Federa
zione internazionale dell'auto
mobile). Una opportunità, per 
lui, di poter contrastare pro
prio Mosley. visto che la Fia ha 
i diritti su tutti i principali cam
pionati mondiali automobili
stici. 

•Spero che ciò non accada
la subito confidato Mosley-. 
Questo arrecherebbe grave 
danno al principale organismo 
dello sport su quattro ruote, 
come dimostrano i conflitti ac
caduti già in passato». Vicine 
ai cinquanta anni, Mosley si 
può definire un manager gio
vane e sicuramente rampante. 
Ha il non trascurabile vantag
gio di essere un suddito di sua 
maestà la regina Elisabetta 
d'Inghilterra, di essere quindi 
un uomo del paese che vanta 
la maggioranza delle scuderie 
di Formula 1. Un concetto 
molto chiaro per Benne Kccle-

sione, che rimane il vero pa
dre-padrone del 'circus', e dal 
quale dipende , in tin certo 
senso, la fulgida camera di 
Jean Mane Balestre. Nel 1982 i 
due si scontrarono, da una 
parte l'inglese, dall'altra il fran
cese. La tensione arrivò al tal 
punto, che ci fu persino uno 
sciopero in occasione del 
Gran premio di San Manno di 
quell'anno, disertalo da tutte le 
scuderie britanniche. Poi una 
'pax' che sapeva tanto di «una 
fetta a me, l'altra a te». In questi 
ultimi anni tutto apparente
mente bene, con il varo di 
ntjdDtregoamcnti che hanno 
senza dubbio migliorato la si
curezza delle vane monopo
sto, ma che hanno esaltato so
lo la Formula 1 uccidendo di 
fatto le altre categorie. Ed è 
proprio questa tenden/.a che 
Max Mosley dice divoler inver
tire. 

Andretti 
alla Ferrari 
Per Agnelli 
è un invenzione 

Michael Aiidrctti alla Ferrari nella prossima stagione7 "È sol
tanto un'invenzione» Questa e siala la risposta di Gianni 
Agnelli (nella foto)alla domanda dei giornalisti nel corso di 
un incontro informale con i giornalisti a New York «Non ab
biamo fatto alcuna proposta ne abbiamo qualcosa del ge
nero in programma» ha ribadito. Michael e figlio di Mano 
Andretti. Attualmente guida la classifica del campionato 
cari per auto di formula indy. 

Oggi Carletlo Mazzone. neo 
allenatore del Cagliari, .sarà 
presentalo ufncialmentc alla 
stampa e alla squadra. Pren
derà il posto di Massimo 
Giacomini che e stato infor
mato soltanto ieri del licen-

— ^ ^ m ^ m ^ m m — ziamento. Nessuna polemi
ca dal tecnico friulano. Sol

tanto una giusitificata arringa difensiva: «Provo una grande 
serenila in questo momento Obiettivamente bisogna arrapi-
carsi sugli specchi per addebitarmi delle colpe» 

Insulti, lanci ripetuti di og
getti contro il portiere, i gio-
caton ospiti e uno dei guar
dalinee, avvenuti nel corso 
della gara con il Brescia so
no costati can al Messina, 
che si è visto squalificare il 

„ ^ m ^ ^ m m m , ^ ^ m ^ m m m campo per due giornate 
Squalificati anche tre gioca

tori del Messina: Tacchinardi (due giornate), Lazzini e Fic-
cadenti (una giornata) Numerosi gli squalificati tre giorna
te sono state inflitte a Paolucci (Palermo), due a Pascucci 
(Lucchese), una a Centofanti (Palermo), Ccredi e Di Cara 
(Pescara), Amarildo (Cesena), Manani (Bologna), Monti 
(Reggiana), Pasculli (Lecce) 

RetrOPaSSdflQÌO " calcio, alla ncerca di una 
_i nnJttoro nuova spettacolarità, conti-
ai ponicic nua la sua trasformazione 

Sarà proibH» S^^M^ 
31 mondiali 94 Havelange ha annunciato a 

Monaco di Baviera che ai 
t ^ _ _ _ _ _ • _ _ • » ^ prossimi mondiali in Ameri

ca quasi sicuramente verrà 
proibito il retropassaggio al portiere Altre novità- alcune 
partite, sempre dei mondiali '94 saranno arbitrate da profes
sionisti; i mondiali del 2002 quasi sicuramente verranno as
segnati al Giappone. Intanto la Fifa ha rimandato di alcuni 
giorni la decisione sulla sospensione della federazione bra
siliana con il rischio della esclusione da Usa 94, dopo il ri
corso presentalo dal presidente del Ramengo Braga contro 
la nomina di Ricardo Texeira, genero di Havelange, a presi
dente della federazione brasiliana. 

Giacomini, 
addio Cagliari 
«Niente da dire, 
lo non ho colpe» 

Tifosi violenti 
Due giornate 
al campo 
del Messina 

Word Games 
di pallavolo 
Resto del mondo 
imbattibile 

Spettacolo e emozioni al Pa-
leurdi Roma per i Word Ga
mes, festival mondiale della 
pallavolo. Il programma pre
vedeva le sfide fra la nazio
nale sovietica, neo campio
ne d'Europa e il Resto del 

mmt^^^ml^^^^m^^^m mondo in campo femminile, 
vinta da queste ultime per 3-

2 e Italia sempre contro il Resto del mondo in campo ma
schile. E anche in questa circostanza il successo è andato al
la selezione mondiale per 3-2. Questo il dettaglio tecnico. 
Resto del Mondo donnc-Urss 3-2 (15-6, 4-15, 14-16, 15-13, 
16-14): Resto del mondo uomini-Italia 3-2 (15-5, 14-16, 15-
13.9-15,15-12). 

ENRICO CONTI 
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jj II terzo Rapporto Semestrale sulla Qualità, relativo al periodo 
jri° gennaio-30 giugno 1991, sintetizza lo sforzo realizzativo com-
j.piuto per la modernizzazione del sistema delle telecomunicazio-
Jni ed il miglioramento della qualità del servizio, 
':•••'• Questo sforzo ha consentito, nel 1° semestre dell'anno, di 
Idealizzare quasi un milione e 200 mila collegamenti di tipo 

ìumerico, così da raggiungere la quota del 37% sul totale. 
£, La numerizzazione, oltre a migliorare la qualità complessiva 

lei sistema, rende disponibili prestazioni e nuovi servizi, 

aggiuntivi alla telefonia di base, che possono essere richiesti 
telefonando al "187". 

P l n particolare, oltre alla documentazione delle telefonate in 
leleselezione, va ricordata la telelettura del contatore (che 

forma, con un messaggio vocale, del numero di scatti regi
mi sul proprio contatore a quel momento), la disabilitazione 

iella teleselezione (che impedisce temporaneamente le chia

mate uscenti interdistrettuali e internazionali), la conversazione 
a tre (che consente di collegarsi a un terzo utente nel corso di 
una telefonata), il trasferimento di chiamata (che permette di 
deviare le chiamate in arrivo sul proprio telefono ad un altro 
numero prescelto) e l'avviso di chiamata (che nel corso di una 
telefonata, tramite un segnale acustico, avverte di una seconda 
chiamata in arrivo). 

Il salto di qualità impone però ai clienti un momentaneo 
disagio, (come, ad esempio, il cambio del numero telefonico 
dovuto ai lavori di ristrutturazione della rete e di sostituzione 
delle centrali). Ma la situazione complessiva sta migliorando, dal 
momento che i guasti continuano a diminuire grazie anche alla 
completa automazione di tutti gli oltre 1.400 centri di lavoro 
portata a termine in questo primo semestre. Con la totale auto
mazione le telefonate fatte dal cliente per segnalare il guasto, le 
prove tecniche per individuare la componente di impianto che 

ha originato l'inconveniente, lo scambio delle informazioni con 

altri centri di lavoro interessati alla riparazione avverranno con 

. una riduzione dei tempi di intervento ed una maggiore efficacia. 

Questa automazione ha infine consentito di estendere al 
"182-Segnalazione guasti" la possibilità di riconoscere l'operato
re che risponde, come già avviene per il "187 - Sportello 
Telefonico" e il "12 - Servizio informazioni elenco abbonati". 

Nonostante i risultati che si vanno conseguendo, permango
no residue criticità a carattere territoriale, particolarmente nelle 
aree metropolitane (sopratutto Roma, Napoli e Milano), e non 
sono ancora soddisfacenti i miglioramenti ottenuti nella tra
smissione dati. 

La SIP è consapevole della complessità ed ampiezza degli 
interventi ancora necessari per raggiungere i livelli di servizio 
attesi dalla clientela ed è impegnata a realizzare infrastrutture e 
sistemi avanzati, inclusi quelli destinati agli operatori economici. 

TELEFONIA DI BASE 

Diminuisce il tempo medio 
di attesa per nuovi impianti 
(dati espressi in giorni). 

Il numero degli abbonati a fine 
1° semestre '91 è risultato pari 
a 22.684.284 con un incremento 
eli 334.000 rispetto alla fine del '90. 

I" icmestn: lonsuntivo I" semestre 
. 'yo v i 'yi 

DISPONIBILITÀ DEL SERVIZIO 

Diminuisce la percentuale 
di guasti su collegamenti 
principali. 

Relativamente ai tempi di ripristino 
(15,2 ore) nonché alle percentuali 
di guasti riparati entro il primo 
e secondo giorno dalla 
segnalazione (rispettivamente 
92,5% e 97,8%), i dati nazionali 
confermano sostanzialmente i 
risultati raggiunti nel 1990, 

. l 'MICMU 

•yu 
i msiinl ivo I" semestre 
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TELEFONIA PUBBLICA 

La percentuale dei telefoni 
pubblici fuori servizio è risultata 
nel 1° semestre del 10,2%. 

Ciò è da attribuire essenzialmente 
al fenomeno del vandalismo, 
ulteriormente cresciuto rispetto 
allo scorso anno; i guasti derivanti 
da tale causa sono aumentati 
di circa il 50% compitando costi 
per 11 miliardi nel 1° semestre '91 
a fronte dei 14,5 miliardi sostenuti 
nell'intero anno '90. 

I" si-nieslrc 
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